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(>)H1!    Minili  ;ivvi.'iiiil<>  ili  jidtcì-  ijlif u-.-in.liTl- ,  (-(ITl1i|lllil|-|>, 

e  dar'  compimento  a  questo  mio  qualsiasi  lavoro  sui  ma- 
uosri-illi  italiani  della  iTjiia,  aii/.i  delle  1 1 ■  e; i ■  ■  lliblitilerln' 
<li  l'uriii-i1;  iji.ial  nu-loiiii  io  aiuiaiiii  pLi:l:s:o.  miili-  poi  ioii- 
ihui'e  il  nielli»  eli'  io  mi  potessi  il  Livori)  medesimo;  ila 
'piali  jiuhliliri  l'olili  in  abbiami  alliiite  quelle  notizie  rosi 
letterarie  che  storielle  e  bibliogralìclie,  che  a  quelf  effetti! 
eianmi  Eieeessarie;  n  i|ii.i!e  per-niie  pili  parinailanvu'ute  in 
siami  i  n  olio  ne'  dubbj,  die  per  modo  alcuno  non  riusci- 
vaiui  <li  poter  isdoyliere;  ed  in  line  quale  immediata  nti- 
ìita  alle  scienze  co-n  ■  min:  alle  lettere  io  spciiii-iiii  pole\a  di 
i-i.uiseL;iitre  per  •■ss»  mio  lau)ro;  lulto  eió  L'i ■  i;i.i  diebiaralo 
ncll'  altro  volume,  ansi  ne  formò  quasi  l' intero  argomenti 


e  mi  noni  ili  crii  snllaulo  a  satisfare  i  mici  tellori  intorno  ad 
alcuni:  ipiislioni,  clic  nel  pi  il  il  ili  cirsi  questo  secondo  ui- 
Innie  Iien  giiislanionio  potrebbero  inslituirmisi. 

Eli  in  primo  luogo  mi  si  domanderà  si'  per  qncsla  1111- 
i  l'Ili  fiutili! .  clic  porla  il  (Idilli  ili  —  i'.iMiiiiiii.i:ioii<'  e  fine  ili 

poterli-  ..usi  [lui;*  noli/,ia.  Mia  [jiialc  domanda,  clic  ver- 
k.  linei)  le  più  e.  più  volto  già  mi  In  filila,  rispondo,  clic  /.ili 
e  lanle  furono  le  sollccilmlini  por  ini;  non  solo,  o  per  l'ainln 
di  qualcbe  mio  amico,  nu  in  ispc/iolla  adoperale  dal 
eh'  Cbampollion-Figeac  clic  onorevolmente  cosi  come  a 

in  ijiicl  vasto  Decano,  può  cosi  cliiiimaisi ,  di  olire  ad  (li- 
tania mila  rodici,  ninno  tri!  gì'  Italiani  fune  dimenticato, 
clic  puossi  ormai  ferinamente  aderire,  elle  luti'  i  uianos- 
crilli  italiani  di  essa  llibliotoca  si  sono  fatti  conoscere. 

Ma  potremo  noi  dir  nltrellaiito  delle  altre  Ire  regie  Bi- 
blici ed  io  diipio-la  ci  Ila,  cioè  dell'  11  scnalc,  il  i  Salila  (iono- 
vefa,  e  speo-ialiiicult:  della  Ma/.ariiu,  nella  quale  non  senza 

Nani.1  l'u^m mio.  Oliasi!"  c  nllc  di. e  piinn:  con  piena  -leu- 
remi  aiieriuiaino,  die  tulli,  uitiiio  eccellila  to,  i  manoscritti 
ilaliani  elio  vi  si  conservano,  si  sono  qui  descritti  ed  illus- 
trali. Kssendo,  coni'  e  ben  noto,  il  numero  tolale  de'  (  udiri 
di  esse  due  Biblioteche  molto  e  molto  al  di  sotto  di  quello 
di  Ila  ISiMioloca  del  re,  cosi  è  die  ben  facilmente  e  ipiindi 
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opportunamente  potevano  ivi  esser  lulti,  come  il  sono, 
separali  fra  ili  loro  secondo  Li  diversità  delia  lingua  in  cui 
Mino  «crini;  ciù  chi!  |>[t  vani:  ragioni  non  può  larsi  ooui- 
plillauionlc  nella  I ! i  1  j : i  1 3 1 f < ■  i  1  ilei  io;  1.'  f[i[i:)i.li  nuli  v'  ha  ll.ogn 
a  temere,  chi:  alcuno  Ira  gì'  ilalliim  dello  sopraddolli  due 
Biblioteche  siasi  sottrailo  alle  nostre  ricerche. 

Quant'  è  poi  alla  Biblioteca  Mazarina,  in  Ionio  alla  cui 
origine,  progresso  e  s iato  attua k'  può  il  lettore,  se  così  gli 
piaccia,  ollni  per  quel  poco  eh'  io  ne  dirò  a  suo  luogo,  piò 
parliculai'iiienle  iiisriiiir.sene  per  le  ine  mori  e,  che  nel  pro- 
posi 10  ne  Ijseió  senile  <■  | >  1. 1  h I ■■  1  i ■  ■  ■  1 1 1;  il  'i„oec  l'eli!  liadcl; 
quanto  semina  incredibile  e  quasi  strano  il  l'alto  dilania 
po',  e  ria  ih  codici  e  s;k  eialnieul  e  il.iliiini  in  e^.a  bibliolcc:! . 
considerando  ain  lir  solo  a  chi  ne  In  II  lumi jloec .  ,1 1 1 1 r  1' 
innegabile  il  fatto  medesimo,  noi:  possi lUudene  ohe  i  soli 
ventisene  quivi  indicali,  e  la  pili  parte  di  questi  altresì, 
come  ben  se  n'  ai  vedranno  i  lellori,  di  non  molla  impor- 
tai]?.,!. Sappiasi  dunque,  elio  noli'  anno  1 663  per  deside- 
rio c  per  assetilo  non  solo,  ma  per  solenne  decreto  di 
Lodovico  XIV1,  i'u  iiulo  un  cambio  di  volumi  Ica  la  biblio- 
teca Madrina,  e  la  Biblioteca  del  re.  Questa  per  tanto 

nandoscnc  il  ialine  eorrc^peltivo  ili  ciotte  la  biblioteca 

del  re,  in  eseeu/.ioue  de!  cambio,  dalla  Ma/.iniiia  11  a- 

noscritti  in  lingua  ebraica,  3/|3  in  lingua  araba,  samari- 
tana, persiana  e  turca;  229  in  lingua  greca;  e  1^22  in 
lingua  Ialina,  italiana,  francese  e  spagnuola.  liceo  quindi 
bea  chiara  la  spiegazione  di  un  fatto,  che  certamente,  il 
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ripelo,  sembrar  dove  in  vista  un  po'  strano,  e  spero  che  se 
non  a  tutti,  ad  alcuni  almeno  de  miri  lettori  .saranno  por 
essere  gradile  queste  nolmc. 

Mi  si  chiedimi  in  terio  luogo  quali:  in  lino  si  fu  il  ri- 
sultato ili  quella  immediata  r  reale  utilità,  clic  alle  scicme 
così  rome  alle  lettere  poteva  InrnariU'  o  sperarsene  per  la 
|nll'.l>lii  ,1/inuc  di'll'  filtro  voltili)!',  e  quale  in  cnnsr!:L]C]l7.a 
|>rr  la  pubblicatone  ilei  piemie.  Qnaul'  è  alle  diverse 
risposte  elie  darsi  potrebbero  a  rosi  fatta  ricerca  io  non 

dotli  c  letterali,  e  furono  multi,  ed  a  qne' ^allineili  delle  va- 
rie Corti  europee ,  e  non  fu  rimo  poelii,  I  ijuali  desidera  mnn 
ili  avere  ed  cldioi  o  la  copia  ili  alcuni  di  que'  codici  che  ho 
descritti.  K  qui  io  non  debbo  uè  so  rimanermi  del  trilin- 
litiv  i  lieo  (tinnii  cilici  alla  salvia  iiiilnl^cu/a  di  qucslo 
Covertlo,  ehc  pennelte  nei  iciosji  nenie  u  chiinupie  di  tras- 

vorrebhesi  pur  mlei  leuenni  alcun  poco  intorno  a  quelle 
cnieiuhi/ioiii,  clic  -ieeouie  al  primo  cosi  a  ipie.slu  secondo 
volume  dovevano,  debliono,  o  dovrebbero  farsi.  Arrerlati 
dapprima  con  tutta  tranquillità  di  mia  coscienza  i  iellori. 

misi  dunque  prlai'c  di  emuli Li/.ioni  lipr^ralHic,  0  ti'  al- 
tro genere.  Se  delle  prime,  poiché  In  piccini  Domerò  vej;- 
jynisi  .egislvate  in  line,  dell'  alleo  volume,  e,  noi  sono  affatto 
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in  line  del  preserie,  noi  non  dobbiamo  ohe  .saperne  ("vailo 
alla  diligenza  estrema  e  il  alle  in  cessali  li  cure  ili  quelle 
persone,  rlie  ne'  risprllivi  lori)  tilììij  si  prestano  con  lanto 

perla,  e  quindi  alle  «ilauli  -ollecitudmi  del  eli'-  Lehniii . 
che  n'  è  il  benemerito  direllore.  Se.  poi  iiilrndesi  parlare 
<li  quelle  e men dazi oni .  che  concernono  la  letteratura  in 
generale,  e  le  arti,  e  le  scieme  mite,  io  non  laro  qui  che 
desiderare  c  ripetere  (e  sembrami  con  vie  maggior  ilirillo. 
l'i»  l'In-  pi»  e  ['il''  mllt:  ebbr  il  dilne  I'  illusile  inni  iunlcd, 
r.he  Fu  il  Van  l'racl,  nella  eireoslanza  ili  pubblicare  qual- 
el>o  novello  «no  invadi:»  bibliografico,  non  OMiipaiulo.i 
egli,  come  ormili  su,  che  quasi  e.se  fusi  va  mente  ne'  studi 
bibliu^raliei  —  ..  Ce  quo  je  desini  avari  t  l.otit.  resi  qne  mes 
-  murales  soienl  bis  pr  les  gens  du  inélier,  qui  apprécienl 

■  bicn  micm  qne  d'aulres  la  dilnYullé  evlréme  d'éviler  les 

■  erreurs  dans  colte  nature  do  tra vaui.  •  —  Del  resto,  io  in- 

Iraicorrere  intorno  a  ciò  le  duo  pagine,  per  le  quali  va  a 
chiudersi  i)  presente  ed  ultimo  volume  del  mio  lavoro  sui 
manoscritti  italiani  di  queste  reiiie  llibliolecbe. 


AVVERTIMENTI  E  DICHIARAZIONI. 


■  l'Urla  pn^'i'^ir.  li  mimi  l'iliii  iHMir.  mulinila  wiliflr^"'  intriilill, 

il  primi.  ™l  il  Hcoodo  de  -lui-  vilumi. 

FJ  Wirwlosi  irai  Ik  Hn.milii.lr  i  -.-Ir.  rcgit  Ilililii.IrrW  molti-  .'  moli 

flir  uihn  sul»  ili  alluni'  i.;.-ri!.  uiu  Ir  u'|iir  alliLsi  J'  interi  nhlki.  d<''  unni' 

<L'ii  pnrliri.l.iv  i  il  .-la  f:  i  i  *|  i.  - .  ili  l'Ili"  lir  Ei'.'l  <-,1m  .  ■  li' r"rli.]n  |'iu  ililijiinli -■  |.in 
rrllt  dtlTlItK  il  mtrilMKK. 


DESCRIZIONE 

ED  ILtUSTtUIlOHI 

DE'  MANOSCRITTI  ITALIANI 


DELLA  nmiJOTECA  DEI.  HE. 


CONTINI)  A /.IONE  E  FINE. 


7259. 


jjiunli'vi  in  fan:  alcuni'  rjjjuri'tte  in  lingua  italiana. 

.M"-|ili!V.ll  l'tlN.  il»  i        .  h  -iiìi;:lll  iin-.-^lji  1  r  Istruii .  il-:  [iiuili-.'  ;■*:']  , 

II.   Sili  L'j:iJÌllC!JIL]'.,:i!'l   :Lcl    :Lldl.  Wl'.  Ili  ;1_ LiO h L li"  l3:iLTLV.i.'.il.'llP. 

Il  tilolu,  l'Ili!  .si  (lii  il  (jiii'sto  pr'v.io.n  imi [Piiilìt:»  coiiiiv 
non  è  che  il  segucnle  :  Oc  mirrvirn.'i  Mlijs.  Htl  ò.  per  ciò  ap- 
pnulo,  clic  csscilrlti  in  lini-  le r/c  [liu  ti  ili  ijiic-Iii  volumi:  L'OIll- 
jiri'sii  la  Uat'.a/.iu:]!'  in  ]:n-n:i  lulini.  ili  i [ 1 1 l'i. L  i.rj.'omi'iiki, 
gli  si  è  doto  quel  tiLoio  :  non  viotoiulosi  poi  se  non,  direi 
quasi,  indovinare  che  in  su  la  fine  ilei  volumi!  iiicilcsinin  si 
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ri  urani  l'ussero  il  leu  11  r  njvMI.'  i:i  i  tallii  ti  ,1  ,  collie  'in  .[ni 

a  poco  vedremo.  E  quantunque  il  mio  proponimento,  come 
ben  sanno  i  mici  lettori,  non  sia  clic  di  descrivere  ed  il- 
lustra n>  i  rollici  delle  re^ie  liililiylrclir  , I L  l'.ii-isji  scrini  in 
lingua  italiana,  pure  in  questo  caso  io  non  su  riniaiirruii  del 
laro  alenili1  piole  audic  sopi  i;  il  pr  esente.  lVailalu  in  lincila 
Ialina  degli  -I  rumeni  i  i1  mar eliilie .  die  -li  .1. 1 1  :  p,  t:i  r  i<  h  urli'  urti' 
militare,  e  clic  conliensi  in  questo  volume.  Le  quali  parole 
intendo  non  si  rifi-risrono  clic  alla  bellezza  soltanto  del 
endice,  lasciandoli'  doLli  il  =;iu ti it-n 1 1=  sul  merini  tnlrinsir.o 
e  scicniifira  ili'll'  opera.  Diri)  dunque-  in  brevi',  clic  ben 
pochi  codici  iu  ni'  fio  yrduli  ili  tal  predio,  hellc/./.a  f  ma^ui- 
licenza  clic  gii  stiano  in  parri«oin-.  Nulln  dirò  per  tanto  uè 
della  scelta  delie  pergamene,  nò  della  nitidezza  de'  caratteri, 
e  della  veramente  mirabile  sua  conservazione;  ma  basti  il 
sapere,  che  nelle  duecento  e  ventollo  pagine,  nelle  quali 
trovasi  comprisi)  il  su;:  rai  Ideilo  Trainilo,  illuminili^  niente 
meno  r.fn:  circa  qua!  n  occhio  iuinialuie  tutte  allusive  all' 
iiriionnmto  gù  dichiaralo,  ledendosi  poi  al  di  sullo  di  cias- 
cheduna la  conveniente  spiegazione.  Le  quali  miniature  sono 
siale,  eseguile  con  Unta  i'inenza,  e  maestria,  dir  danno  a  cre- 
dere eli'.'  il  S,ìnti:ii  medesimo  .iMii.i  ii.-.isliln  e.l  buon,  ilei  pit- 
tore, che  ne  l'u  incaricato  da  qualche  gran  personaggio.  In 
somma  è  un  volume  ilesini  invero  ili  una  si  illusire  hiblio- 
teca,  b  degno  altresì  d'  essere  veduto  ed  esaminato  dagli  ama- 
tori delle  cose  belic.  15  poiché  me  no  fu  data  la  permissione 
trascriverò  in  line  ilei  presenti:  articolo  un'  annotazione,  die 
lcggcsi  in  sul  principio  del  codice ,  la  quale ,  io  ne  sono  bau 
certo,  sarà  accolta  con  molto  piacere  anche  dagli  studiosi 
della  storia  e  della  patria  letteratura.  Venendomi  ora  dun- 
que ad  intrattenere  i  mìei  lettori  sulle  operette  italiane,  che 
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trovatisi  in  fine  di  queslo  votame,  esse  pure  sono  preziose  non 
solamente  perche  dotiate  ne  Ini  lui  i  lem  pi  flf-lla  nostra  favella, 
ma  .ilìresi  perchè  Mino  inde  iiirihlr,  o  ./diurno  pei-  lo  inda- 
gini che  ho  falle  io  creilo  poter  seco ra m™ te  attenermi  a 
questo  avviso.  Esse  sono  le  seirueuli.  delle  quali  dovrò  con- 
tentarmi di  riportare  i  titoli  come  vi  si  leggono.  La  prima, 
che  si  comprende  in  otto  pagine.,  si  espone  tosi  :  •  Al  nome 
.  del  Creatore  qui  se  farà  memoria  di  quatoordici  valentissimi 
■  rinomini  romani  m, me  essi  lino™  Ikleli  et  prompti  per  la 

•  loro  patria  pero  al  inondo  illuni  vino  ili  gloria  et  fama  de 
»i  quali  ci  primo  fu  Bruto  tiasiio  rotili:  qui  suiliiuli'i-a  se- 
.  gniljiTnUi.  •  Termina  l'  Ojirii-lla  ,o.-i  :  ■  Ti  qui  lenisse  Ir  qua- 
.  luonlici  dlgnissime  hi.slorìe  di  questi  'valentissimi  Immilli 

•  romani.  «  Le  quali  fi  ti  rie  fono  assai  brevi ,  come  già  si  av- 
vede da  per  se  il  lellore  pel  poco  spailo  dello  otto  pagine  che 
le  rinchiude,  ma  sono  scritto  con  tale  eleganza,  die  non  può 
desiderarsi  maggiore ,  e  penso  che  taluno  farebbe  cosa  ben 
ijrala  lilla  iv]-,n!ili!ini  leller?riii  punendole  in  Iure.  La  scornila 
operetta,  che  contiensì  in  cinquanta  pagine,  dichiarasi  in 
questo  modo.  <Qui  principia  il  libro  de  imagme  mandi  com- 

•  poslo  da  Honurio  lilo-nfu  solitario  per  lo  quale  se  potrà 
.  intendere  molle  et  gentilissime  et  digne  cose.  »  V  opera  h 
divisa  in  cento  e  trentadue  brevissimi  capitoli,  il  primo  de 
quali  (ratta  della  creazione  del  mondo,  il  secondo  degli  ele- 
menti, il  terzo  dei  sette  nomi  della  Terra,  ec.  ec. ,  ed  i  Ire 
ultimi  si  riferiscono,  1'  uno  agli  Egiziani,  1'  altro  od  Adamo 
nostro  primo  padre,  e  l'  ultimo  ad  Abele.  Anche  di  questa 
operetta  li,  ,!ÌT.iono  è  elevarne  .  ma,  a  sposo  mio,  non  così  che 
valgo  nel  merito  qnell.i  clic  la  preendr.  fi  ierro  scritto  com- 
prende lina  bella  tradii/ione  di  alcuni  ile'  Trallali  di  Aller- 
tano Giudice,  la  quale,  fattone  eh'  io  n'  ebbi  un  qualche 
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lunlMi)'».  rum  r-L- i-c-Ef.] I ■-■  ,1  quelle  traduzioni,  clic  pia  ab- 
itiamo a  stani  |m-  l'inaimeli  le 1'  ir]  lima  npi  Tetta  ben  impilai]  le 
è  una  uccultn  <li  Prcn.crliii  ili.  n:<  ìli  J:.;ini  jiliìbuuplii  ;  e  questa 
è  compresa  in  cinque  pagine,  Incominciano  i  proverbi  ec^i  : 
«  Ami  die  parli  delibera ,  e  quando  bai  deliberato  paria.  — 
-  Chi  favella  Ì:ll|:ei)  iJÌ'J  mi.iitj  \  rvr..:      '.Ji:  ululili  palla,  S[n  s- 


Cc  moDBicnl  est  vena  da  tinnì  de  Constantinoplc  cn  Francc  cn 
l()88  per  ics  min!  de  M.  (l'iVren/m  ,  iiniim  fiiilrni-  à  in  l'urti:  l  niCI 
un  L'^rmii  ih  sa  lettre  à  M.  ile  Ltmvwi  en  dató  rfu  io  muri 
[  (i-S  7 .  Ette  stimate  dans  le  journal  desoli  niubasititlr  i/iu  est  unt- 
umi ì  la  BiWroiWfw  da  Ite-i,  ubiu'c  1687,  [omc  II,  ntars, 
page  iGg. 

./:■  mi-  n:i>  minti:  a  un  'nii'-iitl  rtui'r.-.N  tj.wir  ,i\\in  ii , 
«u  tertum  <f«  MUflr,  ,-maer  lifi.  ier  da  semi!  et  jarvry  ,lu  grand 
Scigneur.  Il  a  ea  la  permission  de  mnter  Ics  limi  CI  de  les  ec-m- 

y  a  daateaii  3rL,  ani  Kt'aListcnt  pai  en  pL  de  dtux  Lns 
volami,  je  les  ay  fati  esamina-  par  le  P.  Besaier,  finito,  et  par 
le  siciir  Mnru-1,  limanti  ile  Intra,  ijiii  al  nn/.rcs  ile  limi.  Ics  tpn-ii 
li 'cri  tini  mis  à  pali  aite  i/ui'u;c,  Jtutl  je  juins  tei  le  mèmtiiiv,  iju'iìs 
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estimai  piai  pur  In  lienalé  ri  t'atteicaitrté  ila  tnrlillùre,  ijne  pia- 
ce qa'ils  con  frani  rat,  njtui!  prestjtir  tua::  rd-  imprimi!.  Il  J-  en  11 
une  punii-  en  relìti  it  le  rene  en  papier,  et  ili  soni  lem  murtjtie: 
ila  sceaa  tir*  emperruis  (jffcjiHiins.  ./')■  cu  ili  iiiìjtath1  un  («fin  enin- 

l:t;\tre.<.  trinai  ninna  e:  matti  ni  i  deemtre,  et  al  appwinwti:! 
Imitile  aitre  le.'  muiits  ilei  Tara  aa  commencement  ila  cumjriffcs 
fa'ìfa  tmt  faites  en  7/onjn'c,  c(c.  ere.  • 

Non  dubito  clic  V  miei  l.-'ttc-ri  udii  sibilo  pec  i-in*!:i 
(ilio  lulte  <|ueslc  lioiilie  l  i  i  I  !  uri.  j  .il  presente  idillici:,  .■  jj'  in- 
vilo a  lavarsene  csaiiiinilinlulr.  parie  il  parte  in  tulle  le  sue 
bellezze  il'  n j  1 1-  non  intuo  die  di  scienza  e  di  Iclteralura. 

7240. 

703.  Commetitnrii  di  S.  Giovanni  Griso.-.loiun  sopra  1"  Evan- 
gelio di  S.  Matteo,  trarlolti  in  liiijjuj  italiana  da  Oriente 


Irinsico  relativamente  alla  n lira  favella,  poiché  «riamente 
scritto  ne"  tempi  ad  essa  Ì  più  favorevoli.  Trascrivo  il  comin- 

CÌli[!ir]1!.<l         coli  iti;.  [UT  LUÌ  i  1  1 1 1.  :  r- L  YClTiimiU  li^ij  j  i; L: ]  1 1 e  re 

1'  .ilio  ur.lilo  de  Un  s:iii  ini  pnelii  n      Sin.,  rpic-le  le  prime  lii  : 

-Incomincia  il  XXVI"  libro  Jet  beato  Jolianni  Cluy-o-l»  
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■  sopra  !'  Evangelio  di  Santlo  Malico.  I  ran 5 [cri lo  nuovo- 
ime  lite  de  greclio  in  Ialino  da  Gcorgio  Trrpcncnncin.  Kl 
»  vulga  rinato  da  Orinile  Senesi."  ludi  sedile  un  passo  deli' 
Lvangclio ,  spi'^alo  e  commentato  da  S.  Giovanni  Grisoslimio 
e  rjiiì  tradotto  in  volgare;  e  tal  è  f  ordine  die  si  serba  dal 
«imi  nei  ami-nto  al  fine  di  tutto  il  volume.  Si  principia  fui 
tosto  del  Vallalo  cosi  :  ■  Jhosu  mirante  in  dafarnau  venne 
.centurione  pregandolo  et  dicendo.  Signore  il  gamme  mio 
•  giace  in  casa  j>:i]'iiStlii'.i>  ci  è  male  Ioni). 'Minio.  .  Dupo  le 

ili  |.iioir  di;ì  tr.slo  evangelico  incominciano  i  romenli  ili 
S,n  Ci„™„  r,ri„»,„.  p,r  qrofc  p.r.1.  :  .  I).db  lep™, 

'  .1'"  cu"  'l   ">?•'.  111,1  vip'.-mi..  .|Lii»K.  liln..  .W...Klr. 

•*»  *—  *>  — •  «■«  '  «•        1™»  «»•— 

■  veni].,  a  Ini  ijiiarLiln  fu  minili)  i:i  Gnl.iruau.  I'.  |i.']-|'lii''  cagione 
«né  costui  ni  (piellu  non  salirono  al  monte  :  non  certo  per 

■  iiri.-i[;;i-:itia  :  con  ciò  sia  rosa  che  I'  uno  i-I  I'  altro  avevano 

■  fervente  fede  :  ma  per  non  fare  strepito  munire  predilava. 
i  Acro.-lo.-si  ailuii!['ii'  voi  ^n-niii.a  ine  iile  crollinone  et  disse: 
■■  S;^mn'<'  il  i;ai-/.onr  mio,  i-c  ec.  •■  lìiviil'a  pei  lanlo  ,  n  m  mimi 
almeno  poter  risultare  dalle  prime  panile  di  questo  cemento, 
clic  fossero  già  siali  volga  i  l /.i.iii  da  rjin'l  Senese  anche  i  primi 
venticinque  libri  di  S.  Giovanni  Crisostomo  sopra  il  Vangelo 
<lj  S.  \l.ill."i.  i  .[Milli  min  sono  in  .|i].".'i  IV. hi i i .-.  .'.i  :  e  lime 
poi  si  trovino  cbi  patri  mai  dirlo?  Termina  il  presente  vo- 
lume al  libro  ma  non  è  pur  inlcm.  per  cui  si  conosce 
elle  altri  libri  ancora  sono  stati  volga  rimi  li  dal  medoiiiuici 
trajultore.  Cui  tulio  eiò  è  fuor  (V  ogni  dubbio  un  codice 
di  sommo  pregio  e  elir  mei ilcri'iihc  idi  sliidj  ile'  letterali  . 
[jiianliinipie  unii  lult!  vi  si  comprendano  i  libri  ili  S.  flio- 
vaniii  G risosi,  ni  in  sol  supnuldetto  r.vnti^rliu.  Ilei  (piale  santo 
il  ne-tro  ililignnlL.-.smii>  l.auiha.  alla  cui  1 1- ■  I  !   ojieia  sopra  i 
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lesti  dì  nostra  lingua  io  mi  rivolsi  tosto  eh'  ebbi  Ira  le  mani 
i|iu->tQ  codice  .  ci  a  conoscere  i  vid^arì/./.amijL'.i  ili  alcuni 
b/iusniU,  rhe  I  inorili  stampai!  iti  Firenze  tl.i  Ciifiareliino  F r. i ™ii ni 
)'  anno  iSai,  ile'  due  Trattati  Mia  compunzione  Menare  posti 
in  luce  in  Roma  dal  de  Romania  1'  anno  1817,  di  quattro 
orazioni  pubblicali!  in  l'irrait  I'  anno  171 1  dai  Slatini,  e  de' 
sei  libri  del  sacerdozio  stampiti  in  Roma  1'  anno  1757  ria 
Colliri  .e  Francesi,  ma  non  la  menzione  del  volgarizzamento 
lii  questa  grand' opera  sopra  1'  Evangelio  di  S.  Malici»,  fu  r- 
ali parvcnit  poter  fra  «e  amen  te  couchiudere  meco  stesso: 
dunque  questo  novello  lesto  «IH  nostra  lingua ,  che  tale  io  re- 
puti! a  sigimi  e  ((indici»  mio,  e  inedito.  Certo  e  clic  se  l'osse 
siate  posto  in  luci'  è  impossibile,  clm  avesse  potuto  sfuggire 
alle  erudite  e  costanti  ricerche  di  quel  dotto  c  benemerito 
nostro  bibliografo. 

7241. 


706.  Due  volgarizzamenti  anonimi;  )'  uno  del  libro  de 
Regimine  principimi  di  S.  Tommaso  d'  Aquino,  1'  altro 
deli'  opera  sullo  slesso  argomento  di  Egidio  Colonna. 

Membranaceo,  in  foglio  grande,  caratteri  semigou'cL .  secolo  sw\ 

Ben  6  noto  a'  mici  lettori,  ed  a  que'  specialmente  che  in- 
torni) a  11j  ■  l'ose  ili  nostra  letteratura  5'  111  Ir  al  tengono,  il  vol- 
jrariiMiiii'iito  che  ne'  buoni  tempi  della  nostra  favella  fu 
fatto  della  celebre  opera  ,  già  scritta  in  latino  da  Santo  Tom- 
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ma.ni  sul  reggimento  de'  principi;  si  corno  altresì  è  ; 
piena  cognizione  1'  ultra  opera,  clic  sullo  stesso  argoi 
scrisse  Gilio  lìuninno,  ossia  Egidio  Colonna.  I'er  ciò 
più  in  mi  pongo  n  descrivere  nelle  sue  prli  questo  n 
lieo  1 1 il 1 1 ,   ri | -.[ .J  l .u i ri. i;.f  .tllii'Sl  mi  (gualche  squarci. 


reale  et  salicissima  sclibtb 
n'iti!  !  1  liiTcdi;  ilei  preclari':-! 
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quindi  in  fine  del  volume  leggesi  cosi,  «Qui  si  finisco  tulio 
•  il  libro  del  reggi mcn io  ilei  principi  ;  ■  ed  im  mediatameli  le 
■olir)  ili  questi,  pnni'i.'  è  1'  ,iT>ii"lrm<jlli'  l'In'  si«mr\  strilli  per  la 
slessa  penna  (die  r.oyàù  tutta  I'  opera  :  Iste  liber  est  njrtijii  rar- 
ità «  dammi  Nicolai  Marchionii  Palavicini.  Del  resto  beo  a 
ragioni;  il  so  pia  Moda  lo  Ti  mitosi- li  i  la  le  maraviglio  e  quasi 


1"  una  e  1'  altra  ili  q:.;e:.lL  dur  oiiric  ;  la  tjualr  grr.Liuliss-.uvi 

ttiveisilit  rado  militilo  solili  -  Ih  LJ.~  I  ..celli  al  jiriliio  |)1'ÌIIKI  (i  [n'ir- 
si ili  questo  volume,  nel  quale  apponici  e  quasi  diivi  per 
caso  pi  trovanti  riunite  tulle  e  don  le  opere  delle  quali  s'  è 
detto. 


7265. 

707.  Il  Filostrato  di  Giovanni  Boccaccio. 

Membranaceo,  in  foglio,  caratteri  preasodiè  tondi,  secolo  li",  di  pag.  76, 

in  questa  e  nel!'  altre  ivrjr  I.UUi  nicol  te,  i;ta  rmcrcscemi  il 
dire  che  1'  opera  del  Filosiraio  del  ititslni  classici!  scrinare 
(jui  contenuta  è  alquanto  scorretta  e  difettosa  quii  là  par  di 
parole  ;  per  cui  accade  lienc  spesso  di  non  poler  venire  a 
capo  ilei  senso  intero  di  un  verso  o  dell'  allro  senza  dover 
interpretarlo  e  talvolta  indovinarlo.  Aggiungasi  per  colmo 
d'  ogni  disgraiia,  die  in  due  o  tre  luoghi  sono  state  tagliate 
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fuori  culle  Ji;rbii;i  le  i/.lìl  ili  .dcnni  iodi,  !  quali  ni  eunv  ■ 
gticnia  mancano  di  quelle  stanze  chi'  vi  stavano  ieri  He.  WguM 

11  lettore,  il'  eusi  |;li  |  li  ii  te  ,  ■in  l'Ini  si  <li  [il  ilil  mi  lire  segnalo 
col  n°  8aa,  il  quale  contiene  1'  opera  stessa 


772Ù.— 7724. 


708.  Diacorai  di  Polibio  sopra  la  disciplina  militare  de'  Ro- 
mani, tradotti  io  liii^uj  lldianj  da  l'ompillo  .\hl;ìsco. 


specialmente  dalla  grave  0  falsa 
accusa  eh'  erasi  intentata  contro  di  lui ,  ciò  è  a  dire  eh'  ci  non 
ne  sapesse  di  lingua  greca;  e  fra  gli  altri  argomenti  eli'  egli 
cipone  per  lii.ieii.ni.'lo  d:i  t;iìe  accusa  invita  i  suoi  nemici 
a  leggei-e  la  traduzione  et'  ei  fece  dal  greco  di  alcuni  fram- 
menti di  Polibio;  dal  die  pini  quindi  ben  ragionevolmente 
credersi,  elio  al  Tiraboschi  non  fosse  noto  il  volgarizzamento, 


tranne  la  ben  nota  volgare 'traduiione,  che  delie  storie  di 
Polibio  Co  fatto  da  Filippo  Strozzi ,  e  elle  fu  posta  in  luce 
in  Firenie  l'anno  i55i,  io  non  conosco  altri  volgarizza- 
menti di  quel  greco  seiitton-.  Incomincili  il  codice  dal  ti- 
tolo clic  riportai  di  sopra  Discorsi  di  PoUtie  sopra  la  disciplina 
Militar?  ti::'  Umilimi  tuni.nli ,  ;  indi  si  da  notizia  delie  Di'- 
■li  uovi: l'olii  ili  l'iimpiliiì  Jmuiiw  uipru   1  distarsi  di  i'aliliii,  ih-Hu 


DiojtizedBy  Google 
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ifjj-i  -}Mv:  u:\iiim  de'  tl-ntnui ,  le  quali  dichiarimi  mi  :,i  trovano 
□ci  volume  secondo  ;  c  succede  appresso  una  lavala,  ami  può 

capitoli,  della  presente  opera  di  Polibio.  Dopo  la  quale  Ta- 
mia analitica  ili  essa  opera  si  dà  principiti  al  vul^ui/w- 
inento  cosi  :  ■  Disi  (irsi  di  follino  Minr.  la  disciplina  militare 
.  de'  Romani,  irai  lo  ni  da  l'empiilo  Aniasco.  Dopo  elio  hanno 
»  eletti  i  licitoli,  cicalio  i  Trillimi,  qo.llliicdici  ili  r  1 1 1 1  ■  ". .  che 
»  pili  sia  no  si  .iti  cinque  anni  al  sdirlo  ,  ci         (|n.'sli  dicci  nitri  , 

«guerra  a  cavallo,  dieci,  eL  quei  clic  a  piede  sci  :  i  quali 

■  quai-anLa  sci  anni  della  loro  età,  ccreslo  quei  clic  1'  estima 
-de'  beni  Ioni  è  dalle  qua liinociiin  dracme  in  giù;  perriiic- 
«cllò  tutti  questi  II  risecbaiio  al  lii.-r.lr.-n"  delle  navi.  Et  oc- 
-  correndo  alle  volte  i  tempi  di  ucressilà  i  soldati  a  piedi 
«  lianno  per  venli  anni  a  far  il  niostiero  della  guerra,  nh  può 
.1  alcuno  ottener  ni  agl'Irati  in  Ila  ni i Sii  ,  v\v  non  -la  slato  (lieti 
ri  anni  al  soldo,  ce.  ce.  >■  Ora,  coni'  e- li  e  ben  n attirale,  vorrà 
sapere  il  lettine  v  questi  due  lolunii  siano  slati  0  OO  posti  it) 
luce,  iìispnnilo,  clic  iiieoininri.indo  dai  più  fa  mi  furali  vecchi 
bili: inorali  sino  il  quelli,  e  ne  abbiamo  ben  di  dotti  e  di  dili- 
gcnli,  de'  giorni  (lustri,  tra'  quali  in  primo  luriu'n  noniinero 
V  eruditissimo  nostro  signor  Gamba,  io  non  trovai  fatta  men- 
zione di  alcuna  crliiiooc  a  stampa  di  essi  volumi.  Che  se 
mi  si  chiude  se  almeno  fosse  nella  intenzione  dell'  autore  o  di 
qualche  sco  amico  di  pubblicameli,  rispondo  clic  si.  .Sap- 
piasi dunque  chi:  il  presente  niaiiosrnitu  e  quello  stesso  ed 
autentico  clic  in  consegnato  all'  nllìrlii  della  censura  onde 
ottenerne  la  perni istiiine  celia  st. .lupa,  poiché  in  line  dei  se- 
condi, ioli  ime  li-L'gesi  la  so'.to.-erniooe  ni  Ile  lumie  dal  censure  , 


12  MANOSCRITTI  ITALIANI 

die  permeile  ed  approva  clic  il  manoscritto  sia  posto  in  luce,  ed 

ì:  compresa  [l'I  3"'  see  il  l'Ili  i  parole  :  /.l'f.r  r  f.!(f  i  r'jjij  et  aj'liralmlas 

-1) «//■'■■() .  l'inevasi  dunque  stampare.  Ma  fu  CESO  poi  stampato? 
Sopra  di  questo  scritto  no  certamente,  essendo  troppo  b«n 
conservato,  troppo  nitido,  i'  in  fine  troppo  belici  pi'i  cui  su|>- 
porsi  nini  possa,  ci;'  ri  sia  pa.-sato  per  le  mani  ci.-.;li  impres- 
sori.  Non  sopra  d'  altre  copie,  come  sembrami  aver  dimos- 
trato, e  quindi  nulla  più  avrei  a  soggiungere  intorno  a  questi 
due  coditi. 

7760'. 

709.  Operette  antiche  di  diverso  argomento,  e  di  autori 

Membranaceo,  in  Foglio  piccole,  caratteri  scmigolici ,  verso  la  Une 

La  prima  dello  operette,  tulle  cimi  posse  ne'  inumi  tempi 
della  nostra  favello,  che  si  comprendono  in  (pacsio  codice, 
ha  il  seguente  titolo  che  ce  ne  da  ciliare  pur  1'  argomento  : 
Qui  si  ti.  »,('.'!.  m  il  Ulna  ili-iìi  animati  ti  ihijìi  u-.itìti  e!  dcllr  iam 
nature  in  r  Ulti  /sciupìi,  Onesto  c  lo  scritto  più  impari  ante,  clic 
si  murielle  nel  pre-eiile  cuilir.c,  nuli  memi  pei  la  trattazione 
dislesa  e  ben  jiaitieol.arij./.ata  dell'  ardimento,  elle  pe'  nr.a/iosi 
disegni  a  penna  ili  cui  va  adorno,  i  quali,  come  può  pen- 
sare il  lettore,  si  riferiscono  tutti  a  quegli  animali  ed  uccelli, 
chi:  iòrmaiio  il  Mihbiello  dell'  opera,  dandosi  principio  per 
la  formica,!)  leriniiianilosi  cui  line.  Disgraziatamente  però 
è  difettoso  il  codice  cosi,  che  quasi  ogni  pagina  manca  di 
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un  qualche  disegno  «he  insieme  cello  scritto  fu  tolto  via 
barbaramente  lasciando  quindi  il  vuoto  ov'  èva  dapprima  il 
disegno  medesimo.  Non  ne  dico  più  oltre,  perciocché  sono 
barbarie  anzi  infamie  tali,  che  mi  rivoltano  lo  stomaco. 

La  seconda  operetta  ben  conosciuta  dagli  uomini  di  lettere 
e  dichiarata  da  bel  principio  così  :  ■  Incomincia  lo  fibra  delli 
'■costumi  drlii  signori  il  quale  in  adiro  niode  si  appella  ii 
n secreto  dplli  secreti  iiualc  In  seripln  et  i-te .  et  ciiin posi tu 
»  d'  Aristotile  lo  quale  mando  al  magnifico  re  Alenando.!.  ■ 
E  termina  nel  modo  scguerilc  :  ■  Compitilo  e  tu  traclalo  rifili 
.  costumi  delli  huomìni  scripto  allo  re  Alexandre  magnifico 
»  e lm  signoreggiò  tallo  il  mondo  cliiainato  monarca  nel  sep- 
.  tenl rione.  •  (Jucft'  è  f  cpe:a  niede-iui  a ,  eie:  ni  altra  copia 
e  lien  più  nitida  della  pre.srjile  aliliiamo  nel  codice  segnato 

n"  87,  al  quale  rimetto  il  lettore,  fin  le  appresso  una  Hnlirica 

d.ìl::  s\]n.'ji.:,.ii.:i.h:  ihìh  bum  ntili  M-jlii  ;  e  chiudisi  il  codice  con 
alenili  brevi  trattati  intonili  a  r.(»c  naturali,  elle  parlimi,!  r- 
mente  concernono  gli  uccelli.  Non  solo  nel  principio  e  nel 
ntezio  per  ciò  clic  s'è  detto,  ma  in  fine  altresì  del  volume 
mancano  alcuni  interi  fogli  dì  scritto. 


(iriacro,  in- ir.  «r.i-Mi-i  corrivi  .  urole  v 


Ben  convenientemente  a  qucsl'  opera  fu  apposto  dall'  ano- 
uimo  suo  autore  il  titolo,  che  riportai  qui  sopra.  Esaminò 
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-.-^W  e  studio  a  temilo  <lnl  primo  all'  u  E  Limi  >  ioli'  ì  libri  ile' 
quali  sono  composti  gli  Annali  ili  Cornelio  Tacilo,  i  sceglivi! 
dune  quìi  là  j 1 1  < . l i r i r ■  delle  più  <rr;:vi  seiiteiiie  dir  ella  pnlitirji 
■ii  fileriscono,  in'  traisi'  i  suoi  min  riti  ee/iliei,  <•  pji  pn'amitii 
jppuulo,  coni'  ci  si  proponi',  in  mudo  il"  urierrmuufi.  Chi  sia 
stalu  1'  anioni  di  quesio  Inni  lungo  e  dotto  lavoro  ciò  unii 
poti'  ri, ni  trinili  per  iilcin  ni  imiuicea  dal  collier.  Percorsi  luti'  i 
in  fri  ri  pcim  ipali  Ili  111  inerii  fi,  e  quelli  special  incliti  ci  li  -  ri  danno 
la  serie  do'  niatioscrilli  posseduti  un  tempo  da  cospicui  ricn- 
glilori,  ma  non  mi  riusci  di  trovarne  falla  menzione  alcuna. 
Certo  6  intanto,  elle  il  lavoro  merita  molta  lolle  non  meno 

pel  nobile  ed  utile  Une  eli'  erasi  prefisso  ili  ottenere  ed  ottenne 

il  suo  autore,  che  per  la  chiarezza  e  semplicità  del  suo  stile. 
Incomincia  il  proemio  cosi  :  .  Il  discorrere  quantunque  tne- 
.  liiocreiucntc  intorno  a  qual  si  voglia  scrittore  lio  credulo 

■  sempre  che  non  sia  facil  cosa  ancora  a  coloro  clic  per  dol- 

■  trina  e  per  esperienia  hanno  conseguilo  tanto  sapere  che 
.1  inissimo  a^cioliiicnli;  lai-i  |  ed  ioni  di  jpi  elio  intento,  il  quale 

■  ha  tenuto  dinanii  agli  occhi  quei!'  Autore  nella  scrittura  sua; 

■  l'etiti  -i  ■..i-liii  eoo  !iìi:ii.o  lon-.i'-iiito  di  pici  ;o  ii  vari.'  a  quel 

utrertituetiti  Inlln  lo  ^  | .  i  t  j  L .  j  der,lì  Annuii  medesimi.  E,  quanto 
a  me,  partili  vera  menti-  eli'  eirli  ililiia  coi  Lo  nel  seguo.  Mi 
cuiilinerò  e  darli"  itti  siile  esempio,  ed  i  miei  letlori  ne  giu- 
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didieranno,  e  si  imi  mt  liuv  invimi!  ii  giovarsi  di  tutto  il  hello 
ohe  coutil-lisi  ni  qncst'  opera,  oel  libro  primo  de' suoi  Annali 
Tacito  ci  dà  a  leggere  queste  parole  (Imi.™'  oh  rimili  mi  iiiilt- 
jessi.  1!  nostro  aiitui i!  sii^giuene  rosi  :  ■■  T>ilTu-ilis,iuio  negor.iarr 

■  è  con  chi  si  conosce  padrone  della  Irrrtuna  di  modo  clic  In 

•  sue  azioni  gli  riescano  lei  in  ■moni'- ,  perché  mentre  vi  si  co- 

■  uosa:  supcriore  non  potrete  mai  seco  aver  partilo  d"  altro 
.  elio  di  necessità.  Nè  sperate  che  si  stracchi  per  difficoltà  che 
.  se  gli  oppongano  mentre  Tede  che  voi  gli  state  al  dì  sotto, 

•  perche  la  sli-nr:lu://.a ,  1:00111  diceva  Al.  wunilrtj  Manlio,  non  è 

■  mai  del  vincitore.  li  tale  ila  capo  a  Ibrido  è  il  metodo  tenuto 
dall'  autore  in  iprcst'  opera,  di-Ila  (piale  io  non  dii'di  che  una 
semplice  indù-anione  allorarlie  ne  Ini  falla  conoscere  dira  co- 
pia in::  rodici;  'renalo  n°  lifiiv 


711.  Raccolta  di  operette  spirituali. 

Mcinh  reti,  in  V  piefnlii  .-.iimii -:■[  loiiiii    f.       1  ir.  il:  |>i-ii.-  iS^. 


ratura  gli  esempi  di  alcune  operette  ,  per  le  ricci-clic  fattene  , 
tulio  inedito,  e  scrii  te  negli  aurei  leni  pi  della  iius-.n  lavelli. 
\e  darò  i  mi  li  arsomeli  li .  dot  111  rie'  ipnli  Ir  aseri  vero  por  a  Ieri  ne 
linee  della  prima  oi  e-sr  (.-perei  le,  nudi-  ri  lettor,!  no  giudichi, 
e,  se  e.osi  gli  piacerà,  se  ne  gioii.  Gli  ai-gnmenli  vino  questi  : 
1*  sui  vii!  e  sulle  virtù;  11°  della  fede;  ni"  dcllu  umiltà; 
iv"  del  timore  dì  Dìo  ;  V  della  pazienza  ;  Vi"  dell'  olio  ;  vii"  delle 
cose  temporali;  viti"  (iella  castità  ;  11"  delle  (enUiioiii  ;  x* della 


16  MANOSCRITTI  ITALIANI 

penitenza;  M"  delta  oraiionc  ;  \W  della  cautela  spirituale; 
\iu°  lìclli  prrdicaluri  nlili  cri  Irnilili  ;  m°  ilei  ben  parlare  e 
incile  ;  w"  della  Inuma  persrieran/.a  ;  ivi'  della  viti  religione; 
Wli"  i f filli  Minici  el'órdiio/a  e  \  v:i!'  (li 'Ha  mi-moria  il unirti'; 
m"  ed  iillirno,  è  una  spo-i/.iour  sopra  il  \arierlo  di  Maria 
Maddalena  diviso  in  cinque  rapinili,  si  come  pur  in  rapinili 
sono  divise  quasi  ditte  le  qui  sopra  annunciati!  operolle.  Ora, 

srrouiliirhé  ini  -  i  jiiiipiisln .  pongo  snllo  degli  ocelli  rie' 

miri  lettori  li'  prime  lin.'i  d.illr  (pulii  Ila  principio  il  codice, 
oior  drilli  priin.l  uperrlla  sui  r;;r  e  stilli-  nriii.  Si  iln  principi 
rosi  :  .  Incomincia  una  bella  ci  santa  dottrina  del  bealo  Edilio 

■  terzo  compagno  di  Santo  Francioso  delli  viti!  ri  delle  vir- 
.  ludi.Capitolo  primo.  La  grazia  di  »io  et  delle  yirtudì  sono 
"  via  e  scfdu  di  salire  e  mutilare  al  rii'ln.  Ma  li  viti!  e  li  peccali 

■  sono  via  f  scala  da  il iste min <■  al  profondo  delio  inferno.  Li 
»  villi  r  li  porcili  Mino  tono  inol  iali',  ma  le  virtudi  f  li:  Lumie 

■  opere  sono  loriacln  medicinali-.  L'  una  grada  conduce  e  tira 
•  dietro  I'  altra.  La  .uro  tiri  non  dividerà  di  essere  lodata,  ci 

■  vilio  non  può  soll'oiirc  d'  essere  dispregialo.  Se  lu  ami  sarai 
n  amato.  Se  tu  seni  sarai  servito.  Se  In  temi  sarai  temuto.  Se 

■  tu  ben  li  porti  d'  altrui  converrà  die  allri  si  porti  benf  di 
.  le.  Ma  bealo  è  quello  ohe  veramente  ama  e  non  desidera  di 
»  essere  amato.  Beato  e  quello  elle  serve  e  non  desidera  di 

■  essere  servito.  Boato  e  quello  che  (cine  e  non  desidera  di 
,  essere  li-muto.  Bealo  è  quello  che  ben  si  porta  d'  altri  e  non 
..  desidera  che  allri  si  polli  bi'rif  di  lui.  Ma  peroeolie  iprrslr 
«sono  COSf!  altissime  et  di  pianili'  pcrU  tioisc  perciò  li  slnlli 

come  dicono  i  pittori ,  la  lintà  generale  del  colorito  di  tutto 
il  codice,  al  quale  (lamio  line  due  aitre  operette,  clic  imme- 
diatamente susseguono  a  quelle  delle  quali  abbiamo  già  dati 
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gli  argomenti.  La  prima  lia  per  ti  mio  :  Culi  dispostola  toìgarc. 
Questa  versione  è  ben  diversa  da  quella  che  loggcsi  nel  codice 
segnato  n"  ]  36.  La  seconda  ha  per  titolo  :  Qui"  si  Imita  di  uno 
ìibricciuolò  che  si  cliitiinit  1"  mrlla-imda  della  nini™  indite.  In 
somma  è  questo  un  codici.'  da  farsene  pro-udissimo  conio,  ed 
invilo  gli  amatori  studiosi  della  letteralur a  .■  della  1 .. 
favella  a  voler  giovarsene. 

8096'. 

712.  Trattato  della  predestinazione,  del  padre  Trentino 
da  Reggio. 

11  titolo  che  dall'  autore  si  da  .1  questa  sua  opera  è  fonie 
segue  :  Trattalo  della  predestùtatiost  uconio  la  dottrina  u'i  Ago* 
lino,  del  Trentino  ila  Reggia  Cnrmelila  regalare.  Né  di  questo 
Trattalo,  né  ile]  mici  autore  trovai  ineiuione  alcuna  ne'  nostri 
bibliografi,  compresovi  pia  1' orudiliwiino  'rimboschi ,  dal 
quale  io  mi  sperava  poter  attìgnere  qualche  notì/ia.  Possiamo 
intanto  stabilire  quasi  per  certo  l'avviso  che  il  presente  Trat- 
tato sia  iuedito.  È  dedicato  per  lettera  dcD'  autore — AH 
ili"  1  I  (vye.'i"  .S:  In  .V  diuhism  dì  l'i  1  mia.  (lupo  di  qui  vi  a  lettera 
é  la  Tavola  de'  capitoli  ossia  ponti  principali,  ne'  quali  è 
divisa  1'  opera;  indi  segue  una  breve  dichiarazione  o  protes- 
tazione dell'  autore,  la  quale  io  penso  qui  dì  trascrivere  a 
line  che  i  miei  lettori  conoscano  ben  tosto  l'intensione  e  lo 
spirilo  ilei  Treni  ino  in  questa  sua  opeieiia,  ed  insieme  giudi- 
chino dello  stile  con  cui  è  dettala.  Leggesi  cosi  : 
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.  Al  pio  lettore. 
.■.Non  ti  smarrisci  littore  ai  uriino  se/nardo  i!  Ululo  rifila 
i  predestìmUioue  :  chè  sì  come  alcuni  si  danno  a  parlarne 
.troppo  curiosa  menle,  unsi  alcuni  se  ni'  liliram.  di  maniera 
«  che  non  vogliono  sentir  pur  ragionarne.  Ma  e  questi  e  quelli 

•  Mino  degni  di  riprensione,  perciocché  gli  primi  sono  pro- 

•  soninosi  di  modo  clic  vogliono  sapere  più  che  non  si  dee: 
»  gli  secondi  sono  timidi  tallio,  rhe  restano  d'  imparai-  [[indio 

■  che  fa  per  la  salute  loro.  Conciossiaclie  non  è  forse  cosa  iti 
■■  maggior  co]] l'orlo  al  vero  fedele,  ipiallioia  vive  il]  Milli  peli- 
li ci  iti.  (pianto  :ar,;li  intendere  elle  ii  libili  tuli.-  della  pioni  isonne 
..min  pini  perire;'  L"i.'!!Ì  dunijuc  ardii. unente  ([urlilo  [lirjciol 
«  Trattala;  qiltil  se  tiene,  e  del  la  prYilesliliatimlr.  vedr.li  peni 
«che  non  passa  i  lermini  assignali  dallo  spirito  sa njp  nelle 

■  ;ue  scrittine,  li  potrai  con  quello  svilupparli  (La  mille  mtri- 

■  jilii.  clic  sogliono  nascere  nelle  melili  degli  nomini.  Sia  teco 
■i  la  pace  (lei  Signore.  ■  l.ell.iiie  eli' io  ri'  eli  hi  con  q  unitile  ntlen- 
xione  alcuni  passi,  anzi  qualche  intero  capitolo,  m' è  parso 
veramente  di  riconoscerli  iiell'aulore  una  grande  circospc- 
zione nelle  sue  pmpusiiioui  e  nelle  sue  idee.  Aunlineiai  ila 
principio  questo  codice  si  come  composto  ili  cennovaiita  pa- 
gine, ma  sappia  ii  lettore  che  l'operetta  presente  intitolata 
Trulla^  drilli  /ni <!<■> li ■'«■.. :i',w  non  ri'  e  etie  di  pagine  uovanlasei, 

■  ■.semi  ordir,  lutto  il  rimanente  del  volume  e  occupalo  ù'  altre 
antiche  operette  liaiicesi  di  vario  argomento,  c  certo  mollo 
più  antiche  di  esso  Trattato, 
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7  [3.  Operette  spirituali  (li  diversi  autori,  scritte  ne'  buoni 
tempi  della  nostra  lingua. 

Corinete,  ÌD-6n  piccola,  carrier:  r\y-'\-;:.  :^.r,l,l  v,-'   di  pagine  3|9. 

Pretioso  codici-  da  Irpiersi  in  j;i  ji r l  rnnin  inni  Mil.imente  per 
ciò  chi;  concerne  la  purità  della  nostra  favella,  ma  altresì  per 
Ir  liellc  massime  e  gravi  si-nlcn/.e  che  rinchiude;  e  per  essere 
quasi  tutte  operette  inedite,  clic  potrebbero  quindi  poste  alla 

I      ■         ■        •■     •      "      il    1   '   |  ]        I  •  i-I" 

l'')ii[>ij  A  iniqui-  :-i'li;.n  |iiu  solili  deisti  i  In  de'  litici  !cl1<iri  jj_  1  i 

argomenti  di  esse  operelte,  onde  giovarsene  possano  a  lor 
piacimento.  11  titolo  generale,  clic  nella  prima  pagina  si  ili  a 
ijiii'itu  volimii-,  è  come  supini  r  1715.  .W.  Lido  in  penna  di  di- 
tene opere  spiritatili  di  iji-uiiiliiiim--  pmjiltn,  ct-mpiHl?  liti  illimi 
animi  di  ritti  esemplari- et  invia.  Cu  alluminili  pei  i-Iti'  il  tr.-iHana 
in  esse  opere  Mine  rotili'  qui  «ii  tiasniio.  1'  II  liiip.  Aik  Irrnln 
stilili:*?,  rrmipilnln  per  fruì-  Ihimcnicii  Ctmtfra  tilt  Pisa,  dell' 
ordine  de/rari  predicatori  consistente  in  trenta  capitoli.  Dì  questa 
operetta  dei  Cavalca  cui  titolo  ili  Battaglie  spirituali  sacre  fu 
[ìliUhlicnIa  una  ediiiiine  in  Veni'Itii  per  !''rani-|'-™  \larcnlini  , 
l'anno  |557,  iii-8".  lo  non  ho  mai  veduta  questa  edizione, 
die  ditesi  essere  inolio  rata,  né  saprei  asserire  per  ciò  se  ila 

rissimo  Gamba  pur  non  la  vide  poiché  riportandola  non  ne 
parla  uè  in  bene  né  in  male,  lo  intanto  posso  accertare  i  miei 
lettori  cheil  testo  della  detta  operetta  ilei  Cavalca  è  nel  presente 
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codice  trascritto  con  molla  correiione,  e  che  un  novello  edi- 
tore di  essa  operetta  potivi)]  x-  risali  iUrrcn:  gran  lode  noti 
meno  che  trame  multo  vantalo.  Il"  L'un  In  u  rey-ìa  Pian  da 
.San  Bernardo  ad  imo  sao  monaco,  ili'  l:':r:stoi:t  ìiW.'.ì  statiti  .]r;r,n',i 
■  in  Fnliipi»  :i,ì  tikurm  unirmi  diluiti.  IV  Detti  di  frate  Juaipone  da 
Todi.  V"  Trattai»  dry!,  .futi  dello  yirito  santa.  Hepleti  sani  omnei 
spirtlr:  snnttr...  li  1  t\i 1 1 .ì 1 0  è  di',  iso  11]  utt'l  p.n  li  ,  ed  i':  iir,r.tli:il'i. 
\  I'  Sigile  .litui  'l'ulti;!;,  |ii:r  inumimi),  di  <ir  ttrif.it,  iutbii  ritti 
Jl  Man,  gitili"  di-  i(vi;rf;.  .,ni/r  u  ij  imitile  j.crfelioiic  si  Misti  jim-e- 
nire.  VII"  tìc/r  arte  Ai  merini,  aWio  compialo  per  lo  reverendo 

mini  \ib2  et  scritto  in  onesto  libro  l'unno  1 477-^111-  Trattoli. 

IX"  Cinque  laudi  spirituali,  delle  quali  la  prima  incomincia 
così  :  •  Goditi  godi  nelle  pene  godi— Godi  di  mal  patire,  ec. . 
Di  queste  laudi  altresì  non  è  dichiarato  il  nomo  dell'  autore. 
X"  ed  ultimo,  6  un  Cofifoici  cacete  d' an  trattato  di  tre  virtù  pria- 
er/ra/i,  f-er  le  amili  ;' itri/aiilu  il  r.yii»  '.le!  tilt»,  che  eumpose  Vieci/ii 
Injttaato.  Et  tratta  come  noi  dobbiamo  fermare  l'animo  di  coler 
essire  a!  tatto  figlinoli  ili  Di».  Molle  indagini  hn  fatte  j.irr  co- 
noscere se  le  sopra  il  ti  esc  ri  ti  e  oprtnilte  siano  state  o  no  poste 
in  luce,  ma  eccvtto  la  prima  dui  Cavalca  non  ue  trovai  fatta 
mon/ict'.i:  alcuni)  da'  Jir.'.ltri  bili  lirici  ili  tu:  carne  m:i  itlr  un  comi' 
impresse. 

8098.  ' 
714.  Le  Regole  di  San  Benedetto. 

CntUCCO.  in  i'  ]:i  -niln.  1  L..r vii  i|nn-HÌ  runti.  m:lu!u  tv",  ili  j:.-iuc  li... 

In  questo  bel  codice  scritto  no' linoni  tempi  della  nostra 
favella,  e  che  pur  quatiLn  lo  mi  sappia  e  per  le  inulte  indagini 


DigilizM  0/  Google 


DELLA  BIBLIOTECA  DEL  RE.  21 
glie  ne  ho  Fai  in  è.  certame  nU-  inedito,  si  contengono,  divise 
in  settanta  tre  capitoli,  le  Regole  che  San  Benedetto  propose 
a' segnaci  della  instiamone  del  suo  ordini:,  elio  dicesi  appunto 
\ Online  -.1:  San  f  lenti/;' .'Io.  Itnió  n'  miri  iettar)  alcuni:  lince  dei 
prologo,  ed  iilcnne  del  primi)  capitalo,  e  spero  converranno 
meco  nel  reputare  la  presente  operetta  come  un  vero  esempio 
del  bello  sc-rivcrc.  Incomincia  il  volume  cosi,  omettendone  le 
abbreviature  soltanto  perche  troppo  frequenti.  —  -Nel  nome 

■  del  nostro  Signore  Jesu  Chrislo  comincia  il  prologo  de  la 

■  regola  del  nostro  padre  Sancto  Bencdicto. — Ascolta  o  figliuolo 

■  i  comandamenti  del  maestro  ;  et  inclina  la  tirec\;liia  ilf'l 
.  cuore  tuo  et  ricevi  volou tini  Li  i  non  illune  del  pietoso  padic  : 

■  et  cEcaccmcnte  compi  quella  :  a  ciò  che  per  la  litica  de  la 

■  obcdieiilia  In  ritorni  a  colui  dal  quale  per  la  inobedientia  tu 

■  era  partite..  A  te  dunque  nel  presente  lio  dirizzato  il  mio 

■  parlare  il  quale,  oc.  ce.  ■  Il  primo  capitolo  tratta,  ielle  gcne- 
rationi  come  ivi  è  scritto,  o  aero  uila  dei  menati,  e  principia  in 
questa  modo  :  «  Manifesto  è  qui  clic  quattro  sono  le  genera- 

■  tioni  di  monaci.  La  prima  è  ili  ecuoniti.  Ciò  è  di  quelli  li 
.quali  stanno  negli  monasteri)  -otto  la  legni,,  o  velo  Muli. 

•  La  seconda  generatione  di  monaci  sono  munAorili  ciò  e  hc- 

■  remiti.  Li  quali  non  por  fervore  novicialc  della  sua  conver- 
gi salionc  ma-  per  lunga  piohal.one  il..;  moiiaslcrio  hanno  im- 

•  parato  di  combattere  centra  il  demonio,  ec.  ec.  La  terza 

■  generatione  è  di  paratnti,  ec.  co.  La  quarta  è  chiamata  Jl'ro- 

■  vaga,  ec.  ce.  ■  Lasciati  diiiir|iie  costar»  (co-i  lerjiiina  il  primo 
■■  capitala)  legniamo  a  di-pomue  aiuiante  il  Signore  della  lor- 
»  rissima  grue-iliono  dei  cenobi;:.  .  E  si  da  poi  fine  al  codice 
eolle  parole  che  seguono:  .A  quelli  che  larannn  queste  cose 

■  saranno  aperti  gli  regni  eterni.  Amen.  Qui  finisce  la  regula 
»  del  beatissimo  padre  nostro  Sancto  llcnedicto.  Deo  gratias.  ■ 
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715.  Traducono  del  libro  delfo  consolazione  della  filosofia, 
composto  da  Itoev.io:  giuntevi  in  [ine  alcune  poesie. 

Nulla  ha  clic  fare  queste  vulsarii/.arrn-nto  del  liliro  ili 
Idillio  sui!.!  consolazione  della  liiiis'ilia  ci,«li  alili  dire  l'fi» 
l^onsi  ne'  orditi  spanali  n"  73  e  ti'  76.  Dorò  qui  soltanto  le 
gitimi1  iilitre  clic  danno  fino  all'opera  onde  il  lettore  possa, 
voi .'utitittj ,  itislihiirnc  un  uniti-unto  ed  al  tempo  medesimo 
conoscere  il  melile  della  vei-inne,  elle  in  fpiiilidn1  inu^o  pei1  tu 

■■pilelir  sfttnbra  in  vista  più  presi  n  ima  parafrasi  die  una 
versione.  Terni  ili  a  l'opera  in  .presto  modo  ■-  —  ■  (-ncciossiaco- 
-  satin:  lutti;  le  cose  clic  voi  late  voi  li:  laceiale  ci  Iti  inizi  gli 
.ocelli  di  quello  eterno  indice  cioè  Dio  el  qua)  cumioscc 
<  tutte  le  ceso  creatore  el  signore  et  retlore  1  I  padri'  del  ciclo 
-e!  della  terra.  Noi  el  laudarono  el  rimr;raliarenio  de  tntlo 
quelli,  rliel  ne  fa  el  de  lanla  grafia  a  lineilo  dicendo  cose 
.  ecteniale.  Amen.  Doo  srralias.  »  A  finisti  1 1  oii!..  rÌ7;;nnentn  del 
Ìu.mv.:i)  sui  ceiloiiii    -ritlf  [""■  l-  la  slc-s.-a  penna  cinipi. mia  starine 

the  non  li  do'  più  nàtati.  L'argomento  di  questir  pin-lica  com- 
posi/ione è  ii  descrivere  le  furti  ed  alroti  guerre  che  acca- 
dono tra  i  viij  e  lo  virtù.  Sp,-ci:d  iwinm  ai^omeolo,  del  quale, 
a  ciò  che  i  Littori  conoscer  possano  il  merito  letterario  in 
ogni  sua  parte,  I  rase  ri  veri',  qui  tnllii  intera  111  slnnia  prima, 
ridotta  uon  sema  qualche  fatica  a  cldara  lezione. 
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Aprile  gli  occhi  voslri.  o  cristiani. 

E  voderete  le  stranie  battaglie 

Che  fanno  insiemo  i  Torli  capitani 

Seni"  armi  da  ferire  e  sema  maglie. 

Dall'  una  parte  sono  ■  ben  soprani 

Dall'  altra  san  le  cose  di  bavaglie 

Cioè  il  peccato  c  tutt'  i  viij  vani, 

Che  posscn  mia  che  non  su  Gioco  in  piglio, 

E  te  virtù  che  fan  che  i  falli  umani 

Son  falli  si  che  l'uomo  al  Gel  sen  saghe. 

F,  la  Superbia  il  prima  campo  prende 

E  sua  possami  nel  campo  tlisr.-ii.t-- 

Non  risulta  d'alcun  passo  di  lotte  queste  stanze  a  chi  attri- 
buirsene possa  la  composizione. 

8101. 

716.  Volgariiiamento  del  Trattato  dell'  anima,  già  com- 
posto in  lingua  latina  da  Giacomo  Campora. 

Membranaceo,  in-i"  piccolo,  caratteri  pressoché  tondi,  secolo  tv*. 

Altro  codice  pur  membranaceo  segnalo  coi  n"  ai 3  conser- 
visi nella  liibliotfCJ  del  He,  che  ctn^ienf  il  viil^ai-i-iuiiiento 
del  Trattato  dell'  anima  composto  da  Giacomo  Campora,  ina 
con  questa  dryiirsiii'i  die  in  iiuelta,  wiinnineiié  b^j-itìi  in  sul 
principio,  si  dichiara  che  fu  composto  quel  Trattato —  a  ri- 
chiesta di  Joanni  de  Martha  nuovo  merthauiinie  in  Londra,  eh'  era 
un  Veneziano;  ed  in  questo,  come  vedremo,  a  richiesta  dì  un 
nobile  pur  Veneziano.  Scriss'cgli  dunque  il  Campora  questo 
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sii»  Trai  luto  ìi  i  j-f- Li  ! .  ->tn  ri. -1  primo  o  del  saturnio  de' due  Veni  - 
ziani,  o,  come  pare,  a  richiesta  di  lutti  due  ?  Trascrivo  intanto 
a  lume  de'  lettori  il  toimnci.uuruto  ili  ipieslo  codice,  ed  è 
rolli1  snellenti  parole  :  ■  Qui  incominci,!  il  prologo  sopro  il 

■  Trattato  ili1  ramni, !  composto  dal  i'i  0 L.:  .In  olilo  Camnova  di' 
,  /.ernia  ili:  l'ordini-  dr!  il. ili  jiivdi.'iili  rl  l'v-eud»  ìi  Nmiforl  n 
-  richiesta  ili'  missii-r  bemardi.i  J  li  ni  in  ini  ni  de  missier  Nicolo.  •• 
l'ri-gfi  il  i i ■  [ r e. a  voler  instiluiro.  sr  cosi  1.-1!  piace,  il  cmifronln 
tra  queste  linee  c  quelle  per  le  quali  si  dà  principio  all'  altro 
codice  qui  poco  sopra  indicalo.  Darò  in  pure  a  maggior 
lume  di  clii  volesse-  ben  chiarirsi  intorno  alla  sopradilitla 
ipiislionr  lo  primi'  linee  del  prologo  comi,  t|ui  si  leggono 
Pi  iin-ipin  11  priilui;ii  cosi  :  -  Al  \  ri  mi  a]  li  le  et  discreto  siici  nni"- 
,  siure  Bernardo  .luslini.-mii  ciladiiio  de  la  l'elice  citi  de  Vc- 

■  urlili  l'i  ,1  le  .lampo  ili  «  ] ;i  j  1 1  j         di  /.l'iioii  di-  1  nr. line  dei  frali 

■  predicatori  in  sacra  teologìa  licentìato  in  la  iraiYCriiti  rie 
•  Onsoiliort  con  riioiiiandaticue.  l'rtisando  in  ine  molte  volle 

■  la  grande  Immanità  la  .|ualo  Innjjo  tempii  passalo  ni' bai 
.mostrala  e  [Todi  va  mente  pensai  ancora  io  se  fosse  possibili'  a 
.  me  in  qualche  modo  far  cosa  per  voi  che,  ec,  ec,  ■  Debbo  far 
sapore  altresì,  che  la  diligenza  dello  scritto  è  eguale  si  in 
questo  die  nell'altro  codice;  che  la  versione  ti" è  la  stessa  in 
tutti  e  due;  che  di  lutti  e  due  le  pergamene  sono  di  bella 
qualità;  e  che  la  legatura  eziandìo  in  tutti  e  due  può  dirsi 
splendida,  considerandosi  ìl  tempo  in  cui  fu  fatta.  Le  quali 
Millfciiudiui  iic-r.  jri :"i  al  Ciimporii,  (imi' e  evidente-,  ma  bensì  0 
al  IradulLoro  od  all'  11 111  un  non.  e  ilelilumo  iii'iilmirsi  in  alto  di 
reverenza  verso  i  due  Veneziani,  pe' quali,  come  s'è  detto, 
compose  il  Caiopora  questo  suo  Trattato. 
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8105. 

717.  Trattato  di  Mascalcia  del  maestro  Facto. 

C>rl:iri'i] .  ii]-ù'.  r;ir.n Ieri  >,n:ÌL."'ii' :       r'i'io \v°.  ili  n.i.'.iuc  sSù.  di  otlima 

!■  ^icm  su  il'  arie  della  mascalcia,  portando  qui  in  Imi.  le .  coicc 
vedremo,  il  nome  dall' a  moro  a  dillcrenia  dell'altro  esemplare 
che  contkii»  noi  codice  segnato  n-  8i ,  il  quale  c  anonimo. 

mcaesciiìi-hìa  urtliltutu  set'iudu  minile  l'aria  de  il.-  .li/IIier/e/a™  ttd 
WAtji  J  ■.■'il  istituì  II ■■..,i,;>      :;  j7«  d  IL  [,'.'. .itili  l'rv,"  (fteipt.  Dopo  (li 

clic  segue  l.i  Tavnla,  die  e.oiiliriie  in  brevissime  parole  gli 
arpjf.mipnl!  di  luti'  i  capi  tuli ,  de'  quali  è  rumpiisht  l' opera.  Ed 
inoaim  al  capitolo  cslvii",  die  dice,  -Quando  uno  cavallo 
.  Iiavesse  le  creste  a  gli  piedi  :  et  mi  farete  lo  sedo  scrino  et 
■■  sarà  ^uaiilo,-  lesesi  !a  seguente  iuscri/.itJiie  clie  ci  (là  pur 
a  conoscere  1'  anno  in  cui  fu  sentii)  il  collier  presente  :  Sub 
alimi  milicnti  ttiiatrirctitriiu  lii.>  triremi  aildita  ijittirlu.  Dilissimi  il 
iiìti;iri,,itu:  ftlitissimiquc  Domini  Domini  austri  nt/is  Frrdi  natali 
Pijrs  Hii-.ilif  llanquru  ci  Jtrnsakm  ;  dal  clic  potrebbe  concimi- 
dersi  che  forse  sia  questo  il  codice  nulenlico,  clic  Fu  offerto  a 
quel  principe;  c  tanto  più  per  la  sua  legatura  slessa  eh' è  pur 
singolare,  considerati  i  lavori  rum  comuni  iu  quel  tempo  elio 
si  ammirano  sopra  le  sue  coperte,  fu  crrtauic.Iile  chiuso  con 
liei  le  ri  ['a::  li  il'  inno  rf  aipullu,  Ina  per  le  Solite  dÙgMtie  eiie 
accadono  a  questi  1  (celli  e  piccosi  volumi  non  se  ne  serbano 
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che  lo  tracce  soltanto  in  quo'  luoghi  ov'  erano  posti  i  fermagli 

medesimi. 

8104. 

71S.  Compendio  del  Trattalo  di  Mascalcia,  del  maestro 
Caiurro,  iii-S",  cimurri  londi,  .colo  iv-.  iti  pagine  ili.  ili  ottima 

Condensi  in  questo  bui  codici.'  un  estratto,  0  vogliami»  dire 
compendio  del  codice  antecedente,  cior  delle  dottrine  profes- 
sate ed  insegnale  dal  limio.so  maniscalco  niiieulro  [''acid  in  turili  1 
■die  curo  che  aversi  dcldioiin  dir'  cinaili,  ed  alle  medicine  le 
piò  imi  11  nini. "ili  meli-  ^uaiii-li  deilr  Inni  od'eniiiLi.  11  Ululo 
elle  si  ilìi  al  presente 'voli  ice  in  sul  prinel|iio  è  come  spjiii'  : 
Quesiti  è  nuli  n-ufl'iri'i  ili  ilmltaclitiltui  n.ffifcstj  jicr  intuirti  Fatiti 
■li-Ull  .h)  ìli  fi;  /,(..■■(  .„  -incutiti  b-  IH-lllf  ti  -tl.litt-  tiijiiìiflililf  fi  II.-IIIC  Iti 

iWimfe.  Altro  compendio  della  stessa  o]iera,  ma  diverso  dal 
presente,  abbinino  pur  t* . ■  1  codice  segnato  n"  Kli  ;  nullo  più 
quindi   nmani'iiii  d'  nomili  erre  iulin-no  a   questo  anonimo 

giusto  giudizio,  tjuant  è.  poi  a  ilo  hello  ed  orininole  le  fallirà  , 

elle  ar  ilici  anelli!  in  ipiesio  volume,  applielii  pur  il  lettore 

vitti)  ciò  ch'il,  dissi  della  b-jluio  ilei  codici'  imleivdciile. 
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8105. 

719.  Operazioni  chiniiilic.  farmaceutiche,  e  medicinali 
proposte  li  firn-  ili  rjiiai'ive  In  diverse  infermità  del  corpo 

Cartaceo.  Io-I*  piccola ,  rsralleri  semigoUcL.  secolo  iV.  di  pipai  Ilo, 

fine,  (".oesidci'nlo  |HTi)  1'  iii-jrtiitifinli)  (die  vi  si  traili!,  il  mulo 
ili  lr.it  brindi,,  ed  lì  lem  pò  allrcsi  in  cui  1'  anonimo  suo  autore 
idilli'  mi  m-.riipiir.-riii',  ln-ii  pnen  aliliinme.  n  dolerci  della  pe.s- 

pL-ncipin  ia  Tulli  per  ordine  alfabetico  delle  sopraddclle. 
iipi'ra'/.ioni  vliiiiiiidn-.  larmar.-iiliclie  i:  medicinali,  le  crunìi 
ji  siici  ni  01  ni  niente  uieno  che  al  numero  di  quali  rociiiln  sus- 
ini tarpi  riti  co,  ira  le  quali  :  riTticij  contro  il  dolore  di  lesta, 
rimedj  contro  il  dolore  degli  orecchi,  contro  il  dolore  de 
dt'tlti,  curii  r.i  1  pici  In  del  pelili ,  ile  Ilo  stomaco,  ne.  ec. ,  e  così 
sul  modo  di  far  vcnini  un  buon  appetito,  di  fermar  il  sangue 
ch'esce  del  naso,  ce.  ec,  e  somiglianti  propositi  intorno  a' 
quali,  per  le  considerazioni  che  ho  falle  qui  poco  sopra, 
pi:n;o  di  non  dirne  più  olire  a'  miei  lettori. 
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81 10. 


;:>n.  Trattati  pralin  di  anìmi'liea  r  di  aì«rl>ra. 


Ma  parlando  de  lumi,  i  In  i;.-]]i-i-;l1:u.  iiu-  lawieti/a  può  trarne, 
progressi  In  scit'ina  medesima,  licnsr  riuscirà  ili  niolki  piacere 

il  conoscere  come  le  due  adente  dell'  ari  (melica  e  dell'  alge- 
lir.i,  le  [|uii1i  appunto  fornianii  1'  ai [tonu'iitii  i.-rt  il  coiitenuH. 
ili  qm^tn  coilirr.  ri  i-i  I  n  lom  prillila  untala  nel  secolo  >iv  d  i:- 
leriscano  da  quella  eli"*  iiivarinliilinoulo  slaliilitn  nel  si-colo 
.11!°.  —  Si  dà  principio  ni  endice  cosi  -  ■  i  3  no.  'iidndn  ad  ir.ie- 
niautam  /Win  vtsiintrlmn::;  lìul  ,\n.  ./o.;ir  Uirisli.  l'eli  succede 
altra  Tavola,  clic  porla  In  itala  ilcll'aniiti  1  !iny,  la  quale  si 
rile-risce  al  mollo  ili  poter  ritrovare  In  lollera  tliintiiìKttle.  il 
giorno  [Iella  itdfiidu,  ri:,  re.  ludi  succede  un  proemili  In  lingua 
Ialina,  nel  quali'  si  spiegano  alcuni  vocaboli  din  si  mano 

•  i  espongono  iri  una  Hutirmi  ewin/c  le  nujiniii  di  tutti  que' 

e  quindi  a  sciogliersi  noli'  opera  stessa,  la  quale  finisce  colle 
/ai/r.-emi,  cliinrlciulosi  coli'  anno  die  Ilo  di  sopra  annilueialii 
1398.  Lascio  allo  studioso  lettore  il  percorrere  in  lutto  le  sue 
p.irl.i  i;uc-Lii  Illudo  lavoro  cuuipre.ni  in  \bti  pagine,  ili  cui  nini 
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risulla  il  nomi;  rli'll'  autori-.  Vengasi  pur,  scoosi  piace,  il  codice 
segnato  col  :i"  i  Sii. 

A  questo  pratico  trattilo  di  aritmetica  succede  uu  piccolo 
trattalo  pratico  di  algebra,  non  essendo  compreso  clic  in  set- 
tanta pagine;  e  questo  è  tutto  scritto  in  lingua  Ialina.  Inco- 
mincia dall'  esporre  in  una  tavola,  scritta  pero  in  lingua 
italiana  —  Quanto  i  jranne  (o  di  p  l' are  ho  solare  di  ciasdiane 
tempo  de  l'anni)  ne  la  provintia  di  Milana;  indi,  come  già  tlissi, 
si  dà  principio  in  lingua  Ialina  al  trattato  pratico  ilclia  scienza 
alecbr.tir.a,  j]ii)jiiirifiiiiiisf!iii-  ,il  Militi,  e  poi  -ciueìii-iidosetir  i 
prolileiiii  risp-etmi.  Cliinde-i  il  Inilt.iln  culla  sotlosormiine  se- 
guente—  j1lti.tninii.ti.  I)':'  ri'é.-imrn  <(i'.j(;.t..-.  .ime  Dm.  mccccl.  die 
dwdviimit  mt'HSÌs  ila  inibir,  ìiiiins  Miri  ivi-iplamv.  (invili  impumtiii 
jv.il  p:r  l'itilippvm  <i';  Or!ai<di.<  ;(,■'. ■.■',■,,•(  facente  jruo'a,  re.  ce,  Do]Xi 
!;i  rjlia  le  Mi|t!'f-(.r-/.it:i|.-  srL-unrin  quri' ::n  lavili-,  nelle  quali  -i 
cerca  quale  sarchile  iì  valore  di  un'  oncia  di  argento  fino  in 
proporzione  il'''  elicisi  L-radi  della  ina  niiunr-.-  finei2a  divisa  e 
suddivisa  in  soldi. 

8111. 

731,  Ragionamenti  nuvlalisin  di  tlesiire.  Trivellali  intorno 
ai  misterj  di  Gesù  Cristo  e  della  noslra  Tede. 
C.-.icirro.  iu-^,  vn-r.lv::  ircsi.!.  soc-itr  ini",  dì  pagine  60. 


Questo  codici-Ilo,  clic  panni  essere  scemamente  i'  auto- 
grafo, ci  dà  nella  prima  pagina  il  titolo  che  segue  :  Brai 
Ji.'i imo  ;n!:ir,b.  il  11  'Illa- ivi  I annuii,  'nrii'aii'r -,l  auak  il  l'iililijt.it.i',! 
per  modo  di  congruenza  i  principati  misterj  di  N.  S.  Giesii  Cristo  e 
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della  «mini  felli-.  /.''t.'itwjiui.ri  <inr:,m.  ™n  i'  nccasìiine  di  (rurj/o, 
•  Irllr  tluji'-ntlr  ri  ìiiarui  iijìimv  f.rmynli'-r  ilrlì'  l'aitiì  e  ilei  Ternario. 
Di  Cesare  Trivellali  medica  Viterbesi.  Ver  questo  scio  tìtolo  si 
tojiosci;  Militi»  ciò  dm  si  propuiic  a  ilìiiioslrarc  11  Trivellati, 

finijionamcnii  metafisici.  Dopo  il  sopraddetto  discorso,  eh'  è 

ned»,  il  v'cniitl»  dincrirsti  già  alluminati)  nel  lilcilo  so/ira  fejlu- 
pen&sf  mora.iifdoie  pnrojalbe di4(  Unità  con  qadkdil  Tiranna  . 
ri  il  [li  [ito  è  .■-.'.'.-ti  il  c'iiim^i'i  pv.'j.ifi.T  ui.1  tinnire-,  l 'Oliali  si .III. 

i'i    quali!'  i'i  in   il  r.iinfri"i.  il.ir^l  lei»  l'ami  i-v--.li'  lrn|i(.n. 

-  .si  ris|)iniilf  l-.Iii'  i-i  fitti  .vini  »  ili  n-  Tern.ai'j  ;  il  pritun  .'■  Imiti... 
"il  secondo  il  numero  ternari»  del  quale  fi  pula.  Il  prillici 
■  per  essere  treimo  non  può  allontanarsi  il.ill'  unita  per  essere 

-  Ire  persone  in  ima  esseu/.a  ,  e  rosi  è  .sempre  peil'nllo,  ami 
«  I'  islessa  |Hirlelliiilie.  L'alili)  poi  M'iihi-tir  t'unsi  doralo  in  M' 
■■  stesso  è  liei  !'.':' ii.- ini:. .  eijiii.;  ha  libidini,  i.-.lntn.  per  ci.t:ti'n.'ii' 
-in  se  tulle  le  perfeltioni  dei  numeri;  consideralo  non  di 
«menci  in  quanto  al  inni  rilerirsi  alt'  unità,  el  a!  pixwlurre 
.  ]i|ii|ioi-lirini  ,  seni,!  riferirsi    a  qrccll:.,  si  renile  imperfetti!. 

-  r.auiiuaiiclo  .all'  iticlielro  iirirne  ili  già  s'e  latin  palese.  E  qui 
.  fu  (ine  ad  lionore  c  gloria  di  Ilio  e  di  tuli'  i  santi  del  Cielo.  • 
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8112. 

723.  Sui  differenti  modi  di  poter  formare  i'  angolo  retto; 
giuntivi  due  brevi  trattati  pratici  sulle  artiglierie  e  sulle 
fortificazioni. 

Cartaceo,  b-4'.  carnieri  conivi,  secolo  itli",  di  pigine  6o . 

donimela  ii  cmliL-e  cesi  ;  ■■  iVr  torinare  t'  ansilo  rcllo  chia- 
mati) da    IllCCeanici  fqilirli-i),  SI   pillai    fi  I  te:  e   Irllr 

•  guenti  strade  :  su  il  drcuìn  sari  diviso  in  quattro  parli  r% nu- 
lli, si  formeranno  quattro  angoli  retti  ;  se  di  tre  linee  rotte 

■  (die  uno  ne  sia  lunga  Ire  misure,  l'altra  quatlro,  e  1  ul- 

•  lima  cinque)  si  fa  ri  un  tirandolo  ;  quel  lo  avrà  un  a  rifililo 

■  retto  o  vogliali:  dire  squadro  :  <■  se  dentro  un  mezzo  circolo 

■  si  tireranno  due  lince  rette  (ognuna  delle  quali  da  una  parte 

■  li  ledimi)  la  e.i  reo  u  Cerei]  ia  ni  dall'  altra  luridumi  l' estrema 

■  parte  ilella  ■  ireenleri'ii/.;]  ei  del  diametri    esse  'lue  l:rier  :<>■ 

■  meranno  un  squadro  u  vagliarli  dii"e  annoio  rullo,  er.  re.  ■ 
!■;  ciò  busti  nude  i  ilolti  miei  lettini  inni  abbiano  Ibi-se  ad  an- 
nui arsi  più  uh  re.  l'i  n  il  a  quenla  opere!  la,  di'  è  aiioilima,  sulle 
diyei.se  lu.'uiiere  di  (in  uiare  i'  angolo  let'n,  1 1 1-  succede  un'  ,d- 
Ira  brevissima  Millo  artiglierie;  e  distinguendosi  in  propor- 
zione del  loro  peso  e  della  lor  forma  le  reali  dalle  non  reali, 
si  passa  ai  modi  pratici  di  porle  in  opera  contro  de'  paradelli 
o  d'  altre  difese  già  preparate  in  sostegno  di  una  piazza.  In 
Une  eliindesi  il  codice  con  un  bieve  ragionamento  iullt  far 
!\jù-a:ùn;  <k  n-.ii"  noli,  le  quali,  '■ec-tln  il  easo  dell',  inces- 
sila, sono  riprovate  dall'allonimo  autore.  Creilo  die  agli 
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■iignitii'iili  ili  questo  codice  non  hicdo  clic  al  modo  di  trattameli 
qi  pi  ics  eli  piKsa  itii!  lutti!  [;irisli/.in  e  verilii.  r  specislincnli' 
a'  giorni  nostri,  il  famoso  ■li.'ito  nil  sul  solt  nomini. 

8121. 

72,1.  Dcila  prima  guerra  punica  tra'  Romani  e  Cartaginesi, 
opera  ili  Leonardo  Bruni  ;  giuntevi  alcune  operelte 
morali. 

Marinerò,  iti-j'  [ii.:<ii.]o   iili.iILi-iì  -ii-Mi.L.nlir-  tondi,  secolo  xvJ, 
di  pagine  a  1  S.  poco  l>cn  conservato. 

fcd  è  questo  un  terzo  codici',  eli'.'  ili  lì'  opera  5t»si  conser- 
vasi nello  Biblioteca  del  re.  Vegga  il  lettore,  se  cosi  gli  piace, 

muti  tifi  e  Gè).  E  poiché  io  mi  oVhllO  pur  dir  qualche  cosa 
anelli;  intorno  .il  presente,  posimi  11  r,i Uro i ili arno  la  lozione 
cogli  altri  due,  e  potei  ri  conosce  ila  a  quelli  supcriore  perchè 
più  corretta,  più  diligente,  e  più  nitida.  Non  farò  clic  trascri- 
vere il  cnuiinciiimcutn  ilei  |]]ormio  si  rami'  ho  la  Un  special- 
mente del  secondi)  degli  altri  due  coilici  qui  poco  sopra  indi- 
cati, ed  in  tal  modo  il  lettore  potrà  darne  facilmente  il  suo 
giudizio.  Si  ila  principio  al  codice  come  segue  :  .  Della  prima 

pi  e  rr.-;  punica  il  priiiic,  lilir-.i  incomincili  felli  ole.  Opera 

.compilala^.-.,  messer  Linnanlo  Aretino,  i'rorniin.  l'arra 

.  per  materia  preso  a  scrivere  della  pri  ma'1  guerra  punica.  In 
.  quale  |  iT  in  lunghezza  elei  lenipo  crii  già  dimenticai;!  <: 
.sperila.  Et  tua— ime  essendoci  niolte  cose  moderne  e  nuove 
.  da  potere  con  dignità  scrivere  e  prnduciTc  a  luce,  ce.  ce. .  Il 
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codice,  come  dissi,  è  scrino  con  molta  diligenza,  ed  i  caratteri 
ne  sono  a  bastanza  chiari;  ma  ilisgraiiiilnmetite  manca  per  lo 
meno  di  due  pagine  nel  fine. 

Sappiasi  pni,  die  dopo  quesl'  opera  del  Bruni  Irovansi  in 
questo  slesso  volume  1g  opereltr  sC!(iienli,  n  senso  <:  giuilido 
mio,  dettate  ne'  tempi  alla  liugua  nostra  favorevoli.  Esse 
sono  :  1°  un'  ammonizione  di  cui  sembra  l' autore  un  monaco, 
indiritta  ad  un  giovaue,  il  quale  crasi  discostato  dal  rollo 
sentiero  della  virtù.  11°  una  lettera  por  la  quale  si  accompagna 
allo  stesso  giovane  una  piccola  raccolta  ili  poesie  di  penti- 
mento, o  come  allora  chiamavansi  Ballale,  lo  ne  ho  lette 
molte  di  queste  antiche  poesie  morali  e  n.-ligiose,  dir  abbiamo 
a  stampa,  ma  quanto  a'  pensieri  cosi  die  allo  stile  le  presenti 
non  mi  danno  traccia  alcuna  del  loro  autore,  e  ben  pnibabil- 
menle  possono  supporsi  inedite.  Da  ultimo  è  una  cim/one. 
cll'i-  miliiillii  a  (:du:o  che  si  pmp;i  II  filili  spesso  e  poi  diffe- 
riscono sempre  a  rientrare  nella  via  da  essi  già  abbandonata 
della  virtù,  del  vero  bene,  e  della  giustizia.  I  caratteri  della 
quale  cantone  sono  posteriori  a  quelli  co'  quali  fu  scritto  il 
codice,  e  quindi  probabilmente  poesia  moderna,  o  al  tempo 
stesso,  convicn  pur  dirlo,  poir.ln':  la  verità  lieve  sempre  aver  il 
suo  luogo,  di  poco  buon  sapore  non  meno  in  ciò  che  ris- 
guarda  i  concetti  e  le  idee,  clic  quanto  alla  loe  denatura. 

8124'. 

734.  La  vita  di  Tarquinio  il  Superbo,  scritta  da  Virgilio 
Malvezzi. 


Trovo  opportuno  di  descrivere  in  ogni  sua  parte  principale 
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qnr;to  rodici1,  a  (ini-  clic  il  lettore,  per  ciò  ebe  si  dirà  ap- 
pi'.^so,  |,i!h..a  alle  j 1 1 i e ■  ,i!i.;;iiin;;i're  ]"  S'.ìi:  -liila^ini  muli'  conos- 
cere se  fu  pubblicato  o  no  il  presente  scrino.  Nello  prima 
pagina  por  tallio  lesesi  In  seguente  inscrizione  :  /(  Torquato 
.Sn/vr/.u  ..'■■/  rimn/irsc  l-'irt/iliti  Mn.!u::i,  .f.»fn  filo  fi/i"  i7(irS.  fi  cerimi., 
ii'j.  Don  Gorne;  .iii.ur:  r/r  r  i  :. fi .  fin.  11  i/f  ftini,  iriii'iTloflilrr  e 

rfrpr.ujfi  .^.iicriife  iM/r)  linfa  </[  Militilo  mv  pudrea  mimo.  Si'gm;  .il 
verso  ili  questa  prima  pagina  Li  Ic'o-ra  dedicatori;!  al  Sliprail- 
ilctto  duca,  o  sottoscritta  cosi:  Oi  Bolotjtttt  il  di  4  maria  l63a. 
f^roi'lVc.  A/qfresa'.  Nella  feria  pagina  e  un  mi™  fitlfo  ifompo- 
ro/v  «  (Ai'  %flj  intorno  ad  altre  vite  de'  principi  romani  coni- 

incomincia  il  racconto  storico  della  yita  ed  azioni  di  Tar- 
quinia il  Superbo,  il  quale  si  contiene  in  cpjaranta  pagine; 
dopo  :li  che  ( L'ovali  l'opera  stessa  drl  .Malvezzi  tradotta  in 
Francese,  ed  esattamente  in  tutte  le  sue  parli  come  1*  abbiamo 
descritta,  min  iiiauor.ir.invi  pine  l'avviso  dello  stampatore.  Imi 
essa  dunque  o  no  posta  in  luce  quest'  opera  id  i  Malvei/ì.1 
Considerata  la  diligenza  somma  di  questo  scritto,  l'accura- 
tezza e  ilirei  quasi  l'infinita  pazienza  adoperata  dilli'  ama- 
nuense nulla  rrizulariij.  nitidezza  ed  l'pi.L^liaii/a  rie' mio!  ca- 
ratteri dal  principio  ai  line,  seminìi  dir  mi;  altrimenti  (i  die 

li  inpi.i  :i..'r  copiare  uno  scrii;.)  |:ul:lilicato.'  l.'Mv  a  ciò. 
non  possiamo  pur  dire  clic  questa  sia  la  copia,  clic  dovesse 
od  avesse  dovuto  servire  di  esempio  allo  stampatore ,  jmieliè 
l'ottimo  staio  in  cui  issa  ti  trova  non  ci  permette  il!  crederlo. 
D'  alti-onde  cr. usui  la  ti  i  principali  unsi  ri  bibliografi  non  trovo 
lana  men/ione  alcuna  ili  quest'opera  non  die  del  soo  autore, 
ed  d  'l'ira  in  mei  ii  specialmente  non  ci  parla  clic  delle  opere  ili 
Jacopo  Malvezzi  storico  Bresciano,  e  non  fa  punto  parola  del 
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Malve™  Virgili".  F-  iinlìsì  pure  elio  il  Ferrimi  nel  suo  acuisti  a 
■:hi  '.'■■;■):'  parla  1«/ji-jÌ  i!ì  nitro  vile  «imposti-  dal  Mslvr-zii,  iil.l 
"un  ili  vili1  si,iti\pati\  (  in  che  -e  (o.-ir-  Vini  ri r > r >  iivivhhe  e-'[!,ì- 
mente  omesso  di  far  sapere.  Ma  con  eli  in  diamo.  Se  questo 
scritto  non  fosse  stato  posto  in  luce,  il  meriterebbe?  Quant'  i 
allo  stile  con  cui  è  dettato,  il  dirò  francamente,  mi  pare  elle 
no;  quant'  è  poi  a'  fatti  storici  Elie  vi  si  raccontano  io  vera- 
meme  non  saprei  metterne  in  dubbio  la  verità  e  la  fedeltà.  I 
mici  lettori,  cui  i  dato  il  tempo  eh'  io  non  ho,  potranno,  sì: 
cosi  lor  piacerà,  instiluinie  gli  opportuni  esami  e  confronti  e 
giudicarne. 

8127». 

725.  InstruiioDK  politica  per  negoziare  co'  Principi. 
Coriaceo.  ìii-ti"  grande,  caratteri  coreici,  itolo  ^vif.  di  paeiii?  100, 


Della  — injfru  (Itone  politica  per  acootiaro  con  Prenapi  e  di  co- 
noscere la  natura  foro  per  aaiaistare  la  gratta  di  essi,  tirare  a  buon 
fine  i  stttli  itetjotii  1:  la  pi/i.-lonc  di  10  slii.11,  i.lin  conipiviiili-si  in 
(piosto  codice,  serbasi  iieili  liibliolrca  del  realità  copia  ben 
più  a  pregiarsi  della  presente,  eli'  è  difettosa  niente  meno  die 
di  alcuni  interi  capituli;  e  ne  ho  qui  data  notizia  solo  per 
avervi  notale  alcune  piccole  differenze.  Dei  resto  veggasi  il  co- 
llii, segnato  col  n°  307,  al  quale  senia  piti  rimetto  lo  studioso 
lettore,  s'  ei  volesse  il  iteri  enersi  nell'  esame  di  questo  scritto 
eh'  è  pur  importante. 
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8127». 

72G.  Pensieri  polìtici,  economici  ed  amministrativi 
di  Marco  Amadori. 

lauti,  che  il  lettore  può  starsene  ili  lède;  è  pur  Ione  1'  aulen- 

!ii;<)  fili-  !  il  LG  Li  >[:■  nilir.-i-  il  (pud  personali:!  •'Ili  I'  h:i  (ledi  CI  V.I. 

La  prima  intera  pagina  a  prandi  camiteri  disgiusU,  ila  a  leg- 
ar rr  la  seguente  iuscriziom.'  :  \!iscn<)!iii  di  pensieri  curiosi  /ti 
Marea  .tlnmiiiri .  di'scriiti  per  injurnialiar.i1  all'  et  >  Ima.  t'rcricipc  il 
!\qi,„i-  l, animale  l'ccnsarc  I. e, alo  di  Ferrala,  dcdii  ali  aliti  pmtelliunc 
Ji  i'/'i'fc.  ci  re,  Ur7i.  siijimr  Marchese  l  'ali  ino  Minali  inclitissime 
antbttSriatarr  pi  e  In  medesima  l  illà  apprci.su  sua  Stintila.  Dopo  la 
quale  inscrizione,  o  didiisra/aor.r  e  In'  sin,  succede  un  proemio 
— A  ih:  prati  di  hciicrc.  In  questi:-  p'uemio  I'  .nitore,  oltre  die 
(là  n  ionosfere  essere  veramente  (limili,  min  ri  i;li  rliiama,  i 
.sudi  pensieri,  [a  pur  conoscere.,  dirò  io,  furiasi,  il  inodii  suo 
ili  pensare  intorno  .1  se  sicsso.  tigli  confessa  .1 1 1:  l  :  :  1  ■:  ■  c  1  Ir  ;iì- 
leinifliiclile  il  Min  poro  anzi  il  nullo  suo  sapere .  r  lo  piova 
ecil  ragioni  si  lorli  rln1  ii  lclllne  iii.il  sa  rimaner;,!  di  i  elider- 
gli. V.  vero  die  il  modo  suo  di  parlare  può  forse  aver  origine 
da  quella  umiliò  che  talvolta  partecipa  dell'  ipocrisia;  poiché 
-apjiiaiuo  che.  fului  ai  quale  troppo  si  umilia  s  iiinali-i,  si 
come  pur  sappiamo  dm  colui  il  quale  hoppo  s'innalza  si 
umilia.  Certo  è  intanto,  die  percorrendone  io  qua  là  alcuni 
di  questi  curvai  pensieri  del  signor  Amadori,  non  parlando 
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della  dizione  nò  delio  siile  con  cui  sono  dettali,  di  cui  vera- 
mente non  può  farsene  lode  alcuna,  non  vi  novenni  uè  in 

udii  Itw.  nolci,  n  dir  unii  poiessc  0J.|i'irsi  ns.s.ii  incoili).  [I  la- 
voro è  diviso  in  dodici  proposizioni,  la  prima  delle  quali  ha 
pr-r  arì,'i  munito  ■  fu  dntritllie.ne  dei  i  .-nitritili  illeciti  carnali  dall' 
ebrea,  i;  1  liltiiiu  l'pom-  un  intoni  moda  a  istituire  un  inalile  ili 

lettore,  cui  piacesse  di  conoscere  lo  sviluppo  di  ciascuna  dclii- 
(ludici  riiT.|in=i.::tj[ii ,  l.t  .'ina  di  iiune  Y  opportuno  «jmr;  e 

abbiane  a  rincontrarne  taluno,  che  lo  compensi  dèlia  sua  li- 
ticai In  fine  poi  del  voltimi',  r  un'  a! tra  opiniti, i  il' Ilo  itc/.si> 
autore,  che  ha  per  titolo  —  f  u;)"/.ii.t;n(>  di-tir.  aulir,  dr'  ijraui, 
pensiiTt  d'  Man:»  Amadari  descritto  ad  ir.. 'tarila  dit  stativi-  ('.urta 
Paletti.  Lo  quale  operetta  compresa  in  trenta  sei  pagine  è  in 
[orma  di  lulle-ra ,  cJ]«  1'  auloiv  invili  ni  i'asctli  medesimo.  Per 
quanto  io  mi  sappia  tulli  questi  scritti  dt-ll  Amadori  sono 

8128. 

757.  Dello  storica  Romanio  francese  Paris  e  Vienna 

versione  italiana  anonima. 
Cartaceo,  to-à'  piccolo,  caratteri  pressoché  tondi,  secolo  iv\ 
di  pagine  tao.  ottimamente  conservato. 

Del  famoso  rontanio  francese  Pani  e  Vienna,  la  cui  prima 
originale  ediiione  apparve  in  Anversa  per  le  stampi.'  di  Gi- 
rardi) l^eu  l'anno  1487  in  un  piccalo  foglio,  contiensi  in 
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questo  codice  una  traduzione  italiana  anonima,  forse  non  co- 
nosciuta, e  che  per  le  indovini  dir  ho  i'nllj  ]iuò  reputarsi 
imitila.  liMii  pili  vnlle  siiti»  'irgli  orchi  l,i  Itì'Uiritt  de  li  nobi- 
lissimi nmanìi  Paris  c  fiuta  pulilic.ua  in  Treviso  [>cl  Maniolo 
Fanno  i48i  in-4",  e  cosi  pure  l'Inaanomnunto  *  Pnm  et 
Piota  per  le  slampe  dei  Quarcnghi  in  Venezia  latino  ijii, 

poche  ed  essenziali  differenze  ;Pp:r  ceti  io  mi  conformerei  ben 
volentieri  all'  STviw  del  signor  Brune! T  che  nelle  sopraddette 
edizioni  in  lingua  italiana  di  esso  romanzo,  alle  quali  io 
a  giri  ungerei  [rjrc  l.i  srrilto  di»-  ahliiam  per  le  mani,  debbisi 
jnnttoslo  riconoscere  un  estrallo  della  edizione  originale  frun- 
cesc  di  quello  che  una  traduzione  propriamente  detta,  (inani' e 
allo  stile  con  cui  è  dettato  questo  scritto,  che  certo  il  fu  ne' 
tempi  alla  favella  nostra  favorevoli,  genera  Unente  parlando 
la  sua  lettura  uè  n'ca  [jiaecre,  "1  i  lettol  i  speto  vorranno  meco 
accordarla.  Quant'  è  poi  alla  bellezza  materiale  del  codice, 
i-isa  non  (ino  finhirl'.-rarsi  inanim  e  sì  [i.-r  I'  originalità  dell' 
antica  sua  legatura,  che  per  la  scelta  della  caria,  per  la  niti- 
de/za ed  eguagliatila  de  caratteri,  .il  in  (ine  per  la  niiraliiì. 
sua  conservazione,  la  quale  anzi  mi  dà  a  credere,  che  forse  il 
endice  non  sia  -tato  mai  letto. 

8129. 

;:i8.  Volgarizzamento  di  un  antico  rom amo  francese, 
del  ira',  di  paghe  36a.  mal  conservato. 

Questo  codice  scrino  con  caratteri  si  barbari  e  stranamente 
barbari  per  cui  ti  pongono  a  indovinarne  ma  non  a  leggerne 
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le  frasi  ed  il  contenuto;  pieno  leppo  di  voci  ormai  inusitate 
cosi,  che  più  non  si  ricordanti  ne  puri'  ne'  più  vecchi  nostri 
vocabotarj;  r™"  ipunta  di  sua  sfortuna  è  difettoso  di  alcune 
pagine  si  nel  principio  chi'  nel  (ine,  dove  come  può  credersi 
sari  stala  dati  qualche  notizia  se  non  del  suo  autore  0  ilei 
suo  volgarità  tote ,  laTianntite  ci  sarà  stato  almeno  il  titolo, 
che  l'u  poste,  a  quest'opera.  Nun  si  loslo  ch'io  f  ebhi  sodo 

curi,  ih  f[ue  personjprt'-  'he  danni,  scerbilo  al  forno*.  i<- 
nunto  intitolali! —  i  iW'i  i-  /'farcii,  «lavami  per  in  di  re, dir 
questo  runiantu  appunio  l»w  d  runienu-n  del  presente  in- 
dice Ma  buone  di  poi  uno  studio  più  serio  mi  accorai  nuli 
aver  che  fare  ipicslo  seri  Ufi  con  ijuel  romanzo,  ed  esserne 
opera  assai  diverbi,  Caddoci  allora  in  animo  di  ricorrere  a 
ipn-ì  roi Ile-  di'! I,l  Iliiiiini.'cii  'h  i  il  -  cenalo  j i"  7 :■ .  che  porla  ode 
in  fronte  il  ti  min  di  Jyitt/rt't/tt  pur  elihi  j  ricon  esecrile  di  poi 
il  vero  suo  con  (ciurlo  ncT  dira  cpi-ra  an(:rhi.-.si  111,1  che  -otto 
il  nome  di  Fiorita  il'  Italia  In  eiiaia  nel  vocìi  botarlo  della  Crusca 
sopra  testi  a  pentiti,  e  che  in  parte,  come  lio  dette  3  ino  lungo, 
fu  pn!i  Idi  calti  lìti!  ih',  (iamlii  sopra  11  ti  coi  lice  della  \lti  retami. 
Posimi  dunque  con  quella  pazienza,  eli'*  por  necessaria,  tid 
instituirae  un  confronto  qui  li  dove  parevamì  clic  farsi  po- 
tesse; pi'i-  cui  che,  come  dissi,  inaura  odo  il  codice  del  princi- 

aiuti,  che  quantunque  al  tutto  materiali  pur  sono  ben  utili 
onde  poter  insignire  iosi(la!!i  r-aml  e  ci  ■infrollii,  lo  poche 
parole  trinili  die  nuli'  liti  che  fare  quest'opera  ne  pure  con 
quella  del  Fiore  0  foriti  £  Italia.  E  eh' è  ella  dunque?  Essa  è 
cerlamfiile  uu  romanzo,  ed  un  romanzo  scritto  originaria- 
mente in  lintiiitj  provit:t:iti!c  iiaon-.i' .  ìj  ve l-;ari //.ito  riti  un 
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francese  pure  provinciale.  Clii  fu  dunque  1'  autore  di  questo 
aulico  romanzo?  Qua!  è  il  soggetto  della  sua  storia,  die  a  me 
non  riusci  di  poter  indovinare,  esse  mio  eli  è  ora  sembra  una 
storia,  ora  una  Invela,  ora  un  racconto,  ora  una  raccolta  di 

.infiltrili ?  A  rlii  potrà  poi  iiiiriliuirsi  i|  hi  ani  irti  i.wi  ino  e 

barbaro  volgarizzamento?  Confesso  a'  mìci  lettori  die  non  solo 
li*  cn::m;.ioi]i.  ciio  s.iiebheni  ricredane  per  rispondere  adegtia- 
titmc riti ■  ;i  r| un-S II;  i  ìi-i-j i-1  m-  ni!  mancano  ;il  fiitlu.  ina  cercando 
pure  di  farne  acquisto  mi  verrebbe  di  poi  a  mancarla  pazienza; 
f  mollo  più  t rimandosi  r!i  un'  opera  .  per  ciò  che  mi  sembra, 

(li  ben  poca  i  ni  |iorlji  il  Ali.  Quale.lio  iloll  1  frulliti)  lettori' 

specialmente-  francese  -  il  mio  ililiiio  adempia.  ■ 

8205. 

729.  1  Trionfi  della  Fama,  del  Tempo,  e  della  Eterniti 
di  Francesco  Petrarca  ;  giuntavi  (a  versione  francese. 
Membranaceo,  irt-S*  piccolo ,  unttflri  conili  e  tondi,  secolo  iv*, 
di  pagine  ido.  di  ottima  conservazione. 

Contengonsi  in  questo  bel  codice,  come  s'è  annunciato  qui 
sopra,  tre  Trionfi  di  Francesco  Petrarca,  cioè  della  Fama, 
del  Tnijipo  dellii  F.Ii'l  tiIIì'l  nel  loro  n^iu  originale,  eolla  ver- 
sioni' :rane.rso.  l'are  clic  in  011  allie.  indurne  ;.i  ronipv.inlrs- 
sero  gli  altri  Ire,  leggendosi  brille  innanr.i  .il  cnminciainenlo 
dell'opera  queste  parole —  Triomphes  de  Pélran/aù,  I"  partic, 

non  fu  eseguita  dall'amanuense,  o  manca  nella  biblioteca. 
[Sulla  in  ilirò  intorno  al  merito  della  traduzione  francese;  ma 
bensì  intorno  al  testo  posso  affermare,  ebe  non  vi  è  riportato 
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COll  quella   |HU'Ìt:i   ili  lc/miic,  clin   11(111  Sul"  Ufi  Ih-  ildìrioili  a 

slampa  ma  nello  [mi  p.ntr  r-zimidio  <]<-'  vri'f Ili  endici  si  ili\si- 
ill'lii  di  e.-ri  jhdelici  i'  divini  i  'iin|iiMiinie[il  i  drl  iiiislrn  IVtiarra. 
Quant'é  poi  a  ciò  che  concerne  la  bellezza  materiale  di  questo 
™ln-i!  iiciii  jiiu'i  1  !  -  l  .- ■  ■  j-jvlliir.i  iiiul'L;;:ii:i'  s  |nT  la  - 1  ni  "  n.  -  iti 
della  sua  limatura,  clip  per  la  scella  delle  pergami: ne,  e  per 
la  somma  nilirk/./n  iiu  i;u'Mtrii.  Ivi  sono  inisiyi  nel  testo,  m 
tondi  nella  versione  francese  eie  sta  di  contro. 

0955. 

-.io.  U.da/.iuiii  |iuliliclii'  <■  iliplonialirhc  di  ;i i ri  1  iii^ì: tu Lcm1:  : 
giuntivi  altri  sci  ini  ili  jn^nniciili  e  lenijii  diversi. 

C-ii'lai-co.  in-l'^lKi  (liin.lu  .  i-.ii.ilhii  .nv-m  miiiiiti^iiiii, 
iecoli  ivi-  c  inf,  di  |raaiii<:  -imi.  millcii-uMiiientc  mnservalii. 

Si  eia  principio  al  codice  per  un  lungo  —  -Discorse  storico  e 
puUliif  intorno  tlllil  rifdi  'i'i  (','>-.ttattimtpi>li  iti  o  <p!f  imperiti  :  dis- 

.  ul  tosluiiii  dui  Turchi  somi  itati  scritti  da  molli,  i  quali  per 


Collari  \Viir((i.ilill>.|.rijl,)i1:i;is,iiii:ii|m|.|ili1v,  I' .1111111  I  17 \. 

111°  Un  ragionamento  anonimo  sul  governo  di  Sicilia.  IV»  Re- 
lazione sullo  stato,  fòrze,  e  governo  della  repubblica  ili  Ve- 

iii'ii.i,  [alla  do  1  iiilia-eijl.iiv.  di  . -  =_ j L  lucici  ii  nome,  del  iv 

cattolico  presso  la  detta  repubblica.  V  ('.cremarne  della  serenis- 
simo sitinomi  ili  l'ene;iti  centi  il  Pa/ia,  ceno  i  cardinali,  i  duchi  di 
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Mantova,  di  Sonya  e  di  Ferrara,  e  verso  ali  ambasciatori  ielle 
tiitii:.'.  lv;..  VP  Oraùvn-:-  del  !.l,ninn\nìL-  dutor  Qr-;:ivr.tnc- latta  al 
inani.  Principi:  al  trinili'  ili  I  enezia  m  numi:  ilvlla  università  della 
sladio  di  Padaia  contro  la  scada  dei  padri  gemili.  Vcggasi  11 
rfjflim  si-j.-n.it ri  iiM  Bf).-i.  UT  liii-.uiai::  ai.onima  inforno  alla  città 
di  Bagola.  Vili"  Discorai  anonimo — JSjii  ambasciatori  de'  prin- 

ana  celadon.  IX'  Ugationl  (,or,r,ii,  Iv.huruh,  diadici  'fiscali, 
Castellani,  Rocche,  Fortezze  et  altri  affidi  dello  stato  ecclesiastico. 
X'  Ojfidi  che  sanie  distribuire  V  itHhì.  Camerlengo  in  Roma  et 
fiori.  XI"  Elenco  di  tutte  te  cancellerie  dello  Stala  ecclesiastico  prò- 
dacia  per  provincia  con  in  n-ndilu  ili  tinviiaa  ti' aie.  XU'  Podes- 
larie  urlili  Pre-linda  ili  Gì  n.-j  ■  a., ■;,.'(  ;  t  ljfi'  ii  -!i  l'nlazzo  in  Roma,  di 
t'.imipid-iijlia  il  ,'i.n.  ii-illi-;  dittnitii  il  'ijjìdi  ili  lutarla  et  altri  elle 
il»  ijaelle  t!ip.ni.daan.  SUI"  ultimo,  Tariffa  ilei  Datili  ilet't 
intrate  nelk  porte  dilla  dita  di  Padova.  È  pur  curiosa  cosa  il 
vrdtirn  cnnif  a  i]m\sto  vuliinic  tli.i  inn'  quella  Tarila.  ì\m-i 
egli  ne'  tempi  sudali  in  ]imprì«là  ili  un  Padovano?  Gii  può 
di  u D'ormare  o  negare? 

10054". 

73  1  -  Memorie  storielle  do  Conclavi,  ebe  si  leimero  dalla  . 
elezione  di  l'io  111°  sino  a  quella  di  Gregorio  XV™. 

di  buona  comcrvuìoiie.       "  ^ 

Miinaiiio  in'll.i  KiHIiiiteeii  ili>l  III'  In  slm  ili  ilo'  Guidavi  eli i- 
in- cai] ilo ro  dalla  i-Wiono  in  Mimmo  pontefice  di  Clcnionlc  V' 
sino  a  quella  di  Lroin-.V',  rumi'  ami  vrjil.Tn  nel  codice  sognato 
li"  -jOd;  ed  in  quosdì  codice  ,1  li 1 11.11  mi  .|m>l]n  del  conclave  di 
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Pio  HI"  sino  a  quella  di  Gregorio  XV".  Si  conienti  il  lettore 
eh'  in  gli  LÌ i i"i  1.1  -olii  rlin[lu>r;mfuir  ili  ■:  [lievi  conclavi;  C  tanto 
piti  clic  per  la  massima  pai  le  ne  ritroverà  copie  qui  là  sparse 
ne'  culliti  'Iella  Biblioteca  ilei  Re.  rivolgendosi  perciò  r a f _■  1  ] m 
Tavola  i*  dell'  altro  volume  agli  articoli  de' Papi  eletti  ne'  ris- 
|H'iiivi  miniavi  medesimi.  Sono  essi  ilimrjnr  i  seguenti  :  i"Con- 
elavo  perlai  sudo  vacante  di  Messami  ro  sesia .  uri  t|imli;(ii  creato 
Pontefice  il  Cardinale  di  Siena,  detto  dipoi  Pio  terzo;  n"  por 

naie  di  San  Pietro  in  Vincuìa  Romano  detto  di'  poi  Giulio 
-ocando  .  nr  '  1'  cic-iionr-  di  Leone  (ieo.inio;  i">"  cj-ji:lla  ili  .VI  ri;,  no 
sesto;  V*  di  Clemente  settimo;  vi"  di  Paolo  Imo;  HI"  di  Giulio 
iera>;  vili"  di  Marceli-)  scarnili'  ;  u"  di  Paolo  quarto  ;  x'di  Pio 
quarto;  il"  di  Pio  quinto;  MI*  di  Gregorio  decimo  Inno; 

di  Sisto  quinto;  XIV"  di  Urbano  settimo;  iv°  di  Gregario 
ilecimu(|mirto;  \u"  (V  In  no  rea  io  nono;  vvn'  di  Clemente  ai- 
tavo ;  svili"  di  Leone  under  imo;  m  di  Paolo  quinto;  is°  di 
Gregario  decimo  qniulo.  La  quale  raccolla  delle  storie  di 
veni!  Concial  i  sappiasi  che  qui  è  scritta  da  capo  a  lurido 
con  molta  iLiiigcirin  e  iiiiide/za  di  caiaUcrc. 


7.V;.  Kcluiorie  di]dam:ilica  di  Kedorieo  Badoero  riloraan- 
dosi  arrjjas  e  nitore  \  enelo  dall'  li  11  perai  ore  Carlo  V°,  e  dal 
Re  di  Spagna  suo  ligUiiolo. 

Cartaceo,  ia-h",  cnr."":i  ansivi,  <n0jlo  xyii".  di  fingine  56fl. 
di  buoni  conscnaiiane. 

Novella  copia  ■'■  ([neslr. .  clic  dclln  medesima  iì da/Ioni'  iddiia- 
mo  do'  codici  segnati  co'  num'  3a3 ,  33 1,  670,  6'o3,  6oi,  e 
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li  li),  l'atto  eh'  io  il' filili  un  qualilie  ci  miri  mio  posso  all'or- 
male, che  la  presento  è  scritta  con  maggior  diligente  ed 
acruraleiia  ili  tulle  le  altre,  ed  egli  è  per  ciò,  ch'io  volli 
pur  darne  qui  una  particolare  Wilma.  Del  restii  quante  e 
<[uaiito  hello  mili/ie  Monelle ,  politiche,  ili  plunialiche,  ammi- 
nistrali.-c,  che  si  l'iicnscoiin  a  Cirio  V"  ed  alla  Spagna  non 

li  rincontrano  in  ipie-ta  e-ull  ialina  r  hi'n  condotta  llelaiii  ! 

(Juan  li  lumi  .uuiic  t  ■  -  -  i .  ■  i   i  >o  n  ■  [n  ti.  blu 'in  Ira  iti'  per  l;i 

sturi;'  ili  quella  >a/iom:  ooo  im-nri  olir  per  la  ..loiia  il'  llatin  ! 
Si-  }iiù  imi  l'eri  desoriiciido  le  sopraddette  copie  della  presente 
lìelaiiiitio,  invito  adesso  «li  ■.tuil'uisi  h'Llori  a  voler  giovarsene. 

10005'. 

;33.  Relazione  della  Corte  di  Roma,  del  Marchese  Bigloii. 

.  in- 7.  '  ;ii-Llli  vi  .-.n.-ii  i  .  I,i  x V 1 1  '.  .][  ^iijjji n-  1  '-ii 


Multe  e  molle  Relazioni  intorno  alla  Corte  di  Roma  sono 
stato  latle  in  diversi  tempi  a'  propri,  governi  dai  loro  rappre- 
sentanti presso  la  corte  medesima,  e  di  molle  pure  già  ne 
possedè  copia  spccialmenLc  [a  |lib|i„|.  ra  di'l  Re.  come  può  il 
lettore  facilmente  riocolilrarueti' ,  «ii.vandosi  particul ariiirjite 
di  11'  ultima  Tsvda  si  dell'  altro  i  !„■  di  !  pres  Miti  vi  il  min-.  Li 
llclaiionc  eh'  è  compresa  in  questo  rodici»,  e  che  ha  per  titolo  ; 
/Mii:/™-  M'il  Culli-  ih  Inutili  .ìil  Ve  ;v /;,■-■(    Hiiilvrì  da  l.miriin 


appresso  in  Santità  dì  JV.  5.  CAciaci 
un  luogo  distinto  sopra  ipiante  . 
argomento  por  la  buona  fede  epe 
uni!'  esprimere  clic  fa  il  Biglor 
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limeiili.  Essa  6  divisa  in  tre  capi;  e  i'  ultimo,  dovei  sì  cerca 
quali  fossero  io  miifljfVi  propensioni  di  quel  Capa  verso  di  una 
piuttosto  clic  verso  di  un'  altra  Nazione,  e  ben  degno  d'  esser 
letto,  poiché  non  ad  esso  Papa  soltanto  ma  sembra  a  quella 
Corto  p'iieraliiionl''  i  il  in  o^iii  1o:npo  iippUoio-  vl;1ì:i  il  liiidoi  i 
I'  esposte  sue  rons.ii li-razioni.  liti  ogli  ó  nppuulo  in  esso  ultimi] 
capo,  nel  quale  1'  autore  s' ìnlerlicue  pili  liei  melile  ad  una  ad 
Linn  rulli-  diversi'  (Ioni  Loii'opor:.  (Imo  sia  j-ijuisln  Li  più  jumli' 
ini  por  la  li  /.n  di  ri  misto  strillo  por  1'  ìmmodi.it.t  iilililù  dolio 

1029Ù. 

lìti.  Nota  di  scritture,  che  sono  appresso  un  curioso 
di  Roma. 

ben  conierralo. 

l'ilo,  coni'  io  I'  Ilo  riportato  qui  sopra,  ó  il  titolo  che  si  dà 
o  ipioslo  codior  v--r  Jiin l'rttr  <  Jfrj.i.s'.,  pniolir  irMi'rà  pur  soni] ne 
a  sapori'  ohi  fosse  r j nel  cariasti  (.Ilo  aveva  filila  quella  liitoollii. 
s'essa  si  conseni  ancora  presso  di  quakheduno,  e  presso  di 
chi.  Certo  è  che  la  raccolta  era  di  sommo  pregio,  e  penso 

rli  tanti  manoscritti,  di  vai]  tompi,  autori  <:  arpitticnti  diversi 
quanti  ne  riunì  quel  Romano,  e  de'  quali  non  abbiamo  che 
la  noia  ossia  il  Catalogo  nel  presente  volume  Per  esempio,  si 
comincia  esso  noia  da  una— Lettera  di  caafAaaa  in  cifri,  Mìa 
Morsili  ili  Filippo  il  "  Ile  detti  SpatjO'-  al  ritiri:  ih  \apali  IrodotUi 
in  ittilioii.i;  soline  [li  poi  In  —  llrlultiaie  pulititi!  dei  tpirmei  di 
Sicilia  e  dette:  nnitmi  tir-'  Siciliani;  indi  —  L  anima  del  Cardinal 
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-I/murino;  e  appresso — Le  mnsùtmmnì  de'  l 'miri  gesuiti  riformale 
l'alimi  i  6Cu,it,iT.i  i'  crisi  ri.uu:  ri  un  ii  ca  taluno  .'ino  al  fine  de] 
volume,  nmriiiwnrldvisi  in  visla  da  capo  a  (ondo  la  somma 
importatimi  ili  qni'iNi  l'iaccnlla  falla  pure  culi  liuori  gmdicio 
.!  discernimento.  V.  in  fine  dui  codice  un  —  Indice  de  libri  piò 
curi  delln  Uln  ria  inidie.cu  di  Sua  is:rcn;a  jaita  da  Mnnsii/norc 
ffoÙWMO,  cojiiuto  du  anello  eh'  i  appresto  il  urino.  Principe 
Leupnl'A.  di  Toscana. 

10A91. 

73.1.  Origini..'  delia  l'amiidia  de  Conti  Guidi. 

Ci!  l.ir.V'J.  IH-'l'  |lÌLi.lli..   «T.-i  r,  1 1 1 1- li   11'T'Lli,   -111   |lliliri|lin  del   WC.Iì\q  ILVIl",  . 

l'ivi;. 'de  ■:■  di  imi  r-  ipic.il'  opere-li  n  Li  .'lemma  geutilii.io  ve- 
duto sotto  due  aspetti  e  dipinti)  ad  imi  e  cnlui'i  snpia  perga- 
mi ria,  della  -  i|ir'inlili'lla  l'.i  inizia  :li  luì  ijiu  <i  !i;lla.  Inloriio 
alla  quale  operetta  1  miei  lettori  ne  avranno  più  clic  snlli- 
cicntc  notizia  pel  solo  suo  titolo,  clic  qui  loro  trascrivo  nude, 
volendolo,  pus-arni  giovaisene.  Il  titolo  ì;  questo  :  Compendiosa 
narratone  pertinente  all'  origini:  della  illustrissima  jamiu.iiu  de  Si- 
gnori Conti  Giudi  indili  /imrainn  di  lìuiiiw/jitt  ivmnmneuttnte  chia- 
miti Canti  ili  fintini:,  innestata  ncll'  Italia  l  anno  gAS.  Lri^rsi 
in  line  del  codici'  la  -iitloscri/.iune  seguente— Jrrrltu  in  Cesena 
nel  fine  del  mese  t  Aprile  lGoo.  Nicoli  Musini  antichissimo  et 
ufi  [11  nini  usi  me  scn-itore  ti:  anditi  (cioè  (li  quella  Slililkn,  essen- 
do questi  1'  ultima  parola  con  cui  termina  la  Hunatione). 
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736.  Relazioni,  o  Memorie  storielle  di  diversi  Conclavi. 
Cii-laceo.  hi-i'  grande,  carnieri  corsivi,  secolo  ivif,  di  pagine  ù8o, 


Trascritti  di' lo  avrò  i  titilli  ddìc  lìeLniom  u  Mei  non:.-  si0- 
i  icliciif'Ciilidji  i  ,  dir  :-i  i:i.iiii|iir|]ili.[iri  in  (|iu':i1o  radice.  mtHii 
più  mi  rimarrà  a  soggiugnere,  poiché  di  tutte  queste  relazioni 
lia  già  ia  Biblioteca  del  re  altre  copie  spine  qui  Lì  in  diversi 
codici,  come  ben  facilmente  potrà  riscontrare  ii  lettore  nella 
tavola  I"  dell'  altro  volume  agli  articoli  rispettivi  de'  notili  di 
que'papi,  de' quali  si  porla  nelle  Relazioni  medesime.  Il 
grande  vantaggio  che  olire  agli  studiosi  qnesto  volume  è  di 
aver  in  se  riunite  storili  di  venturi  mudavi  cun  ordine  cro- 
nologico, incominciandosi  dalia  elezione  di  Nicolò  quinto 
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sino  ri  {[iicllii  di  Lrliaiio  MUliim-  .seii/.a  nitriru/ione  alenila  , 

[■il  il  |«r  ci,',  ili'  iu  volli  qui  dain  ia  |>arliiii.Ia]o  nuliiia.  Le 

Hi'liiiuni  sunti  In  st'iiiii:» ti  :  ■  ■  ■  I"  Conti ave  fallo  por  io  sodo 
vacillili'  ,11  Hi^niilo  quarto,  nel  quale  lii  melilo  |ioulelice  il 
curii  in.ile  Ti  un  ii  in-,  i  di,  S.ntiiii.i  detto  Nif.ili'i  1 1  aitila.  11°  Con- 
cilivi; |ier  la  -cde  i  acuite  di  Nicolo  quinto  m  i  quale  In  cleitu 
il  cardinale  Alfonso  Borgia  di  Valenza  dello  Calisto  terza. 
Ili  Per  la  sodo  vacante  di  Calisto  tcra,  c  fu  eletto  il  cardinale 

detto  l'aolo  M'codii.  V"  [,,  [mute  <li  Paolo  veondo.c  lu  oidio 
il  mulinalo  l'Vanccsco  cl-Alhorolo  della  Rovere,  dello  Sislo 

Giovai]  Batista  Cibo,  delle  Inneccuio  oliavo.  VII"  In  morte 
il'  lìiiiuiiiiimi  oliavo,  i'  In  dello  il  cinilinale  t'iodiie,!!  lìor«ia, 
dello  Alessandro  sesto.  Vili*  In  morte  di  Alessandro  sesto,  e  fu 
eletto  il  cardinale  r"iaucosco  l'iccolomini,  licito  Pjo  terio. 
IV  hi  inorili  di  l'io  teiv.o,  0  l'u  elcllo  il  cardinale  iiinli.iii. 

ilolla  lloviiiv  Ji  Siivona,  [lutto  Giulio  i,  nulli.  X"  In  morlo  di 

Giulio  seconde..  !■  In  rifilo  il  [-animale  (iioviiniìl  ile  Medici, 
iletlo  Leone  decimo.  XI"  In  morte  dì  Leone  decimo,  e  Ju 

Adriano  sosto,  Xll"  In  morte  dì  Adriano  sesie,  e  fu  detto  il 
cardinale  Giulio  de  Medici,  dello  Clemente  settimo.  XIII'  In 

dello  Paolo  terzo.  XIV-  Io  morte  di  Paolo  terzo,  e  fu  dello  il 

te.*o,  e  fu  oletlo  il  c'animale  Macello  Gorvino ,  dello  Marcello 
secondo.  XVI"  In  morie  di  Marcello  secondo,  o  fu  elotto  il 
ea [(lina li'  di  Gliieti,  dello  Paolo  i|uarlo.  XVII"  In  morie  di 
Paolo  quarto,  e  l'u  eleuo  il  cardinale  Giovanni  di'  Medici, 
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ilcllo  Pio  quarto.  XVII?  In  morie  di  Pio  quarto,  e  fu  eletto  il 
caulinne  Alessandrini',  detto  l'io  quinto.  XIX"  In  morie  di 
Pio  quinto,  e  fu  eletto  ii  ordinali'  Un  un  compagno,  detto 
fìntisi-i»  deci indiano.  XX"  In  unirli!  ili  (invilii.,  decimolerio, 
r  in  citilo  il  cardinale  felice  l'eretti,  dette  Sisto  quinto. 
XXI*  ed  uilimo,  in  unirli!  di  Sisto  i  [ti  in  lo ,  e  fu  eletlu  il  cardi- 
nale Giovanni  Batista  Castagna,  ili'ttii  Urbano  scllìmo.  San- 
pia'110  altresì  i  mici  lettori  die  lutti:  queste  Reianoni  «mo  cpd 
Afille  curi  diligenza. 

540.  (MOTliHHT.') 

737.  Copie  di  lettore  di  autori,  lingue,  tempi 
ed  argomenti  diversi. 

C;i  LI  ji'CO,   LiL-fuLrlin.  riiliiUi'rj  minivi.  'Celli  tu'  .■  M  il",  ili  pupille  ?oe. 

Cadile  in  animo  a  taluno  di  farsi  trascrivere  dagli  aulngrali 
le  Ietterò  di  quo'  personaggi,  die  al  tempo  -no  godevano  di 
qualche  celehrità,  o  die,  secondo  il  suo  ijindicio,  per  qual- 
siasi altra  ragione  meritavano  di  c-ere  conservate.  Il  presento 

latine,  di  iVaoceii ,  e  di  . i f > :  1  tr  1 1 1 ; c j  1  ^ - .  M;.  |>.iilandn  noi  delle  sole 
italiane,  io  non  so  in  verità  rome  i  miei  lettori  potranno  gio- 
varsene se  non  per  1111  solo  1111-/10,  di'  ó  (mesto;  di  lecersele 
pa/iculeinenle  tutte  ad  una  ad  una.  Non  v  lia  argomento  0  titolo 
alcuno  elle  preceda  la  lettera;  non  v'ha  il  nome  di  chi  la 
scrisse;  e  ne  pur  sul  principio  il  nome  di  quello  cui  è  stata 
indiritta.  Dunque?  dunque  se  cosi  lor  piace,  e  mossi  dalla 
speranza  di  ri  trova  rv  lei  qualche  fatto  0  memoria  impailanu: 
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[ut  la  storia,  per  lii  letteratura  0  per  la  scirnza,  atlcn^uisi 
all'  unico  spi 'ili cu li'  indicalo,  al  rjii.iln  [•('[■l.iiin-iili-  è  impossi- 
liilr  di' in  ni' appigli;  ii  ciò  lai  ili,  più,  eli  e,  pio-liniilo  .miIii  di' II.' 
lettere  in  lingua  italiana,  lo  stilli  con  cui  souo  dettalo  11011 
iiiMiglii.Telilieinivi  bastanza. 

562.    (  StlTlisENT.  j 

738.  Delia  vita  e  delle  gesle  di  Francesco  Sforza  Duca 
di  Milano;  poema  ili  terza  rima  di  Antonio  Coraazano. 

METTibroDacEO,  in-foglio.  caratteri  (ondi,  secolo  li",  di  pagine  aio. 

Dell"  infaticabile  scrittore  ipialr  si  In  ce  ri  ami']  ili'  Antonio 
1  .nriia/.aun  di  l'I.iirii/.a,  hi  serie  ilei  Ir  cui  opere  edile  e  incili  li' 
pu6  il  If'llore,  quando  clic  '1  voglia,  conoscerla  specialmente 
nel  tomo  VI"  della  —  Storia  e  ragione  if  «jnr  poesia  tìi  t'rim- 
ifxo  < Iantina;  aliliiamu  in  questo  liei  codici'  un  poema  in 
terza,  lima  medilo  sulla  viti  e  sulle  gesti.'  ili  l'r.mcesco  .Sfocia 
duca  di  Milano,  dove  il  poeta  «  ne  visse  pur  inolio  tempo  e 

c'u  di  tivm  i'a  ol k;ci:ii:i  r  r  iii|ii.in hi  ìeiv.me.  l'orrorrriidosi 
dunque  la  sopraddetta  serie  dalane  dal  Quadrio  delle  opere 
del  nostro  ('nrna/:iuo,  credo  chi.'  lien  giustamente  appropriar- 
glisi  possa  il  titolo  di  sn  illoec  infalicahile.  Fu  egli  in  molla 
stima  a' suoi  tempi,  ed  è  lutuvia  temilo  in  pregio  a'  tempi 
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nostri,  benché  ì  suoi  )irn-tici  componimenti  non  siano  esem- 
pio lii.i]  ]  ti  Vi  ljpllc  e  poli  lo  scrivere.  Con  tutto  ciò  io  sono  tion 
cerio,  che  specialmente  agii  amatori  della  storio  e  ilellc  cose 
pai  rio  ri  oso  irebbe  non  poco  gradi!  volt  la  lettura  di  questo 

750.  (  sir-rLÉnEsT.  ) 


73g.  Trattalo  pratico  di  Masealrin. 
Cartaceo,  ìn-4É,  carotieri  corsivi,  secolo  iviia,  di  pagìu 


Ha  la  Biblioteca  di:.  ic  metili  .tltvi  coditi  ':  i|u:ili  con  li- uxorio 
le  opere  di  diversi  autori  intorno  all'arto  della  mascalcìa. 
L'opera  presenti'  è  aneniinia,  od  è  la  siila  copia  elio  serlwsi 
nella  Biblioteca  del  re,  anzi  nelle  regie  biblioteche.  La  inti- 
tolai qui  sopra  Trailo/o  pratici/  di  mnsaiki»  non  essendo  qui 
riuniti  ila  capo  a  limilo  ilei  volitine  so  noti  se  clic  semplice- 
mente i  rìmeelj.  elle  la  ni  oro  propone  |>o:-  -uà -ire  il  cavallo  eia 
qualsiasi  mal,. Mia  mi  rilot  nillà  cut  iosSe  .eiraeUii,  sciiti,  pre- 
mettervi raglili  lenti,!  che  (liitit^tji  V  utilità,  1'  cHicaeiii  o  la 

necessità  il:  ';  iliueilio  luoposlo  S' uicemiiticia  el'o.jrìi'  ■j'.!,!ntii;ni: 
ili  fcbiv,  e  si  lerinina  col  lai1  ci  unisce  re  tiri — Ihmudin  nniri 
uijni  tv'ene  fi  ruttili  èlafi  rf  j,-tiet  d'  r.i);:i  unimide.  Per  lo 
indagini  citi;  hit  Jh.dc: .  l'opera,  qualunque  siane  il  merito, 
intorno  al  quale  i  ilitlti  ne  gitiiliclieratiiH.,  può  certamente 
r  epurarci  Inedita.  Ad  unni  modo  in:  trsseriviTn  epil  le  primi.' 
linee,  le  epiait  elanno  a  ieLiger  tini  :  ■  iii  deve  sia  re  alle  ni  n  che 

■  uualuuqtio  mitiiscaltiu  atleti  clte  fns.se  necessario  di  usare  al- 

■  euri."  tu  luiscalt  boria  Conte  In  levare, o  tjpliatco  cani  daziare, 
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in  cagliare  ninni  ci  valiti,  si  ilfvi.'  guardare  clip  non  sia  la 
•  vi>lla  dulia  luna  i»  quinta  decima,  percliè  la  lima  suole 
.  nuoti  w  ciki  ìiflii  rurjii  doi'.i  animai!  irt-iiiiotiiili  tome  ralio- 
r i  l U  .  i  l  qui ■■■t<i  è  I.i inibii  l'I  nppr'ikil.i  da  ludi  li  snvii  ''I  va- 
-U'iili  iiiiniscillcliì,  ce.  •■<■.'  Leggiamo  in  sul  principio  del 
endice,  eli' figli  ne  tempi  andati  fu  ad  ina m  jratram  Hnyittana- 
rtm  Annenlerine. 

1119.  :-mir.TOT.j 

7/10.  Trattalo  di  capii olaiione  fri  la  rilli  di  Firenze, 
e  1*  esercito  cicli'  liii|jrral()i'i:  Carlo  \°. 


ia|iitt>la/.ii>nc  r- li . ■  rotilii'n;i  in  rj inasti •  collier;  pie/ioMi  tlocu- 

menio  per  la  storia  di  queHa  repubblica,  non  meno  che  di 

(],"■'  Irin  | ii  c  ili' 11'  llsli il  luna.  !  la :< ir,  i!i[iit|iii'  dapprima  1'  nlunt-ti 
de'  nomi  ili  tulli  i[iic' cittadini ,  clic  Milltiscti-.-cni  r-.su  I  rulla  In, 
il  qoalo  doveva  nssirre  presentalo  all'  imperatore  onde  otte- 
iieriic  il  suo  beneplaciti],  ni'  succede  il  titolo  seguente:  iVnr- 
mlioM  falla  per  maser  Galeotto  Giugni  del  processo  della  causa 
agitata  appresso  In  I .Vintivi  Mm-itA,  ri  nini  ii.ycun'  per  In  rrrupcra- 
tione  Mia  libertà  di  Fiorenza,  per  li  reverendissimi  cardinali  Sal- 

R<Mi  fmn-nlini.  Ili.|n.  ili  quesiti  t:.[nl(.  ilici  uni  u  eia  Li  l\arra:iimi: , 
della  quale  piaccmi  ad  ogni  buon  fino  ed  a  lume  de' miei 
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lettori  ti-ascrrvero  le  prime  lince,  che  danno  a  legger  cosi; 

■  Hi™  aduntpie,  olio  avcmlu  la  città  nostra  rapilolalo  mi 

■  ptvilotli  capduli  qnnli  in  m.iiKi'  iii  S'.ia  Maestà  li  orami  siili 

■  promessi  et  por  lai  rìspollu  furano  ilosiiiwti  n  .Sua  Maestà 

■  perla  parie  de  tre  Reverendo-imi  C;i  r-'linali ,  oidi  Messe  r 
:  l'iiilippo  Sl:'u«.i  il  Hr.orTiid  issino  l'i'idii-  ili  Mcma  Messri 

■  l'iiilippo  Siilviiili,  Messcr  lairenzu  flidulplii  ol  Messe r  fiero 
Struzzi,  l'it  por  Li  parli-  ilo'  Csiorusdli  Ire  altri  aurora  .  oc.  co.  . 

Finita  la  jY(«T«-r<w  succedono  i  capitoli  proposti,  lo  risposto 
de]]'  [uiìieraiuiv.  !■■  illividii'  pmpi'i/.iorii  iSoll.l  li:pobl,lira 
oc.  ce,  e  tonnina  il  rodil  o  culi'  ultimo  untlo  et  pratica  data  per 
li  (umniii  a  Sun  (,'.'.. tir. 'ii  l/rii'.i/ii.  So  i  mìei  lettori  vorranno 
movleiiorsi  nelk,  letlur.i  di  guitto  dotiiiiii'u'.i)  sono  boli  cerio 
elle  per  ciò  oli'  io  no  dissi  di  sopra  non  potranno  non  rico- 
noscermi il  prozio  in  oiii  de\o  tcneisi.  Poi  l  oslo  io  non  dnliilo 
punto  che  altra  copia  di  questo  scritto,  e  beo  probabilmente 
I'  originale  medesimo,  non  si  trovi  no'  pubblici  Arcltivj  di 
Sua  Altezza  imperialo  o  Reale  il  Gran  Duca  (li  Toscana. 
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105.  (  bimr-osmua.  ) 

741.  Instriizioni  praticli»  .sui  varj  modi  d' imbrigliare 
il  cavallo. 

L.in..LLU.  i:i  fo^h:'  ^Linik1.  im;:lII':i\  .-.jL:::-.;,  ,.-<:.ìl'>  v.n'.  ri:  .1.1^:1. r 


Questo  codice  anonimo,  die  non  lio  data  alcuna  ne  di 
anno,  uè  rìì  ln"f;t>.  titoli)  »  IVontisni/io  alcuno,  contiene 

una  copiosa  strie  ti'  insti'ii/.iuiii  pratichi'  siti  dillereuti  morii 
fi'  imbrigliare  i  cavalli.  In  ogni  pagina,  c  di  tutta  la  grandetta 
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ilella  pagina  stessi  >sla  dili^entCTiienie  disegnata  all'  acquerello 
uhm  briglia  ;  e' il  contro  lesesi  In  sj.ir^nKitJiic  e  Y  uso  clip  dee 
farsene,  cioè  coni'  essa  applicarsi  deliba  alla  boera  rie;  cavallo. 
A;jli  si  tuli  risi  dell'  iirli'  della  mascalcia  non  meno  che  agli 
amatori  dilettanti  di-'  iiianr^i  cavallereschi  non  rìescirà  forse 
discara  la  notizia  ili  questo  codice. 

138.  [SADiT-CEUfAII..] 

7/15.  i.ellere  scrillo  al  Cardinale  Bmioiiion 
da  Monsignore  Visconti. 

(jruc.'o.  in  %lio.  Miniteli  rottivi.  Melili  ui'  c  sin',  di  jiauiarj  Ku(i  . 

Di  queste  lei  terc.  dir'  ni  f.\-i n èìti a I ■  ■  Uon  umi'o  :n  1  ionia  seri  v 
Monsignore  Visconti  allorachè.  trova  vasi  al  Concilio  di  Trento, 
e  clic  tulle  riguardano  gli  all'ari  di  raso  Cnurilio,  ne  possedè 

cotlice  è  una  giunta  d'altre  lettere  di  diversi  scrittori,  tra  i 
quali  ilei  Cardinale  Seripaudo,  del  Cardinale  di  Lorena  e 
d'  nin  i  co.jiiciii  jiiTMiiia^iii,  non  che  ili  alcune  memorie,  do- 
cumenti, o  particolari  scrillurc  die  tulli!  si  riferiscono  alla 
storia  ilei  so]  nudi  li  Un  Ci  mei  I  in,  ed  alle  dilTerenjc  clic  insor- 
sero tra  la  Gl'ancia  ed  i  Deputati  al  Concilio  medesimo  intor- 
no ad  alcune  decisioni,  alle  quali  oppone  vasi  il  Clero  della 
I'' rancia  Messa.  I  lei  lori  studiosi  specialmente  della  storia  eccle- 
siastica sanno  bene  quali  furono  i  motivi  che  allora  cagiona- 
rono le  querele  di  quel  Clero,  e  quindi  io  non  diro  più  olire 
di  questo  codice,  la  cui  importarmi  si  nianilc-ta  per  se  me- 
disi ma. 
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.140.  {lIR-tt-IOt.) 

7 43-  Scrìtti  intorno  al  concilio  di  Trento,  c  memorie, 
del  Pontificato  di  Paolo  IV. 


Nella  prilli»  p  gì  n*  cudite  se  ne  dà  il  cim  lanuto  pel 
seguente  titolo  :  Varie  scritture  circa  ii  Concilio  di  Tirato  con- 
tiene la  parie  prima  ili  questa  d'ini  ;  rane  case  del  Pontificalo  di 
l'alilo  Quarto  it  ili  Gwufa  roalieia:  lu  porti  srwnda  di  questo 
Uhm.  Vediamo  tira  jjli  ingollici  ili  ili  i-.sc  scrittimi,  e  5UHO  i 
seguenti  :  I*  [.elitra  di  Muntilo  Ctrcino  cardinale  di  Santa  Croce 
ti  Legato  nel  Concilio  di  Trento  scritta  a  Papa  Paolo  IH'  T  an- 
no ]5£G;  nella  quale  dà  conto  a  Suo  Santità  delia  bravata  et 
minacele  che  gli  ftct  fare  in  esso  Concilio  /'  Imperatore  Carlo  V'  et 
di  quel  eh  egli  rispóndesse  alla  persona  the  da  parte  di  ma  Maes- 
tà Crimea  <jli  fi-re  i  aoAiiii  iatii.  Il  '  liistrultaait  per  Antonio  i\. 
ilestinato  a  N,  S.  per  la  transizione  del  Concilio  et  pace  per  le 
cose  di  Germania,  data  in  Campo  li  17  H1""  i5JG.  HI*  Ins- 
Irattioae  del  Re  Clirisliaiiissimo  portala  a  N.  Signore  dalf  Abaie 
Manna  sopra  k  une  Jtl  Coìiiili'i,  1  :''li(i.  IV  Quello  do.  il.  Ut  Chris- 
IWniJJl'ma  fu  intendere  0  A'nsdvj  Sigmirr  <cvu  la  lelthratirae  dtl 
Conalia  per  T  expediliont  di  imi  di  ottobre  1  i6o.  V°  Lettera  del 
Cardinale  di  Manin  a  Legato  al  Conalio  di  Trento  scritta  al  Car- 
dinal Borromeo  inforno  al  modo  che  atea  consultato  con  gli  altri 
Legali  di  ricevere  il  Cardinali  ili  torma.  VI*  liistrulUore  dola 
dai  Signori  legati  al  C<o,uaeiidme ,  tt  mostrata  da  loro  al  Canli- 
nal  di  Lorena,  el  mandata  die  \i  febraarii  j563.  VII'  Rcìatione 
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in  senno  fatta  dal  Coiuiotiidonr  ai  signori  Legati  dei  Cannila 
saprà  le  caie  ritratti  dall'  Imperatore  et  mandata  dui  signori 
legati  die  m  febniari'i  iM'.i.  Vili"  lielaliane  tenuta  di  Trenta 
di  quanta  Decorse  in  Captila  il  giorno  di  San  Pietro  sopra  la  pre- 
cedeva degli  Ambasciatoti  di  Francia  ci  di  Spagna,  con  alcune 
lettere  di  Monsignor.*  rcrcraidiisimo  l'uhntla  il  dil  Cardinale  ili 

Legati  a  Monsignore  Fatante  a  in  di  settembre  1 563.  X"  Ins- 
tnittioni  date,  a  Monsignor  Ilaria  Fiseante  mandata  da  Papa  Pia 
Quarto  al  lìe  Cathalicù  per  lo  cose  del  Concilio  di  Trento,  e!  per 
l  abboccamento  tra  Sua  Santità  et  il  Ile  Chrìslianissinw  et  som 
Maestà  Cathidieu  il  p,r  idtii  impintantisiimi  ingolli,  di  Roma 
i' ultimo  d' ottobri-  ìilii.  Il'jjm  di  (|in>h:  in^lriiiioni ,  lettere  o 
relaiiiuii,  dello  quali,  ecccttu  [mchihsiini',  si  rome  ile'  u'  ih" 
e  vii]",  non  ha  altra  n>|)in  l:i  Biblioteca  del  re,  succedono,  come 
abbiamo  annunziato  di  sopra,  varii  documenti  e  memorie  di 
fallì  notabili  accaduti  nel  l'i  ni  ti  beato  del  Papa  l'aolo  Quarta. 
Le  quali  memori''  •■  dottmiriiu  rhc  ascendono  oltre  il  nu- 

tutti  di  esse  memorie  .i;i[ipi;,-i  clu:  Siimi  cì*>  preceduta  da  una 
Tavola,  alla  quale  poU-.iniio  ricorrere  ed  a  loro  piacimento 
giovarsene. 


.■   ':.  ■  c  ;e. 
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156. 

7ii.  Raccolta  de'  Decreti  e  regolamenti,  che  concernono 
i  diversi  pubblici  ulfitj  e  magistrati  della  Corte  di  Roma. 

Sono  quattro  volimi:  [<t1;i[:l:Ì  .m.IUI  I"  'i'';so  rumi  ni  i  !,f>,  in-:','  gr.indi'. 

■  j[>'Liii . .ì^-lvì .  rSL  [i '^iw  s.-o  il  | ■  i- i i : i ■  ? _  .1;  Ut,  :i  ■, ..imi,,,  ,i: 

il  te™,  di  996  il  qusrtoi  secolo  ini",  di  bnono  conicrtsrirme. 

Vi  fuchi  sostenni:  l'inno. 'ii.-;!  [sii™  eri  clilir  pur  la  glande 
pazienza  di  raccogliere  in  questi  quattro  volumi  tuff'  i  De- 
creti, le  insti tnziotii ,  ir  p  insevi /irmi  eri  i  regolamenti,  eh'  ema- 
narono in  diversi  tempi  da'  vari!  e  m[|ih  :ilÌ  iillì/j  'IrMj  Cm-ic 
di  Roma,  che  si  riferiscono  alia  pratica  ed  alla  obbedienza  di 
quelle  persone,  odi  quo'  Carpi  intorno  a'  quali  si  pnhhlicarono 
i  Decreti  0  regohmriiti  medr.-iiiLi.  11  |u-i]ii.i  ,-(1  il  secondo  vo- 
lume concernono  i  Vescovi  ;  e  si  come  le  materie  per  maggior 
ruminili  ilejji  itiifliii^  leddri  -111111  ilispusli'  (ut  online  ulliibe- 
tico  in  tutti  e  quattro  questi  codici,  cosisi  comincia,  nel  primo 
da  que'  decreti  o  regolamenti  clie  coti  ce  mono  le  Abbazìe,  indi 
•di  Acconli,  le  Alienazioni,  ec.  oc.  e  si  termina  il  secondo  eolie 
vitelle  ed  i  zoccolanti.  Tutto  ciò  in  somma  che  fu  decretato 
appartenere  albi  attribuzioni  ed  si  diritti  ile  Vescovi,  tulio  fu 
riunito  in  questi  due  primi  volumi.  Il  terzo,  serbandosi  sempre 
lo  slesso  ordine  alfabetico  non  meno  che  la  scelta  opportuna 
de'  decreti  rispettivi ,  riguarda  gli  Ecclesiastici  regolari ,  ed  il 
quarto  le  monache.  L'  autore  di  questo  grande  travaglio  è 
anonimo.  Non  rie  trovili  ialM  ohm  ninne  alcuna  ne'  nostri  bi- 
bliografi, né  in  .ilcimn  ilr'  pili  riceiii  culali-^-lii  eli  manoscritti, 
per  cui  può  quasi  stabilirsi  essere  inedito,  e  credo  che,  per 
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la  grande  spesa  dir  .tiivliljc  nnerssarin  per  pubblicarlo,  se  ne 
■  rimarla  latlnvin  inedito,  benché  a  lu  n  considerarlo  tornar 
potesse  ili  non  poca  utilità  ajdji  E  c  desia  sii  ci. 

i".  (•«.«.  0 

745.  l'Uìzj  che  fece  la  città  di  Padova  al  proprio  Vescovo 
successore  del  Cardinale  Barbarigo  a  fine  die  si  compia- 
cesse di  decretare  la  foi-ina/ionc  del  processo  per  indi 
ottenere  la  canoni  inazione  di  esso  Cardinale. 

Quali  L'  ■•  :i\  far  coiiu-sceiv  .|  11'r.ilicsla  inculi'  ed  esaltameli  le  it 
miei  lellorì  tulio  ciò  clic  comprcndesi  in  questo  codice,  nulla 
di  più  opportuni!  ibe  di  pum-  hotlii  desdi  ocelli  loro  il  solo 
suo  titolo,  si  come  pur  l'ani  diri  codici'  clic  a  fjurMu  immedia 

AmUiaBt  gmttro  collegiale  éllJdLesi  Elle,  Piote  di  Sacco, 
\luai:elcse,  et  Muiilaijiiiinn.  J11  e ri ma  11  la  due.  Vienile  foranee  della 
diocesi,  dal  limbi  Capiifh  ili  ijuellii  Cattedrale,  dalla  magnifica  città 
di  Padoea,  dotti  sacci  Cotlegii  di  Legisti,  Filosofi,  Medici  e  Teo- 
logi di  aneliti  Uniivinln  :  ti  njlaii  funi  ilai  Divallili  di  talli  questi 
Corpi  iivanti  alt'  LW>.  ci  limi,  srjw  Cardinale  Giorgio  Corsaro 
FWui-n  ili  Padoea  penili-  si  1  •  mìjàtirdii  dcartitre  la  formazione  dei 
[incessi  snpra  hi  .Mutiti!  della  ì  ita  et  mirili  ali  dei  eenrriibiii.  fcri.11  ili 
Dio  il  Cardinale  (irrgeri.i  lliieUii-iiin  L escara  di  l'adaea  con  l'eledoni 
fatta  da  tatti  li  suddetti  Carpi  del  Dettare  Carlo  Antonio  Solari  in 
pimentare  delia  mani.  F.irli  è  ben  probabile,  clic  si  questo  come 
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il  seguente  codice  non  abbiano  valuta  la  luce,  come  (Ice  lei  i  ersi 
per  cerio  clic  se  ne  serberà  copia  autentica  di  ambitili?  ni^li 
archiv]  di  quel  Vescovado,  ed  altra  copia  altresì  negli  archi  vj 
della  città  e  dell'  università  stessa  di  Padova.  Veggansi  i  codici 
segnati  n°  768  e  769. 

1Ù7.    (  SIINT-CE1UIJ1\.  ) 

7  SG.  L'ffnj  falli  dalla  citlà  di  Kergamo  e  da'  suoi  ina^i^l  i  m  (j 
presso  il  loro  Vescovo  onde  ottenere  da  lui  la  forma- 
liane  dei  processo  sulla  canonizza  zio  ne  del  Cardinale 
Barba  rigo. 

Cartaceo,  in  i'  grande,  caratteri  corsili,  secolo  uri*,  di  piigiin'  Vih, 


Oltre  il  codici'  antecedente  pur  il  Ettore,  su  gli  piare, 

i  codici  ivi  citati  a'  quali  va  necessariamente  unito  anelli-  il 
presente.  11  cardinale  Gregorio  lìarbarieo hi  dapprima  Vescovi  1 
di  ISergamo;  indi  1 1 1 1  s ls ■  1  i  1 1 .  piT  volontà  rle.ll.i  yenel;i  1 1- 1 1:1  ;  1 1  ■  J 
al  Vescovado  dì  Padova,  dove  morì,  ficn  giustamente  gloriuw 
la  cillii  ili  Uergiinii)  ili  aver  per  aleno  tempo  goduti  i  benefizi 
ilei  dovermi  spirituale  di'il.j  -11:1  ehicMi  prv  le  assidui1  curi1 
adoperate  dal  zelantissimo  suo  pastore,  si  rivolse  al  suo  suc- 
cessore onde  volasse  decretare  la  formaiiuiio  nelle  forme  de' 
consueti  processi,  e  quindi  dito  uve  di  lioma  U  decreto  sull'iute 
della  canonizzazione.  Ecco  lutto  ciò  clic  in  questo  codice  si 
contiene  .  e  [rasentili  eli'  111  n  abbia  lutto  intero  i:  freni  ispido, 
penso  elle  a'  miei  lettori  non  occorre  ni  uno  maggiori  notizie.  Il 
titolo  è  queslo  —  ]\vrcti  presi  mijli  anni  uucic,  uucc,  silicei, 
« dcc  1 1,  dalla  magnìfica  citta  ili  lkrijiiin-i,  d-.d  freni  mlisìimo  ■.-upUoìi: 
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tti  quella  cattedrale,  ilalla  renctantla  Vant/ret/azianc  de  Parrochi  della 
Città  e  Boiyki,  da  trenta  sei  Vicarie  foranee  della  Dimmi,  dallo 
spi-ttalitle  'l'irritanti  ih  llcnjatllo,  dalla  ridir  ili  pillai',  iliiìli  difettavi 
et  conservatori  del  Clero  ;  et  affidi  fatti  da'  Deputati  ili  tatti  asciti 

*  I  finr:.'((  /"  l'imi.-,  et  litici;.  l/:.(,i<./r,i.ri  i.lli'fi  liti -ini  I  f  .noni  di 
tìfii/tniiti,  perché  ti  ecinpiticcia  diercliire  la  fatinii.-ititi,'  ilei  pctieessi 
sopra  la  santità  della  vita  e  miracoli  dei  venerabile  seno  di  Dio  il 
Ondinole  Grcaorio  Barbarlo  Vescovo  di  Patirmi,  con  l'elezione  fatta 
da  tulli  li  niildetli  C.cfj-i  dì  l  jujiitic  tl-in  i'ictiii  /JmiCji  ìli  iti  prtnarti- 
torc  generale  della  cintili.  Il  codice  t:  lui  tu  ildijjeiiteinente  ri  r.nr- 
iv'iiaitiimte  scritto. 


7Ì7.  Memorie  Storiche  e  polil.ic'nr  intorno  alia  iqnibliiici 
di  Lurca,  nella  rircoMujiza  dir]  Conclave  ove  fu  dello 
al  soglio  pontificio  Urbano  Vili'. 

Ciructo.  iii-fogiiu.  calmieri  conivi,  serolo  svi!*,  di  panino  5oo, 


Si  dà  princìpio  al  codice  con  una  operetta  francese  impor- 
tante per  la  storia  ilei  lem  pi  j.  0  singolare  fillrrsi  per  lo  specia- 
lità ilei  suo  argomenti!,  rh'è  (pipilo  —  Difjerentìs  des  rais  d'Es- 
pai/He  aite  lis  pilori.  Popò  ili  elio  troviamo  una  —  Reìa:ione  di 
olciini  iiiecessi  im  -  iicsÌ  alla  cepulililirii  di  Linea  neijli  attui  M.nCHxvm- 
\\\l\-\]..  (/linci  fri  minta  a  aite!  J'rseiicnttl  ile!  si.ilit.r  mulinali  l'ran- 
titUi,  scritta  fedelmente  da  Girolamo  ikrab.U  (ienlilhiicaiia  Lucchese. 
In  Colonia.  HDCIU  fi  di  contro  a  questo  titolo  leggonsi  nel 
marnine  dulia  pagina  stessa  le  -oblienti  parole  —  Di/temiti  du 
pope  f/rtnili  l'Ili  iteir  Iti  li  pnli'iiine  ré1  f.rir.'rio'.',  1  (i.'iS.  !  (i.lrj-iti.'io; 
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li'  quali  parili.'  scino  (.(ali-  oppoi limameutc  animiti'  allineile 
in  vista  potesse  conoscersi  (li  clic;  si  trotta  in  ossa  Relazione, 
della  quale  non  dirò  più  oltre,  mentre  secoiidoclii  te  ne  ins- 
truisce  il  Coli  ti  fu  già  data  alle  slampe.  Dopo  della  quale  Hr- 
licione  .succile,  divini  in  cine  | i,i ili,  mi  UiliLj.j  Ijioro  binerà  liei, 
i'  crilicn  intorno  a  (pie  cardinali  .  clic  tiiroilii  uri  conclave  mi' 
fu  assunto  al  pontificato  il  papa  Urbano  Vili-.— Il  titolo  dell, 
parte  prima  è —  Atieiiimcuùu  incisi  uni  i  ('.iinUiiaìi  tenuti  nf  ti- 
toli j  et  -ìli\  di:  kittritii.  I  a.  p.nlc  irai  mi  a  lia  pùj-  li  lolo  —  Discorsi 
politici  delia  /latria,  età,  nascita,  vita  ianaa  o  breve,  virtù,  vitti, 
qualità  tnone  o  cattive,  ec.  ce.  de'  Cardinali  tinnii  jw/eiéiiV  a»i  nr. 
pincii  lieti  uitl-vlii-  di  'tutu  ì 'm  .'i/-;i  UH ,  i.ìie  fu'Silv  esaltali ,  re.  ir. 
I  (piali  discorsi  [infilici  non  vidci'ii  crciaiueule  la  luci.'  allora- 
chè  furono  scritti,  e  molto  meno  potevano  vederla  ne'  tempi 
successivi,  ne' quali  la  pubblicatone  loro  tiesciva  di  poca 
importa  ma,  e  di  ninno  pni  :{  ;einpi  nostri. 


7A8.  Instruzioni,  e  lettere  di  Principi,  di  ministri, 
e  d'  altri  personaggi. 
Cartaceo,  in-i'  grande.  rarelUTi  corsivi,  secolo  ivir".  dì  pagine  58o. 

In  due  parti  e  diviso  questo  codice  importantissimo,  spe- 
cialmente per  la  storia  de' secoli  decimosesto  e  settimo,  e  delle 
principali  poterne  rin'opre.  La  prima  contiene  per  lo  più  ins- 
truiioni  date  da'  Principi  a'  propri  ministri;  la  seconda  com- 
ponesi  tutta  di  lettere  di  Principi,  di  ministri,  e  d'  altri  per- 
sonaggi 'iilotno  ail  argomenti  diversi,  de'  quali  pero  il  più 
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gran  umilerò,  corno  vedremo,  si  riferisce  ad  afìiirì  pollaci. 
Trascriverò  esnlia  mente  liill'!  titoli  della  parie  prima,  onde  il 
leiiore  possa  giovarsene  n  suo  piaci  mento,  lissi  sono  i  seguenti 
—  I"  Insinuimi?  al  Vestina  Poggi  nuintlttUi  dall'  impemlore  n  iV,  5. 
per  /n  pace  co!  re  ('Vjm.-rS'  C  Prima,  per  /u  tcltliraliniic  liti  Confilo- 
e,  altri  negolii.  Il"  Instrattioni  per  Ispagna  tettandola  di  Mmùg. 

l'arma  al  Dura  Offcm'o.  IV  /rufraiU'orw  tbta  a  norie  nZ  jijno-r 

'l'ru/jrj  ifuiiHiIn  l'-rila  all'  InilW  r-thl  lì:  per  li:  toSf  ili  l'iatCllia.  V°  InS- 

Irnttiùm  a  Monsio-  Rami,  SfaninK  mandato  alt  Imperniare  per  la 
rcdntlionc  del  regno  J  Inghillerra  ci  per  la  pace  fra  S.  M.  et  il  He 
I  .Vi  cisti -I  nrw  l'in  ri.  \\  Insttntlion--  al  signor  IlieriMitma  ila  Corngifio 
che  si  manda  aliti  torte  dell'  Imptntaav  li  i  s  di  loglio  1 546.  VII*  A 
\!:asifj'  /'rusperò  Sanili  V.rnr  naalin  al  Ile  ili'  Itumaai.  Vili*  /// 
Pescano  di  Fimo,  .ti  Verona,  et  di  Fireatìno  <feim.il/  Muftì  con  fa- 
coltà di  Legati  in  Germania,  i54y.  IX'  Copia  Mia  Bolla  di  Paolo 

tnitliancct  Avcertimeati  alllllhlS.  ng'  don  Annibale  di  Capila  per 

Marniti'  Salila  Croce  NuMÌo  ai  ile  de  Romani,  in  risposta  del  ripor- 
tato do  M.  Gialiano  Ardinghello  a  N.  S"  circa  le  cose  della  Reli- 
gione in  Germania.  Xll" ,//  signor  Latino  Jm-cnalc  destinato  ai  Re  di 
Fntaeìa  per  li-  r-sc  dtt  Ut  il'  Inghilterra,  il  pan-  con  l' Imperatore. 

Monsig'  Sipoatino  per  le  cose  di  l'arma  ri  Piacenza.  XIV"  Memo- 
riiih  del  siijne.i-  Latino  .lai  mali  ila:o  a  V.  ,S.  tu  ta  t  capi  delie  cose 
ilclla  sua  inslnllliiiae  per  l'Inghilterra.  \\  "  htstrttlialie  per  Mansig' 
I  ftaik  df.-tiaato  aiinlio  ni  re  Ferdinanda  d'  Ihtntjlifrtti  et  Buciniti. 
XX 1°  Instniltioae  et  ticctrlimenti  a  Montiti'  di  Chiusi  eletto  nunlio 
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.Zi'  Stitiaita  i/o  l'apa  l'-.iutu  Omino  i'  mutu  i  jjjv  \\  II"  Aviirtinicnti. 
saprà  la  Colìlttoria  di  Spagna.  XVIII*  lunmom  di  Papa  Pio 
Quarto  al  Conte  Bmxardo  diaaanta  havea  da  negotiare  in  Spagna 

ampiamente  a  S.  M.  da  esso  Conte  della  commissione  che  tenJa  da 
S.  S.  sopra  eiaècan  capo  di  detta  inslrattioni  et  altri  divini  neaotii. 
XIX'  Discorso  dei  Conte  Broccardo  a  S,  M.  sopra  le  ./alerò:  aititi 
discorso  delio  stesso  a  S.  M.  sopra  il  modo  che  sì  patria  tenere  per 
liberale  il  regno  di  Francia  dalla  miseria  in  che  si  trova  per  la  con- 
y'riir'iJi'-  di  il'i  i::  li.  ira  ■;  ni  ni:.!:-  divulsi'  pn.:x  illliu  :!■:.;!■■  tiro  vur-h 
a  ,S.  1/.  sopra  le.  teline  ili  ttetli-nzn  ili  5.  S.  ci  Urini,  sii/nari  Hut- 
nanei  sporta  n  i  -i  di  Decimile.  \  V  histriittiutie  del  He  Canoino  ni 
Commendatore  Maggiore  d'Alcantara  sno  Ambasciatore  di  anello  ha 


che  kabhìa  da  neiptiar  monella  aia  altra  Corte.  XXII"  Instruttwne 
di  S.  S.  per  il  signor  Nantio  di  Portogallo,  Monsig.  Cfrom'mo  Capa 
,'i  Ferri,.  ,l-i\li:::\v,ra„  llu:,uii,u.  ri  l't:-i-i>,'.t-ìlio  AtKStoìico  aiti  17 
di  febbraio  XXIII"  hstrnltione  piena  delle  cose  di  Portogallo 

da  darsi  al  Coadjiitor  ili  lìergamù  Nantio  distintilo  in  Parlugallu. 
XXIV"  Di  (iiutiii  III' ni  Ijirdiiiitlr  tU  Mettiti  '.ti  ijtwtit»  tir  re  far 
.'tipere  iti  dtittt  Ottavio  Farnese.  X.XY"  A  nimisiif  Riusi»  ili  i/iniiitu 
in  nome  di  S.  5.  deve  far  intendere  al  Viceré  ili  Napoli.  XXVI"  Dei 
stanar  Ottavio  Fium-sr  ditta  n  Munte  Merla  desuntilo  Manlio  a  Nostro 
Signore.  XXVII"  Instruttionc  et  avvertimenti  oli' l/linii.  Carili  unir 
Montallo  sopra  il  modo  col  aaak  si  possa  et  debba  ben  gemmare 
come  Cardinale  et  Nipote  di  Papa.  XX  Vili"  All'Itimi,  signor  Pietro 
1  incintiti  nella  sua  tiitiltitti  aliti  gin  mi  iti  Fiandra  sotto  il  serenissimo 
Principe  di  Parma  ;  piena  ili  Miissimi  tiriirtimtnli  utili  et  necessarii 
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«nmra  ncuuuiii"  .lijai.li:  et  Ministm  tippreìw  ijualìiemjlia  Principe, 
ri  <ul  ugni  altra  pendila  d\  i/Uilliti',  '  he  pie  se  lles.ui  serrn  nelle  Girli 

<tei  Grandi.  XXIX"  A  Mamìgaort  Campeggio  per  la  Nmuatam  di 
Napoli  fanno  1677.  XXX'  Quello  cho  per  ilBfggmtt  Salernitano 

Monsig.  Nnntìo  Apostolica.  XWI  Anminu-mi  <i<  restarli  per  l'affi- 
do del  Tribwmk  do1  Nantii  Apostolici  in  materia  de  spogli.  XXXII" 
Instntmoiw  ei  wc-rtimenti  all'  Illmò.  signor  don  Annibale  di  Gi/«i« 

el  uapihtirenm  ijuellii  ir  rntissimii  iinmliìiliru.  \  X  ei)  ultimo. 

hitrattione  ni  l'nlrinreu  il'  Jtjwka  per  il  iioipjie  mu  in  Scotta. 
V.  qui  ha  line  la  prima  parli'  (li  questo  endici',  elicli  scrini  dei 
quale  diedi  1:011  vero  piacere  a'  mici  lettori  tuli"  i  titoli  per  la 

è.  copia  nel  codice  segnato  n"  O01 ,  drgli  altri  tutti  ó  il  solo 
esemplare  che  emise  tv  usi  in  'jin sii-  ii^in  llibìioteche. 

moti  ili  questo  volumi.',  e  che  emilicne  la  enpia  ili  ben  olire 
ad  li  11  conti  unii)  di  l-'lten:  scrii  tu  da  principi,  (la  ministri  11 
d'altri  gran  pni-Diin^-j  sopra  ma^ric  diverse,  la  più  parlo 
"però,  come  dissi  di  sopra,  che  niln  politica  si  ri  Ieri  scoi  10,  si 
tiiini'  dui  duca  d'  Al vu,  di  rrauecsco  Vettori ,  dell'  Anliu^ln'llu, 
drl  cardinale  l'arnesi:,  ili  Vscaniu  della  Corgna,  del  cardinale 
di  Tonrnon,  del  eanllii;i le  Hemniiee,  del  gran  duca  dì  Tus- 

I'  agio  ed  il  tempo  ch'io  uou  liu,  auehe  invitato  da  i| ne'  [ioidi i 
ina  ben  illustri  nomi  che  qui  annunziai,  lava  in  credo  con  sua 
granile,  sud  disfallo  no. 
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7/19.  Instruzionc  del  PontcGce  Urbano  Vili" 
al  Cardinale  Ginetli. 


Di  questa  lustra tliom  al  signor  Cardinale  Cimili  mandato  da 
Papa  Urlano  PUF  LcjW  a  intere  ad  assistere  in  Colonia  al  cw- 
grrsto  de  PhwpoL.  ntuu  u  (Mstiani  per  concludere  una  pace  uni- 
versale, ne  ha  già  la  Biblioteca  del  re  a  lira  copia  nel  codice 
segnato  !i"  191),  nm  Milli  dm1  tini  milizia  iirn.tii-  ili  questa  trj!o 
per  cogliere  1'  occasione  di  avvorlirc  il  lettore,  clic  volendo 
iulirirnersi  ne!V  esame  di  tale  importali  ti  ssì  ma  distruzione 
deal >ii  rivolgersi  olln  copili  pn-s'iiie.  r.lir  [ii'r  diligenza  e  col- 
lezione delio  scritto  è  all'  altra  superiore. 


75o.  Notizie  storiche  e  politiche  dell'  Inghilterra 
e  della  Scozia  ;  giuntivi  altri  scritti  concernenti  quel  regno. 


Le  notizie  storiche  e  politiche  intorno  all'  Inghilterra  ed 
alla  Scozia,  che  si  contengono  in  questo  codice,  furono  cer- 
tamente scritte  da  un  veneto  Ambasciatore  nel  ritorno  della 
-in  libazione  presso  hi  Corti.1  1!'  Inghilterra.,  e  lette  di  poi, 
rolli"  li. 'il  eh  i,i  ci  rui-iiti'  risiili.!,  al  Smalli  tir  IL]  li. -pulii:  lira.  Ciii 
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sia  stalo  questo  Ambascia  lori',  ciò  min  appare  dal  codici',  il 
quale  n  (I ile: i Oso  del  I  rò  il  li  spi  zio  o  titolo,  clic  ri'  orili nario  pu- 
nesi  nella  prima  pagina.  Certo  è  intanto,  die  la  presente  po- 
litica e  diplomatica  Relazione  ,  elle  tali.1  scili'  aleuti  dubbio 
pos-iamo  dilaniarla,  è  degna  ri'  esser  letta  non  solo  pc'  lumi 
elle  ci  somministra  per  la  storia  ili  quella  >azionc  nel  secolo 
ilecitnoscllimo  ,  ma  altresì  per  le  belle  massime  elle  cuiilicnc. 
ed  i  sodi  prìncipi  -ni  ([itali  si  binda.  Incuminda  così  :  •  Certo 

■  è,  serenissimo  Principe,  che  cbi  governa  stato  alcuno,  deve 
•  haver  1'  ocebio  a  Ire  cose  principali,  le  quali  conduce™  i  po- 
poli alla  feliciti.  Hi  queste  se  una  ne  manca,  o  non  è  baite 

■  ordinala,  necessario  e.  die  il  pubblico  patisca  grandissimo 

■  danno.  La  prima  ò  la  Religione,  che  ci  fa  star  bene  con  Dio 
.datore  <f  tigni  beni'.  La  seconda  è  la  giusli/.ia,  fin:  ritiene  i 
«  popoli  uniti,  e  li  conserva  in  olji'ilien/.a  ile'  maggiori.  I,a 

■  terza  È  la  milititi,  die  ci  assicura  dentro  et  ili  Inori  d'  ogni 
«  bande  et  violenza  de'  nemici.  Di  queste  tic  tose  renderò  conto 

■  alla  Serenità  Vostra  secondo  eh"  io  le  bo  trovate,  et  come 

■  souo  slate  da  prima  ordinai.:  nel  regno  diligili  berrà.  Ei  per 

.  più  facile intendimenti)  in  dirò  sommaria  nte.ee.  ce.  «Dopo 

la  quali:  Relazione,  succedono  gli  -crini  seguenti  :  I"  Ciù  ihc 
il  Heyistrarìi'  di  i-amlni  ili/fi  nn'/'i  i/iitmli-  mia  ili  fsan  città  il  ili  1 5 
oirotre  ij-ji  od  una  moltitudini  di  Ckitulini  riuniti  in  i-ssn  sala. 
I!"  listrattu  ili  una  h-Ufiìi  ili  un  ■jfiiitltiiimii  iiiijii-.'i-  ud  un  amica  sua 
sopra  le  case ,  per  ìi  tjiiaii  il  Duca  ili  .\ortjull  è  sruf'j  ili  numii  mesio 
in  jìiiijiuiw  ioli  aiutili  nitri  in  ma  aiiupni/nttt  nella  Taire  ili  Lan- 
ini; fatto  itili  l3  <f  ottobre  M  M.  D.  LXXI;  IH"  Le  entrate  ilei 
Jtimtiito  della  Corona  £  Inghilterra  dajio  itile  Enrico  VU".  Giovisi 
il  lettore  di  questi  scritti  veramente  singolari  ed  importanti 
per  la  storia  di  quella  nazione. 
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225.  (wmouk.) 

7Ì11.  Raccolla  di  relazioni,  inslrii/.ioni.  lettere,  discorsi, 
e  scrinine  diversi1  poliliehe  «  diplonialiebc. 

IScn  di  buon  grado  do  n'  miei  lettori  i  (itoli  od  argomenti 
dc-ilì  scritti  die  si  con  tengo  no  in  (pieslo  eodice  per  la  grande 
utilità  die  |>cl  loro  studio  può  tornarne  alla  storia,  ed  altresì 
perche,  eccello  alenili  poelii,  si  come  i  n'  1°,  vi",  vii",  e  non 
ne  abbiamo  copia  io  alili  codiei.  Peccalo  die  un  grosso  verme, 
1)  più  probabilmente  un  sorcio  abbiane  rosi  i  primi  rpiaraulu 
fogli,  ma  l'alti»  i  sopra  un  po'  di  esimi  e  ''onoblii,  dir  malgrado 
il  largo  perforamento  accaduto  pio  111. 11  dillirilnienle  eooon- 
ciarsene  e  continuarsene  la  lettura.  Gli  argomenti  per  lauto 
degli  serici  qui  compresi  sono  ■  I"  fìcfid.w  ti  '-"nix-ndi'-  àa;h 
Suiti  ci  governi  di  Fiandra  del  tempo  dei  Ile  Filippo  l'anno  1578. 
Il"  Diy.-ir.iti  nyirn  li  pulluli  rrtifiear  •  hi-  debbimi  spre/f/T  li  tir  Caito- 
iiin  pili  tosto  ilìl'  loiprt.i  l  -I'  li:tjh:ìlrn-l  tir  ti  ijiit-Hn  di  ì'iandra. 
W  Particolare  informatione  alla  Regia,  Sacra,  et  Catholìca  Maestà 
del  noL-tl-'  Magistrato  di  Vinegm.  IV"  Iklatione  per  una  lettera  tleìlc 
ria/ii/ln  liti-  mt.-ssi-r-i  alt'  Impioti  ti'  If/rtiu  il  Ut-  ili  Ptatiigal/ti  l'I  i! 
«paltò  della  battaglia  1'  anno  1  078.  V*  Rclatione  delia  Giustizia  et 
Ragione  che  il  Ile  Filippo  ha  nella  successione  del  regno  di  Portogalli* 
detta  in  presenza  de!  /ir,  il  innanzi  la  san  morte  et  da  sua  parte 
narrata  alii  signori  Cor.inuttori  rtOfi,  mi:  della  Cameni  et  Governo 
di  lla  ditti  di  T/ii'-ynai  I'  ami-i  1  ir.!  I  .  VI"  fiifirmuli-ine  seminari":!  Gli 
pnacipw  et  progresso  della  conversione  che  hanno  mulo  i  Giacili  nel 
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rejJin  rft  Pmage.Ua,  ri  toccasioiu  che  hanno  iato  in  far  mettere 
Y  inaaisitiatte  sopra  ili  /oro.  VII"  llelatione  del  clarissimo  messcr 
(iìnran  \M<:lr  turatilo  liliilnin  iul-yt-  dilla  Smini,  lityitta  Maria 
il'  Inijiiiltrmi  !'  illuni  ]  ;>j?.  Vili"  Lettera  ili  M-ll'ii;'  .leilili.f)lieiiu 
irritl'i  all'  11.1'tWo.  tiaitlinolr  l'nrir.s-  in  l:-inpo  ili  l'npa  l'imiti  Terza 
•  imi  I' /milieu:»,  ilo'  liel.lr  ilnì  Ut  Cliristionissino'  stfa  li  loiptlii, 
che  gli  erano  itoli  amnwjtt  di  trattare  eoa  sua.  Maestà;  nella  qtmìi 
si  rrippmn  lei!  issi  mi  tirrerliniruti  ila  osservarsi  nelh-  aiidiellie  lini  n 
Immiti  tini  l'rtn/ipi  t  o'  ornili  arisiptlia.  I\"  Instvitllione  ili  Papa  l'io 
tjliartnal  Cinte  liiurraftl't  ili  1/111111111  liovmi  ila  ort/oliare  ili  Spnt/tia 
mi  Senno.  Ile  t'.alliaìiira,  imi  In  llelatiaiiv  et  ilieliiuratioiie  fittili  ani  ■ 
piamente  a  Stai  Mimiti  ila  essa  Houli  tlella  tammi sitane  che  tenera  da 
S.  S.  sopra  riasr/itt  topo  ili  tirili!  in,tniliiia\v,  et  altri  ilieersi  taijntii 
\"  Lettera  ,li  Moiisitjiito-  tarlilo  .vn'ltii  al  siijinr  l'ansa,  nella  qaale 

t/li  tsseenìori  ilr.jl't  01  Ami  fi  pentiti  ili  Iti  l'io  ti  -li  Ha  ma  santa  <jlm- 

.ipjin^lij  ilii'i'iiilii  ijui  mjirii  h lu  i Ll  Minima  utilità  (he  pi=l  tari) 
studiti  può  torturili'  iiila  storia. 

2!i7 .  (  siiM-nEUmin.  j 
7:12.  Relazioni  storielle,  politiche,  e-,  diplomatiche 
intorno  agli  sluti  del  Turco. 

Cartari) ,  ni-'L*giMtiilp.  CiiKitlcri  criniti,  M'cuEn  .\n".  ili  p-ji.i-  y6i, 

Diverse  Heltitioni  ilelli  stali  ilei  Turco  :  e\f\\  r  qucitu  il  titoli)  ed 
il  contenuti]  i!rì  pn-M-iili-  codier  ili  inni  [irjr.i  importanza,  non 
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meno  per  la  slon;i  |ia rl.iti.il. ìir  iWi  stali  Ture  li  escili  imi  se- 
colo ivi",  che  generale  del  tempo  e  delle  diverse  nazioni  Eu- 
inp'.r.  li;  quali  ebbero  dm  lari:  o  per  jiHTtf  <i  per  alter  ratinili 

col  Gran  Signore.  Ma  poiché  della  massima  parte  delle  Rela- 
zioni clic  in  queslo  collier  si  immpivudimit  relativamente  alla 
Tordi  ia  sono  altre  ami  più  copie  nella  Biblioteca  dd  re,  si 
come  del  Soranio,  del  Barbaro  e  d'alni  venuti  ambasciatori 

■.trilli  ih  <ju'>l'i  M.liiiur  .  ili-'  iiuali  min  aitili;  )  nitrii  t(i[iia.  Kssi 

sono  i  seguenti  —  I"  I i »'/;■/«"« là <  di  'ài  \ti:itnit-  di  gli  liscocclii,  delìi 
fune  Tarchesilte ,  delie  Caini-  ili  Ponente,  ci  alni  invilii  armati 
eli  escono  ili  curdi  a  diami  del  Turca,  ri  pillimi  liti:  iliAli  l'inioriidi , 
amata  dalla  Ro/alione  Julia  dal  l'ivrccditorr  dell'  armala  renetiana 
fanno  I084-  II'  trerrt'tmt  ali  di  I  l'riiiiii;:  di  Triinsilriiilia  mtanluti 
al  signor  Falliti  Cinica  suo  umbtiscialorr  in  Ruma  ila  esporli  a  Sua 
Santità.  Unciniti  clic  doni,  astili:  tra  I'  altre  per  dimostrar  da-  il 
Turco  sia  per  voltarsi  con  tutte  le  Jone  a' danni  nostri.  Ili*  Rela- 

Jatta  ansantissimo  et  Beatissilo  Padre  et  Signor  Nostra  Papa 
Clciwiilc  Vili'  all'i,  sxvui  ili  gennaio  mu.xciìii.  far  la  difesa  antro 
il  Taira.  1V°  Diversi  pareri  et  raijiani  se  eoiircnga  ai  signori  l'a- 
lliccili dì  muiii'crr  le  unni  al  presente  contri:  il  'l'ureo,  sentii  a' \K 
dij'ebraro  làgfi.  V"  Discorsi'  del  si</nnr  lìattislu  Letali  sopra  le.  pm- 
t -istalli  per  Iti  g  ili  'l'i  a  ili  I  utjariii  -Iti  farli  I'  aiate  i  '"J-j  ■  VI"  Discorsa 

jatto  al  Re  Filippo  11'  di  Spagini  tu  e  gli  si  mastra  il  moda,  et  la 
facilità  clic  liti  In  Maestà  Sun  d' iiopi'jlur  I'  T'gittn  el  l'  .Imitili  tiara 
che  il  Tanti  è  implicato  nella  atterra  di  Uitnariu.  \  II"  llclulume  fatta 
dal  Capitan  l'ampio  Fioritila,  et  mandata  a  \ustiu  Signore  l'apti 
Clemente  Vili' deli  antica  origine  dei  Tunlii ,  et  principio  della  Casa 
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Ottomana,  a  delie  ijiierr,- et  artinistt  l«ui  tla-jli  Imperatori  di  essa 
di  tempo  in  tempo  sino  al  giorno  i  iojfli;  ciò  clic  fu  verso  ia 
fino  dei  secolo  ses lodec ime. 

261.  [,„„-„..„.. 

7;').!.  Scritti  politici  e  diplomatici  di  autori,  tempi,  ed 
argomenti  diversi,  la  più  parlo  però  concernenti  ia  re- 
pubblica di  Veneàa. 


Incomincia  il  codice  <!a  un»  —  Estrtatione  ili  messere  Barto- 
iinuiiii,  Curali  mite  11IJ11  siifiwr'in  ili  1 1  l'ttia  a  itami  i!i-l  lir  ili  inaurili 
pr'r  la  roufriliTutiiMie  rimiro  !'  I  min  nitore.  Scritto  prezioso  per  la 
storia  del  tempi;  r  delle  tir  na/ioni,  si  come  pei  suo  titolo  si 
maiiifcstn.  Succedo  appresso  in  primo  luogo.  In  copia  della 
Bolla  che  pubblicò  il  papa  Giulio  II"  neìl'  anno  1  5 1  o  contro  i 

non  ai-  altra  copia,  per  quanto  io  mi  sappia,  in  queste  regie 
l'iililioLeclic.  1'  porcili'  tiun  ò  si  incile  il  poter  rincontrare  la 
copia  di  essa  l'ainusa  Bolla,  [ti  secondo  bio^o.e.  il  —  7{n;/j  11119 /in 
-li  l  riannii-  tlrll'  Itìni'i.  (irldihiili-  Salisi*!»  ■intanili  amia  ili  Yrlictia 
Lat/iitn  ni  He  (  il/ri  *l  ina  i-sinui  tu!  p,issnififiii  simili  l'alimia  per  Italia 
n!  liei/no  ili  /■'ni m  iti,  ri  ila!  iiftìn  mi  temile  .Srrn  Nanni  fa  rimata 
ila  quella  serenissima  re.piilililirii  I  mino  tii^'l.  Di  Vrlictia  li  x\  n  di 
Itiijlio.  In  le  110  luogo  —  ìhsltìinit-ia  tiri  S-rnai.  Dia  a  e!  sii/noria  ili 
I  natili  alll  durissimi  I  iia:ru:a  'Inni,  ■■(  l.iira/itma  l.ippomimi ,  dis 
tinnii  Amliltst  ialini  ni  ìir  l.'.alt»iira  pri-a/lit  ai  ili  1  aiua-ntultaiiuir  ilrll' 
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aiijiiisln  falln  de!  rapili  ili  l'iirUujatk.  Incomincili  così  :  ■  Nos  Ni- 

■  rolaus  ik'  l'omo  Ivi  gratta  dm  \  enctiaruin.  L'  allegre /./.a . 
■'  f.ì.t-  lntvciiici  per  II  c.ul[|i]ÌhIi)  die  II  Sì'miki.  Ili-  ili  Spagna  lia 

■  iiltinuniciile  latto  ri.-i  rviiim  ili  l'oi-logalln.  ut;  ha  mosso  a 
«far  elettione  di  Voi  diletti  Nobili  nostri  Vincono  Tran,  e( 
«  Girolamo  Lippomniio,  Cavalieri,  Auilia-datori  nostri  a  Sua 
■■  Marita  Cal.lioilca.  coiiliilainìo,  i'c.  ■■  In  (piarlo  luogo,  la 
scn>  il,'  ai/iìlali  ili  liar.na  unni-ititi  ti  r (fluidi  M-./luVi  in  di/ersi  li-m/ii 
fra  i  ignori  Feneliani  et  il  Turco. 

Molti  e  molti  altri  scritti  e  italiani  e  latini  di  autori, 
tempi,  ed  argomenti  diversi,  la  maggior  parte  perù,  come 
annnn/.iai  ili  Mipin  .  cenni' in  ri  iti  ìa  r./pniibiica  ili  \  cucila,  fi 
<  uni ] ne urlorii i  in  ipii'stn  hpIuiiik',  ile'  quali  non  do  1|UÌ  milìzia 
poiché  la  llibli'jtfca  dui  tv  ne.  poterle  già  copia  anzi  |iin  rupie 
sparse  ipia  là  r-e'  varii  (.«liei  clir  a  iil  iia  ino  ile-ri  itli  a  -un  Ino  Lio. 

271.  („„,-,„„„..) 

7&4-  Relazioni  politichi'  <•  dìplomaliclie  intorno 
alla  Corte  di'  Roma,  e  ad  nitrì  stati  d' Italia. 
Cananeo.  inJi*  grande,  Mi-nitori  corsivi,  secolo  ito",  di  pigine  : SSo. 


Tic  soli  ..0110  gli  scritti,  chi-  -i  mulo  limono  in  npiefto  ^rc-fo 
codice  de'  quali  non  abbiamo  altra  copia  nelle  biblioteche,  e 
Milli;  !  Si—il. -n  li  :  1  fi  iViliese  ri'i  .  .  ■  i,  ■  si.™  at,\'<cr;  C -.isiitin-  Cittì  - 
(anni,  ritornato  ambasciatore  da  papa  Qtmtnle  VU"  ci  dall'  Impe- 
ratore Carla  V  l'unno  i  53o.  Leggesi  in  fine  di  essa  Religione, 
clic  t'ir  —  Refi.  .'i>.i  udì'  r.ulw.i.  (.'vi.o.yfii  .l'i  l'n  a-.nli  fir  il  .ideissime 
sitane  (insinui:  Contenni'  ii/(i  io  di  marni  ite!  ì  53o.  II'  ilelitlii'iie 
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iUI  ilaruauwi  sirene  .Intonili  Sanano  Dottar,  et  eiteahere  titolar  il 
Roma  per  la  signoria  ili  ì'nnint  l' aiiii"  i  Win  ine  imeo  si  discorre 
di  aprir  il  Conrilio  generale,  et  della  ijtiicte  della  Ckristianità ,  ti 
particolarmente  d'Italia.  IH"  Relation/:  in  /armadi  discarso  delle 
i  '.sv  del  Rapai  di  Wijmlt  ne!!'  min-  i  ■>•;<},  ni  siiiii'ire  Alvise  Laudi 
«ire/ano  eenrliano.  V  ninnili^  [uri il, il',-  siti'  idea  giusta  non  meno 
de' costumi,  ile'  principj,  e  delle  tiliilinlitii  ili  quelle  popola- 
iioui.  che  dell'  amministrazione  interna  ed  esterna  di  quel 
regno,  sembrami  che  la  lei  tu  vìi  di  questo  Discorsa  possa  som- 
mi nislrarcela  pienamente. 

272.  (  Binr-ciMunt.  ) 

■jòn.  Relazioni  politiche,  e  diplomatiche,  di  Ambascia  Lori 
a'  proprj  governi  nel  titol  ilo  delle  loro  missioni  presso 
le  diverse  poterne  europee. 


che  si  comprendono  nel  presente  rotlie.e  abbiamo  già  copia  in 
altri  codici  della  biblioteca  ilei  re.  Mi  collimerò  dunque  a  dar 
notizia  dì  (juelle  soltanto,  delle  quali  abbiamo  imi  il  solo  esem- 
plare. Esse  sono  le  seguenti  :  1°  Hclatione  di  ijwrra  occorsa  in 
Manioca  con  il  serenissimo  di  Marniti  et  altri  l'imcipi  nel  l'ontijieato 
di  Paulo  Quinto,  il"  Iklatiuiir  dilla  repiilihiita  di  Wneua.con  le  ren- 
dite, entrate,  et  tjtiicrnitjioiii  di.  lineria.  Mol        molte  sono  nella 

Hihlioleca  del  re  dimieslc  ili  plomaliche  lìeln;iani  iulorno  alla 
repubblica  di  Venezia,  ma  stia  pur  in  lede  il  lettore  che  nessuna 
lia  che  fare  colla  presente,  eh'  è  anonima,  e  nella  quale  è  pur 
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tacitilo  il  nome  di  quel  governo  per  cui  fu  fatto.  111°  Relalionc 
tiri  .ir rtwj  .'/ri  (ir?  Gran  'Dino.  Di  questa  Hclaiione  ha  varie  copie 
In  llihlmleea  dui  re,  ma  qui  v'  ha  una  giunta  di  alcune  nolilio 
intorno  al  Gran  Turco  col  tìtolo  Cose  del  Gran  Turco,  la  quale 
giunta  non  è  nelle  alivi;  iiopiv  ili  quella  Mugolare  e  curiosa 
itrI<i;<iMC,  e  dia)  ■  un.i.sii  .|irciiiirii'Tile  li'  [riunii  rnj-l.ri.  IV'  /!■■- 
(oli™  della  qualità  de  Principi  di  Germania.  V  l'arie  letta  ali* 
signori  Afartim  di  Courè  et  signor  di  Viliers  Ambasciatori  di  ma 
Maestà  CMitìamsima  li  G  86™  1611.  VP  lettera  scritti  dall' 
Ilìma.  moli  sii/  rinvi-  l'nisiiiii  -Xanlio  Ap:isli:ìi-.-i  t:  [.presiti  Stia  Mattia 
Viiui.  «Km  lui'jicj/nirt  il/ncitó  i* sortali rfo fn  a  continuarla  guerra  tvaltn 
Ugonotti.  Nitida,  diligente,  e  corretta  e  la  scrittura  di  questo 


756.  Relazioni  dì  alcuni  Conclavi,  ed  altri  sei'illi 
di  argomento  diverso. 


i  I  inetti.' lido  ili  [ji  panila  (ielle  iìeiazinni  (li  alenili  timel.ivi, 
clic  miipiviulmiM  in  'piolo  rullivi',  avendmif:  giri  [ini  ciiriir 
la  Bihlioteca  del  re,  non  darò  notizia  che  ili  due  noli  scrini, 
che,  fra  gli  altri  di  vario  argomento,  esclusivamente  qui  si 
[■(iiitetigiiuir.  e  suini  i  seguenti  :  P  Ikltitìone  del  regno  ili  Napoli. 
Essai  anonima,  e  tacesi  pure  il  nome  di  quel  persona ggio  o 
di  quella  Corte  cui  fu  indiriiiata.  È  scritta  con  qualche  dili- 
geva, e  con  molta  avvedutezza,  dandosi  pur  a  conoscere  il 
ano  autore  bene  instrutto  dell'  argomento  che  ha  per  le  mani. 
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ranni  che  Ira  Imi'  i  <ldj.:u ni.-iit i ,  ieln-/.ioiii  o  memorie  storielle 
di  quel  remilo,  ti n.'  abbiamo  nella  llibliotcca  dnl  re,  possa 
questa  meritare  la  preferenza.  11°  Discorso  teorico  e  pratico 
sulle  curi!,  clic  aversi  debbono  ile'  poledri.  E  diviso  questo 
discorso  in  In;  tapi  Ioli.  Y;1  primo  si  iraltn  ili  <i  fami  avvertimenti 
III)  i  nfilimi-  il  jiidlnlm,  nel  secondo  li  trilliti  ilei  tempii  nel  ijnal" 
si  lui  da  rimetter,:-  ir  :tal.'a  iì  polìr-lin  ;  e:  ncll'  ultimo  si  danno  al- 
cune instru/.ioni  Hill'  «filine  elie  ha  ila  «nere  il  Cozzone.  Chi  sa 
clic  ,V  professori  ed  amatoci  doli'  arti:  della  Mascalcia  non  sin 
Forse  per  tornare  loro  di  quaìdio  utilità  Iìj  lettura  di  questo 
discorso  I  essi  sei  veggano. 


707.  Scritti  politici  e  diploma  liei  ili  1,1  rio  argomento. 
Cartaceo .  in-i",  carnieri  corsivi  .  siculo  lui",  di  pigine  iJi, 


Socoiidorlió  ci  siamo  proposti  non  dillo  qui  notizia  se  non 
di  qui 'jili  seri:  11 .  iie'  qu.di  non  è  aii"a  e;ipia  ir  die  1  r  r  j  I  n  t .  1 .  1  ]  1 1  ■ . 
Essi  sono  i  seguenti  :  I*  Descrilliane  dclli  fendi,  elie  ni  jinijimii 
per  Sun  Pietra  alla  Cameni,  nella  quali  deni-itlii/iu:  si  mettcnt  so- 
l.niiu;i\tt  li  jaitli,  che  si  l'iii/nna  dui  .vincili,  bi.viiiiiilii  rerti  faidi , 
die  si  panano  ili  cine,  el  ili  terirnì  ;  ,  r  di  im  simili.  Alla  stori.,  di 
quel  tempo,  e  di  alcune  naiioni  potrà  tornare  non  al  tutto 
Ululile  I'  esumo  di  questo  doeumoulo:  aocoi'elié.  preseiileniontr 
-I  I ossei  ;  1  eiminuiti  i  p;i-;jiin  iili  d"  essi  leadi.  Il"  lliltili-.ine  d.ìh, 
slato  di  Urbino.  Merita  davvero  esser  letln  queslii  Uelaidoiie  per 
la  huona  lede  con  cui  e  scritta.  Esso  è  anonima.  Ili 1  Sommario 
dell'  ordini: ,  [k  si  lane  niìa  torte  di  Spti.ynti  lir-sa  lì  Jì,LlT:iu  delìt 
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siali  del  re  cattolico.  Del  quale  sommano,  eh'  è  compreso  in 
quindici  pagine,  non  e  di  diluito  il  nome  dell'autore. 

275.  |  „„„,„.  1 

7&8.  Instruiioni,  scritture,  lettere,  negoziazioni,  docu- 
menti, capitoli,  avvertimeli  li  e  discorai,  tonr.ernenli 
lutti  la  politica. 

Cartaceo,  in-4"  grande,  caratteri  corsivi,  secolo  ITU",  di  pagine  Sol, 


Tatta  eh'  io  m'  abbia  soltanto  la  copia  degli  argomenti  o 
titoli  degli  scritti,  de' quii',  si  compone  questo  codice,  i: 

de'  quali  abbiamo  i|ni  esclusi y  nle  i:ii  ■■•'■m [ilari,  ciò  solo 

basterà  seiv/n  dubbio  a' dotti  miei  lettori  onde  possami  ben 
tosto  riconoscere  la  grande  importania  del  codice  stesso.  I 
titoli  dunque  vi  si  leggono  come  segue  :  1°  Negotiato  di  lega  et 
■-li  /vr.-v  !::•  !'  lo.-peraior  Curi:  I' '  et  l'raii-yi,-»  He  di  Francia  con 
altre  particolari  propelle  da  rnoii»:p!or  .Ifiiinijlo-ih  \  tattili  di  Pupa 
Paolo  terzo  a  quella  Corona,  fi"  lasliiiltiiine  Jr  Pupa  Paolo  quarto 
per  la  Francia,  tanno  1 556.  È  taciuto  il  nome  del  Legato. 
Ili"  bistrattane  del  Cardinal  Carrafa  el  Conte  di  Munirti) ,  data  a! 
signor  Duca  ili  .Somma  /'unno  i;">:itS.  IV  Disciirsu  ii'Att/iHissimo 
all'  Hiiuo.  i',.iiìii:it.iit  Corinfn  per  L-reer.  dall'  Impiralore  Siena. 
V  lastruttionc  del  Cardinale  Carrafa  Leijato  ai  Scrino,  et  Catholiet, 
Ile  Filippo  data  a  molisi*/  il  Foscolo  di  Temutila  nel  mandarlo  a 
Roma.  Da  Brussclle!  li  ii  ili  geitnari,  1  f)58  —  con  la  risposta 
jo.tt-.ujit  dal  l'in -I  di  Palbiiui.  VI'  lii-Aril l!-0l\e  dei  CtinUnal  Ciitrtifit 
sopra  le  cose  di  Pali  ano-  dopo  Usuo  ritomo  da  Saa  Maestà  ('itlliolirn 
a  Nro.  Sin',  l'anno  j  558.  VII'  Jnjfruiiione  del  Duca  di  Paliano  a 
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lira  sopra,  le  cose  di  l'aliano  et  altro.  Xì"  hstrultione  del  Cardinal 
Caritifa  ad  .-Imitai  S.i.-.-lit-tli  per  itc'jtaiare  ani  il  signor  Duca  il 
l'alianti.  MI"  hislniltiont.  a  Ifllna  del  Dura  di  l'alitato ,  scritta 
poco  prima  clic  intirissc  al  suo  figliuolo  .  he  fa  ali!  h  ili  mano 
l'anno  i56i  alle  cinoue  ore  di  natte.  XIU"  litstnittione  del  Data 
di  l'aliano  a  ninfei  l'aldo  i'ilanatda  di  tfnniitt-  hnhtiia  ila  tratiare 
in  corte  di  Una  Maestà  Cattolica.  XIV"  Instmtlione  del  Daca  di 
l'aliano  a  maser  Paolo  Filonardo  di  aacllo  ha  da  trattare  per  me  in 
Corte  con  t  /iJSB.  signor  Antonio  Boria.  XV  Instrnltione  del  Re 
Cattolico  al  Commendatore  Maggipre  d'Alcantara  suo  ambauiatùr* 
di  gaelh  ha  a  trattare  a  Roma  Unno  1 563}  e  risposta  del  Papa  al 
nano,-  Commendatore  d'Alcantara.  XVI"  Lettera  del  Cardinale  Pa- 
letto sopta  quel  che  occorse  ili  Trento  1  ultimo  di  alligno  1 563  per 
eausa  della  precedei,:-!  tra  gli  Oratori  del  Re  di  Francia  e  Spagna, 
.-„'  ultra  hlitia  :/:■:'  ('.ardititi!:-  di  Lorena  sopra  iì  tletiu  tagoinentii. 
XV1]°  Traltatioiie  della  Lega  tra  Neutro  Signore  Papa  Pio  Quinto, 
il  Strinò.  Re  Cadmili  u ,  el  It:  numi,  repal.-ldii  :t  tli  Yenelin  cantra  il 
Turco  f  anno  ìiijo;  de,  ritta  iU  .\Ji<h,i.t.  Soci  ti  mi  aiiììmìdator  t  tinti, 
in  Roma  appresso  Sua  Santità.  X\  111"  l'i  de  del  sitjnor  Sforza  Pal- 
lacicino  et  Pmctiiiltir  diaconia  ('.elsa  dellr.  parole  occorse  fra  il 
signor  Mai-cantante  Colonna:  et  il  signor  Andrea  Ihria  l'anno  ìb-jO. 
XIX"  Lettera  del  t,rnii  Dima  tli  Tosi  timi  strilla  al  signor  Giù.  An- 
drea Doria  pei  li  minori  -.li  denoia  css  .elat.-doin  nll-i  pace  .  con  la 
risposta  di  esso  signor  .1  miceli  Doria  I'  olino  1  ."> 7 ,rJ  ;  ti  (tra  altra  let- 
tera di  esso  Dorin.  alia  signoria  tli  (lertut-a  ndlenrandusi  ehe  comin- 
ciassero a  lessale  .'.  distonie  cieilt.  \.\"  ìnìtrtittioiic  a  monsignori: 
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Campeggia  per  /a  IVuniianini  Ji  Napoli  l'amie  i  577.  XX1°  Que//e 
.te  per  j7  Jìqijfntó  .Sa  fera  e  fa/m  pi''-  orcin.i'  iM  Cardi  aul  Griuìttctu 
si  è  «icniarafo  uff  /memo  diMoasif  Nnntio  Apostolico  £  //  tenente; 
mfJ.'iHilt'i-i  niVilUi'  r, r;  ■.■!(!  ri:  m'  et  lìcvrriimeiilt  fa  r  il  A  untiti  ili  Xiipnli. 
Abbiamo  altra  copia  ili  questo  articolo  nella  biblioteca .  ma 
non  .Iella  Giuntadcijli  anneri imenli'  che  qui  si  trova-  XXII0  £*£»« 
scritte  a/  iVund'o  d'i  JVapeli'  per  conio  detti  Pnti  Albanesi  che  habi- 
taan  in  ilii  rne  parti  di  i/utl  regno,  icrillc  [mino  1S79.  XXII 1-  .JI- 
clini'  fel'm'  fm  il  Principe  Durili  il  i!  sii/nur  Marcantonia  C.flontin 
i.ti.  i  invaio  il:  Spaona  I'  'mini  ]  jti  't  rimi  /n  (.',■'/;< 'ronzii  eccena  (ra 
f'Wtj  dell' abbassare  lo  Stendardo,  et  salutare  in  Reale.  XXIV"  ini 
ultimo.  Lettera  di  monsiijmir  llertirinru  irrititi  l'unno  i586  al 
Cardiirtlc  .hittìin;.  iMori,^  hi/iì  si"  (/,;'  .■jLTfflù.  .laid'jnt  Carie 
d'Austria. 


75g.  Relazioni  di  veneti  Ambasciatori  ritornandosi  delle 
loro  legazioni  press»       Imi  pi:  raion  d' Ausi  ria. 


É  questa  una  preziosa  raccolta  di  relazioni  politiche  e  di 
plomatiche  per  la  storia  del  tempo,  generale  delle  nazioni,  e 
particolari;  dell'  Austria.  Kc  darò  qui  i  titoli,  ed  i  lettori  se  ne 
Coveranno  a  lur  pi  11  ci  mori  lo.  1  '  Hilutioiir  tiri  mnniiiiicu  t.l  duris- 
simo niesser  Vincenzo  Quirini  ritornato  Ambasciatore  dal  Strenmiiw 
\ltii:,ii;nii.aiìti  J  .1  mirili  li:  tL'  ISonnuti ,  l'anno  ìaio.  Il"  lìclationc 
tini  t  larisàm-i  ntjnnr  inaiti  Tin/xih  riturnatti  slinltasdtttttiv  da  Curalo 
ijoint:/  hni.rriitnrr,  il  ì':idiitt:iÀ-i  Ri.  il:'  Romani  jicr  Iti  Strina. 
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llr:oMiu.ii  di  renella,  l  anno  i53i.  Ili"  ReUitione  del  •  IiiiÌìsìiiio 
messa-  Lorenzo  Coniarmi  ritornata  Ambasciatore  dal  ScrUii.  Ferdi- 
nando d' AnstriaRe  de  Romani  I'  anno  1  546  el  i  547.  IV*  Relaiienr 
dolciarissimo  messer  Marino  Camita  tornalo  Ambasciatore  dall' Im- 
peruluie  (Milli  Quinto  l'amia  l,rj.r)L.  \"  Hrialionr  di-i  elaiissmiv 
metter  Pialla  Tnyi.i/i.  lanini'  .(i.'i'.r.'i.  iiUnri  dnì  Salita.  Frrdintlililo 
d'Austria  Re  de'  Ho  ma  ni  l'anno  1  j;>-.  11  codici:  r  a '-.curai  ninniti 
scrini),  e  ili  tulio  li'  Mi|irii[lili'iit'  rola/.inni,  occulto  <[uelìa  di' è 
jkjsu  mito  il  ir  iv'.  (li  tuio  altra  copia  nel  codici:  tornalo  n"  ;)  u . 
e  il  v.il'i  iwui|>!;i!r  tpic]lo  i'Ì!<-  l'uritLcjtsi  nel  jii.'M'iilo  rollici'. 

278.    (  SIINT-CEHhlAlv  } 

760.  Raccolta  di  scritti  politici  di  autori,  tempi 
ed  argomenti  diversi. 


IMI  .-crini  italiani .  elio  .si  compirli  ilo  un  in  ipirslo  codice 
sono  i  seguenti  —  1"  Ordini  et  institnlionì  del  sacro  Romano  im- 
perio, secondi}  che  fu  imltluil,,  ni  lenita  ehi-  li  Camalli  cominciarono 
n  fMHi-de-bi.  Sucri '(ioni.  appresso  molti  altri  scritti  Istilli,  clic 
ri  tua  ri  land  I'  autori  la  ilrlln  rml.c  ili  lìti:)  ili  vip],-,  ri'  imai'Ui'nn: 

fatto  nel  53,  Dieta a" AaaastafaUa  nclsÌ,  Dieta  di  Ratisbona  fatta 
nel  37,  et  ultimo  1  allei/ni,,  di  \'i,imnti<i.  Indi  seguono  altri  scritti 
latini,  ci  111  cui  ui-r  nuli'.'  la  limila  11  lii.i  della  Sicilia  :  all'uni  fiat- 
tati  di  pace  fra  diversi  principi;  rd  il  Diario  dellr  cose  occorse 
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al  lempo  (li  Sisto  quarto,  fi  <T  Innocenzo  ottavo.  IH"  /  Capitoli 
il  riiarcnlìimì  Ira  In  .S'unir di  ili  !f.  S.  ri  tu  magnifica  ('iiiniiiunilii  rfr 
Perugia  il  iiisi-.iiìc  i->i  signor  Malnlc.ao.  Unghviii .  il  in  nome  dì  ma 
Saiilitù  iiilrueier.e  il  lliìmTi.  li  inni  imi  ìhlista  Montebono  Commissario 
ili  oudlu.  IV"  Trattato  ili  guerra  ci  di  pace  fra  In  Salitila  ili  -Sturo 
Signare  ri  Dan  Cemre  l'slenar  per  In  Decolliti  coir  :lrl  firmimi  Duralo 
di  Ferrara  l'anno  1J97.  V"  Capitoli  ri  conienlioni  segnile  orila 
restiinlioue  dello  ritta  il  Domo, Ferrara  fatta  dal  signor  Dan  Ci- 
um diEsteulla  Santità  di  iYostro  Signore  Papa  Clemente  Vili-  adi 
SII  di  gennaro  «nscviii;  e  si  ili  (ine  ai  codiee  eoo  aleniti  sciitli 
pur  latini,  eli  fi  si  riferiscono  alta  stato  di  Firenze  nel  tempo 
della  repubblica.  Prezioso  codice  specialmente  per  1'  utilità 
elle  può  tornarne  albi  stilila  pari  ho  In  re  dell'  Italia. 

280.  (..I.™.,»,.  ) 

761.  Discorai,  lettere,  rotazioni ,  giiisiilirazioni  od  altri 
scritti  politici  e  diplomatici,  olio  si  riferiscono  alla  Po- 
lonia, alla  Mosrovia.  albi  Sve/.ia.  Inaili  11  tura  r.  riamila. 

C;,tl.t!eii ,  lh-A'  :.Tr-.irirìi^.  i-_li-.±LI fri  r.n.'ivi.  scieAo  \\u'  .  r]i  p.ii;; no  i  itili . 

iWu  lai-rullo  [Miub  il<;  umili  !■  umili  -criiil  m  .Ir  [iriliiie.ii 
che  ili  diplomazia,  de  quali  ha  già  più  copie  la  Biblioteca 
del  re  e  che  sono  riinijiirsi  in  ijiiestn  r.oilkr,  mi  rntihneià 
a  dar  notizia  di  que'  pochi  soltanto,  la  copia  de'  quali  serbisi 
•■sci usi vamentc  noi  proscule  volume.  lissi  sono  i  seguenti: 
1"  Discansa  ili  Maiisìguiirr  tiiillio  Ihiggiiai  l'inlnlntlalni  Apustaliio 
inforno  agli  aiuti  di  Polonia  a  /mia.:  drilli  nullissima  Lega  contro 
il  Turca,  licnchi  ijUl  imi  si  dichiari,  il  discorso  fu  indiritto  al 


N2  MANOSCRITTI  ITALIANI 

Papa  Pio  Quinto.  ^Lettera  dell' III™,  et  Rrlk2.  Cardinale  Moreno 
scritta  al  Gran  Duca  di  Mosawia  nel  tempo  eli' era  Lesala  ilei 
Pupo  tire/uno  Mll'  itil  imperatore  Ma^iiniìiana  irrondo.  I'l  nini 
instrutlione  di  ano  Monsignore  al  signor  Itidolfo  Mendica  mandali: 
in  MoKòvia  a  ncqotiare  con  quel  Principe  a  nome  di  San  Santità 
t  anno  ]  376.  111°  Richiusili  fatta  per  tu  Cardinale  ad  ari  Prelato 
per  saper  alcuni '  particola rì  antichi  ih-Uu  Limititi.  V  Ila  nulla  la 

tisi  Re  loro,  et  •  urne  non  vAnmenh:  per  .Tedila  fieri;  iiymiu  nlla  Gi- 
roni], ma  et  miclir  per  enei  -li  l'apulo.  V"  Kelatiune  sopra  le  cose 
a*  Inghilterre,  ilei  Cardinale  Polo  al  Papa  Paolo  Ter-.o.  VI'  GltWljf- 
cntkiìi-  iklla  pvtlciisa  Rc-iivi  banditi  il'  Inijhiìtmii  dicliiaramlo  le 
causi:  clic  I"  hanno  indotta  11  dar  aiuti,  nlli  pupilli  ili  /''iandrìi  cantra 
Spagnaiìli,  ri  a  tjarlli  ili  Scoti»  rollini  Franrisi.  Con  in  risposta  ad 
■ikuiir  infamie  pnlihlicalr  il.  Milano  cantra  di  lei. 

Il  codice  è  accuratamente  e  correttamente  scrino  tlal  prin- 
cipio al  fine. 

285.   (  Ul!<T-OZMUIK.  ] 

762.  Trattato  della  Teorica  del  Conclave. 

Carla™,  in-»'  grande,  caralleri  conivi,  iterilo  ivii",  dì  pagine  r,i5. 

Si  dà  cominci  ani  cu  ti)  a  questo  volume  per  un  —  Trattato 
della  Tkianca  del  Conthec.  dune  ir  tratta  Al  inaila,  eia:  si  ha  da 
tenere  in  far  cieltiain-  del  JWe/rVr.  In  penso,  che  non  già  per 
caso,  ma  por  mui  ben  cmivcuifrntc  ragioni1  ;ilihia:,i  voì-jtij  riac 
principio  ai  presente  codice  con  quel,  to'  pur  cliiamarlo. 
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curioso  Trattato  ;  per  ciò  clic  non  contenendo™  in  lutto  il 
restante  del  codici'  slcsso  se  non  se  tic  fu;  imi;'  ili  Ami'  (jiiirlnfi, 
cosi  .'■  eh?  in  le™?nrlosi  queste  Urta/ioni  si  vir-in-  tosto  J 
conoscere  se  furono  o  no  osservale  le  redolo  e  prescrizioni  ili 
esso  Trattalo,  olii'  seni  brami  potersi  (lire  non  solo  teorico  ma 
aiii'iie  pratico.  Quant'  ?  poi  alle  molte  c  molte  Relazioni  ili 
Conciali,  le  qnali  abbracciano  pressoché  tutto  questo  grosso 
volume,  io  non  ne  fo  particolare  menzione  per  eia  che  di 
tutte,  ninna  mctluatn,  serbatisi  più  copie  nella  Biblioteca 
de]  re. 

447.    (  *1EST-0BMU1*.  i 

^lì'ò.  Ducale  veneta  del  Doge.  Pietro  Landò  indirilla 
a  Bernardo  Venero,  eletto  Potestà  di  Trovigi. 

Membranaceo,  in*  grande,  caratteri  conivi,  sfcoIo  ivi1,  di  |»EÙIe  tìoo 


Molte  di  queste  venete  Ducali  si  conservano  nella  Biblio- 

la  Tavola  tersa  dell'  altro  volume.  Questa  però  dee  dichiararsi 
supcriore  a  tutte  quelle  per  umile  ragioni,  l' ri  tu  io  rame  ut  e  c 
la  sola  Ducale  del  Doge  Laudo,  che  abbiasi  nella  Biblioteca 
e  non  v'  ha  ebinon  sappia  de'  meriti  e  della  celebrità  di  quel 
Dogo  ;  in  secondo  luogo  è  I'  autentica ,  che  il  Doge  inviò  al 
Veniera,  ciò  che  facilmente  si  riconosce  per  le  autosrrafi'  sotto- 
scrizioni de'  Kgretarj  ;  io  terzo  luogo  è  ornata  nella  prima 
pagina  dì  una  bella  miniatura,  la  (["ale  benché  dirsi  non  possa 
ilei  pennello  di  l'aolo  Caliari,  pur  non  è  indegna  di  ricordar- 
cene lo  stilee  il  carattere;  in  quarto  luogo,  olire  la  sopraddetta 
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1 3 1 ir ìi li-  r  -Ulta  <|iiì  aggiunta  min  copiosa  i-art:olln  ili  rlerii-ti 
di'lìa  lìi'pulililir.a,  die  si  riti'rimmo  ni  llovi'ri  ì:  diritti  ili 
personali ,  r]]'  essa  aveva  dotti  od  eleggeva  al  governo  ili 
qualche  provincia  dello  Stato;  o  da  ultimo,  dobbiamo  pur 
dirlo,  è  il  codice  di  uno  .li  mirabile  conwrvuiune,  ebe  sem- 
ina quasi  potersi  affermale  non  essere  mai  stati)  aperto  non 
die  letto  ne'  Ire  secoli  che  sono  trascorsi  dacché  passi  dalle 
mani  del  Vernerò  o  d;dla  sua  lamblia  a  questa  Biblioteca. 

ÌÌÒ2.     .'  SlIiiT-CEIIIMIIi.  ) 

tIÌ'i.  Denoti  n  capitati,  elio  si  ril'eiisicmo  ni  I  àmsi^tiori 
della  repubblica  di  Venezia. 

ben  conservalo. 

E  preceduti!  la  raccolta  de'  sopraildelli  capitoli  0  decreti  da 
ni;,-,  miniatura  condotta  con  limilo  spirilo,  uri  mezzo  della 
quale  È  mia  croci',  cri  a'  lati  di  e--a  i  i'vaojji'ìisla  san  Marco  ed 
il  Consinlieie,  ebe  la  il  muramento  della  sua  fede,  ft  al  di 
.sotto  dipinto  un  lione,  d'  intorno  al  quale  lejigonsi  queste  pa- 
ioli' :  Cnjiitiilurmi  rii.tiVlWr  Malli.  Si  ila  [irilli'.i|iio  dal  ijiammi-iiU' 
di  far  fcjjìerà  bene  cr  miamenie,  •■  si  lini.sce  eoi  determinare  il 
silo  ove  ih'ketjrrrntr  ilei  Ihtijt  muse  n  sedere  nel  collegio. 
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i-In:  .si  con  [tingono  in  quesiti  rodici:  stilla  niilug  cale.  Essi-  titil- 
lano |>i-L'ssooliè  tutto  di  ailari  politia;  sono  iniliiilli'  tu)  tilii 
cn-r.-oiingfii  .'•ji'TÌjl mente  rlt'llj  l'Y.incia;  sono  scritte  ita  pt'inii' 
i  3  lustri  parti  colami  cu  le  ne'  delti  all'ari  di  politica,  e  quindi  i' 
indubitato  il  ptvpo  in  cui  devo  tenersi  il  codice  flesso.  La 
prima  e  solloscrilla  da  Zt.tiii  luottiim  addile  d'i  Errico  [1°  ili 
l"i  iiiifijd  ,  et!  inviala  ili  Londra  a  t|ue>lti  monarca  Li  Sfornila 
di  Gaspare  Sorniani  al  gran  Maestro  Iella  Le  li  «io  ne  Gerosoli- 
mitana in  Francia;  altra  ili  iìernabò  Visconti  al  medesimo; 
altra  di  Ottaviano  Grimaldi  al  maresciallo  di  Motitmorenci,  ce. 
ec.,  e  sarà  poi  cura  de'  miei  lettori,  so  fusi  lor  piacerà,  ili  .m. 
glicre  fra  tutte  pel  loro  studio  ed  utililà  quelle,  le  quali  0  pel 
nome  dello  scrittore,  o  per  la  qualità  dell'argomento  potranno 
lentlerrdieiie  loro  piò  grati  ila  ed  importante  la  lettura. 

683.  (  s. 

766.  Brevi  noliiìc  biografiche  e 
e  delle  nobili  famiglie 

Mi'ii;l.i  ;ir   i:i-t;,riii.i .  < 


Questo  magnifico  codice,  che  certamente  appartenne  un 
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tempo  a  qualche  patrizi.-:  laringi  in  .■eneziana,  e  passato  di  poi 
in  sul  principio  de]  secolo  ivui°  in  proprietà,  e  ne  vedremo 
il  corno,  di  questa  repa  Rildioteca.  i  diviso  in  due  porti. 

eletto  l'anno  i  :">!h).  Nr-Ua  parli-  seconda  si  danno  Ir  notizie 
-tori  e  Ili  dulie  rmlii  li  t.i  mi  L'Ili-  'li  Venezia,  .lille  quali  è  in  fine 
ilei  volume  I'  indite,  die  pel  ùlulo  seguente  ri  la  ronoseere  il 
conteimio  di  essa  parte  seconda,  [.elevisi  cosi  :  Questo  è  /'  VI- 
fabtUo  delle  em.ei.il:-  liei  NnhiU  mutuili:  ila  suini  limpp  in  1  rneltri 
1  .r)fÌ5.  Uri  ili™  «lini  il  iiiimi  iM  ile  le  etise  più  nntiilie  ili  Vtnftin  che 
sono  li  dìmrmdntr  ime  \-ctchic.  Dopo  il  quale  indico  trovasi 
questa  autografe  annotazione:  Ugo  frater  Àntomus  ile  BbJJO 
;i  !(e,'rir;.<  V.iiiteijl.lH'iiìis  finn,:  thivli-j i-i:-  lli-l.ir.  Onlillis  Mia:  Con  : 
il.  -jjiiii!iir  jii-ijietiuis  ni  almw:  /Ver  in  lì  m:  S.  .Intimii  ile  l'iiihin  ululi 
miniiter  Pruriniiiilii  a:  C.iimiiiiniiriiis  Cniumlis ,  Einniiintissimi  ite 
Reeerendhsimi  Principi!  Cardinali*  iT&Irécs  Dacis  ae  Par:  Fnrn- 
liite.  Inimilissimiis  iiiileinlissimns. virus.  .Inno  I).  H.n.cc.r.  I>issi  ili 
sopra  l'SSe  ve  n.u  follile  mudili  tico  .  e  lille  n'ii  vera  meriti»  e  ileyiui 
ri'  essere  stillo  ollerlo  a  quel  cardinale,  [imi  solo  per  la  solila 
delle  purgamene,  e  per  la  spleni liile/.'iit  delln  legatura,  ma  so- 
prattutto per  le  armi  dipinte  ad  oro  e  colori  con  [•r.iiirii'.iiiu.i 
diligenza  e  lint'zzii,  le  [[nati  prereiloiio  le  uolizie.  non  meno  di 
ciascun  Dogo,  clic  (li  ciascuna  altresì  delle  l'uni  i^lie  del 'e  q-.idi 
si  fa  menzione  Dell'opera. 
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871.    (  5AIKT-CEMMIN.  ) 

767.  Notizie  (li  Condavi,  discorsi,  lettere  ed  altri  scritti 
concernenti  i  Conclavi  medesimi. 

Ortaa-u.  in-lòglio.  csiratteri  corsivi,  si'r.oto  \\u"r  di  pagìni-  S"6, 

Delle  notizie,  o  relazioni  di  romani  Conclavi,  dm  si  cum- 
|irendono  in  questo  codice,  e  die  lo  abbracciano  nella  più 
civili  parte.  l'Ssi'rnliiiH1  (|iii  riunii"  trenta  sette,  non  nr  farò 
1  amia  poiché  di  tutte  ha  copia,  e  di  alcune  più  copie  hi  Bi- 
blioteca de)  re  sparse  qua  là  ne' diversi  codici.  Faro  dunque 
conoscere  a'  miei  lettori  que'soli  scritti,  clic  abbiamo  qui  es- 
dusivaiiir-nti!,  1;  sono  i  Manenti  :  I"  Avtirttinenti  del  l.a;;eni  per 
ijudh  ,  che  iniiriTiwatui  nei  Ctoieìnvi  uditi  sede  fiiinnrr:  de'  Pontclitt. 
Il"  Lettera  di  Popò  l.retjo ri,i  tinnii,  1  imo  ,:t  Iknfili'tlu  itildiriino  detto 
detiniotere.o  etntiptipu  sedente  tu  -hytitiiie  saprà  l' tintane  ila  farsi  Hi 
santa  Chiesa,  111°  Risposta  di  Benedetto  Undecima  detto  dccimolerzo 
iltttipiipa  «Ila  inpratliletta  lettini  di  Pupa  Creiforin  lìnntteeiiiio. 
Queste  due  lettere  veramente  singolari  per  la  natura  del  loro 
argomento  mentano  dVìsScr  lette.  IV1  Àvcertiineiui  all'  tìmei. 
Cardinale  Farnese  nella  sede  cu,  iute  tiì  l'opo  Paula  Tini:.  V"  Dis- 
corso (anonimo:  sopra  i!  Condfr.v  dee  pi.  ■:rc:tt;,  Papa  Marre/in 
Se/ondo,  Vi"  Diario  di  diverse,  attirali  tmtaiiilt  et  rasi  successi  nel 
l'io  1 I ':[:■  a'.o  di  Pado  Qtrtrln.  VII"  Avviso  di  Fctili  untino  Ciati  Diteti 
di  Toscana  sopra  il  Conciare  di  Urtano  Settimo.  Vili"  Discorso 
(anonimo)  sopra  chi  possa  essere  eletto  Pontejtee  per  la  morte  di 
Gregorio  Deàmajiuirìv.  IV  ed  ultimo,  .tirisi  detta  Curmalinir  di 
Leone  XI*  con  la  cavalcata.  La  scrittura  dei  codice  c  general- 
mente nitida  e  ben  corretta. 
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907.  (  Mnrr.oran.iN.  ) 


7IÌ.S.  Miracoli  operali  dal  Cardinale  (notorio  fìar'liiti'i<;<! 
Vescovo  di  Padova. 


Gmiie  et  mirwvli  oprati  i(«f  sirjnorr  hllia  per  iiilemssianr-  itti 
irneraliilc  sua  n-riv  il  (ittrtUimt,  1 1  in/nrii,  lliitinriijn  l'csfurn  </r  /V 
ifoni.  Tal  è  il  titolo  ed  il  cunlooiitu  del  presente  codice.  No» 
risulta  per  all'uri  luo^o  'li  qu^io  scrino  fili  ne  sin  slnlo  l'au- 
tore. Que'  bibliografi,  da' quali  io  poteva  sperarne'  cjualcbe 
istruzione,  non  ni'  parlano  punto  no  mnm  odilo  uè  come  in- 
stilo. Trascriverò  diiii(|iii'  le  primo  e  lo  ultime  linee,  por  li- 
quali  forse  taluno  de'  parotiti,  o  (to'  1:0111  patrioti  doli'  nulore, 
elio  lieo  proludili  monto  poro  sarà  stalo  un  Padovano,  potrà 
ci  mosco  il1  so  sin  sialo  0  "0  posto  io  luco,  mentre  per  la  spiri- 
toalo  rdilicaiimic  sembrerebbe  elio  si;  se  altra  copia  se  ne 
si'ihì  migli  ardii vj  ili  l  \o-oovad(],  o  della  rillà  di  Padova;  t: 
clii  in  Cue  ne  sia  stato  il  pio  riroglitorc.  I.'  opera  è  divìsa  io 
duo  parli,  cioè  miracoli  in  vita,  e  miracoli  in  morte.  Inco- 
mincia così  :  Miranti  in  fila.  A'c?  mese  ili  .inasti*  dell'  nano  1 Gol  , 
In  Maitre  salir  (.''.reno  Cimtiait  unum,  a  ili  Siili  lì  e  ni' detta  ih  l'adoni 

j,  ,.,,„,„  4,f*m  ,««..1  Mk  £*>  tmytm 

i/uesti,  tinto  itiiiieja  ferma  futa,  in  iti  liberarsene  per  i  meriti  e  la 
honlà  dei  vtmnililr  Ciiriliimle  ìtiirtuirii/'i .  jaeendiilii  11  tale  effetto 
arei/nre  ilutln  Mn/ln-  mar  titillili  a  ti,  lisi.  Sali  allupi  il  ili  3 1  mano 
lo'Rli,  alie  riih-ss,,  Sua  Kiaiin-uzn  ihiiijìi  In  l„i,ii!ì:ìanc ,  ec.  et.  re. 
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Si  finisce  coli'  ali  nunzi  a  re  la  grazia  ottennio  della  guarigione. 
Termina  il  codice,  parlando  di  altra  grazia  consimile  ottenuta 
per  intercessone  di  esso  Barharigo,  allora  defunto,  da  una 
monaca  Vicentina  di  casa  Loschi  con  questo  parole  —  Coli 
t;h>nfu,i  fi/.-ftì  ;  ilici  sunti  serti,    benedici  ia  iamtione  delle  baone 


760.  Serie  de'  capitoli,  che  furono  presentati  a  varj 
Tribunali  per  ìa  beatificazione  del  Cardinale  Barbarico. 

'luiiiirr,.  i:[-f(^:i;..  1 1 -<- 1 1 1 : !- .  h  ;ir.i  Mi  vi  i:;(v*:,  i ,  M-rulr,  Miin.iii  |.;'^irn'  il",;. 

Pongo  pur  qui  ad  ogni  buon  fine  sotto  degli  occhi  de' 
lettori  il  titolo,  ebe  si  apponi!  a  questo  codice,  e  che  leggesi 
per  frontispizio  nella  prima  pagina  :  Capitali  prenatali  nella 
causo  lìdia  bcitlifitn.::!!!,:  c!  r,;.'!:i.'ir:;ermi.e  il,:!  l'i-iicrabìk  line  di 
Dm  ii  (.'.ardititi ir  (p'njnrn  liiulnirip:  1  ■  -vi  i-.-,  ili  /Woce,  urlìi  Tri- 
bunali di  Padova,  Bergamo,  Venezia,  Fiorenza,  e  Roma.  Essi  ca- 
pitoli ammontano  ai  numero  di  trccenlo  eiuquaat'  otto,  e, 
come  Ih'ii  di  Ifggeei  pei.-civ:  il  lettore,  si  riiei-ìscoiio  Milli  alla 
ewiiipliuiìii  (lolla  viti  non  meno  che  dio  zi-Jiì::  ed  ;i' iiiiintoli 
che  furono  operati  da  Dio  per  le  preghiere  di  esso  santo  car- 
dinale. Secondo  l'uso  che  ordinariamente  si  pratica,  cosi 
!.ì!lt  ■■npilcili,  che  fi  (lenomieic.no  pure  pr&.x-ai  ail  lustrazione 
de'  rispetti  -  i  1  riho  il  il  li  elle  de  binimi  (line  il  «  li  eli  ivi  ili 'lidi  lini 
usile  cause  promosso  per  hi  Ixeit  ili  emione  e  cu  ionizzazione  di 
qualche  illustre  servo  di  Ilio,  essi  capìtoli  dico  sono  segreti 
ne-  si  pubhlicano.  Ad  ogni  modo  io  non  potrei  affermare  il 
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contrario  quant'  e.  al  presento  codice,  ed  in  conseguenza  ciò 
clic  intorno  a  tal  punto  tlissi  del  (pulite  .inic.-i'ilcnte.  |mù  ap- 
plicarsi a  qilcslo. 

959.    |  1UHT-CIULUJ1.  ) 

77(1.  Ni.-i/i-  jjen^rnfiHir,  l<h|Kf^|-Eiiìf:tu.' r  .stf r- f , f- .  politiche 
ed  amministrative  dd  ic'no  di  Napoli. 


Le  notiiii'  cV  iti  ((iiflsln  impuri. mli-simo  codici'  .si  danno 
intorno  al  regno  di  \ii|nili  nel  socoln  s.'-.i<idocmio  sono  vcra- 
:ni-]il.'  si  [1:11  ti  co  Lividi  li:  ''d  esley-  in  o;;iii  rapporto  quali  le 
ho  annunciale  qui  sopra  noi  dichiarare  l'argomento  del  codice 
stesso.  Il  semplicissimo  titolo  però,  che  gli  sì  dà  da  liei  prin- 
cipio, e  scritto  con  eira! teli  nt.-dusc-rili  .1  tiiii^i  ili  fmiilr^pi/.itj 
è  come  sepie — Particolarità  del  Rapo,  e!  Città  di  Napoli  Alt 

HiTii-i.  ri  !:o.:J.ìiii:  ii.-jri.jr.  ,  !J  sigiar  (j'iì.-i-'.'Hii.'  lh!:ii\i- ,  i-h  (:,;(c,-.  .  : 
•milnist  tallii-  fu-:  tu  sersttiuimn  liijnurii/  -li  i  t-iietui,  pn-ssn  in  Sniditi/ 
dì  Clemente  Ottacu  l' tinnii  md.maii.  Non  risulta  per  aicnii  modo 
dal  codice  chi  sia  stato  l'  autore  'li  questo  bel  lavoro,  eseguilo 

cialjiieiile  allo  storico.  Sembrami  pi  alcuni  iiulìij  poter 
asserire  essere  questo  scritto  l'orse  l'aliloyiaio,  o  per  lo  meno 
1'  autentico  che  fu  offerto  all'  ambasciatore  Dolfhio.  Ho  fatte 
non  poche  indagini  per  sapere  se  il  codice  ebbe  la  lucci1 
piii-e  possa  asseriisi  che  no.  ,\e  tmeriiem  le  prime  linee,  le 
quali  servirli  ri  no  ili  aiolo  ..di  i-ti  i.  :  i  1 1  iritor;  ooilr-  poter  accer- 
ta rseno vieppiù.  Inrominei.i  cosit  »  Mi  ricorda  appresso  infiniti 
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mIiicuiiii'iiIÌ,  eli' io  a|jpit'si  giii  dalla  supre        I  ritelliguiiia 

•  dell'  Eec l'I  1  e ni .iV obli  li,  olir  mi  i frieiiunn  impresi  nel'!'  Plinio, 
nome  precetti  della  sua  rara  virtù,  el  anni1  ellicaciM.iiui  les- 

•  tìmonj  della  sua  cortese  aHetlioue  verso  di  me  haver  ella 

■  lino  piò  voit.;.  cui'  (ini',  ài  molli,  nono  i  prineipali  ocelli, 

•  a'  quali  devono  essere  raddrizzati  i  pensieri  di  chi  serve 

■  Principe        V  uno  osscguir  fedelmente  le  sue  coiti  i-si  uni  

■  l' altro  osservar  dirige»  temente  k  cose  più  considerabili  delle 

■  stato  et  governo  di  quel  Principe,  ec.  ec.  ■  La  scrittura  di 
tatto  il  codici-  n'e  acculata  e  corretta  dal  principia  al  fine. 

942.  [  uurMEUMn.  ) 

771.  Ragìonamenlo  di  Monsignore  Seysscl  intorno  alla 
Muiiiiivlim  rluila  franeia. 
C.n1rir.(L[i.  in-liiuii'h  :ii;c.i'o    o'aiì:r:  coitivi.  ;:.-^S;:-  ■vi",  d:  pirii-i1  ki.i 


Contiensi  in  quello  codice  una  versione  italiana  anonima, 
della  beo  nota  opera  dell'  Arci  v esci»  u  St'ysse!  sulla  monarchia 
francese,  In  cui  prima  mi" pillili'.-  edizione,  ieeondochè  ce  ne 
«istruisce  il  sig.  Ikunet,  orioni  iiilia  a  urlìi-  assai  raro,  fu  posta 
in  luco  in  Parigi  con  questo  titolo  :  La  (franile  monarchie  de 
France  et  la  ivy  suli/pn-.  prumii-ir.  lur  dm  l'raniuii.  Paris,  Dcnys 
Jimot  poiir  GalHot  ila  Pré,  i5io-4i,  'm-8°.  E  nel  codice,  che 
ahliiam  per  le  mani ,  il  titolo  è  coinè  segue  ;  i.u  grande  monur- 
ihu  di  Francia,  composta  da  monsignore  Clawlio  da  Seyssel  allkora 
Vescovo  di  Marsiìia,  it  di  poi  Jrtttcscor/  di  Thtrino,  diretta  ai 
f'.hristiimissiiini  Ih:  Fran-nro  Priimi.  Due  domande  mi  si  possono 
qui  fui'-.  La  prima ,  se  queir  a  li  abluzione  ì  lai  lana  sia  illudila  11 
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uo;  la  seconda  se  quanl'  è  allo  stile  e  alla  dizione  essa  meriti  il 
suffrago  ile' letterali.  Alla  prima  rispondo,  che  consultati  eh'  io 
in  Vi  ibi  (j  iiiii  ili  potei  aver  Ini  le  mani  de  bibliografi  vecchi 
e  moderili,  posso  quasi  eou  l'i'rnu'jza  assetili:  che  no.  Si  noti 
chi1  io  -crino  ù  i'  autografo,  ed  intorno  a  citì  ne  stiouo  pur  in 
fede  i  miei  Ultori;  e  -i  noli  altresì,  clic  per  quasi  due  secoli 

£  Torino,  dedicata  a  Francesco  Primo  Re  di  Francia,  locato  e 
comprato  quest'i  libro  Ju  me  frio-aniii  fir.i.,-(ir,;ii  in  numiour  che  fu 
rciulìiiu  ii!  Iibrarin  di  munsiijnore  Muti  l'hanno  1681.  Non  essen- 
ilosi  (pumlì ,  come  pan-  ben  n-iio,  puh]. (iota  in  Italia  questa 
versione,  ù  I n ■  l l  naturalo  elio  eió  tanto  meno  avesse  ad  acca- 
dere in  Francia,  che  già  possedeva  l'opera  stampala,  si  come 
abbiamo  \nlnlo,  nel  suo  originalo  francese.  Quanl' ù  poi  al 
merito  della  traduzione,  che  senza  duhbio  fu  fatta  pochi 
anni  dopo  la  pubblicazioni:  dell'originali:  francese,  mi  pare 
ch'ossa  delibasi  tenero  in  qualche  pregio.  Ma  sì  porrà  poi  alla 
luce?  Ciò  non  sembrami  probabili',  per  due  ragioni  sempli- 
cissime; la  prima  perche  l'opera  in  se  stessa  non  pini  riporsi 
tra  le  clastiche  ile'  principali  srriitari  ii-ancesi;  0  la  seconda 
perché  il  inerito,  benché  non  comune,  della  versione,  non  È 
tale  che  in  Italia  e  inolio  meno  in  Francia  invitar  possa  qual- 
che libraio  a  sottostare  ad  una  non  piccola  spesa,  onde  render 
pubblica  la  veisioue  medesima. 
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1055.  [tVWWUM.) 

773.  Raccolta  di  scritti  di  autori,  tempi,  luoghi,  lingue, 
forme  ed  argomenti  diversi. 

lì  titolo  ' li-  111  apposto  al  preseti  tr  rodici:  e  di  —  Miscellanea 
di  varie  optane  specialmctdr  amn-mi-nti  f  fin/m.  liti  è  ciò  infatti 
che  generalmente  comprcuiii -si  r :  r_- 1  codice  stesso.  Io  perà  debbo 
dame  mia  HnLiiin  pati  irò  la  re;  di.'  romr  ben  sanno  i  mici  let- 
tori non  mi  limilo  che  a' soli  scritti  italiani,  i  quali  sono  la 
minor  parte,  essendoché  tutti  gli  altri,  benché  certamente  di 
uni)  minore  imporlaiiia,  fono  in  ìin^u.i  latiiu  11  lr;iiji:;'~e  det- 
tati. Gli  argomenti  p-.'r  tanto  dcjdi  relitti,  clie  qui  si  comcn- 
gono  in  lingua  italiana,  sono  i  seguenti  :  I"  Cowderationi  et 
stala  di  Italia,  sopra  li  moti  dell'anno  lG35.  fi1  lastra [fioro  tra- 
dotta dal  spagnaolo  in  italiano  lasciala  dal  signor  Conte  d  Ognattc 
al  signore  Duca  dell'  Infantalo  suo  successore  nell'  Amiasterin  di 
Roma.  111°  Accordi  futi  fra  la  santa  Sede  apostolica  et  Don  Cesare 
d'Elie  in  Faenza  alli  lS  di  gennaio  l5g8  a  bore  7  di'  notte, 
IV°  Relalione  di  eia  che  accadde  in  fioma  il  di  G  di  .marni  nell' 
udientu  eh:  ii  Dira  Succiti.  Ii>d;i;.v:i'ti.'ir,-  nnn-rdìrairto  dell'  Impem- 
tore  ebbe  dal  Papa  Urlano  l'Ili'  nel  proposito  del  soccorso  di'  egli 
ibiinanilaca  pur  In  gaerra  li'  ./tlBnjtm  «miro  gli  Sudasi,  c  di  ciò 
che  nel  Concistoro  accenne  tra  il  Papa  e  il  Cardinale  Borgia,  il  quale 
protestò  dinanzi  a  tatti  i  cardinali  contro  le  prese  determinazioni,  ed 
i!  Papa  gli  :c-m:iiala  di  tacere.  :  /ice  un  diseorio  in  lingua  latina 
coMri,        i&Mn  pc.i't^laciciic.  \     La  uni  III  latitisi  dei!' ingioiti, 
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irjiriisrWiilenlrj  [««KH  nella  )aisana  it7  sijiior  r/l  Hoiei'è,  C.arnl- 
lerizzo  dell'.  Imi-  a  ni  al.  ire  Clirisiiunissimo.  Vi"  ed  ultimo,  follerà  di 
ai!  !Ìijii»rr  /''remi  firn)  mi  ai,  l'reluln  ih  Ili-imi  I'  unno  itili  i  .  lii  guarda 
questa  lettera  Ih  persona  ilei  principe  ili  Conile,  che  ileside- 
ravasi  vedere  insignito  ti ■_■  1  cara  III' ri.'  lariliiiali/.iu.  Qiialdn 
aìlrn  M'villr.i  il  ìli.ìiio  l'.ijillìeiisì  in  i jn.'sln  endice,  ili  mi  noti  lo 
nii'iii'ume  awndmic  j;i;i  .din:  rupie  Li  Biblioteca  del  re.  Dopo 
l.i  -np  rad  de.  Ha  Ictiora  succedono  nioili  scri;l:.  Ialini  e.  francesi, 
i  quali  abbracciami  quasi  per  due  Imi  questo  iiiiineiiso  vo- 
lume, e  che  lutti  o  pressoché  lutti  concernono  affari  o  politici 
mi  minimi  istradivi  delia  Savoia. 

1165.  (  sais-T-gemiui*.  ) 

7"3.  Discorsi  politici  intorno  a  varii  argomenti. 
Cartaceo,  in-fogtio,  ciPìleri  corsivi,  scroio  svii',  di  pagine  !3i, 

I  discorsi,  ili'  quali  udii  aliliianm  libra  ctipui  nella  [Sibilo- 
teca  del  re,  e  elio  si  comprendono  io  questo  codice,  sono  i 

diti  tutti  e  due  :  1"  Discorsa  ili  taesìcr  Umiditi  Tuli/mei  sopra 
•jinl/.i  elle  nete.uc  fari'  l'apu  l'aiil:i  Terni  /'er  salale  ili  si-.  Mie  rase 
■tae,  n  dello  stalo  suo;  scrino  l' unno  muxliiii.  Era  altra  copia  di 
quieto  discorso  india  libreria  Nani  di  Venciia.  secondoctic  ce 
ne  instiuisce  il  Tirabosclii,  e  che  ora  sarà  ronsorvato  nella 
Marciana.  11°  Discorso  0  sermone  del  celebre  Paninarota  intimo  a 
quelle  parale,  C.m.-ttirem  cash  et  (ernie.  Ilili^enLi'nwnle  e  corre t- 
iamenle  sono  scritti  ainhidue  questi  discorsi. 
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774.  Raccolta  di  scritti  di  autori,  tempi,  lingue,  forme 
ed  argomenti  diversi. 


Sono  stati  brìi  opportuna]  11  ente  riuniti  in  cpiestn  nidict* 
molli  e  molti  scritti,  mule  alcuni  piT  l:i  tannini  loro  0  di  fusjli 
o  dì  forme  non  andassero  soggetti  alla  perdita,  come  pur 
troppo  frequentemente  accade.  La  più  parte  sono  in  lingua 
latina  0  francese  Mi  confinerò  secondo  il  mio  proposito  agli 
Italiani,  e  ili  quelli  sollantii  de'  [piali  nini  è  clu:  [pù  esclusi- 
vamente la  copia.  Essi  sono  i  scgeenli  :  I'  lime  lielalii.-ne  del 
monte  Libano.  Descrittigli?  del  Libano.  Div  isione  del  Libano.  Delti 
\liirnniii  principali  habitanti  ile!  Libanti,  et  del  Ima  nome,  eì  orìgine. 
Notizie  di  alarne  rarità  del  Libano.  11°  Lettere  de  Padri  Gemiti 
miisinnarj  in  ' ir,-:n.li:  alili  .-mi limimi  Cimiiniiii,  intarmi  nlli-  pei- 
smi.-rW  Ae  .rajfratio  in  avelie  pinti  em  pmlri  mi.iiiiim.irj.  fll'  Cin- 
suterazionì  politiche  ed  economiche  sopra  l' luilia.  e  yi-xaiìinioU 
sagli  itali  dei  Veneziani.  IV  Voto  finale  sopra  la  nullità  della  ™- 
ditadiPontremali  in  ossen-a-.iene  ilelf  ordine  ili  Sua  Maestà  che  ne 
dimanda  u,/i:ni;i;(r-..'ic  ■■!  il  nume  ili  li'  li  Imi.  Maijistrilto  di  Milani., 
del  Senatori'  Dan  A'riWù  Leniuiiili :  di  Castro  iG4p  a  a4  di  luglio. 
V°  Fuga  del  Cardinale  t  atomo  l!:irl;  lini:  nailr  ioli  rpntata  et  peggio 
cainnmaia.  VI"  Lettera  autografa  del  cardinale  Mazarini  ile' 
6  marzo  1661  al  Papa.  VII"  Discorso  sopra  il  cardinale  Pam- 
filiri,  diretto  al  cardinale  Animiin  Iki  1  Iji-ì-ì ri i  l'anno  1  (i:n>. 
"VII!"  Patente  et  ipeditioni  fatte  Jo/w  il  ritùnia  a  Roma  deU  Em55, 
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minor  Canhnab  .intoniit  /i.-irtr-nVii  il  i->  1h/:ÌÌu  dell'  anno  ]  653. 
IX'  ed  ultimo.  Lettere  indinne  al  Papa  negli  anni  ]  633-]  634- 
i64  i-]64a,  e  sottoscritte  da  V.  Amedeo,  e  da  Cristina  ili  Torino. 

1196.    (  SAIKT-GEBM1IN.  ) 

775.  Disegni  a  penna  ed  acquerellali  di  architettura 
civile  e  militare. 

OiNar^rj.  in-fi^lli'.     |..|'.|!|  i  .-.iiìivi.  miii.Il  tvu".  Ji  |.n^ine  16S 

Comprcndonsì  in  questo  codice  ottanta  disegni  a  penna 
■■il  acquerellati,  relativi  non  meno  all'  architettata  civile,  che 
alla  militare.  Essi  disegni  sono  esi-giuti  con  qualche  maestrìa, 
e  di  ciascuno  è  poi  data  di  riiu-.ontin  la  spiegazione  0  dimos- 
Iraiione.  In  uno  di  ossi  disegni  (die  Iruv.isi  \erso  la  fine  del 
viduri-.i',  1'  rapp  re  seni  ante  i:i  porta  Ji  1111  ;o«  tempio  u  pa- 
lazzo, lagosi  sprillo  sul  Irunttine  Uenuirdu  Hoidulenti,  ed  è  io 
credo  da  ciò  che  si  volle  desumere  il  uomo  dell'  autore  di 
1  Illesi'  opera,  il  quale  inni  risii  Ila  d'  alcun  al  [ni  lungo  del  co- 
dice, e  che  fu  quindi  apposti]  ni  doi  sii  ilei  endici'  Messo.  Siane 
■  idi  i-eramenle  il  buntaìenti  1'  amore,  0  quei  ninne  volesse  forse 
indicai. ■  rullìi  elir  ;t\i>i,i  eiiiuai:rl;il;i  all'  aicliitrllo  la  fabbrica 
del  palano  0  del  tempio,  certo  ù  che  per  tutti  gf  indizj  io 
posso  affermare  essere  questo  scritto  1'  autografo,  chiunque 
siane  1"  architetto.  Di  esso  Bonlalenti  però  non  trovai  falla 
menziono  alcuna  ne' nostri  bibliografi.  Nel  primo  disegno  si 
propone  1' autore  d' insegnare  che  — 11  utrjririrc  ana  «fv;.vi  di 
una  torre  sema  potere  fare  la  base  nel  piano  facciasi  nella  altezza  di 
an'  altra  torre.  Nel  mezzo  del  volume  si  rincontrano  alcuni  di- 
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segni  di  architettura  militare,  ed  in  finn  si  parla  degli  ordini 
dorico,  jonico,  toscano  e  corintio  dandosene  ir  regole  e  quindi 
i  diserei  rispettivi.  1  prefesson  di  iju-j'ai  nobilissima  scien/.a 
ed  arie  dell'  arcliileltura  giudicheranno  del  merito  di  quest' 
opero,  che  sembrami  poter  tenersi  in  qualche  pregio. 

1209..  (uMmu».) 
776.  Inslruzloni  teoriche  e  pratiche  di  Mascalcia. 

Cartaceo,  in-foglio  stragrande,  raratlori  corsivi,  secolo  all'. 
di  pagine  3So,  ben  coruervato. 

Diversa  al  lutto  dalle  altre  opere,  che  dell'  arte  o  scienza 
delia  mascalcia  posseggono  queste  ru  1; i  1  '  tlihlioì-rlir,  si  tomi- 
può  vedersi  nelle  tavoli;  rispettive  dell'  altro  0  di  questo  vo- 
lume, e  1'  opera  presente  il  cui  anonimo  autore  fu  certo  un 
.NripolcUnij,  come  qui  ben  tosto  Oliremo.  Si  dà  principio  al 
lavoro  col  noverare  le.  differenti  Bollire  ossicno  rane  di  cavalli , 
si  quanto  alla  loro  forma  0  struttura,  che  quanto  alla  loro 
uiaeejoie  0  minine  site?.-/,!,  alla  loro  t'orza,  spirilo.  dr.,lrrit:'i , 
nianMirtudinr,  iililiedii'ii/a  <i  di'.>l>lirdirn?.;i,  Ir  ([uni:  infierenti 
rane  sì  possedè- va  11 0  da  ai  cune  famiglio  ne' regni  di  Napoli  e  di 
Sici  lia.  Kv'iiipijrr.iJia  ri  insl  roi-aa:  die  dui  cavalli;  del  la  tale  0 
tale  altra  qualità  ur  possedeva  la  ni-:: a  la  laminila  dì  un  Iriiritn 
Bortolamio  negli  dirazzi;  della  tale  altra  ruzza  dal  fonte  d Alta- 
villa; [Iella  tale  altra  da  don  Antonio  a* Acava-Viv*  nella  terra  di 
Bari;  dello  tale  altra  dal  marchese  di  Antia  presso  la  terra  di 
Oliami',  ee.  re.;  lavora  sf;ti-1ir.(>  Milli-  dillen-iitl  rane  de'  ca- 
valli del  regno  delle  due  Sicilie,  che  parmi  polrehb'  essere 
non  inutilmente  imitato  presso  d'  altre  nazioni.  Dopo  di  ciò 
sono  disegnale  a  pnna  e  colorale  all'acquerello  le  varietà  de' 
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morsi,  che  applicarsi  debbono  a' cavalli  secondo  la  tìsiche 
e  morali  loro  disposizioni.  Incominciano  di  poi  le  instruzio'ni 
ì.-ru  i i-In-  e  pi-iiticlie  (!i  nian-alc:a.  le  ijinii  .ihlii-acriano  la  niah- 
sinia  pja i  <<■  «li  quuslo  giiii-o  volume.  I .'  <j|iit:i  è  indirii/.au  nuli 
ail  imo  soltanto  in  particolare,  ma  general  melile  a  tuli'  i  piò 

in  luce,  che  però  per  guanto  io  mi  sappia  pn->  reputarsi  ine- 
dita.  Incomincia  COSÌ  :  t  Illustrissimi  Signori.  Sono  molti  che 

■  si  dilettino  cavalcare  pi  in 1 5n-ì ■»! i.i  1-17 ;  ma  non  sapranno  poi 

■  dar  ragione-  delle  bocche  dei  cavalli  et  né  meno  sanno  im- 

■  origliare.  Alcuni  nitri  suno,  che  iiuliri}(liain>  per  pratica. 
.  nu  lli  uiio  hor  una  hor  un'  altra,  briglia  sino  a  tanto  clic  in- 
•  dovinauo  a  caso,  et  nou  a  ragione.  Alcuni  altri  sono  che 

■  dicono  che  ogni  briglia  è  buona.  Io  per  me  credo,  che  cos- 

■  toro  non  halibino  infiltri  copuli  ione  di  ipiest' arte,  et  ni- 

»  sopra  di  ciò  din'  alcune  ragioni  a  vostri;  Sijjnncir  llliiir.  |.- 
.  (»  il  puJWo  „«,  ingarnì  ak  die  non  ,11  Sia- 
i  pi  arerà  ime.  11  primi!  Trai  tato  sani  ci  ir  il  favillo  che  bavera 
.  Inumi  lincea,  ec.  ce.  »  'filila  rpn'sla  leu  lunga  dissei-taiiour 
in  forma  di  lettura  non  concerne,  che  le  redole  dell"  imbri- 
gliare il  cavallo,  e  di  dar  a  conoscere  quali  sic.no  le  briglie 
più  opportune  secondo  le  ditene  uunfiiittaiitiiii  e  </isposi:ttmi 
delle  bocche  de'  cavilli.  Dopo  delli  qual  lettera  cominciano 
le  mstruiioni  teoriche  e  pratiche  della  scicnia  od  arte  della 
mascalcia.  La  prima  instiamone  è  mi  tempo  tuono  o  (adiro  per 
snymire  i  (itrutli,  c  l'ultima  die  dà  line  al  codice  è  —  Dalla 
spina  ii  iteci  e,  ih  '  un  trasse  nulla  tjìuntnm  o  altra  parie  del  au-allu. 
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1527.  (wiMnun.] 

777.  Lettere,  coosideraiLoni,  osservazioni,  ricordi,  ricette, 
noie  ed  altri  senili  di  ar^mii-tilo  divriMj. 

Molti  e  molti  sono  gli  scritti,  clic  si  comprendono  in  questo 
codice,  di  argomenti  ben  diversi  tra  di  loro,  e.  della  pili  ciao 
parte  de' quali  non  serhasi  altra  copia  nella  Niblioteca  tlel  re. 
flou  leu  lisi  il  intuire  ili  uvei'  noliiia  ile^lì  argomenti  clic  \i  si 
trattano,  i  quali  vo  a  trascrivere  come  vi  si  leggono,  c  potrà 
quindi  rivolgere  ì  suoi  StuJj  a  quelli,  clie  saranno  di  suo 
maggiore  piacimento.  Cli  argomenti  «imo  questi  :  I"  Ci-nsidera- 
rione  di  gnimta  impui-luma  sia  mi  un  l'renripe  ri  mai  ministri  Y ha- 
rert  scrittore  di  maimpiio  ài  Si  ai: ,  et  quanu..  sin  iinviin'.rnirnti1  t.ra- 
Ulteralr.  per  il  murrini  ile'  invi  Sta!:  I'  dettame  di  queste.,  ria:  di  lli: 
hiswrie  elle  sana  in.  istnrnpii.  li  '  Hienrili  per  li  ministri  ehi  iiiijiAiiinn 
per  loro  Principi  pressa  mi  ■illii  t'i'\ia:ipi  con  alcune  asseriaziom 
nella  u  rina:- letteli:  Il  I"  I. <:tli-n  ili  ae,pilii ,  ili  lampliaimln,  ili  eatula- 
glieìna,  et  di  ogni  altra  materia  pertinente  a'  secretarti,  latte  a  Per- 
sonaggi di  gran  valore.  Sono  qui  raccolte  in  gran  numero  le 
rupie  ili  esse  lettere,  le  quali  portano  il  nenie  de' persuna;;e.i 
,V  (piali  sono  Mate  indi  ritte  ina  miri  de'  loro  scrii  lori;  e  prcsso 
rlié  lulle  tratte  da  ipiellr  eli.'  .sono  idà  siale  pubblica'.!'  in 
diversi  tempi,  e  i'i  ditìcteiili  raccolte.  I1.  '  .Vaine  oisereata-ni . 
et  sommarli  dellr.  suprasiiilta,  titilli,  saltasi  i  i:i\mi ,  et  altre  simili 
pralkla:  ili  si  ni  tana  hai  liti  dalla  .'■:i::ta::i:  il:  ■f-.siru  SiijHW  l'afa 
l'aolo  Qnarto.V'  Ricettaper  Jare  inchiostro,  che  non  farà  muffa,  nè 
feccia  in  fondo,  et  tara  perfettissimo.  Vl°  Ricetta  per  fare  aegaa 
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gommata  per  distemperare  «zurro,  et  per  macinare  oro  da  seriiere. 
VII"  Ricetta  per  iscrivere  col  cinaprio.  Vili*  S'insegna  il  modo  di 
temperare  In  /.'riunì.  IV  /Irridi  r  far  unguento  raro  da  levar  il 
/«ora,  et  guarir  ,-vni  pi-.ii^i.  n  ferit'i,  lauto  uethi/t  rome  nanna,  ri 
è  singolare  cantra  ogni  uhnigìatncnlo,  <t  rute  tanto  per  haomini, 
quante  per  animali.  X"  Succmlumi  |iui  mjIUi  questo  stesso  nu- 


fa».  ..j^,  ci,  ,,„■  1„  *  ,.i  nmH-rrfe.  ,. 

i„l™,™  .'.l"|  Tli.  .1  ,..1.  ».  «  .jji..,.  .11»  .1. 
negua —  per  inorgenliirr  it  inilnriire  sfidi  /rumi  ogni  faiuro  i/i 
™»c  c(  .ji('i;lc  -rcr  fi'i/iir  C  'ii')  r/.-i  un  bm  ih:  d' argento  indorato  — 
per  fare  un  acqua  chiaru  come  on.  <  hristutlu,  ri  pai  lm  uniti/si  k  mitili 

mulo  in  mi  l'inni,  r.-/if-  inni  uffa  r/rli;  (din,  et.  il.;  e  (la  ultimo  è  Un 
— ■  rimedio  per  h  pelle  espi  ri  rinvi  l.i.'u  ni  /ji'r'i  ritiri  i"ii/i>1Ii;  fin  rii/cu- 

iiifr.-iii  rie ■:(!,:!.  .V.'e.uono  il!  poi  ai  cu  Vi;:  ^'mirali  'li  cune  Livi , 

ili  ra|iitulii/.ìoiii ,  di  lettore,  d' iustni/.ioni,  ili  orazioni,  e  di 
scritture  poli l.it'l n:  >.:  di  plliniiiiielie .  delle  copi':  dell''  i[u;tli 
.Vote,  sparse  <jiù  là  im'  diversi  rudiei,  u'  e  già  in  pussossiimr  la 
biblioteca  del  re. 

1528.  (aum-oiMAffl.) 

778.  Discorsi,  relazioni,  lettere,  memoriali,  ed  allrì  scritti 
politici  e  diplomatici  di  autori  e  tempi  diversi. 

Coriaceo,  in-a*.  caraileri  corsivi,  secolo  mi",  di  pagioc  Sito, 


Del  solo  discorso,  pel  quale  si  dà  principio  a  questo  codice, 
.li  111  mi ng  11  me  Mnnriihcr  ai  Ile  di  Francia  mostrandogli  con  di- 
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ve™  ragioni,  che.  non  sia  bene  né  utile  alla  Maestà  Sua  innovel- 
la guerra  iu  Fiandra  a  famii'  ile'  sollevali.  c.-urinfliMo  n?/n  pnec 
coi  ite  Cattolico,  di  questo  solo  discorso,  dico,  lia  la  liildioicca 
del  re  altra  copia  nel  codice  seg°  n°  618.  Non  perft  cosi  di 
lutti  gli  altri  scritti  die  qui  si  comprendono,  1  importanza 
de' quali  si  riconoscerà  hen  tosto  dal  iVllorr  peglì  ar^omi-nii 
soltanto  0  titoli  loro,  che  mi  fo  a  trascrivere,  e  sono  come 
segue  :  I"  Discorso  fatto  dal  già  Cardinale  d'  Osmi  sopra  gli  effetti 
dilla  Lupi  di  Vern  iti,  l'n  e]:',  :\\  li-mjin  li. 'Ili  Silurivi  il:  (rlii-,;i. 
li'  lia-jgKUgliu  Jelli  pratichi:  ti  fruii:  le-ll  il  tic  ili  Spagliti  dalli  Si- 
gnori ili  Guisa  m'Ita  Lega  'li  Francia  ili  tempo  del  Hi:  llenrica  Tersa. 
III"  Sommario  las'i-tlo  did  Dnya  di  IXtitis  a  "Vostro  Signore  alla  sua 
l>artcn:ii  di  llama  :ii  <inel  die  irati.-',  il  àule  D'ira  a  Sua  lìcati ladine 
f  ui  letteli:  del  Xnrarra.  In  lini'  di  esso  Sommario,  dato  ili  Roma 
I:  1  i  frimaio  1  ini  ,  ù  soito.icri'to  [.(.'dovilo  f  iouu^a.  I\  '  l.ct 
tera  del  Ile  (Errico  Quarto)  ni  nostro  Santo  l'adre  per  il  signor  della 
Ghelle.  È  data  questa  lettera  di  san  Dionigi  a'  18  di  agosto 
l5o3,  e  sottoscritta— ('ostro  tuono  et  devoto  figlinolo  Henricu. 
V-  Altra  lettera  di  delta  Saà  Maestà  presentata  pel  Daca  di  fon. 
VI'  Memoriali  et  ridialo  presentata  a  Saa  Santità  per  D'.tca  di 
Yd.'ji.  V.  sottoscrìtta  da  Lodovico  tlon/.aga.  V  11°  -litro  memoriali 
presentato  a  Saa  Santità  da  parte  del  Daca  di  Neners  per  monsignore 
Mastro  di  Camera  di  Vostra  Santità.  Sottoscritta  dallo  stesso  Gon- 
zaga. Vili*  Dichiaratione  della  rahntà  ili  Ile  Unum,  sopra  la  rottura 
dilla  ijiiiira  eontni  il  Hi  di  Spagna.  Ili'  Dissono  sopra  I'  a-*  <i- 
piiilientii  del  man  le/ni,,  ili  Salone  nel  ijllale  si  dimostrano  Ir  ieri' 
ragioni  che  hanno  mosso  il  Duca  ili  Snvuìa  ti  l'aie  citi  et  quello  ehe 
ila  Itile  fatto  possa  siiece.derc.  \"  Lettera  serilta  da  Francesco  Maria 
Vialardi  al  Serenissimi,  Dneu  di  Saeaitt  acciò  non  mandi  li  suoi 
figlinoli  in  Ispagna.  \1  Discorso  atdiriiiato  ai  Genovesi  onae 
scuotergli  del  loro  letargo,  e  non  soffrire  le  nmiliasioni  ehe  d'ogni 
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parte  si  fanno  Inni  provare,  (.lumlesi  questo  lien  lnn«o  discorso 
colle  seguenti  panile  :  .Hora  si  vedrà  cliì  sarà  savio,  0  1'  Ita- 
liano o  Ili  Spagnuoloi  i'  Italiano  non  comportandoli  disaegno 
-di  Finale,  et  lo  Spagnuolo  non  attendendovi.  *  XII"  Dimmi 
sopra  ta  repubblica  di  ( invisi  i  l  fnltiivii  clic  sona  in  fiin;col  quale 
discorso  termina  questo  volume. 

1530.    (  SUNT-GEUUIN.  ) 

77 g.  Raccolta  di  scritti  di  autori,  tempi,  lingue. 
e<l  argomenti  diversi. 

t^illarfii.  in- tiglio,   <-ai-.-itl*?li  (.ui.i.  ■-di]'  v.e"  ,:  111-.'    di  |i.icjllL  li"., 
sufficientemente  conservala. 

I  titoli  od  argomenti  degli  Mirini  deliriti  in  lingua  italiana, 
umili  cwniluiic  in  questo  (■(■dice  in  lingua  spaginai!, i ,  fran- 
rr-e,  e  latina,  e  ile'  quali  si- ri  Iti  srrltasi  L[  r  i  i  CMilieaiaiurn  le  ta 
copia,  souo  Ì  seguenti  :  t'  Racamli  <kW  Imperatore  Carlo  V  perii 
/!,■  Filippa  sin:  {utili!  lutti  lì)  .iuf/Kiln  l'anni-'  1  .i.'io.  Ii:l  Dìtcono  lotto 
nome  di  an  cartilicn:  .-f  Immuni!  jn-i-  dimostrare  r/rinnfu  sia  pericolosa 
olii  altri  Principi  Chrìsiiuni  7  eccessiva  potenza  del  romano  Pontefice. 
Ili'  Sigillino  | !■  i i  qui  nietilr  menu  rie:  qua raiXa  brevi  ragin- 
niuiii'iili  puliiiei  intorno  al  modo  din  cui  deve  condursi  un 
jirincip'  verso  i  suol  popoli.  Se  ho  letto  alcuni  con  vero  pia- 
cere.  Darò  per  lirevitì  il  titolo  del  primo  e  dell"  ultimo,  ed  il 
lettori'  potrà,  quandi)  elic  '1  voglia,  esaminargli  e  [.icreorrergli 
tutti,  il  primo  è  questo — -Mestremi  di.  un  l'imi  ipe  •piundn  ijhnatn 
levare  «ri  gran  penonaaaio  di  Stato,  «  m-.iurc  unii  diijiiilà  a  chi  In 
meniti:  e  I'  ulti  ino  è— Che  il  Principe,  perdalo  l' amore  dei  popoli, 
per  anni  pininìo  ivrvlnitc  che  snpnivicnaa,  può  penlere  lo  Stato. 
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IV"  Ragioni  elle  <!i  UiOltei  inaciicrv  r  (ìt'Firjifjl  «  far  utpii  iiprti  nn<A- 
i/ Finale  non  tojcni  in  ninno  (ic/  ito  Cattolica.  VJ  htsiniitioKc-  per  nt- 
gotii  alla  Carte  dì  Spagna  al  signor  Ludovico  Orsino  mandato  dal 
Ihiru  di  Brac-iiwo  ni  He  di  Spagna;  avvertimento  mollo  utile  admjni 
Allenir  ili  Vrmàpcrhi'  IvMiti  da  M-tjotitin  in  Culle.  \  i"  Del  principiti 
ci  ori/pur  ilei  sacro  Hospital*  i  l  milititi  ili  Sin  din-anni.  VII"  .Sene 
tir  titolati  ili  Spagna  noli'  anno  i58i,  e  somma™  delle  rendita  retili 
di  Spanna  in  i/neli'  anno  medesimo, 

1  'l  1  1  .    (  IlUCT-CZmLUH.  | 

780.  Lettere  del  Cardinale  di  Ferrara;  giuntavi 
una  scrittura  di  Marcantonio  Barbaro. 
Cai-tacco,  in-S",  caratteri  corsivi,  secolo  svif,  di  pagine  S5o, 


11  titolo  che  cella  prima  pagina  si  dà  a  questo  codice  e 
come  segue  —  Alcune  lettere  del  Cardinal  di  Ferrara  dei  netjotii 
della  saa  Italiane  di  Francia  sotto  Papa  l'io  Quarto.  Queste 
afcune  lettere  del  Cardinale  di  Ferrara  comprendono  per  lo 
meno  le  quattro  quinte  parti  di  tutto  il  codice,  e  sono  di 
numero  oltre  a  cencìnquanta.  Hanno  la  data  0  di  Parigi,  o 
d'altre  città  della  Francia,  ove  per  una  o  per  altra  ragione 
fermava  0  fermar  doveva  la  sua  dimnrn  il  d ni i nate.  ISorm 
tutte  indiritlc  ad  aiti  e  cospicui  personaggi,  c  tutte  o  pres- 
soché tutte  concernono  lo  stato  politico  ed  amministrativo 
del  regno  di  Francia  nel  secolo  scstodecimo.  Preziosa  raccolta 
pi'i  1'  utili',.'!  grandissima  chu  più';  tornarne  alla  storia  si  ge- 
nerale che  particolare  della  Francia  medesima.  È  questa  la 
sola  copia  clic  dì  esse  lettere  conservasi  nella  Biblioteca,  e 
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quindi  i';  un  codice  J.i  l'iir.-i:iii'  molli)  rtjnlt:-.  (Inani'  ì-  poi  'liti 
f'Ttlturtt,  che  a  quc-ilc  lettere  succede,  ili  Miiivauuaiio  Barbarti 
tornato  Bailo  da  Coitnntintfoli  intorno  alla  pace  de'  Veneziani  col 

molle  la  biblioteca  dei  re;  ras  egli  è  ad  ognuna  di 

quelle,  eh'  iti  rilucilo  il  lettore,  poiché  1'  amanuense  nel  pre- 
sf.-ntc  tori  ite  si  dà  a  conoscere  trascuralo,  e  negligente. 

1412.  Im^Dwl 

761.  Lettere  dell'  Ambasciatore.  Amnlio,  indiritte 
alla  Repubblica  di  Venezia. 

Cartaceo,  caratteri  corsivi  assai  brulli,  secolo  iva-,  di  pagine  661. 
suUÌCLcmenicnte  conservalo. 

Non  contiene  lutto  questo  codice  se  non  se  che  la  copia 
(lolle  lettere  the  il  soppndiìcl lo  a iiiliaM.iMore  Ainulln  inriiri/.v.i 
alla  Repubblica  ili  Venezia.  Sono  esse  indicale  nella  prima 
pagina  per  queste  paiole  —  Registro  di  lettere  dell'  Ambasciatore 
.-I Ululili,  fbi'  ju  pi  i  l.'aniVmi/e  (/c  ('  mentii  ikilit  nini  Ambiisrerui  di 
Venctia  sottf  Papa  Pio  Qaurto.  Non  saprei  dire  a  bastanza 
a'  mici  lettori  di  quanta  importanza  sia  ia  raccolta  di  queste 
lettere,  non  solo  per  ciò  che  si  riferisce  ;illn  Corte  di  Roma 
in  su  la  metà  del  secolo  scslodecimo,  avendo  quasi  tutte  la 
data  dell'  alino  lòfio,  ma  generalmente  per  le  memorie,  un- 
irne, aneddoti .  insirimani ,  e  documenti  eh'  esse  contengono 
relativamente  alla  politica ,  alla  diplomazia .  all'  economia  pub- 
blica, ed  agli  affari  interni  ed  amministrativi  di  pressoché 
tutte  le  Potenze  Europee.  È  la  sola  copia  clic  se  ne  conserva 
nella  Biblioteca  del  re.  Peccato  che  1'  amanuense  e  per  la 
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brutta  sua  penna,  e  per  la  poca  pcrir.ia  nella  nostra  lingua 
renda  si  scontilo  com'  i  lutto  questo  scritto  ;  ma  ilisgi-.i/.ia 
ancor  maggiore  e,  clic  manchino  alla  Bìlilioteca  i  Ire  primi 
volumi  di  queste  lettere,  incominciandosi  qui  dal  volume 
quarto  e  succedendovi  in  questo  stesso  codice  il  volume  quin- 
to; di  maniera  che  può  supporsi  che  forse  qualche  altro  vo- 
lume seguir  debba  quest'  ultimo.  Conviene  dunque,  vogliasi 
o  no,  ccintcnt.ii si  di  quelle,  clic  pur  non  <ono  po::lic.  li-  quali 
ci  offrono  i  due  volumi  in  questo  codice  compresi.  Non  du- 
liilo  punto,  che  ne-li  ai-ciiivj  di  Veinv.in  si  Moveranno  di 
tutte  esse  lettere  non  gii  le  copie,  ma  bensì  gli  autografi 


1413.    (  SlIST-GERlMtN,  ] 


783.  Lettere  del  Cardinale  Ubaldini. 


to  di  questo  gran  codice  è  pienamente  dichiarato 
pel  ino  frciilippiaio  n  titolo,  chea  caratteri  quasi  maiuscoli 
leggesi  nella  prima  pagina  come  segue  :  Lettere  del  Siijner 
Cardinale  Ubaldini  nella  sua  Nnntiahira  di  Francia  Utili  anni 
1607,  1608  e  1609.  Succede  imoinlia'.amenli'  u:>  ioiln/.e  de- 
gli argomenti  di  tutte  lo  lettere,  che  il  Cardinale  scrisse  in 
diversi  tempi,  e  luoghi,  ed  a  variì  personaggi  negli  anni  1607 
e  1608,  e  queste  ascendono  al  numero  di  censellanta  sette. 
Viene  poi  un  altro  indice  degli  argomenti  delle  lettere,  eh'  ci 
scrisse  nell'  anno  1009,  e  queste  sono  di  numero  ottantatre, 
delle  quali  circa  trenta  sono  indiritte  al  Cardinale  Borghese 
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dal  di  i3  ottobre  sino  a  tutto  il  mese  di  dicembre  dell'  anno 
1609,  0  con  queste  termina  d  volume.  Può  beli  pensare  il 
lettore  di  quanto  pregio  sia  la  raccolta  dì  queste  lettere  prin- 
cipalmente per  la  storia  si  generale  clic  particolare  della 
Francia,  si  come  è  ben  grande  1'  utilità,  clic  ne  risulla  dagli 
indici  de'  loro  argomenti  pel  lettore  medesimo. 

1415.  |,.,.,™„.) 

783.  Dichiarazioni,  lettere.  negoziazioni,  discorsi,  testa- 
menti, avvisi,  proclami  ed  altri  scritti  concernenti  la 
politica  e  la  diplomazia,  specialmente  de'  regni  d'  In- 
ghilterra e  Francia. 

Cirneco,  in-4",  caratteri  col-siri,  secolo  ivii-,  di  pagine  tfjo. 

Si  di  principio  al  rodici»  pel  M'jjm'iiie  titolo  o  froutis- 
piiio  scritto  con  srran  raratici-i  maiuscoli  :  Sinuati  ikiìc  Le- 
gatimi del  Card-nate  Siginoli,  Polo  mandalo  da  Papa  Cialio  II? 
in  Inghilterra  per  la  redattione  di  qael  Regno  all' obedienca  della 
Si  di-  .Ipo.noìtta  ,  et  in  trancia  per  trattar  la  paec  tra  Illune//  ,Sr- 
co'itlti  e  Girlo  V"  Imperatore  l' tinnii  .11.  !).  LUI.  De'  sopraddetti 
ìfcytniati  e  coi!  di  tutti  p,li  scritti,  de'  quali  sono  per  diro,  in 
rpie.slo  codice  comprasi.  (pianto  pianile  nr  .sia  !  importali  za 
jinr  la  Gloria  pTii'ia-e  ili  ipnl  lemp<>.  e  particolare  di  quelli' 
duo  illustri  e  potenti  nazioni,  non  dubito  tlic  1  miei  lettori  ne 
converranno  meco  ben  lacilnienie.  Cominciano  essi  W-ijoziutt 
dallo  copia  dì  tutte  le  lettere,  ebe  il  Cardinale  Polo  indiriziù 
a'  ministri  delle  sopraddette  due  l'utenze;  indi  succedono  gli 
scritti  seguenti,  che  direttamente  0  indi  re  Ita  un 'il  le  si  rileris- 
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tot:»  luti!  all'  rii'^mctit»  di  qur  Xcgazinti,  c  ne  porgo  qui 
esattamente  i  litui i  :  I"  ].)is-.  ;rs--i  ili  pure  'li  M,.-r,.i,/tmrr  iìti/tittililo 
P.J.i  Cnnlìmik  l.ejutn  n  Curia  V"  ìmpi  nitori  ti  Ilennio  Slamilo 
Re  di  Francia.  Discorso  hen  'legno  il'  ewer  letto.  11°  Successi 
d'  Inghilterra  per  la  venata  ilei  Principe  ili  Spagna,  Ili*  Copia 
di  Un  Sennini  della  Predica  ili  Monsignore  U'indonècns.  IV"  Copia 
della  Ietterò  etiti  im.iv:  In  Hrt/iini  il'  htijliilterrri  a  Monsignore  Re- 
rereiulissima  Lriftito.  V"  Copia  della  lettera  di  Monsignore  Errico 
scrina  di  Londra  li  i  y  di  ottobri  1  i5.'i.  VI"  Stirassi  dopo  lo.  pri- 
ma Reconcilintione  alla  Santa  Sede.  VII*  Esortatone  di  Monsignore 
Illino.  Legato  al  Parlamento.  Vili"  Il  felicissimo  ritorno  del  Regno 
d'  Inghilterra  alla  Cattolica  mirane  ci  alla  obbedienza  tirila  Sede 
apostolica.  IX°  Tradnttione  ili  lettera  spaninola  in  lingua  italiana, 
scritta  al  Papa  dal  Polo.  A"  Aitisi  :l'  Inghilterra  delli  17  \b~re. 
1 554-  XI"  Compendili  delli  Smussi  liegii  d' Inghilterra,  comin- 
ciando da  Henrico  VII'  fino  alla  successione  della  Regina  Maria. 
XII«  Testamento  di  Enrico  VW  di  gucsto  nome  Re  a"  Inghilterra. 
XIII"  Bando  della  Regina  Janna  d'Inghilterra,  contro  la  Sede 
Apostolica,  vuol  din  contro  la  Regina  Maria  dichiarandola  inca- 
po» olia  successione  del  Regno.  XIV"  Il  Proclama  della  Serenis- 
sima Regina  Maria  in  Londra  a  tempo  di  saa  uìjftlil.  XV*  Pro- 
ilnilia  rlir  fere  far,;  la  /(rifiliti  Murili  ti'  Inghilterra  al  principio  del 
suo  regno  per  le  cole  della  Religione.  XVI"  od  ahiino.  Le  parole 
che  ptibbttcamentc  dissero  al  popolo  di  Londra  il  Osca  di  Nortam- 
berlandt,  Giovanni  Gti:;,  et  il  Palmer  dal  Palco,  dote  saltilo  poi 
fi  a  ciascuno  tagliata  tu  testa.  Davvero  che  furono  ben  meditate 
dapprima  queste  painìe,  ctie  lesinisi  eoi)  molto  piacere. 
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78(1.  Inslru  rioni,  relazioni,  ed  altri  scritti  di  politica 
e  di  diplomazia. 


■.r.-i-ìi,  e] ir:  in  rpi'stri  collie-  ti  crjnb' uxorio,  do'  quii;  b'.i!  1'.- 

I"  f rjj ( ,(.,-, ..■  !Ì,  i  \i(:,rù;  1/'"  tyiynrc  al  sai)  successore  nel  Pomi- 
ficaia  di  l'apn  Ciit'i'i'iii  Dccimotcr:,;.  L'  inanizione  è  qui  anoni- 
ma, ed  abbraccia  niente  meno  elle  oltre  la  metà  dì  tulio  il 
codice,  li"  Relation-:  Jcy/i  iWir.r'fi  n  r  >;;r::  /u»i>  «ri  Paiìt?fi<i 
ai  Ile  ili  Sjuijr,n.  IH"  /In  cintura  vyijcjn  urrmcji),  CI  non  /llarcs 
ùdestiRt  Innocenti»  Tenia  Sitmmo  Ponti/ice.  IV'  7/j/onno(io«c  del 
Patriarca  per  le  case  il'  AqmìeÀtt  ri  Xostrc  Slancile  mandala  a  Ro- 
ma al  Signor  Cardinale  di  Como  li  5  decemlre  i5;3.  V  Breve 
notitia  delle  differenze  del  Patriarca  il'  Atj'xileia  con  gli  Arciduchi 
d '  Auitria.  La  quale  notizia  t  preceduta  da  un  Indice,  nel 
quale  in  poche  liime  si  riassume  Lutto  ciò  che  cuntiousi  Dell' 
in  tm:  ri  onte  ini:r!h-.i-iniie,  ed  in  questa  breve  notizia  che  im- 
mediatamente succede. 
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1456.    (  SAIST-OEHXA1*.  ) 

785.  Relazioni  di  ambasciatori  a'  proprj  governi,  ritor- 
nandosi  (lelli-  Ioli!  diplomatiche  •  :  (IdlilifllH  inibllOlli. 

F.  una  sola,  fra  le  altre  e  molte,  la  Relazione  storica,  poli- 

Irc.ì     diplomatica  tilt'  co  ri  li;- risi  in  rpirslu  iimiSD  voi  urne  de:  la 
quale  non  serbisi  dira  copia  nella  Biblioteca  del  re,  ed  ha 
il  seguente  titolo  —  Retationc  di  Taamas  Re  di  Persia  detto  li 
,     '7,r  ifitiifs  olirv  iit  fi  onomiru  ddlo  Siato  suo,  jì 

rn(f-rji;iir  naro  la  ijitc.rra  idi  e.-)li  i-l/hi:  11:11  S-ilimimo  Imperatore 
de'  Turchi  i  tatuo  1  Ji63  imifiae  1:0:1  nulle  ulriv  paitit'.-itirihi ,  in 
quale  veramente  singolare  Relazione  e  anonima.  Dì  tutte  le 

altri-  iiim  HÌ;i  copia,  ma  piti  copie  alibianx  l!a  Miiill'ilncn 

dei  re,  e  niente  più  quindi  occorre  di  ascimi  Lprc  intorno  al 
codice  presente. 

1458.  [umns*mim.) 

786.  Scritti  politici  e  diplomatici,  che  riguardano 
particolarmente  gli  Stati  italiani. 


Comincia  1!  codice  da  ini  lagiiiiiainmilo  -lirico  1!  -tallirò 
sul  governa  politico  di  Roma,  sai  Sommo  Pontefice,  t  siri  G>nt.is 
toro.  In  poche  pagine  ci  s  iiisiruisce  in  questo  ragionamento 
di  tutto  ciò  che  ne  promette  il  titolo  riportato  qui  sopra.  Si 
ria  princìpio  dalli.'  nnioniii  costituite  pel  governo  di  Roma  e 
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«Itigli  slati  alla  Sniilu  Si-rie  'righ  ili  ;  indi  si  parla  del  Sommo 
l'ontefìce;  poi  del  sacro  Senato  che  Marnano  Concistoro,  od  in 
lino  delle  selte  Con  gregali  oni,  clic  furono  ereale  ed  ordinate 
da  Sisto  Quinto.  Appresso  si  virine  alla  trattazione  de'  seguenti 
argomenli  :  I"  De'  Ministri  Pontificii,  che  haitiano  mi  i'/dntzv, 
e  di  lineili  che  non  vi  habilano.  11°  Bell'  una  et  dell'  altra  signa- 
tura dei  Pontefice.  HI"  Del  Vice-Cancelliere  di  Santa  Chiesa  et 
de'  Maturati  eie  da  esso  dependono.  IV  Del  Cardinale  Vicario. 
V  Del  Cardinale  Sommo  Pcnitenticre.  \T  Be'  Pntanttiarii  Apos- 
tolici, de'  Maestrali  de!  popolo  /{ontano,  del  Governatore  di  Borgo, 
della  Corte  Surclln  ,  e  delia  ol,hidìr.!i:n  da'  Mnntmti  che  hanno  po- 
destà di  far  sanane,  innanzi  al  Sommo  Pontifici:  Uopo  questo 
viigioimrii'iiln  fui  irislrn/.ionc  e\«:  siasi,  siifretlonu  molti  altri 
scritti,  che  si  rifi'risconri  aliti  Toscana,  alla  repubblica  di  Ve- 
nezia, al  Ducato  di  Urbino,  alla  rrpubblica  di  Genova,  alla 
Savoia,  ed  all'  Italia  in  generale,  ma  di  tulli,  eccetto  di  due 
soli,  serbasi  altra  copia  nella  Biblioteca  del  re.  Di  essi  due 
è  qui  la  copia  unica,  e  sono  :  I*  Raccolta  di  tutte  le  Donationi, 
Concessioni ,  et  Inti-stiliin  futi".  -M  Dueiito  d'  Il riunii  ;  inromiìinfìa- 
do  da  Pipino  Re  di  Francia  insino  al  tempo  di  Pio  Quarto  nel 
i  5(ia.  Data  alla  Santità  di  Nostro  Signore  Papa  Urbano  Ottavo. 
IV  liekdiu/ie  delh  rtnutn  del  Prenrijie  d' E/xhemherq  Duca  di  Cre- 
mili:, dilli  suoi  pensieri,  operationi,  et  dimora.  É  poi  altresi  in 
questo  codice  la  raipia  di  due  letlcre,  1*  una  concernente  la 
Corte  di  Roma,  V  al (ra  lì  Mip:'iulilrii'.>  l'Vin^ro  d' Ecchcmberg, 
nelle  quali  non  è  dichiarato  il  nome  dell'  autore,  e  sono  sotto- 
scritte soltanto  colla  lettera  imitale  M, 
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Ili 


I  465.  (  mìithìeuhai*.  ; 


787.  Nota  degli  Oflìcii,  e  delle  loro  annue  previsioni 
presso  la  Corte  di  Roma. 

Cartaceo,  in-J-,  caratteri  conivi,  secolo  mi",  di  pagine  nd, 

l'usto  eli'  io  in'  alitila  sotto  degli  ocelli  de'  lettoli  tutto  Hi.- 
lesamente  *d  tilolo,  dm  ila  bel  principio  si  dà  a  questo  codice, 
nulla  più  certamente  mi  occorrerà  di  soggiungere  intorno  ai 
roiil  11 11 11  In  del  codil  i'  stesso.  I!  titolo  e  fjiini.i  tfjjiir:  —  S'olii  d, 
OjfitU  r.ntv.hi ,  il  mudimi  /alilo  della  Curie  ili  Ruma  e/aaitio  dello 
Slol"  jùrletiaslico .  Lrij  ali  uni.  Cucirai,  Pedalane,  Castcllanic, 
Pmveditoric,  Guardie,  Soldati,  et  altri  eoa  sue  protiisioai  annue. 


S'incomincia  da'  Cardinali,  c  si  termina  co-li  ulliciaii  'Iella 
Dogana. 


788.  Scritti  di  anlori,  argomenti,  e  tempi  diversi,  che 
concernono  parli  colanti  ente  la  Corte  di  Roma,  non  die 
il  suo  governo. 


Omettendo  di  far  parola  di  molli  e  molti  scritti  ('(impresi 
in  questo  codice  de'  quali  è  gi;'i  cepia  nella  ItiUiol.ec.i  liei 
re,  trascrivo  qui  i  titoli  ili  quelli,  de'  quali  serliasi  in  questo 
vi  lri inii  la  copia  unica.  l'Issi  sunti  i  seguenti  —  1*  Disco™  io^ra 
(ti  l'uri»  di  Homi:  :isùj. 'loir  (Vici  .l!L-ir,:iili  ni  C.jrdimil-  Sua 


1466.  ( 


Cartaceo . 


',  di  pagine  610. 
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.V(.<(o.  lustrando  I'  Ubergati  il  novello  Corporato  sul  modo 
con  cui  dove  condursi  e  come  Cardinale,  c  come  Nipote  di 
Papa,  c  come  Signore,  gli  dà  al  tempo  stesso  a  conoscere, 
irulii'Hhmtiiilp  sì  ma  In'ii  rhinr.-.mente  e  .ioidi  ri'n^ni  a.spi'tln 
la  Corte  di  Roma,  ed  il  suo  governo.  II'  Ojjttii  antichi  et  mo- 
derni della  Corte  di  Roma  fatti  da  diverti  Pontefici  sino  ai  Pon- 


oquest 


=olla  Zecca  di  Roma, 
ila.  111°  Descritticene  dì 
Tivoli  et  del  giardino  dell  IIlhTo.  Cardinale  di  Ferrara,  eonUDi- 
■Jiiarnliimi  dell,-  sitili!,.'  tallitili  i  I  mi.de me,  et  d'  altri  belli  et  mnrn- 
njliosi  artifidi  die  vi  sono,  eoa  l'ardine  rame  si  trovano  disposti. 
Non  può  negarsi  che  non  rechi  molto  diletto  la  lettura  di 
qui'sla  desei'i  tinnì-,  c.ln-  abbrMcf  ia  fii.;.i  la  im-li  ilei  presenta 
niilicc,  falla  ih  no  rimatore  dell'  urli  belle  nuli  solo,  ma  si 
veramente,  come  sogliamo  dire,  da  un  uomo  d'  arte,  che  per 
tale  si  da  a  conoscere  io  tutto  questo  suo  lavoro  ;  il  quale,  per 
quanto  io  mi  sappia,  non  vide  la  luce. 


789.  Scritti  di  autori,  tempi,  etl  argomenti  diversi. 

f...M.i.-.-.i.  l  ini'!,  li  .-.n'ivi.  .-culo  ili  j.:ip:L  , 


Si  contenti  il  lettore,  eh'  io  gli  dia  notizia  di  que*  pochi 
scritti,  de' quali  la  Biblioteca  possedè  la  copia  Millanto  in  questo 


DELLA  BIBLIOTECA  DEL  RE.  US 
«rosso  volimi!?.  Essi  sono  quelli  liv —  I"  Lu  granili;  lavoro  sin- 
rito,  statistico,  economico,  o  politico  ci»;  lui  il  scruni  le  titolo: 
Qaali  Provincie,  et  Città  li  Re  o  Principi  dei  Galli  et  Francai 
fonarono  alla  Chiesa  Romana  Halli  Pontefici.  V  opera,  eh'  è  certo 
assai  importante,  è  anonima.  Incomincia  l'autore  le  sue  no- 
tizie da  Pipino  V  anno  754,  e  termina  con  Enrico  Secondo. 
IP  Capitolatimi  che  Salta»  Àmnratk  Bc  de  Turchi  promette  di  os- 
servem,  et  mantener  di  buona  omicida  col  Re  di  Francia.  Anno 
ìfìoS.  Ili*  Relatione  Mo  stato,  fine,  et  yoeerno  di  Feniinnml: 
figliuolo  di  Cosina:-  llr.ìn  Uncn  Jr  /■'rcrm.-.i.  >>on  risulta  pei'  al- 
nni  inolio  l'Ili  .sin  sfilili  f  anioni  ili  ipjcsln  lb.dii:.~wi:<: 

1468.  [uwii.) 

790.  Discorso  di  Agostino  Mascardi  inloruo 
a'  Romani  Conclavi. 


Egli  è  veiMTiieiiii;  siiigoUiri'  1'  ai-pmncuU),  clic  si  accinse  a 
trattare  iu  questo  uni  (iiicursu  liiviso  in  tre  libri,  e  composto 
di  niente  meno  che  dì  ottocento  c  quaranta  pagine,  il  ben 
roto  !•  precinto  nostro  strillo!!'  X^oslìiio  Masrarili.  Coi  d'essa  mio 
egli  come  fedele  cristiano,  che  la  elettone  di  un  Sommo  Pon- 
ii'lìce  (li  rivi  iinitii'ilbtaiiiouio  iliill.i  volontà  ili  Dio,  fa  pur  ve- 
dere come  abbiavi  la  sua  parto  anche  la  volontà  umana,  cioè 
ijiiiiuli!  e  quali  ninnile  unioni  nella  circoslania  di  nlr^gcri  il 
Vicario  'li  Gcm'i  disio  lililio  vo;;!in  in'inietti'ie,  pn  cui  [miti 
possa  talvolta  a  chi  non  c  ben  forte  nella  sua  fede,  che  la  del- 
la elezione  non  sempre  dalLi  iminoiluiia  volontà  di  Dio,  ma 
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talvolta  altresì  t.la  quella  dell'  uomo  dipenda,  o  dipenderne 
possa.  Il  noslio  l'i  ndili. filini  (iainha  tra  le  . ipcri-  ili'l  Mascardi 
fa  meniduile  specialmente  uri  in  pri  nci|ial  Illudo  de' suoi  riVu/rlc 
Trottali  dell'arte  isterica,,  ma  non  là  parola  alcuna  di  questo  Dis- 
corso sui  conclavi.  Il  Tirataseli!  pure  non  parla,  che  dell'  arte 
istoriai  e  con  qui  Ila  lodi»  e  tir  ben  si  melilo  e  ni  merita;  e  sol- 
tanto aggiunge  l'Ile—  li  altri-  •  ■puri- , l.-l  Maciulli  n-m  sima  riryKrif- 
molfc  «tiri.  Il  Niceron  alla  pagina  4oo  del  tomo  vensriiesir.10 
della  sua  beli'  opera ,  Méntoia-s  pi  ù:  ari-ir  ti  l'ìiistoirc  dts  liomnus 
illustrili  ilmis  la  irjaillirpin  it,-s  Irttm,  l'aris,  17:19-4.1,  ci  dà  il 
catalogo  di  tulle  le  opere  eilile  e  inedite  (lei  Mascardi,  ma  non 
parla  punto  della  preseli  le  sui  Conclavi.  Tutti  gli  altri  biblio- 
grafi clic  consultai  fanno  lo  stesso,  e  quindi  può  quasi  sta- 
li il  il  si  pei'  cerio,  ano.  tic  pei-  altre  ragioni,  eli  e  qurst'  opera  sia 

ritnasla  iueilila.  (ili'  essa  pi  è  1       islia  in  paragone  culle  al  Ire. 

eli' ei  compose,  e  particolarmente  ridia    ipr.uldelLi  n'i  ll' urti- 


nove  anni,  e  ne  usci  imitalo  dal  Pontefice  I  ebano  Vili",  che 
nel!'  anno  1  tìsii  lo  nominò  j  un  lesso  re  di  eloquenza  nell'  il- 
lustre liislilulo  della  Sanici™  di  limila.  Dai  quali  fatti,  e  per 
ciò  che  diremo  qui  [meo  a j .presso,  setolila  possa  risultare  che 
il  presente  discorso  sui  romani  (iomdini  il  Mascardi  non  lo 
avesse  scrino,  elie  inuioi/.i  alia  sua  dipartila  per  Roma.  E  sia 
pi  <o  5  di  ciò,  elle  parla  mio  egli  di  se  slesso  in  ler/.a  persona  nel 
uriirinio  all'  opera,  snjiuu-ue  :  lìello  scritture  si  rideranno . 
■  vedendo  clic  vuole  unii  parlare  di  quello  che  non  sa.  ne  può 

-  sapere  per  |  ira  lira  né  per  teorica,  non  alenilo  esso  1:  iantina! 

-  avuto  simile  maiii.'-aio  alle  Inani,  uè  mai  veduto  Roma,  non 
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.  clic  stato  in  alcun  concia™,  ce.  ce.  »  Dopo  di  tutto  questo  io 
non  dirò,  clic  il  presenti'  di.-corso  meriti  di  vedere  la  luce,  ma 
dirci  limisi  clic  ipicl  Ir  Kore  il  ipiale  Vilna  perrc:  reme  -e  inni 
tutte  .ilim   alenile  parti  ne  ri  inumi  a  parer  mio  heu  satis- 
fatto. F,  sappia  egli  intanto ,  che  in  sul  principio  del  codice 
e  un  indice  esattissimo  ili  tutte  le  materie  clic  si  trattano  in 
ciascuno  de  Ire  libri, 

apra  li  Condoli  mollo  atik  ad  ogni  Conclavista.  Il  quale  dLoreo 

discorso  so|iraililett.)  del  iliitr.ir.ii.  Vin  v'  lia  il  nume  dell'  au- 
tore, Cd  è  indiritto  per  elii  In  compivi'  ad  OH  Afi'J.'cJ  C.ijirìitai: 
Sii  forse  ijiirsii  (^;n  i,ir.o  Sarte melio .  e  11'  u  l'orse  1*  autore  Fe- 
lice Gufllterio,  che  gì'  indirit/.ò nitri  suoi  scritti  >  lo  per  mentili 
avrei  alcuna  difficoltà  di  leiiernii  a  questo  avviso. 

I£69.    '(  SAIST-f.EBMll».  ) 

791. -Sdazioni  di  alcuni  Conclavi,  ed  altri  scriui 
elle  vi  si  riferiscono. 

ben  wnterviKO.  ^ 

IVIle  lti!<i;i.i:ii  d<-'  Conclavi,  clic  si  coni enfino  in  i|ue.|.i 
codice,  ne'  quali  filmini  eletti  i  l'nnl  elici  Marcello  II",  l'aolo  l\", 
Pio  IV,  Pio  V°  c  Gregorio  XIII',  possedè  già  più  copie  la  Bi- 
blioteca del  re,  c  quindi  non  ne  dirà  .più  oltre.  Ma  e  in  line 
dei  volume  una  —  Cousidtmlione  intorni/  alt  ultimo  scrittura  ve- 
'111  ta  fimr:  r'n  mute  ri.-i  da  I Ioni  invi  Al  SiijRC  Frinitati;  LnUini. 
Dei  quale  scritto  del  Lottitii  è  la  sola  copia  clic  serbasi  in 
queste  regie  Biblioteche. 
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1470.  [iémmi».) 

7<ja.  Raccolta  ili  Relazioni  intorno  a  diversi  Conclavi. 


Sono  in  questo  codice  raccolte  veni'  una  Relazioni  dì  Con- 
clim.  delle  quali  tutte,  mima  eccettuala,  ha  copia  e  più  copie 
la  Biblioteca  del  re.  Ciò  per  altro  clic  può  tornare  di  qualche 
ulilil.i  .1'  lettori  pel  coilire  [ji-os:-iil(i  r,  clic  lo  scritto  n' e  ben 
correlili,  e  che  in  iiiujni  ili  mol^ersi  ora  ad  uno  ora  ad  un 
altro  coditi'  li!  li'OWmo  tutte  riuniti'  in  quello  solo  volume. 
Non  darò  i  titoli  di  cìsscIutIiiiiìi  ili  e...'  Uel,i7.ioui,  ciò  eh'  è 
al  tutto  inutile,  e  solo  a  lume  ed  utilità  de'  lettori  medesimi 
porrò  qui  loro  sotto  degli  orchi  i  soli  nomi  di  quo'  Pontefici, 
che  in  ossi  Conclavi  furono  eletti,  e  sono  —  Nicolo1  V"  — 
Calisto  ITI'  —  Pio  II"  —  Paolo  11°  —  Siato  1V°  —  Innocenzo 
Vili"  ^-  Alessandro  VP  —  Pio  111°  —  Giulio  11°  —  Leone  X° 

—  Adriano  VI*.  —  Clemente  VII".  —  Paolo  111°.  —  Giulio  IH" 

—  Marcello  11"  —  Paolo  IV  —  Pio  1V°  —  Pio  V  —  Grego- 
rio XNI°  —  Sisto  V" — Urbano  VII". 

1474.    (  liHMOMIl».  i 

7g3.  Scritti  diversi  rlie  si  riferiscono  ad  alcuni  Conclavi. 

CartaCOU.  Ù]-/ifl,  ramini  rullivi,  srrolo  \vn".  di  pagine  ififc. 

Oltre  ad  una  Relazione  sul  Conclave,  che  fu  l'alio  per  morir 
ili  Urbano  Vili",  nel  quale  In  eletto  in  Pontefice  il  Cardinale 
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Ciovan  ISatista  Panfilio  detto  ili  poi  linioceuso  X°,  della  quale 
lìr'h/.ionc  ] i a  gii  più  copie  In  [iililioteca  del  re,  contengonsi 
pure  in  questo  nidi™  diversi  scritti,  siiti  direttamente  o  imi j- 
reltamcnle  concernono m  in  gcnei'ide  c:ln:  in  particolare  i  Con- 
ci ;n  i  ;  ili1'  quali  .-.CI] Iti  a'tlCSl.  000.0  l!D  limi  -old,  n|i])i.illlO  Cdjiiii 

nollii  lìililioteca  del  l'i,  od  in  quella  deli'  Arsenale.  Lo  sorillo 
dunque,  del  quale  .■  tjiii  Li  sola  ropin  lui  questo  titolo  :  .Irrisi, 
per  ti  ministri  del  Re  Cattolico  mi  corrente  Conciavcdi  Urbano  Vili'; 
con  incluso  irete  racconto  ililì'  '•rii'nirm  imii'inùune  ilei  Papi,  ci 
ilei  passato  Governo  Barbarino.  Sono  veramente  singolari  e  cu- 
riosi a  leggersi  cosi  I'iutiju  come  il  racconto,  die  compren- 
donsi  il)  questo  scrillo. 


79/1.  \otizie  (li  alcuni  (i>iiir-|[ivi,  ed  altri  scrini  di  autori 
ed  argomenti  diversi. 

Cartaceo,  in  -  Ci"  grillili',  cararleri  rrirsivi .  strutn  ine.  rli  ^ìaginu  fitj.'i  . 

Lascio  eli  far  parola  iiilonio  .il  le  ÌSutim.  ili  ni  cu  ni  Condavi, 
clic  si  contengono  in  questo  codice,  delle  quali  ha  già  più 
r-opii;  In  Itililioloe.^  tiri  re.  o  poro')  qui  sotto  t !■  \^  1  i  ocelli  liei 

lettore  gli  itrgi  liti  ili  alenili  altri  Sfritti,  ile'  quali  idilli  o 

l'esemplare  5oltnu:o  riti  predine  volume.  Essi  sono  —  I"  Una 
lungo  e  cìrcoslaiiiiatit  lìekzioue,  la  quale  fu  scritta  verso  ia 
(ine  del  secolo  ivi",  intorno  al  regno  di  Spagna,  e  che  spe- 
cie In  imi  e  ri  filari  la  l' interna  sua  aiiimiiiislrnzkme ,  i  suoi  uliì/.j. 
gì'  impieghi  sì  nella  Corte  che  ne'  Magistrati,  i  costumi  suoi 
p  articola  ri ,  i  suoi  usi,  te  sue  abitudini  sì  verso  il  Re  e  la 
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Regina  chcwrso  i  prilla ji.ili  ministri  rli  Stata;  e  in  somma  clii 
i  Insili  e  russe  conoscere  lutti?  In  parli  amministrative  f  le  cose 
interni'  di  quel  Regno  non  avrà  che  rivo]  persi  a  f|  [irato  collier. 
Si  ili  principio  fiali"  enumera/ione  ilei  Duchi  to'  loro  titoli 
,■  rendile  rispettivo,  e  si  termina —  col  modo  che  si  (irne  m  1110 
mtre  ri  eaunifo  al  Re  qaando  esce  in  alto  palihco  ;  e  da  ultimo— 
colla  Serie  dei  Mostri  dell'  ordine  di  San  Jacomo.  Il'  RawetàntM» 

uff  opinione  del  Sereniselo  Ornati  et  alla  tua  fattone,  Lherendo 
nili  cimimdanitiili  ili  Stili  Santità. 

1Ù79.  (  MmiHsniauit.  ) 

793-.  Memorie  storiche  di  alcuni  Conclavi,  Relazioni, 
Discorsi.  i'ìI  u  11  ri  sfritti  ronnniciili  la  l'oline;!. 


IV  Conclavi  ove  furono  eletti  in  l'outefici  Glorio  X1U", 
■  ■  i'.itili.  V  ;  ili'liii  Hi'hizii.iii'  !>.-l  eav;.lirir  1 1.  1  :ì un  jimiIkisi'Ì;i- 
iniv  nii'.ito  ri  tu  min  11  riusi  d:  I1ii:ii;i  :  (lil  in  bllfLNJ  i(  ■  1  Ielle  Kntr.1  li- 
delia  Sfide  Apostolica,  ec.  ce,  di  tulli  questi  scrìtti  e  £  altri 
in  piò  gran  nummi  che  si  comprendono  mi  rodici!  presente, 
ti»ver,i  il  lellorr  [i-i'i  le  1 1  iti ■  nv-Tiii'  la  Biblioteca  del  re  agli 
orticoli  dolio  Tavolo  rispettivo.  Di  tre  soli  scritti  abbiamo  qui 
l,i  copia  unica,  e  sono  i  seguenti  :  I"  Discorsa  interno  alti  at- 
tilliti t-l  tlissi t/ni  liti  tiulliiliiti  /i'i'  rtV  Spnijrtit.  Oiu^tn  'Dùcano,  eh*  è 
anonimo,  e  ben  importante  per  la  storia  del  tempoe  dell"  Ita- 
lia ,  riguarda  s|H'rial meli lf  jrli  ntliiri  di  alcuni  Mali  dell'  Italia 
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medesima  nei  secolo  sestoilecìmo.  Il"  \llro  Disamo  ,  nel  quale 
si  dimostra  —  che  la  Frauda  deve  flanelle  unita  alia  Chiesi  Jìu- 
mima.  L'  autore  n'  è  Franteseli  Maria  \  in], mio.  Ili'  /irrWriiirt 
titillo  Slitto  tifi  Urtai  Doni  ili  Twwtu  l'iriinahilo  Hill'  untiti  ifìntì  ; 

e  n  è  1*  autore  lo  stesso  Violardo. 

1492.  (  mMum  ) 
796.  Vila  di  Salito  Agostino. 

l.  ii         .  inln^liif  |ii.:,-,ili.   i-:ii;ii:.:i  ii-i.ivr  :;,'cn]o  \vn'.  .li  |ii^n,-  tilru 


'.1  III:,  i.ii  il  si'i:ond<i  ih  ciiii|u.inta  Ut:.  Si  <l.i  r:i-iiieij:iu  :ii  coditi- 

Illa  arazH,  alia  giuria.  Delia  sai  nascila  al  mondo  Uhm  primo. 
Vita,  virtù,  e  miracoli  del  Gran  Patriarca  Santo  Agostino  Dottori 
ili  Chiusa  Santa.  Nascita  e  nome  ili  Agostino,  capitolo  primo.  Molle 
e  molte  vile,  come  u^nun  sa,  sono  siale  scritte  e  jinliiiliiaie 
ili  questo  famosissimo  1:  dolcissimo  salitili  ma  couverria  pur 
avernelc  tutte  sutto  degli  occhi  per  poter  conoscere  se  quella 
clic  comprandosi  in  quieto  codice  sia  siala  orisinarianienlr 

rifilata  iti  lingua  ilalimia ,  ovvero  d'allea  lingua  in  ilali  

tradotta  ;  s'  essa  sia  slata  posta  in  luce  0  110  ;  e  chi  in  fine  ne 
sia  stalo  I'  ouloiv,  ciò  clip  non  risili!,!  d'alcun  luojro  (lei  in- 
dice stesso.  È  scrilu  con  qualche  elejrauia  di  stile,  ed  in- 
silane: con  ([nella  .un  pi  iella  nella  dizione,  e:  le  diletta  1:  piati- 

ullivi  idi).  Ilie.oinine.iii  misi  :  «  I.'  Alrieii  ll'lae.e  de'  illusil  i,  r 

■  sempre  di  nuovi  portenti  apportatrice,  non  produsse  inai 
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:  musini  maggiore,  di'-  rmi  jiorlrnio  più  nuovo  a!  inondo  del 
■r  gran  D(>!  I.  n  i-  deliii  (iliie.sa  Agostino,  della  cui  grande/za  per 
■  ciò,  aiie.oichè  Ella  mìnima  tra  le  parti  della  Terra,  fu  sti- 
.  mala  dell'  altre  più  grande,  re.  v.c.  •  Per  molli  indiij  sem- 
inami poter  con  binili  fon 'lenirli  lo  a-seiite  fMn  qnesln  M-ril- 
li.  I'  :i  il  opralo  .  e  (j  Militi  i  t.'ti:to  pili  pmiusii  ]>■::  ogni  riguardo. 
Orlo  è,  elio  se  aggiungendosi  a  111-  Tuie  le  indagini  del  lettore 

I altma  e  per  devozione  allo  singolari  virili,  e  per  ainioira- 
/ione  della  (loltriiKi  .sommit,  e  dell' ingemmi  allibitilo  di  quel 
tran  San!o  si  piloterà  pel  maggior  bene  toni  nume  a  pubbli- 
larnela.  Neil'  ultime  pagine  del  volume  si  contiene  un  indice 
m'in  iaii-  1 1 -  le  1  i  argonienii  oi  imi'  i  rapilo!:  eo..i  il--!  piimn  che 
del  secondo  libro,  li  lieiiotic  le  agginiilo,  le  oancelluliire ,  t 
lo  correzioni  che  si  rincontrano  qui  là  nel  corsu  dell'  opera 
siano  molte,  pure  generalmente  parlando  non  n'  è  difficile  la 

1.Ì95.  (  SAUT-GEmmi.  ) 
797.  Vita  del  Cardinale  Cecchini. 

CirlMi).  iii-V  gr  In.  .ai-slliri  corsivi,  sfililo  un",  di  jpaginc  160, 

lieti  emise  mio. 

Dichiarasi  compiutamente  il  contenuto  di  questo  codice 
pel  suo  solo  titillo,  clie  dà  a  leggere  in  sul  principio  della 
prima  pagina  eouu"  segue  :  Vita  ci  Successi  ilei  Cunliindc  Cri  ■ 
i-liui'  ilfierilln  da  lui  midisim.i  finn  ella  minte  del  Cm-iiiuile  l'an;i- 
nla  agaila  T  /inno  i65i ,  a  3  di  noneinerc.  Benché  forse  poco 
importar  |iowa  a'  lettori  la  vita  ili  una  per.-ona,  che  quan- 
tunque investila  del  rarattere  eardinnli/io .  fu  non  diro  del 
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tulio  oscura,  pur  cerio  a  non  polcr  riporsi  nel  numero  delle 
[iì ii  1  invili!  r  fu!  iridi-  sli-llr  del  '■vnli,  iledmosetlimo,  nò  mi  11  il 
ostarle  essa  ij  strilli!  con  lauta  semplicità,  e  srhicllesia. .  e 
buona  [«le,  die  ne  reca  quali-he  piacere  Li  sua  leltura.  E  ciò 
tanto  più,  ehe  Il  G-n-hini  visse  uri  tempo  di  quattro  Ponte- 
fici, cioè  a  dire  eli  Paolo  V-,  di  Gregorio  XV,  di  Urbano  Vili", 
e  <l'  Innocenzo  X°;  per  cui  ne  viene,  che  le  notizie  non  meno 
di  alcune  famiglie  tuttavia  esistenti  (Ielle  quali  si  la  un'unione 
in  essa  vila.  olii'  ile'  quattro  Conclavi,  e  de'  qiiatiru  Ponte- 
fici possimi,  tornare  di  ipi,ild:e  milita  sudi''  ]i.:r  li  sli>™ 
di  quel  tempo.  Ho  falle  non  poche  indagini  per  sapere  se 
questo  scrino  fu  dato  alle  stampe,  ma  posso  quasi  accertare 
i  lettori  eh'  egli  è  inedito. 

1514.    (  flAINTHjEHVUB,  J 

70,8.  Ducale  veneta  del  Do^e  Leonardo  Donalo  a  Nicolò 

Memo  elei  lo  Potestà  e  Capitano  d'  Este. 
M<-hi]::.ii:.i.-,-,i  .     -  i 1  |ii<  .-.ib.  ,■]:■..!  In-.  .  in        .•■.'^r.l.j         di  | -.  i 1 1 1 ju.i , 

Sema  eh'  entriamo  a  dir-:  dell'  a  riunii  ni d  ili  questa  Ducale, 
di'  i:  già  eoimnie  a  tutte  le  altee,  di-Ile  quali  ni'. Ile  ne  pi. vi- 
gono queste  regie  Biblioteche  e  eh'  io  descrissi  a  suo  luogo, 
noterò  eli' essa  fra  quelle  e  la  sola  Ducale  die  le  regie  Biblio- 
teche posseggami  del  Unge  Leonardo  Donalo,  e  eh'  é  certa- 
mente l' autentica ,  che  fu  trasmessa  a  Nicolò  Memo. 
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1518.  [MMMnunr.) 
7!)ij.  Ducale  veneta  ilei  Doge  Pasquale  Cicogna. 

Du«  tosi!  soltanto  potrò  ini-  iisscrvare  intorno  a  questa  Du- 
cale. l,a  prima  eh'  essa  e  la  sola  Ducalo  elio  dei  Doge  l'Mwpi.ili' 

tempo  di  essa  lega  Ulivi .  sono  vera  mcn  li-  ricini'  d'  esser  veduti'. 
11  nome  del  personaggio  a  cui  fu  inviata  ni'lli:  consueti'  fonili' 
questa  Ducale,  che  senza  dubbio  n'  è  lo  scrino  originale  ed 
autentici].  In  rnuivll.iin,  tion  saprei  il  porcile,  nella  prima 
pagina. 

1521.  [IWMW-.] 

Nini.  Cronica  della  città  e  repubblica  di  Venezia. 

M'Iiibiait-iiTO.  Ili  I risiili  [li.  .-.i!.;.  i  ;ll  ;lI|.:i  i  pillili .  velse  111  llllf  ilei  ....' 
'■'jlo  ini".  Hit  iu  ^ni  |  ni  n  i-i  l'ir,  rln!  ..'.ole  \iv'.  ili  p.^ini'  ii/i.  In-n  con  ■ 

Molte  e  molle  storie  o  croniche  della  città  e  della  repub- 
blica dì  Venezia  si  conservano  in  queste  regie  lìililiolerlie,  si 
come  i  lettori,  se  cosi  lor  piacerà,  potranno  conoscere  per  le 
tavole  fieli'  altro  cosi  die  ilei  presente  volume.  La  Cranica 
però  che  di  essa  città  di  Venezia  si  comprende  in  questo  co- 
dice, oltre  eh' è  il  solo  esemplare  ch'esse  Biblioteche  possi  ;; 
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(■ano,  è  (lessa  altresì  la  più  antica,  quant'  n  al  tempo  in  cui 
tu  scritta,  dì  tutto  lo  aliro.  La  (Ironica  non  giunge,  se  non 
so  lino  all'  anno  mille  cento  e  venti  ;  e  quant'  è  al  tempo  della 
scrittura  (lev'  .ossa  allribuirsi ,  secondocliè  mi  pare,  alla  fine 
<lol  secolo  decimo  tori»,  o  lutto  al  più  al  comi  nei  a  mento  rie! 
quartodecimo.  La  Cronica  è  divisa  in  capitoli,  il  primo 
de'  quali  lia  il  titolo  Manente — Capitola  prima  iM  txonlin 
della:  Cmaicha:  Della  nabcl:  citale  de  Veneti*  ;  Della  ma  p,„- 

rlue,  suceediiiio  aldine  bevvi  storio  ili  l'unii' liei  ed  imperatori, 
le  quali  0  dirottarli cole  od  iiiiljnitlamouto  concernono  essa 
repubblica  ;  e  tonnina  il  volume  con  un  racconto,  che  da 
questo  argomento:  ■'Clionic  ol  pai  ri  a  roba  IVpun  do  aquilegia 

■  prese  laeita  ile  grado  e  po  morj  et  come  et  braco  de  san 
.  barttolainio  fo  andato  a  Venezia  et  come  fo  fatto  ci  monas- 

■  liei-  ile  sanelo  uieliolo  di'  lido  et  quello  dr  sancii.  :iii/.nlt> 
«dello  nioin'gbii. .  11  rao.oimio  incomincia  così  Ancora  in 
.  questo  tempo  zoo  mille  e  xltà.  popoo  palriarclia  d'  agruili;- 

■  <ria,  ec.  ec.  ■  Codice  egli  è  questo  assai  prezioso  non  mono 
por  la  sua  jnlicliil.i ,  che  por  lo  sin  filari  o  diciamole  pur 
curioso  no  li  li  e  elio  comprende. 


Sol.  èioliiic  sloriolio,  [luliliolie.  od  amniiiiislrative 
dilla   rcpniiblic'i  di  \  eno.'.la. 

l'ili  che  la  mela  (li  questo  codice  ■:  occupala  da  Itela/ioni  ili 
Ainliasoialori  ni  proprj  governi  noi  ritorno  delle  loro  polilidie 
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«  iliplonialidie  tu  Usimi  i  ;  ma  avendosene  già  copie  ami  più 
copie  Della  Biblioteca  ile]  re,  ejili  e  fjiiituli  iiiulile  il  farne 
parola.  In  coi  lui  u:  ;a  il  colie..:  (la  una-  ■  Snmavtriu  tlauitliime  ili 
tutte  le  città  et  fomite  di  hi, lai  Mincio  visitate  dal  //fino.  Signor.... 
Proceditorv  Commissario  i/caerah  in  Terraferma  it  tleseiilte  sceontlo 
{online  tenuto  nel  viaggio  di  essa.  Fattanel  lem,»  dell' Interdetto. 
La  quale  Descrizione  che  concerne  gli  siali  della  Veneta  re- 


cavi repubblica.  SuoV'li:-!!'.!  l'ili  alli1  vipr.i'ld''tto  notizie  varj 
bei  discorsi  politici,  alcuni  ile'  quali  si  rilerìscono  alla  re- 
pubblica sle-sa,  si  comi.'  per  esempio — Su  mintiti  I'  annuiti 
del  Turco  in  Italia  per  n:/aie:iri  i  eserciti,  ijiia!  parlili/  uWw  pini- 
tht-e  In  rrptthht'ira  ;  ,<  [j  ini  li  sieun  —  (.e  rapiniti  peiehè  la  rrpai.iilit  a 
di  l'enc;iu  orliti  i..i  ;■;,'-(■'■  marittima  si  urea  tir'  Capitani  Generali 
ite  suoi  iXobili,  e  nella  terrestre  ile'  forestieri,  ce.  ec.  -Sono  lieo 
certo,  elle  i  lettori  sì  troveranno  ben  satisfatti  della  lettura 
ili  essi  discorsi,  i  quali  inno  allunimi;  sì  come  pure,  sceun- 
àocU  abbiani  veduto,  uteesi  altresì  da  principio  il  nome  di 
quel  Provveditore,  die  lo  i  ora  ricavi  dolili  repubbli  ce.  ili  ii- 


802,  Sialo  deli'  Ila] 


Oucsl  opera,  clic  lia  per  titolo  —  1  moti  d' Italia  uri  primi 
re  anni  ile!  ijorerno  ilei  Marchese  ih  la  lljut/jam,  è.  dedicala  da 
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■(Hii.Tr  «!!'  l-.irhTu}.  Si^/i/nr  Di'ti.  t''rt:n,.c:to  tir  llajas,  il  Sun 
lhi-td,  Munitesi:  ili  lìeiiin,  Dan:  ili  l.irma,  a:  tv.  Trascrivi]  al- 
cune lince  tirila  dedicatoria ,  per  le  quali  conosceranno  ben 
toslo  i  lettori  le  qualità  particolari  dello  scrittore,  non  meno 
che  lo  scopo  e  la  condotta  dì  tutta  la  sua  opera,  eh'  è  cer- 
lauicnte  di  moli:,  importanza  ;inr  la  storia  di  qne'  tempi  e 
delle  due  nazioni.  '  Due  ciiish  principali,»  co.-i  Ic^p.'vi.i  . 
«  in'  hanno  spinto  a  scrivere  candid  amen  te,  come  ho  fatto,  i 

M:urhi-j'  r],>  ì;i  H\  rioiosa  :  !"  1.0:1,  1100  -  io- in  11  l'i,  cu  in'  hiioilni 
«  da  bene,  solfori  re  ili  vederlo  universalmente  caluinniarc,  anzi 

■  dal  Re  medemo  accusare  :  lì  dove  io  era  certo,  eh'  egli  me- 
■■  l'i  Ulva  eccellili]  lisiii  me  lodi.  L'altra  per  testificare  appresso 

■  tutto  i!  mondo  le  virtù  eroiche  della  Corona  di  Spagna, 
•  non  solo  adinirabili ,  ma  incredibili  appresso  a  gli  altri  Pren- 
■■  eipi,  a'  quali  sono  i  mobili  Ir,  ee.  re.  »  Osjumio  ben  vede  in 
quali  0  quanti  t'adì  pari  [colavi  inlrrle  si  ilebbn  in'ccssa ria- 
mente 1'  autore  in  innesto  suo  grande  lavoro,  clic  perle  ìnda- 
LT i I H  l'In'  Ini  l'alto  M'ioliianii  poler-i  (lii  iii.'iiiO''  inedito,!!  dm 
ivea  bulli  eiundi-sioii  lilla  ilo:i:l  s:  jn  mera  lo  cln'  interna  ili 
alcuni  slati  dell'  Italia.  In  fine  del  volume,  eh'  k  tulio  seri  Ilo 
da  capo  a  fondo  om  iì il i-i -n ;.a  Minima  ,  è  110  iodico  copiosis- 
simo, compreso  in  dodici  pagine,  oi  111:10  ipiriio  dm  'li  più 
importante  conlicnsì  ncll'  opera. 
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1612.    (  SiHT-dUI.IR  ) 


No3.  Trattalo  dell'  arie  ilei  coi  ubai  Uni;  contro  i  Tinelli, 
composto  da  Marcello  Marchesi. 


l'odii  e  ben  pnclii  cottici  mi  faddtirn  sodo  dosali  ocelli. 
..■l'illi  Cini  lauta  (lili«i>ij7.;i,  fini  m  «rande  enei v/ioiie .  e  coti 
si  liti  cai-allori  clic  non  invidiano  punto  lo  più  nitide  od  ac- 
curato impressioni  n  stampa,  comi;  od  collice  presente.  Ne 
trascrivo  tinto  il  li  itilo,  die  IcL^eM  nella  prima  pagina,  ed  e 
conio  seguo  —  Del  Quinto  Trattato  deli'  arte  ilei  combattere  speri,,!- 
mente  amira  Turchi,  libro  IV.  Dell'  ordinare  la  Cavalleria  et 
lume  f»r«//(«ffl  mnlrir  rariilh-nii  :,pr-\,iimt  «te  nrinicrrwo,  et  rome 
finiti;,  jìtnleriu  et  n>me  eoi:  intesta  entra  t/nelhi  ,'tiaUiiii  ila  fare.  Di 
ihin'-iiitiiirt-  Marnila  Muli  Itesi  resene  ili  Sryna.  l'el  qii.il  lilolo 
risulti  die  M<>rihi<_'i]<>ri'  Marclic.si  aveu  ili  j-b'i  (inni posti  alili 
Te;  ll.-ii  .npi'ii  l'tie.stn  .u-jrDiueiito,  e  ehi  il  presente  codice  non 
sia  quindi  elio  il  quarto  volume  do'  Trattali  medesimi  ;  ciò  die 
pienamente  confermasi  per  le  prime  linee  della  Intiera  dedica- 
ti ni,.  .  Ir  quali  ilii ii no  ;i  -<  rosi  :  .  Mia  Maestà  del  Ite  Cltris- 
.  li  unissi  ino  Iloiirien  Ouarto.  Sire.  A  nessun  altro  Mi  ni  ti  ir  lui  ric. 
■'  ilicar  devo  questo  libro  (iella  nrd  inuma  della  cavalleria,  di'ti 
i  il  (piallo  volume  tlel  qiiiul  io  Trattalo  dell'  arie  del  t.oiu- 

■  ha  Mere  speciali  nenie  co"  Torcili,  clic  a  V.  M.  C  lui -li  a  o  issi  ni  a  , 

■  la  quale  è  lie  di  qnell  amplissimo  redini  ehc  lece  sempre  ili 

■  cavalleria  prioripal  jirule-sioue  ,.,pcii  tulli  c|i  ;j  1 1 ■  i  regni  del 
-  mondo  non  clic  (lT.niopa.  el  Ini  saputo,  ec.  ec.  ■  E  dove  sono 
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ihuique  gli  Alti  uiUimi  clic  pi-  'iìr        questo?  l,a  Biblioteca 

ili  San  Cerili ìiihì  -Il  ;i ve va  iii.it  posseduti?  M  se  si,  <!ic  in1  in- 
veirne, ili  Ioni  jllorchi:  Imoiiu  I  ras  rio:- Ir.  ri  iilln  liihliotrcii  del 
le.1  i  lui  iti  li  ni  Incititi  seui|ire  i'i  II'  hnlieal  fata  ìlMH.  I  .riln  i;  in- 
tanto, chi!  il  ihirclìesi,  benché  ricolmili. lieo  ■  •  V  esci  ivo.  diioos 

tinsi  per  muli  si  ligi  durici  Olii  eccc/iui  ic  assai  esperti  tu  nr- 

j,roinci>to,  quasi  direi  dititiicli'duieiile  opposte,  alia  nalura 

de'  suoi  propri  sludj.  eil  li  11,!  sn.n  pnii/.iniic  II  |nwi  ut  1:1!  ■ 

ossia  /it™,  come  riluttili'  il  denomina,  i'  divisi)  in  capi  Ioli  i 
ij  uà  li  souti  di  numero  ciji(]ii,uitii:l  ine  II  primi)  e  :  tjnai  mii  /  m 
irfifi-  /ri  fanteria  e  /'i  (iitu'iVri!!  rf  ylHIJ  l  aiilai/i/ii-  per  il  fallii 

d'arme  l'esser  inferiore  di  citrulleria  e  iteri  celi,'  uail.!."  inferirai  ih 
fanteria,  lì  1'  uhi  ino  oli  pi  Udo  «:  (.'enie  .<'  /(«Min  i/«  /ore  perskir- 
eart  con  contrasto  di  cavalleria.  In  alcun  de' bibliografi,  eli' io 
potei  aver  fra  Se  mani,  si  fa  menzione  di  questa  grand'  opera, 
i  cui  volumi,  coni' io  proso,  sminino  siali  successi  vai  net]  In  di 

dell'autore,  e  certamente  anche  quanto  all'esteriore  lor  me- 

posti  sotto  (Irgli  occhi  (li  quel  iiioiili rei.  Pur  potei'  giudicare 
intanto  del  inerito  intrinsico  di  mila  l'opera,  io  credo  che 
bastar  potrà  a'  dotti  lettori  l'esame  del  solo  volume  presente. 

8oA-  Trattato  anonimo  dell'  arte  della  Mascalcia. 
Cuiiaci'ti    ui-/l'  hi-.iii'I.- .  iiLi:iiti:ii  ii.i.hii l .  hi.-.i[o  wir.  .li  pii^iuh-  i s.. . 
sufficientemente  conservalo. 

Può  dirsi  questo  codice  quasi  copia  del  Trattato  di  Mascal- 
tiii  composto  da  Giovanni  Batista  Pignatello,  che  serbasi  in 
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questa  regìa  Itiblìnlera  di  Salila  (ienovefa  (v.  il  codice  seg'° 
n"  1007),  allo  studio  ili']  quale  perù,  se  cosi  »li  piacerà,  ri- 
metto il  letture.  L  dissi  lynnji  mpin,  perciocché,  eccetto  l'aver 
un  po'  compilili  a  tu  l'opera  del  Pigna  telili,  ed  eccetto  alcuni 
piccioli  c.ni[;i.nnenli  11  ili  parole  o  rli  Irosi,  '-In1  questo  anoni- 
mo introdusse  ni' E  presente  suo  seri  Ilo.  non  abitiamo  qui,  die 
In  rupi.-.,  ed  5  uri  11'  In -il  lil-ilits  p.'r  niliii  viirn.i  libi ,  dell  il  sopra  1!- 
detta  opera  del  Pianateli!!.  Del  irato  io  volli  far  conoscere  questo 
codice  priinipalineiile  perché.  In  line  è  un'  ultra  operetta  sullo 
stesso  arenili  en  lo  die  sembra  autografa,  e  elio  non  è  iti  quello 
di  .Sanla  (ienovefa,  cioè —  lln-pln  punr  In  rh-i  mix  inalatici;  la 

i]i:tL/i,i  (Iella  ipii.li!  i.|ii'ii-1t:i  r.inljircsa  1:1  i[  alila  pagine.  ■■■ 

clic  sembrami  scrino  rio  uri  mimo  d'arie,  potrà  fnrse  riuscirò 
«radila  a  taluno  de'  miei  lettovi  amatore  e  studioso  dell'  arte 
della  mascalcia. 

1049.  [hiwh.1 

8o5.  Di  Tiio  Lucreiio  Caro  de'  sei  libri  della  natura  delle 
cose,  volgarizzameli  lo  dì  Alessandro  Marchetti. 


Vegpi  il  lettore  studio-n,  .se  rosi  «li  piaee,  ciò  die  per  noi 
s  dello  ili  qncsiii  volpini/amento  rie]  Marchetti  cerileniiin 
nel  collìce  segnato  sotto  il  num"  5n4  ;  e  bcncliè  non  possa  qui 
rimproverarM  l'amanuense  uè  rli  |inrj  diligenza  uè  di  scorre- 
zione nella  copia  di  esso  vol«arÌ7iaiuenlo  elle  in  questo  co- 
rlire  si  coni  premi  e,  pur  a  tj  nel  la  dnlibiaino  dare  hi  preti  Tenia, 
ed  a  quei  la  per  ciò  comici  io  ad  attenersi  li  lettore.  V'ha  qual- 
che piccini»  diversità  nelle  poche  linee  che  precedono  l'opera, 
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si  cnrac  psenipi«r.i7Ì.i  in  luogo  di  dir.'  nel  frontispizio  — 
Indulti  dui  fìnauwi  uri  Finn-nliim  iilinmii,  rome  lesesi  nel  si,- 
piae.eitani  cedile  >o'i.  <| 1 1 i  sia  sciiti:)  —  Trini , tu  il'.i!  illuni-  ne: 
Insaturi  idioma;  e  ndla  intitola/innr  della  lettera  intimila  all' 
muore  della  trini  n-.-ione  ila  (.1  ì i- i-l.i 1 1 it..  Grmiiiui  Segretario  del 
Duca  di  Modena ,  leggiamo  in  quella  —  Sommo  Poeta  Eroici  » 
Tragica  del  «astro  tecoia,  ed  in  questa  —  Poe  la  insigne  ilei  muto 
scusili,  frenai  d'altre  ben  pieeiote  ilifferen/.c,  le  quali  però 

ili  t:i >[>Ì :i  all'  altro.  Ciò  «In;  v'  lia  di  pili  nel  pceseiile  voiunn- 
sono  alcuni  podici  e. niip.eniinei: ti  si  Ialini  i:he  italiani,  già 
unii,  in  inde  del  tradii  iti  ne,  i  i piali  non  ni  trinai  in  tutti  nidi'  al- 
f-ij  -ulti'  il  dett"  min"  jol  :  ipicsta  in  la  principale  eajrinin- 
elle  mi  determino-  :i  ilnr  noli/.ia  ■  I ■  - L  codice,  die  ahliiam  p<T  Ir 

]  058.    (  S.llNT-r.rMUIV  ) 

8o6.  RodogODB,  tragedia  di  l'ietto  Cornelio  volgarizzala 


liltornoal  vili j;ari/./.aiin'nln  compreso  in  ipn-sto  endice,  elie 

da  a  lecere  nella  prima  pagina  il  titoli)  -.e^nmli  /Winpmi. 

i'r: wipi:»i<  'le  l'arti  ;  Tmi/i-di.i  Jil  Cm-iu-iU'  /'ordita  dal  francese 
in  italiano  dal  Cunte-  (Jiuranui  Orsi,  consultai  tntt'  i  liiLdiograli 
e  francesi  ed  italiani ,  e  specie  Imeni  e  il  Tir:.  I  inselli  ed  il  Qua- 
drio. Il  primo  non  fa  punto  meniione  di  esso  Cunte  Giovanni 
Orsi,  ed  il  secondi,  pai-la  del  Marchese  Giovanni  l'elice  Orsi, 
ne  fa  qualche  lode  coinè  buon  poeta,  c  ci  dà  In  notizia  di 
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alcuni:  sue  opere,  l'orsa  die  sarà  quello  stesso,  die  nel  presente 
culliti-  i:  dichiarato  Coutil  :  ma  certo  e  die  il  Quadrio  fra  tutte 
le  opere  poetiche  doli'  Orsi,  Conte  o  Marchese  che  sia,  nulla 

elio  stabilirsi  possa  opera  merlila.  Ad  ogni  buon  fine  ponga 
c|ui  sotto  degli  ocelli  del  lettore  il  coni  indamente-  dell'  alto 
primo,  nel  quale  Lauri  ice  parili  misi  :  •  llisplcnde  a  noi  final- 
»  niente  quel  giorno  donoso.  quel  gior'iio  felice  (he  deve  dis- 

■  sipar  la  nulle  ili  si  lunghe  turbolente;  quel  gran  giorno 
«  nel  quale  suflotaudo  Himeneo  la  vendetta  deve  rinovare  la 

■  nostra  buona  i  nielli  genia  coi  Parti,  rimettere  in  libertà  la 
«loro  Principessa ,  e  cangiare  i  muli  ili  guerra  in  legami  ili 
«  pace.  Giunge  quel  gran  giorno,  ce.  ec.  ■  Kon  so  se  il  Quadrio 
che  fa  qualclie  elogio  ildle  poesie  del  Marchese  Giovanni  Fe- 
I i «.--■=-  tirsi,  ne  jai'.'bbe  un  jltrvttde  di  questo  '.olga ri/sani, 
del  Conte  Giovanni. 

1682.  (HMU.) 

M07.  La  Divina  Commedia  di  Dante  Allighieri. 

Cartaceo,  in-fbjrjio  piccolo,  caratteri  semìgouci.  secolo  in". 


Ben  poche  partilo  intorno  11  rjuostu  codice.  Oltre  eh'  è  di- 
fetluso  de'  due  primi  Cauli;  ciò  che  sarebbe  men  male,  poi- 
ché laciluicii le  pot re b bevisi  susliliiire  la  copia;  fattovi  poi 
di'  io  v'ebbi  qualche  studio  sopra  di  alcuni  passi  couoibi 
che  la  lezione  n'è  assai  sconcila,  anzi  guasta.  Satis. 
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1683.  (  sinrMBioIim.  j 
808.  Poesie  sacre  di  Antonio  Caracciolo. 

11  titolo  apposto  ili  preseiilc  codice  in  su  la  prima  pagina  e 
tome  sL'piii.- —  Tre  litri  ili  rime  sture  ili  Lhiwi  Antonio  Corto- 
rhlo  Vacato  tli  Trititi.  I  Din.  Hi  nnlt  lto.  .-Iifli  ■■unici.  Ut  alle  aittsr. 
Indi  senza  più  ìiti-ommtdauo  li'  poesie,  la  quali  si  compon- 
gono di  Sonetti,  e  ili  Canzoni  ili  ottava  rima.  Si  il;'i  principili 
per  una  Cnnione,  H  cui  ar^o  nto  è  l.i  passione  r!i  Osò- 

siano  stale  post-  In  luo.,  ma  panni  ,d,e.  si  posano  reputare 
inedite.  I)  Quadrio  nel  tomo  VII"  delia  san  Krand'  opera  — 
.S'dirr'ii  [■  rttijtone  t!' otjiti  l't«tin,  fa  menzione  ili  ini  manoscritto 
in  pergamena,  il  quale  si  conserva  tirila  i.-jia  l.libl inli'ca  (li 
Torino  con  questo  titolo  —  /  Salmi  ili  Duriti  l'rnjttit,  tradotti 
in  )m(/n«  Toscana  ehi  Donno  Antonio  Gtiaci  iolti,  rc-scoio  tii  Ma- 
riana. È  beo  probabile,  e  direi  pur  cerio,  elio  l'autore  di 
que-ta  versioni'  dei  Salmi  sia  lo  stesso  delle  poesie  sacre  rac- 
colte io  questo  volume;  essendo  egli  stato  0  prima  o  dopo 
Vescovo  ili  Troia;  ed  è  certo  altresì,  clic  il  Quadrio  non  ci 
dà  die  la  sopraddeiM  ooìiv.ia  ri  Ila  Induzione  di-i  Salmi  ili 
David.  —  Qnanl'  è  poi  al  inerito  intrinsico  letterario  di  queste 
rime  sfinr  del  (iaiacciolo ,  ini  pare  (die  farsene  possa  eoo  gius- 
tizia ima  qualche  lode.  Munii  a  caso  mi  voimono  sotto  degli 
ocelli,  trascrivo  qui  i  due  quiileniarj  del  Sonetto  contro  ì  pec- 
cali; e  se  ne  giudichi. 
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E  theì  peccare,  ahi  lasso,  mi  conduca 
Al  neroahisso,  el  che  sempre  produca 
Quoto  Infelice  cuor  lappole  el  slecchi  ! 

Dunque  fia  ver,  eh'  io  nel  peccalo  invecchi 
Et  dell'  inferno  In  la  profonda  buca 
Ciucili,  dovi;  giammai  giorno  non  luca. 
Et  dnvo  eterno  dnol  mi  s' apparecchi  ! 

Av vidimi  puro,  che  il  pnota  studia  assai  il  nostro  Petrarca, 
del  quale  talvolta  ,  ma,  diciamo  il  vero,  con  parsimonia  tiglio 
qualche  concetto  o  qualche  modo  di  dire, 

1684.  [umowi 


809.  CorapoDÌmenti  poetici  di  Lortnio  Aziolini. 


I.-:  ..untnoiite,  della  'L'attira,  por  Io  unni  coidiu.lli/:u  impresse 
in  (ini  Mipiii  li'  r- 1  ■■  | ,  1  ■  1  ■  I .  - ,  jioj-  l.i  d'irahn1,.  lì.:  logli,  >'  vijira  II  1  lu 
por  la  dilì-i.n/.:i  oil  accttraie//a  di-li"  amanitcti-o,  lutto  m'in- 
duci; a  crrdore  .-In'  *ia  ijurs::,  \lf  .:.Tillii  aulenti'.1",  'di'-  I  .W.- 
mliiii  offerse  al  Cardinale,  r  i  1 1  ■  iti  ili  poi  Papa  l.'rhaiio  Ottani. 
11  titolo,  clic  pror..'de  quella  raccolta  ù  come  segue  —  Poesie 
ili  M.msijiwre  Aiioìtm  l 'esano  ili  Ripa  Trainane,  e  Segretario  ili 
.',:'  Pfiitiji.iii.r.  riV  Uriniti!'  Vni".  In  [ine  ('ci  oirliri.-  0  una 
Tavola  cogli  argomenti  di  lutto  lo  poesie,  clic  vi  si  conten- 
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Jiilin;  hi  prima  rle'le  quali  è —  Di  Sttl-ìu  linllt-ritia  ili  Siam 
dir  preijH  il.  .S'jyjwji',  riti-  ijli  rilutavi  il  ckkjv.  e  pisiMnti'jijf  /'  <■(- 
tiene  ;  ed  fi  dedicata  a  Monsignore  Sebastiano  l'uggì.  L'  ultima 

chavtu.  Furono  esse  posie  in  lue.1  tu (t- ■  queste  poesie  '}  Per  :ivit 
ne  le  più  certe  e  particolari  notizie  rivolstmi  >per.ialiueiilc  al 
Nnadnn ,  elio  fuor 1!'  o-ni  (lnleiii  1'  il  prono  bililiooraln  ;i  (invì  i1 
(MinPlilbi'ii,  Lmllmir]- isì  'li  [i(>'-'ti(':.  ÌI.lIì.iiiì  ouinponinieuli.  \ou 
farò  die  trascrivere  l'articolo,  il  quale  torna  al  proposito 
nostro.  Nel  volume  secondo  della  sua  —  Storia  e  nyimu  fogni 
parsiti  l.'jriri (litio  co?i  nll.'i  pnjpn,.  suó —  Lorenzo  Azzolini  da 
Fermo,  Prelato  in  Corte  ili  Roma  di  malia  credila,  viieea  nel  ifiso. 
Un  grosso  valium:  ili  rime  e  satire  tijli  compose;  ma  di  suo  lille 
slampe  non  all'inaio  wihiti>,  alte  la  satim  eet</ie  In  lussuria  i  della 
quale  satira  oltreché  nel  codice  preseli  te,  ha  la  Biblioteca  del 
re  altra  copia  manoscritta  nel  codice  segnato  sotto  il  11°  Ó91  ) 
da;  va  impressa  «din  adii:  ili  poesie  uaìi.-tm  Ittita  d'i!  Liifjhini 
in  Venezia  fanno  1G86.  Essa  è  Iella;  e  se  atananto  pia  polita 
ne  fosse  la  dicitura,  mag/jior  lodi  k-  si  daireble.  L  nello  stesso 
tonni  lll:,  parte  tv'  lesesi  alla  pn^.  ali  i  quanto  segue  :  Stanze  di 
Lorenzo  Azzvtiiii  udir-  mr.zt'  di  Dna  Ttnltieti  leit-t'rrini ,  e  di  Anna 
Colonna.  In  Homo  eresi-}  -jh  -imprcsie-ri  Camerali  1629.  In-8-. 
Delle  quali  stante  è  pur  copia  nel  presento  codice.  Sembra 
dunque,  che  tutte  le  altre  poesie,  e  non  sono  poche,  quivi 
raccolte,  e  delle  quali  non  fa  menzione  il  Quadrio,  sieno  in- 
edile ;  e  certo  è  che  avendone  io  consultati  molti  bibliografi , 
eccettochè  della  sopraddetta  satira  contro  la  lussuria,  io  non 
trovai  fatta  parola  alcuna  di  altre  poesie  poste  in  luce  del 
nostro  autore.  E  sarebb'  egli  mio  questo  quel  tjrtisso  minine 
di  rime  e  salire  composte  dall'  Andini,  di  cui  parla  il  Qua- 
drio? L'affermi,  o  il  neghi  chi  può. 
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fi  i  o.  Scrini  prosilici  e  poetici  di  autori  ed  :i r<;omen li  diversi. 

f :.irla.-i-u.  iiilii-lin.  .Miai I-ri  inaivi  .  serrili)  Wi"  l'  vm".  <!  (j.-.ijn: 

Dà  principio  al  codice  mia  —  Riktiont  del  caiagliirt  Gio- 
vanni Giustiniano  fatta  al  Senato  Veneto  nella  sua  Ambasceria  ili 
Zinnia.  Di  questa  bella  e  cireostiumaia  tteknionc  non  è  altra 
copia  nelle  regie  Biblioteche,  ed  è  quindi  unica  la  presente. 
Kv-a  ii  diusa  in  ;Ììk  pani,  ma  di.^r.iii.ìt.iiiienle  manca  delia 


i<  Cristianità..  Dopo  di  questa  Illazioni;  succedono  alcune 
operette  poetiche,  la  prima  delle  (piali,  anonima,  ha  per  ti- 
tolo —  L'amante  installile,  ed  è  dedicala  al  Cunle  Alfonso  di 
\ovillara;  la  secmida  contiene  un  Sonetto  composto  per  ana 

tirila  spieiata;  altro  Si  Ito  per  lìdia  itie  ri  su -mie  eri  un  muro,  e 

questue  ili  Lorenz/i  Annoimi  :  al  Irò  prr  lirlia  spiritata  di  Claudio 
Acliillini;  ed  in  fine  altro,  anonimo,  indiritto  ad  una  donna 
rerfiifl.  Seguono  do]io  di  questi  Sonetti  aieono  notizie  ano- 
10   ei'<illoì(i;;ielie  dei  |iltnii  e  m-;:UmÌ  ilaiifni,  incoio!  urlan- 
dosi tra  i  pittori  da  .Intanella  ila  Messina  ehi-  introdusse  in  Italia 
il  liunmrn  a  olio  della  pittura,  e  tra  gli  scultori  s  incomincia 
dal  celehre  Baccio  lliindinelli ,  osi  teniiinii  con  (linearmi  Gat- 
tini sculture  nella  sw.i  i)i(ir:-ntti  jaa\aw,  l'iureutiiKi.  Vede  bene  il 
lettore  essere  por  questo  un  codice  da  dover  tenersi  in  qual- 
che pregio. 
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in.  Documenti  e  memorie  sui  Inumili  e  rivoluzioni  acca- 
date  in  Palermo  ed  in  Napoli  verso  la  metà  del  secolo 
decimosettimo;  ^imitivi  altri  scritti  di  armoni  ialiti  diversi. 


Si  dà  principio  a  ipiesto  rmlitc  da  una  copiosa  raccolta  di 

lettere  scrilln  ria  vari!  anturi  r  d'argon  ti  diversi;  la  prima 

rifili'  <|  na!i,  il  al  ri  ili  l'u  ir  ii  ri  li  a  rii  gennaio  dell'  mino  i  fi. '17  . 
rimile  conto  del.  si.i':e:;,so  di  l.erulu ,  dm;  morirono  da  circa  tre 
mila  Spatrinoli  ,  e  01  die  cinquecento  tra  Fra  nei -sì  e  datala  ni  ; 
In  qual  lettera  porta  li  sottoscrizione  originale  di  mi  federile 
Malli.  Tutte  le  altre,  che  sono  pressoché  un  centinaio,  date 
di  differenti  luoglii,  si  clune  d'  Amersa,  di  Colonia,  di  Ve- 
nezia, ec.  et,  non  hanno  sottoscrizione,  e  trattano  di  all'ari 
non  solo  politici  e  pubblici,  ma  anche  particolari  e  privati. 
Uopo  di  ipreste  lettere,  clic  nulla  han  che  tare  eoli'  argouieiiin 
principale  di  tutto  il  codice,  c  che  sono  stale  qui  poste,  io 
penso,  a  fine  di  lonseryarnrle,  ecco  ciò  che  forma  il  più 
importante  contenute  ilei  eodiee  sterno.  Trascrivi' rè  eli  argo 
menti  degli  scritti  come  vi  si  leggono.  1-  DUa  Rug„lio 
del  Tumulto  popolare,  et  Kevotutione  segai/aneli^  Città  di  Pa- 
ul llaqijìi'jijh-;  /Iella  liiii/iulio:u  di  l'akriiio.  Ili  lime  Itmwato 
dell' ultimo  Tiimiiìta  stirtissii  in  l'uterino  li  7  luijlv  iti/17.  1V°  Ruij- 
ijaai/ìw  sir;'i  iiitu  1 1  distinto  del  Tumulto  popolare  et  Rindolionr-  n  - 
guitti  in  Napoli  li  7  et  8  loglio  1GÌ7  ,  con  F  ultimo  aggiustamento 
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se/aito.  \°  Discorsi:  politico  sopra  fa  ilc-ohittane  di  \apoii  se- 
gatta  li  7  tagliti  1(1/(7.  VI'  Lettera  ili  lltar/aaglia  /teli'  hnirten- 
tissimo  Filomarmi  alla  Santità  di  NfS.  Signore  tnnocenio  X'  circa 
fa  toofalfane  di  Napoli.  VII*  Oirarao  sopra  fa  Grascia,  et  Bando 

Vili'  Ragguaglio  Ma  lìccohtioim  popolarci  Napoli,  scritto  in 
\apnli  il  i  7  tallii,  ì  li/17,  i;  ilii'cisi  .[i ii>ln  /iT/il'iw,y/.''«iLi  (jiii'tln. 
eh'  ù-  qui  posio  sollo  il  n°  IV.  IX°  Bando  et  Diehiaratiane  della 
libili  Cullimi  sopra  i  diritti,  tlir  si  dietimi  esiijcre  1I11II1I  Hi  ititi  l)>- 
qaW;  in  Napoli  la  luglio  1G47.  X»  Ultimi  Capitoli  reformati  in 
licnijìeiti  della  fedrlisstitia  t'.iità.  ili  .\  apuli ,  ,.  sn„  regno:  in  Napoli 
■i-j  luglio  1G1Ì7.  \l"  Copri  deli'  ICpititJio  che  si  ha  da  porre  nella 
piava  del  mercato  sotto  h  lisina  di  Masaniello.  XII"  Discorso 


1(347  <"'  Signor  Card,,,,,!,  Ua::<,i;„t  giusti/, carato  il  snoritomo  ai 
partilo  Imperiale.  \\"  llaggntiglio  delti  Successi  di  Napoli  dalli 
!i  fino  olii  1 1  ottobre  iG47,  renata  al  Cardinale  Brancaccio.  XV1° 
l'era  et  distinti!  Ilelatitaie  dii  Sat-anu  i-elin  Cititi  di  Xaptdi  dalli 
\  per  latto  li  ib.  del  mese  d~  Diluire  1GÌ7.  XVII*  Mani/etto  del 
/delissimo  Popolo  di  Napoli,  pubblicato  il  17  ottobre  ififi7.  XVIII" 
llando  et  Commandamento  dei  /delissimo  popoli,  di  Napoli  dell 

/delissimo  popolo!  XIX*  ProclamaUam  di  Gennaio  Annese  Gene- 
ralissimo del  flillìissililii  popolo  di  \itptili  11!  suo  nana,  ti  '16  ot- 
tobre  1  Gd7-  XX°  lettera  mandata  dal  /delissimo  popolo  di  Napoli 
li  7  novembre  1  fi .'17  ni  Mioiili  i  Spaglinoli  io  ,\npoli.  \XI°  Uttrru 
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deì  popolo  di  Napoli  in  risposta  ili  nn'  nitrii  dei  Miniati-:  Spatjamdi. 
XXII"  Lettera  ili  Monsignore  Viinrtu  di  Xapuli  al  popolo  .\apoli- 
Itwo  in  conformità  dsì  Breve  ftorwwrio  detto  .Snn/i'tó  i'  Nostro  Si- 
■■p,:r:  il  iteli'  itarilln  Hi'p.-i.  mitili  Vu/i-./i'  il  i  di  i  •■ialini  iCii~. 
XXIII"  Copto/i  man^lf  ,tW  Dora  di  Maialone  al  popolo  Napoli- 
tano ai  i5  decembre  iCt,-;.  XXIV"  ed  ultimo.  ProcfoBWtiom  ('i 
III  amo  di  Lorena,  Duca  di  Lorena,  Coati-  a"  iliit.  l'itti  ili  Fran- 
cia, Difensore  della  lihrrht,  Dan-,  didl.it  Sereaisnimn  et  /(.'■(/  /{iyiir.'j. 
i/iVti  r/i  Napoli  et  (leaeiiili^iain  delle  sur  armate.  Ben  si  avvede 
il  lettore  della  somma  importaii/a  ili  quieti  sr.rilli  prcs-nehé. 
lutti  inceliti  per  la  sloria  di  quella  Nazione,  ed  altresì  di 
quel  tempo. 

1765.    (  MW-CEUU.».  ) 

81  :;.  Raccolta  di  lettere  di  autori  ed  argomenti  diversi. 


Non  njh|  a  eldiimi  Millo  degli  ocelli  questo  brìi  grosa> 

line  in'  avvidi  non  essere  tutte  elio  copie  eseguile  da  varii  ama- 
nuensi, e  elio  non  6  questa  clic  una  raccolta  fatta  da  qualche 
amatore,  il  quale  ne  riceveva  le  copie  ora  d'  uno  ora  d' altro 
iIcl'U  aomiiuriisi  medesimi.  Certa  e  intanili,  elio  In  raccoll,-,  e 
preziosa  per  le  immuti»'  noti/.ie  elio  Itesene  possono  parlari- 
dovisi  di  quasi  tutti  gli  slati  Europei,  de'  persona^  più  ri- 
nomati del  secolo  deeimoselliii  di  avvenimenti  importanti 

clic  accaddero  nel  Proibì  stesso.  Per  la  massima  parlo  lianno 
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la  da  la  di  Roma,  e  lime,  ninna  eccettuala,  scritto  in  su  l.i 
«irti  ili  esso  socoìu.  Dui-  L'invi  ri  il'.;!  li  però  ha  questa  raccolta: 
il  primo  che  le  lellerc  portano  bensì  i  nomi  di  quo'  imi-sonati 
cui  furono  indi  L-tLtu ,  ina  non  ejuclli  (Ir'  loro  scrittori  ;  il  sfrondo 
i'i  ctn;  in  alcuni;,  «  ben  poche,  ov'  ora  la  copia  altresì  di'Ha  sui- 
Iijmii  i/.iiiiic  .  (pj.'Slj  ih'  i'n  n  ni!"!  Li  fa  ,  i)  sli-.iccial.i  e  Ini  la  vi  il  : 
il  pi;n;lic,  da  chi,  i;  ijuand.i  di  lalc  cupricc'osa  fiuerazimir.  se 
I'  indiami  (  Ili  vinili-,  li  i.'!>ì  può.  fini  rc'.l'ì  ci  snil'lilic  jini  uri 
Imi  servigio  che  alla  storia,  alle  scienze,  alle  arti,  alla  lelte- 
ijviij  iciidiiL'ohi:  nii,.iL,  clic  i;impi;iLi;p.;i:,  ed  io  (incili  ijii.tU. 
volume  ponesse  una  Tavola  dell'  argomento  particolare  ili 
ciascheduna  di  esse  lettere. 


8i3.  Traliato  del  giuoco  degli  scacchi,  di  Gioachino 
Greco  Calabrese. 
Canaeeo,  in-8*,  raislteri  corsivi,  secolo  ivir,  di  pigine  Aio. 


Nulla  io  dirò  sul  merito  di  quest'  opera  ben  noia  special- 
mente agli  amatori  d'esso  giuoco  degli  scacchi,  essendo  già 
stala  posta  in  luce  più  volte  in  lìngua  italiana  e  francese,  ed 
ognora  Ira  le  mani  degli  amatori  mede-imi.  T.0  scritto  min 
può  desiderarsi  pili  hello  per  ogni  riguardo,  ijuanl'  ci  a  ciò 
che  ei.iTicenie  i  preliminari  dell'  opera.  Il  l'r'milispiziu,  clic  sia 
rinchiuso  in  una  graziosa  miniaiiiriiia  ad  oro  e  colori  lina- 
mente condona,  e  come  segue —  Trattato  drl  «obiliisiian  n  mi- 
litare ramili»  ile  Sctn:chi  imi  aitale  si  ™(rnyr,m,  multi  Mussimi 
tratti,  et  la  «era  scianti  <ìi  isso  tji noce.  Composto  l' anno  ifiafi 
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I Ituacii'no  f/i'.'.o  Laiti'TCiC.  '.ió  die  v'  ili  sÌiil;.:iIìi  re  in  ipiesto 
codice  è,  fin'  per  ludi  gli  iudi/j  è  rallenti™  che  l'autore1 
i ^lii'j-si-!  a  [|iu-ll'  iiHn  jii'i-Mjiia^-ir),  (tri  qiiiili.1  però,  taccsl  qui  il 
nome,  cui  T  opera  È  intitolata.  In  fine  della  lettera  dedicato- 
mi ,  la  (piale  semina  in  vista  pili  presto  impressa  [.111'  scrini, 
v'ha  la  SOttoiCri'iuiic  ai  i  mirrala  (Il  Gioiellino,  ed  è  come 
segue  :  Di'  P.  5.  ittiàà.  ci  Ectima.  Devotissimo  ci  Minutissimo 
B-mi'lorc  Gioachino  Greco  Calabrese.  Ben  lieto  e  contento  sarebbe 
taluno  Hi  que'  caldi  e  passionati  amatori  di  questo  giunco  se 
godersi  potes.se  la  proprietà  ilei  pri'.senle  codice! 

1941. 

Si  4-  Trattalo  della  pieliti  lilnsulale,  composto  da 

\1l'[iit]r;i:i.ic.(i     in- .V  .         I:. 'li  i.iriii         Sd.n^  -ini:!!.  «.-'.Il  v. 
dì  pagine  ?3o,  di  ottima  conacrvimont. 

Egli  è  questo  pure  uno  irà  quo'  molli  c  molti  argomenti ,  ne' 
quali  io  sono  ignorantissimo,  e  quindi  voglia  io  o  noi  voglia 
nulla  dirò  ne  sul  meri  lo  in!  ri  usici,  uè  hi  Ih  condotta  dell'  n|io- 
ra,  die  quindi  mi  farò  soltanto  a  descrivere  com'  è  disposta 
nel  presente  Ridice.  ts-;;i  è  preceduta  d:i  una  lettera,  clic  l'au- 
tore indirma  ac!  un  suo  fratello,  nella  quale  gli  (là  un  som- 
mario o  compendio,  o,  come  ivi  dicesi .  /"  midolla  dell*  opera 
stessa,  la  quale  poi,  come  vedremo,  è  per  altra  lettera  Ìndi- 
ritta  ad  un  suo  figliuolo,  —  li  benché  si  la  prima  clic  la  sf- 
ronda letteci  portino  i  ini-  lituli  in  lingua,  latina,  pure  1'  opera 
è  tutta  scritta  in  lingua  italiana,  c  scritta  cosi  come  ne'  buoni 
tempi  della  nostra  favella;  pur  cui  da  questo  lato  deve  tenersi 
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iti  mollo  pregio  il  codice  presente.  11  li  ti  ■  1  r  j  della  prima  lettera 
dell'  autore  Cri  Colliri)  a  suo  i'ml.illo  è  corno  sepie  :  In  Dei 
mimine  iliii-imrutii 'fin-  \"trtjinis  Urne  tinnii,  lllt-ijiil  liltn  nttitliil.ii 
Citi-iunpltiiri  l'tiriìiii-.sis  qui  smdti/lit  urli?  miinititilnr.  Comincia  l-i 
ìollora  cosi  :  ■  Carissimo  fratello  cmi'adeiant!»  M'emulo  li  dilli 
«de  li  pliilowiplii  sapientis«imi  es-eie  lie  scieutie;  la  parie 
■  llienricale  ìa  quale  e  da  loro  chiamala  divini  ..a  tra  quelle 

<■]■■■  precede  V  .>[)rra,  l.i  quale  lettera  però  noti  è  in  alcun  modo 
v'iuiu'.i  dall'  :.pera  fiesta.  ehe  mr.a  da:  principio  a!  line  i;i 
comprende,  lia  il  titolo  seguente—  lu  nomine  sturiti!  H  imlt- 
i-itlnii:  Tiitiiltilts.  Imipil  mimmi  minar  Cìtiriaiini  ri  Krit'lli-tili:,- 
limi  l'hiltisifki  (liislnph.iri  l'urninnsir,  il-.:  ('.•imj»isititin"  Vaijni  m 
Kximii  lapiilii  l'Iiiliistf/fimm.  rlrnmaeittom  el  Capitolimi  pri- 
•iiiim.  Trascriverò  li;  Ln:i'  lino-;  (li  qne.iLa  Lrttera  ossia  ilei!' 
opera,  onde  il  lettore  ne  conosca  bene  lo  stile  e  1.1  dizione. 
.Carissimo  figliuolo  adi  ultimo  ili  septombru  per  F.  et  0. 

"  lelilin  per  liavor  interi  della  saluti'  vosi  fa.  Iddi»  ne  sia  elci- 
»  nalmrnte  laudale  ol  situilo  vi  dinoto  essere  di  tulli  noi  in- 
»  debiti  seni  soni  di  talliti  aliundanli-sinia  gratin  (pianta  esiti 
•  Iddio  si  è  degnato  concederne.  Et  a  consolatone  vostra  io 
.:  vi  do  milititi  coinè  la  lodinola  nostra  l.iicrelia  inspirala  dal 
i  Santo  Spirilo  et  tratta  dal  lìt;  dei  superni  flebili  si  è  dala  alla 
«vita  contemplativa,  oc.  ce.»  Dopo  di  queste  ed  altre  molte 
linee  d' ini roduv.ii ii ir  elie  nulla  liuti  elie  late  enl|:  ardimento 
principale,  eouiineia  la  parte  prima  l'essendo  l'opera  divisa 
ili  tre  parti  e  quesie  in  capitoli  j  !),  Ili  /'ru  tili  rat;  laijuviiSMm'j 
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'l»rit.-i  «Mime  scie'Uia  et  arie  de  corpi  <fe  meiulli  tmusiuntaloria  et 
sono  Ire  cioè  su/n  i/t":i,  /ti-mitia  ,1  ln.iuiin.  Ciò  si  fa  vedere  in  (re 
capitoti  .separati  ;  iridi  succedono  altri  capitoli  del  rome  si  <lt- 
jiniscano  li  i-'.lij'ui  in  ipiiilH  .vienili  Tnuismnliitariu  ;  comi'  il"  tir- 
jwisitt  i!  Lapis  in  quinta  «rie;  mine  sì  ihjinisc.i  jtkhinua  :  cnmi  si 
iiijiiiiu.:nmi  li  Mcristnii ,  et  h  Mtrrurii .  p:  ci:  lasciando  a'  Ih  turi 
studiosi  e  furiosi  di  tali  argomenti  di  porsi  ad  esaminarli  tutti 
sino  al  lino  dell'  opera,  clic  termina  così  :  .  Lo  cui  pratica  Ic- 

■  nelela  coarti  ne  ad  alcun  altro  la  vogliate  per  nullo  modo 
■i  rcvelaic  salvo  a  qualche  persona  clic  fosse  degna  ''t  montasse 

■  rat  ione  divina  in  uno  tal'.1  gianliiir.  dello  terrèstre  paradiso 

■  i  I  ■.rodere  li  frutti  noliilisMiui  di  questa  chi  issÌ!ii;i  •  I  ..m  h- 
.  lissium  arie  di  l'hilnsophia.  finis.  ■■  Si  saranno  di  già  ben 
avveduti  i  miei  lettori  anche  pei  ciò  clic  4111  sopra  del  pre- 
scote  scritto  riportai,  clic  il  suo  autore  eia  un  fiate,  e  the 
suoi  compagni  cioè  frati  erano  pur  quo'  due  a'  quali  indirizzò 
le  sopraddette  due  lettere  sotto  i  nomi  spirituali  di  lìgliuolu. 
e  di  fratello. 

Uopo  di  tutto  questo ,  io  dui  rò  rispondere  a  due  quistioni. 
clic  lieo  facilmente  i  miei  lettini  pulì'!  o  i  istituirmi.  La  pil- 
lila :  É  ella  questa  una  traduzione  in  lingua  italiana  dell'  o]>ora 
latina  già  nota  di  Cristoforo  Parigino  ?  Rispondo  clie  no.  Cer- 
cai e  trovai  nel  tomo  \ì' TUutri  chimici,  e!c.  Rettorati,  1601, 
in-S'.  1'  originale  latino  col  titolo  —  ElaciAaritti  unii  Iruiisiiin- 
laloriic  metaltirnim  Climhplnui  l'unsiensis  l'htlomphi  vetustissimi 
Raimaadi  Luilii  imilalpris ,  eie.  eie.,  e  fattone  un  qualche  studio 
cnuolibi  die  I'  autore,  chiunque  ci  siasi ,  deli'  opera  cotileiiula 
in  ipieslo  cudii  tri  lece  eh.   secllii  .lei le  principali  dot- 
trine di  Cristoforo,  e  che  per  un  atto  più  di  giustizia  che  di 
semplice  dilicatezza,  nascondendo  il  proprio  abbiavi  apposto 
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i!  'mIm  mi. ih-  .li  Cristo  loro,  seeeiiidn  ricerca  rlie  polrchiv-si 
limili  è  questa  :  l'o  egli  mai  dito  in  luce  il  presente  scritto 
italiano  ?  In  tutt'  i  bibliografi  e  vecchi  e  moderni  eh'  io  con- 
sultili non  no  rinvimi  lalta  meii/ione  ulama  ,  per  olii  sembra 
cerio,  eli*  ci  sin  inclito.  Merilerebl']'  cp,!ì  in  lisi  caso  d'essen; 
pubblicalo?  Cniilniiiando  dò  di'  i(p  ne  dissi  di  sopra  intorno 
lilla  stile  ed  alla  dizione,  mi  pare  che  si. 


Mt5.  Voci  e  maniere  di  dire  lolle  dalle  novelle  del 
Boccaccio;  giuntavi  ima  scelta  delle,  rime  del  Petrarca. 

Cari  nero  .  in-'i  [liirnli].  rLH.IIIr.li  i-..r:ÌM  .  siili, le  .'il',  .li  jii^in.-  n,(i  . 


Poche  parole  io  farò  intorno  a  quesiti  codice .  lini  h-ap"r:il- 1 
i  letterali,  che  dopo  quel  tempo  in  cui  furono  fatti  questi  la- 
più  belle  voci  e  maniere  di  dire,  che  quanto  alla  scelta  delle 

tori  della  nostra  letteratura  se  ne  occuparono,  e  certo  con 

Inulti  in;ie^i..|i'  ,\  \  quello,  r!ir  poliamo  al  li -oderei       ah  hi  

da  questoarionimu  lcllerat.i  ilei  secolo  decimi  iscUioio.  Ad  or^ni 
modo  potrà  lòrse  tornai-  gradilo  anche  olirli  il  pc  icori  -ere 
la  presente  scelta  delle  voci  e  modi  di  dire  Boccacccvoli  per 
qnell'  aulico  adagio,  che  lui  iiifil.i  ,yr;c(  vyit--iititr:.  Circa  poi  alle 
rime  del  Petrarca,  die  ci  si  presentano  come  le  più  pregevoli 
di  lui,  mi  confinerò  a  trascrivere  come  qui  si  riportano  le  due 
li'iiino  del  Soncl lo  i",  pel  quale  si  dà  principio  alfa  scelta. 
LegjM-iNvisi  cosi  :  n  Ove  sin  ehi  per  prova  inlenda  •  (  è  omesso 
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mutir*)  •  spero  trovar  pietà  uni]  die  perdono  [indo  sovente  ili  me 
•  medcsimomecovergognodelmio  vaneggiar  è.  il  fruito,  ec.ee.  ■ 
Non  yo'  più  oltre,  perchè  in  veri  li  noi  posso. 

1969.  [  sura-OEta™.  ) 
nascita  dei  Duca  di  Borgogna.    ^  ^ 


■  i'  p  re  cellula  ria  un  rincorso,  fin:  Ila  il  si^'uìtiIi:  lit'.ilo  : 

li  Parelio  Coronino  di  tre  Soli:  Discorso  fatta  per  la  nascita  dtlt 
Ahez:tt  Utule  dei  Daca  di  Borgogna,  imi.!'  jtatJtriiitt  dn/l'  hiji- 
i-ululi.  di  it-ila.ii  il  1  rj  jfilicuT'  1  firt.'ì  ivi.'  Cf-HK.ilotìr/ii.'i.'re  /Jofi  /Vr.fjn 

lY'mV  .Sfj'l.'.-.-l'.  llDjHI  il  -l*.;  ■.lllCeilmiD  li'  '." ,  L I  "  i .  ■  JllJ.'.ir. 

che  abbiamo  annunziate  qui  sopra,  col  novello  tìtolo  ;  La 
Nascita  dell  A.  R.  del  Daca  di  Borgogna  Nepole  di  Ludovico  XIV 
il  Grandi',  Re  ili  l'nincin  .  tlii  woIrYn  ni  <,;ijwn!Ì  ir,mjiiiiìì.irifiili '  p-n 
liti,  (ili  autori  loro  la  più  parse  a  dir  vero  sconosciuti  al  mim- 
ilo lelteijirio,  si  nnlloscrimno  min  «ià  col  sopì an nomi'  Acca- 
demico, uni  nel  proprio  l(ir  nome  e  oi-nimiij.  K.ssi  «od  1.1  cina 
trenta,  ma  io  non  ilari1)  qui,  anche  per  brevità,  a'  miei  lettori 
elle  sulo  i  nomi  ili  ijiieili,  de'  ijoali  ei  ilii  qniili-lie  nnlma  il 
nostro  Quadrio,  cioè  di  Leone  Alberici,  di  Pietro  Giubilei, 
di  Giuseppe  Berneri ,  e  dì  Giovanni  Lotti.  Sappiasi  però,  che 
[Ielle,  poesie  che  ili  essi  ijuattro  scrittori  sono  riportale  in 
questo  volume,  il  Quadrio  non  ne  parili  jjunlu :  di  jsuki  eie- 
i'  ipieste  e  lutti;  ir  altre  poisuriu  i >■  | m i lar-i  incdile,  rs-riirln 
forse  state  qui  raccolte  a  proprio  e  parlicolar  uso  per  le 
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M.ilociliidini  .■  nirc  ili  quiilrlie  .-irjuii.no.  Dopo  li'  quali  poesie 
italiano  ne  succedono  alcune  altre  sopra  lo  stesso  .1  r^nin min 
in  linjjiin  ialina,  frances.',  spaglinola,  e  tedesca;  delle  quali, 
se  cosi  lor  piscerà,  poli-anno  Covarsi  i  lettori. 


8  l  7.  L'Orazio  ili  l 'tetro  Cornelio,  tradotto  in  versi  italiani. 

I^ri  .ii:™.  In  '1  pirruki.  rjLKbUi'ir  ii.rMi-] .  Gl'ole  i.vrn'.  Hi  pa?.  a'17. 

11  traduttore  in  versi  italiani  .iella  famosa  tragedia  1"  Orano 
composta  (In  l'ii  lio  Cornelio,  In  quale  coni  prendesi  in  questo 
codici:,  è  allonimo.  Ter  uri  Sonetto,  elio  precede  il  volgariz- 
zamento, dedica  il  Iradultore  il  suo  lavoro —  -III'  fati  in  tu  tu- 


li reo  li  ila  quelli  ili  in  ita  l'opera,  e  som  brunii  eli'  1  i  possa  r. 
pillarsi  autografo,  li  lesto  francese  è  di  contro  alla  versioi 
italiana,  e  1'  amanuense  merita  inolia  lode  per  la  j;raiidissin 
min  1  !il:.:;eir.\L.  Devo  qui  i  primi  q nativo  versi  della  prima scei 
d.'ll'  iilln  pillilo,  m  ila  quale  Sabina  parli!  r/ni  : 

Elle  n'usi  (pie  lro|i  piste.  K11  101  si  jjrnnii  m.illieiu-. 
I.vbiMiileiiieut  si  ed  bien  aux  plus  Ternies^ourages. 

.Anco  al  cor  deT  più  forti  lo  spavento 
Non  (listlicc  ni  niimr  tale,  0  si  presta 
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Se  mai  i  mici  li'Hori  non  ibswr»  Iumi  saiislalii  rli  questi  tra- 
duzione, deblmno  pur  sapore  che  il  volgarizzamento  di  essa 
Tragedia  fu  ili'  autore  eeinatiiì.'itn  rial  supradde-tln  Cardiiiale, 
si  come  apparisce  da' .seguenti  versi,  clic  leggono!  nel  sopracci- 
tato Sonetto  : 

  Ma    ei  £  avanza  (  il  poetico  town)  ] 

Da  ubbidienza,  e  ila  umiltà  condotto, 
risi  3  ci  usuri  e.  il  vorrà  pui  ili  baldanza? 

1993.  (lUM-mM.) 

818.  Le  poesie  i  oleari  di  i-'rancusco  Petrarca. 

Cartaceo,  iri-B-  grande,  caratteri  |iii!«h<icIi)'  luridi,  secolo  IV".  e  forse 
in  sul  principili  il  si  •vj1.  ili  psjirir  '106.  ben  conservato. 

O-ni  ij  li,  il  ini  Ni,  1.'  Ili  rollìi  pur  rimili.'.  clie  -T  e  c  Hi  ti  il  0 1 1 1  i  ili  hi  1  Ul- 
tra le  moni  un  codice  contenente  lo  dinne  poesie  volgari  ili 

di  piacere  e  di  timori1;  speramb  d'una  parte,  per  la  grande 
min  ibvojiuiie  viTiii  1111  li  illuslre  poeta,  ili  nncontrarvoìe  tra- 
scritte  come  si  meritano,  e  temendo  dall'altra  di  vedetele 
maltrattate.  Questa  volta  la  fortuna  mi  arrise.  Dirò  dunque 
in  poche  panili',  die  -e  il  ril'ev'iiN'  endice  non  pun  r-M'i'i-  as- 
solto del  tutto  ri'  lyni  più  piccioli!  inizila,  la  quali'  perù  alla 
Mila  imperizia  dell'  amanuense  deve  attribiiir.il.  e  che  tojdicsi 
ben  facilmente  solo  in  leggendo,  quant'  è  alla  punii  della 
lezione  e  certamente  mio  de'  più  preziosi  endici  eli'  io  in'  ab- 
bia veduti,  e  clic  se  non  ini  111  «li  a  la  mente  da  un  autografo, 
eerto  da  buon  esemplare  tolto  da  autografo  ne  fu  tratta  la 
copia  presente. 


Oigiiized  by  Google 
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1995.  (uhmmul  ) 
8iy.  Il  Regno  dì 'Cròio,  poema  di  Francesco  Pucci. 

Cai  l.irco,  ir.  .'r  p.mln.  i-nrallrti  rarsivi,  vraU.  \vif.  di  pircic  frso. 

11  Poema  che  comprende*!  in  questo  codice,  diviso  in 
vmlitluc  cauli  campasi!  ili  Binine,  in  oliava  rima,  ha  il  se- 
■juriile  litolu,  clic  pccr.cilc  iiiiiiicilìiilniiuiiiti'  il  rn.ll] inciti lil.M 1 1 r i 
dell'  opera  —  Di-I  ri-tjm:  ili  Crìslu.  Pbtmu  sin  ni.  .Di  fVilnnjcf 
/'mei  l'iliiliiìn.  Otiti'  prillili.  (  -iM-i-ui  uoli/ii'  spi  e iiil iiicule  ni1'  uos- 
Iri  hìlili(jj;iMli  (li  i|u<--lo  ffrilldiT,  imi  min  ne  I rovai  fatla  men- 
zione. Il  Tiraboschi  fn  qualche  parola  di  un  Francesco  Pucci, 
ma  non  dell'  autore  del  presente  poema  ;  ed  il  Quadrio  ci  dà 
contezza  d"  un  Pucci  Antonio,  Denedello,  Paudollb  e  di  qnal- 
rlir.  .litro,  ma  non  di  l'Yaiiocstr,  :  per  mi  può  ra^ionevol 
incute  strillili  lisi  cbscic  incdilo  ijcn'slo  puntilo  [.uinipoiiiciionto. 
Avrob))'  ci;lì  peto  meritata,  u  :n r.'i-id-i-i:hLi.-  la  luce?  A  senso 
i'  griudicii)  mio  mi  pare  che  no;  ma  ì  leltori  ne  gmcliolce- 
ranno,  poni'nrlu  io  qui  Inni  sul  In  d;;;li  nei1  Ili  la  prima  stallia, 
l'In-  certo  deve  sypporsi  la  più  licci  medilala  e  la  più  acca- 
rezzata sopra  tutte  le  altre ,  ed  è  questa  ; 

Canto  il  principio,  il  vario  torso,  ti  il  line 

Dell'  Universo,  dal  Signor  Sovrano 

Crealo  pien  di  belle  alme  divine. 

Quando  vi  pone  il  suo  senno  la  mano. 

Et  come  altre  restar  nel  lor  confino . 

Altre  si  rìbellaro  a  man  a  mano  ; 

Et  l'ime  et  l'altre  a  lui  scrvon  per  nioslro, 

O  di  pietodu  o  d'ira,  in  cgual  giostra. 
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Sono  niente  meno  che  mille  e  ritmilo  I" .slami!,  che  com- 
pongono questo  poema,  eh' è  (ulto  scritto  con  belìi  e  nitidi 
oratimi.  Quanti  studi,  e  quante  libil  i]''  ì!i1ì1[.ii;:mIi;  dai  rinslri: 
Pucci  !  FA  è  forsequesta  la  prima  Yolta  che  si  ili  pubblica- 
mente a  conoscere  il  suo  poema. 


COLBERT. 


77Ù5.    (COLliEBT.  ) 

820.  Problemi  geo  metile  i ,  che  si  riferiscono  speda  Ime  ti  le 
al!'  arte  militare. 

Cartaceo,  in-lbglio,  rarallcri  corsivi.  secoIo  ITìC.  di  pigine  lìi, 


Stiua  titillo  11  iniutispi/.io  alcuno,  senza  sottoscrizione  in 
fine  che  indichi  il  tempo  in  cui  fu  composta  qnesl"  opera  od 
il  nome  del  suo  autore,  comincia  il  codice  dalla  Tavola  dei 
problemi,  che  appresso  ad  uno  ad  uno  si  veggono  sminili. 
('(jiKjijnioim  tutti  i'  arte  militare  :  si  quanto  lilla  costruzione 
delie  urligliene,  die  quanto  a' divrisi  modi  fii  stabilire  le  li.r- 
ti fiorami  delle  piii/ie.  11  primo  ili''  problemi  r.  :  Su/ira  Itila 
tinta  min  linea  construirne  un'altra  partitella  a  'limila;  e  l'ultimo, 
eli'  è  il  vensettcsimo,  è  :  Datti',  ita  tpatitlra  perfetta  coastraire  un 
!>rr!t(i'J'i.i.'iiJ p<r!httt.  F.gli  è  a'  dotti  dio  riinetlei -si  devo  il  giudici» 
sul  merito  intrici™  ti:  questo  lavoro,  il  quale,  per  le  pochis- 
sime collimimi  di'  in  ih'  I10  acquila  te.  del ta  .scienza  geometrica. 
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mi  pare  di' ci  possa  non  essere  ai  tulio  indegno  de'  loro  sguar- 
di, (li  Ti  di  clu'  l'i  a  ubimeli  li:  assi  cu  ni  II  li  Mine  i:.  clic  le  liguri' 
delle  qiiiili  e  ornalo  [jucstii  liei  codice,  tulle  relative  ai 
problemi  clic  vi  si  sciolgono .  sono  delineate  a  pernia  con  tale 
maestria,  die  ben  poche  io  ebbimi  a  vederne,  concernenti 
questo  argomento  dell'  arie  militare,  che  in:  siiauii  in  paragone 
ii  li:  superino  ;  eri  e  per  ciò  almeno  in  questa  parte  un  codice 

7743.    (CO..BEHT.  1 

821.  Lezioni  pratiche  di  geometria  e  di  iòriilica/ioni 
militari  di  Giovanni  Scala. 

Cariaceli,  in-fogliii  jiirailu,  tsrallsri  tarsivi ,  smulo  in*,  di  pagine  1911, 

Intorno  n  questo  codice  doblnamo  essere  conienti  di  averlo 
soltanto  indicalo,  non  essendo  egli  clic  una  copia  ben  negli- 
gente, cosi  quanto  alla  materiali:  scrittura,  elio  quanto  alla 
1, ri  nera  Ila,  dell'  altro  beli  issimi!  codice  sepalo  sol  In  ilo'  i  ■• , 
clic  ba  la  Ribliotoca  ilei  re,  al  quale  per  ciò  rimelto  il  lettori?, 
l'eliso  e.bel'  aniaiiiien.-e  Wi'  mio  sedai  e  ed  allievo  ilei  in  .Scala, 
e  die  qualche  anno  dopo  che  il  suo  precettore  aveva  dato 
coi  n  pi  merito  al  suo  lavoro,  ciò  che  fu  1'  anno  i588,  irli  avesse 
chiesta  la  permissione  di  trame  una  copia,  eh'  è  appunto  qui - 
la,  la  quale  porta  la  data  dell'anno  i5o3.  Le  figure  di  cui  è 
ornato  il  codice  presente  sono  già  le  .stesse  clic  udì'  altro  qui 
sopra  annuncialo,  ma  eirli  è  in  queste  veramente  dove  l'ama- 
nuense alluperò  la  più  grande  diligenza  ed  esattezza  per  cui 
non  invidiano  punto  quelle  dell'originale. 


DELLA  BIBLIOTECA  DEL  RE. 


7757.  [COUMT.) 


Bello  e  prezioso  codice,  il  quale,  ripetendo  io  qui  ben 
lulnntieri  citi  ch'in  dissi  parlando  ilei  endice  segnato  col 
n°  loi,  se  fosse  tra  Ir  mani  del  nostro  i.'v uditissimo  Gamba 
porrebbe  in  calma  il  suo  spirito  con  lutti:  giustiiin  adiralnsi 
contro  Y  editore  ignorante  e  mtJC-iiif  rum  ihì  ['ìk-itnit"  .  .puff  u"  j:i 
il  Baroni.  Vidi  pili  e  jiiii  endici  di  questa  ben  mila  opera  del 
nostro  Hi  uvacei»  al  i-iimi:  |Mii  i|iiasi  tutti'  I'  ed  nonni  clic  ni''  ^in- 
cessivi tempi  ne  sono  state  pubblicate,  ma  dirò  Iran  ramni  ir 
ebe  mai  più  io  mi  rincontrai  in  un  esemplare,  noi  dirò  scevro 
del  tutto  ed  immune  della  più  picciolo  menda,  ma  certo  il 
pili  i.oni'lto.  f  in'  venale  siami  ira  :e  mani,  si  curile  I'  abbiami- 
nel  presente  codice. 

Trascriverò  ledei  menti:  conni  qui  si  ledono  le  prime  linee 
del  proemio  o  prologo,  clic  precede  1'  opera,  e  spero  che  per 
queste  sole  potranno  i  mici  lettori  esserne  ben  satìslalli.  Si 
dà  principio  cosi  :  «  Molte  iial:  nobilissima  donna  aduline 
•  che  io  il  quale  quasi  dalla  mia  pnerilìa  infine  a  questo  tem- 
pio nei  servigi  d'amore  sono  stato  ritrovandomi  nella  sua 
.  corte  intra  i  gentili  huomini  et  le  vaglie  donne  dimoranti 
■i  in  quella  parimente  mero  :  udii  muovere  et  disputare  qui  sia 

■  quistione  cioè.  Leo  giovane  fervenlemcntc  ama  uno  doona 

■  della  quale  niuna  altra  coso  gli  è  conceduto  dalla  fortuna 
«se  non  il  potere  alcuna  volta  vederla;  o  talvolta  di  lei 
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»  lagiumiiT:  i'oii  alcuni.,  »  seco  sii^so  di  lei  dolcemente  pensare. 

»  (.lutilo  e  dunipie  ili  queste  li  r  rose  ili  più  diloclo,  re-  ec.  ■ 

lelté.0  ac.cizm-.Tsi  volesse  a  donarci  una  novella  edìuone  del 
Kilostrato  non  lascio  di  tenerglielo  raccomandalo.  Quant'  è 
pui  fiU.i  lielle/ju  Mia  estei-idie  ilìrn  in  [inclip  panile,  che  per 
la  nilidc/.ia  ed  unilurmilii  de'  caratteri  H;il  principio  ai  fili!', 
per  le  pergamene  sceltissime,  per  le  graziose  miniature  che 
l'umano,  per  la  sua  li'^mira,  ed  in  finn  altresì  per  Li 

■  na  colise  i-va  li  (io.',  clic  può  dirsi  ìmi-.-djiic .  i^li  6  un  codici' 
veramente  deguii  di  unii  ISibiioteca  lìeale. 


Ba3.  l.e  invagini  di  Fìloslrato ,  tradotte  e.  commentate  i 
lingua  italiana  da  Mario  Equicola. 

Cartaceo,  iii-0".  caratteri  corsivi,  scrolli  ivi",  di  pagine  336. 


t'hiìnnnit!  /r (itici  ilnliee,  iiitfqin-.ri:  Muriti  i-jpiiniln  ;  cosi  lec- 
itesi nella  [u  iniu  (ialina  di  questo  endice,  lule  n'  è  il  con- 
tenuto. Sema  eh'  entriamo  a  parlare  di  molte  altre  opere 
dilli'  Kipiicola,  è  ben  nota  la  sua  Croni™  di  Mantova,  che 
apparve  per  la  prima  volta  alla  luce  l'anno  1 5a  i ,  e  che 
riveduta  e  concila  d'alcuni  emiri  per  1'!  euro  di  Beneficilo 

!ls:ij       In  di  nuoto  pubblicala  :.n  Mantova  nel:'  unno  ìfinK. 

in-4".  Dell'opera  presente  però  non  trovai  fatta  mon/.ione 
alcuna  da  quanli  bibliografi  e  .specialmente  nostri  che  potei 
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aver  fra  le  mani.  Ira'  ipiali  in  pari  in  ila  r  moilo  uuterò  olir  il 
Tirabo.sclii  jjnn;  non  ne  purla,  rendendoci  conto  di  molti  e 

o  lale  ultra  opera  non  sia  niiii  siala  posta  in  Ino-,  pini-  nel 
caso  mio  osservando  die  il  Palloni,  il  quale  ri  volse  spedii  I  - 
mente  i  suoi  sloilj  a  voler  conoscere  e  darci  quindi  notizia  ili 

pubblicati,  all'  articolo  Fihslrato ,  dove  descrive  tutte  le  ver- 
sioni italiane  delle  varie  opere  del  Fi  lontra  In,  nulla  dice  delle 
.sue  imagini,  credo  sema  lini. ir  il'  iu^iiunariiii  pillili'  all'erniari' 
anzi,  come  dicoi.o.  jaran  in  virtù  niaqiitn.  clic  il  presente  vol- 
garizzamento dell' Equicola  non  abbia  mai  veduta  la  luce,  lì 
sebbene  il  suo  autore  non  ci  sia  dato  ìn  esempio  di  bello  e 
polilu  scrivere  nella  lingua  inislra,  pine  il  ui.inie  suo  è  chiaro 
cosi  nelle  nostre  letlere,  ci»;  e  erta  mente  .si  murila  una  non 
comune  co  usi  de  razione.  Ou.iul'  e  poi  al  colliri:  elio  alibianio 
per  le  mani,  la  merita  sema  iluliliin  iilr.niio  era  mi  issi  ina ,  con- 
tenendosi qui  So  scritto  uuLniitico ,  originale  ed  autografo 
dell'  l-.qukola  sles.so.  Dedicò  eiili  questo  s'.m  laviiro  intorni: 

.Signora  Isoheliada  Este  Marchesana  de  Mantaa  Mario  Eoaicela  ;  in 
fine  della  qnale  dedicatori,!  ri  prev.ri  la  sopraddella  .Signora 
di  voler  gradire  questa  sua  offerta  non  solo  per  in  nobitità  de 
le  Icone  di  Filostrato ,  ma  altresì ,  oer  essere  di  mano  propria  de 
io  interprete.  Egli  è  dunque  auebe  da  questo  lato  un  codice 
assai  prezioso. 
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7783.    [COIBWT.  ] 

Ss /i-  Raccolta  di  poesie  di  varii  autori,  metri,  argomenti , 
e  tempi  diversi. 


Kj>li  si  In  cur-iiinirnif  un  li-r\ LtJo  anialoic  <Je  1  la  poesia  e 
letteratura  italiana,  clic  si  accinsi!  a  raccogliceli  in  questo  vo- 
larne tutte  le  poesie  del  suo  tempo,  edito  o  inedito,  che  potè 
ave)-  nelle  umili  ;  e  lorsu  clic  ii  [ionie  ili  lui  sarà  imliciln  ni  L I . ■ 
iniziali  chi1  precedono  la  raccolta,  le  quali  danno  a  ìnf^i'i- 
cosi  :  Questo  prestate  litro  è  D.  i).  D.  G".  nei  ìtjoi  a'  l3  dì 
tatii/ipo,  lasciandone  in  poi  la  cura,  a  clii  vorrà  adoperarla,  di 
dicifrarnete  ed  intcìprclaniele.  Del  resto  la  raccolta  fu  fatta 
con  li  unii  ^iniliii  il.  essendo  stati  scelti  quo'  componili  lenii,  chi- 
usci  vano  delle  penne  di  poeti  clip  (rodevano  in  quel  secoli) 
iii  qualche  cck-bi'iià.  si  come  dei  l'ai;ni.  dulia  \nilreiiii.  del 
liinuccini.del  Marignoli .  dell'  Anlinori,  del  cavaliur  Marino, 
del  Giiabrera  c  d'altri  molti,  elio  ì  miei  lettori  potranno  ris- 
contrare a  lor  agio.  Percorrendo  io  qua  là  il  codice  conobbi 

gono,  sono  stale  «il  o  nel  tempo  in  cui  apparvero  o  poco  ap- 
pressi) jinlil'lif.ale,  ma  poi  rei  pure  con  qualche  fermezza  asse- 
i-irc  clic  non  lutle;  e  quiiuli  ^li  orninoci  studiosi  delle  nostre 
letture  potranno ,  volendolo,  trarre  un  buon  frutto  dall'  esame 
di  questo  codice. 
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fi  7.1.  Trattato  teorico  e  pratico  di  Ast  io  logia ,  composto 
da  Francesco  Giunti  ni. 


Si  da  priiieipin  al  ] 
l' iiu'ciL-rafo,  e  che  ben 
piare  di  quest'  opera,  e 
ri. 'Ila  ipiaU'si  h'ftur.  i  tisi  . 
sfera  reale  nel  Irmim  c/te 
della  pagina  nel  meno 
—  Nacque  ijnatn  ijenùk. 


Chi  sia  poi  questa  gentildonna,  alla  quale,  mafm  Ao-icrnnrf; 
s,j™™  ™  ^rvanth^a,  i  indim/a  l'autore  per  la  lettera 
dedicatoria  t-hr-  '.iene  subilo  dopo  ''iaa  ,.oooda  Tavola,  I  as- 
trologo ti  lascili  urli'  assoluta  igiiorau/,a.  Giudico  intanto  op 
poi-Inno  dar  a  conoscere  a'  dotti  miei  lelloci,  nudo  possali. 
L^'irlicai])-  ilei  merito,  l'ordine  e  Li  condii  Lia  dell'  oprra 
per  le  parole 


ledici 


le-u-ian 


•  niere  di  beni  dio  hanno  gli  luiomini  al  mondo,  cioè  Leni  ili 

■  corpo,  di  animo,  et  di  forili na  ,  cosi  noi  divideremo  questo 

■  nostro  giuditio  in  tre  parti  principali. — Nella  prima  par- 
ale remo  di  tutti  quegli  accidenti  elio  so)  ira  stanno  al  corpo; 

■  perchè  quelli  elle  hanno   alcuno  naturale   difetto ,  o  di 
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•  infirmiti,  o  sono  deboli  (li  coipo  non  aili  a  valisi  di  so  mo- 
«  il c.si ni i,  ossemi u  oflesi  d:il!e  m  nivale  strile  o  ■lesti  clic  liamiii 
■■  domi ii io  grandi'  sopra  de'  inni  corpi ,  o  vcrn  clic  suini  succiti 

■  ,1  molti  altri  accidenti  ci  pericoli,  si  diramili  inforluiiati  ci 
»  miseri.- —  Nella  -.rcnmla  pam-  |  ■ai'h-emc  dr-,1;  accidenti  dell" 

■  animo,  da  i  quali  il  nato  conoscer!  I'  „Miso  grande  che  ha- 
.  veri  alla  natura.  —  Nella  te™  parte  ragioneremo  degli  ac- 

"  il  nostro  giuditió.  ■  Spella  a'  soli  dotti  il  giudicare  del  merito 
scientìfico  di  quoslo  lavoro  ;  ma  .pumi'  ó  allo  stile  ed  alla  di- 
zione sembrami  clic  possa  jinr  farsene  ipinWie  lode.  Termina 
il  volume  colla  suIloìci iiionc  seguente- —  Di'  Lime  alti  io  di 
lauyijio  t  .'t .  /'V«ii ia; a  finmiiin  /Veri ilio...  IMlmv  'ilieiitaju  il 
(.■i.;/c.,-..civ  tirile  xicniit-  imi/iemnlii/.r.  Onesto  l1' fallirseli  (immilli 
è  forse  quello  stesso  t  tilmv-w  ktlfrato  fiorentino,  ai  come  ben 
gi  listameli  le  il  ilo.iioiniiia  il  Giiinlia  ;  (jiiello  clic  assistette  in 
Lione  allo  bella  edrjiono  del  Decainerone,  ebe  fu  pubblicate 

le  stori  i?  della  città  ili  l'imi /.e.  b  vcio  olir  qui  si  dichiara 
egli  inedc.siioii  l'ioli-ssoie  iti  iiialemalica,  e  come  Astronomo 
sol  Uhi  (u  viene  indicali!  d.il  T'n  ,il>ose!ii  ■  ina  loi-sr  clic  unii  fu 
mi  vero  letterato  il  Galilei .  iiiiiteinatieo  di  professione? 
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8097. 


Sono  in  questo  codice  raccolta  latte  le  lettere  di  Santa  Ca- 
terina da  Siena ,  fui  dimoilo  tutte  quelle  clic  uni  conosciamo 
già  da  le  in  luce  dall'  Aldo,  ila!  Ti  «  maini,  e  d'  altri  slampa- 
lui'i  del  secolo  scstoileciino.  ouiiuniio  poro  con  molto  piacere, 
che  fattone  eli'  io  n*  ebbi  un  qualche  stillilo  potei  conoscere , 
ebe  Girolamo  Gigli  non  avrebbe  detto  del  presente  scritto 
ciò  clic  ne  disse  e  ben  "ius'aini'nte  ile'  s'ipiviildetli  stampatori 
di  esse  lei  li 're  .  ri  preinli-iii  Ioidi  ci.ihi  ii/tcìii.'m-i  itti  li. -li:  tlrltii  Sun- 
to, ani  netta  ma  pura  factum»,  eie  netta  tintinni.  Nel  caso  per 

con  grande  insta»™  al  novello  editore  il  presente  codice,  il 
quale  ci  offre  appunto  il  testo  in  tutta  la  sua  purità  .seni'  al- 
terarne in  modo  alcuno  le  sentenze.  Pongo  qui  sotto  degli  oc- 
chi de* miei  lettori  alcune  linee  della  prima  lettera,  la  quale 
incomincia  cosi  :  •  AH'  Abbate  Kuntio  Apostolico  in  Toscana, 
»  Venerabile  I'ikIit  '.pii-hnale  in  Clirislo  Jesit.  lo  datteriiia  in- 
defila  serva  vostra  ,  et  figlinola,  serva  et  sdì  lava  de' servì  di 
-.lesu  Christo,  mi  raccomando,  et  scrivo  a  voi  nel  pretiosu 

•  Sangue  del  libinolo  di  Diu  con  desiderio  di  vedervi,  vero 

•  Sacerdote,  et  membro  Irrito  ufi  conio  (L'Ila  Santa  Giicsa. 
.  0  vctinabile  el  carissimo  padre,  quanto  sarà  beata  ì'  anima 

•  vostra  et  mia  insieme,  quando  io  vi  dirò,  elle  noi  siamo  le- 
■  «ali  nel  fuoco  iteli  ;i  divina  C'irli  A  .  la  quale  sapete  ebe  da  il 
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»  latte  agli  suoi  figliuoli  ci  li  notrica.  li  panni  chi;  ipieski 
■  latte,  ec.  te. ■  Sicno  pur  certi  i  miei  lettori  che,  eccetto 
ijitaldir  piccola  menda,  clic  toejiesi  solo  in  leggendo,  tali' 
n  e  la  copia  di  tutte  ir-  lettere  sino  alla  fine. 


fi ■> 7 .  Lettela  del  l'oulelire  l'io  II"  all'  linpri-atniv  de'  Tin- 
elli ;  giuntovi  un  Trattato  o  Discowo  anonimo  intorno 
alla  alla  i.'  i j ni  1  >  1  >1  < i ■  ; i  ili  \  «lincia. 

ClirlT'I'O.    iit-':   -,lMlT!    ljl]l^i     l.ir]llì.    M1I,][I  Ul'. 

di  pagine  iqS,  ben  euiiserviilo. 

lettera  eoe  Il  l'outf fif  l'io  11'  indirizzi,  ;  Maometto  Iill- 
|h'!-.iI.jih-  ili.-'  Tinelli  fu  strilla,  eoinc  licii  sanno  i  lettori,  in 
liliali. i  Lilio.,,  e  111  pei  l:i  |irir[i.!  \nil;i  iiiiiiblieala  uri  Min  oli 
«inalo  l'armo  1/170  od  in  quel  torno  per  li1  stampe  ili  Olile- 
ri™  Zel  in  forma  di  quarto.  Un  Marcantonio  Pantanella  di 
Ferrara  te  la  da  qui  pure  perla  prima  lolla,  o  almi.' 110  pur  le 
indagini  che  ho  falle  cosi  credo,  tradotta  nella  nostra  lingua. 
DÌ  —  onesto  rara  /«hi-fi,  prescutua-ù  nel  quale,  coni'ei  dice,  ••■ 
mi  cBivrJ  di  belle  pani,:  ni:  lmx:„tcwi;,l,  proemii,  ne  fa  la  dedica- 
zione Att  Uh»»*  «gnor  Dan  Lo,*  d,  Sona  Qmfrm  di  Cario  I  - 
Imperatore  Remano  et  di  Sin:  Mw:stn  Coarra  Oroior  appresso  /a 
.Sijmimi  di  I' ciuchi  .  ^otlon-nv.'mlosi  111  line  della  Iutiera,  eli"  e 
data  da  Ferrara  a  vili  di  n  taglia  HDXXXilII,  Quanl'  è  alla  dizione 
ed  allo  stile  con  eoi  detti  il  Paiilaiieila  questa  sua  versione, 
lino  |«i-si.'iiui>  ieiariienle  farne  jjnih  iodi'  ;  e  ciò  elle  egli  Miivn 
dichiara  per  sua  modestia,  cioè  di  non  voler  saperne  di  l»-!b- 
parole,  si  riconosce  essere  una  verità;  ma  quello  che  a  parer 
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mio  forma  il  prozio  ili  questa  traduzione  ò  elio  si  conosco  in 
vista  senio  un  grande  studio,  die  y,  (radullore  !u  li-dele  nella 

sopra  ogni  cosa  ove  tr.illi.ii  tl.  lhi  versione  ili  un'  opera  ri'  una 
in  altra  lingua. 

pur  questo  codice  un  lungo  discorso  storico  e  politici  inlumo 

del  codice  cl.i  ne  aia  stalo  1'  amore,  ma  certo  l'i.  ...i  \  eneriann; 
ciò  eh'  io  desumo  non  solo  dal  suo  stile,  ma  soprattutto  Halle 
sur'  pmlontle  .'il  estesissime  cognizioni  sul h-  siati)  interinisi 
ricamilo  alla  politica,  elio  all'  amministrazione  ili  ciucila  Ile- 
pubblica.  L'  opera  iia  quesiti  litui.!,  di'  è  un  po'  singolare  — 
ilrl  ii'/n,  un/mi',  i-j  iiuiijisitìai  ili  Inii-iin  :  e  dico  eli'  egli  è 
un  tìtolo  che  li.:  un  po'  di  singolari.- ,  perche  oui'Sio  Uhm 
poi  diviso  in  cinque  Miri:  il  primo  de'  quali  s  ini  rat  tiene  sulla 
fìtta  di  veiic/.ia  considerala  ndlanlo  india  sua  possiamo  lien 
dirla  slrai 'rdiiiarii:  riusiiio  ne  topografica;  ■!  secondo  sul  l'ion-, 
e  /.'ivi  '/re  fissi-  jirqiiisli.  nlli  lirjiaUlii-a  :  il  lrrv.ii  Irai  la  del  Svila  lo; 
il  ipiarlo  di''  diversi  Ulagisl  rati  i:ln'  pr< '.-il  i l'aio  al  governo  ili 
essa  lirpiihldica  rosi  nella  interna  sili  aimninipl razione ,  elle 
nella  Politica  al  di  Inori  ;  ed  il  quinto  cioè  1'  ultimo  si  riferisce 
adi  l/à'.iV  i'-'  Vi  limimi  elie  reiigonu  ir  citta  della  Terraferma 
soggette  a)  dominio  della  liopuldilira  uiedusiina.  Del  quale 

irndilissi         dilani,  rad  li'  il  I  ti  o   ili-oui-o  iliiliiaru  in 

buona  coscienza  doversene  laro  gran  conto. 


ir.» 
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H^fi.  Poesie  di  Giuseppi;  risiili  in  Indo  di  Lodovico 
Doc imo rju arto.  Re  di  Francia. 

Girlirfo,  in-fl"  granile.  e.ir.MEi'ri  limili.  >eui>1i.  sui",  rii  pagine  711, 


fVwiryi  '/('  Vrniiiii  ;!lT  («  Morsili  Cnsliimiiiììii,!  'li  l.oiiji  ,\/ I  "  /Ir: 
(V  F ronfia  e  ili  Snaim  ,  </('  fìiiuifjw  l'it  ili  lumlioioo  ilomn- 
ala  ed  infecondo  di  Homo..  Quest'  ò  il  titolo,  clic  scritto  con 
irmi  caratltri  maiuscoli  si  dà  all'  opera  pronte  nella  prima 
agina.  Succede  la  lettera  dedicatoria  dell'  autore  ai  Re,  data 

['Irliiiti'i  (pieslo  poeìa,  il  uni  nomi:  pur»  se  r:i!  rimano  oscuro 
tempi  nostri  non  trnvaiiilone  in  Iella  i  non /.ione  alcuna  da' 
in.lri  liil  liniera  li.  Ma  s'  e«li  ntlonne  r.lie  il  111'  aliliht  ;;ra(lilii 
I  su»  lavoro,  in  penso  fin  l'orse  nulla  pisi  eprli  avesse  a  desi- 
era  re.  L'ullima  slama  della  terza  porle  ilei  l'mntji  d'i  a 
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die  ne  dice  il  mio  lettore  ?  Quanl*  è  poi  a'  pregi  este- 
nui i  ilei  presente  ciidicp  diiii  dubito  punto  ili  .1  lìì.' itii.i  1 1- .  1 1  ■  ■  l- 
la  nobiltà  anzi  magnificenza  della  sua  legatura,  per  In  niti- 
dezza de'  caratteri,  e  soprattutto  per  lo  squisito  disegno  a 
pernia  di  cui  è  urinilo  da  piiiif  ipio,  eWeie  quei!»  ceilaincnt.' 
l'esemplare  originale  ed  autentico,  die  il  Piscili  offerse  al 
Monarca. 

8149.  (coLBiaT.) 
829.  Poesìe  amorose  anonime. 

Cartaceo.  iii-fi-1.  carmicri  corsivi,  secolo  xviD,  di  pagine  hit  . 


Le  poesie  amorose  die  in  qucslo  eodicelto  comprendoni, 
delle  quali  non  risulta  per  alcun  mudi)  il  nome  dell'  untore  , 
sono  la  più  parie  de'  Sonetti,  ed  alcune  poeln;  terzino.  Non 
intra  Ilei-rèi  punto  il  !i  Ili  ne  intorno  a  ipiesle  pluvie,  ile  III'  i  pia  li 
io  non  saprei  veramente  come  poter  farne  alenila  lode.  Molti 

Sonetto  vi  s'introduce  qualche  altro  verso  del  poeta  stesso, 

lume  maggiore  ne  ailicvoliseoiio  ed  (e-cinano  vieppiù  quelli 
clie  vengono  dopo  già  per  se  slessi  privi  di  merito. 
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83o.  Le  laudi  spirituali  di  Fra  Jacopoiic  (In  Todi. 


aiolo  della  Tavola  I'  dell'  altro  volume  all'  articolo  lìuxcoponc. 
E  non  sari,  forse  discaro  a'  lellori  medesimi,  eh'  io  ponga 
qui  loro  solili  iU'^IÌ  uccliì  traccino  (-orni1  ijiii  lc^i>i  il  titolo , 
clic  india  prima  pagina  si  dà  a  questo  codice,  ilisposlo  a  guisa 
ili  froutispinio.  l^gcvisì  cosi  :  Lm,le  M  Contemplatici,  B.  F. 
Incapane  de  V  online  Jet  Scraphico  S.  Francesco  riccie  ci  «tili  a 
consolatioae  Me  persone  devote  el  spirituali  II  quale  nel  secolo  fa 
Dottore  et  GealiUaumo  chiamato  Mister  lampone  de  Benedici  da 
Todi  Benché  a  la  n-iìowne  si  tolse  dare  ad  anni  hnmilhà  ,  I  simpU- 


rehlic  certamente  ad  utilìiiì  ci'  ini  novello  editore  che.  volendo 
produrli'  questo  testo  si  accreditato  della  nostra  lingua,  si 
ponesse  a  consultale  alt  resi  il  codice  presente. 


Oigiitzed  by  Google 
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8577.    (  COLLEHT.  ] 

83 i -  Notizie  sloriche,  araldiche,  genealogiche,  e  politiche 
della  dita  «  delle  nobili  liiiiiisdic  ili  Firenze. 


l'rincipia  il  codic  d:i  una  L\ivo1:l  ;i;uii rabbie;!  di  Ca'.eliria 
trilla  ila  Ilirni  (lauri  .Man-spini,  r'.  lo  prime  linee  (Ianni)  a  lt'[;;;i'C 
tosi  :  "Caldina  Piobile  Romano,  perche  si  tiene  che  par  la 
»  linea  retta  di  sei- in  lesse  tla  linea  Tiniami,  tenne  trattato  curi- 
li un  la  Repiilihlica  ili  Roma  ;  il  che  Eliporti]  se  ue.  fuggi  a 
«  J-  in  v.c .li-  r  IT  its  il.''  I S c- 1 ! uj : i i ,  ci  l'acenrl'iki  ril-c Ilare  so  uff  Irci' 
•  Signore.  Ricrniliuiii  Maledilli  descrive  la  progenie  di  Cate- 
.  lina  come  qui  sotto,  ce.  oc. .  Dopo  la  quale  Tavola  genealo- 
gica della  famiglia  di  Caldina  sì  danno  le  notizie  storiche 
della  città  di  Firenze,  incominciandosi  dall'anno  456  al  tempo 
di  Toliìa  Re  de  Gotti  detto  Flagellavi  Dei,  fino  all'anno  iiga. 

delle  mura  di  Firenze  che  fu  iktla  Cenimi,  indi  In  piccola  Roma. 
Il"  Famìglie  die  ni  tempo  della  Signoria  ai/duranti  in  Fìrcn:c  per 
In  ffiriryri.jv  i  /  /ut  la  munire  Seuln.  IH"  .'Vii'ai  il  c»)«omi  di  tutti  li 

CtllilìlitlJ.i  Filili  lllil'.ì,  filili'  SfCoìiilil  /'  nlilllic  ile!  (flllfill  elic  sono  stati 

creati  dall'anno  ìojb  all'anno  i63i.  W  Alarne  memorie  circa  la 
città  dì  Firenze  dall'anno  ls5o  all'anno  1 565.  V"  Mirare  della 
Chi-ili  ili  Sneln  Merin  d'.ì  Fii,rr  i  tiinineiiilu  l'unno  l 'jijO,  Architetto 
■ti finse.  Lupi,  ilelln  Capala  Filippi'  di  Scr  llrnecil-  s:\i.  ilei  (.Vmrc  ri  .■!,'.'', 
Cintiti  da  MiiijAìii  I' un  lei  j.'l.'i,.  VI'  Di'si  eiplinni-  circa  la  ariifine 
d.-Ua  cittn  ili  Ficcnct.  Vii1  Seri;  «ll'iklieii  dilli  fniruijlic  abitatili 
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«ri  Quartieri  ili  San  Spirito,  ili  Santa  Croce,  di  Saatn  Minia 
\:>:cHn,  e  ili  San  fj idi- min i.  Dopo  i  quali  seriiti,  c] i'-IIjicìi 1 1-  rlili- 
^yi^ntcTiiiO ji 1 .1  pr.ona  e  Ijcn  colorati-,  .si  ro ji] )rcsi.'iitano  le  armi 

o  ..t  li  ^'llìilif.j  ili  r  1 1.  L .  - 1 1  -  -  Cimigli.',  llellr  ipiali  s'  i'  dalli  no- 
tizia ([ili  poco  sopra  nella  scrii:  de'  quartieri  da  osso  alitali 
nella  r.illà.  Tri'  armi  danno  oiinutir.iann'iito  a  qui-slu  granili' 
lavoro,  cioè  1'  arme  della  citta  di  l'iremo,  quella  del  Popolo, 

mi  qnarliero  -li  Sa        Spirito  l'anno  non  sì  giugne  alla 

l'ami^lia  Paiiidii  dui  abitava  il  quartii-io  ili  San  Giovanni 
1*  anno  1 5a  3.  Forse  dirà  taluno,  eh'  io  intrattenni  un  po'  trop- 
po ì  miei  leltori  n,-lta  desi- i-iraunc  di  questo  codice,  che  non 
può  dirsi  dulia  più  ^ran:lr  import. nr/.a;  ma  pensando  che  l'or...' 

10  pnti-ia  La:-  rosa  grata  a  qualclie  studioso  amalnrr  dello 
patrie  t'«li  In  perciò,  ch'in  volli  dargli  a  conoscere  esatta- 
mente tutto  il  codice  onde  possa  giovarsene  a  suo  piacimento. 

11  nome  dell'  autore  di  questo  immenso  travaglio  non  mi  ri- 
sultò per  alcun  modo  dall'  osarne  elle  ho  fatto  di  tutte  le  parti 
del  codice  stesso. 

10051.  (coLKirr,  } 

83s.  Scritti  di  autori  od  argomenti  diversi  intorno  ai  Con- 
clavi di  Roma,  e  ad  alcuni  Cardinali  che  vivevano  ne! 
secolo  svtr. 

Girlii'i.i,  in- 5"  granili'.  .Mii.irci-i  iiir-ivi .  .«filo  im".  ili  pagine  Sio, 


Sono  in  verità  piari-yiili  i  i  r  i  i .  -  i  ..  Ir^u'i-rsi  srli  scritti  ohe  si 
comprendono  in  questo  codice,  i  quali  certamente  non  videro 
inai  lo  luce.  Il  pruno  ha  il  fluente  titolo  --■  .il- lenimenti  per 
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un  Cardinale  papabile  da  osservarsi  in  Gmcfavi.  l'uó  da  per  se 
lieo  i  riniti  ria  re  Il  lellorc.  In  natura  (li  tali  avvertirne  ni  i.  si  rimii! 
i'ii'll]jii^r;!?.:.'i,  clir:  il  (  ] .  i  r"  ci  ì  r  j  :l  l  -  -  j. filisi  lv  «ri  /!(','.'  '"  ili  o/firo  Un 

derc  mai  dimostrarsi  disqnstato  ;  che  non  L-i  deve  Trini  ptnlcr  d'a- 
nimo; clic  non  diasi  a  eonosanr  troppo  j.ar-Jaie  de'  Cardinali 
Principi,  ec.  lasciando  al  lettore,  se  cosi  gli  piaceri ,  di  vo- 
ler instniirsi  ili  (u !  1  i  questi  n\-irrtim:-nt! ,  r.  lio  ablìrnreiano  nienlc 
incuti  ili  tjiiiii-iinla  |ui^inr'.  A  [pieliti  .-li  i  ■  r  tino-oli  Mirr  i-rlir  una 
ben  luridi  ttelaj.ioiie  indirilla  ad  ini  IViucipe  (di  cui  tacesi  il 
[ionie,  ma  sembra  sin  sliitn  uno  di''  (irau  Ducili  di  Toscana  ), 
clic  Ila  per  tìtolo  :  /{urini!'"  r/i-i  Paiyo-iiti.  IVI  <|  lui  Lt!  Ilari  ivi  lo 
pure  tacesi  il  nome  dell'  autore,  clic  nella  lettera  dedicatoria 
indiritla  al  IVincijie  si  mjLIommÌvo  cnsì  :  G.ji  uynr  tmmillà  ni'  in- 
chino, di  Roma  li  i3  maggie  iG46.  Di  Vasto  Altezza.  Serenis- 
sima II.  H.  Lo  scopo  di  questa  Relazione,  che  abbraccia  due- 
cento e  quaranta  pagine,  lo  esporrò  a'  miei  lettori  ponendo 


tiri  Collegio  A|!i>-:talKTJ;  e  |i'.'itIm  il'.^li  O'.rnlti  [ .i ■us.i-.'li  lidi] 
:  1 1 1 l 6  (fiiiditnrst,  rimi  deve  né  menu  alcuno  maliziare  cm Irò 

■  le  atlioni  di  Personaggi,  die  per  l'acquisto  della  sola  dignità 

■  lor  conferita  devono  stimarsi  degni;  ed  a  me  basterà  solo 
•  d' liavtr  servilo  al  comandi)  di  \  usLi  a  Altera*  a  cui,  ec.  ec.  ■ 
Termina  questo  volume  con  un  Trattalo  dei  Cardinali  papabili. 
Incominciasi  dal  Cardinale  Connino,  e  fi  dà  line  col  Cardinale 
Crescenzio,  dandosi  dallo  scrittore  di  esso  Trattato  il  proprio 
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giudizio  e  pronoslico  inlorno  a  luti'  i  Cardinali,  elio  vivevano 
iu  su  la  meli  del  secolo  decimnsettimo.  È  lavoro  diverso  da 
quello,  elio  sopra  lo  stesso  argomento  confidisi  nel  codice 
segnato  D"  gii). 

10062.  (cc-unai.) 

833.  Relazioni,  lettere,  ed  altri  scritti  ili  autori 
ed  argomenti  diversi. 

Cartaceo,  in-//' grati  lì  r .  i:  aia  II. 'fi  'i'islvl.  m:.l.1o  ivnnh  dì  pigino  5Sù , 


SÌ  comprendono  in  questo  codici'  gli  scrini  seguenti  : 
!■  Lettura  &  Antonio  Poni  Stentano  del  ile  Cattolico  Filippo  11' 


bLfiatore  del  Duca  di  lìragama  rome  Re  di  Portogallo  da  Papa 
h::n«.  aili.'<  l)nun„,  I  vlali'in  ili.wntptit'J ,  di  .latin  StcfaUdde. 
l'oiiso  clip  forse  sìa  qui  liuto  il  vero  nome  dell'  autore  di 
qucslo  liiii^i  i-.iiiioiiameiito,  il  quide  è  indili/zirlo idi'  ltii|iern- 
toro  dal  Yalleslcii]  iiiciiosinio,  ed  incomincia  cosi: -Hanno 

■  filialmente,  o  Cesare,  vinta  la  vostra  bontà  Ì  mici  nemici  

•  ad  un  medesimo  colpo  L'nitro  Iraiiil.i  l.i  min  lipuf  ationo  oo- 
.  bindola  d' infedeltà,  o  precipitati  dall'  «Ilo  i  vostri  gioiliij. 

lov;mr!o  Ioni  il  in  arili  l;i  Liraiidi-iiii  do'  ni  lei  servici .  e  fi  verità 

■  dello  mie  ragioni.  Siam  perduti  amenduc;  voi  della  vostra 

■  fedo  eoiilainiiiiUii  per  opera  do'  malvagi..  ..  mentre  eravate 
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■  dallo  guerre  civili  oppresso,  e  dallo  fortuna  abliandona- 

■  lo.ec.  te.  •  Non  iluliitu  jnuito.  ili'.1  negli  archiyj  del  Governo 

i  :i !_-Ì(jii  nio.  V<'«g.i  il  li/tioie  i-iù  clic  s'i!  (.lotto  intorno  ud 

\  al  lesi, -in  si  L-:']  latino  nel  cihI  ice  si-n.i'n  ri"  'jSfj.  IV  r(l  ul- 
timo (cioè  ultimo  d-.'-li  .v.'ii'.ti  compri  fi  in  qnrsLo  codice  de' 
quali  non  è.  copia  in  alcuna  delle  ragie  Bililiolcclie  ).  Che  il 
Duca  di  Manioca  ielle  differenze  Ira  il  Papa  et  i  Venetiani  deve  di- 
chiuruni  per  la  parte  ili  Sim  5an!ità. 

10061.    (  0OISEBT.  ) 


la  meta  del  volume  Stesso,  intorno  alla  citta  di  Genove  spc- 
r;l.lhni.!]i:c  il  ll;l  -ili  \(ii>ilt.i  ;  tale  i-m'ihIo  il  titoli!  die  leggiamo 
nella  prima  pagina  —  Dàimm  Mia  HoMkà  di  Genova.  Chi  sia 
staLn  1'  .n.li ìL-.'  ili  ipicflo  ìiiri^n  i:  diligente  lavino  noli  risulta 
per  alcun  modo  dal  codice.  A  lume  intanto  do'  lettori  ne  tras- 
criverò qui  le  prime  lince,  che  danno  a  legger  così  : .  Incorse 
la  licnnrilnica  Genovesi:  trecento  mini  prillili  secondo  la  mi- 
seria di  quei  H< ni i li  in  due  dannosissime  psriialiìi ,  clic  li:i- 
veiido  pei1  capo  l' ima  gli  Spinola,  ci  i  Doria,  V  altra  i  G ri- 
sialo di  Lei  con  lagrimósi  accidenti  d'avaritia,  et  di  crudeltà 
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■  per  lo  spailo  ili  ben  sessant'  anni,  di  modo  die  non  valendo 
.  da  loro  slessi  a  ]iossedcr  lungamente  quella  città  ]'  indussero 

■  a  sulloporsi  a  diversi  Principi,  lincili'  del  i3Hfi  ..c. iettili 
i  eli'  lii'liliiT'.!  della  cilìi'i  li  Vi-cinìi  eli  Mil.iii.i  per  upcra  ili 

■  Simon  ISocca  negra .  ebo  ne  fu  fatto  Duce,  oc.  ec. .  Dopo  la 
tpiali'  storia  ^irc.edinm  pili  scrini  sci; luti I i  :  I"  Difein  ilei  sifoni 
l'.nrdinalc  Sarrhi'lli  pei  !a  re/o.llMi  l.-itlillr  dai  .V.a.yriHi./l  a  rio  non 

yijijc  miiinio  all'i  Suprema  Dignità  i'imtifiiin.  Il"  lettini  scritta  ni 
.tii/in.i-  nu-iiliere  <i  imitimi  Til,tiìiì.ev.hi ,  pi-e  nirasiunr  tisi  l'.omìiive  ili 
l'apa  Innoieiizti  ike:!i,.o  lidi'  iman  ili'i.i.  I.[f'  Mniinriilli;  liuto  0.  \. 
S.  innocenti»  Dei  inni  per  pul  ir  tifi  lì/pio  il\  t'iiiloiplllil.  IV"  ed  ul- 
timo. Memoriate  dato  alla  Santità  di  N.  S.  Pupa  /nnofenlio  Deci- 
mo dal  popolo  Human/' ,  .'i-i  li  tanti  ijainìl.-  'mposle.  ut  tempo 
di  Urbano  Otturo  :  fatti,  il.-i  Mniisii/iii'ie  (j-nirai  mentre  sima  nel 
letto  ammalato. 

10069.  (  colmi.!-.  ) 

835.  Ilelaiione  anonima  di  un  veneto  ambascialo  re 
ritornandosi  dulia  siili  Lunazioni'  in  |-'r;iinri;i. 


Nun  si  contiene  in  (|iies1ii  endice,  che  la  sul»  qui  s(i|iia  an- 
nunciata Relaziona,  Ui  quale,  i'cj indocilii  ce  ne  ìnstruisce  un' 
annotazione  ched'  altro  carattere  fu  scritta  nella  prima  pagina 
del  volume,  fu  fatta  alla  Signoria  di  Venezia  I'  anno  i54j. 
Molte  di  queste  Relazioni  intorno  alla  Francia  sono  nella  Bi- 
blioteca del  re,  ma  fattone  eli'  io  n'  ebbi  un  qualche  esame  e 
confronto  non  trovo  ebe  altra  copia  della  presente  se  ne  con- 
servi in  essa  re«i,i  Biblioteca,  Lo  scritturi  ili  a  leggersi  con 
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piaceri'  p!T  la  semplicità  del  mio  siile,  pel  111  sua  Niodrsliii,  « 
|ier  la  buona  fedo  con  cui  rende  conto  al  Secato  della  sua 
ambasceria  e  dello  stato  politico  ed  amministrativo  di  quel 
regno.  Peccato  ebe  in  su  la  fine  inanelli  il  codice  ili  alcuni, 
ami  di  non  pochi  fogli. 


10077.  [COLBEDT.} 


.S3fì.  riduzioni  polilii.ln.'.  c  dipiomaddic.  ed  ailn  mentii 
di  autori,  argomenti,  e  tempi  diversi. 


Non  do  qui  imtirij  clic  ili  due  soli  scritti  fra  i  nielli,  che  si 

c<]  11  li-i  infili. >  in  <pic-ìn  cndic  cciiiiiosIo  conni  ahbiam  t)  In  di 

si-rcfviilo  |;acu,,^  nerciooché  di  ;utli  gii  siili  =frhn  già  copia 

,k  l  ahimè  anno  del  Pontificato  di  Papa  Paolo  IV  Caraffa ,  ™- 
mauUauk  il  primo  giorno  di  rfre  1 558  fina  a  tatto  il  di  i3  di 
«j'iilu  i  :ii>f),  r.iuè  ijinrni  \dupo  la  morie  shu,  cA'  mi  seguila,  a'  iB 
r/fj  nicfarmd  dell  islesso  anno.  Sembrami  di  non  poca  iiiiportania 
per  la  storia  di  quel  tempo  il  presente  Diario. 
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837.  Opere  varie  di  Jacopo  Nardi. 


di  qnitsto  pregevolissimo  codice,  il  quale  ila  capo  .1  fondu, 
coinè  ve.ilrnno,  nini  comprende  clm  scrini  ili  Jaci)]Ki  Nardi  ine- 
ritiniU'uto  iiiivcr.ui>  ira  Ir  piti  l;chì ili  prime  della  Toscano  fn- 
vrlh,  e  scrini  ali  resi  cln1,  [ire  li'  il  uligini  eli'  in  lio  la  tir,  panni 
reputarsi  ])owaiu>  tulli  inediti.  I"  Incomincia  il  volume  da  un 
—  Discorso  ili  J«cu/.e  Munii  fatto  111  Xanr.ti  lontro  quelli,  i  quali 
ilissnaili-iano  !'  imperatore  Curia  !'"  d/illii  irstitti:iw  <tilht  Ulierlà 
idhi  i.if  j  :li  lriT(hz<: .  ìl:~'>!\\!uIi'.-  .<i  dom-.inJiU'i  :,'e  InomscitijioreR- 
lilii  per  (  us*rii;itiiit  ile  ecjiitoli .  il  uj/cemiieaiio  crii;  i'  ■  sellìpio  il,  Ut, 
rime  pnssatr.  che  subita  ■.L  :ì  pupolu  (illividirli,  funi  s!tt!n  libri",  per 

tiene.  Ed  in  fine  di  questo  Discorsoè  un  —  Aggiunta  dello  stesso 
Nardi  al  Dùcono  medesimo.  Nel  codice  segnalo  n-  Ss  1  traverà 
U  lettore  indicata  questa  stessa  opera  manoscritta  sotto  il  titolo 

pur  la  sola  Fra  tutte  quelle,  di  cui  siamo  per  reiiilrr  conto, 
dello  quale  strinsi  allra  copia  nella  llililiolcea  del  re.  11  Mo- 
relli in  dira  dui  pii-riilr  manoscritto  un'  ultra  copili  ancora  in 
Venezia  nella  lilncrij  >ani.  Il"  Disrorso  ili  \  laser  Jutvpn  iVnra'i 
sopra  i  calunnimi  del  popoli*  fiorentino,  nel  iiuale  si  mostra  il  pro- 
creali della  jaratnlia  ili  Malici,  [ulto  in  Venata  l'anno  1 53 1 . 
Seco  1  nitidi  è  ce  ne  isislviiisw  il  sopraddetto  Morcni,  due  altre 
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manovrine  di  qiitElii  Diiiorio  suiio  in  l'ireìric.  S'una 
cioè  urlili  lihivriii  Tempi,  c  1'  al  Ira  in  quella  ile  padri  Cariiii'- 
lilani  scoi/.!  di  San  Paolino.  Ili"  Disco™  di  Jacopo  Nardi  fatili  mi 
/  :ra:z:a  </■.,.;,)  /,,  m      del  l'iifM  L!-::i  ,inii  S-'iliimi  i'  iimu  mi  He  ."•j.'i, 

■Mie  novitu  sedile  „i  Firmze  dall' anno  milk  49A  insto  ai  dello 
tempo  dell1  anno  1 534. 11  Morelli  cidi  noliria  di  il  ne  altri  esem- 
plari manoscritti  di  esso  Discorso,  I'  uno  nella  liiccariliaiia,  e 
1'  altro  nella  libreria  Tempi  in  Pirenic.  IV  Lettera  dejaoras- 
eili  Fiarentini  all'  IIFiai.  Siijmir  Caute  di  Sifmte  llesideiitr  per 
I'  luperature  ir:  Firenzi:,  e  Japn  lui/,  D-.n  l'iciri.  /.affala:  dìja- 

ci;/i"  Saldi.  IH  qiic-iln  IpMi'vìi  non  I;  ■ìi/.ioiK:  alenila  il  Moniiii. 

V"  j\ne  dell'  istoria  di  Fiivarr  ili  Jarajiii  Nardi ,  mai  inaiiijiillii 
riè  ia  Lime  l' ami"  1  oli  2,  ai  il:  Fimize  f  aitati  1  ùS.'i-  I'. ulani  lo  il 
Morcni  ili  questo  Frammento  dice,  clic  il  canonico  Salvini  ne 
po^tikva  una  1:0 pia.  \  I-  Distarai  di  .lanata  \  arili  ;  nel  anale  si 
prou«  clte  la  promessa  falla  dalla  Maestà  Cesarea  a  Papa  Clemente 

lidia  nella  libreria  Nani.  Vll'ed^ìtimc!  Discorso  di  Jacopo  Nar- 
di olii  Agenti  Cesarei  in  Napoli,  infaeore  de  Faorasàti  di  Firen;e, 
essendo  la  Maestà  Cesarea  ti:  girila  ritti,  fanno  1 536.  Né  pure  di 
tale  Discorso,  coni'  e  qui  annunziato,  si  fa  parola  alcuna  ila! 
Morcni.  Sembra  certo  in  line  per  111  Lio  ciò  clic  s'  e  detto  (  e 
chi  d'  ali  romiti  nel  [indirò  cjimi  [iole  vìi  ri  irmi  e  saperne  più  del 
Morelli:1;  che  tulle  que.=  te  operile  ilei  "varili  1  ;uiipi '■.-(.'  nel 
presente  codice  non  sieno  mai  state  poste  in  luce;  dò  die, 
come  beli  vede  il  lettore,  dà  sommo  pregio  al  codice  stesso. 
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101025.  (coimst.) 

Relazioni  due;  1'  una  intorno  alla  Savoia, 
l'altra  intorno  alla  Toscana. 

("...i  l  e-,, .  in- V.  '  .iì-.i'i.  vi  i  jh>Ì.  i .       oh  i'  :n.  ili  ]:.imÌh.-  fi-,  ■, 

Della  prima  delle  due  Relazioni  (poiché  di  una  terza  che 
riguarda  la  Spagna  min  lii  menzione,  essendone  più  copie 
mula  Biblioteca  del  re)  timi  prose  in  questo  codice,  e  che  si 
riferisce  alla  Savoia,  unii  risulta  il  noi m  dell'  .nitore ,  ma  ben 
[acilineuk-  si  conosce  eli'  et  lai  un  ambasciato^  veneto  nel  ri- 
torno della  sua  ambasceria  piloto  ili  quella  Corte.  Abbiamo 
nella  Biblioteca  del  re  tre  altre  Relazioni  di  veneti  ambascia- 
tori nel  ritorno  della  loro  Legazione  presso  il  Duca  ili  Sauna, 

(■Mine  pilli  WileiV.  Ili-li'  aitili  VliLLIIlK  t.ella  Tauil.i  -.lumia  ile' 

Domi  de'  Luoghi  all'articolo  Savoiti;  ma  oltreché  di  tutte 
quelle  sono  dichiarali  gli  autori,  questa  n'  e  altresì  ben  diversa. 
La  seconda  Relazione,  elie  comprendesi  nel  pi-esente  codice,  è 
.li  Vincenzo  Fedele  segretario  della  Signoria  di  Venezia  nel  ri- 
torno della  sua  Legazione  l'anno  i56i  presso  il  Duca  di  Fi- 
renze. Nella  descrizione  che  ho  data  del  codice  segnatoli'  Gì  7 
dicliiai-ii  b  cupi.-,  di  cju  ita  >lcv;a  Keb/i-.ine  clic  coailictisi  ni 
quel  codice  si  come  I'  unica  osislesite  1 . ■  ■  1 1 , 1  Biblioteca  del  re. 
ma  per  la  scoperta  della  copia  presente  trovasi  annullata  quel!' 
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10157.  («u».) 
fllig.  Trattalo  Icoiicn  e  pra'.ico  di  seieoia  Araldica. 

L'  autore,  eli  e  è  anonimo,  ili  questo  scritto  non  di  noi  tuia 
.dama  [lailicnìiire  di  Ile  armi  tifili'  laminile,  ma  in  generale 
s'  "mirai  liene  nel  far  fnnasrcir  Ir  dill'ercuie  essenziali  de'  ci  .lori 
con  cui  si  dipingono  o  sono  rt.itc  dipinti-  le  armi  medesime, 
uielleudnceneiplinili  Militi  ili'^[li  iitf  Ili  a  liuti  ir.  cuti  multa  maes- 
tria e  finezza  disegna  te  ed  acip  n'ivi  late  atl  uro  e  colori. — 
l'iscmpie/a/ia  fi  li  dà  un'  arine  uv'  entri  disegnato  un  Loopar- 
do?  Ebbene;  si  comincia  dal  far  conoscere  i  difl'.uvntL  colori 
(HI,;  pelle  di  questo  animale,  le  sue  aiii indilli  cui;!;  nitri  ani 
inali  tifila  -lessa  -pcrie.  la  sua  furia  contro  elii  volesse  assalir- 
lo, i  modi  clic  adopera  per  difendersi,  ed  in  line  si  con  chiude 
e  si  stabilisce  a  ([itale  famiglia  per  li:  a/ioni  sue  passate  l'onve- 

ilire  pi.ilvelibe   tpieslo  si  ttia  deve  principalmente  vedasi 

figurato  un  Leopardo.  Ed  è  per  ciò  che  piacquemi  intitolare 

Araldica.  Mi  reti  li  te 'ni  a  t  fase  ri  Muli  le  prime  liner  dell'  opera, 
clic,  se  mal  non  mi  .appongo,  sembrami  scritta  in  dialello  na- 
poletano. Si  dà  principio  al  codice  in  questa  maniera:  "Qui 
'comencia  lo  tractato  de  Mastro  Juliannc  ite  Lladoavaro  insic- 

■  me  con  mastro  Francisco  de  le  l'osse. 

•  Por  zo  che  e  forte  cosa  a  discornere  et  descrivere  tutte  lo 

■  cose,  de  armerie  multe  Hate  oi-n'.c  in  escludo. 

■  Lo  agio  onesto  pif.liol  (ili  "  coposlo  ut!  istallila  (Iniidmc 
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!'!■'■,  ■  :  e-!  soeci.ilincnie  ili;  MiiHiiiiililN  Arnia  per  lo  |>ii»snL<> 

i  rovina  dentdrtcrra.  Seguendo  in  partile  lo  micgrniiimeuti  et 
.  Iradicliune  do  lo  estollenti!  Diiclorc  et  Comandatore  Mastri! 

■  Francisco  de  le  Fosse.  • 

■  Cui  nomo  de  Dio. 
«  l 'rimerà mento  incctc-ragio  le  deffercntio  de  li  alluri  ci 

«  Secundarìanicnte  quali  signi  sono  per  portare  in  arme  ci 

■  colliri  ol  qnriil    cose  1^10  rei 1 reseli I.HIO  p<  r  li  niellami  siimi. 

Torcecamente  ni(],tiTiii.;ii.  i-.umu  y  ,;i|nira  ot  |i«r  quanto 
»  manere  dillbron  le  anno  o  disegno,  ce.  ce.  ■ 

tiro  sì  tratta  in  questo  endice,  del  quale  i:>  iiiiu  saprei  lodine 
a  basiarrza  la  Lello™  esteriore.  Egli  è  magni  fica  monto  ìepalo 
in  velluto  cremisi,  ma  difettoso  al  solito  do1  fermagli  che  cor- 
lamento  non  mancavano  e  ben  proba!»  Ini  ente  di  prezioso  me- 
tallo; ba  le  iniziali  e  le  ormi  tutte  con  molta  diligeii/ii  mi- 
niate; lo  perdamene  «uni  le  pi  l'i  (ielle  elio  possano  desiderarsi; 
i  cani  Mori  nitidissimi  e  costa  n  Ioni  ente  uniformi  dal  principio 
al  fino,  ed  in  somma  forse  il  codice  autentico,  che  fu  olforto 
dall'  autore  alla  regina  Anna  d'  Inghilterra. 


S7|0.  Compendio  anonimo  della  storia  della  città  di  Firenze. 
Cartaceo,  iu-o",  caratteri  corsivi,  succio  \vi",  di  pagine  ifco. 


Benché  il  titolo  elle  :.i  da  1.-  prima  p.'iL'iiiii  j  questo 
codice  sia  —  .S'erii (ini. '■ai  dilli-  cine  pili  nnliiliili  tirila  srromWntii 
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città  ili  Firenze,  pure  dopo  averne  io  fatto  un  qualche  esame, 
mi  |-.;i]v  t.hf  p-Ùi'ssr  anclic  in- -.Inln  .Sfumi  in  ■:oiiipi-ntii;  delia 
r.i'/fù  i(i  Firenze,  ed  i  rapitoli  de'  rjnnli  rompouesi  esso  Sinuata- 
rio  a  compendio  il  dimostrano  a  bastanza,  Comunque  ciò  siasi , 
pensando  io  intani  :  ili  lar  casa  grata  a'  miei  lettori  <:.  special- 
niente  amatori  studiosi  dello  cose  patrie,  mi  laro  a  trascrivere 
tutti  ad  uno  ad  uno  gli  argomenti  di''  sopraddetti  capitoli. 
Sono  essi  come  qui  seguono  :  I"  Descrizione  tlclla  cilla  di  Firenzi- 
imsitlerattt  ni'!  doppio  rapporto  e  materiate  ed  «utlaiiiislralim. 
Il'  Guerre  notabili  falli-  dal  popah  fiorentino.  111°  Vittorie  «atte 
dal  popolo  fiorentino.  l\"  little  notala),  ai-alt  dal  popolo  fiorentino. 
V"  Governi  van  eie  ha  «vati  la  città  di  Firenze.  VI"  Dell  occasione 
per  la  quale  fa  creato  il  Gonfaloniere  di  Giustizia.  VII"  Quatta",, 
isaminàarom  '•  Priori  delle  arti  iti  Firenze.  Vili'  Delle  origini 
delle  compagnie  del  popolo  di  Firenze  et  dei  Pennoni.  IX"  Città 
Ristate  dal  popolo  fiorentina  et  conte  et  quando.  X"  Ragioni  da 
pretendono  i  Fiorentini  sopra  Serezana.  M"  F.difi:j  pubblici  edi- 
ficati dal  popolo  fiorentino.  XII"  Quando  la  citta  di  Firenze  inco- 
minciò ad  «cere  dominio  et  da  citi.  XIII"  Quando  i  Fiorentini  si 
liberarono  dalla  ,tiu,-isdizi„nc  dell,,  imperio.  XIV"  Diìacii  et  piene 
notabili  ckt  lutatatela  città  dt  Firenze.  X\- Pesti  et  mortalità  w- 
tabili.  XVI"  Caraffe  grandi  et  notabili.  XVII"  IWmnoKi  notabile. 
X  V III"  i'rcteitsit.ni  the  i  l-'ic-rii-.iini  Lamio  sopra  la  città  dì  Lucia. 
XIX'  Leghe  notabili  Ma  città  di  Firenze.  XX'  Quando  in  Firenze 
inii/illineiaimui  i  squittinii.  \XI'  Quando  et  pai-ìli-  mene  principio 
il  Monle.  XXJl"  Qutmtlo  f  mollo  i  grandi  et  nubili  di  Firenze  spenti 
'liiasi  affatto.  XXIII"  Quandi,  si  ordinii  die  i  forestieri  non  potes- 
sero liai-a-c  nfitzii  ut  Firenze.  \\1Y"  Operazioni  nota/midi  ab-aiii 
cittadini  fiorentini.  \  \  \  "  Quando  ì'  iiiiiiniiiiiiiir.iiii,  u  batteri.-  in 
Firenze  i  fiorini  if  oro.  XXV]"  Quando  fu  intridono  in  Firenze  lo 
ammonire.  XXMI  '  Coiitjiitie-  notatali  fatte  nella  citta  di  Firenze. 
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XXVIII"  Guerre  julle  ■unti»  alla  Chiesa  ci  Iure  (w/rwti.  WIV 
i'.ittti'lint  /ieri  uliiii  rui'mrrfi  j,i  i-  essersi  [abiti  nel  f.njiiiln.  XXX"  F'ai- 
j(,ì(i(.t  j'ii'r(.«-;'  c'.l'/.i  fi'/Ar  lirì/o  /■?(/■(  iij.'r  Ji/rai  e!  ixul 
luti.  XXXV'  lìii  '.siimi  notabili  ilei  ì"-j-rii.  faimituiii.  XXX  II"  IJinn.ibi 
Uimniimknmii  a  mancare  le  armi  nel  popolo  fiorellino.  XXXIII" 
Quando  F&otm  cambiò  il  giglio  bianco  in  nato.  XXXIV  Qnnfc 
,/ìt  In  >t«u//,i  r//i'HfafU  ./«  1/,  Ihuiinlelnwnte.  XXXV"  CaJale  Gilri/f 
.«;■(■;(!((■  ;(('  Finnze.  X  X  X  \  I"  (. ninfe  GhUieUiiie  rimasti  in  Firenze. 
XXXVII*  Fuimjte  fiorenti™  che  havamno  tenute  ci  «jnont 
XXXVIII"  Famiglie  fiorentine  che  erano  in  Firenze  innanzi  nZ/u 
nnn«  i3oo.  XXXIX*  Famialie  jiiiri-ntine  ila  hiim'ano  Toni  in 
Firenze.  XI. °  «I  ultimo.  / ><7/.-  memff  jiumitine  dai  primi  atjli 
ultimi  tempi.  Sappi:!  il  lettore,  che  ognuno  di  questi  articoli 
porla  fcdeliueiile  la  rlala  risprlliva  dcìl'  anno,  dir  si  riferiste 
ali'  ar[:nn>en1n  del  capitolo,  ciò  (li  è  ili  molla  importali!!!  ci I 
nliiilli  per  la  Moria  (li  es°.a  l'ili. i.  Ili.  falli-  airone  indagini  |n-l 
sapere  se  mai  l'ossi.!  sialo  |Histo  in  luci'  quesin  Suintniieio,  che 
) ii li  sembrami  i ■svilito  con  molla  esatte;/,,! ,  e  che  a  parer  mio 

/ione  alcuna  ila"  nostri  liililio^iali.  Forse  i  li:-  il  presente  esem- 
plare e  unico,  linaiola  però  min  se  ne  fosse  stala  eli  poi  traila 
copia  da  laliino  Ira  (ili  amatori  delle  cose  patrie,  e  panni  al- 
tresì per  alcuni  iiitiizj  eh'  esser  possa  !'  autografò.  Nel  primo 
foglio  che  privile  1'  opera  lesesi .  />'  Hippolito  Lione"  el  ile' 
ieri  umici  ;  etl  al  ili  sol  lo  ili  qoest'  annoi  a/iimc ,  scritta  d'  altro 

carattere,  è  la  seguente  :  È  al  presente  di  Zanohio  Limi. 
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BALUZE. 


489.  [........) 

■•ì  i  i .  Toltalo  J:  MisCitina .  di  Giovanni  liutista  Pignaleiìo. 

11  Trattato  di  Mascalcia  ci»;  si  cimliene  in  questo  widicc 
incomincia  cesi  :  \fn 'loniiVciria  ('r  l'vjnatehi  à  ilijjtnire  'he 
dire  arie  celcmk  •>  vera  Mitiicn-itkaria.  IVr  questi'  due  lince  av- 
ii-L'!;uii=i  Lust'j  i  li-':u)'i  rifila  yiiH.-L^i-Ljn-,  la  r li  l'i)  ensi.  imi  mi 
i-  scritta  queSt'  opera.  Se  |i.'iò  lii I ir i ■  l  d'  t'ssi  lord,  amatori  di 
quel!'  arte,  volessero  con  frutto  inteiii-oersi  nello  studio  dì 
rw.il  (.jhtìi  del  rifiliteli'!  e  rimiisr.ei.'  ™>  ,:ìi  in  un  m;|j|iÌ  r 
potei  dire  intorno  a  questo  suo  Trattalo,  j;li  prego  di  voler 
rimli;i:i'si  al  hriin  '.'  I.ntr.ti  esemplare .  elle  alihi.nm.  di'sciil  In 
ne!  rodili;  sinuato  il"  Ino-  .  i'  di'     a|)i'iln  ii^li  off  Ili  di  tulli 

nella  regia  Biblioteca  dì  Santa  Genovefa. 

8350'.  (làuiM.) 

H/i2.  Grande  raccolta  di  liela/.inni  d i[.l.nii;i I udn- ,  ili  Dismisi 
e  Ragionati]  e  tilt  poldui  di  allori  ed  argomenti  diversi. 
Cartaceo.  ia-foBlio  8rande,  caratteri  corsivi,  secolo  mr,  di  pagine  6,8, 
Ben  comervaln. 

Alcuni  pochi  degli  scritti,  che  comprendoni  in  questo 
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rullio;  gli  troviamo  spaia;  qua  là  in  varii  codici  della  Biblio- 
teca ilei  re;  ina  poiché  sono  il  minor  numero,  come  il  lettore 
[julrii  f.icilnii'iilp  rliia  l'irsene  per  V  fJimr  [Ielle  Irr  Tavole,  clic 
sono  in  fine  dell'  altro  volume,  cosi  pensn  non  gli  sarà  discaro, 
die.  in  qui  ne  h  a-ei  iia  ^li  ar^i conili  ili  tinti;  e  mollo  più  clic 
In  scrittura  niali'i  iali'  in  ijiicsl'i  volumi-  e  nitida  e  dilìgente 
l;il  | ji-ì noi |j;f h  >:i  line,  (ili  jirji-runi-iili  piT  lauto  clic  qui  si  trat- 

simniji.  il  ri-  ili  Fmnati  per  nnre  ,lmliiisi:i:ik,re  n  V,usttiiH,iv.,ui,li , 
irritili  (tinnii  ìfiii-,  IL  di  contro  a  i|ue^io  titolo  li'^yonsi  le  Se- 
guenti [irtl-oli.1  :  IllljilS  iirnlrV.jifj  itili  t'ir  rtt  Joltuniits  Muniti.'.  ìlis 
/■/iMco/ms  Viiìenliniis.  llaheliir  miteni  ipillit-e  rena  in  cnnimenttiriis 
Blasii  Monhcii  li"  Discorta  anonimo  di  un  ambasciatore  francese 
praio  la  ftyaWtfra  di  Venezia,  cade  persuadere  quella  %>wrfn 
,li  aurii  in  fa/a  mi  Re  Cristianissimo  a  fine  di  render  mole  ed 
molili  le  pretensi,,,,,  dell'  Imei-niU.n-  sopra  C  /(«(in.  111=  JtoWone 


Un'irto  nelì  ani»  liitì.  <■,««<,  ».  i,c„,.,;,li;  tirilo  siala  di 

untar Aknxmjna.  V  ^ftra  fieiiuùmr  uWJo  itera  /Vaikysra  inii1 
uiSomento  merfWmo.  V 1"  JMa.-i'oiie  (iW  ttmto  Brafoisc/ntorp  Feltrài* 
Itadoero  fatta  alla  iiqiMlìca  ritornando*  della  ma  ambasciata  da 
Carla  Quinto  e  dal  re  di  Spagna  suo  figlinolo.  VII'  Relazione  del 
Cantinate  Navaatnv  veneto  ambasciatore,  .scritta  tanno  (558,  in- 
torno agli  affari  /uditici  ed  amministrativi  della  Carte  di  Rama. 
Dopo  di  clic  1i'[!^'-j:  :  /■■.■ii  rjr;;,',-  par  Mi.-ttliear  .iabery  li  la  fin  dll 
traile  tic  la  preminente  «e  noi  ISois,  paij.  ÙG.  Vili0  (WuiiOIM  fatta 
alla  Signoria  dì  l'enc:ia  ibi  Giuntimi  Curri-m  suo  oinluiscinlore  in- 
tui-nn  itali  njfuit  ili  Fiitmi  a .  striltti  !  unni,  ìfiliS.  IV  lieiit^iunc 
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,  falla  al 


ne/Canno  1 549,  ritornandoli  l'am- 


bascialort  ptr  k  Signoria  ili  I  cinzia  Unito  a  Costantinopoli.  X"  !\e- 
1.i:\ì':h'  di  Bernard.i  Xai-agero  fatta  alia  Repubblica  i/i  Ven izia  ri- 
tornandosi anibaseiatare  pressa  Salina  Solimano,  l'anno  1 55a. 
VI"  Relazioni-  anonima  falla  aita  Signoria  di  Venezia  lìti  UH  Siiti 
iilnlasc\a!o';-  pressa  il  Divo  di  Savoia  lìilimn.  alili  siali  ili  quel 

Principe.  E  poiché  y  ]m  chi  dubita  che  quota  Relazione  sia 

forse  Siala  Stampati!,  il.iró  il  j n-c i lc:] |i m>  li*  Un  lii'hjioiie  Hil'lU'- 


essendo  egli  priuiipe  ilalisim,  et  padrone  di  un  grande  .Sialo 

■  posici  nel  Transito  >■!  in  iiiia  (  jrocia  la  ili  grandi  piovincie,  i't 
■■  quasi  ali:  r.nnlmi  ili  questo  eccellentissimo  Dominio  ci]  i<  un 
«  Principe  ebe  poiché  in  ogni  forma  si  è  fallo  conoscere  di 

■  segnala  ti  ssi  in  e  qualità,  eroderò  che  per  questi  rispetti  non 

•  debba  essere  né  inarati)  m  lesto  ;,!]<■  , ostie  ecefiieuiissiine 

:  signorie  inlendcr  quei  particolari ,  che,  ee.  oc.  ■  XII*  Relazione 
anonima  di  an  tatto  Ambasciatore  sugli  affari  interni  ed  eterni 
del  in  Franila,  ril.viaiailim  della  sua  Legazione  pressa  di  .pillila 
Corte.  X1I1°  ed  ultimo.  Relazione  intorno  al  regno  di  Cipro  fatta 
alla  Repubblica  di  Venezia  Msta  ambasciatali  A  Scanio  Samrgnano. 
Questo  è  tutto  ciò  che  comprendasi  in  questo  codice,  che  cerio 
é  di  non  poca  importanza  ;  il  quale  codice,  sì  rome  Iri^linun 
nella  prima  pagina  che  precede  il  Ragionamento,  posto  ronn: 
qui  sopra  sotlo  il  nuivi"  1°,  era  ne'  tempi  andati  di  particolare 
proprietà  di  Giulio  Bassoli,  che  nel  bel  meno  di  essa  pagina 
lasciò  scritto  così  :  Diiccurs  diètat,  ci  notables  relation!  d' Anibai- 
sadeurs.  Jalii  Baaotl  regis  secretarti . 


ida  il  1< 


di 


li  Principali  della  CristianilA,  non  dimeno 
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843.  Raccolta  di  scrini ,  che  si  riferiscono  agli  affari 
polìtici  della  Francia  e  dell'  Italia. 


riuniti  in  questo  volume.  La  più  partii  pero  sono  in  lingua 
hauli'MU,  ì;  non  [bh  hi  in  liu;;ua  Ialina  ,  e  spaglinola  .  i'  teoVsea. 
I  mici  tenori  irii'i  sanno  il  min  proponimento,  e  quindi  si  ac- 
culi leu  tino  ili'  io  ili  a  Imo  Milizia  ri-'uli  ai^ooii-riì  i  ik"  soli  senili 
ita  i  lai  lì  i'l  in  in  ijiii'slo  cinlicc  si  coiiteufiono .  i;  mino  ì  seguenti: 
1°  hstrutlione  data  a  Papa  (  .Vigori -j  AHI"  i'  mm  i  li 7 0  daqii 
liiiil-uinnt'iri  ih  i-I  Ini,.-.  (J.c  /irc.j;;,i  n  -no  d'i  rmniarit  ,  .1U-u.hu- 
dro  Romagnoli,  Grò  non  tutina  Theopkilo,  Virgilio  Virgilii,  Vin- 
cenzo Ridolfi,  0  Serafino  Serafini  ;  con  ano  irete  ruirraòone  delle 


Mu»:,.s,  inilinllai«(  ,lnt:,n  Culai::,,  ,\hd,e::i;  n e Ila  qual  lettera 
il  (li.'li  Armi  nmprovi  ra  iiiri-'innisi;  ai  Malvezzi  ia  disonori  io'o 
sua  condotta  verso  ili  lui.  Ili  '  Copia  ili  una  —  Lettera  circolare 
di  Leonardo  Doi/c  di  l'inaia,  data  il  ili  31  aprile  dell'  anno 
1607,  0  iudiritla  ai  Patriarchi,  Arcivescovi,  \cfcovi.  [Vela- 
ti, ecce,  delio  stato  veneto,  nella  quale  j;li  assicura  della  linoni: 
amicizia  che  reona  irà  la  Santa  Scile  c  la  Repubblica;  la  quale 


DELLA  BIBLIOTECA  DEL  RE.  179 
liniera,  flie  chiamasi  circolare,  fu  gii  data  alle  sta  ni  pc  In  \  enciia 
dal  fiampaEzclto.  IV*  Rogami  della  Scrina.  Repubblica  di  Venezia 
topra  Ceneda  date  alla  Santità  dei  Sommo  Pontefice,  et  ricevale 
extraindicialmente  secondo  il  concerto.  V  Relationc  del  Reale  Tor- 

intoLo  al  Ducato  e  Fortezza  di  "lamie,  a  cui  pretende  il  Gran 
Duca  di  Texana.  Vii"  Ricordi  del  Re  e  del  Regno  al  tuo  popolo. 

S  i  rimi  centi i  qmrsli  Hirnnli  i;  ihivviTii  belli,  e  illusi!  e  salili. 

L'  alitare  n'  è  anonimu,  ma  pan1  certo  eli"  ci  fu  ini  He  di  S  pa- 
ga*. Vili»  Relation  fatta  nel  Consiglio  di  guerra  della  sacra  Cat- 
tolica Maestà  et  datale  in  scritto  a  di  ]5  maggio  lùyg  sapra  il 
mollo  che  la  deve  tenere  per  impatronirsi  di  Portogallo  ogni  vaha 
•  In-  /.l.s.ipr  ailiijirarr  I'  armf.  IX"  ed  Illlimo.  Traltnlu  drilli  pri.- 
hii'jitlhiin-  d'Ha  svspaìsii.<,<:  delle  armi  del  Gran  Signore  e  ile!  Re 
di  Spng.-m,  firm'ito  i  itmr.huKo  il  di  4  (Minta  1 58 1 .  E  sono 
limali  f\ì  M-.riiii  italiani,  i-In'  ni  oinii'iipniD  nel  preientc  vo- 
lume, de' quali  non  ò  copia  in  alcuna  delle  regie  Biblioteche. 


%M\.  La  vila  del  Sommo  Pontefice  Pio  V",  descritta 
da  Apatici  dì  Somma. 

Ctrtami.  in-'i'  granili'   l'.ni.Cfii  minivi .  mtuIii  ivii".  ili  pjjini'  un, 


Di  Ajjaiìo  di  Somma,  eh'  è  nella  prima  pagina  del  codice 
dichiarato  1'  autore  di  questa  vila  di  Pio  V",  non  vennemi 
Fatto  di  trovarne  menzione  alcuna  ne' nostri  bibliografi;  per 
cui  può  iin che  per  ciò  sliissu  i-ii|iiiliirsi  ineiìiLa.  Meriterebbe 
poi  essa  la  luce  ?  Qu,W  è  allo  .siile  con  cui  è  dettata  io  non 


180  MANOSCRITTI  ITALIANI 

dirò,  clie  offerirsi  possa  in  esempio  (lei  più  polilo  scrìvere, 
ma  sembrami  però  non  al  tutto  spregevole;  e  quant'  è  poi 
alla  .'.tipi.i  ildic  nnti/.ie  t~.l i . -  lo  scritture  t.l  porge  intorno  alla 
villi  di  tjii.'l  liimnsn  l'unliilìci',  panili  v'eranienle  limi  sentili  ila 
l'arsene  mollo  nullo.  .Ne  traserive,  ii!  prime  linee,  per  le  quali 
.i^eimievnilu  i  miei  Indori  le  loro  uhi!  mie  indagini  possano 
rimescere  altresì  con  viema^ior  li .ndanirolu  fi-  l'u  [iiihLliriilii 
o  no  la  vita  medesima.  Incomincia  cosi  :  .L'  uso  di  scrivere 

■  lavila  di  chi  per  eccesso  di  virtù  sia  restalo  nella  memoria 

.  per  esempio  dei  vivi  introdotto  nella  licpuhhlica;  ma  uon 
^intendo  al  fine  di  molti,  che  nel  raccontar  gli  alimi  falli 

■  privati  si  pnanLno  mine  da  p.iblica  ingiuria  di  commemo- 

■  rare  ijiialsivoglia  benché  leggero  difello,  uè  si  accorgono  che 
■■  hi  «il  il  ]  1 1  h=  1 1 1  i_i  ri  j  i  delle  ;i  11  li  :  ni  in  ■miche  i  i  |Mii|i[iile  1'  i  macine 
m  (li  persona  piii  prossima  alla  Deità,  clic  «eli'  esser  humano, 

•  e  che  il  lettore  ne  concepì™  sensi  ili  meraviglia,  non  in- 
l'citamenli  per  imitarla,  perdendo  in  questa  guisa  il  frullo 

•  che  si  trahe  dall'  istoria.  Onesto  pensiero  ni'  li  a  persuaso  a 

•  scrìvere  la  vita  di  Pio  Quinto  con  ogni  seliìellezia,  ec.  ce.» 

10054'.  (BULUK.) 

i.v'i.'i.  lìela/.iune  in  t'orma  di  storia,  del  negozialo  del  Car- 
dinale Aldobrandino  sopra  la  pace  del  Marchesato  di 
Saluizo. 

Cartaio,  in-6\  esultili  inaivi,  .mulo  x>!\  di  pagine  5al>. 
difettoso  di  alcuni  fogli  nel  fine. 

Tale  eh'  io  il  riportai  qui  sopra  t  il  titolo  ed  il  contenuto 
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di  questo  prezioso  scrino,  di  cui  è  la  sola  copia  che  si  conservì 
in  questo  regie  Uililioic i.iic.  S'  ;iw(;i!c  già  ih  per  se  il  lettore 
ili  quanta  il  li  111  l'i  iilì.l  k!i)['Ì,'i  <l«l  Li  i  l  |  :i .  Inriiiii-  possa  111  slndio 
tifi  pi.'m'nir  end  Uve,  nel  (j u.-ìli*  .-i  puntino  in  luco  de'  folti  di- ti ii 
più  eriirrdc  irii|-..ir';i]i/iL  clic  si  ìiv.iiiciHIo  ;hiji  siilo  ri  Un  l'iaii- 
cia  ed  all'  Italia  in  generale,  tua  particolarmente  agli  Slati 
ricllii  Savoia,  ed  o  quel!'  illusile  ed  antichissimo-  M.-ri'chcsato 
ili  S.iiii//.n,  r-lie  Iniuiii  il  principale  argonn  ulo  ili  tutla  questa 
licri  lungo  storica  Rthi.wee.  Veramente  e  un  peccato  che  sia 
difettoso  questo  volume  di  alcuni,  e  forse  non  pochi  fogli  nei 
fine;  ma  ben  probabilmente  se  ne  serberà  un  esemplare  com- 
pililo negli  archivj  ^  '-a  rio-Alberto  re  di  Sardegna,  a' 
quali  polrebbcsi  aver  ricorso  onde  ottenere  a  questa  regia  Bi- 
blioteca la  copia  di  tulli  que'  logli  de'  quali  manca  in  sul  fine 
lo  scritto  presente. 

10034.  [•») 
846.  Viaggio  del  (lardinole  Aldobrandino  in  Toscana 


il  titolo,  die  nulli  prima  pruina  si  appone  a  questo  ben 
prezioso  codice  ce  ne  dà  pur  in  breve  lutto  il  contenuto,  e 
vi  si  espone  così  :  Diarie  «W  my/ie  j.ittn  d:d  Cardinole  Pietro 
Akbbraiulitio  ncW  andar  Legato  a  Firenze  per  la  ccìebratioae  del 
Sjni'ujiìi:iv  detta  Regina  di  Francia,  e  poi  in  Francia  per  la  pace- 
Io  non  dirò  di  aver  letto  da  capo  a  fondo  questo  Diario  com- 
posto di  circa  novecento  pagine,  poiché  il  tempo  non  mei  per- 
metteva. Uh!  dirò  bensì  che  trillo  ciò  che  vi  Ini  lotto  dicih'mi 
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grande  soddiil'uriune  ;  fii  ì!  le  Lini  e  studioso  della  storia  me  ne 
farà  ragione  se  vi  si  porrà  a  pci'corrci  lo  dal  principio  al  fino. 
Ed  egli  min  è  soltanto,  che  questo  viaggio  all'-  c'*c  'li  l-'rnu- 
cia,  a  '[udii:  della  Spagna,  od  in  generale  all'  Italia,  ed  in 
particola  in  alla  Toscana,  al  l'icmoiile,  allo  Lombardia,  al  Du- 
calo 'li  Minicela,  al  Eorniresn,  al  ISoIngncse ,  e  cosi  ad  altri 
suri  interni  dell'  ['.alia,  ai  iiferi;ca  ;ier  eia  clic  concerne  la 

che  qui  si  trovano,  e  in  fine  la  natura  slessa  del  Diario  e  gli 
oggetti  del  viaggio  rendono  questo  scritto,  eh'  È  certamente, 
per  quanto  io  mi  sappia,  inedito,  della  più  alta  importanza 
cosi  per  la  storio  de'  tempi,  che  delle  Nazioni.  Ed  a  nostri  di 
sin<;olainu  ole,  rhii  i  dotti  e  gii  erodili ,  specialmente  in  Fran- 
cia, si  prestano  con  hi  calde  sollecitudini  e  con  tanto  onorevole 
zelo  a  porre  in  luce  gli  ohbliati  documenti  che  all'  illustro 
loro  Na/.inue  si  riferiscono,  penso  clic  farebbero  pur  un  gran 
d rum  all'-  scienze  pubblicando  questo,  il  ripelo,  prc/iesissi  ino 
sellilo.  Darò  alcune  liner  del  suo  ccmitinamcnti!,  ed  alenne 
pur  del  suo  line.  Principia  cosi  :  »  Concluso  il  matrimonio  fra 
«il  Re  di  Fronda  Enrico  Quarto,  et  la  principessa  Maria  de 
..  Merlici  Urlinola  del  (itali  Duca  di  Tosiana  IV  l'ili]!  il  odo.  rj  or  II  il 
«  Mae.-là  fino  da  primavera  passala  pi'i'^ó  iustanleiiiriite  Nostro 
»  Signore  con  lettere  di  proprio  pugno  a  voler  benedire  et 
»  hoiiorare  ic  sue.  nozze,  le  quali  riaveva  deliberato  di  erìe- 
.  brani  in  Marsiglia  con  la  persona  di  un  Legato  Apostolico,  et 
«  speciHriH-oi;;  crii  quella  del  signor  Cardinale  Viclubrijuiino 
usuo  nipote,  rii  clic,  sua  Itcotiludiue  Mille  o.ouipiaci-iio  ]icr 
'  essere  aH'are  da  spedirsi  premunente,  et.  ec.  .  E  termino  il 
Diaria  cosi  ■■  ■  Ed  in  tal  maniera  dal  giorno  tlelli  a  j  ybiT:  :  uoo, 
»  nel  quale  fu  accompagnalo  (  il  Cardinale  )  fuori  della  porta 
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'lei  Popolo  (lai  Sacri  i  G'llc<;i<>  il  un  ili  il  i  (li-ili  il'  aprile  i  (io  i, 
■  nel  quale  fu  ricevuto  et  iu  non  irato  dal  suililetin  Collegio, 
'Crsmdo  scorsi  mesi  b  c  «lonù  y .  Sun  .Signori J  Illustri j.->inn 
«  ha  perfettamente  esercitata  una  Legalioue  per  !'  importanza 
■■  d'I  tl'^u::o,  JJi.'l-  !■'  il  invi  li  Ili  li  Ili  Ilici  il  La  ri 'l'unii  Oli  .  per  1'  io- 
li dustria  accompagnata  dall'  autorità  della  persona,  o  per  la 
..  lei  iella  di'll'  avvimi  mento,  memorabili:  a  In  II'  i  posteri.  ■  Va 
superi;  altresì,  che  la  panna  dell'  amanuense  in  questo  scrino 
è  nitidissima,  e  quindi  ben  facile  alla  lettura. 


10067'.  (in») 


8Ì7.  Relazioni  politiche  e  diplomatiche  intorno  all'  Impero 
Turchesco,  del  Cardinale  Navagero. 

Cartaceo,  in-foglio.  corsiteli  coraivì,  muoio  iti',  di  paginn  180, 


Due  Relazioni  politiche  o  diplomatiche,  tutte  e  due  fatte 
dal  Cardinale  Navagero  alla  Rcpuhblìca  veneta  soli'  Impero 
Turchesco,  si  contengono  in  questo  codice.  L'  una  scritta  nell' 
anno  i5Jy,  e  di  questa  avendone  ;;ii'i  più  copie  la  Biblioteca 
del  re  non  ne  dirò  più  oltre.  L'  olirà,  della  quale  abbiamo 
qui  la  copia  unica ,  si  annunzia  col  seguente  titolo  :  /ieiVr  zi  une 
del  Cardinale  Navagero  ritornandosi  dopo  mesi  trentuno  ambascia- 
tore della  venda  HyiiLùIica  l' loia.)  i  óoa  presso  la  Cmie  di  Su/din 
Soa'nucHO.  Impiirlanlksiuia  belatone  sì  per  la  storia  generale 
del  tempo,  che  particolare  di  quel!  Impero. 
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100683.  (nlb.] 
848.  Relaibni  de  Principi  e  Principati  d1  Italia. 

Cnrtaccu.  in.'f,  fariili<*ri  carsici,  sorolo  *vii\  di  [ìihjrint  i>fi. 

pimenti.  I"  Relatioaeaelli  Principati  d' Italia.  Nel  codice  segnalo 
num'  307  troverà  il  lettore  la  copio  ivi  indicato  della  stessa 
Reazione,  benché  ami  imi  iato  sotto  il  titolo  die  segue  :  Relazione 
dilli  Principi  iT  Italia  con  molli  adii  particolari.  II'  Rclationc  di 
tulli  ■/'!  .Siuii,  Signori ,  ri  l'rii:,  tp.  i"  Itati,:.  Di  ![ui'.-i.i  Relazione, 
die  ci  somministra  molti  lumi  ait  utilità  della  storia,  della 
politica,  della  diplomazia,  e  della  statistica,  non  è  altro  copia 
nella  Biblioteca  del  re.  III"  Ilelatione  della  Corte  di  Roma  et  <ir' 
riti  da  alienarsi  in  essa,  et  ile' suoi  Magistrati,  et  affini  con  la  loro 
il'.-l in ta  aiitrisditìoìie.  In  verità  io  non  saprei  dire  quale  :\i-:i> 
mento  anche  de  più  leggeri,  <:  chiamerei  pur  frivoli,  l'autore 
eh' r  anonimo  abbia  trascurato  in  questa  su;i  lìelaiione. 

10069'.  (■•*«.) 

8/10.  Due  Relazioni  ;  l' ima  di  Mirro  Foscari,  ].'  aitivi  di  Gia- 
como Soranio,  Amliaseiatori  veneti  presso  il  Gran  Duca 
di  Toscana. 

Cartaceo.  in-Ir°.  matto i  conivi,  a,, uh,  .ivi',  di  posino  joo. 
Della  prima  delle  due  Relazioni  qui  sopra  annunciale  che 
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si  comprendono  in  questo  codice  ne  abbiamo  più  copie  nella 

BiiltidU-lM  liti  re,  e  quindi   Ilic-ll Ls'  pili   nfCQt'l'e  [('  A^ptl L£nrr<\ 

Ma  quant'  e  all'  altra  Rcla/.iom!  di  Giacomo  .Sommo  fatta  al 
veneto  Senato  l'  anno  1 58a  nel  ritorno  della  sua  Ambasceria 
presso  il  Gran  Duca  Francesco  di  Toscana,  è  copia  unica  nella 
Biblioteca,  e  da  tenersi  in  gran  conio  auclic  per  le  singolari 
e  l'iridiamo  dirle  curio*!  uoti/.ie,  die  ri  da  esso  Auili.^cijaoiv 
intorno  silo  sialo  si  politico  clic  amministrativo  del  Gran 
Duca  Francesco, 

100  093.  [itttiL] 


8do.  Relazione  falla  alla  Signoria  di  Venezia  da  Marino 
de  Cavalli,  rilonunulosi  Ani  baschi  ore-  della  Repubblica 
presso  il  Re  Cri  si  Ì  attissimo. 


i.Viti,  si-rbiisi  altra  copia  nel  codice  singnato  unni"  Goi.  Ma 
sopra  quella  deve-i  certamente  la  preleren/n  il  questa,  Li  quale 
non  fu  trascritta  da  un  amanuense  soltanto  di  prolessioc.c . 
ina  bensì  da  un  uomo  di  stato;  e  le  sagge  ed  opportuni;  an- 
notazioni apposte  oc'  margini  delle  pagine  il  iti  mostra  no  a 


ise 
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100691.  (ulwb.) 

85 1.  Discorso  di  Marcantonio  Barbaro  al  Senato  veneto 
sopra  l'Impuro  Tiu-cliesco,  e  Behi/.inne  di  Cnstiin tinopnli 
di  Maffeo  Veniera. 

Cartaceo.  ìn-i"  grande,  caratteri  rimivi,  iccolu  ivi",  di  pigine  3)8. 
ben  conservalo. 

Della  Relazione  the  fece  il  Barbaro  al  Sonato  veneto  I'  anno 
1573  intorno  al  governo  ri  ci  (icari  .'ini  tino,  pei  J  a  quale  si  dà 
principio  ni  codice,  nienti:  più  tu  dirò  -e  min  si;  flit'  multi'  1' 
molte  altre  copili  se  in-  cousen  siilo  nella  Biblioteca  del  re. 
l'el  contrario  del  — Discorso  .fa'  Svjnm  Mirrailonio  Barbaro  ri- 
tornato Bailo  da  Costantinopoli ,  Jatu  a  parte  all'  Ixtliùv.  Stnatv 
i-i'iifi'9  d'fi  in  sijir  iìnVuionr  j  quel  In  cioè,  di  cui  or  ora  s'  è  detto 
e  clic  precede  esso  Discarso)  la  copia  è  unica  nella  Biblioteca. 
Posso  accertare  il  lettore  essere  d' iniportansà  somma  pei-  la 
stor  ia  di  qucil'  Irnucro  il  T'^'L'^.Titf  Discorso  ,  nel  quale  si  com- 
prendono Ms|iLi.i'.n  qu.i^:  in  segreto  n'  pi<  sideiili  dui  Senato  nl- 
cuue  particolari  nuli /.ir  intorno  .ilio  skaso  Impero,  che  la  sag- 
gezza e  la  prudenza  deli'  Ambasciatore  non  gli  permettevano 
di  rendere  pubbliche  a  tutto  intero  il  Senato  medesimo.  In- 
comincia cosi  :  ■■  (Conoscendo  io  non  meno  da  me  medesimo, 
•  che  da  quello  che  molte  delle  S.  S.  V.  V.  ecceUeo lissime 
«  m  hanno  con  la  loro  prudenza  ili-Ito  quanto  studio  et  peli- 
■■  siero  si  deve  poncrc  per  penetrare  con  buona  iulelligcntìa  le 
.1  a  ninni  Tnrcrn-sc.lic,  poiché,  quell'  Imperio  è  già  salilo  a  gran- 
ii dezzii  tale  che  ha  potuto  fare  progressi  cosi  notabili,  ec.  ec.  » 
Dopo  il  quale  Di«:i>ni>:  si  come  annunciai  qui  sopra  nel  titolo 
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di  questo  codice,  succede  la  Relazione  di  Costantinopoli  \ttta  al 
Semini  l'eitetn  dal  Signor  Maffeo  f'enìem  l'anno  1 58a ,  delia  quale 
abbiamo  già  altra  copia  nel  codice  segnalo  num"  6o4. 

10117'.  («iuns.) 

Afta,  Inibrmaiiorii,  A  vvrrtinnmli ,  Ik'W.ieiiii  ed  ol Cri  srrilti 
di  autori,  tempi,  i;d  argoitn-nti  diversi. 


elice,  è  uno  soìo  di  cui  altra  copia  non  orbisi  nella  Biblioteca 
del  re,  ed  è  la  tinnirne  ,yr.-:,-k«W;  Oneri  ili  Ferrara  d'  uno 
4llih'.iir  ':,iA„iì:  i  cui  ziiui.i  al  .Vir  insilimi  finir  di  l'rnetìa.  Di  tulti 
«li  alti-i  abbiami!  piò  e  pili  copi.;  in  «ssa  Biblioteca,  e  non  ne 
dirà  dunque  più  oltre. 

10127'.  [musa.) 

853.  Relazioni  politiche  e  diplomatiche,  giuntivi  altri 
scrìtti  di  autori,  argomenti,  e  tempi  diversi. 

n;n!..'--.i .  in- j    «i.inili- .  .  .il  :,r  i  .  -|'««!:-  u1;!'.  il!  (il^illi:  •  . 

di  ottima  coiisen-auone. 

Di  tutti  gli  scrini,  che  compre  n  don  si  in  crucsto  codice,  cc- 
cettochè  d'un  solo,  come  vedremo,  non  i  altra  copia  nella 
liiblioteca.  Ne  pongo  sotto  d-..'«li  ocdii  di''  lettori  gli  argomenti, 
come  seguono  :  I"  fìelutìom:  dì.  f't  wiia ,  dei  mui  Stali  terrestri  et 
innri'tiiiii  ,  i.'efV'.'  iiil'at'i,  il'.1    ~'l ì ,  (Jli'l'lfiLl  ((  i! rubili!  lam.  Iìi>lin.ii:iH! 
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ò  divisa  Ìli  tre  parli,  pel  è  anonima.  Il*  lìclatione  seconda  di  ì'e- 
netnt,  del  imi  Miii/titiiilo,  liciti  innate,  tlisiri-ltioue  delle  animi  , 
del  governo,  ci  del  nuoterò  detti-,  ijatere,  che  può  armare  a!  Sert- 
n issili™  Ile  di  Spaijrat.  li.  n.  !..  v.  (tiu^Ui  IVIa/.ìimi!  puro  è  allu- 
mimi. Ili"  llelalinie  detta  ii-i  f-iiu  ;  il  ritf  ('.''re  rl'rfl'r  resf  </r  f.'ipw  i.nlt 
/r>  roijtelli  iti  lui-ole  o  eotìteti  dicerìe  opinioni,  et  dille  previsioni  ite- 
ceisarte  per  '/net  Reiiim,  falla  itila  Sitjnuriit  di  i'eneiiit  dui  Sii/nor 
./srantii  Sueortjrtano.  1£ 6  questo  io  scrillo,  di  fui  amiiamo 
copia  nel  codice  segnato  noni"  tìofl.  IV"  t'inijijin  di  M-titsiyium 
liliuo.  il  liuti'-,  (itati  Mastri-  di  Malta  a  l'amia,  et  la  caasa  di  esso. 
V"  ed  ultimo.  Kat-i  -iit  ,t  ulii-ijoAioui  in  i  utente  per  h  t'.ciitjtoio 
lìit-nni-dimikina  finititi  t  Siijuori  l'eixeitani.  Ed  ò  questo  il  conte- 
ntilo tifi  pivsontc  cedite,  dir  ci  offre  nuakliu  strillo  di  non 
poca  importali  la. 

10127».  (uu.dE.) 

8b!i.  Lettere,  lìela/ioin ,  IntWi  nazioni,  od  altri  scritti 
ili  autori  ed  argomenti  diversi. 

Cartaceo .  in-foglio.  i-nnllcii  t'urtivi,  sirruln  ivir*.  ili  na«ini>  3  io  . 


Biblioteca  del  re.  if  titolo  nò  qnra  lo  :  LfanaatwM  sommaria 
dei  iiriiuipiii  et  pr,i,p-.-iit-i  della  Coii.-eist-.r,!-  ile.  I-unno  aitato  i  Gìn- 
dei  nel  realtà  di  l'orteijallo  ;  ci  l'occasione  che  hanno  dato  in  far 
mettere  l' iaanisitiw  ytp.nt  di  In».  Ilavvrru  curiosa  i  afa  rimi;  io  ne . 
clic  può  tornare  eziandio  di  iju nielli'  ulililà  alla  storia  partico- 
I.iii'  di  ipnil  l'agno. 
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10176.   (».,,,..  ; 

855.  Notizia  ìd  compendio  di  tult'  i  Decreti  elio  fece  in 
Napoli  l' Imperatore  Carlo  V",  incominciandosi  dall'  an- 
no 1 536. 

Crlici'u.  ji  lo^liij   lo.  v.nnl'.-ii  i:ji-ivi,  ncolu  \vnu.  di  pagine  a34r 

ben  conservalo. 

lieassanto  delle  Carte  £  Sua  Maestà,  chi  Dio  quarti,  ohe  si 
contavano  nella  R."  Cam.'  Snm.'  di  Napoli  in  dicci  volami.  Tal 
«  il  titolo,  clic  nullii  piiois  pagins  si  di  ;i  questo  codice,  e 
lille  n'  è  pur  il  cnutenuUi.  Rcuchc  ili  tuli'  i  Decreti,  clic  fu  - 
•(■ini  pubblicati  (isti'  1  m jic!  stori!  Cirio  \  '  il:  Nspuli  si  conser- 

ben  nat-iruli',  U'?l:1i  archivii  (li  quel  regno,  pure  c  indubitato 

chi.'  dicci  volumi.  Si  di  |>[irioipioal  codici'  ili  questa  insilici',!  : 
Al  Marchete  di  Mia/ranca.  L' Imperata  Carlo  Quinto  ordina,  che 
•i  tatti  li  Miniu/i'ió  Ospetltili  I  iliyn:  ili  Xupii/i  si  diano  in 
j.'(rj;ittuu>\  niì'irc  ■ìì  .':.'/:  '  ;tì!7>.>  i;  c!(i;v /ic.Viic;  </\  ''incili  ,ur 
elemosina.  Con  Carla  de'  ig  aprile  1 3.16, /a/,  pino.  Il  cosi  si  con- 
tinua la  notizia  di  essi  Decreti  o  Carte  sino  al  fine,  ponendo- 
visi  pur  1'  anno  della  pubblii-imonc  Ormili  lumi  per  In  slmili 
di  quel  Regno  e  di  Carlo  V°  trarsi  possano  da  questo  com- 
pendio non  v*  ha  chi  noi  vegga. 
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102651.    (  B4LUZE-  ) 

856.  Giornale  de'  viaggi  falli  nel  Levante  da  Giovanni 
Michele  Vanslebio,  di  Erfordia. 

Di?l  bravo  scrittore  e  ben  noto  viaggiatore  quale  si  fu  Mi- 
eliele  Vatisli'bio  ili  Erloidia  fiiss^lr  la  Bihiioirca  i te  1  ni  uri 
codice  segnalo  iium°  667  un  manoscritto  nutoLTafo  contenente 
alcune  notizie  intorno  allo  Chiesa  Alessandrina  di  Egitto, 
eli'  è  la  chiesa  diilli  Co|ili,  Ma  altro  mtìiio  aotograto  ili  assai 
marioli'  importanza  abbiamo  dello  sStoSo  autore  nel  codice 
presente.  L'opera  È  divisa  in  tre  porli,  dello  quali  io  mi  fo 
qui  a  trascriverne  i  titoli,  1!  sfilo  p.T  questi  conoscerà  lieo  Insiti 
il  lettore  tutto  ciò  di  clic  vi  ti  tratta,  e  quanta  utilità  tornarne 
potrebbe  alla  storia,  alle  sciente,  e  alle  lettere  dallo  studio  di 
questo  codice,  e  quindi  dalla  sua  pubblicatone.  Della  prima 
di  esse  tre  parli  il  titolo  nella  prima  pagina  del  volume  dà 
a  legger  rosi  :  ■  l'arte  prima  ile]  giornale  a;;;;i oliato  e  cortetlo, 
.di  Gio:  Michele  Vanslebio,  di  Erfordia,  nel  quale  egli  rac- 
•  conta  le  sue  osserva  li  011  i  le  piò  curiose,  clic  egli  ha  fallo 

■  sopra  li  luoghi  «  paesi,  per  dove  egli  è  pasaalo,  e  li  avve- 

■  nimenti  più  memorabili,  che  gli  sono  arrivati  nel  suo  viog- 

■  gio  in  Levante,  fatto  per  ordine  di  Sua  Maestà  Clin-li.i  tlissi  ma 
.  Ludovico  XIV  Re  di  Francia  e  Navarraj  e  da  Costantinopoli 

■  mandalo  a  \loesii;jiO!'  Colberi  soo  segretario,  e  ministro  di 

■  Stato  l'anno  1 G75-  »  Indi  nella  pi  ima  pagina  ove  incomin- 
ciala parie  seconda,  leggesi  quanto  segue  :  .A  Crucicsme,  al 
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■■  mail'  \ee:'ii  li  7  oìtohre   i  fiyfj  ;  lo  quali  ;  imi  'ie  |  ho  fi  ni  lo 

■  nella  mia  casa,  in  Galafn  di  Costantinopoli,  alli  8  di  de- 

"  ceni  lue  1  l>7->.          Mciuuiie  rie  Ha  seconda  parte  nel  Giornale 

»  di  Gio  :  Michele  Vanslcbio  ili  Erfordia,  nel  quali  egli  dos- 
.  crivc  li  luoghi  e  par-fi,  idie  Su  visto,  e  lo  curiosila  clic  in  essi 
•  ha  osservato  in  tempo  della  sua  dimora  di  ao  mesi  in  Egitto , 
N  il  cjual  viaggio  o<rli  ha  fatto  per  ordine  di  S.  M."  Chr."'  Lt>- 
»  rliivic»  XIV"  Re  di  Francia  e  Navarro;  e  mandalo  da  Cons- 
"  Untinoceli  a  Monsig'  Colbert  Segretario  e  Ministro,  di  Sialo 

■  di  S.  M.  Ciir.~  l'anno  1670.  -  Ed  il  titolo  dell'  ultima  prie 
dell'  opera  è  questo  ;  <  La  lena  parte  del  Giornali:  aggiustami, 

■  e  corretto,  di  Gio  :  Miclioic  Yanslebiu,  ili  l'.rinidìa,  iriTnrin- 
■■  ^i.l,  die  contil  i!''  li  suo:  viaggi  die  In  fallo  dopo  la  sua  par- 

«cose,  che  sono  passate  con  lui  in  tempo  della  sua  dimora  in 

»  mandata  a  Mòaàg  Colbert  Segretario  e  Ministro  di  Statogli 

■  S,  M."  Chr.™ per  ordine  della  quale  si  è  fatto  questo  viario. 
«  1  [Ì;:V  ■  \  eili-  ora  dunque  i!  li Hoie  di  quali  lo  pregio  ed  ini- 
|iort.iu/.asis  questo  codice,  ben  degno  di  una  Biliìioti  ca  reale, 
che  gelosamente  nel  custodisce,  l'isso  è,  come  dissi  disopra, 

10  scritto  autografo  dello  Van-lehin,  e  per  quanto  io  mi  sap- 
pia non  fu  mai  posto  111  luce,  llcudoii  poi  per  .se  stesso  oli  re  in- 
modo  facile  allo  studio  ed  alla  dulia  curiosità  de'  telluri,  non 
solo  per  la  nilidewa  del  carattere,  ma  soprnttutio  perché  ne' 
margini  ile  li  e  facciate  dello  scritto  seno  indici  Lì  i  nomi  di  qne' 
paesi,  citta  o  luoghi,  de'  quali  ivi  rende  conto  I'  autore.  Oltrn 
di  rio  è  adorno  quii  là  di  disogni  a  penna,  clic  li  rappres-e- 
U1110  que'  monumenti  ed  oggetti  specialissimi  ili  a  oli  ci  olà  ,  che 

11  viaggiatore  ebbe  ad  osservare,  e  trovò  opportuno  di  offe- 
rire agli  sguardi  del  ministro,  e  quindi  del  Re.  Ma  dopo  di 
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tu  M  ij  ciò  potrà  Mimmi  sodivi  inermi ,  clic  trascorsi  già  essendo 
quasi  dm'  siculi  darclie  il  Yanslidiio  fece  r  descrissi'  questi  siici 
wan|>i  ,  rimili  un  il  li  alili  linciatori  yi..i  lanino  qui''  para  mi- 
ni nini  .iiiliHV.  iiispcii™  die,  olire  clic  ciò  non  lojjlir  in  a  Ir  un 

 In  il  |)i-i'gio  di  qm-slo  endice,  deviai  pur  i.insidi'rari-  i-l ri- 

non  tutf  ì  viaggiatori  osservano  nella  stessa  maniera,  che 
non  tutti  osseiviiiin  lutto,  e  che  quindi  cjpi  e  brìi  probabili- 
alti-osi,  elio  non  poche  sieno  le  ossei- va /.io  ni  elio  appresso.  In 
Vanslcbio  non  soiiy  più  siale  fatti',  e  che  possono  trovarsi  nel 
pivsonlr  Giornali', 

10540.  (».„»-) 

857.  Annali  delle  guerre,  che  insorsero  nel  secolo  xvii" 
fra  alcune  Potenze  Europee,  e  specialmente  di  quelle, 
ohe  si  suscitarono  contro  l' Impero  Austriaco. 

lini  a  nrii.  in-S"  ijraiirl.'.  lai-alteri  corsivi,  si™lo  mi',  ili  pagine  mo, 

l'i  precedo  la  questa  ln-eve  operetta  da  un  |irneimo,  del  quale 
credo  opportuno  riportarne  qui  alenile  linee  a  fine  che  i  let- 
tor-, umilili  liner  possano  l' intendimento  dell'  autore  ncìl  opera 
slOSSa.  POCO  dopo  il  principio  di  essai  Proemio  Intonsi  queste 
pai-ole  :  ■■  Diveonla  in  lai  liu'.sn  la  Cus:i  di  Ausilia  ii'-compara- 
>  liilmentc  poderosa  e  lonniilaliiio ,  eei'iló  non  solo  invìdia  m.i 
•  gelosia  ne'  l'uieniaii  deli'  Universo,  i  quali  da  indi  in  qua 
»  non  cessarono  mai  di  procurarne  in  varj  modi  1'  abbassa- 
li mento.  ■  K  qui  io  scrittore  novera  ari  una  ad  una  tutte  le 
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LitieiTO  ohe  insorsoio  tu  ri  Irò  'li  rpcH'  Ini  prò.  incominciandosi 
dalla  congiura  delle  Proviuei'1  I  ri  ilo  lino  alia  discesa  in  llnlia 

■  trasse,  ce.  ce.  •  11  nome  doli'  aurore  ili  questi  Annali  non 

l'isiillii  jii'r  all'un  modo  ri, il  i  :.irlif.-.  I  >  L I  r  ■  I  [  ;  i  assai  il   le  mio 

di  seri  veri'  suiti  [ilici-  ci  i  risi;  me  quanto  hiMa  ];■■  il.  r.j  e  correi  to. 
Oli  ri1  i:  h-h  li  :i  '  rissili  hiHiop-ali  rerif.i  y-uv-  qualche  iiiMniiimie 
d'alcuni  de  mie!  amici  letterati  onde  conoscere  se  l'operetta 
fosse  siala  pubblicala ,  ina  le  mìe  ricerche  lornarono  inutili,  e 
[i  '  r  l|  uà  il  di  si -ili  Ina  1'  opra  e  iiii-rlilii.  Ne  Un  |niuiii  |  lavimi  ,  d.-l 
caialloin  s1o-.su  di  tulio  lo  scrilln.  si  dà  la  nota  di  tutti  quo' 
pesi .  i  ri  Ionio  a'  (|iiali.  ed  all''  guerre  che  insorse  co,  corn|ios(! 
1'  autore  questi  suoi  Annali,  e  leggiamo  cosi  :  .Gongralia  dell' 

■  Opera.  — Catalogna.  —  Portogallo.  —  Italia.  —Fiandra.  — 

■  Germania.  —  Svciia.  —  Inghilterra.  —  Francia.  >  Invito  gli 
studiosi  amatori  della  storia  e  delle  cose  patrie  a  giovarsi  di 
questo  codice. 


N;i8.  Discorso  intorno  I'  Ambasceria  mandala  dal  Cardinale 
di  Vcndòme  al  Sommo  l'ontcfìce  Gregorio  XIV". 
Cartaceo,  in  i"  piccolo,  caratteri  emiri,  secolo  m",  di  pagine  ii. 

Non  ù  a  parer  min  di  |ioca  inijiorUni/ii  questo  codieetlo,  del 
quale  non  serbasi  ultra  eopa  in  aleona  ili  queste  regie  Biblio- 
teche. Ne  trascriverà  le  prime  lince  del  comi  nei  amento,  c 
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quelli'  ilei  fini!,  e  se  u'  avvedranno  ben  InslD  ì  lettori  come 
rjiifstn  Dincrsi  passa  tornare  a  frutto  dellil  storia  do' tempi 
cosi  riguardo  alla  Francia,  clip  alla  Corte  di  lloma,  la  quale 
inclinava  allora  ;i  l'r.rsi  ot:niii:a  delia  i"r;iui:iu  medesima.  Incu- 
lili uria  cosi  :  ■  Se  mai,  l'adir  Santo,  1'  esperienza  mostrò  esser 
»  Vero  alcun  dello  o  smini  o  prillano,  in  questi  lenipi  il  coreo 
■■  del  negoziato  di  l'rain.ia  ha  eia  nife-  lato  esser  \  ■  rissi  ri:  o  qui '11'. 
»  ili  Christo  Salvator  Nostro ,  ove  dice  —  pnuknùom  juni  filii 
»  )iu/ii\  f,ntAi  ifuam  fitti  liti.-is.  l'er  rio  non  è  gran  ma  Ciniglia , 
"  elle  il  predecessore  di  Vostra  lieatitudinc  Sisto  V"  nel  meno 
•  del  camino  diritto,  che  in  lai  negozio  I'  avea  preso,  restasse 
«  incannalo  ria  clii  mosso  da  maligno  spirilo  .se  gli  presentò 
»  avanti  per  farlo  torcere  in  altra  pane.  Kt  non  e  punto  ila  d.u 
:■  hi  la  rr.  che  non  sienii  ila  e— ir  leu 'ali  itili  li  iti  modi  per  vedere 
»  d' indnrie  similmente  la  SL  V  nel  medesimo  errore.  Pesa 
ii  troppo  al  Diavolo  <[ucsla  faccenda.  È  causa  di  Religione.  Si 

■  tratta  dei  regno  di  l'raneia,  il  pio  glande,  ed  il  piò  indille 

■  di  tutta  i;i  (ilirisliaiiiL.'i:  rimiro  il  ipuile  e  da  credere,  che 
iqni-slo  n<,il  ii;oni  v.  [  i  i  i  1 1  ■.  i  puri!  odin  inoliale,  poirli'  e  -(.Un 
■■  quello,  elie  laute  volle  bn  difesa  e  tallio  lungo  lui  propagata 
»  la  religione  (Jlirisliana,  ee.  oc.nl'l  termina  il  disrorso  ron 
ipie.sie  parole  ;  «  Assicum  V"  S'  che  mai  niun  suo  predecessore 
-  hebbe  o  più  bella,  o  più  facile  occasione  di  farsi  immortale 
-io  Ciclo,  et  glorioso  in  terra  di  questa,  clic  bora  a  Lei  si 
»  offerisce,  .i  Non  essendo,  come  s'  è  notato  qui  sopra,  clic  di 
-oli:  tiT.nta.ilne  pagine  composto  il  presente  scritto,  invito  cosi 
più  laolincnle  qualelie  mio  letloie  slodiosii  della  M'irla  a  per- 
correrlo tutto,  e  penso  che  do  sarà  ben  satisfatto. 
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10;. 


10/480'.  (uuw.) 

Sbij.  Relazioni,  instruzioni.  Discorsi,  ed  altri  scrini 
di  autori,  argomenti,  lingue,  e  tempi  diversi. 

^  di  sufficiente  Co„,tr*«iouo.  P>BÌ" 

viso  nel  riconoscere  di  non  poca  importanza  il  cniilcmilci  eli 
ijih'^lo  ^'.:dn':  ;  il  ijiijf'i  i':  tar.lu  pui  pregevole,  citi'  della  iiKio- 
sima  parte  degli  scrini  clip  vi  si  comprendono  non  liavvi  al- 
tra copia  in  ideimi'  ili  questo  re^te  IìiliKoleclie.  Trascii\o  i](ii 
tutti  come  vi  si  leggono,  1  li  Ini!  Ioni  od  argomenti,  e  sono  : 
1°  lietatione  dello  Staio  del  Ginn  Duca  di  Toscana  fatta  tkltu  Sfra- 
ordinario  Atnbtiicititnir  i.-nctn,  detto  per  roiìfjrnluktìonc  dell'  m- 
iiintitiif.:  di  S.  A.  l'ili  tinnii  ili-/.;.  ISi.il  é  dichiaralo  il  ninne  dell' 
Anilia-cialore  ,  né  rjuellu  del  Gran  Dura,  11  quale  In  perù  Fer- 
dinando ligliii'ilo  di  Girino  Srrnndo.  L.-i  Relazione  è  delle 
|ili'i  cireoslan/ialr  die  pisiii  hi  desiderarsi.  He  mi  ite,  spese  ,  l'ur/.e, 
governo  e  eorré.pi.indriiv.e  iieliticiic  e  diploma-.ichr  muli  allei 
Stali,  di  tutto  si  rende  nini"  rolla  phi  mimila  c  scrupolosa 
esattezza.  11»  Altra  Asfalto»  dello  Stato,  Me  forze,  et  del  yo- 
trrvjfj  del  (inni  Duca  ili  t'inaimi.  !  hvs-is  Iioln  iiouf!  pure  è  ano- 
nima, e  fu  scritla  nel  tempo  elle  viveva  il  sopraddetto  Gran 
Duca  Ferii  in  a  ii  do  ;  la  quale  Relazione  non  la  cedo  nella  niul- 
tiplicilà  anzi  nella  grandissima  rupia  di  notizie  così  politiclie, 
elle  diplomatiche,  e  jlm-ielie,  e  statisti  eli  e'  ed  .ini  ministra  ti  ve 
all'  antecedente,  se  pur  non  la  vince.  Ili"  Discorso  della  Toscana. 
lìello,  sensato  discorso  e  pieno  di  erudizione.  IV  Altro  Discorso 
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salta  cillà  di  Gattini.  V°  Aldi)  sali  aritjtne  di  Venezia.  VI"  Ali™ 
snllaCorlc  di Ruma.  S' int.i'.illii'iir  sprcialmi'tit'' sulla  sua  Folcimi, 
sopra  i  siini  ili  fotti,  i'  mi],l;l  la  sua  Inquisizioni-.  \  11'  initrtittionc 
a  Principi  della  maniera ,  con  la  tinaie  ji'  governano  i  reverendi  Pa- 
dri Gesuiti,  folti  da  persona  ntii/iosa  e  totalmente  spassionata. 
1,  ir  dirimimi'  •'■  a  II' mi  ma.  \  111"  (fi  piantare  scali  all'  asmi -a 

italiana,  e  situi,,/',  /«  uullirw  irV  tpiellt.  1\"  /ifv.-.'  tltsetaso  {  anoni- 
mo) intorni)  «Hu  otfit  di'  .Siena.  X"  ireil.iN  J'i  Gjo  l'ai  e  m  ifija;;!,, 
P  nHioirc  Immutiti  ,'■  , ■//,■(/!'  i/r  corno  mtoiii/c,  sapendoti  essere  opera 
l-ttcti-yilare  deli;  Spirila  Sante.  HiliSln  strillo  pure  ó  anonimo. 
XI*  Rebfr'ora  di'  Roma  falla  nel  Senato  Teneto  «  di  21  noicmorr 
lfii3  dirff'  nt/iw.  Sit/nore  carotiere  Raniero  Zeni.  XII"  flc/almie 

,i,  /  ::\ilinini:l  l)!(.ii'.'!'  '.  i  irr-ìama  kpp-.-'RiM'-  ritornato  I.'.I  .Viriw.'l  ./;.'!■ 
'illfri'ilfun-  11  uri,'  ni  Smini.  Sii/tao-  Dan  (linrani  iP  -lustriti  P  n«i,„ 
1  575.  X11I°  HeJauonu  delie  Àu/o  di'  WtóRO  dei  .Signor  Coiafore 
Qllirini  .1  niliasevitore  cilicio.  Xl\  1  Relation'.-  tkl  Sii/hit  iiiinttttlti 
Rallista  Leoni  Leijalo  del  Papa,  ifcfP  iVo/ii  rfi  AM/n.  XV-  /Wirnoii,- 
Ma  Kepabblica  di  Jenetia  falla  alla  Maestà  de!  He  Catto-Ucu 
Vilipp-o  'lena  ili  Spaimi  d-il  stia  .liitlittscialore  Don  .liutisti  Cacati 
Residente  ordinario  di   Venelia,  Tanno  1G50.  XVI"  Assiomi, 

trina  politica,  comi-  linea  fondamentali,  alla  minta rrhilt  di  Sptojlta, 
di  Tommaso  Campanella.  XVIP  DÌkoik  a  Principi  d' Italia, 
che  per  beni:  loro  ci  del  Christianesimo  non  devono  conli-adtre  alla 
Moiianltiit  ili  Spatjna.ee.  ec.  Ili  Tommaso  Campanella,  Discorsa 
primo  ,  c  seguitami  i  tliafii  --i  sullo  siimi)  aipiiiniiilo  al  numero 
ili  ululici.  \  \  IN"  .Ikntl-;  case  curiosi-  uri  'inijtjiti  ,i'  Italia  laieiati- 
dagli  autori.  XIX"  Diaìoipt  dilla  lielln  marna  delle  donne  dello 
stordito  intronato,  ec.  ce.  Il  quale  i.)i;ilii»u  l'alziamo  già  alle 
stampe.  XX°  l'ero  secreti)  ri  tiriti  della  prctiostt  pietra,  eliiamata 
Malachite.  \X1"  (.'imi  fu  ipat-tr-.i  mossa  dalia  .l/ur'.itu  i.'i  Spwina 
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■ntl'V  !('  S:W!!ri;;J.'M  ili  .Sellile    V.  dili-ii  cincin  li:  eil  >l  li':  1 1 1  e  1 1 1 1 1  ili 

due  Filippiche:  la  prima  delle  quali  incomincia  tosi  : .  lì  Dno 
<  a  dir-  si>iiiii>  stippnrtarcmo  noi ,  n  l'rencipi  i;  cavalieri  italiani . 

■  il'  essere  no»  dirò  dominati,  ma  calpestati  dall'  alterigia  « 
i  iLill.i  lijl'/.ii  ili' Ili  Spanimi!  si  cali  ir' ri,  chi'  imbarlicrili  ila  ro~ 

■  lumi  Affricani  e  Moreschi  lianno  la  cortesia  per  viltà  J  Parlo 
..  a  Principi  e  Cavalieri,  ec.  ce. .  XXII-  Del  Srflrclario  £  Stato. 
Che  costi  sin  Sci/ ri -In  ri  e  ili  Stiibi,  i-  .lai'  ijniilitit  in  -lenentlr.  Onesta 
grand'  opera  è  divisa  in  due  libri  ;  il  primo  de'  quali  è  diviso 
in  (|uaH'iril;r.i  capili  ili;  i';t  M  sfrairiiln  li  lini  è  diviso  in  capi  li  ili 
sei.  XXiT!"  7'raf(if!ri  ■l-,!h  tin  tinnii' mi  tletjli  imitali,  de  nomi,  e 
ili:'  pmitimi,  li  le  ■..nniutjtintitii  ile  telili  TtMicaltt  cui)  alcune  ici/fle 
ti  l-irt  nppttile.ttttili .  XX  ì\'  cil  uh  limi,  lisseinplure  ili  lellfie  tlirri  si- 
iti [arie  nitiltrisjattti 'lai  i.'iii.tniii  ìi  O/wr.-if  :Uf Ciua'lini  ivi  Ti- 
tolari», e  co-,  alti»  esumatimi  ÌAUrno  olio  scriver  ìellcre;  e  nel  jiue 
tir.  ìi'it.t'Jt.'r  ili  inni  itTii  icafivtiu.sr  l'cVi  ila  più  pneli  Tust.uni.  Di' 
11  linieri  ST,  in,  mii,  IIV,  xv,  eivu,  seri  tasi  allra  copia  ridila 
Biblioteca  del  re,  come  può  riscontrar  il  lettore  agli  articoli 

l;i'i)/ii  (Idia  sr.rittriM  m  i  presente  eoi-ice  merita  la  pi  ricci ■!]',!, 
ed  è  per  ciò  eli'  u>  volli  dai-  tiuti/ia  di  tulli  ali  ferini,  clic  qui 
si  comprendoni  >;  e  sappia.-.!  ancora  clic  umile  e  molle  alice 
i  perei  te  di  vario  argomento  ti  trovano  nel  liei  mezzo  di  que-t" 
grosso  volume,  delle  quali  io  delibo  contentarmi  di  averne 
data  a'  miei  lettori  la  sola  notizia  delia  loro  esistenza,  essen- 
doché seri  tic  in  lingua  spagnuola. 
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86».  Raccolta  eli  scritti  di  autori,  tempi,  lingue, 
ed  argomenti  diversi. 


Sullo  siale  minila  in  qneMu  \ i iUljiìi-  a  (ine  ili  (ainservainelu 
varie  operette  o  piultosto  e,ìi  chiamerò  frammenti,  poiché 
sono  quasi  lutti'  iuiperletle,  ili  autori ,  argomenti,  penne,  e 
lonipi  diversi,  la  più  parli'  delle  quali  tritìi.'  in  lingua  Ialina, 
'i  l'ranccsc ,  i>  spaglinola.  Sono  qua  ilio  li'  operette,  che  in  lin- 
gua italiana  sì  r-iMiipiriidoim  nel  presente  codice,  ma  eccetto 
la  prima  clic  gliene  ili'i  appiinln  il  comiociaincnto,  tutte  le 
altre  mancano  (il  principio  c  ili  fine.  La  prima  dunque,  che 


veramente  cadute  in  una  telale  dimenticanza.  Questa  delia 
l'„iv:aì"'li«  ili  t'alliriim  de  A/n/rcr  r  cui j lustri  ili  vi'ntisei  stana- 
in  ottava  rima,  |  in' tei  In  te  ila  orni  lirove  lettela  dedicatoria  aii 
essa  Regina.  _^on  credo  opportuno, anooiandonc  i  mici  lettori, 
di  dar  qui  la  copia  di  taluna  di  esse  stame,  le  quali,  senza 
alcoli  danno  alle  lettere,  per  1.  indagini  clic  lio  fatte,  paron 
poter  con  fermezza  asserire  essere  inedite.  Dirò  soltanto,  die 
merita  qualche  riguardo  questo  poetico  componimento  per 
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esserne  seni'  alcun  dubbio  1'  esemplare  slesso  ed  autentico, 
elio  il  porla  ollcn  '  L I m  l'edili, i.  I  i-n jvi  1  [.' i  r  tinnii  ne  siimi  bel- 
I Lesimi;  è  adorno  ili  tre  disegni  a  penna  rinfurimi  culi'  acque- 
rello, alludivi  :i'  latti  della  fimiizli.i  ile  Medici,  che  miti  sono 
spregevoli  ;  e  di  pili  v'  lui  in  line  —  (Wmulyi'.i  Oi'l-.t  C.iili-rimv 
.l/.-'fcj  Dir  jratia  IVw.iri™  iif-iiriic .  descritta  ed  ordinala  con 
qieela  rsalten.a  e  di:igen/a  eoli  ini  al  Milito  d.ieli  ;i rn.-i M n-i 

■.'lidi::-!   della  scii'll/a  .ililldicil  si  desciìvi/llii  .■  si  oidiieu.i.     l i 

al  ben  dello  famiglie. 

10Ù87.  ( ialoii.  ) 
86i.  Vita  del  Cardinale  Giulio  Mazarini. 


Intorno  alla  vita  del  Cardinale  Giulio  Ma/armi,  che  com- 
prendesi  in  questo  codice,  in  non  farò  die  Lra.se  ri  ve  me  il  eo- 
luiiiciameiito,  predando  i  miei  lettori  di  eooiVo  ut  amido,  -e 
cosi  lor  piacerà,  con  quello  eli  e  ri  porge  il  endice  clic  a  questo 
iiiiiiii'ilialaieeiili'  qui  sne.eede,  mule  ne.noi.ee re  s'egli  è  <•  un 
fondato  il  mio  avviso,  che  ivi  niauifestai  sull'  opera  clic  nel 
|ireSiiiile  minine  lamlieiisi.  Sema  titolo  o  Iriintispi/.in  alenili, 
si  da  pniicipìo  r.e.-i  :  '  tacqui.:  l'ietru  di  Giulio  iiiiii"  if'A-r  S,- 
.cilia  in  un  castello  delta  il  Mazarino,  della  cui  patria  pieic 
.  1'  occasione  di  pigliar  cognome  di  Maiarino  ;  e  perchè/u  eom- 
.  petente  artigiano,  fti  mandato  a  scuola  ad  imparare  le  lettere . 
•  nelle  quali  fere  tal  prolitto  elio  si  rese  e.ipaC.e  della  lincila 

■  latina  in  maniera  che  la  fi  atto..  .  .Questo  fu  Annuo,  ce.  ec.  « 
Sia  cho  lo  scritlorc  amanuense  di  questa  vita  avesse  in  animo, 
per  le  leggere  illutazioni  ìulrodollfvi,  di  renderla  a  giudici» 
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suo  a  lozione  migliore  della  seguente;  sia  elio  folte  sperando 
i«ui)la  tjticsl'  ottima  pensasse  (li  (.irsene  autore  per  la  prima 
voll.i,  corto  è  olio  nel  codice  profetile  nulla  si  aggiunge  ili 
Iniorui  o  ili  bollo  all'  nitro  del  quale  sono  ora  por  dire. 

10487.  (BILI».] 

Kfia.  Vi tii  del  Cardinali;  Giulio  Maiarini. 

sufficientemente  conserva  lo. 

La  eita  dell'  /,'jfi.'Jni.(i).(.,'riif  '(iJi e n.'e  -V/^.-.-./rv.i..  ./«;  ili  M  san 
Natale  tini)  alf  anno  pulente  hdClyh  ;  siccome  leggiamo  nella 
prima  pagina  di  questo  codice;  non  ha  nome  di  autore,  nò 
per  alcun  modo  risulta  dalla  lettura  del  codice  stesso.  Essa 
vita  6  indirizzata  per  lettera  dedicatoria  ad  un  Principe,  e  di 

por  lo  seguenti  lineo  :  -  Scivi io;simo  Prenci  j:c.  Sono  li  cenni 
•  ili  gran  Porsnungjp  rumaiidainonli  espressi  a'  servitori.  In 
olir  professo  esser  min  do'  più  devoti  dell'  k.  V.  Innondo 
'.inteso  il  desiderio  elio  tiene  di  essere  rat;  e  ciglialo  a  pieno 
.  della  nascila,  dei  costumi,  et  del  vivere  del  Cardinale  Giulio 

■  Ma.uiir.i  dal  di  ilo  suoi  natali  sin  al  presente,  mi  sono  ac- 
-  cinto  ail  oliedire,  e  per  quanto  lo  mio  delroli  fono  s'  eslcn- 

■  deianno  con  ugni  esattezza  postillile ,  re.  re.  et lio  l'atto  ogoi 


'soletto,  di  cui  doto  trattare,  oc.  ce.  -  Ma  ciò  elio  più  im- 
porta a  lume  rie'  miei  lollori  è,  porre  scilo  degli  ocelli  Ioni  ir 
prime  lìnee  dallo  quali  incoonncìa  la  vita,  onde  possano  più 
facilmente  persuaderti,  die  quella  elio  dello  stesso  Cardinale 
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.1  libi ani'-i  uri  codici'  anlecedcnti',  il'  non  è  mia  copio  nel  pili 
strutto  senso  de]  vocabolo,  è  «riamente  traila  da  questa;  e 
toniti  più  die  1'  ordini'  che  si  sorba  nello  presente,  ìn  ciò  che 
concerne  la  nana'.iorie  di;'  latti ,  è  tpu'l  :m  tioiur.o  fin:  seriiasi 
in  din.  Kinita  ilonijili'  l  i  .-.npradili'fl,!  Ii'l'.'ra  dedinilona  si 
da  principiti  allo,  vi'.a  mi  nodo  sOLmenle  :  ■  N:ifi|H'.-  Pietro  di 
.  Giulio  nel  regno  di  Sicilia  in  nn  Castello  detto  il  Mazarino, 
.dalla  cui  patria  prese  l'occasione  di  pigliare  il  cognome  di 

Maurino;  e  poi-chi:  n  p.idn-  fu  amalo  .Irlcijiaiio  fi-,  mandalo 
i  a  si- uni  a  .ad  ini  |  :ara  re  In  l.i--,  ni  II.'  quali  l'eoi'  l.il  j  :  ri  litio. 
•  che  si  rese  capace  della  lingua  latina  in  maniera,  die  si  rese 

kiàile  ad  cssercitaro ,  ec.  ce.  Fa  Anomo,  ce.  ce.  di  mediocre 
■  statura,  ili  pelo  negriccio,  di  ossatura  grossa,  e  più  grasso 
■' clic  magro,  di  carnagione  bruna ,  ili  qualche  spirito ,  sodo 
■■  nel  trattare,  dnlito  alla  quieti',  c  meno  elle  mediocremi'uto 
«  dotato  dei  beni  ili  l'ortuna.  Coiisiderandii  ehi'  li  suoi  podii 
■.elletti  coti  fili  emolumenti  clic  alla  giornata  gli  rendeva  il 


/ii'./i".i.'Ac.|;i,--  Uislnriqiw  ile  in.  Fimiei.  lo  lilriukme  di  ipiesto  Mosso 
codice  col!.'  foglienti  [uioin  .«m'i ri;  /('■:  in  llii'ìiuthlrjRc  de 
ltnln-e,  niiinnrii'lnii  tlmis  ielle  ilo  lini  ;  ma  non  ilice  che  la  vita 
che  conliciisi  in  osso  codice  sia  stata  mai  data  in  luce,  per  cui 
sulla  lode  di  un  sì  diligili.:  ni  eriiilito  scrittore  può  [ranca- 
mente reputarsi  inedita. 
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SORBONNE. 


863.  Operette  poetiche  di  vario  metro. 

■cn.  in-foglio.  cantieri  cullivi,  secolo  Itf,  di  pagine  ■ 


Pi-raso  che  lutto  questo  (.'orlici'  •■  scritto  in  lingua  latina, 
e  con  tir  ni':  una  Raccolta  'li  antichi'  pniii'/.ii',  visioni,  i'd  tira- 
coli,  tratti  qui  là  da  diversi  manoscritti,  editi  o  inediti,  del 
secolo  seslodecimo.  Si  dà  princìpio  per  1'  oracolo  della  Sibilla 

],M,Lia  ili  un  discepolo  dill'  abate  Gioachimo.  Nel  meno  però 
dì  questo  codice,  si  trovano  alcune  antiche  poesie  scritte  in 
lingua  iìaliana,  e  di  mi-tro  iiivi.'i>o.  l.i  prima  che  roiiipn.'nili' 
iin.i  lunga  if-r  ii'  ili  rmisi«li .  avvi'i  liini'iiti  r  ^'IiIcuzl'.  inroniiri- 

Tu  imi  pur-  diiu  i  [ina 

Diro  cum  ^mi  luti'Ji.i 

Ma  trqrolì  dì  duLiu. 

Laqua  del  Danubio 

Ada  so  fa  suo  cono 

Clii  il  ala  serpa  e  morso 

T«mc  la  luci  erta 

Minaccili  ne  proferla 

Non  teme  cimar  gemile,  ce.  ec. 
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E  l'ultima  principi.!  così  :  > 

Alla  dltWel  monte 
die        putì  fare 
Belaci  nini  e  Tonte 

Perchè  in  essa  saranno  molti  baratti 
E  più  lavi,  e  più  matti 
Scranno  m  un  concistoro,  ce,  oc. 
Intorno  alle  quali  rime  italiane  voile  boni:  il  lettore,  dio 
nulla  più  mi  rimane  ad  aggiungere. 

391.  (  sorbosm;.  ) 

IHm  ojm.  ÌN.;]'iuioiii,  l'ii^ "ili! mi.' oli .  meiuoriu.  e  varii 
allri  scritti  sierici,  politici,  e  diplomatici  di  auloii,  e 
tempi  diversi. 


goixi,  gli  argmiu'rili  tulli,  e  sono  :  1 1  li/u/ionuminro  stor'n.u  diiìn 
ijiii-rrn  di  Cipro  ili  meiwr  -luloiiin  Tiif.dn  Smollili:  velielinnu.  Bel- 
lissimo iMiikmanitrito.  clic  n  parer  mio  me  ri  te  rollile  Li  luce 

anche  a'  tempi  iinMii,  iirm'lie  In  '.ir:  ù  n^iri  iniur  ni  alcune 

viccndo,  che  più  non  sono,  e  probabilmente  non  saranno  più. 
Il"  Discorso  del  Cardinale  Burijis  i  lìorì;b  !  intorno  alle  cose  di 
Siena,  e  sopra  ì  disanimi  mtmfatiri.  MI'  Trafililo  rimelj  Ah: 
i.nllì-irrelilii.lir.  ìi  ijli  disi, n.'i'j: ;  •ifri:  di-ili.  I\  "  Disdirai  di  (iiil'.umii 
l'nìvassntii  di  Mimimv  inli-rnu  III  <  illd  di  l  ilii.i  ,  iiìiiutusla  i  .inno 
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1  j5Ó.  V  Discarso  stipiti  la  ili  fisti  c'rj  ,■(■■: ;r,  Ji  ('.nuditi.  \Y  InStrUt- 
/f'wi»  il  mumiijni'i-  IlìiiUi  Xnrttif  ili  7 "i  ni >.-'"<( ,  mi  pnrtirtilnri  discorsi , 
n!  atccrlimcnti  notabilissimi  intorno  all'  umiiiiuistratione  di  quella 
carica.  VII"  Dirotto  J('  KMier-  FrtUtteKO  Guicciardini  Mio  staio 
ctdcsiasliro.  fuconiincia  cosi:  ■■  I  t'oiitoliei  Hoiuani,  do' quali 
•  primo  fu  I'  A|iosli>l(i  l'iati»,  Imi'lal.i  ila  (iesù  Oislo  l'autorità 

■  loro  pelle  così:  spirituali,  grandi  di  umiltà,  di  carità,  di  pa- 
.  Ilenia,  di  spirito  e  do1  miracoli ,  furono  ne'  loro  principi!  non 

■  solo; 


.-Ita, 


•  non  si  immifcstando  il  nome  loro  per  alcuna  cosa  più  che 
«per  i  suppliij  i  quali  insieme  con  quelli  die  li  seguivano, 

•  sostentavano.  Perchè  se  bene,  ce.  ec>  11  quale  famoso  Dis- 

In  ahi  il  ai  mi  già  ;illi'  SI  Inglesi  nel  capii  (ilo  quinto 

del  libro  quarto  ilslla  .SionVi  d' Italia  de!  nostra  aulora;  ed  è 
pur  quel  Discorsi)  nicilcsiino,  clic  Giorgio  fiottifredo  knnlii-ll 

jillSllilin'i  |  "H'  l.l  [ir  ini  il  V'ìl.i  il.  filili::-.  :.i;lb>I.LIIil'  ili:  ira  Illudi, 

lieti ii  sua  opera  —  I Ustoria  i'antijìiatus  mintati ;  acceJtl  jnitjnien- 
tllil!  i-'rmrisa  iiliiisinljilit  :le  orijina  p,it,..itnlii  iittilaris  in  Humana 
Ecclesia,  l'ìi'liitstudii  ttpud  lleytjtmd  fjài.  Rei  qual  proposito 
vegga  il  lettore,  se  cosi  gli  piace,  ci6  che  s"  è  detto  del  codice 
segnalo  noni"  5s6.— Vili-  Disco»  ci  Ricordo  dato  Ja!  ngnor 

a  privarti  della  sua  gente  d  armef  IX'  Discorso  de  Messere  Gia- 
como Lanieri  daBrescia  del  modo  di  fortificare  il  Stalo  dì  Tcrra- 
Firma  dilltiSirina  SiiiH'iriit  di  l'enilia.  X"  Discanti  sopra  il  que- 
siti! :  paralte  la  Si.jiturta  di  renatili  lina  si  nsltintp  più  in  aniitìtiti 
cui  Signor  Dina  di  Fiorettai  imitimi  file  prendesse  fier  ntotjlte  In 
siijhtn-it  lìinnai.  \\"  Discorsa  ir,  risposta  — se  la  signoria  di  Vern- 
ila lineasse  restritttjcri  aiutatiti  t:4  ihicti  di  ritmimi.  XII°  Discorso 
et  Ttattato  della  Lega  cantra  il  Turco,  tra  Papa  Pio  Quinta,  He 
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etitkuliio,  et  lei  .Sryuorid  iti  lenitili,  itti.  Sitjir.ir  Mìdiid  Snrittitu. 
Xlll"  Dùcono  sopra  la  gaalìlà  del  Regno  di  Napoli,  et  Ma 
nobiltà  et  ricchezze  dei  Principi  et  Signori  di  esso  Henna  eoa  altri 

^tliinehuiit  imi  cmt;ie  de'  Turdiì.  Inr.iiiiiiiiciado  es.ie  M::n:::;,.  da: 

 v  ili  Melami  ni!  rifl]]'  acuii)  I  fj(i(i  .  f  leti]  li  nano  cui  liuii  l' fli  ll' 

anno  1067.  XV"  Capiti  ili  una  ktler.i  suri/tu  d'.i  Cipro  àrea  la  for- 
lificatione  di  Nìcosia  ulti  12  di  Agosto  l567.  XVI"  vaiata 
ili  Cipro  per  la  fabrìca  nanamente  falla  in  Nicosia  per  ima  Ietterei 
sai/Ut  dal  Reverenda  Fra  hartholomeo  .\ngiem  Cnpt-Uaii'i  del  (.'/«■ 
rissimo  Barbaro,  il  Icnor  della  anale  segue.  XVII"  Memorie  slori- 
ilie,  polìtiche,  amministratine  ed  economiche,  che  riguarditi*  i/li 
stati  della  Repubblica  di  Pentita,  dell' Impeào  Tarchaco,  della 
Curie  iti  llama,  del  Duco  di  l'errarti,  del  lìnea  iti  Fiorettiti,  del 
He  di  Spagna,  del  Re  dì  Persia,  del  Duca  di  llransutick,  e  del 
Duca  di  Savoia.  Hanno  prbcip  io  queste  Memorie  dall'  anno  ]  563 , 
e  finiscono  nel  torso  dell' anno  i57o.  XVIII"  Discorso  sopra  la 

delle  difficoltà,  pericolili ' MS,  et  finalmente  una  proposta  dì  di- 
feiulere  le  .lette  piazze  con  tatto  il  regno,  facilmente,  sit  aramelo , 
et  con  acanltigipo  XIX"  Memorie  dei  Trattati  tra  f  Imperatore  Car- 
lo f~  et  HDnea  Alpltonsodi  Ferrosa.  Si  aggiuDjjono  alcuni  con- 
sigli di  1111  vi!!ii'lii  AinliasniaLiu-i!  (  eh.  iti  Umiliami  .VlaimlrfMj  ; 
dia  »ua  RiijiulililiKi  ')i!(k-  niiiiiiciu-if  la  sua  amicizia  rnl  sopia'ì- 
dello  Duca  All'anxi.  XX'  t'.utd-i  tilt  fu  preni\lu.u.-  itili  lleput.ilir.i 


Creta.  XXI"  ed  ullmio.  liuti  ienttm  cu  lo  del  durissimo  Rernanìo 
Siluralo  sopiti  la  Jifes-t  iteli'  isola  di  Cutfit.  Altre  operette  si  com- 
prendono nel  presente  codice,  de'  quali  non  ho  qui  data  no- 
tizia perch'i  la  KiliiinUra  no  posigli'  jrià  i-:>pia;  ma  penso  clie 
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■dì  studiosi  lettori  saranno  ben  contenti  di  quegli  scritti  che 
in  questo  articolo  -mio  siali  indicati,  non  meno  considerata 
ia  loro  importanza  per  la  storia  de'  tempi  e  rielle  natiom,  die 
altresì  perdit'.  eccello  quello  eli  'è  qui  nastrato  sello  il  ir*  VII", 
sano  tatti  inediti. 

59/,.  (_>,.) 

8fiS.  Scrini  politici  e  diplomatici  di  autori ,  tempi, 
ed  argomenti  diversi. 

Cini...".,  in-l.iiiliii  jiicctiio.  corallini  inrsìvi,  wfoli  ivi'  sin", 
di  partine  7O0.  beli  DCDKTTttO. 

Delle  molle  lUplonuticiic  Relazioni,  che  si  contengono  in 
questo  codice,  l'alte  da  veneti  Ambascia  turi  alla  loro  Ili-pub- 
blio ritornando-i  ilidli'  li.c-L.  missioni  presso  le  diverse  potenze 
Kurepei',  pin-ede  copia  inni  pili  copie  la  Kihliotoca  del  re. 
r.jdi  e  1  j  1  > ì !  1 1 1 1  al  lutto  imitile  11  d:irne  qui  particolare  notizia, 

che  se  ne  taccia  1111,1  speciale  ceceri  uni'.  Mi  collimerò  dunque 
a  lar  conoscere  quegli  scrìtti,  die  compremlonsi  nel  presente 
volume,  de'  quali  non  ■■■i  liss:  copia  nella  liililioi.-ca .  .'  .-.■.•no 
i  seguenti,  eli' esattamente  mi  lo  a  trascrivere  ne'  loro  litoli. 
1"  Helatitmr  tirile  r."f  ili  {'.iiit.-.itu\iiiit'i't,!i  ti  tLi'etjiii  del  G.  Turai 
per  l'unnn  fnlam  1/17(1,  D-  Giovanni  a" Assiria  da 

\m  C.avaìlier  ili  Malta,  maniinlti  a  tpKstn  /ine  itti  S.  E.  a  aneliti 
porla,  e  partito  ila  Q-iistttutit-t'tnìi  -li-i  -.  scirt-'iJw  AH'  numi  1S7  ó. 
Il"  Ia  e.apitnlt  tifila  pari  rei  ui/ia..'  Miinrani  Imn-rator  dei  Tureht 
I'  anno  i5in.  (i  ij,ittli  vitti  stali  t„it  /Innati  ila  Selim  et  Amarath 
snixetSOii.  111'  .Smurimeli'  ili  ami  Htlatime  r.'i  t.'.t,r,itlitl.iiatipoh  ilei 
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raccolte  alcuna  And'.-ir  ijioi/nip'-he,  lu^iijrajii-liv,  p>!ìtt-  h>\ 
Ministrati^  denti  Svitzeri,  de'  Grifoni ,  c  de  Vultesam. 


866.  Discorso  sufi'  arte  della  Scherma,  di  Girolamo 
Cavalcati. 

Csrtawo.  iii-i*,  carnieri  ramivi,  serali,  \vir\  di  pagina  yli. 


l'nngn  itisti'saitmiilt!  solki  ilt'gli  oprili  'li-'  li'ttori  il  lilolo  11 
frontispizio,  clic  otlla  primi  pagina  si  t.lA  a  iiiieslii  u|n.'riillii  ; 
|i'!Ì  qu.lli!  bui  tosto  0  clii.-.r.inn  iiti'  conosceranno  il  contenuto 
di'!  presuole  codici'.  Lcggesi  cosi  :  Il  «"liiìissimn  Diseursu  intorno 
il  Schermo  di  spada  et  pugnale;  et  di  spada  sola  ;  ci  altre  atiliiiime 

et  ho»oratoPCuvaliere.  DelC  Eccelleate  fcrimitarc  signor  limiamo 
Cavalcalo  Bolognese.  Quant'  è  alle  atiUaimB  («frani™,  delle 
(piali  parla  il  dotto  titolo,  esse  11011  si  ri  li:  ri  scono  se  non  se  ali 
alcuni  glauchi,  sì  come  appunto  gli  denomina  a  suo  (nono 
l"  autore  stesso.  Esempigrazia  suì  modo,  elio  si  deve  osservare 
nei  giuoco  centra  li  mancini;  su)  giuoco  universale  di  spada 
sola,  tanto  di  punta  come  di  i.i-lio  ;  sul  j.-ìui;ìt  di'"  ^i-.nuric- 
cioui  per  sapere  come  vanno  fatti,  ec.  ec.  Spella  poi  agli  ama- 
tori di  ipicst'  arti1  ['  l'siuitinan',  1:  ipiimli  pi  f  ji  1 ritì;i  1 1  ■  il  fu., 
giudizio  sul  mento  di  questa  operetta  del  signor  Cavalcabò. 
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LANCELOT 


9791.  (unum  | 

K67.  Raccolta  di  ulìli  noliiie  per  chi  valesse  scrivere 
la  vita  ilei  Cardinale  Maiarino. 

Cinti»™,  iu-r  pkxd'j,  riiiiiltrri  conivi,  sonilo  ivin*,  ili  papille  ili!, 

lince  raccolta  ih  ilttcrsc  raittlìe  per  scrìvici  lttr,u/nt  ambile  In 
cita  iki  Cardinale  Malanno;  tal  è  il  titolo,  che  nella  prillili 
puntila  si  rl.'i  iì  questo  rodico,  i'  tale  11'  (';  ve  ramni  ti'  il  conte- 
nuto. Sii  sicno  slate  pubblicate  questo  notizie,  che  furono 
srrilte  vivente  il  Cardinale,  non  mi  ri  usci  (li  puler  an'ertar- 
nicuc;  ma  nel  caso  clic  no,  mi  pare  che  potrebbe  ben  gin- 
vaisene  il  benemerito  eililorc  della  Rane  n-lroipectire ,  essendo 
esse  degne  d'essere  ricevute  con  quella  lineria  fede  cuti  li, 
tjualc,  si  conio  sembrami,  sono  qui  stato  l'aconito.  Chi  ne  m; 
sialo  l'autore  min  risulta  per  alcun  modo  del  codice.  Mire 

vita  di  lui;  ma  binino  appunto  esse,  le  quali  per  difetto  di 
ordine,  pel  basso  siilo,  <■  soprattutto  per  le  menzogne  iiitin- 
■I  fittevi  si  destarono  nel  nostro  autore  la  nobile  determinali!)]  li- 
di riunire  qui  seni.'  adularono  alcuna,  e  col  solo  fondamento 
della  verità  tutto  ciò  che  appresso  servir  potesse  altrui  di 
consiglio  c  di  aiuto  a  comporre  e  pubblicare  la  vita  di  un  si 
celebro  ministro  ili  siali),  quale  si  fu  corlaineiLle  il  Ordinalo 
timi  io  M,i/:iiii:o.  -■  /'wort'j.'r  i!'-^  creare  i  cosi  tonnina  il  breve 
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Proemio  indirillo  al  lettore!  nei  tjearrosi  fotti,  e  mi  rujjrianfV- 
ndt  intinsi  di  ijllfsln  i/rim  Prt  sulmiifoi  Ut  jh::t:  ritltntriiititiiu  ticlìu 
lir/'i  (i,t,  ■tnf.cjj  nate  lìtdi't  l-uum  j.;rl:inn.  :.\!i)i/Mf).'f  i  Ui  purità  itrìk 
mia  penna,  dw  non  ha  voluto  mcndiuirr  fon  di  ehnaema  in  un 
giuntino  così  copioso  di  fratti. 


868.  Vita  di  Fra  Paolo  Sarpi;  giuntovi  un  discorso  dello 
stesso  Sarpi  sopra  l' Inmjisizioiie. 

L.'ii.icvj,  il]  io>Lio.  cjiatfcsi  codivi,  secoli)  (vnn,  di  pagine  3oa, 


Due  copie  si  collimali!.:  nella  Biblioteca  del  ri:  (li  qin'SIa 
vitii  diil  noslr»  [■iiioniatìffiiiiti  scrillorr  Paolo  Sai-pi,  la  quale 
[oiiiprriulcsi  nel  codice  fin  ahiiiasii  per  le  mani,  e  che  f» 
scritta  da  Fra  Fiik-eimo  lii'llo  stesso  online  del  S.irpi.  rio: 
dell'  ordino  de'  Servi  ili  Maria.  Essendo  perù  scorrettissima 

meno  non  così  ripieno  si  come  quelle,  egli  e  per  ciò  che  volli 
qui  darne  noli™.  F.  tanto  più,  che  olire  il  Catalogo  che  dopo 

Paolo,  cioè  di  quello  ohe  l^amanucnL  conosceva,  fu  aggiunto 

qui  ii  Discorsi),  dir  il  Sai'jii        r:<  idasni'nto  ili:!  Veneto 

IVj^n  Lionrrdo  [  Josi.no  i-i  :  i»i  ;  io.;i  :  e  'A  indiri.'.jó  iopr.i  I'  r.r™!i- 
mento  della  romana  liiipiisi/.intit:  ;  dismise,  che  nel  sopraddetto 
catalogo  ò  dichiarato  si  come  inedito,  ma  che  si  sa  essere  già 
■  talo  pubblio  sin.  IV!  risto  volendosi  li,;:s:i  i  c  la  vita  ili-I  Sarpi 
composta  dal  Padre  Fu!  noti  ii.  i,  d  il  incili  l'ine  ute  e  correli  amenti' 
trascritln,  dobbiamo  rivolterei  al  codici:  sibilato  ti'  1000. 
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10070.  (unut.) 


Ad  un  Italiano  grande  amatore  e  curioso  ili  Dovili  cadde 
in  animo  noli' anno  1571  di  trascrivere,  farsi  trascrivere,  0 
raccogliere  presso  ili  se  quegli  articoli  delle  gazzette  0  gior- 
nali, clie  nelle  diverse  città  di  !f  Malia  si  jUilililicavauo,  i  quali 
.u  li'i  ili  M^i'rn  ipn'i  r.ool-.ii  mi  al  suo  ^uslu  pai  liei.hie.  I  .a  li  ir- 
colla  inaimi  noi  a  ,  come  s'  è  dri'o,  'ini  jniiu  ipiai  r  ilell'  ini» 
1Ò71 ,  e  termina  nell'  anno  i!>-j-j.  E  non  è  solamente,  che 
ijiiestfi  amatore  l'osse  collimi"  de' soli  diurnali  italiani,  ma 
proraieialiisi  altresì  degli  articoli  ili  alenili  giornali  loreslien , 
indi  per  lui  0  per  altri  in  lingua  itali. ma  :i  adotti.  Il  numero 
de'  quali  articoli,  complessivamente  presi,  ammonta  a  niente 
meno  che  al  misi,  10  delle  pagine  .  di  cui  è  composto  il  presente 
volume.  Potrà  egli  li-arsene  e  sperai  se  ne  una  ipiaìr.lie  nlililà 

tere  a  prova  la  sua  pazienza  per  leggère  quegli  articoli  tolti 
da'  giornali  del  secolo  sestodcciiuo  !'  l'orse  clic  non  sarà  si 
facile  il  ri  neon  tra  rnelo;  ma  egli  è  certo  però,  elle  molle  no- 
ti'ie  orni  ni  da  gran  tempo  y poi  le  e  dimenticale  e  di  non  poca 
utilità  in  Ionio  a  cose  11  di  politica  ,0  di  scienza  ,  odi  letti  ■ialina 
relative  all'  Italia  medesima  In  quel  secolo  trarsi  potrebbero 
dalla  lettura  de'  sopraddetti  articoli. 
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10526.  (Liquor.) 

870.  Due  discorsi  anonimi  :  l'uno  sul  modo  di  difendere 
la  Cristianità  dall'  Imperio  de  Torelli,  e  1' al  Irò  sai 
modo  di  offenderli. 

Canneto,  in-B*.  caratteri  conivi,  secolo  iti",  di  pagine  10Ì. 


l-ii  nel  secoln  rcsindcciinu,  che  un  Pontefice,  di  cui  qui 
Incesi  il  nome,  invitò  un  dot  in  a  tju'-l  tempo  di  qualche  ec- 
lolnilii  in  politili  j  i'  ili  tpieslo  [iure  il  nome  01111  ìisnlu  In 
:iln:n  lu;;k"M  d'I  codice  )  a  (lidiiiir.ir  ^li  il  mio  proiv  sulle  con- 
dotla,  elio  tenersi  dovrchbe  ondi-  poter  riunire  tutte  le  Ione 
de'  Prìncipi  cristiani  contro  l' imperio  Turcltesco.  .  Poicliè  a 

■  Vostra  Santità  (cosi  incomincia  loscritto  )  piace  eh' io  dica  il 
.  mio  parere  circa  la  impresa,  parmi  che  ancora  che  tutta  la 
«Christianiià  fosse  concorde  et  animata  come  Vostra  Santità, 
«per  quest'  anno  non  ci  si.-;  I'  .ìpp.nalo  snlficietiio,  poiché 

■  ancorché  per  terra  si  possi  far  gran  l'orai,  per  mare  dove 

Laveria  grande  svantaggio  non  è  armata  in  Cbristianità 

•  clic  possa  l'are  {•rjnili  clleeli.  lilsoiMin  dnnouc  per  questo 
natali!  a  [tender  a  di  L'inizisi  ,  e,-,  re.  '  l.  concinnile  questo  pii- 
mG  discorso  tosi  :  •  Queste  sono  le  previsioni  che  debbono  farsi 

•  sema  dilationc;  et  a  olii  paresse  la  spesa  grande  pensi,  che 

•  senza  gran  spesa  non  sì  ponuo  far  gran  cose  contro  gran 
«  potentia.  ■  \ei  secondo  disrorso  si  continua  a  trillare  lo  stesso 
argomento,  non  piii  sul  modo  di  difendersi  da'  Turchi  ma 
bensì  sul  modo  di  ofieuderKli.  ■  E  prima  di  dare  informationc 

■  all'  impresa  non  giudico  fuori  di  proposito  (dice  l' autore) 


212  MANOSCRITTI  ITALIANI 

■  di  far  mentione  dell'  origine  loro,  e  come  si  sono  approssi- 
,  m... li  ni I'  lni[r-i-i.i  Mi-ii'iitiil.-.  .■  i'-n:\v.  rli  ir.rittfiri  parlano  rif- 
alla natura  stessa  dello  materia  trattata  in  questo  codice,  al 

ponsò  die  ne  ricscira  ben  (li  poca  importanza  e  di  minor 
piaceri-  a'  miei  lettoli  lo  studio. 


ORATOIRE. 

30.  |  orami 
N  ;  1 .  \':as<;io  di  Girolamo  Lìppomano  in  Francia. 


dalla  Ripubblica  Veneta  in  JWra.  renandovi Hmrico  Terzo;  con 
molte  e  cario*  rvhtioni  di  osci  tempi.  Nella  seconda  prie  con- 
tienai  la  —  Descrittionc  ihi  /i«;no  di  Francia.  Non  saprei  dire  a 
llii^lan/.a  (pianili  paci  li  ti  nielli  la  Irllniil  ili  (jufsto  viaggili  inni 
meno  die  la  (lisfriiionn  ilatane  fScl  n'alio  dì  Francia.  .Non 
dubito  putito,  die  Iraspurlato  Iti  lingua  IVitiK.e.se  il  preseli  le 
scritto,  e  pili  i!  dira  In,  -ar.'blie  cori  giurie  m  irl' I  isliiv.iiii](-  lei  Iti  ed 
accolto  ili  Inni  iiiiìis!Ìiiia:ner.!te  rIl  amatoli  i'.uuofi  deik  sto- 
ria, e  specialmente,  com'  e  ben  naturale,  della  storia  dell' 
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illustri?  nazione  intorno  alla  quale  soltanto  si  occupa  lo  scritto 
melliti  ino.  I\  homi  ln:n  cul  to  alticii,  clic  I'  assennato  e  studio- 
sissimo giovane  signor  Amato;  figlio  del  eh" Champollion,  con- 
servatore della  Biblioteca  del  re  ;  che  diede  in  luce  alcune  ben 

Pietro  de  Lestoiie,  leggerà  con  molta  e  particolare  sua  soddis- 
fatene questo  viaggio,  die,  analogo  appunto  ad  uno  de  gior- 
nali de  Lrstoile,  possiamo  pur  tV.iv  trtiriml-  del  Lippomano  nel 
suo  viaggio  in  L'i tiiicc.i  ni  tempo  r I e ■  I  regno  ili  Krricu  Terzo, 
lid  io  altresì  sono  ben  conli-ulii  ili  pulci-  ora  annunziare,  clip 
questo  stesso  viaggio,  tradotto  in  Iìo^liiì  [i-siicosc  col  testo  ita- 
liano a  Fronte,  sarà  tra  poco  Icmpo  pubblicato  nella  lìaccolta 
delle  miliziani  diplomatiche  dtii/lì  aiuitiKÌatiiri  tentiti,  clic  per  le 
zelanti  cure  de'  chiarissimi  signori  Mipni'l  e  Toni  inasinì  sia 
sotto  i  torchi  della  Stamperia  reale. 

195.  (.OUTO.K.) 

872.  Scrini  pollin  i  t:  diplomarci  di  autori,  argomenti, 
c  tempi  diversi. 


Non  darò  qui  noliiia  10  non  so  di  un  solo  scritto  clic  com- 
prendesi  il)  questo  grosso  volumi',  esM'udoctié  di  tulli  jdi  altri 
li:i  pit  clip::!  ;in/:  più  cupic  li  Hibliotccu  del  re.  La  quale  no- 
tizia però  sarà  accolta,  io  non  ne  dubito,  assai  volontieri  da' 
miei  lettori,  trattandosi  di  aver  qui  riuniti  sotto  degli  occhi 

1.  Plrii.imprìawrie  df'fiil  l'rani .  , H.l7. 
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nielli--  iiioim  elio  1  Summttrj  delle  principali  e  più  famose  (.V 
pit'ìhKWM,  elio  ne'  v.'irii  tempi  sono  state  proposte,  e  condii  liso 
Ira  diversi  Pullloliri  e  Principi  Crisliiini,  fi!  i  Principi  sitasi  li\l 
(li  loro;  ciò  elio,  corno  ognun  vede,  tornar  può  di  somma  uti- 
lit.-i  j]  !  !  .■  Moria  fio'  Irlllfii,  e  (li-ili'  ll.ilioili  Llirupre.  Se  trascri- 
verò i  titoli  di  essi  Sommar;  esattamente  come  qui  sono  stati 
dispetti,  c  sono  i  seguenti.  Si  comincia  :  I"  Dal  .5»i»»™™  rfcl'c 
('.nphnlnsiuni  die  si  leccio  iiell'  anno  iójo  Ira  il  Papa  o  la 
Kipiiliblica  di  Venezia.  — 11°  Tra  l'Imperatore  Carlo  V*  e  la 
llopuhlilica  Fiorentina  1'  anno  ]  5!  s.  —  HI* Tra  Leone  X' e  gli 
Svizzeri  ndl'  anno  i5»6.  — IV'  Tra  ]'  Imperatore  Massimilia- 
no, e  Carlo  di  Spagna,  ed  Errico  d' Inghilterra  X  anno  i5afi. 

—  V*  Tra  Leone  I  Sw.in.in  ed  il  l'e  Cristianissimo  1'  anno  I  bit). 

—  VI-  Tra  Leone  X°  e  Carlo  V  1'  anno  i  Su  i .  —  VII"  Tra  Cle- 
mente Settimo,  ed  i  Vene/inni  e  l'Yanrosco  I\  1*  anno  i5a4. 

—  \  IH'  '!"  i  .1  Cui  111  nninlo  oil  il  re  <  iri.Miams-iino.  nel!,.  ,,e. 
elisione  del  in  a  trini  un  io  Ira  (piesto  re  ed  Eleonora  sorella 
dell'  Imperatore  1"  anno  i5l6— IX"  Tra  Clemente  Settimo  o 
Y  esercito  Cesareo  per  la  pace  reciproca  1"  anno  1 5ij.~  X"  Tra 
Carlo  Quinto  o  Francesco  Primo  di  Francia  Confederati  l' anno 

i5aa.  —  XI"  Tra  Clemente  Settimo,  Carlo  Quinto,  i  Vene- 
ziani, il  re  d'Ungheria,  ed  il  Duca  di  Milano,  l'anno  i55g. 

—  XII'  Tra  Clemente  Settimo  o  Carlo  Quinto,  l'anno  iSag. 

—  XIII-  Tra  Carlo  Quinto  e  Francesco  Primo  di  Francia, 

1'  :  i  i  i>  ni.  —  XIV  T;a  deh)  lenitilo  ed  11  re  Cripti  ari  issi- 

mo,  1'  anno  i535-  —  XV  Tra  Paolo  Terzo,  Carlo  Quinto  ed 
i  Veneziani,  I'  anno  i  53G.  —  XVI"  Tra  l'Imperatore  ed  11  re 
di  Francia,  l'anno  i  544.  —  XVII'  Tra  Paolo  Terao  e  Carlo 
Quinto,  l'anno  1 5*6.  —  XV11I"  Tra  Carlo  Quinto  e  Ferdi- 
nando Quinto  coi  Principi  di  Germania,  l'anno  > 5 i 7 . — 
XIV  Tra  Massimiliano  Imperatore,  e  Solimano  re  de'  Turchi, 
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l'anno  i547-  —  XX°  Tra  il  re  Cristianissimo  ed  il  re  d'  In- 
ghilterra, l'anno  i54g.  —  XXI'  Tra  Paolo  Quarto  o  Filippo 
re  di  Spagna,  l'anno  i557.  — XXU"  ed  ultimo.  Tra  il  re  Er- 
rico di  Francia,  e  Filippo  redi  Spagna,  V  annoi  SSg.  Gli  stu- 
diasi vici-  Lullo  non  siilo  di  politica  a  di  diplomazia,  ina  spe- 
cialmente di  storia  se  ne  giovino. 

221.  (,»,„„„.) 

17,'i.  e.  oli  ne  storiche  e  politici  e  di  alcuni  w  bill  et  ti  1:  l'ini 
cipi  di  Europa  nei  secoli  xvi"  e  xvu°,  disposte  in  forma 
dì  Dialogo. 


olici  '.itoli,  clii'  si  nppijii^i'tio  agli  ferini  in  questi)  codi™  coni- 
perai  penso,  cirsi  india  più  io  m  avrò  d'  .1  Ligi nj-cion-  ondi;  (al- 
l' isrerc  V  iinporlau/a   degli  srrittl  medesimi   per  Ih  storia 

polilica  in  generalo  de'  secoli  \n"  e  <vir,  e  particolare  di  al- 
cune nazioni  Europee.  Si  dà  principio  al  codici:  per  quattro 
così  quivi  detti  Concerti  intorno  a'  gabinetti  de'  Principi,  e 
Mino  i  scucirti  :  Ci-r-.r.tn-,  f.nin-i  ira  l'.ipa  A  lessami  ni  Sellini;:. 
pi!  il  Cardinale  Pallavicino.  Concerto  secando  Tra  Cesare,  ed  il 
Principe  di  Porcia.  Concerto  Uno  fra  il  re  di  Francia  Lodovico 
Decimoquarto,  ed  il  Signore  di  Lione.  LWcrfu  (piolo  fra  il  re 
ili  l'ilijip.i  l'rimo,  ed  il  Dee;,  ili  Medili.',  La-  Torres. 

—  A  questi  Cwmi  succedono  ipiat-.n.  {'■■pernii ,  senili  già 
in  forma  di  dialogo,  Ira  vaili  Principi,  e  clic  hanno  per  ti  mio 
generale  —  Oli  <ir.:imi  stilali  -Iti  '/•ibim-lli  diì  Prim-ipi.  ludi  si 
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essi  Congressi  tn:l  unulu  sn^m/nli!  —  Primo  Congresso 
li-.ì  l'ajja  Messami™,  ed  i  Cavrlmrili  S'.'iil.ìv'iflriO  e  Chi  gì.  Ccn- 
,/,-,■■■.'(■  dii  ;:  ]iii|htìiI(j]v,  ni  il  IViiieipe  di  l'orcin.  (.'■.;■- 

f/i-cs»  (ìt:o  fra  il  re  di  Francia,  od  il  ii^uor  ili  Lione,  Qbiiiìh 
l'.miijnai)  l'in  l-'ilipjrci  IV  '  te  ili  .Spagna,  ed  il  linea  di  Medina 
Las  Torres.  Dopu  i  quali  Carajivai  mi  credono  alcune  Relazioni 
di  romani  Conclavi,  c  di  Stati  Europei,  delle  quali  abbiamo 

lasciata  dal  Colte  <T  Ogniite  alli  Ambasciali^ dtc  assisteranno  mila 
Corte  di  Roma  per  ia  Maestà  Cattolica,  et  il  modo  con  che  àwem 
csscrcitare  la  loro  Ambasciarla.  11°  Il  Merano  Vmtigtiam  di  qaesto 
et  l'altro  mondo.  I)  Dialogo  è  tra  Giove,  Marte,  Momo  c  Mer- 
curio. III"  Ombra  frir.i-i  d-J.  Cardinale  Mazzarino  a 
Luigi  XI)''',  l\a  di  /''murili.  IV'  Ombra  .inumili  ili  Fmliiaimta 
Si  -aiiiln  upp urente  ni  sij.-j  \tmjij ii 'i)/d. 'no,  V°  Orni™  (trai  Ji  Fil- 
tra flnnrtn  di  Don  Ferrante  apparente  al  He  Filippo  Quarto  delle 
Spagne.  VII"  Ornici  uoìnUi  ci  altimu  ili  Carla  He  il'  inifìiìhcrru  al 
He  suo  figlinola. 

Chi  sia  stato  V  autore  di  utili  questi  scrini,  elle  certamente 
fu  un  solo,  non  risolta  per  alcun  modo  dal  codice.  Egli  b  in- 
dubitalo  peri,  eli'  ci  si  di  a  conoscere  per  uomo  bene  instatila 
degli  all'ari  pulitici  del  suo  tempo,  e  credo  die  i  mici  letlori 
ponendosi  a  percurrcre  taluno  specialmente  de'  Concerti  ne 
saranno  satisfalli.  Noti  avrei  iniiullre  difficoltà  alcuna  di  asse- 
rire, die  pe'  molli  iodìxj  reputarsi  possa  tutto  questo  scritto 
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874.  Storia  dal  tempo  di  Cola  di  Rienzo. 


La  storia  degli  imporla  ut  i  avvenimenti ,  the  si  succedettero 
nel  tempo  ili'l  la  numi  Culi!  eli  Uien/.o,  la  quah";  I:  comprila  in 
(pe='.(>  tmliic.  è  tlivi.sri  in  -editi  ca-ii'.oli  preceduti  dall'  ardi- 
mento loro  rispettivo;  ma  disgraziata mente  e.  difettosa  (li  al- 
cuni dì  essi  capitoli ,  e  di  questi,  alenili  pur  mancano  del  loro 
ai-poiiictitrj.  Incomincia  dal  capitolo  secondo  —  rane  ln'if»  Ar 
S'tiinliti  Stili  ir  (i/Il'  fu  rtuiiititu  A..I  littiitpiAi'jii'i  mr  In  pupilla  t:  t'.itrnl- 
hria  di  Stefano  della  Colonna  e  Napoleone  Orsini.  Il  ripeto  con 
dispiacere;  egli  c  veramente  un  peccato,  che  questo  scritto. 


storia)  LmJtifibnieS,  da  »  M.  A,  nel  ouah  mancano 

zeridico  et  testimoni,-  oculare.  S,,,intni„  In  vita  ili  Cola  ili  Remo, 
mi:  ptr  t!S.:.'r  i/ridi  n'iti  .liirmmi  .i'  i  i,-nìn>ciut:t.  Maialarlo  pi  lli  tutti 
ijne'  difetli,  ile'  quali  s  è.  1  Lelio .  e  uno  scritto  assai  preziosi 
per  la  storia  di  qne'  lem  pi  si  meuioiahili.  Fu  altre  volte  que-lo 
codice  cxiiliris  Cwirc-jniiwiì  Sui'  li  \  finir:  /(:;m.T,  tome  ledia- 
mo per  altra  penna  notato  nel  codice  stesso. 
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13.    (  conati.  ) 
875.  Descrizione  del  regno  di  Cipro. 

Cai-tacco,  ill-8",  carnieri  corsivi,  secolo  ilif.  di  pagine  gli. 

li  <n  queito  codice  in  stessa  operetta,  clic  lia  [a  Uiìdioteea  del 
re  nel!'  altro  codice  sejjoaki  11"  '17!!,  ma  colle  dim'ii:ii/.e  se- 
guenti; elle  neliii  previ  ile  copia  miri  è  immillalo  I'  a  ulule;  idie 
il  Marcaìdi  che  inviò  l'altra,  compresa  nel  dello  numero,  in 

Matteo  Pallavicino-,  che  in  quella  la  lettera  dedicatoria  porta 

ciò  clic  pili  impili  la  .  la  cupia  pivsente  r  .criUn  eoo  carallr'ii 
|>iii  Diluii,  rd  1:  pili  dilanile  e  pili  eiirnittii  di  quella. 

5G.  (CORBIE.) 

suflicieiilciiHii'e  conservalo.         '  8  ' 

La  descrizioni'  di  quesiti  viabili,  e. 1 1 1  ■  il  Ponleliec  CloiiH'nte 
Ottavo  l'cc-  a  Spolcti,  è  si  esatta,  e  precisa,  die  nun  può  de- 
siderarsi pili  oltre.  •  Domenica  11  aprile  (cosi  incomincia  la 
■  descrizione),  bora  1  j  Nostro  Signore  andò  in  San  Pietro  per 
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■  1,1  (ire^orirma  dove  lece  Oraliono,  et  poi  orò  all'  aliar  dei 
.  Santi  Apostoli  sopra  il  Faldistorio  semper  cum  lacrìmis.  Vi 

■  disse  messo  bassa,  oc.  ec.  ■  E  cosi  segnandosi  sempre  giorno, 
ed  ora  ,  continua  la  ile.seri/.iiinc  o  sloria  di  questo  viaggio  sino 
s  Spoleli  ;  rini  è.  là  appunto,  ebe  rimane  defraudata  la  giusta 
curiosi  là  del  leltorc,  clic  vorrebiic  conoscevi'  le  cagion;  chi- 
mossero  il  Papa  ai!  im | >i cui Ci  i-  quel  viaggili,  i-  quale  ne  sifl 
stato  il  successo.  In  fine  della  operetta,  datasi  notiiia  del 
giorno  ed  un  in  cui  giurisi-  il  Papa  in  Spole  li ,  leggiamo  cosi  : 

■  Fi»  qui  ho  troiaio  sriiLto  ndla  copia  ipit-sd)  dì  io  febraio 
■■  i  63  i  in  Martelli  nel  l'ulano  Valicano  nella  mia  camera  vi- 

■  citia  all'  Horolojjio  ad  hoci  iti  il  giovedì  17  di  Ca  in  evale.  ■ 
A  questo  storico  compendio  seccale  il  —  Catalogo  delie  Sanie 
Hclìquie,  chi  i'UÌ:i!'.icki  uu-  si  mvurst-.o  il  ■jior.vi  di  Pasqua  ih  lii- 
frprrefroiw  in  iliimn  nillc  limiliiLi-  ili  W  (i inumili  m  Laterali  0,  e 
ili  Situili  Murili  M111; il inci  ,  [■  li  Limali  ili  Pasqua  iii'iìn  /ir.'ir/'Vu 
ili  San  l'idra:  t:t  lidia  Gliela  ili  Salila  Minia  in  'l'rastercrt  la 
Domenica  in  Alhis.  Per  il  R.  D.  Francato  Maria  Tomaio  Ro- 

pubblièarlo,  non  essendo  ancora  determinalo,  secondo  cii 
eli'  ci  dichiara  .  a  (jnaie  stampai  ere  volesse  egii  affidarne  l' im- 
pressione. 
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BLANCS-MANTEAUX. 


59.  (  rLucs-UAirmux.  ) 
877.  Raccolta  di  sentenze,  e  di  massime  morali  e  sociali. 


1  uiinpreiidi'.si  in  'juicio  ciclico  un.i  raccolta  di  senlmr/i:  e 
'li  massime  la  |iiii  pi'iin  parie  murali  r  unciali,  la  ipiale  e  cuin- 
ijusla  (1  sembra  componi  ila  un  Ablialn,  clic  in  sul  principio 
lidi' opera  è  detto  —  .libale  di  Santa  Speranza,  Albe  de  Salute 
!\!pi'riiin:i\  Tid  ipiìì  ci!  di'  iiiirssantT,  il  de  iru'-rite  11  poslutcr  tute 
alibait'.  Lo  scritto  è  a  dui'  colonne;  1!  li!  srnleu/.e  vi  sono  dìs- 
|mste  per  online  all'aiu  tici)  in  lingua  ìialiana  d'  una  parte,  ed 
in  lingua  franerai'  i.liiir  altra.  Incominciasi  per  la  lettera  ! 
in  ijuesta  maniera.  —  «  Aliondan/.a  ^i-nera  fastidio.  Ampia 

■  lontana  non  ispirile  fuoco.  Dell'  acqua  dirla  me  ne  guardi 

■  Iddio,  che  della  corrente  me  ne  guarderò  io,  ce.  ce,  •  La 
llaccolta  non  è  a  parer  mio  ni  cosi  importante,  né  scritta  cosi 
che  meriti  il  dirne  più  oltre. 
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MORTEMART. 


22—  24.    (  «UmUU.T.  ì 

878.  Traltali  di  pace,  articoli  di  lega,  convenzioni  e  ca- 
pitolazioni proposte  e  conchiuse  fra  diverse  i'oleiizt 
Europee  ne' secoli  \\f  e  sui"  ;  eoncenienli  s|><>i:i;iliueiil<: 
l' Italia. 

line  volumi  isirliirei.  in  ■foglili,  .traiteli  corsivi,  M'cuLn  un',  di  pg.  6ou 
il  primo  solili  il  u*  11,  e  ili  ;iu  il  swonrio  sudo  il  11"  li,  ani!>idue 
b»  conservali. 

Di  quanta  utilità  per  la  storia  de'  tempi  e  delle  nazioni  sia 
la  presente  Ibernili!  de'  vnij  [iettali  di  ]««,  <■  rniiilula/iuni 
che.  Siino  slam  propusk:  1:1:  setoli  storsi  tra  le  i!ivur.w  poltn/n 

Jjfnii  Mìa  Maestà  Canna  ncH' obJ"'i  ;»  7 .  II"  EstratJdi  una 
scrittura  di  coRisiilrw  .>.■(,  nidi  jni  r!  A</.«  JWu  fjatiifo,  („  Maestà 
di  Philippo  Terso  Re  di  5piflnn,  et  li  Serenissimi  Arciduchi  d' Aus- 
tria l'anno  1606.  Ili"  Investitura  di  Cario  Quinto  fatta  al  Duca 
-/(rjjrmJm  de  Mi  Jii  1  Jdd;  .Sr„(f  ai  l'v.renza  I'  anno  1  53o.  IV"  Cu- 
p'iu/i  staliilili  tra  il  He  Philippe  ci  il  Dina  Cosmo  di  Medili  pa- 
le cose  di  Siena  l'anno  1 557-  V"  Lena  tra  la  Francia ,  fenetia  et 
Savaya  per  la  recuperatone  della  Valtellina,  Sottotcritta  in  Parigi 
a  7  febhraro  i6a3.  VI"  Capitoli  della  pure  fatta  tra  i!  Duca  di 
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Uncvya  ci  la  hipiiUiiir/t  di  (iinata,  fauna  i(>3i.  \IV  Aggiin- 
lamenta  per  I'  rsf  \ilu.i\-:  del  Trattala  di-Ut  n  i  di  Aprile  1  (13  ] , falla 
in  CAiiamsr.  Vili1  Allindi  tifila  faitpett.iiunf  d'  armi  tra  le  dar  Co- 
rani.' (  h'raiiciri  a  S|)iiL(ii;i  ]  e  Madama  la  Dneliessit  etili  li  Signori 
l'miapi  dì  Suniya  a  l  i  ili  ugnata  siila  a  io,  ti  "Udiri-  i(uy 
I  \  !■!  i:  Ili  ini:-.  Iriif-'i  .n1  ■atìaìt  r,c'  ì  iiilUih  ..'r  i7.<  f&Ti ■^.^■■.vi 
,f  orari  tra  h  <fce  mrww  (  Francia  o  Spagna  )  e  Madama  In  Da- 
ciasa  e  Signori  Preneipi  dt  Angui  pur  li  luoghi  del  Piemonte,  che 
nutoranno  alfa  ditpnithmt  di  cadauna  delle  parti. 

Salì'   Altil  Cllllicc   N'pililll)   II"    -?,']  ,    Si    CDIltCHiroHu   j    |j||ll!   I  «  I 

iii-^i.niii'iili  <-l n"1  Mollumi  :  I"  ll'tituì:  attardati  tra  il  Signor  ih 
HiIHumpicr  .1  minti!  intuii'  '.Iraiinitittiiia  iti  Sua  Mai-ilo  C.riiliaitis- 
siimi  in  Spugna,  l'I  li  siglimi  Ultima  lirggtnle  ri  i'.itmattui  0:rtm 
p>.r  parlr  del  Hi  Caltoìira  ■opni  il  >t.gg-.-!:a  ili  Ha  I  oll-.'iiiita.  Il"  ('.f  in 
ili  ima  scrinimi  del  Ile  ili  Spagini  nel  filila  deposita  de'  l'urti  della 
lallellina  li  lì  febbraro  i[ìi3.  Ili"  t;ì  ullimo.  Trattato  falla 
tra  il  Duca  di  lihoano,  et  li  Grisoni  li  36  di  marco  i637-  Ben 
Iìh-ìItiiiìiiU!  chiivcitìi  inni)  In  studiosi)  IriUorn  sopì'»  1'  impoi- 
1.1H7U  sminuii  di  questi  din'  codici,  s|n.'fi;ilm™ii:  \u:r  l.i  slm  ili 
nifi  «r'iii'rnlc,  t-H.rnr  l'si  ucul,-  tv  dell'  Italia  ;  i>  ciò  molto  più  se 

vi  si  aggiunga  il  codici'  segnato  n"  873. 
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r.e'  gnu  contibnsi  QUhcbb  sonno  in  uhgdi  itali a> a. 


lo  non  farà  qui  chi-  iioiiiv.  ;i  roui  cijii  e  leu  nccismi-io,  i  numeri 
rispellivi.  sullo  de'  qu.ili  c:ii  rock:  blini  ;l.iniiu  lecitimi:  ui:II.i  Hi 
hiini-cn,  c  iTjsriiveie  il  lilolc*  ni!  .u-^cmciUii  ili  ipic^li  strilli  jjùliuui 

'  il  '  .  i  ;i  r|.|  i|-.|'  Tj!u:iM  il  ^iii"  ri:  ii:i:l  |i-ri  mi  .r;,  il  uilH  i  i.ii  i 

noliiir  deìcrillivc  cui  materiali,  che  liiàìidjraMie  e  letlerartr  •le'  co 
divi  ^.•-..i.  Ci'i  -i  llirii  d;i  h.:Ii:ì  vniv:'.  1,11  .Il  iiniiciiiiicii'  i'  : 

di  deicrivore  ed  illustrare  lati'  i  codici  Ialini  della  lìihlinwea,  si  come 
io  ho  fallo  il  inerii)  eli'  io  n  [)|ii  c  pulci  iiilui'iiu  n'  inariusrrilii  il.i- 

Micilsd    ledigli.!    SIH'CI    In:!'  i  Il:  idilli   fl.llU.'Si      .:||C   >.iljl<s-.l||u  il 

imi  "  di  veni,  mi],'  I  :l  di'   Si-11.11  l'.iii.iju  l'.i:..  .         li'   ;:-.il,lii'.  .'j  i 

due  primi  volumi .  ed  il  (i-::i>  n'  !■  ^ili  ci        s.jtlu  il  torchio  '. 

12/i3.  (m-th) 

(  i'Di  'iiu  ili  Tienili.  Ed  i  veramente  un  compendio  nel  senso  il 
I >ì ii  stretto  del  vocabolo,  incomiiiciandosi  cosi  :  La  i',  a"  ci  3* 
.•imitivi  tli.yitmtjuvti  tjii  animi  ,i  iii  ftt:  n-liipiiwini-atl.  I.a  4"  Smirne 
numera  lì  Ul'i  tippy.'l.vti  tintiti  Qieiu,  rt  vt.tnimitti  tinelli  •■he  voi: 
riti  ir.  re.  ce.  ;  r-  lai  i'  il  metodo  cnii-.i  dall'  ,111  un  imo  .,11  li, ir 
di  questa  operetta  dal  principio  sino  alla  line. 

tin  Ciri..  —  PRrii/r?clenpr.  pl.ee  Hu  Louvre;  |K6-Jj.  ? 
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4156.  (MUD.) 

ISri.  Si  contendono  r  |  L  i  l  ideimi  scrini  it.iHiilti,  ri'-'  1 1 M  .<  I  i  i 
titilli  oil  nr^'onii'iili  si  mi  in  i  esposti  ni  !  unirlo  .-^ui'iiLi' :  1°  /,'  idea 
del  Janirito.  Dittimi  di  .■/sciih'u  Fi  Io  murimi.  Incomincia  cosi: 
«  Poclii  sono  siali,  o  sonu  quegli  eliti  li  abbi, ino  saputo  o  sap- 
.  piano  acquistare  interamente  la  grada  dei  loro  Principe,  ma 

.  liaiUcrmta;  pcreioecliè.cc.  ec.  ■  Plori  trovo  ne"  nostri  lublio- 
grali  Tatta  menzione  di  questo  scrittore;  il  cui  discorso  qui 
contenuto  È  ben  sensato*  merita  lode.  [I* Dùcono  (anonimo) 
dei  cardinali  soggetti  papabili  nel?  anno  l63l.  É  al  tutto  diverso 
il'  alili,  disco™,  (.In1  sopra  Io  suwo  ar^onn'iilo  si-ibii.si  n--i lji 
lìiWioti-ca  ilnl  re,  nel  quale  bavvi  pure  la  differenza  dell'  anno. 
MI"  .li  grande,  ni  l'i",  ni  Hailiifinio  l'npn  Uriumi.  l'ili'.  Ludovico 
Y.tiiaiirmivi  ierniture  et  liiniiiiis'imii  '  Trillimi  ili  l'wtra  llrnliliidi.w . 
minte.  È  un  eluvio  che  fa  il  /.arnbeccari  di  quel  Pontefice. 
[V  Copia  di  aaa  lettera  ilei  Duca  di  Mantova.  È  taciuto  il  nome 
di  quel  personaggio  "I  quii  le  fu  indiritta.  V"  Cimi/iaiiUu  della 
dichiaratane  di  Milord  Baltemor,  stampata  in  Londra  li  io  Jeb- 

della  partenza  da  Costantinopoli  delGrun  Signore  li  5  magami  G34 , 
con  circa  trenta  mila  penane,  che  eaminaeano  con  gaesto  ordine,  ec. 
ec.  ;  scritto  vera nienti'  curioso  e  piacevole  .i  lecersi.  VII"  Tra- 
duzione della  lettera  ilei  Signor  fan-Hagha  Ambasciatore  delti  si- 
gnori Slati  Confederati  nei  l'uni  Unni,  reiidcntc  alla  Parta  del 
Gniu  Signore  di  Cnihintinojwli ,  17  gennaro  itiiia.  Vili"  Trattato 
fra  H  I\c  [di  Francia)  ci  il  Dani  iti  .Sncum  _/ii«u  ri  San  Germano 
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«Ut  '■>  di  mmjijùi  itY.^y. .  per  i!  tpiaie  il  Datti  ili  Samia  ente  e  tras- 
purlii  ni  He  iti  Friiueia  et  a  stivi  stiteissari  tu  Terra  et  Citstttio  ili 
l'iiincmUi .  Iti  Irmi,  fin, ilo  et  f  alt- za  ti,  ila  l'croaia  ti  altri  t  )/.'«;■;  i 
tt  intanili.  IX'  l'ruprielii  unirle  tifi  i/ni  Carile  ì'aliritia  ili  liiujuu 
l'atlii  ilei  C'itile  <,iuFn  jaipill-i,  lii.ert  ti  t  fiJeii  eaiis.su.  X"  ed  al- 
luno. Copia  ih.  ami  lettera  ilei  sii)rtur  l'rtmipi  liana  iti  sit/iioi  Conte 
Adamo  Tentai,  ifi  aprite  itì3.ì.  È  indubitata  i'  utilità  die  può 
l'ima nji>  lilla  sturi:!  ];cr  I'  i.=;;iiì''  tì:  alcuni  di  ipic;.|i  .«Titti,  ('In.' 
noi  presente  codice  sono  compresi. 

h2UL  (HHBOO.) 

881.  Delle  diverse  Relazioni  0  Notizie  di  romani  Conclavi, 
dir.  iti  lingua  ilaliana  si  comprendimi!  in  ijncslu  codice  nulla 

i'   (liiì'i,  pviruifdir  ili  nule  Ili!  la  UilMi't.ia  1 1 . ■  L  ['.■  pili 

copie,  ed  tinnii'  a^.ti  più  dilijjcnii  r  cni  rtlli-  ili  ipiciii  .  Miri 
srrilti  il  uliaui  pur  qui  .si  liwiuo,  i  [piali  n  diretta  [limite  i>  ill- 

è  copia  nella  Biblioteca.  Il  solo  scritto,  di  cui  è  esclusivamente 
imi  presidili'  villini"-  1'  unico  osci" pian.',  dm  serbisi  m-lla  Bi- 
blioteca è  la  —  Copia  ili  aia  lettera  del  signor  Dottore  Oraziani 
ad  un  Sito  amici'  saprà  ir  t  ese  i/i  II'  lllltlllit  St  'I:  lutatile  eia  fu  dopo 
la  mone  ili  Urbano  VII".  La  lettera  non  può  negarsi  è  dettala 
con  buono  stile,  ma  non  sono  di  grande  importama  le  coie, 
clie  oc  fanno  il  suggelto. 

5179.  (B-4-.) 

883.  Verso  la  fino  del  presente  codice  leggesi  una  — Breve 
RdatioM  del  sito,  ijllttlitt'i,  et  ftaniti  aulirli  della  Confessione  sarnt- 
(rsiiiKu  d\  San  Piene,  ileee  <i  mi ii.ntima  molli  ornamenti fatti  in 
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quella  in  iarj  tempi  da  dittisi  Sommi  7'furt/ìi  ; ,  ti:  Mi-.ihl:  L'j.m  ;•,■(■ 
ila  lùlt:  La  Relazioni!  è  dedicala  —  /fi/n  5uHfifil  Ji  Nostro  Si- 
gnore Papa  Urbano  Vili'.  Un  amico  mio  letterata  ed  amatole 
rlt-Uf  .irli  ln'lif  -li.-.M-:ii'  .  clic  (jffsìa  Udii/ ione  In  ffii  data  il  III 
stampe,  ma  che  non  si  sovveniva  né  del  luogo  uè  del  tempo. 
Senza  oppormi  ad  mi  tale  avviso,  certe  sono  due  cose;  la  pri- 
ma die  nessuno  ile  noslri  liililnjf/ali  la  menzione,  uè  dell' 
autore  né  dell'  opfira;  In  .seconda,  die  a  parer  iuiu  se  non  fu 
(lilla  in  iur.-f  fssii  Iì.-Li7.ifiiir.  ì:i  [io  triiil:!-  meritar,'. 

5223.  [»-mto.) 

883.  Gli  scritti  italiani,  clic  si  contengono  in  questo  co- 
rnila persona  Jet  Padre  Maestro  Paolo  j Sai-pi]  Servita  Teologo 
tirila  Serenissima  Re/mUlica  di  l'enetia.  É  una  narrazione  mi- 
rini,! e  i;irc.i ..-.tarili ;il ìi  o.o-.i  'li  lli'  |>iir-1ir.ol,uii.,  (li  qin'11'  assassi- 
nio, clic seinlii ii  v fiu.ii  non  di rò  ila  il  li  ijin'llf  p'rsone,  clic 

in  (j  uri  la  sera  accompaijiiuYaiio  al  s:.io  culi  vii  ito  II  l'ini  re  Tao  li... 

liane  particolare  dell'  aceonldamento  Ira  il  Papi  ed  alarne  Potenze 
Europee.  Ili"  É  la  copia  dì  una  letlcr'ii  anonima  intorno  alla 
.-.yurta  mi.  del  (.'.filli-  Dui  u  il  Oì'.rmv:  Ufinktn  di  Sl-ui/iin.  iStiu  jii.i 
una  tcllera,  coni'  i'i  in  ipiuslo  codice,  ma  un  Discorsi'  sopra  lo 
slrwo  ai-gomciiiii  aliliianio  mi  codici!  segnato  il"  3o6. 

5914,  (ufJf.) 

884.  Tre  sonu  gli  scritti  italiani,  che  si  contengono  in 
fjiirjsto  codici'  :  I"  Onqìrte  della  Militar  lidiaivae  de'  Cavaliir, 
tlimnolmikiiù  di  San  l.ioiiiiuit  d,  Iti  di  Hai:  et  Itera  di  Malta; 
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lìejcriltnik  \ lutili  <i  riunirà  i/eiitilliiiumii  Ijueliesc.  1 1  mb r hi I mcnlc 
I:  medi  la  qiiesln  oprivi  la.  ile  Ha  quale  non  trovo  fatta  menzione 
da'  noi.hì  liibiieirr.iii .  m  dui  mio  :iei  lo  ve.  Il'  Dim.iso  deli'  ■.ultjniv 
di  Giw  Cotenna  ci™  fe  diffmnte  che  rerum»  tra  li  Signori  Canti 
Viìini:  dote  amo  si  tratta  de  tìtoli,  rio:lte:;<-,  e  vittorie  liavule 
dalli  loro  mimati.  Il  discorso  è  anonimo,  tìgli  6  però  all'  altra 


riferirne  al  resultato  dr  miri  iteijimati  ia  Rama  n  Fiorava,  e  spe- 
■.ialmrriU  allo  recitatine.'  ■lei  lineato  -li  Castro.  Vee^a  il  lettore, 
se  cosi  gli  piace,  il  codice  segnalo  n°  a88! 


885.  In  questo  preiioso  codice,  |)i&wi:lié  (ulto  scritto  in 
I  i  ■  i  jjt  i  ■  <■  latina,  il  quale  eoniTMie  ime  ili  arrlmiliijjla  <•  di  mi- 
miimaticn,  adorno  di  multi  c  niol'i  iliy^ii:  em-  i  aj!;iirH-:j[:iiio 

—  ascorso  di  medaglie  antiche  con  sua  Tavola. 1[  Discorto,  diviso 

quale  l'autore,  eli"  è  anonimo,  dà  un'  idea  esauisfima  ilei  Ìlio 
lavoro.  Il  primo  capitolo  si  riferisce  alle  Medaglie  j atte  unte  di 
nuovo  od  imiiiitiiiìiv  delle  niitniie  in  ijearnde;  e  l'ultimo  traila 
del  merlo  di  tenere  e  rufiwfijtr  di  nati!  he  media/He.  Farmi  uno 
«fritto  disilo  d  esseri-;  consultalo  rla^li  ainalori  di  cosill'alli 
studj,  ma  il  grande  antiquario  e  profondo  archeologo  Parigino 
il  signor  Carlo  Rollin  ne  giudicherà  con  buon  fondamento. 
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6162.  («-*•.] 

h.slImmo  Siynor  de  Milhno  Duca  Francesco  et  bora  del  signor 
(iiiU'!i:;n  siwjiok.  Lo  scrino,  clic  per  tulli  gì'  indizj  sembrami 
1"  autografo,  c  clic  |iuò  fiirsn  sooimiuisli'are  qualche  lume  no- 
vello per  la  Storia  ili  Milano,  [cnnion  colli1  anelili  paride  - 
(Jme  in  l'ito  tai'imiìif  unii  striptti  nnpi  l.tms  Di;u  Mccctixwn 
die  imi  iMiBBiìrif,  Peiiwut. 

6172.  [ «-*•.] 

887.  Pressoché  nel  bel  meno  di  questo  codice  si  rincon- 
trano i  due  seguenti  scrini  italiani  ;  I"  Rdalme  della  repubblica 
ffi  Inora.  È  anonima,  c  fu  scrìtta  l'anno  1610.  Forse  sarà  stata 
poliUl iciilii  al  mio  L.iitipo,  ma  per  Ir  incingili]  clic  fio  fatti:  non 
ini  riuscì  di  poter  accertarmene.  Incomincia  cosi  :  Glena  et 
splendore  del  secolo  ani™,  «.  te  11"  Vita  del  Cardinale  Giovanni 
Ricalimi ;_-((  /(■■misuri,  li  awmiiiia,  e  non  ne  trovai  falla  mcii- 

titilli-  da'  novi!  Ihilitio^-iiilì.  S  ■  pisi  in  hlil  fine  di'l  cullici! 

alcuni  frammenti  di  altri  scritti  in  lingua  italiana,  ma  di  poca 
o  ninna  importanza. 

0175.  (»*.) 

888.  E  in  fon;  del  premute  codici'  011,1  —  (insane  (W  i'i- 
flrior  /Jiniiu  Ojnri  7iwo(/i  «rffri  morir  i;W  C,n, ; t ;t ■  ■  /{;  l'Iutipp:-. 
Qimsla  India  e  per  ipianlo  io  mi  sappia  inediti  carmini.'  df'N' 
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illustra  scrittore  Napoletano,  quale  si  fu  Giulio  Cesare  Torcili, 
l'autore  licita  famosa  (  iommedia  intitolata  I'  Inaia  pubblicala 
in  Napoli  l'anno  ifio4,  e  per  ben  Ire  volt»  riprodotta  in 
Venezia  per  le  stampa  dell'  Allierti,  davvero  iiifritavAsi  un 
co|iista  un  |io'  più  diligente. 

6260.  (»#.] 


Calisto  III',  ifeomrnciaadosi  dal  di  9  d'ambre  del/anno  1AÒ7, 
in  cai  arridi  in  liama  Madama  Lagnaci  de  He  £  Aragona,  e  jiun- 
gtnjosi  fino  olii  18  di  gennaio  11Ì76  per  i'arrkv  in  Roma  del 
He  l'rTrtulu  di  Wupvli  jiijlio  del  Ili-  Alfonso,  l'armi  |10ler  essere 
ili  qualche  iiupoiian/.a  quieta  V(rr™;roim,  specialmente  per  la 
storia  ilolla  citi.!  lii  Homa  in  quel  tempo. 

6275.  («-8-.J 

Si|o.  Troviamo  in  questo  codice  la  —  Dcsiiizimie  della 
malattia  cui  snijijiiuraae  adi  anno  1  '.idi  Isaii  Un  maina  di  Spagna 
figlinola  di  Cattcnaa  de  Mici  %™  di  Franca .  di  Giovanni  Pia- 
cenza Maipioiii.  Non  è  questa,  die  la  liinluzioiic  in  lingua  ita- 
liana della  ;li  ■.scrimoli  e  med-siim  i  di  c.s-j  malattia,  clic  scritto 
in  latino  è  sui  principio  del  presente  volume. 

7869.  (ra-B*.) 

891.  Cinque,  sono  pli  scritti  italiani,  clic  in  questo  indice 
si  comprendono,  de'  quali  sema  più  mi  io  a  trascrivere  j;." 
argomenti  come  vi  si  dichiarano.  1°5 
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■  In  :■'  d:>ib-ii!"  ,Ne,'/jr;.  t-nit,-  /..).'..  Lì^'iichu  siavi  per  entro  qual- 
i  li.-  kilnn  ladine,  puri'  <■  uno  scrilln  veramente  curioso.  In- 

louiineia  cosi  r  ■  IV          si  devono  illp'rirr  rpul  11 ,  ri  ir  hanno 

«li  capelli  lìcci  et  hi  testa  tu  Ha  calva,  poiché  per  natura 
.ssmiilo  lii-iii  li.-iv-iini  juir.hr  limine  Mimi  sicure  nelle  loro 

-  ninni,  Ol  bene  sjirjsn  mm  la  risparmiami  ne  aueo  lille  [lri.i[)rie 

-  parenti,  ce.  ce.  ■  li"  h:tti  ni  di  Ltidoiii-i  '/.umlin  t  art  al  Papa  Ur- 
Iwim  Ottani.  Oti.'slii  lolloia,  seeiHKliielii''  ecpil  dichiarai»,  Tu 
già  data  alle  stampe.  Ili  '  l:.pisl»ìa  ili  .Urini  f-'nuiri-nv  Handini  u 
.Loopo  3utr//tt<>  ìrì.JUi  tli  iir/'jiin  l'tt:iut  iti  /-oti/tiie,  patite  è  in 
luogo  di  Pnbgo  del  (quatte  Di'nfa/n.  Franctsro  Banditi,  a  Jacopo 
~i'd'  iat'.'.  l.u'li  e  questo  imo  scriilo  di  ben  poca  importanza, 
anciic  pel  merito  della  traduzione.  IV  La  drscriUioite  M  Pa- 
/.i.-.-r.  tirila  l'iwp  .ir  di  /Wii<r.  [.'  i.-tta  è  dVdic.llii  ih  Finn 
esco  Sansonia,  che  n'  è  l'autore,  al  Senatore  e  l' me  nr.it  orr 
•  li  San  Marni  Mulino  Damiti!».  Per  tolti  gì'  imli/.j  seminami 
lo  scritto  autografo.  V"  ed  ultimo.  Relation*}  dalla  renata  He' 
Comi  Gnidi  in  Italia,  e  tiri  sacrosanto  latin  della  Itc'ilu  Irrtjini 
portato  a  Mn,ti  i  turili;  Meli  I  In  da  .Incupii  Sigimi  .  e  lui  li  ri/i.i  la  ila 
Moiilrvareliì  il  ili  ili  deceinbi'e  iG.'fo  ad  ini  cardinale  di  fui 
lacesi  il  come.  Semina  pur  questo  ■-(■ritto  autografo. 

81/|5.    [  IK-FOLIO.  ] 

8()i.  Verso  la  fine  del  presente  codice  si  trovami  alcune 
[moie  in  lingua  italiana,  e  sono  :  i1  Snttr..t  di  .J.n-yai  Stilarti  do. 

Signor  min  finn  ii"  ilnlf  ausili  mlilr. 
f.lir  miÌ  limonile  di  valermi  ognìora 
Come  chi  va  pur  mar  poi  lu'.mni  il  lito. 
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Il  Tirabosciii  li  ilovn  parìa  degìi  imi  In  Imi  del  Remi  no- 


Arctino,  o  del  Bini. 

i'  pur  le  indagini  fa» 


■■-]  n  ■:  Li  questi  Souclti,  in  nun  saprei  davv  ero  ove  trovarne. 

8170.  - 

Bg3.  È  in  ij  urs  lo  codi  cu  un'  operulla  italiana,  elio  ha  per 
titolo:  tilmitK  [/■■  t'Iiìs'iitf'tHit  a-tcsic  ri  di  C  l<  ìt  millantili.  L'ope- 
retta c  in  versi,  e  sembrami  bea  poca  cosa  si  riguardo  alia 
poesia,  die  alia  trattazione  del  detto  argomento.  L'autore  è 


8gq.  Granone  falla  per  forar  lo  Stadio  aperto  ia  Padova  dalli 
{■reti  Gemiti,  recitala  nel  Senato  di  Venutiti  a  nome  dell'  Università 

A.'Hl  U/,I<U<  'Li  .S'.lldl'l  p'ithll.O  il,  l':l'.)'.':<  r,J  jrli'Sl'Il.-.   \  \-^[]  1"  t  j  :  i  *  ■  S 1 1 

il  sul"  scritti)  italiani.,  i.lic  nel  pivsi-iUe  r;i:dk<'  si  contieni': 
ÌiiLdi'ilo  al  ipi,i!r  ■i'-^'p  il  hi  l'ire,  so  gli  piace,  il  codice  se- 
gnalo n°  73o.  Non  dottilo  punto  clic  ne^Si  an.diivj  ili  (juella 
illustre  e  ccloliralisiima  I.'niv.-rsil.i,  lilla  (piale  per  sola  mia 
fortuna  si,  ma  riù  inni  toglie  eli'  io  unii  pi  issa  gloriarmene,  si 
come  pur  mi  glorio,  iti  aver  iipparti'jiiit.j  e  di  appartenere,  non 
si  custodisca  la  cimia  autentica,  e  l'orso  l' esemplale  niitograln 
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ili  fssii  impuilatilr  (  Irn/iuuo  Sappiasi  inìanlo  flit'  qui  fu  tras- 

critta  con  qualche  diligenza. 

8749.  (in-8-.) 

fi Militili  cod ir.'1  min  conlit'Ilt!  sr  mimi  si'  vani'  tipe  ivi  li'  , 
i,"ifi  in  liii^n  ii  Ialina,  Ir  <  pi  ali  hi  III-  si  rili' risia  imi  alla  memoria 
arlilicialu.  l'Y.i  (jursle  pi-rò  ut;  trjvumri  uria  in  lincia  ilaliiin.i  , 
la  quali:  è  annunziala  ciisì  :  fluì  mmcnyt  In  memoria  nnijiciaì 
ili  Tìiìia  ;  l'd  ir  (■nmpl'nsfi  in  vi'lltisei  pallili'.  Nfill  si  la  ìiHiniiouc 
alcuna  ti inntri  Irililioninfi  ili  qui'Sl'  upcr.1,  m'r  del  suo  anturi'. 

875(1.  [ra-8-.] 

8o,fi.  Traumi*  Jfìk  pi-'tm  pniiusi-  <:t  il:  li  arbitri,  ampolla  dal 
da  Jntnli  Non  solo  da'  nostri  bibliografi,  ma  nò  puri!  da  un 

Ulir  lei,  franili-  .  i  :  ;  1  :  i  (  i  :  L .    e  r  iscilim'  tifi  -.i:[iv.ii  Ih  |.  '  Mi  a  .11- 

i.'rniK.'iil'j  di']!'- pi' ■tri;  |i:-''/i :!  ipiale  jmsfcrK'  ima  c.upinsa  rac- 

clie  nel  prcsc-iili'  endice;  si  cotiii.-iic  ;  per  lo  clic  possiamo  es- 
sere (piasi  ecrli,  di'  esso  i;  inedito. 
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1. 

8g7-  Rime  sacre  di  Antonio  Brucioli. 

Codice  cartaceo  ,  ìn-4*  grande  ►  caratici!  [ondi,  del  secolo  XT3\ 
dì  pagine  6io,  di  ottima  coiucrvaiionc, 

Brucioìi,  non  che  il  mento  de' suoi  sentii;  intorno  a'  quali 
niente  io  dirò  poiché  da  più  di  due  secoli  ne  fu  già  dato  il 
I  in  hi  lini  i  giinliiio.  Qiianl'  è  al  presente  suo  lavoro  poetico, 
che  comprendesi  in  questo  codice,  e  che  ha  per  titolo  — 
llymni,  Cantici  et  ['mimi  iklio  amore  Divini  Cristiani  di  Antimi 
Brsàoìi  Vibri  tir,  mli  /).-■>  fonar  et  ijhrìa,  è  assai  probabile  eh'  ci 
l' abhia  composto  in  Francia ,  ov'  ei  dovette  rifuggire  per  la 
congiura,  in  cui  ebbe  parte,  contro  il  Cardinale  Giulio  de 
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Mi-iliri.  Dedico  qui-sl'  opi'ia —  .-Hlii  Sin-iiissimu  lii-ijinn  Catti- 
mi» /{.grilli  i.'i  Vf-iui  iT.  muli.-  g ii.ii I ;\> ii,u  -i.  tuiu'  in  penso,  l'alta 
sua  protey.iuue,  u  potersene  quindi  rilornarc  in  i''ireiue;  citi 
clu'  latLaincnte  jjli  avvenne  l'anno  iSili  oil  in  quel  lorno 
.dlorache  su  ne  riconipmr  la  culmo  in  quella  capitali'.  Die.' 
nella  lettera  (ledi  calo  l'i  a,  clu:  ■  vrggcndo  quanto  la  lascivia 

■  dulie  canzoni  amorose  scorra  per  tulio,  destando  spesso  ne 
giovenili  pelli,  a  non  dire  ancora  ne'  vecchi.  (orti  app.'lili, 

■  el  desiderando  io  qualche  parli-  «dlnre  gli  hiioniliii  ilal 
.  cantare  le  hindi  di  lle  creature  a  quelle  ilei  creatore,  ho  com- 
.  post i  tre  libri  dello  Amore  Divino  Cristiano  Et  a  Vostra 

Maestà  Cristianissima  gli  ilo  voluti  dedicare  et  in  modo, 

■  che  a  Lei  stia  o  di  tenergli  per  se  sola,  0  ili  volerne  ture 
.  partecipi  gli  altri  Cristiani,  ec.  ec.  ec.. 


comprese,  clinic  s'  è  dello,  in  seccnlo  e  quaranta  pagine,  ma 
semina  poter  asserirsi  r.lie  la  lìegina  le  alibia  minte  (mitre  per 
si-  mia.  Ciò  per  altro  a  mio  avviso  non  è  cagione  di  gran  pei  - 
dita,  non  solo  pel  ru/.zo  stile  con  cui  sono  scritte,  ma  altresì 
|jer  i  pensieri  all'alio  triviali  eoo  cui  generalmente  sono  con- 
dotte: ■■  pure  incredibile  eie'  un  uomo  il  quale  per  mollo 
tempo  idilli'  sol  lo  degli  otti  li  il  lieta  meloni' .  ave  urli  me  assisi  il  il 

del  E'elrarca,  poiché  ni' diede  in  luce  alcuni  dimenìi  che  se 

I' anlurc  di  questi  poesie.  L'eruditissimo  Mamie cheli i  orila 
sua  grand"  iqiera  siigli  strinoti  italiani  ci  ibi.  alla  pagina  ■•  i  Vi 
della  parie  nJ  del  volume  11',  un  luogo  articolo  intorno  alla 
vita  e  alle  opere  si  stampale  che  mauescrilte  del  brucioli,  e 
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fra  quest'  ultime  ne  descrive  una  clic  ha  Io  slesso  titolo  di 
quella  che  con  limisi  in  quieto  codice,  ina  la  riconobbi  allatto 
diversa  non  solo  per  essere  divisa  in  cinque  libri  in  luogo  di 
tre,  ma  soprattutto  jier  ciò  din  il  principio  ci!  il  fine  di  quella 
non  han  che  fare  col  principio  ed  il  fine  della  presente. 

Quelli"  è  poi  (dia  ln'IW/.a  lnal.c.i'iide  (li  questo  pollice,  (die 
:cn;a  dubbio  alcuno  è  1'  aotcìilico  dir  i'u  oH'itIo  dall'  amore 
alla  lisina,  non  pm'i  in  verità  desiderarsi  iiiiii;i!Ì i>rr  per  jpir' 
tempi.  Olire  dm  durato  «ili  t'urli,  riuoptrlo  di  lina  pelle  fon 
qualche  ornamento,  lenito  eoo  caratteri  nitidi,  eleganti,  e 
co5tan temente  uniformi  dal  principio  al  fine,  e  sopra  carta  si 
belili  die  ben  raro  volto  ne  rincontriamo  di  eguale  ne'  vecchi 
codici,  egli  è  poi  di  una  si  squisita  conservazione,  die  sem- 
bra in  vista  non  sia  mai  stato  letto,  e  che  la  Regina  1'  abbia 
dosa  ni  ente  custodito  più  dio  pi-r  se  sul-i,  avendolo  lieo  jinar- 
dato  dall'  aria  stessa  non  che  dalla  luce.  Conchiudiamo,  che 
il  Brucioli  fn  certo  ne  =uoi  tempi  mi  lotte r. ilo  di  merito  non 
comune,  ma  die  avendo  voluto  far  troppi  lavori  ne  scemò 
ei;li  stesso,  seri'  avvedersene,  1  impoi-.anza.  Il  die  avrebbe 
dello  Pietro  Aretino  si:  avesse  or.noscilitu  aiutili*  questo  codice 
allorachè  nclf  anno  1 54  a  gli  scrisse. —  e  non  ni  ioiin  egli,  mio 
aai/iar  lìiiit  uihi ,  /(lo  ci-  composti  pia  volami  oh:  non  /«urti;  anni  ? 
V'erga  il  lelloie.  se  };li  piace,  alla  pagina  sopraddetta  il  cata- 
logo che  ci  dà  il  Maziucchclli  delle  opere  edite  ed  inedite  del 
Brucioli,  cioè  di  quelle  eh'  ei  conosceva,  e  si  persuaderà  che 
non  fu  punto  cs  a^cul  a  l' in  te  no  trazione  od  ammonizione  fat- 
laglbi  dall'  Aretino. 
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2. 

898.  Orazioni  de'  Cristiani  a  croni  panando  le  parole 
del  sacerdote  nella  santa  messa. 

Cartaceo,  ùvop,  c.ir;i[Uii  i'jv.*ivi,  tihiIo  ui:i\  ili  pagine  lc.5. 

Tiilln  ciò  che  [lirvmu  qui  appresso  iiilonio  ;il  urinile  ro- 
di™ segnato  aum'  899,  applichisi  pur  a  questo  colle  sole 
diversità;  dell'anno  in  cui  In  scritto  i!  presente,  ciò  clic  Fu 
neli'  anno  1766;  della  lettera  dedicatoria  eli' è  qui  indirilla 
al  Marchese  di  Paulmy;  e  del  traduttore  che  ne  fu  il  signor 
Roiìnm-I  già  segi-dario  ih]  coni.'  d'Aryensnn.  Ma  non  sarà  [arse. 
discaro  a  taluno  do'  mici  lettori ,  eli'  io  qui  ponga  loro  sotto 
degli  ocelli  1'  annotazioni:  autografa  di  esso  Marchese  ili  Paul- 
ini'.  l'In1  lr^;_vsi  inii:ni;i  11]  ù.intii.pi/.io  cV:  imlnv.  ori  ù  qiusl.i  ; 
Cesi  iei  ime  trtulm-liim  ih  in  memi-  eri  riddi  r;  par  .11.  iiutisir!.  mini 
seminile,  mori  en  1  771I.  Il  jh  celle  Irmlmlhri  pulir  s'essayer  el  se 
perfo-iimmir  Ann  in  laurine  ilniii  mie ,  (ii.n;i(  stia  depuri  pan!  l'ause 
oli  il  me  «lieti  en  •inutili:  ,1,'  seei-élnire  i/Wnnsiiifc.  Il  ai-mi  èie 
le  secretaire  de  mori  onde  [M.  le  corate  d'Jrgcnson)  pendant  triis~ 
Inuijlemps.  Olt.llil'  è.  li]  merlili  lit'lh  tcnlu/idiic,  l'ss'mlo  desj.i 
lavoro  ili  un  impararne,  li  Icllorc  putrii  co  11  tentarsene. 
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e  de  Cristiani  assistendo  nelle  chiese 
ai  divini  misteri,. 


È  in  questo  codice,  che  [iurta  la  data  dell'  anno  i-jGà,  una 
traduzione  dal  Ialino  in  lìngua  ilalìana  ili  quel  libro  di  pietà 
e  di  divozione,  che  coni  unti  milk'  dilaniamo  Uffizio,  e  clic 
leg«esi  mille  cliicsn  spi'cialmi-iiln  nel  li'iii|iu  della  eele.lir.-moue 
della  santa  messa.  I.'  autore  dì  oliala  tradii /.ione,  secondoclié 


primi:!--  ili  II' 


assistila  (lai  suo  maestro.  Comunque  ciò  sia,  gli  illustri  noni 
d'ArgunsiJu  c  di  Pallini)'  rriitloiiu  pregevole  questo  scritto. 


900.  1  fondamenti  della  vita  spirituale. 

Caniceo,  in*,  caratteri  corsivi,  setolo  inf,  di  pagine  Ì06. 

Questo  bel  codicetto  clic  non  ha  nome  di  autore,  e  che  per 
le  indagini  ch'io  ho  fotte  non  vide  la  luce,  ha  il  seguente 


DigilizM  Dy  Google 


MANOSCRITTI  ITALIANI 


titolo,  che  tesesi  in  sul  coiniiiciameiiio  della  prima  pagina  : 
/  f'mdnmenti  tli-lii  ,-ÌUi  spiritatili'  waù  tic!  libro  lidia  Imitathnr  Hi 
lìiesà  Crino.  Succede  appresso  la  Tamia  ile  capitoli  contenuti  in 
(furato  litin.  In  inumili  de  eapiinli  componenti  i  tre  libri, 
ni!1  (piali  è  divisa  In  tir  Min;  opera  ".enrrnluicnle  attribuita  a 
Tommaso  da  kempis,  si  ripostami  alruuc  parole  del  Usto  la- 


»joris,  stittas  ut  huminii  interni,  Cambiar  con  Dio  al  di  den- 
«  Irò  di  sii,  e  non  esser  legalo  il'  alcuna  alfeflione  al  di  fuori, 
n":  lo  sialo  il'  un  lumino  iuterinre.  [>.  Che  cosa  è.  caniiuar  ton 
«  Dio  al  di  denti',  di  se  ?  11.  Ciò  consista  in  ima  pcrpeiua  nc- 
-  r.tipiilioue  dell'  anima  se™  che  comprende  Ire  cose.  La  prima 
<  e  allcnliunc  alla  sua  p  ir  senza  col  non  separarsi  mai  dtl 
■  dolce  pensiero  di  Dio,  dui,  ec.  ir.  -  Dichiarato  dunipic  e 
.glieli  a  le  ipiesle  ini  cose,  elle  fi  lima  un  I'  occupa/ione  dell'  anima 
pur  caminar  sempre  con  Din,  si  passa  al  capitolo  seminio  di 
esso  libra  primo,  e  premessevi  e  tradotte  alcune  parole  del 
testo  si  serba  lo  stesso  metodo  si.io  alla  line  del  terzo  libro, 
c  rjuindi  dell'  opera,  la  quale  se  non  [ino  darsi  in  esempio 
del  più  polito  scrivere  in  lingua  nostra,  cerio  è  elle  lesesi 

ben  volentieri  per  la  s  plicilà  dello  stile,  eli'  è  pur  conforme 

agli  argomenti  che  vi  si  trattano  ,  ina  sopra  tutto  pegli  alti  e 
sulilimi  concetti  de'  t]  utili  è  adorna  1'  opera  stessa;  per  cui  lo 
penso,  che  le  persone  religiose  e  devote  farebbero  più  u*la 
alta  piilililiea/ione  di  (piesto  sellilo,  elie  al  rodere  ad  ugni 
sia  nle  ]io.slo  in  line  eou  pota,  o  al  meno  con  ini  mire  spirituale 
Utilità,  il  siilo  lesto  del  Kempis. 
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5. 

l)oi.  Laudi  di  Go.sù  Cristo,  di  Maria  Vergini1, 
e  di  alcuni  santi. 

Meintu-.Liu'tri   in  f':^lm  .  f;ii;i!:.'ri  S''n.i;:olir  i .  viT:n  In  lijso  dr'l  "rolr.  \n". 
di  pagine  acsS,  hcjl  conservato. 

Comprender  in  questo  volume  una  copiosa  raccolta  dì 
quelle  preghiere,  o  come  Ara»  taf.  per  la  piò  parie  ri- 
mate, che  ne  primi  giorni  della  nostra  favella  si  compone- 
vano in  onore,  gloria  c  lode  di  Gesù-Cristo ,  ili  Maria  Ver- 
gine, 6  dì  alcuni  santi.  Ne  abbiamo  già  molte  che  furono 
date  in  luce  in  diversi  tèmpi  non  solo  per  la  spirituale  edi- 
ficazione de  cristiani  lettori,  e  perchè  si  avesse  un  quaiebe 
-,  u'u'i'.'  di''  pn;n:;tili  ■_! ■_■  11  ;-:  !i:.;ti;i  !:nuna,  ma  jlln-n  |:(  i-  :l;  r 
ìl  conoscere  alcuni'  lor.u/.inui,  che  ìndi  furono  poste  in  uso 
iiell'  escrci/.in  della  lincia  medesima.  Trascrìverò  qui  puu- 
lr!:iiin.-:isti  .  come  Ir^fs:  .ili.i  pi.-i  il.l  [.V  mi,!  ili  ess'-  Limili  ili 
onore  e  gloria  di  Gesù-C  risto  a  line  die  II  lettore  ne  abbia 
sotto  depli  ordii  un  esempio. 

Lauda  de  naiivìlatc  DnL 
Cimato  e  nato  ei  FinnuDMo 

Che  perduta  et  disgradata 
Nel  primer  parete. 
Nato  e  Carisio 
Per  fare  acquisto 
Di  noi  peccatori 
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Clieravan  panili 
Et  dispartiti 

Do  suoi  «nìtor!  

Un  fitsi.n  pigili  l.i.n™ 
Et  vemilglio 
Nato  c  in  questo  mondo 
Por  d.r  consiglio,  «.  ec. 

lidia  presiosa  ricolta  ili  rime  antiche  della  Biblioteca  del 
re  (teggasi  il  codice  sognato  num"  i  i5j.  ma  non  tutte;  e 
quindi  pulrà  riuscire  agii  studiosi  e  caldi  amatori  della  noslin 
lingua  non  meno  piacevole  f!n'  utile  I'  i  ii.-l  itili  ir.  un  esarac  di 
anioiulue  (jLil'Sli  endici,  rallWiiil  iu-li  I'  un    curi  I'  alilo 

c. 

1)03,  Ora/ioni  del  Cristiano  per  la  niatliiiu  e  per  la  sera. 

Gur.iT.i.  Lii-.S-,  imi.iìi,.i  i  niLini,  -  ila  i.il,  .li  |.i|;im'  l'è, 

ben  consertilo. 

Sono  raccolte  in  questo  cut! ice  le  orazioni  i'  prilli iero,  elio 
i  Cristiani  sì  la  mattina  dir  la  M'i  ti  i  iitliti/.vaiio  a  Dio,  le  quali 
t>i'azinni  io  riscontrai  ossolo  quasi  tutte  quelle  medesime,  che 
limolisi  ne'  libretti  od  uffizi  a  stampa,  clic  si  pubblicano  ad 
uso  ile  Cii-linni  ini'ilesinii.  \  ori  lite  iti  utili  saprei  indo- 
vinare il  perché  questo  scritto  feccia  parte  della  Biblioteca, 
so  ciò  non  lusso  peieliè  ne'  looipi  nudali  avesse  iippartooiito 
il  t|ii:ilo)ie  porsi, im  iiiii.sLre  u  p.-i  liili'i.  ti  poi  nobiltà,  o  lioil 
pioliahilnieiile  al  Marcliese  ili  l'iiulmv  od  taluno  ilolla  sua 
famiglia. 
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go3.  Insti  tu  J.ione,  leggi,  e  costumanze  della  religiosa 
congregazione  detta  de  Gemati. 


Intoni inda  qoeslu  codire  dalla  Tavula  ili  Ititi'  i  eiipitm 
de"  quali  è  formata  l'opera,  dir  vi  si  contiene,  e  die  eoi 
rome  I'  origine,  1'  istituzione,  gli  ordini,  gli  usi,  le  leggi,  ! 


jtkzmti  comuncmeHto  serva.  Et  prima  m>  «rio  flambalo  o 
f^9«  <Wfo  A  ^-W««.  Non  int 

terrò  qui  il  lettore  siigli  Jijcomrnl:  de'  capitoli  eoe  forni 
lulta  qnosf  opera  polendo  e«li.  (pianilo  die  il  voglia, 
fruirsene  per  l'esame  dell'  o|-.t;j.  riessa.  Dirò  bensì  eli*  t 


pulciauo,  fa  lor  vedere  il  libro  che  coni 
sopraddetta  congregazione.  L'altra  mi 
^picLMiione  de  capitoli,  è  divisa  in  due 
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de'  quali  rappresenta  il  (.eocr.ilr  ili  e.s«a  I  ioli  ^■{■aziimi' ,  chi' 
inriiioct'liìnm  diiianii  il  \  r.scovu  jdi  | >r. 'M'ii la  il  libro  delle  sue 
regole,  ricevendomi  la  bc  nei  li/io  ne.  I.'  inferiore  di  essi  due 
quadretti  lappi  csmla  un  frali:  dell'  Ordini',  clic  fa  lo  stesso 
verso  un  Cari!  inai.' .  olii'  n'  è  il  protei  lo  ir.  Min  latti  re,  il  ripeto. 

pressoché  tutti'  li'  iniziali  tiri  rullici.  sono  vae,r,inente  dipinti' 

0  pur  cui  dissi  da  principio  ebc  il  codice  unii  i:  lieo  conser- 
vato, sarchhc,  i]Uiitit'  i'all'  arti' ,  imo  di''  più  precinsi  di  quieta 
biblioteca 

8. 

1)0.4.  Discorso  di  l'Yà  Paolo  Sai'pi  intorno  alla  inquisizione 
contro  I'  eresili  :  j>innl;n  i  la  vita  ili  esso  Fra  Paoli). 


In  [lue  parli  i:  diviso  questo  codice.  Nella  prima  è  un  dis- 
corso ovvero  trattalo  tifili  h  Itiiililin  i/i.'/f  inijlLisiliulif  tornirti 
(  llm-iia  composto  dj  Ira  l'aoln  Saipi  dell'  Il  ed  ine  de'  Servi  di 
Maria,  ed  indirillo  —  .11  Sermu  Itye  ili  I  rotila.  Tra  i  pregiati 

Lumi  il"l  nostro  eeleliie  Politico  e  questo  ben  meriti  uilc 

reputato  imo  de'  pili  belli;  c  certamente  non  n'  è  piccola 
prava  quella  ili  essere  stalo  più  e  più  volte  posto  ili  luce  colle 
■lampe;  e  fra  le  molle  eih/.ioui  quella  che  comparve  in  Ve- 
runa 1"  anno  17 ria,  l'alia  sopra  1'  autografo  stesso  di  l'Và  Paolo, 
e  considerata  superiore  a  tutte  le  altre.  Nulla  più  dunque  io 
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dirò  sulla  prima  parto  di  quesiti  codice  se  non  che  la  penna 
'Idi'  amanuense,  fu  condotta  con  molta  diligenza,  e  quindi  lo 
scrino  o  6  facile  alla  lettura.  La  secondo  parte  contiene  la 
vita  di  l'rl  Paolo  composta  dal  Frale  Fulgenzio  dello  stesso 

nulo,  fu  più  volti;  pubblicala  ed  anche  indoli  a  in  francese; 
cosicché  niente  piò  ci  rimimi'  riti  aev'iiui^i'ti'  intorno  ni  pre- 
sente volume,  se  mio  eiie  la  copia  ili  essa  vita  .'■  qui  n  bastanza 
COITOtla,  e  cel  lo  piò  ili  quella  elle  trovasi  n.  l  endice  segnalo 

9. 

i)Oj.  .Notizie  intorno  al  TnimiKili:  dell'  lìiizio  della  romana 
Inquisizione,  rneeolle  dal  l'rineipe  napoletano  Giovanni 
Antonio  Capecc-Zurlo. 


Il  titolo  del  presole  codice  è  nella  prima  pagina  come 
.scarni  :  liferi-  mi-eolia  ih  urne  milizie  euiitm  le  njieimmni  e  pre- 
giudizi ,  che  multami  lini  prett-sn  e  limi  timi  timosriiit'i  Tribunale 
del  S.  tljjici-),  uhe  arrcir  piiuniui  jier  iti.ftrazione  if  nijut  I  hftitatii 
eletta  aiutili  ilei  iiieiliniiiin.  O/nea  rntiipnstii  ilnl  l'emeìjie  Cìit-Alitii- 
iiéi  <Mpi:ei:-/,i.iriv,  i         L  diviso  queste  importante  lavoro  in 

del  &%faai>  Jil  modo  «nife  dalla  primitiva  'chiesa  nel  castigare 
gli  eretici;  e  ridi'  ultimo  si  i nstil uisce  ioi  esame  delle  redole 
e  della  pratica  ilei  Tril.mmilr  della  Inquisizione  diiunslran- 
dosi,  che  questa  pratica  è  contraria  a  tutte  le  municipali 
del  remilo  di  Napoli  ed  a'  suoi  privilegi .  Si  conservano  nella 
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ISibliule-i'a  d'  i  re  umili  scrini  sopra  questo  slesso  iir^omi'iiUi 
nidi  r  inediti  ili  i.-.tj  i.ui'jri  e  'ju.i ;i  lnl;i  .V.-ii Lini  ;Mgga!isi 
specialmente  i  duo  rodici  suturili  in  un"  il  rio  e  .flfi.'i  ),  ma  il  pre- 
sente n  è  superiori:  a  tutti  non  solo  ibi  latti  della  erudizione, 
ma  da  quello  altresì  della  fona  delle  ragioni  addotta  dall'  au- 
tore, oniii!  impellili'  la  stabile  insti  tu /.itine  ili  esso  Tribunale 
nei  detto  regno.  Confesso  eli'  io  lio  letto  assai  poco  di  ciò  che 
di  scritto  o  t!i  .slanciato  caddemi  sullo  degli  incili  intorno  a 
questo  argomento,  ina  come  bibliografo  posso  asserire,  elio 
nessun  regno  o  per  dir  più  giustamente  nessuna  nazione  sì 
dimostri,  pe  suoi  scritti  lauto  «miro ria  alla  insti  lozione  di 
quel  Tribunale  quanto  ne  fu  costantemente  la  Napoletana.  E 
basti  il  dira,  clie  fu  institela  in  Napoli  una  Commissione  di 
Deputali,  Ira'  quali  era  appunto  il  l'niieipe  IJapccc-Zurlo,  al 
solo  oggetto  ili  mantenere  inlatta  la  giurisdizione  e  salvi  i  pri- 
vilegi de'  vegetivi  contro  le  irai rpa/ioui  elie  volea  leutarne  ad 
ogni  stante  il  sopraddetto  Tribunale.  Per  le  ricerche  di'  io  Lo 
fatte  oc'  nostri  bibliografi  e  specialmente  nel  Toppi  Biblioteca. 

il  vero^  noi  dica  bene,  ma  perchè  tornar  potrebbe  a  grave 
danno  di  alcuni  il  conoscere  uno  scandalo,  bencliè  da  molto 
tempo  ci  non  sia  più.  Del  renio  qualora  io  penso  alla  dol- 
cezza, alla  bontà ,  a  II  a  mim.-aiel  urline,  alla  Inllorari/a ,  alla  ca- 
rità,alla  pazienza,  alla  clemenza,  alla  benignità  di  (ics ti -Cristo; 
dalla  cui  grazia  sola  deriva ,  per  la  cui  grazia  sola  si  conservi! , 
e  nella  cui  gia/ia  sola  si  riposa  lolla  la  nostra  fede;  e  penso 
al  lenipo  medesimo  a  ebi  infilili  quel  'f  ninnale,  alla  natura 
de'  suoi  orili  ni,  da  ebi  emanavano .  e  da  ebi  veni  vai  in  eseguili, 
io  non  so  come  non  li  enierne  di  raccapricci".  Ma  tiriamo  un 
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vi; lo  sul  passato;  grazie  slcno  rese  senza  fine  a  Gesù-Cristo  clic 
se  allora  lì.i  quel  remilo,  a'  giorni  Dosici  .'/.iainl in  ila  alcune 
altre  nazioni  ove  lo  scandalo  inli-j  vi  vìi  a'j.'.i  pio,  il  tolse  per 
sempre  ;  ni  il  (liscivio  lettore  voglia  intanto  a  me  perdonare 
questo  sfogo  dell*  animo  mio. 

10. 

90G.  I  Fioretti  di  San  Francesco,  ed  un  sermone 
sul  sagramenlo  dell'  altare. 

Cartaceo,  in-r,  caratteri  non  gotici  o  temigotid,  ma  barbari  c  brulli, 

11  bel  testo  di  nostra  lingua,  che  si  denomina  i  Fiottiti  ili 
San  Francesco,  ron'icnsi  nella  parte  prima  ili  questo  cullici'; 
e  benché  ne-lf  altra  copia  che  di  questa  slossa  operetta  serbasi 
noi  codice  segnalo  mini"  63  1'  amanuense  diasi  a  conoscere  o 
poco  esperto  della  nostra  lingua,  0  almeno  negligi :iile.  nel 
trascrivere,  con  luLto  ciò  a  ipielhi  e  non  a  questa  rimetto  il 
lettore,  clic  volesse  essi  re  certo  della  maggiore  periti  e  sin- 
cerità della  le7.ione  diri  testo  originali-.  Termina  qui  la  parte 
prima  del  eodicc  nel  modo  seguente  :  Finiti  e  Filtriti  ite  Su, 
F°  scripti  p  me  flato  de  je  de  iiup  ti  finito  deurkere  a  10  ottobre 
14*7. 

Nella  parie  seconda,  sì  come  annunciai  da  principio,  coni- 
prcndesi  mi  anonimi)  seri  nono  sopra  il  sacramento  dell'altare, 
ohe  certamente  fu  'crino  oc'  linoni  lem  pi  delia  jio;'r.i  favella, 
e  del  quale  abbiamo  aiphi  assai  più  nitida  nel  codice  segnato 
num°  Ai ,  al  quale  pure,  come  all'  altro  de'  Fioretti  di  San 
Francesco,  rimetto  il  lettore. 


250 


MANOSCRITTI  ITALIANI 


11. 

1)07.  Vita  della  beata  Angela  da  Foligno. 


Libro  nule  el  dccolo  ne!  e/rmlV  si  contile  la.  conversione,  peritai- 
liti,  tea  la  l  in  11 1-,  illativi!!,  1  isiàm  ti  diiii'.!-  cum-iliil'imn.  Min  beala 
■tiiijeln  ili-  i'iili.jii'i  ,  i\i.nmu-nh  lindnUn  dr  ìntimi  'm  ni /./«re,  I  à.Hfi. 
Tal  è  il  titolo  clic  in  sul  principio  si  dà  a  quost'  opera,  la 
quale  contenendo  pure  una  narrali  r  ne  s'.oi-ìm  (li  tallo  ciò  clic 
ili  più  impiirNir.il>-  mi  iwìi  Ilenia  nrr.idde  nel  corso  di']  viver 
suo,  egli  e.  per  ciò,  0  (osi  io  credo,  clic  1  questo  codice  dal 
aiiii  posseditore,  dir  fu  il  celebre  avvocato  nel  parlamento  di 

Parigi  il  sigimi-  MI i!'H (..-Fra  >sco  l-'loncrl,  il  quale,  si  rame 

lesesi  al  verso  della  prima  pagina,  aveva  gii  raccolti  tre 
mila  lih-i  iluliuni.  In  diilij  il  lilolu  di  —  /'l'ir!  ileìlii  Iwntii  Angela 
da  l'vììijno.  Viveva  questa  santa  nel  coiiiincìaiuriil.o  del  secolo 
jmi°,  0  morì,  secondo  di'  io  potei  veri  liei  re,  0  si  conlcrma  al- 
tresì jier  1'  annotazione  clic  precede  1"  opera  slessa,  noli'  addo 
j.ìof).  Sulla  io  dirò  sul  merito  iiitrinsico  di  questo  scritto, 
intorno  al  quale  fu  gin  duro  g'mr!ii>.io  allora  die  apparve  im- 
pressa essa  vita  nel  suo  originale  latin»;  ma  dirò  Inaisi  die 
la  presente  traduzione,  per  ciò  che  concerne  la  purità  della 
nostra  favella,  meriterebbe  la  luce,  se  pur  non  l'ebbe;  ciò 
clie  a  me  per  le  indagini  clic  Lo  fatte  non  riusci  di  sapere 
finora  con  certezza.  Dissi,  je  par  non  /'  rldie  ;  perr.ioei-liò.  nella 
sooiaddcìM  a:  111  e  1.1 /.ione,  clic  .-emora  scrir.a  (li  buona  kde, 
Irgdaiuo  questo  parole  '  imoKisrrr'fl--.  >jrri;rWr  dilla  rifu.  ce.  ce. 
.■Inerti  che  «eli:  :\ii;iimi  stum/iutt  multe  cose  sona  siale  tolte  via. 
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Ma  parlavasi  qui  delle  edizioni  in  latino,  o  della  traduzione 
presente?  A  buon  conto,  comunque  ciò  siasi,  pcusu  di  dar 
j  lume  fiorii  studiosi  li'  prime  lince  della  prefazione  del  tra- 
duttore, e  per  qncisic  [ nitrii  forse  r (moire ni ,  oltreché  il  me- 
rito della  traduzione  per  ciò-  che  concerne  la  nuslra  lingua, 
potrà  dico  forse  conosce  i>i  w  questo  manoscritto  sia  stato  o 
no  dato  alle  stampe.  Incomincia  la  prefazione  cosi  :  •  Alli  in 
«  Christo  Jesu  diletti  lettori,  lieiielié  nelle  evangeliche  lettere 
■  lialibi  lo  jiiwiihii  .Sìl'uuiì!  insegnato  copiosa [nenie  il  modo 
«et  lii  via  di  pervenire  alla  perir  ttione  della  uta  Clirisliana 


lai  cessato  né  cessa  il  suo  consola- 

torà  .pirli.  (Lrgit™  i 

o  tutti  gli  carismali  et  spirituali 

Sr..«),c,,«oidig,,i,in, 

1  organi,  cioèftnte  et  devote  per- 

ire diverse  vie  et  stati  di  trovare  la 

«  perfetta  et  consumata  uni 

one  in  questa  vita  possibile  a  via- 

no  composti  per  la  facilità  delle 

:  stampe  infiniti  libri,  in  t; 

into  numero  che  oscurano  11  Sole 

■  :Ml.i  diustizia  sopra  la  ter 

ra  (  perchè  più  li  mali  che  li  boni  ) 

Tutta  1'  opera  è  divisa  in  tre  parli,  cioè  penitenze,  risiimi, 
•  •  consolazioni  ili  essa  sanla,  [lirlilanunki  II  Irai liillore  nella 
prefazione  che  ha  creduto  bene,  per  le  ragioni  elio  adduce, 
alterare  in  qualche  maniera  f  ordine  delle  materie  eh'  ertisi 
(ino  al  tempo  suo  serbato  nelle  edizioni  Ialine  a  stampa  dell' 
opera  stessa.  Termina  il  codice  colla  sottoscriziouc  seguente  : 

Fmiscoao  li  trattati  della  beata  Angela  ile  Folìgny  5  li  nella 

Lhisiinni.-.'ir.H!  {,'■'(«  ik  l,fj:;;.r  ir,  o ,■(.-■.■,  diìhi  Ihuniniin  liKanmiihiu: 
MDUXYI  et  della  felice  rejformatioae  ttella  sua  Itepa.  (  Favaite  Dio 
et  astori:  Andmt  Durin  j  !'  aimu  ni,  la  le  case  di  Antonio  dsBtlb- 
nis  Tarinease.  Didhi  Illa.  S.  i'r'r:th<jud<'.  Sappia  il  lettore,  che 
della  sopraddescrìtta  parola  S.  ...  .  ti  furono  cancellate  le 
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lettori!  intermedie,  per  r.iù  poù  iuirudersi  cos'i  scritti  come 
stampati.  E  in  questo  secondo  senso,  se  veramente  non  furono 
si  ;i  ni]  ni  li  essi  Tra  11  ;i  ti ,  i!(  il  >!ija:i  i<>  i>uii[|iii>  diro  clic  tale  n'  era 
Y  intenzione  del  traduttore,  e  clic  *|  minili  il  pri'sentc  originale 
iiihihimitìUo  doveva  servire  ili  rsenipin  al  tipiigndo.  Ma  dopo 
di  tutto  àù  possi. imo  ri"i  liiiidineulo  condiiniliTC,  clic  queMfl 
viti  ni  lingua  italiana  l:i  posta  in  i  ace  '  Onde  togliermi  dunque 
|niMÌlii]iin'[]ir  iV  libili  imo  ili  v<;i  dilli  ricorso  all'  ultimo  e  se- 
curo  refu^io  eie.':  al  Si;.-.  l 'iole  Kore  flazzern  di  'l'orino.  Ksjlì 
ebbe  la  bontà  di  rispondermi,  clic  tali  c  tanti  sono  gì'  Lndizj 
ami  fondamenti  di  prubaliiliià .  die  poiri'bhesi  con  sicurezza 
,i  llr  i':n  ;i  ir.  i-In'  questo  vi  il^iiri  ;7.,-;  ni  fin  lo  In  sfinii  palo.  Soggiugne 
perù,  eh*  egli  né  aftri  illustri  bibliografi  suoi  amici  concitta- 
dini 1'  ebbero  mai  finora  sotto  degli  ocelli.  Spero  intanto  che 
il  lettore  potrà  acci' riarsi,  a  udir  per  que.sl.o  aitii'olo,  ddla  mia 
buona  volontà,  cioè  di  amr  (atto  quanto  ho  potuto  tic  miei 
lavori  sopra  i  manoscritti  italiani  delle  regie  biblioteche  di 
questa  capitale. 

12. 

(|o8.  Traduzione  dal  laliuo  in  lingua  italiana  dell'  opera  di 
Francesco  Petrarca  —  De'  rimetlj  dtW  una  c  dell'  altra 
fortuna. 

CsiVutn.  ÌTi-R>L;lki.  e  il  in  II  ci!  jnc.-iic  II.':  In, irli,  sedilo  >v',  ili  [ijginc  fiifv 

Bdli.isimo  codice,  e  quanto  alla  scrittura  materiale,  e  quanto 
alla  carta,  e  quanto  agli  ornamenti,  avendo  tutte  lo  prime 
iiriio'li  iu:.',,.:di  di  ciascun  rn  pi  Lo  I  o  dipinti'  jr!  oro  e  colori,  r 
quanto  in  fine  alla  dizione,  che  sembrami  di  pregio  non  co- 
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nume.  Lssu  ;i  j.:p:irl-'ii -]f  ne'  -idilli  andati  ad  nini  de'  primi  Prin- 
cipi rlrll'  Italia,  si  cime  scorsesi  nella  prima  pagina  (love  pur 
.stanno  sciille  lo  si  jp.n-nii  paiole  :  Si  lymj  mot  cwnpirawjn  n-i!i- 

ccleberrima  opera,  [Iella  quale  si  riconosce  per  anioni  il  min 
divino  poeta,  non  vieni]  ricordala  ila'  lettorati  liililin^rali  -e 
min  elie  la  mi!,i  I  mi  minile,  j;\à  pubblicata,  elio  ne  (eoe  lieini- 
gio  Fiorentino,  il  quale  con  sua  lettera  data  di  Firenze  il  scslu 
di  gennaio  i5iy  in  dedico  a  Chiappino  Vitelli.  Trascriverò 
qui  il  principio  del  prologo,  e  cosi  del  primo  libro,  onde 
possa  giudicarsi  del  lucrilo  del  voigairaaìori:,  c  conoscersi 
insieme  se  questo  suo  lavoro  sia  slato  o  no  posto  in  luce,  del 
clic  non  potei  ben  accertarmi  por  le  indagini  e.lie  ne  bo  l'atte. 
Principia  il  volume  cosi  :  *  Comincia  il  primo  libro  di  mossero 
•  Franceschi)  Pelrarcba  de  rimedii  contro  alla  fortuna  pros- 
:  pera  recale'  di  latino  in  voi  fluire  per  I'Vato  Giovanni  da  .San- 
.  minialo  Frate  di  Sancta  Maria  degli  Agnoli  di  Firenie  el 

■  prima  il  prologho.  Quando  io  penso  le  cose  el  le  fortune 

■  mondo  ninna  cosa  truovo  quasi  piii  leaiiile  or  più  Iciupeslosa 

■  che  lavila  del  luomo.  Io  veggio  la  natura  con  mirabile  modo 
..(li  rimedio   amie  prnveilulo  a  lu;(i         .miniali   in  l  alimi.;!  i 

■  cosi  bone  :  cioè  non  ria  ve  loro  c'.ino-jciinciito  di  loro  mede- 

■  siini.  -A  noi  soli  limimmi  vi  jojio  i  su  ro  rivirilo  in  tormento 

■  ni  latita  la  memoria  lo  intellccto  la  provìdentin  et  lallre  di- 

■  vine  et  nobilissime  doti  elio  la  natura  eia  date,  perche  soi- 

■  Riponendoci  sempre,  ce.  ec.  « 

E  venendomi  ora  a  metter..'  .sotto  ,-Io!;li  ocelli  do'  mici  let- 
tori anche  un  piccolo  saj^io  del  vol^ai-izmiiciilu,  si  dà  prin- 
cipio in  questo  modo  al  libro  primo  :  .  Comincia  il  trattato 

■  del  primo  libro  (li  Mi-s.se  r  l' rane  esci  io  i 'et  inedia  do  rimedii 
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■  contro  olla  prospera  fortuna.  —  Dulìa  ctade  fiorita  et  della 

■  speranza  della  lunga  vita.  Kt  nota  clic  io  Gaudio  parla  e  dice. 
.  —  Gaudio.  La  etato  mia  e  (bri  Li:  molto  tempo  ci  e  da  vivere. 

■  —  li'  (  risposta  ).  liceo  la  prima  vana  speranza  degluomini 

■  la  quale  a  inolia una  le  ri  iii^-lnnuiu  multi!  iiii^ìiùiu  di  persone. 

■  —  Ga.  La  età  mia  è  fiorita.  —  II"  Vana  et  brieve  lettila  é 
.  questa  perorili!  mentre  clic  uni  parliamo  questo  fiore  secca. 
.  —  Ga.  La  età  mia  è  perfetta  et  forte.  —  li'  Chi  dirà  la  età 

■  perfetta  di  colui  a  cui  molto  manca  et  a  cui  è  incerto  etiain- 

■  dio  quello  poco  clic  resta.  —  Ga.  In  verità  la  leg^e  dui  vivere 
«è  pure  certa.  —  li"  Chi  lece  questa  legge  u  (piale  è  quello 
i,  tempii  della  vita  ordin.ilii  seguirlo  la  leej;e?  Ingiustissima 

Irggc  e  quella  la  quali!  non  c  eguale  a  tutti  :  e  tanto  varia 
■■  che  nella  vita  del  limino  ni  una  cosa  sia  più  lucerla  eliel  line 

■  d'  essa  vita.ee.  ec.  ce.  ■  Già  a  avvede  lu  studioso  lettore  con 
quanta  facilità  potrebbe  ridursi  a  chiara  e  nitida  lettura  questo 
vnigiimj.aiiii'iito,  <li  cui  iu  volli  I  laseri  vere  alcune  linee  coinè 

■  [in  •- 1 mi u i u  .-in  ine  :  l canne  gì:  accenti  eh-:  vi  Ini  •(  prapposti  , 
:i  li[„i  (;lie  nulla  mancai1  dmes-c  a  rlii  li'gge  dilla  originalità 
del  testo.  Termina  il  codice  nel  seguente  modo  e  senza  sot- 
iftìcriiiniie  alcuna  :  Finis.  Finilu  il  stcvrtdu  Ubrv  de  rimedii  della 

13. 

i|orj.  Il  libro  dell  amore  ;  liadiuione  di  Marsilio  Ficino. 
Cartaceo,  ic-fi",  cardini  cubivi,  s-::  >!■-.  svi",  di  pagine  iati, 

ben  è  conosciuto  il  volgarizzamento,  che  del  Coavito  di 
rialone  fece  Marsilio  l  icinu,  eli'    appunto  contenuto  in  questo 
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bellissimo  codice,  e  che  fu  già  dato  alle  slampe  in  Firenze  per 
Neri  Dortelata  Ìn-8",  V  anno  i5di.  Nulla  più  dunque  io  mi 
avrei  il  soe;c;iii;;nei-e  ni',  siili'  arpiiiieiitn,  ni'  sui  meriti  dell' 
■nitore  dell'  opna.  Dir»  solamente  die  (jueilo  coditi;  e  scritto 
tuli  lanl.a  cu  ni  /.il  un'  ,  elle  v  nini  ne  lossc  .-I  elegante  il  caiat- 
tere,  si  bella  e  quasi  ti  rimici  ri  cu  in  disposi /.ione  e  dulie  linee 
e  delle  pagine  sarei  t'Tilatu  .1  reputarla  la  copia  aulentici 
dello  scritto  0ri15in.de  di  Marsilio.  Tirilo  perù  [juler  all'ormare 
esser  questa  uds  copia  tratta  iinmedia tornente  dall'  originale , 
e  quindi  nel  caso,  die  si  volesse  riprodurre  in  luce  questo 
volgarizzamento  sarebbe,  a  parer  mio,  ino. lo  nesiileraiiile  clic 
il  novello  editore  giovarsi  volesse  del  presente  codice.  D'  al- 
tronde citi  polreblic  negare  die  non  fosse  questa  la  copia  au- 
tOll-ka,  elio  lo  .'.leso  Marsilio  lece  esi '.unire  Oude  iliviaro.'le 

nel  proemio,  •  diri/m  principalmente  a  voi  Bernardo  del  Nero 
mi  \  11  Ionio  Mini  i-I  li  i!il;ll:;i>iin:  mi-i  .  jier  ciò  elii:  so;  io  mio 
11  che  1'  Amore  il  quale  vi  manda  il  misi  ni  Marsilio  ricino  con 
«  amore  riceverete.  ■ 

Ih. 

gto.  Gli  aforismi  politici  di  Tommaso  Campanella; 
giuntovi  un  suo  Trattato  di  Magia. 


Fra  le  molte  e  molte  opere  edile  e  inedite  del  famoso 
Frate  Tommaso  Campanella  Dominicario  abbiamo  pur  questa 
de'  suoi  aforismi  politici ,  die  si  contengono  appunto  nel 
presente  codice.  Essi  sono  numerati,  e  giungono  al  numero 


Oigilized  by  Google 


Quettf  ed  Ecbard  nella  lor  opera  di  cui  abbiamo  filUa 
iiicu/.ionc  nella  descrizione  del  codice  segnalo  num'  837, 
gli  Imviamo,  dico,  registrali  Ira  le  opere  iiieilile  del  Cam- 
panella. Questo  infaLii-ahib:  scritLujv,  f.ijiu!  abbimi»  dello  ai- 
Icovc.  età  dolalo  di  un  ingegno  veramente  slraordioatio,  ma 
per  sua  disgrazia  godevasi  ili  pncn  giudico;  e  spero  din  ve 
t.iluuo  de'  Piici  lettoli  «orra  porsi  j  leggere  1  sopraddetti 
alnrismi  oc  converrà  meco  ben  facilmente.  Quanl'  i  noi 
1.  Tr-'.tmu  di  iii.igia  eh  ecllo  ->lev-n  Campanella  si  nini- 
prende,  rimetto  il  IclLOre  al  sopraddetto  codice  segnalo  num' 
c  unto  più  elio  olire  all'  essere  poro  corretUKncnle 
trascritto  è  altresì  difettoso  del  primo  capitolo,  per  cui  dissi 
annunziando  qui  sopra  il  presente  codice,  eli' esso  è  mal 
conserva  lo. 


y  L 1 .  La  fisica  di  Arislnliln  riddila  111  compendio, 
ed  in  lingua  italiana  da  Don  Cario  Parisi. 


Corte,  se  ne  ritornò  a  dib  Iti  -imi  studj  scientifici,  e  fra  gli 
idlri  suoi  scrini  die.  si  ritrovarono  dopo  la  morte  sua  è  questo 
eh'  ci  compose,  come  vedremo,  Beli'  anno  lU^G,  die  cerla- 
mente  non  vide  la  luce,  e  clic  condensi  nei  predente  codice. 
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l'nSIusi  i-li  dunque  allo  Hlliìii!  della  l''isica  di  A  lì. |.  ili  il'  pcns'i 

di  ridurla  in  Lievi'  cuinpeiirlìi.j ,  e  ili  esporla  il  comune  uti- 
lità in  lÌDgua  volgare,  dividendone  la  materia  iti  altrettanti 
articoli  o,  com'  ei  gli  cliiama,  rnnoni  i  tpialì  ascendono  al 
numero  di  duecento  quarania  cinqui'.  Oiiunl'  è  allo  stile  con 
cui  sono  dottati,  egli  è  veramente  basso  ed  incollo  ollrrmmo- 
do,  e  confesso  eli'  io  non  so  rimanermi  tì.il  maravigliare  mini' 
mi  Romano,  educalo  in  Knma.  cri  inclinalo  a^li  stodj  finn 
dalla  sua  prima  età,  coni'  ei  sli'si»  il  dichiara  nel  proemio 
alla  sua  opera,  ignorasse  c;:tantu  le  r>  u'ole  li'  più  note  e  comuni 
ile!  la  nostra  1  in  Lina.  Qua]  il'  è  poi  al  me  ri  In  scientifici!  del  lami- 
nerei in  gran  pregio  e  per  ciò  eh'  ci  vi  pone  del  suo  e  per 
ciò  clic  omette  del  suo  maestro;  ma  i  ghidizj  jriusli  e  retti 
.sopra  dì  opere  scientifiche  non  dobbiamo  attendergli  che  dai 
soli  dotli,  al  cui  parere  sprillili  io  mi  sol  Ioni  metto. 

16. 

0  i  -i.  Raccolta  di  a  In  ine  i-sperieine  chimiche. 
Cartaceo,  in  i',  carnieri  corsivi,  secolo  imi". di  |sgiue  beo. 


Le  chimiche  cspciLeiiie  del:.r  quali  si  dà  .  o  dai  si  ilovrchbe, 
la  notizia  piatil  a  in  questo  endice  giungono  al  numero  di 
trentadtie;  Ina  siccome  s'  incomi  ne  in  dalla  ii-perìi-n/.a  drci  ma- 
quinta,  cosi  rimangono  a  desidera™  le  notizie  delle  prime 
iiuatlordici ,  che  saranno  stale  comprese  In  un  altro  volume, 
il  quali  nuli  e  nella  Bili' ititcca.  L' in  dine,  die  serba  I'  autore, 
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eh'  e  anonimo,  iti  tpiesta  sua  opera,  è  ili  dar  dapprima  a  co- 
noscere in  pochi'  par'il  -  1'  fwiv-i:';  :  indi  <!i stesamente  1'  ar- 
i<imf,'i\;.ii,  i'  jini  il  ;  umili  uri.'  delle  o|  L'iasioni  c.ìu:  debbono  Farsi, 
l'or  riempio  :  ■■  Decima  iiiìista  tsi'KruiìSZi  fatta  per  via  de'  ci- 

■  menti  per  fissar  1'  argento  che  renda  mollo  oro  alla  ili  vision.;. 
■■  A]i!;nMl!iTO.  Il  precipitato  imbevili  e  [ili'i  volle  eoo  acqua  l'orto 

«  fiegmadeì  vino,  ce.  i"  t'orai  acqua  forte  di  vitriolo,  salnitro, 

■  cinapro,  ev.  «  e  cesi  lino  all'  ultima  operazione  eli'  è  la  de- 
cima. In  altre  ospciii'ii/.e  .111'  sibilline.  parla  del  moda  di  far 
in  alit:  ikii  (i  ne»,  e.  di'l  modo  altresì  (li  ni  tenere  la  pin  granili' 
quantità  possibile  d'  oro  col  iii.™j  di  altri  nielalli;  e  in  somma 
patini  rlii>  ipii'ili.i  prolesso  re  od  niiin'in  e  (iella  £tion;e.  chimici 
fosse  un  pn  travagliato  nella  sua  mente  dalla  dolce  idea  dell' 
oro,  cercando  quasi,  coni'  altri  il  fecero,  ma  sempre  con  av- 
v.tvi  l'ut  hi  uà.  i.i  pi- lei  li  Infilali-.  Site.,  mie  perù  io  sono  nlliitto 
ignaro  della  scienza  chimica  e  de'  suoi  segreti,  cosi  è  clic  a' 
dotti  rimetto  pienamente  il  giudizio  intorno  al  merito  di  questo 
scritto.  Quant'  e  poi  allo  stile  e  alla  dizione  con  cui  è  datato 

17. 

gi3.  Delle  infermità  de' cavalli,  e  delle  medicine  che  alia 
guarigione  loro  si  propongono. 

Mi -n ibi-. liscili! ,  iii-'i  ^l  JHile.  cn.itMi  Miniiiiilii  i , -,m::,!i1  M ili  Jl.ijn'ii,'  ].■,„. 

mal  conservalo  e  dilettoso  di  alcuni  fogli  i:  nel  principio  e  nel  line. 

Un  anonimo  volgarizzamento  del  trattato  di  mascalcia  già 
ciaiipij.-lii  (hi  Giocano  r.ullo,  e  diversi'  'la  quello  clic  stillasi 
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ucl  codice  sedila  tu  niun°  contìrusi  principalmente,  io  questo 
codice.  ]]  trattalo  i';  preceduto  da  certo  mette  ritraete  da  Dyas- 
ruritlr  per  ijimrtrn  k  infermità  de-'  viti  uììi ;  la  notizia  dello  quali 
incedo,  elle  niente  ha  che  (aie  cui  detto  IralLito,  i  compresa 
In  spi  pilline  divisi!  in  due  rolaniir,  e  ceri  culi'  l'u  qui  inse- 
riti soltanto  a  lino  di  viu-I.i  dalla  sua  perdita,  poiché  e  pel 
(■..intiere  e  per  la  <ii /,i unì:  si  riconosce  lini  liicilmeu  le  aulorioro 
al  tempo  in  cui  fu  scritto  questo  endice.  Dopo  di  esse  rcccm 
sejrue  il  prologo  del  volgarizzatore  ili  esso  trattalo  del  Itiillii, 
ma  disgraziatamente  manca  di  alcune  delle  prime  pagine.  Fi- 
nito il  prologo,  si  dà  1'  indice  delle  ]u-;r-nc  :  .pr  inrhyììiincìitit'i 
i  rhapit-ili  tirili  «nini  dalle  intentiti!  rt  llirwdii.  dei.  camalli ,  cali  ra- 
.jr'ceu'  -I  ihtjnn.it.  jmr  i /■  r.y ■  j i ■ . ■ .  Ed  un  mediai  amenti'  dopo  le 
ultime  lince  del  trattato  leggesi  così  :  «  Questo  libro  fece  In 
■  -cliavalicre  elialavrese  con  grandissimi  slmili  lo  quale  seppe 
bene  lulle  i:iiertai!i  et  medicine  dei  chayalli  per  studio  et 
■.  per  spriirnlia  ri.  pò  qualc.liuiio  clic  vuol.'  ipredere  stillili,  El 
■  piando  impaurii  ipullo  ilio  frioia  ei  nuoce  ai  chavaìli.  Deo 
.  gratias.  Amen.  »  In  fine  poi  del  volume  è  una  —  medicina  Me 
Rappe  che  venghono  nelle  tjkamhe  di  dietro  a  damili.  El  peni  farai 
■limile  ijiii  si  dirti.  Anche  questa  medicina  luoposta  e  divisa  iti 
molti  rimedj  manca  di  alcuni  e  forse  non  pochi  logli  nel  line, 

18, 

...  ,   |.- .■.  I.  .  |  i ii- I..  -J.  •niriKii.  ,  ■  -li  ;>.  iri.  !n.> 

l,::l  C.r  iu  .  11.  ti -1  là'  eri. urie  .  i  ..l.i Meli  r::-:t-i\ i  .  sui  |.l  ia.  ![ii':  (III  ?i-.'ulli  \'  il 


(Jiiesto  (.odir.r ,  eh'  e  vir.-iui--r.lc  ni  agni  li  co  i-  per  la  auntuoso 
sua  legatura,  e  per  l'eleganza,  nitidezza  ctl  uniformità  de' 
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un'atteri  dal  [iri  11  ci  ])in  ;il  lini',  r  perla  l>elle/-/.a  di 'Ile  figuri'  ili 
cui  •'<  adorno,  le  ([iiali  suini  si  hen  condotti;  clic  ti  sembrano 


in  esso  l'egide,  e  nel  loro  |ir.ilicd  fsnf  i/.io,  pure  è  tale  o  tanta 
la  cliiiirraxn  e  la  facililà  con  cui  si  espongono,  che  yeramenle 
nulla  più  rimani'  a  de  sul  urarsi  quelli,  che  volessero  ben 
apprendere  la  srien/.a  medi'siuia.  Ma  il  lavoro  più  importanti', 
r  clii'  abluai'i'ii  pri  i-^ocin;  lutto  li  rudi  ue  è  n  r|]a  parie  seconda, 
clic  lia  il  seguente  titolo  —  Regole  ci  pratiche  diìl-.i  iji'umelrin 
iiii'iaw»!  il  iH/uv'  /Jii-  i  li  fi7//.j<  ii  i'i  //i.'  P'/li/ka.-imiì.  S'  i  liei  uni  u- 
eia  per  :anto  il  si  in  spù  l_- : 1 1. -  1  jh.t'  ■;■  .-.Trai li  !.i.rmi:-\i  vi,''  p:i:J.<- . 
linea,  superficie  e  carpo.  Indi  si  propongono  a  spiegare  c  si  spie- 
gano alcuni  problemi,  i  quali  ascendono  al  numero  di  dn- 
ij  nari  la  cinque;  dopo  ili  clic  si  mira  a  dichiarare  alcune  pra- 

pelare  ili1!  modo  di  fori lliearr  Se  pia//.e,  sudi  ordini  ila  os- 
servarsi nel  Ir  1  lattai;!  ic,  e  in  ludi'  le  i.neia/.iooi  i;in'  concerni  uni 
1'  arti'  militare  si  in  lena  clic  in  mare.  Cliiudesi  il  volume  ri  in 
din;  Trattali;  V  uno  della  Sfera,  i:  l'altro  di  Geografia.  V>u 
risulta  il'  alcun  luo-.ii  del  codice  chi  sia  staio  1'  autore  di  questa 
grand'  opera,  e  solamente  al  verso  del  primo  foglio,  che  cun- 
tieue  una  specie  di  analisi  di  lutti  gli  ai'giniienl i  che  I'  autore 
imprendeva  il  ti  altare  ,  leggiamo  irai  -otl'i;i  i  i/.inne  in  carati..' re 
maiuscolo,  eh'  io  non  so  ilici  furari; ,  non  avendo  pur  omesso 
di  far  qui  qualche  ricerca  per  averne  la  spiega-idi me.  La  sul  In- 
scrizione ó  questa  —  Fallo  in  Roma  l  ama  i6oà.  —  P.  R.  D. 
M.  S.  D.  B.  ileo  a  ragione  soggiungeranno  i  ciotti,  che  poco 
imporla  il  conoscere  ('  autore  di  questo  scritto  se  n'  è  già  per 
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v  dimostrata  l' inutilità  dopo  i  progressi  <-ln;  da  più  di  due 
secoli  fecero  nel  loro  pratico  esercizio  specialmente  le  due 
scieuie  dell'  Aritmetica  e  della  Geometria.  Confesso  cU'  io  lui 
e  sono  in  tali  casi,  generalmente  parlando,  del  loro  avviso,  ma 
tenendo  io  altresì  per  ferma  la  massima  che  nessun  codice  di- 
chiararsi possa  di  assoluta  inutilità,  cosi  sarebbe  desiderabile 
rliii  i  .idTiii'iui,  lalloiio  uh  po'  di  cijmt  e  di  .simun,  iv  :ir  per- 
suadessero sempre  più. 

19.  . 

o,i  5.  Trattalo  di  «eomelna  pratica  composlo 
da  Leonardo  Bruni  Aretino. 

Membranaceo,  in-/i*.  caratteri  londi.  secoli:  iv",  i!i  esigine  i  io. 


Orli'  iiliisli't'  Tosca  no  letterato,  r  lenloi/o,  e  lilosolo,  e  >.ir,- 
rico,  e  litologo,  e  fisi™,  ti  politico,  ed  oratore,  e  uoveìliero, 
ed  io  ora  pos-o  aitili)  ;;e  re  in ;,tiL-;j l.l1,lc- ipiale  si  in  Leonardo 
bruni  elie  pendio  nato  in  Arezzo  e.liiamasi  coninnnineulc  Leo- 
nardo Aretino,  e  takolia  altresì  ■.  tì/.;i  chi.1  ne  lanciamo  inaca 
viglia  alcuna  Leonardo  Fiorentino,  si  com'  esempigrazia  un 
Bergamasco  chiamasi  Veneziano,  dice  pur  bene  il  nostro  Ti- 
ralxischi  essere  se  non  ini  possibile ,  certo  eslivnianiemi'  dilli- 
cile  il  poter  formare  con  qualche  esattezia  il  cataloga  dèlie 
sue  opere.  Egli ,  1'  eruditissimo  'foraboschi,  cel  dà  questo  ca- 
lalo^! il  un'elio  die  piT  luì  s  è  potuto,  ma  in  line  concbiude 
—  E  che  ilirempoi  de  Trattati  e  tìet/U  npast  'li  ti'  :«jni  maniera  ila 
lui  aim/wsti,  malli  ti-'  hn:i  ■::Jul!t  la  luce,  altri  soliti  ancora 

H'puìti  nelle  l/il'lttita-h:'''  Ed  eccone  uno  appunto  cui  pi  a  l'ìserliat.'i 
la  sorte  di  questi  ultimi,  ':d  io  veramente  mi  compiaccio  di 
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ilari»  forse  per  la  prima  volta  a  conoscere  ai  dot  li.  Dico  forse, 
I >(-['<-!>(;  [jiiji)ihiij(|iii'  in  aldilà  eotisiilliil.i  r|nimii  bibliografi  che 
potei  aver  fra  le  mani,  e  specialmente  il  Morelli  nella  sua  bi- 
h  li.  in  ralla  dulia  Tiisralia  ,  ilio  min  ti  e;  Ile,  clic  ipia  Ielle  scrii  Li  ire 

sfnggito  alle  mie  indagini  non  no  abbia  falla  menzione.  Ma 


indiritta  al  Pontelicc  Clemente  VII".  —  Comincia  cosi  :  ■  La 
■■  pminissinne  filila  ìi  quella  ln'nrili'H.i  anima  ili  Leone  l\  l'.X". 

 La  saloli'  clt-Ilf  anime.  1.'  bollore.  La  utilità.  11  frullo  unì- 

.  versale  et  maxime  della  «osi  fa  patria  l  iotTiilina.  M' hanno 

indulti,  rt  cunslrelio  III  r  porre  ipajsla  .ijn'ri'lla  mal  lit'iii.i- 

.  liea  la  miale  è  intitolala  Pratiche  Leonardi.  Perchè  li.  P. 
■  un, Ili  s'imit'lic,  et..  ri;.  .  lillurnri  il  pi'cgiii  frali'  ni  iiitri  risieri 

di  qurst'  opera,  edalia  m  rilllii,  invilii  ij  ini  le  lied  uno,  e  speri 

non  inanellerà  fra  i  tanti  ripieni!,  (die  specialmente  o  per 
p re, [essi une  n  per  diletto  loro  s  iijlral tetijimui  eelle  srieii/.!.1 
rn.itemaliclir' .  c  !  il  vOLtli.i  porsi  r>lìo  sturilo  di  quello  ceilire. 
onde  vedere  M  nitri!  all'  essere  scrino  ila  un  gran  letterato 
niniiliinie  poi  rei  il  ii'  la  pn!ililiia-/.iniie  andn;  in  viLola^-id  :!elle 
-eien/c  medesime,  il  dovendo  io  por  dar  a  conoscere  a'  miei 
Irttol'i  eli)  eli.'  lituani,:  la  pjl'V  enilriiale  del  endici'  sles.o, 
dirò  in  poche  parole,  eh'  egli  è  si  bello  e  per  la  scelta  delle 
pergamene,  e  per  V  eleganza  óV  caratteri ,  e  per  le  ligure  che 
1'  adornano,  che  potrebbe  ragiuiievobieiiti.'  presumersi  essere 
il  codice  stesso  ed  autentico  clic  il  llruni  oflerse  al  l'onteflee , 
ed  alcuni  passi  della  sopraddetta  lettera  mi  confermano  nell' 


V 


ponga  qui  loro 


1'  autore  ha 
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9 1 6.  Corso  di  lezioni  ili  meccanica ,  ovvero  raccolta 
di  esperienze  mi;roimi''lio  'li  Haì-lolommeo  Telioiu. 


Tutto  ciò  elio  couticrisi  i ri  qnosl.o  codice  relalivauienle  all' 
espcriuir/e  ùi  mi'ocnniea  iien  r.lirliiar.itu  1 1 n II'  autori'  in  bravis- 
simi termini  nel  frontispizio  o  titolo,  eli'  egli  ria  "ella  prima 
pagina  alla  sua  opera,  ed  è  come  ijul  esaltameli  le  il  trascrivo 
—  Matematica  marauiiihosa  ove  sì  uetlonv  h  p\u  m.'y/ii  <!  .iri'i  Itc  oh 
artifwii.  Pneumatico.  Maiìgahaiua.  Mecawopoet  re  a  .  Cetìtuoba- 
hjca.  TAUMiTuncici.  Obcahopoetica.  PmosnAFiA.  Sfeeopeia. 

(Ihomomci.  AcTOMATICA.  HdppnSCIHutl  IMI!  k  fyare.  IWcillUl  ila 
(in  rie  li  in  iure  Tdioia-  in  (fornii,  unsi,  ludi  soijiiì',  compresa  in 
pillici!-,  1'  ['nirWtrfi'rJiit! per  l  ia(ellìgeiì:a  itflli  iiLri  che  spulimi. 

Incomincia  I'  in  limi  lozione  in  questa  maniera  Scrissi;  AHs- 

tolde  noi  pi  imi  pio  dello  ipieslinni  iiioc-a  niello,  clic  quando 

■  lii-";,'.ll.l  np-Tiin  r.liMili.l  r.-'i -. : i  !'irir.l  dell"  ordine  ri  della  dis- 
«  pusiliime  (lolla  unliira,  l.i  dilìicoltà.  elio  in  eìi'j  si  presenta 
.  rendo  !'  animo  sruprsr).  e  per  su  pera  vi. ì  e  necessario  i'  aiuto 

■  dell'  .irli',  lima  q  noi  la  |  lori  ione  ,loll:  il  rio  .  ohe  soccorre  a  lalo 
.:  difficolti  chiamiamo  noi  incceinica,  01  meccanico  1'  arte- 

■  ficc  clic  la  esercita,  et  machina  1'  opera  eh'  egli  fa.  Questa 

■  poi  si  divide  secondo  alcuni  in  metanica  rationale,  el  in 
,  nioranita  ni  fin  nulo.  La  rationa  le  preodo  i:  Mini  linidamenti 

■  dalla  Geoinclna,  dall'Aritmetica,  dall' Astronomia  el  dalle 
»  iasioni  naturali;  la  mainale  si  iene  delio  aiti  fabrili,  dell' 
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'«  edificatoria,  ilclla  pittura,  ed  altre  simili  sono  parti  di  questa 
■  manuale.  I.a  Manganarla  clu:  insinua  dì  levare  in  allo  pesi, 
■■  lionclie  smisurati,  con  poca  bum;  la  Meta  impoetica ,  clic 
«  insogna  di  facilmente  ìimaloie  le  acque  da  luoghi  profondi; 
«  1'  organo  poetica,  oc.  ec.  »  e  cosi  sino  alla  fino  dell'  intro- 
diif.mnc  si  conliuiiaiio  le  spinai /io  ni  ili  lui  il  ^11  ai  lili/j  rlichia- 
i-.-.li  ufi  iViii:ii^|ii/.X'  1.1  ■■  1 1 "  opera,  come-  pia  s'  è  veduto.  Indi  si 
propongono  le  vario  rspriienze.  le  quali  ì:;iio  tutte  accompa- 
gnale ilaile  lUuelllie  lijiiuv  clic  in;  l'.iei li l.-iin.  la  oli  mostra  7.  ione 
e  1'  esecuzione,  t.hiesie  ligure  lai  ora  le  a  penna  con  la  più 
franile  ri i M j aiiiiiiontano  a  ]iiiì  ili  ceu ('impianta,  non  en- 
trando in  questo  numero  le  memi  imperlanti.  —  In  somma  è 
mi  liei  codici';  e  [orse  non  inmierilrvole  al  lutlo  rlegli  sguardi 
de'  Prony  in  Prancia,  de'  Japelli  in  Italia,  e  d' altri  illustri  loro 
colleglli,  avuto  miche  lisuatilo  al  tempo  in  cui  fu  scritto.  — 
Per  le  indagini  die  ho  l'atte  sembrami  che  possa  tjuasi  con 
sicurezza  allarmarsi  essere  quest'  opera  inedita. 

21. 

0.17.  Trattalo  di  Astrologia  i;iudÌ7.iaiia ,  di  Monto  Marcello, 
Cariaceli.  ili-ir.  cimurri  «ii-siri.  scolii  \n".  di  pagine  170. 
JL.cn  conservilo. 

Sema  eli'  enlrianio  a  parline  Milla  natura  deh'  ai-fouieiilo 
che  comprendevi  in  queslo  codice  della  scie07.11  astrologica 
sriiidiiiiiria,  e  i|ui]iill  appo 0, -ri a  -  e  disapprovante  i  prin- 
cipi su'  1""ìì  s'  l'iuilii  la  scienza  iiiedesima,  certo  è  che  all' 
autore  del  presente  Trattato  far  non  si  possono  tanti  rimpro- 
veri quanti  hen  ne  inerita  quello,  ili  cui  intorno  allo  stesso 
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argomento  altro  Trattato  serbisi  uri  codire  segnalo  num*  i63, 
selo  studioso  lettore  vorrà  inlcrtenersi  co]]'  esame  ili  unibiimi 
questi  trattati.  Coinpcndinin  egli  t  questo  il  titolo  che  ni  ,|A  ali' 
opero  presente,  ueirpi  mmln  ire:- ['.«irne  ptr  'jitnìi  ini-  ti  ugni  nuli- 
'■rfri.  JaMt-  i"  n:rc/it:::;ift:iti-  7)<utiu;e  Sitri--i'--  Xmiir-  ìfarcrìb.  l.'n' 
annotazione  eh' è  in  so!  principio  della  prima  pagina,  nudi 
penna  diversa  da  lineila  elle  srriss-e  il  codice,  ci  dà  a  leggere 
queste  p.-.rolc —  Irire  (/'  Jif'jJei"  />er  m  rjuf.fc  I  <  rj'UOJj;  hi  quale 
annotazione,  secondochù  mi  pare,  fu  qui  opportunamente 
posta  a  line  clie  ri  primo  preje-i  tirsi  a;li  ocelli  do'  lettori 
questo  minine  .  non  avessero  liirsc  nel  In  [or  mei  ile  a  ricorrere 
a  Xoiiio  Marcello,  il  cclcliic  grammatico  del  •ccu!»  Li.-iv.n,  i! 
quale  securamentc  non  fu  l'anioni  di  questo  Trattato.  L'  opera 
è  preceduta  da  un  proemio,  del  quale  imo  sarà  discaro  a'  miei 
lettori  eh'  io  qui  ponga  sotto  degli  ocelli  loro  le  prime  lineo, 
per  le  ipiali  possi:  ■;:  ndic-.r-i  nini  solo  delio  .stile  ron  cui  è 
condotta  l'opera  stessa,  ma  conoscersi  altresì  s'  essa  fu  mai 
jiuhbliciUa ,  ciò  clic  per  le  indagini  clic  ho  liuto  non  credo, 
[neon  ii  nera  il  proemio  nel  modo  .seguente  —  »  L' liuomo  che 
«  vuole  dar  opera  all'  Astrolngin  el  massi  ma  mente  alla  giudi- 
«  cìaria,  la  quale  non  solamente  c  vera  come  esser  può  ma 
»  anco  si  può  sapere,  et  è  mollo  necessaria  a  la  vita  Immana, 
.  et  molto  utile  a  saperla;  deve  notare  chcl  coni  in  ciani  e  a  lo 

■  dell'  liuomo  eli  e  nasce  è  in  due  modi  :  1'  uno  è  detto  naturale 

■  e  r  altro  putenliale.  11  naturale  è  quando  V  riuomo  viene  ad 

■  essere  concepii'.»  nel  ventre  di  sua  madre;  l'altro  è  dello 
«  potentialp,  el  questo  principio  è  q  ili  min  111  nomo  nasce  el. 
.  vienfuora  dal  ventre  di  sua  madre,  et  è  detto  principio  po- 
.tentialc  perchè  dnpn  c.nnr.epla  la  creatura  et  rcducla  a  per- 
ii fettione ,  per  sua  propria  natura  et  sua  potenza  et  foria  si 

■  muove  ad  uscii  (no:',!  non  essendo  pero  da  quii  Ielle  accidente 
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!  impedivi.  In  tutti  <j inasti  due.  miiieini  si  |in.j  fornisi1  la  figura 

.  \  vii  i  til<  i-;;  U-ii  e  vi'.h'j-  ruiiii1  si  trovino  le  stelle  in  quel  tempo 

•  e  eO.sì  giudicar  ri  del  cupo  ruma  dell'  animo.  Miì  | n-if] |.L-  il 

•  più  delle  volle  il  primo  principio  cioè  l' liora  delia  concct- 
p  tione  non  si  può  sapere  così,  ec.  ec  ■  Dopodi  questo  proemio 
si  vendono  a  stabilire  in  lesole  astia  lopelie,  lotte  gii  fondale 

dclnii.'andovi.si  tra'tii  1r.il  !n  le  fi« inv  chi'  ri  irrispai  ulano  .'l^li 
a  forimeli  ti  die  si  dis.ni  imiti.  Onesti  ai  solito  si  aggirano  sopra 
il  tei  opera  meli  lo  ti  compii  ssioiie  ilei  nal<>.  sopra  i  sudi  n:-! li- 
mi, i  sudi  vi/i,  il  suo  in^o-.-rii),  lo  sin'  li'-i-tunrj ,  le  sur:  miseri u, 

amici,  i  suoi  nemici,  le  sue  malattie,  le  sue  inclinazioni,  la 
sua  morte,  ec.  cc.;cd  in  somma  l'autore  di  questo  trattato 
dichiara  francamente  sapere  e  prevedere  dai  suli  segni  de' 
pianeti,  cominciandosi  dal  momento  della  nostra  natività, 
tutto  quello  clic  nitidi  la  novella  scienza  liei  in  logica  con  altro 
fonda  meo  lo  tli  fazioni  dicliiara  sapere  e  prevedere  dallo  stu- 
dio e  dall'  esame  della  sola  conforma/ione  del  nostro  cranio. 

(.a  tpiale  seieir/.a  fiviinlojjìca  ,  clic  aleno  lem]  ddietm  sde- 

Siiavaii  perfuin  di  rieiiiioscere  come  scienza  ,  (a  a'  giorni  nostri 
grandi  processi;  cosicché  in  [■'rancia,  in  Inghilterra,  in  Ale- 
magna,  in  Italia  e  quasi  da  per  lutto  ella  lia  de' lelantì  e  dotti 
.sosl,- nitori  de'  suoi  p  ri  ut:  i  |  j; .  e  delle  sue  novelle  dottrine;  e  mi 
vinili  il  l'iti  a  noni  ititi  ve  i  si  l'iu  ivi  Vimini,  (.imi  die,  l'ossali  ,  Olio, 
Bonaccossa  e  Ferrarese.  Kgli  è  vero  altresì,  clic,  direi,  per 
una  specie  di  destino  elle  perseguila  sempre  ogni  novità  e 
.s|ieeialiiientii  in  fatto  tli  seìeti/e.  Ini  es-;i  | ni t'r>  i  suoi  nemici 
rd  accaniti  nemici.  Ma  sowcnghiamoci  che  fu  condannalo  alle 
earcrri  il  nostro  Galilei  per  aver  dello,  che  il  sole  sta  fermo 
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22. 

918.  Trattati  di  Astrologia. 
Cartaceo»  ìq-8".  caraueri  corsivi,  ^nolu  ivi',  ili  tu-.  -i</o . 


Intorno  ."ilio  'leso  ar^omciilu  ilei  eydirr  amereden  lo  s' 
!  ni  I  Lione  jiiiri-  I'  .nitore  .11  unii  si  in  della  presimi  e  opera;  ma  colla 
differenza  clip  quello  si  confina  alla  sola  Astrologia  giudizia- 
ria relativamente  ai  segni  clic  ne  danno  i  pianeti  al  momento 
del  misi  10  iiasci-rn,  e  qui  slo  estendo  i  suoi  sllnlj  agiologi  ci  ali 
altre  c  molto  ricerche,  e  di  vario  genere,  benché  tutte  in 
qualche  maniera  alla  scienza  astrologica  appartenenti.  Non  è 
questo  dunque  un  semplice  Trattato  di  Astrologia  giudiziaria, 
sì  come  nei  codice  antecedente.  L'  opera  È  qui  divisa  in  duo 
parti,  e  queste  divise  in  Trattali,  ma  ben  diversi  per  loro  natura 
1'  uno  dall'  altro  si  come  adesso  vedremo.  11  primo  Trattato 
noi;  riguarda  olio  sa  !iii(u!\l  sei  la  n  lo  ili  quii'  piatici i,  dai  quali 
si  crede  poter  trarsi  que'  segni,  che  indichino  0  predicano  gli 
arcidenli  ilrl  noslro  vivere,  e  questo  Trattato  è  diviso  in 
quattordici  capitoli  ,  Ira  i  quali  del  uumtiru  ni  unii  111'  ri"  elidi  . 
do'  movi  inculi  dello  stelle,  dei  Zodiaco,  (to'  lenoni  ed  ìnfortunj 
de'  pianeti  stessi,  delle  loro  pnrlicoliiri  passioni,  ed  infino 
ileil'  aniici/.ia  fu  di  loro.  11  Trattati)  secondo,  diviso  in  otto 
rapinili,  concerne  la  lignea  celeste,  ci:  insegna  il  mede  ili 
me  Itero  i  .segni  in  essa  figura,  mule  le  risposte  alle  nostro  r  i- 
cerclic  risultar  debbano  lo  pie  evidenti  od  almeno  le  più  chiare 
I»  issi  bili.  S;i  pillasi  |iitó  clic  il  ondi  ee  non  è  corredato  il'  a  lentia 
figura.  11  terzo  Trattato,  hen  più  luogo  di  tutti  gli  altri  e 
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diviso  in  17  ci  pili  ili,  i-i  pi. 'in  In  i  <i'i"H:j  asiivlnijicì  ikUa  nostra 
natii-ita  :  e  qui  1'  anime,  benché  (lilTei  rullane!]!'!  condotti ,  pone 
per  fondamento  de'  suoi  ragionamenti,  o  diciamole  divina- 
zioni, quegli  argomenti  uiedcsiini,  die  (urinano  Inda  la  base 
ilei  discorso  fli:.1  Jf  1  Marcello  leggiamo  nel  codice  a  ni oc  mie  11  le. 
TVnloró  mitili) Lo  eli'  è  pur  qui  curioso  a  leggersi  il  capitolo, 

ai  imi  gì  insti  ci  chi   possono  farei;  per  cui  non  so  -veramente 

le  quali  giudicherà  da  per  se  il  lellorc  di  tutto  il  restante,  vale 
a  dire  di  tutto  ciò  che  11  nostro  Astrologo  rrodova  0  .'■pelava 
ili  poter  congegnilo  per  !•■  1&1  va/imii  sue  sopivi  i  [ii.uicti. 
Incorni n ciasi  il  capitolo  corno  soglie  —  <  Circa  il  matrimonio 

■  ci  sono  molto  cose  da  considerare.  La  prima,  se  pigliarà 

■  moglie  o  no;  0  quale  stato  gli  tornerà  più  a  conto  se  l'ccck- 

■  siastico  ovvero  secolare;  0  dovendo  pigliare  moglie  quante 

■  volte  farà  matrimonio  ••  in  quale  tempo,  e  la  condii  ione  0 
.  1'  honorc  della  moglie,  0  la  ricchezza  0  povertà  di  essa;  se 

.  ce.  ci  ?E  poiclitTr  astrologo  stesso  comincia  ad  avvedersi  di 
alcune  insuperabili  difficolta  cui  va  all'  incontro,  ciò  basti  per 
quel  pi  croio  saggio  eli'  io  voleva  darne  a'  miei  lettori.  Seguo 
di  poi  la  parte  seconda  dell'  opera,  clic  lia  per  titolo  —  Deili 
<liuditii  'iiikmali  '-t  'Stilli  rumare  tlAì,  euasttUnlìeni  <icncraii;  c. 
questa  parte  I!'  dell'  opera  è  divisa  in  undici  capitoli,  fra  i 
quali  ne  abbinino  alcuni  sulle  malattie,  sulle  guerre,  od  in- 
lino sul  dominio  elio  hanno  i  segni  del  Zodiaco  sopra  le  città 
0  sopra  le  provincie  interni!.  Finalmente  sì  chiude  con  un 
VWiCii!'.'  "''.''e  !'i..'(rjn,'i;!,;iT,;.  nei  quale  si  dimostrano  errori 
in  cui  cadono  frequentemente  gli  astrologi  nell'  Ì usti  lui  ile.  In 
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somma  io  credo  che  il  nostro  anonimo  asljv.ilojvj  abbia  passala 
|ir._'SS<nhi':  Iti  Ila  la  sua  vita  ponendo,  ri i t  ri  ri  si  .  ad  imi  pfiLpr- 
tiia  lorlura  il  proprio  cervello  sopra  lii  un  argomento,  intomo 
al  quale  dissi  quanto,  ed  ora  ben  me  n  avveggo,  c  forse  più 
che  non  occorreva  per  dare  una  qualche  notizia  del  contenuto 
di  questo  codice  a'  mici  indulgenti  lettori. 

25. 

0,19.  Dialogo  della  pittura  composto  da  Lodovico  Dolce; 
giuntavi  la  vita  di  Taddeo  Zuccaro. 
Cariano,  Ìn-4".  caratteri  corsivi,  secolo  un",  di  pagine  180. 


Dà  principio  al  codice  il  Dialogo  delia  piuma  di  Messere  Lo- 
tlouicho  Dolce,  gl'  interlocutori  ori  fpialr.  sono  l'irlro  Air-lino , 
e  Giova  li-Francesco  Fabrini.  Fu  pubblicata  quesl'  «pura  por 
la  prima  volta  in  Venezia  per  le  stampe  del  Giolito  in  lumia 
di  8°  1'  anno  i  £>  -*i  7  ,  i  in  li  riprodotta  in  t'irrn/.rj  prr  Ncstcnus  e 
Moucke  pur  in-8°  1'  anno  1735.  Nulla  più  dunque  io  debbo 
aggiungere  intorno  a  questo  scritto,  il  quale  meri  Li  però  eli 
essere  conservalo  in  miunonn  delln  illustri  rd  onorevoli  per- 
sone che  il  possedevano.  Innanzi  al  coni  in  eia  mento  del  Dia- 
logo è  una  lettera  autograia  del  signor  .loly  fiala  il»  cabinet  rie! 
estampes,  ce  20  fèvricr  17G8,  ed  indiritta  al  signor  Manette, 
secretaire  da  Rai,  ci  membro  honoraire  io  VAcadcmie  royak  de  pein- 
iiire  et  scalpiate,  nella  qual  lettera  il  signor  Jolj  gli  offre  in 
dono  il  presente  manoscritto,  et  je  mas  prie,  soggiunge,  de  le 
tjtu-tkr  rompile  queljiie  clune  qw:  }c  ima  ai  Jinl  leop  /Memlie  sum 
le  imrjffj£r.  En  ouire  de  ce  Dialoga!,  vasi  y  Urei  «ne  eie  di  Tu/Ice 
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Zucca™,  ci  un  poi  ine  ili  Frùlcri::,  san  fri  re,  imprimé  à  l'accasioi, 
dn  7i:ai  '«■;:;  di:  _/,';';  de  i  r.  di.  (jV.fi.-fjyLii-  ani:  Miinjiiiiriic  d::  Saiaiii. 
.le  me  troaie  tri-s-hnimi.r  ih:  pt.nrmr  coni  offrir  re  Itecaeil  ijìie  mire 
ami,  il.  Coypcl,  sentito  m'ai-oir  mc'nnjd  poar  vons  le  presentar  de 
sa  pari,  ci  cn  mime  tempi,  eie.  etc. 

(■'ìnilo  il  sopraddetto  Dialogo  della  Pittura,  s-oceede,  come 
idilli."  ir..  >  .ìutioiif.ulo  ili  sopra  e-  li  lettera  dei  si  gì  in:-  .lui  y  eo  ri- 
ferma,  la  Vita  di  Taddeo  Zucchero  Pillare  da  Saul' àgnolo  in  Vadu. 
Ihìesia  vita  [l'Olii Ma  eolie  scpuoiti  panile  -  ■■■  tlipursfe  sia  il  line 
della  vita  di  Taddeo  Zacehero  Pillare  et  è  siala  retroscritta  da  Bar- 
tolomiMO  delti  Grassi  dello  il  Politico  Piacentino  f  anno  1 Goo.  a 
,ti.  !■!  i>W.Arc.  i'.il  Ah  l'u  p.sn-  grande  h.  pazienza  di  questo  n> 
Iroscrittorc  nel  far  copia  di  una  vita,  che  più  e  più  volte  fu 
stampata,  c  per  lo  meno  quante  volte  fumilo  riprodotte  alia 
luce  le  vite  de'  pittori  scrille  dal  Vasari ,  che  ce  la  dà  per  disteso. 


<y/<i.  I.a  vila  d' Ippolito  figliuolo  di  Teseo,  descritta 
e  disegnala  da  Pirro  Ligorio. 


Gli  studiosi  amatori  dell'  urti  libile  enuoscoiu)  bene  la  va- 
lenlia  liei  nostro  releiue  inviliteli",  pittore,  i_'d  antiqua™, 
quale  si  fu  Pirro  Ligorio  Napoletano,  le  cui  moltissime  opere 
sarebbe  ru  oltre  ni  modo  utili,  come  ne  dice  li  Tiratoseli)  nella 
suo  storia  della  letteratura  italiana ,  in  ispccial  modo  allo  stu- 
dili dell"  aulirli'iliì  se  diw;r.i/ialaon-ot.'  noi:  fosse  re  pn'ssor.llù 
tutte  rimaste  inedite.  Niente  meno  die  iti  e  in  quanta  volumi 
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sono  comprese  le  opere  del  Ligorio.  Di  quaranta  può  leggersi 
la  descrizione,  esaltissima  che  nel  volume  11°  ce  no  lìà  il  cata- 
logo do'  rii.irn-if.i-i-i'-i  rifili  biblioteca  dell'  Uijiivr.=itfi  di  'l'orino, 
de'  quali  fu  fatto  acquisto  dal  Duca  Carlo  Emmanucle  1°  pel 
prozio  di  diciaotto  mila  ducati,  c  clic  ora  si  conservano  ne' 
rogj  Areliivj  di  quella  Colle.  Gli  altri  dica  sono  nella  regia 
Biblioteca  di  Napoli,  ove  il  famoso  viaggiatore  Giona  Bjorn- 
staclil  gli  vide  ed  a  tutto  suo  agin  esaminò,  fii-romìo  di'  e;  li 
afferma  nel  torno  II1  nllii  [ialina  i  •>  i  ili1.'  suoi  viaccj,  the  vi  tieni 
la  luce  iu  l'osculavo  1'  auno  178A.  E  se  alcuno  de'  mici  lettor  i 
desiderasse  pariimlari  noli/.io  inlorrio  alla  vita  ed  alle  opere 
del  Ligorio,  non  avrà  clic  rivolgersi  a'  giornali  d'  Italia  di 
Apostolo  Zeno,  al  succitato  Tirabosebi,  e  sopra  tutti  al  Tafuri 

Nelli!  sua  opera  ile'  sci'illmi  (li:  r.-nni  ili  Vljinli,  il  quale  alla 
pagina  iti  della  parte  [■  del  Ionio  111"  ne  parla  assai  Inn^a 
mente.  Ma  versomi  al  codice.  Hello  in  vero  e.  prezioso,  non 
solo  per  la  sunluosa  sua  legatura  e  per- la  nitidezza  de' carat- 
teri, ma,  ciò  elio  più  importa,  bello  0  prezioso  pel  suo  conte- 
nuto. Ne  trascrivo  il  titolo  come  Icgge.-i  nella  prima  pagina, 
pel  iicile  il  lettore  sema  di'  io  a^/ii'.n^Éi  panila  ne  conoscerà 
piena  ni  e  11  te  il  contenuto  medesimo,  e  quindi  la  preziosità  del 
codice  stesso.  11  titolo  k  come  segue  —  Fila  di  Virbio  detto  alili- 
mente  Ilippolits fyìiv  ùi  'lìnee  deseritta  et  àisv-iaata  eun  imilatione 
deli'  antico  in  sedili  liìsiene  dit  l'imi  l.iijuriu  Intii/mirìo  Jamos»  di 
ma  propria  maini,  per  scende  ikd  ijii-dinnìr  il'  tùie  il  verckio,  che 
ie:-:i.a  furia  fare  nrut  rare;. -ma  d'  .Ira.;-'..  Lèi  ir:  line  1  Iella  ..tessa 
prima  pagina  leggonsi  le  parole  seguenti  scritte  dallo  stesso 
amanuense  ebo  copiò  quest  opera  —  s'ebbe  dallo  stadio  delle 
t  uie  ixcelne  de  kaeeea  iiiecelt"  in  Ihma  Fr/tncesai  Villanella.  Il 
presente  endice  dunque  eonie  sia  ed  ina  conservasi  in  questa 
doviziosa  Biblioteca  deli'  Arsenale  fu  proprietà,  di  Francesco 
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Villanella,  nome  si  chiaro  negli  studj  c  negli  Oggetti  di  belle 
arti,  eli'  io  mi  creda  non  abbiavi  amatore  per  poco  .iustrutto 
di'  ei  ne  sia,  il  quale  non  sappia  de:la  celebrili  e  de;'  mrriii 

Yillar  .il.  dumi'  [lui  hì.-i  riii't'ito  a  qni'.-to  aiiliquarlri  di 

poter  aver  copia  di  questo  scritto,  di  cui  certamente  1'  origi- 
nale era  in  possessione  del  Cardinale  a  cui  il  IJgorio  lo  aveva 
offerto,  e  più  e  mollo  più  di  ornarlo  de'  sedici  disegni  origi- 
nali del  Ligorio  medesimo  allusivi  tutti  alla  vita  d' Ippolito, 
noi  non  potremo  che  conci  1  in  de  te  col  solilo  detto  —  Ilahenl 
fata  libelli.  Del  resto  io  non  saprei  a  bastatila  esprimere  con 
[jiiatilu  piaceie  in  ni'  abbia  velluti  ni  ammirati  questi  sedici 
quadrelli.  Essi  ;uno  condotti  ali'  acquietilo  con  molto  ijiivilo 
e  con  gronde  maestria  non  meno  riguardo  alla  composizione 
eli.-  riguardo  al  disegno;  e  si'  per  avventura  non  fossero  un 
[ni'  I rase ii l'ali  nelle  asti  emiù  delle  figure,  o  almeno  a  me  cosi 
pare,  non  saprebbesi  ove  poter  fondare  una  giusta  e  sensata 
critica.  In  somma  È  un  codice  ben  dagno  ricali  sguardi  degl' 
intelligenti  ed  amatori  dell'  arti  bolle. 

25. 

ij  - 1 .  I  l'iiiqnc;  fjrdin:  di  .\ndiitclliLva  del  l'arricci ,  disi's^imii 
da  Giuseppe  Pietrogìorgi. 
Cartaceo.  in-i6",  caratteri  triniti,  secolo  anf,  ài  pagine  170, 
e  i\  ottona  conservazione. 

il  titolo  che  si  dà  a  questo  bel  codicetto  nella  prima  pa- 
gina è  come  qui  distesamente  il  trascrivo  — Li  cinque  ordini 
di  Arthitaiara  di  M.  Jacopo  Ameno  ila  Vignala  disegnati  con  le 
me  regale  ila  Giuseppe  Pietmgiorai  Piacentino.  udcCliì.  Niente 
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più  quindi  io  m'  avrei  a  soggiugncre.  a  lume  degli  studiosi 
ed  amatori  dell'  arte  nobilissima  dell'  Architettura  intorno  a 

dando  io  poi  a'  iirol'essmi  dell'  aiv  il  ^indicare  sul  medio 
inì.i  ÌjlìLco  ili  esso  lavoro.  Tuttavìa  doli  so  rimanermi  dal  mani- 
festare la  maraviglia  somma  da  cui  fui  compreso  al  primo 
aprire  ilei  codice,  alloracliè  sembrommi  in  vista  non  già  un 
manoscritto,  ma  un  volume  impresso,  e  così  i  disegni  non 
già  a  penna  condotti  ma  si  veramente  di  stampa  d' intaglio 
a  bulino.  Né  penti  il  lettore  eh'  io  punto  esageri,  clic  anzi 
lo  invito  a  voler  |«.ts Ledersene  coedi  umili  [>rnpij.  Cuiifewii 
the  speda  lui  ente  in  ciò  eli,-  =i  riiVrisce  ai  disegni  non  acead- 
demi  più  di  vedere  upere  di  penna  elio  agguaglino  non  clie 
superino  queste  ili  qud  granile  aiiialorv  dell'  arie  quale  si  fu 
certamente  Pielrogiorgi,  non  potendosi  mai  supporre  non  die 
sperare  clic  un  professore  sempre  intento  n'  suoi  sludj  sopra 
i  precetti  dell'  arte  medesima  abbia  nna  si  incredibili;  paiifiiia 
qual  l'ebbe  il  nostro  Piacentino. 

26.' 

913,  Trattalo  pratico  di  Mascalcia. 

Cartacto.  ùl-foglio  llrsgrande,  CHralleri  corsivi,  jeeoìo  («1", 
di  pagine  5oo,  ben  conservalo. 

Senza  proemio  alcuno,  seni' alcuna  sottoscrizione  in  line, 
che  indichi  1'  autore  di  quest'  opera ,  ne  1'  anno  nè  il  luogo 
ove  fu  scritta,  né  il  nome  dell'  amanuense,  incomincia  il 
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codio?  dalla  deaeri  ilo  rie  delle  porli  esterne  dei  cavallo,  e 
dapprima  dall'  o  celi  io  alto  o  basso  del  cavallo  medesimo,  e 
notandosi  gì'  inconvenienti  che  in  un  caso  e  nell'  altro  possono 
accadere,  se  ne  propongono  Ì  iiinedj.  Nulla  io  din')  quanto 
allo  stile  dell'  autore  poich'  «  veramente  basso  e  triviale .  ina 
siccome  possono  dirsi  coso  belle  e  linone  ohi  cattive  parole, 
cosi  lasceremo  a'  soli  iloti!  ncil'  aite  il  giudicare  ilei  inerito 
reale  dell'  opera  stessa.  Descritte  dunque  tulle  le  parti  esterne 
di  esso  animale  si  passa  alle  interne;  indi  alle  malattie  ed 
alle  cure  più  usitalc  onde  averne  la  guarigione:  poi  a  ciò  die 
far  deveai  onde  a  poco  a  poco  liberarlo  da  qualche  difetto 
suo  naturale  o  d' ira,  o  d' impazienta,  o  di  disobbedioma ,  o 
di  malvagità;  e  do  ultimo  si  passa  a  parlare  de'  differenti 
freni,  ebe  sono  stati  inessi  in  pratica  oude  poter  disporre 
a  proprio  piacere  de  movimenti  •■  della  volontà  del  cavallo. 
Convieii  dire  che  quello  codice  appartenesse  a  t|u,ilclie  alto 
e  riero  personaggio,  cui  piacesse!  u  oìtrciniiiQdn  cosi  latti  di- 
verlinu'iili  cavallereschi,  poiché  niente  di  più  magnifico  po- 
teva olTerirL'lisi  didl'  autore,  chiunque  ci  si  sia,  di  questo 
Trattato.  Oltre  la  legatura  veramente  splendida  e  suntuosa 
per  quel  tempo,  olire  la  hclle/./.a  dilla  caria  eia  doratura  de' 
logli,  e  ornato  il  codice  di  niente  meno  che  di  cinquecento 
ligure  delineate  a  penna  e  convenientemente  colorati',  into- 
mmc:ar.d;i-i  ila  Ho  scili  le  irò  stesso  (!■■!  cavalli),  iodi  prose  guen- 
rlosi  col  rappresentamelo  nelle  mio  più  belle  li, cine,  ■■  cosi 
di  [nano  In  inailo  lim,  alle  inferraturo  de'  piedi,  ed  in  Tuie 
come  abbiam  detto  de'  freni  nella  becco.  In  poebe  parole  io 
penso  die  1'  esame  di  questo  codici'  riuscir  forse  potrebbe  di 
qualche  gradimento  anche  a  quegl'  illustri  cavalieri,  ebe  so- 
gliono chiamarsi  dilettanti,  de'  nostri  giorni. 
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27. 

<ji3.  Dizionario  francese  e  italiano. 

Cartaceo,  in-i»*,  caratteri  conivi,  secolo  ira",  di  pagine  48S, 


I  n  Dizion/itii)  <cnijv;.v/<ri!:>  di''  ne/iii ,  icrli ,  calerli,  pnijicdiic, 

•taititen  alcune  regole  intórno  a  qncst'  ultima,  egli  &  questo  il  ti- 
tolo, non  però  il  contenuto,  ili'l  [irrserilr  mrlirr- ,  [midiè  ir 
regole  promesse  in  esso  titolo  non  vi  si  trovano.  Del  resto 
egli  i  uo  vero  compendio,  non  essendovi  comprese  se  non  se 
le  voci  le  più  usiute,  per  cui  potrebbe  meglio  intitolarsi  il 
compendio  di  un  Dizionario  domestico  francese  e  italiano. 
Ciò  che  v'  La  dì  singolare  è,  die  il  suo  autore  in  luogo  dì 
comporre  il  compendio  di  un  dizionario  generale  unendo  in- 

avverbj,  ec.  ebbe  la  pa/.ieiiin  ili  lanio  .ili rrlUinti  piccoli  di- 
zionari; cosicché  v'  ba  il  dizionario  de'  nomi,  il  dizionario 
de'  verbi  e  cosi  discorrendo  ;  la  quale  impresa  può  forse  dirsi 
nuova  ma  non  utile,  come  ben  facilmente  ne  converrà  meco 
il  lettore. 


3S. 
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28. 

934.  In  lode  di  Lodovico  XIII\  re  di  Francia;  Dialogo 
composto  da  Pielro  Butrrueno. 

CJitacto,  in-foglio  piccolo,  caralteri  coriivi.  xilolo  xvri',  ili  |)ji|inc  8,'t. 

L'autore  di  questa  operell.i,  che,  eonie  v.-ilreni!.!  imseri- 
vendone  il  Litulo,  se  ne  j  i ;>  1 ,1  iiicciidlo  (jual  uno  de'  due  in- 
terlocutori in:!  Dì ;i li ■!>>,  In  mi  Pietro  lhitqueuo  ili  Bruxelles, 
il  quale  per  sua  ] ^ ■  ■  t u : .  1  dijdicjlotiu  sc:'itt,i  iti  JV.iiicesi:  iie  in 
1'  offerta  al  Coutil  (li  Lìrasfiir.,  ainhasci  aloni  del  re  cristiania- 
ili]  10  in  Udina  correndo  1'  anno  ifijìi.  Oiehi.tij  in  r.v«n  ] r.-t  1  , 
c  Ji  alitando  ni  li  in  liana  'ii:'  ,  in  M'ic  npostohcit  naia  pia  oppor- 
tuno scriver  1'  opera  pii'i  preMo  in  liueua  italiana  i-.lie  francese 
onde  potess' essere  letta  più  fa  e  ili  nei  ile.  Il  titolo  dunque  è 

etto  XIII'  saprà  il  soggetto  di'  sani  filili  valorosi  ci  eroici  nella 
rienperatione  di  molti  luochi  alla  sua  corona  ribelli,  dedicato  alt 
c-:-:c!kr:t!,iiiiia  Sia'  C; .': ( ■  ■  1Ì1  lìrjsM--  eoiuioiiar  J:  '  re.  lin-iiiiixniWi: 
generale,  ec.  ec.  Sappiasi  che  il  sopraddetto  Vreimundìna  è 
l'autore  dell'opera,  elicila  per  titolo  —  Apocalypsi  iT  Ihilan- 
dia  tradotta  in  lingua  italiana  da  Diodato  Verdeggia  e  stampata 
m  Kieustoi.lt  I'  mula  ilìso  {vedasi ,  se  cosi  piace,  il  codice  se- 
guati 111011"  ifi.i  ) .  ed  1:  per  cle'j  clic  di  ess;t  opera  si  fa  men- 
zione frequente  tri  i  due  iiili'i'InctiLuri.  Ma  t.lie  potremu  noi 
dire  adesso  di  questo  Oiicorio  Dialogico  così  quanto  al  merito 
inlriiisico  1]  dia  e'jr:i|w.iiiiotic,  mini:  ipianto  alla  lingua  in  cui 
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è  scritto  ?  Circa  al  merito  della  composiiionc  mi  pare  che  il 
signor  Butqueno  avrebbe  più.  colto  nel  segno  scrìvendo  dis- 
tesamente, la  storia  delle  imprese  di  Lodovico  XII1°,  di  quello 
che  ponendone  in  bocca  ora  d'  uno  ora  d'  altro  interlocutore 
i  fatti  più  solenni  e  ì  documenti  più  importanti  senza  riu- 
nirgli insieme  seeooilo  1.1  mn:;;;ii;ri'  o  olinoli  loro  l'.oleliril/i , 
e  molto  più  sema  ordine  alcuno  de'  tempi;  se  pur  ciò  non 
fece  onde  polerdi  cjuando  in  quando  lodare,  come  fa,  l'Apu- 
calypsi  £  Holkndia  del  Vreiinundina  suo  collega.  Qnanl'  è  pi 
alla  lingua  in  cui  si  avvisò  il  Butqueno  di  scrivere  questo 
Dialogo  cioè  l'italiana,  io  tengo  per  l'ermo  clic  il  Dialri^n 
sarebbe  stalo  lelto  più  facilmente  e  cun  vicmaggior  piacere 
nello  lingua  a  Ini  più  familiare,  cioè  la  francese,  l'or  lo  inda- 
gini che  ho  falle  il  presente  scritto  è  inedito. 

29. 

ga5.  La  Divina  Commedia  di  Danio  Alighieri. 

Mi"[ulii.i:ian:o,  ili  lutili.  t::tit;r-i  vrnijr.moi .  ^colo  mv".  o  in  sul  fi n r- 
<]rl  :iu::.  lì:  fn^ii:  r-  ^liiir-i'iil^miiilr  ■.■,;i  :,;-..i',J 

Se  non  avessimo  altra  prova  del  tempo  in  cui  fu  scritto 

questo  codi  ri',  le  (i^mv  di  cui  e;;  li  è  adunili  re  ne  diurno  orla, 
eli'  è,  direi  così .  quasi  geometrica.  I  miei  lettori  studiosi  ama- 
tori delle  cose  d'  arte  spero  ne  converranno  meco  Iwn  facil- 
mente. Le  aride  composizioni,  gli  stentati  disegni,  il  colorito 
medesimo,  tutto  chiaramente  dimostra  l'epoca  certa  e  per 
poco  non  direi  1'  anno  od  il  breve  spailo  di  quegli  anni,  ne' 
quali  furono  composte,  disegniti-,  e  colorate  le  rigore  mede- 
sime. Il  codice  dunque  per  la  sua  antichità  merita  ogni 
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rispetto,  non  essendo  essai  numerosi  i  codici  della  divina  Com- 
media sciilti  non  molto  lungi  del  tempo  in  cui  vivevane  V  au- 
tori.. Sembrerebbe  por  tanto  clic  grandissima  fede  prestar  noi 
dovessimo  ili  codice  presuole,  mi  lattone  un  ipialrìie  esame 
(ii.w.n  -ec  inanimile  alìormuro,  di'  i.'i  in  verità  nou  è  da  riporsi 
fra  il  nomerò  di  quo'  codici,  c  non  sono  poclii,  ne'  quali  si 
rincontrano  spessissimo  de'  grossi  errori  e  talvolta  de'  contro- 
sensi  e  de'  strafalcioni,  ma  nò  pure  nel  piccolissimo  numero 
ile'  meno  scorretti.  Notisi  pero,  clic  alcune  correiioni,  o  al- 
meuo  elle  tali  si  <:iuiìicsminj.  suini  hI.iIj-  introdotte  per  altra 
penna.  Studialo  dunque  eli'  io  1'  ebbi  in  più  di  que'  Uio«]ii, 
die  tuttora  danno  incentivo  alle  quistìonì  fra'  letterati  mi 
rivolsi  spcoialonmie,  .'ccondochè  io  mi  sono  già  proposto  di 
Iìli-.'  il.  Inni  gli  ii I i ri  iniiii-i  drilli  divina  Coiiiinodiii  die  si 
conservano  nella  Biblioteca  del  re,  lille  due  celebri  lenine 
—  .  Già  cicco  a  brancolar,  ec.  ■  le  quali  sono  a  parer  mio  la 
hi;i  pielr.'i  del  p,'.ra;.e>l>e.  Le  Kl^'l  ii  [>  qui  liildiiirnle  rumo 
vi  si  ledono  ■  reeettorlié.  nel  pillilo  clie  iupi'ajipovrù  alla  let- 
tera i'),c  prego  poi  il  lettore,  per  non  ripeterle  inutilmente, 
di  leggere,  se  cosi  gli  piaceri,  le  considerazioni  eh1  io  ìio  cre- 
duli- importunameli  le  di  l'are  intorno  ad  esse  due  terzine  nel 
primo  codice  clic  di  essa  divina  Commedia  ho  descritto  della 
Biblioteca  del  re,  ch'i  appunto  il  codile  swimIo  ir  i. 

E  due  di  lichiamai  poi  che  fur  morti 
l'osria  più  che  1  dolor  potei  digiuno 
Oiiinitchhc  detto  ciu  cliogli  errili  Ioni 
Riprese  il  lesclioro  misso  eboi  denti 
Che  furo  alosso  come  duo  can  fòrti. 
Del  resto  sempre  più  mi  cunfermu ,  anche  per  lo  studio  che 
ho  latto  sopra  del  presente  codice,  nel!'  avviso  ormai  generale 
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di  tutt'  i  più  gran  letterati  essere  impossibile,  eccetto  il  caso 
della  scoperta  dell'  autografo  stesso  dell'  Allighicri,  di  poter 
dare  una  edizioni:  dolili  divina  Commedia,  |.i  r  in  quale  il  let- 
tore potesse  con  sicura  cosci  en/:i  din:  ,i  se  stesso  in  ìc^L'Ciiduij  . 
rasi  i-erumrtiti-  scns/c  l)«n<s  .iV.iiikcn.  I  il  soln  esempio  e  di  pic- 
cola importatila  ne  renda  convinti.  Incomincia,  come  ben  si 
f.i.  il  cento  xxxiii  dell'  lulenio  1:011  questo  verso 
La  bocca  sollevò  dal  fiero  pasto, 

eli*  ò  la  lezione  1;  t.iI mento  accolta  ed  approvala.  Ebbene. 

Esaminai  le  prime,  e  le  principali  edi/icni  del  poema,  molli 
e  molti  codici,  e  trovai  in  alcuni  scritto  — Ijx  (<»-«  .wjf'iTii  , 
in  altri  in  irci),  in  allei  si  leni,  in  altri  mki-i\  come  vedremo 
ilei  seguente  codice  segnalo  num"  yjfi,  in  altri  sntìeiò,  in 
altri  s'7/eré,  e  in  (pie-Io  codice  ebe  bo  per  le  inani  clii  'I  '■le- 
derebbe? trovo  così  scritto  —  La  tocca  se  ferii.  Dunque  non 
resta  se  non  clic  incoraggiare  nelle  loro  buone  intenzioni 
ipic' benemeriti  lei  leniti  ebe  sempre  culi' aiuti  1  incessanti!  delle 
tre  prime  edizioni,  do'  più  buoni  codici,  c  soprattutto  di 
una  sana  e  giusta  entità  non  vogliano  desistere  dal  loro  ben 
lodevole  proponimento  di  regalarci  una  novella  edizione  del 
divino  Poema,  la  quale,  per  quanto  6  possibile,  si  accosti 
alla  mente  ed  lilla  intenzione  di  obi  lo  scrisse.  Veggasi  il  co- 
dice segnalo  num"  483. 
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30. 

g2(i.  I, a  Divina  Commedia  di  Dante  Allighi!1.!!. 


drl  i/julrcc  f  di  si  )  il.  Il.i  iTj]i:;r'i  >;ai<>iii'  die  snulira  quasi  nor, 
essere  inai  sialo  letto.  La  carta  n'  i  sceltissima ,  i  caratteri  sono 
a  haslania  nitidi  e  rosiantniicnle  uniformi  dai  primo  sino 
all'  iiitimo  verso,  per  cui  putì  dirsi  uno  de'  più  bei  codici  di 
l';uilf  .Viri  (.■.rj]ii[)iT,nr.lo  eie:  il  polo  testo  senz'annotazione 
tlcuiiil,  i ili  tuli'  i  nuiilnli  ili:'  ili  i;miipoiigonsi  le  tre  parti 
della  Commedia  som,  [inn-duti  dal  loro  argomento.  Trascri- 
verò qui  il  primo  argomento  di  ogni  primo  capitolo  ili  rl,i.;- 
rlii-dmiii  delle  Ire  paili  ondi'  il  IkIoi'i:  ubbia  pur  un  piccolo 
s.i^ui  della  scrittura  dell'  amanuense  o  di  clii  gli  ordin6 
questa  Copia,  —  L'  argomento  del  primo  capitolo  dell'Inferno 
è  rome  SPjrtie  —  Capitolo  primo  ili  Dinne  Aldeijhkri  ckiiimato 
Inorilo  dote  piota.  e>.\:<t  <•  imiti  Uiwti  del  diti  suo  biro.  L'  aipi- 
in. 'ilio  del  primo  t;i]iilùlo  del  Purgatorio  è  —  Comincili  lyui 
In  sci.eadn  Comcdia  e  parte  di  Dante  Jldcghieri  de  Fiorenza  mia 
ifwlr  sì  panili:  e  pmtjtin  li  precidi  eomciii  deli  quali  foniti  è  pentutu 
■■  eoiijesn  co  uniiiiri  de  ìudtsfnfe.  \~,  fina  In  inule  del  primo  cariilùlo 
del  Paradiso  1'  argomento  è  questo  —  Comincia  la  tersa  parie 
et  cwttichu  de  la  Comcdia  ili  Punte  Aldetjhkri  chiamala  Paradiso 
dove  tracia  di  beati  el  de  celestini  ijhria  et  meriti  et  premj  et  sci 
et  dicidesi  in  nuove  pale  come  lo  primo  /l'iro.  Quanl'  è  alla  correzione 
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del  testo,  eh'  è  ciò  che  più  importa,  mi  pare  per  1'  esame 
chi:  ne  ho  iustituito  sìa  questo  codice  un  po'  meno  scorretto 
dell'  antecedente,  e  che  quindi  poliamo  co n chiudere,  che 
de'  tre  codici  della  divina  Commedia  che  si  conservane  in 
quieta  reyin  lii  hi  iodica  ,  ■  !  presenti-,  quii  ti  tri  -ili/'  li-iioini,  ilrhha 
reputarsi  il  mi^linr.'.  V,  poiché  fiIiIhìiiiio  l'alto  c.onoMiieri'  come 
stia  scritto  nei  codice  antecedente  il  primo  verso  del  capitolo 
o  canto  hxiiit  dell'  Inferno,  nel  codice  presente  è  scritto  cosi  : 

L.lim  l],!  sili'io  il..ì  t'ifin  [zasl.f. 


ij'i;.  La  Hiiiiia  < !onmnvh;i  di  [latiti-  AMi^ìiicri. 

MoiribrJlliilLU.  in  h'.  liiri'tlcri   h.ihÌl.  ,,:::>]ri  1V°,  di  pagine  r^C 


Nella  prima  pagina,  scritto  d'altra  penna,  vedesi  il  se- 
guente frontispizio  —  La  Dkina  Ciimmcdi-t  'ri  Dami  J /.'.,' A  len. 
I /miei  m  (tu  itali'  limi»  :.[,;,  (.o  (((  mikulmx  incirca.  Quant'  è  a  me, 
considerati  i  caratl'-ii  i-  Li  loriu;>  drl  volami-  estenderei  quell' 
incirca  lino  verso  la  finn  ilei  secolo  qu  in  tur  Irci  imi,  c  forse  al 

[■irilirijiio  ili'l  rllii-.liiiu.ii^tii.  Ma  r:i,'>  non  i:  ni'rei.virr  unir.  ih'11,1 

più  alta  importanza,  e  parliamo  de'  ineriti  del  codice.  Il  testo 
vi  ('■  riportalo  scn/.' aimota/.innc  alcuna,  seni'  argomenti  che 
ne  precedano  le  ire  parti ,  senta  snlloscriirone  che  si  riferisca 
o  all'  amanuense  od  all'  anno  della  scrittura,  e  solamente  in 
line  dopo  1'  ultimo  verso 

L'.Mnor  che  move  il  sole  e  i'  altre  itelle, 
leggesì  cosi  :  Exptkit  Ionia  Cai/tedia  Danti*  Aldajcrìi  Fiorentini 
7  intitolai  l'aradisus.  Deo  graì.  Amen.  Quello  eh'  io  potei  notare 
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ili  non  comune  in  questo  cogli  altri  codici,  eli'  io  m'ebbi 
sotto  degli  ocelli  della  divina  Commedia  è,  che  non  solo  non 
sono  divise  tra  di  loro  le  tre  parti  della  Commedia,  ma  le 
parti  stesse  non  hanno  Ira  loro  divisione  alcuna  per  capitoli 
o  cani!  come  ui'ditir.riariitiutt!  si  vede  in  tutti  i  codici,  e  dui 
primo  verso  sino  all'  ultimo  non  avvi  interninone  alcuna;  e 
soltanto  si  rincontrano  li:  iniziali,  ehr  druol.auo  il  priuiipio 
ilo'  capitoli,  u:i  po'  più  grandi  dell'altre,  ma  non  essendo 
molto  più  grandi  ne  viene,  che  se  non  fossero  colorate  sfug- 
girrbbciu  liuii  liirilinonle  agli  occhi  del  lettore.  In  sommo  è 
uno  scritto,  nel  quale  non  saprei  il  perchè  s'  6  studiata  la  più 
grande  possibile  economia.  Ma  i  miei  lettori  limi  a  ragione 
volili  uno  saperne  la  qualità  più  impupanti' .  quella  cioè  che  si 
riferisce  alla  bontà  della  sua  lezioni'.  ,\  vero,  chi'  ima 

nula  eh'  io  vi  trinai  in  sul  principio  del  volume  mi  rallegrò 
non  poco,  e  posimi  a  farne  i  mici  esami  con  molto  piacere. 
La  nota  che  non  è  antica,  come  se  n'  avvedrà  ben  tosto  il 
lettore,  dice  cosi:  Ce  mamiscrit  Irèj-pnfcwttx  da  Dante  a  èté 
rei  Julienne  jmr  M.  Capniniv.  li  Mi  :it!i  rraiVc  liii  ini  ile  Fmnce. 
Come  poi  sia  stata  fatta  questa  Colluiono,  sopra  quale  altro 
testo  a  stampalo  o  manoscritto,  e  che  s'intendesse  l'anfore 
di  essa  nota  per  quel  suo  i:MÌHUnmw  io  non  saprai  dirne;  se 
non  che  forse  di  averlo  per  avventura  correlici  in  qualche  er- 
rore .indir  a'  suoi  occhi  troppo  madornale,  corno  adesso  ve- 
dremo. In  qtie.Hlo  raso  però  ammm-rìt  non  t  più  trèi-pr&icux 
né  por  se  stesso  ne  per  avervìsi  posta  la  mano  onde  farvene 
e  forse  arbitrariamente  alcune  correzioni.  Corsimi  dunque 
subito  alle  due  temine,  e  senza  riportarle  qui  tutte  per  intiero 
mi  confinerò  a  far  conoscere  coni'  6  scrino  e  come  vi  fu  scritto 
f  ultimo  verao  della  seconda.  Vi  si  vede  ora  scritto  cosi  : 
CK  fora     lossa  come  duncan  forti. 
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Si  noti  in  primo  luogo,  che  originariamente  stava  scritto 
fi  foro,  c  penna  moderna  giudico  di  aggiungere  una  picciola 
coda  al  secondo  e  del  ira,  onde  dar  a  leggere  fora,  ponen- 
dovi al  di  sopra  quella  lineo  che  indica  l'  abbreviatura  accioc- 
ché poi  il  lettore  potesse  leggere  e  interpretare  a  suo  piaci- 
mento. Si  noli  in  secondo  luogo,  ebe  quello  spazio  bianco  che 
scorgesi  tra  le  parole  ci  foni  lassa  non  era  nel  codice,  ma 
vi  fu  fatto  raschiandone  qualche  lettera  intermedia  o  più 
leltei'f  die  sufr.i-iifv.iiio  al  ci.  fon  :  per  cui  lononso  veramente 
quanta  fede  abbiasi  ad  avere  in  questo  codice  benché  dello 
prezioso  e  collasionato  dal  signor  Capóronior. 


928,  Agamennone,  tragedia  di  Lodovico  Mascardo. 

Cari.lcCO  ,  ifi  'r  piccola,  f.iv.tl'-:-!  .111  ni*     sito:,,  .ui",  [li  pj^iiK'  Slj , 


11  nome  del  conto  Lodovico  Mascardo  Veronese  è  ben  noto 
cosi  a1  tollerali  per  la  sua  storia  di  Verona,  la  quale  meritò 
gli  elogj  del  marchese  Mafiei,  come  agli  amatori  delle  cose 
d'  arie  e  di  antichità  pel  suo  famoso  musco,  di  cui  fu  latta 
più  volte  onorevole  <■.  pubblica  iurniiniie  non  solo  in  Italia, 
ma  in  tutta  1'  Europa.  E  fu  egli  appunto  il  Mascardo  i'  autore 
della  tragedia  1'  Agamennone,  che  condensi  in  questo  codice 
ben  prezioso  per  molti  riguardi.  Nella  pagina  che  precede  il 
coni  indamente  della  Tragedia  è  la  seguente  annotazione,  che 
sembrami  scritta  negli  anni  in  cui  viveva  ancora  1'  autore,  0 
poco  dopo  la  sua  morte.  Leggevisi  cosi  :  V  autore  di  qacsla  Tra- 
ttila È  il  celebre  Lodovico  Millennio  Veronese,  che  la  fece  recitare 
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in  una  sua  casa  th  campagna.  /;'  ori'jinaU  ne  mai  stala  impressa. 
Che  sia  Io  scritto  originai  deli'  auloi-e  no  stiano  pur  in  fede 
i  miei  lettori,  perciocché  ne  sono  tali  o  lanli  gl'  indizj  che  non 
può  eversene  dubbio  ilraiio.  Clio  non  'in  mai  stala  pubblicala 
r|Hcs:a  Tragedia,  ciò  pure  io  credo  certissimo  anche  per  io 
iudarnui  e  molli;  clii'  ho  falle;  e  in  somma  i'  annoUtione  ine- 
rii] ogni  (iilocin  ;  e  tarilo  più  dn-  ilassi  .1  conoscere  scritta  da 
un  .unico  lamiirarc  della  crii  Mascardi).  In  fine.  della  Tt-avrcdi.i 
sono  registrali  i  nomi  dcgl'  inlerìocutori  non  solo  in  essa  Tra- 
gedia si  come  Agamennone,  riitcrmeslra,  Ifigenia,  Achille, 
I  lisfl-,  it..  ma  i  nomi  eziandio  'li  quegli  amici  ilei  Maseanlo, 
ciré  nella  rapprese  11  tauro  ne  della  Tragedia  sostennero  le  partì 
?li  essi  mfcrloculori.  ^Oll  posso  salisfai-.-  pie  riamante  la  cagio- 
nevole curiosità  de'  loro  concittadini  viventi  intorno  ai  nomi 
proprj  de'  nove  attori  poiché  quasi  tutti ,  qualunque  siane 
stalo  il  motivo,  furono  cancellali  ;  ma  rimangono  ben  chiari 
i  tre  ih  e  setrunnn,  cioè  I'  allori!  (Ili  li—e  —  I',i7i.  /J..-777#  \  /ina  ; 
di  Dorillo  —  Vicenza  .indmis,  e  d'  Arcade  —  il  conte l'om/Ko 

degl'interlocutori  ed  attori,  tr  altra  annotaiionc  gii  scritta 
al  tempo  stesso  che  fu  composta  la  Tragedia,  per  la  quale  ri- 
sulta il  nome  (li  l  donatore  dell'  opera,  non  pori  quello  de) 
donatario,  leggendovisi  così  :  Opera  Amatami  dal  Si 'f  Mnr.  bian- 
chi tue.  vermine..  Ma  forse  diri  taluno  de  miei  lettori,  è  egli 
poi  tale  il  merito  letterario  rli  [presto  componimento,  per  cui 
io  roi  ic.jlo.-ì  quasi  obbligato  a  dar  1 .1  ri  Li'  parlieol  ari  1:  mioole 
notizie  su  [presto  codice,  ed  in  line  tulle  estranee  al  merito 
intrinsieo  (Idi'  opera?  Dapprima  rispondo,  che  certamente 
debbonsi  de'  riguardi  anche  al  solo  nome  e  si  giustamente 
celebrate  del  suo  autore,  ancorché  a  questa  Tragedia  ei  non 
fosse  debitore  della  sua  fama  letteraria;  ed  in  secondo  luogo 
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eh'  io  m' ora  bea  certo  di  aver  falla  cosa  eli  gradimento  a'  si- 
gnori Veronesi  porgendo  loro  con  ogni  osattesia  le  notino 
descrittive  del  codice  stesso. 

32. 

929.  Assetta,  commedia  di  liarlolommeo  Mariacalro. 

Cartaceo,  ini'  piccolo,  foratori  tondi,  secalo  \v«r\  di  pagine  ili. 

Il  titolo  che  nella  prima  pagina  si  da  a  questo  codice  è 
come  segue  —  Alleila,  commedia  rusticale  di  Ri  rifornirne  Mu- 
riscnko  di  'ìa  Cijiarci/a  fi.1'  /{=.-.-;.  ììc.n  sanno  ;K  studiosi  amatori 
delle  nostre  lettere,  che  sotto  il  nome  di  Bartolommeo  Ma- 
riscaico  si  ascose  Francesco  Mariani,  il  quale  come  membro 
della  Congrega  de  litoti  H  Marnava  si  1'  l^nmiui-i.  IVI  n.'sln  sem- 
brar in  vista  potrebbe,  che  la  eopia  ili  essa  enmmedia  che  si 
contiene  in  questo  codice  avesse  dovuto  servire  di  esempio 
alla  stampa  ,  pnie.liè.  in  lì  tu-  in-  leggiamo  l' anlenlica  ed  auto- 
grafa permissione  datane  dal  Censore  — Die  10  mariti  1701. 
Visto  et  apprettato,  ce.  ce.  i'.  /'.  Zupjiitreila,  ri.  Ma  poiclié  il 
codice  i:  nitidissimo  i;  si  seri  .ti  intatto  e  bello  sen/.a  macchia 
alcuna,  devesi  dunque  conchiudcrc  che  la  commedia  non  sia 
stata  al  certo  impressa  sopra  di  questa  copia;  e  tanto  più  che, 
secondoche.  ce  ne  instmisce  il  eh"  signor  Gamlin  essa  In 
data  alla  luce  in  Parigi  colla  falsa  data  di  Marocco  1'  anno 
1  70(1,  iii-8",  appunto  copra  ti  11  auto^ralo  posseduto  dal  Bali 
Farsetti.  Nulla  più  dunque  a  me  rimane  ad  aggiungere  in- 
torno a  questo  manoscritto. 
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55. 

g3o.  Il  Femia,  di  Pier  .Iacopo  Marlelli. 

Cui;          in  'j'  ^rimili'.  vii-.iiIi'i.  iur<ivi        ijl;.  ìnii'.  ili  fi:;-iii'.'  i 

Ed  eccoci  ad  altra  operetta,  de  già  viriti  la  luce  più  d'  una 
i.-ili. i  i;i>'  trmpi  andati,  e  a  di  nostri  rj.iandin  in  Milano,  Ti- 
|in;j]-;ili;i        Cliis..ii;i  italiiiiii,  nrll.'i   /ùi,cri,'(:(  ifr  irn.f 

scn'He  nei  secofe  xvm".  Essa  ha  il  seguente  titolo  ■ —  il  Femia, 
7''wt)ki  rfi  maser  SUicra  iimm-ir  (jdtulinjl/-.  I  iliedìro  io  dunque 
di  questo  codice  ?  Niente  più  se  non  clic  la  copia  n'  6  bella , 
nitida  c  ben  corretta. 

5(1. 

g3i.  Raccolla  di  rime  di  varii  autori. 
Canuto,  En-8*.  «Mitri  corsivi,  secolo  «nf,  di  pginc  ili'). 

Da  un'  annotazione,  clic  leggesi  in  sul  principio  di  questo 
pnvioso  codice,  risulta  rln;  le  poesie  quivi  raccolte  siano  per 
la  maggior  parto  di  Nicolò  Fortegucrri,  il  celebre  autore  de! 
fficckrdetto,  e  die  gli  scritti  tutti  die  qui  si  contengono 
si  ii  11 1>  autografi.  I.a  quii  li;  ;n  mota /.ione,  certamente  di  un  Ita- 
liaim  studioso  della  nostra  l.-Hfr;,  t  m  r;i ,  è  sortila  con  tal  buona 
fede  che  dimoslra  non  dover  mettersi  in  dubbio  la  verità  dì 
ciò  eli'  egli  vuol  qui  far  sapere  a'  lettori.  Tuttavia  cercai,  per 
quanto  ho  potuto,  di  voler  areerlaniicne  togli  occhi  mici 
proprj;  e  piche  fra  le  altre  rime  trovami  pur  qui  alcune 
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lettere  in.  versi,  esaminai  quelle  clic  del  Forieguerri abbiamo 
in  alcuno  Raccolte  poetiche  a  stampa,  e  ve  ne  rincontrai  che 
sono  appunto  in  questo  volume;  per  cui  concilili;!  clic.  db. 

Illuni»  tedi:  dell'  alitino  ih'llii  «)j.r-iLiiili:ll.;L  iirilliilaiione  uni  ne 
dobbiamo  altrettanta.  Se  poi  tutte  fra  Le  molti:  «  molle  pciOsin, 
che  del  Forieguerri  secondo  1'  annoiamone  si  comprendono 
in  questo  codice  sieno  slate  o  no  posle  in  luce ,  e  chi  sia  1'  au- 
tore od  autori  doli'  altre,  mancando  a  ilio  il  tempo,  ne  Inscio 
la  cura  al  lettore,  il  quale,  come  leggiadramente  e  giusta- 
mente suol  dire  il  cli"sigrChampoìlion-Figeac,  deve  pur  egli 
far  qualche  cosa.  Coli'  aiulo  per  tanto  delle  hi  litografiche 
notizie,  che  specialmente  intorno  alla  edizioni  dello  rime  del 
Furtcgucrri  ce  ne.  di  I'  eruditissimi!  Uainbn  itila  pagina  422 
della  sua  strie  testi  di  lingua,  e  del  Quadrio  che  nella  sua 
Storia  p  ragia*»  i  ogni  possili  parla  più  e  più  volte  del  For- 
ieguerri e  delle  sue  opere,  vegga ,  ramini,  studj ,  consulti  e 
lime  ylì  riuscirà,  se  cosi  gli  piacesse,  di  poterne  pubblicare 
alcune  per  la  prima  volta.  Che  siano  poi  gli  scritti  qui  rac- 
colti lutti  autografi  io  non  ne  dubito  putito,  non  solo  per  la 
diversità  de'  caratteri  de  loro  amori,  ma  sopra  tulio  per  i 
|H?iitimi'n1.i  e  corrosioni  impuri. ti  iti ,  dir  i|ii;'i  Li  >i  riiironh-ario 
e  falle  certamente  per  la  penna  stessa  dell'  autore  rispettivo 
dell;i  poesia.  Per  esempio  alla  pagina  quinta  troviamo  che 
l' autore  presentii  mi  libra  ni  le  .4!tn::i-  tlealt  ih  Galles  in  landra,  e 
che  dopo  aaalcke  tempo  fa  ciò  loro  risovvenire  col  presente  sonetto, 

Allor  dio  umile  al  Rea!  vostro  aspetto , 
e  qui  cancellate  le  ultime  parole  al  lìmi  rati™  aspetta,  per  la 
stessa  penna  riducesi  il  verso  in  questa  maniera  ; 

Allor  che  umile  e  in  un  picn  di  rispetto; 
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•:  cosi  di  tali  pentimenti  o  correzioni  sappiasi,  che  se  ne  rin- 
contrano frequente  mente  in  molte  e  molte  altre  delle  poesie . 
elie  si  comprendono  in  questo  volume. 

35. 


g3s.  Le  poesie  volgari  ili  Francesco  Petrarca. 


Questo  bello,  ami  magnifico  codice,  che  già  appartenne 
un  tempo  al  signor  Giovanni  Grollcr  di  Lione,  come  risulta 
dalle  seguenti  parole  impresse  in  orosoprala  coperta  del  vo- 
lume e  eh'  egli  era  solito  ili  far  riporre  in  tuli'  i  suoi  libri 
In.  Gmlicrii  ri  nm*,  niente  piò  ci  lascia  a  desiderare  né 
per  la  suntuosa  sua  legatura,  riè  per  la  nitidezza  de'  caratteri, 
né  pel  candore  e  finezza  delle  pergamene,  nò  in  fine  per  lo 

soltanto  le  poesie  in  vita  ed  in  morte  di  Laura  ;  e  se  vi  man- 
cano i  Trionfi  ciò  non  è  por  difetto  del  codice  ma  per  volontà 
o  dell'  amanuense  o  per  ordine  di  chi  lo  incaricò  di  questa 
copia.  Incomincia  dal  primo  verso  del  sonetto  primo, 

Voi  eh'  ascoltalo  in  rime  sparso  il  suono, 
e.  senza  sottoscrizione  alcuna  termina  col  verso  ultimo  della 
canionc  in  lode  di  Maria  Vergine  scritto  cos'i  : 

Cb'  accoglia  il  spirto  mio  ultimo  in  pace. 
Venendomi  ora  a  dir  qualche  cosa  intorno  alla  lezione  de) 
lesto,  m'  increscc  che  il  lettore  non  potrà  essere  ben  satis- 
fatto no  dell'  amanuense,  che  certo  ne  sapeva  assai  poco  o 
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quasi  niente  delle  noslre  lettere,  ne  dell'  esemplale  da  cui 
trasse  questa  copia.  Raddoppiare  quay  sempre  le  consonanti 
ove  non  occorre,  jiorvenc  una  ove  ne  abbisognano  dite,  ta- 
gliare nel  bel  meno  le  voci  per  cui  se  ne  rende  il  senso  pres- 
soché, ini  nielli};)  hi  le,  e.  nmiiie.iiire  spessii  in  Ile  maiuscole  e  colle 
minnscihl..  ove  liir  dmevasi  il  cuoi i-.itio.  e  limili  hai.  >uh  fidili 
■■oim  troppo  frrffiienli,  p:-r  cui  si  possa  f.-ir  Inde  alcuna  dell' 
amanuense  in  questo  bel  codice  benclié  sentine™  bellissimi 
caratteri.  Ma  di  tutto  ciò  poco  nvressiino  a  dolerci  se  il  lesto 
tosse  qui  riporta  In  nella  sua  purità,  ma  pur  Iroppo  dobliiainii 
dichiarare  ebe  il  codice  il  quale  servi  di  esempio  a  questo  fu 
.ilqu.mli>  gii.  slo  Milla  Ideine.  .■  elle  111  passi  p"i  impnrtlOII 
uno  fa  che  ripetere  gli  stessi  errori,  che  general  meri  ir  si 
no  contrailo  in  molli  e  molli  codici,  non  ebe  in  molili  e  molle 
edliiotri  K  per  non  dar  luogo  a  novelle  ed  inutili  ripeùionì 
limettn  il  leilori'  .1  r  ò  che  s.-  ti'  e  dello  intimo  J  ruliri  ehi- 
rielle  poesie  del  Petrarca  si  conservano  nella  Biblioteca  del  re. 

56. 

q33.  1  Trionfi  di  Francesco  Petrarca. 


Nulla  avendo  io  a  dire  a'  miei  lettori  intorno  alla  parte 
materiale  di  questo  codice,  essendone  ben  brutte  le  perga- 
mene ,  no  po'  barbari  i  caratteri  e  privo  al  tutto  di  ornamenti, 
posimi  subito  ad  esaminarne  la  lesione,  eh'  è  ciò  die  più 
imporla  trattandosi  specialmente  di  aulori  classici.  Dichiaro 
dunque,  che  II  testo  vi  è  riportalo  in  tutta  la  sua  purità,  e 
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libero  perciò  ili  qne'  ronlrosensi  ed  errori  die  ordinariamente 
si  rincontrano  e  ne'  ««liei  e  nelle  rdizioui  che  ci  danno  a 
leggere  queste  preziose  Lcr/inedcl  nostro  poeta.  Nella  edizion 

'l'riotiii,  meli.'' e  dovi  di  contro  le  fulsc  e  corrotte  ;  e  quindi  con 
questo  endice  e  la  .siiprailclott.-i  uii.i  edizione  fra  le  mani  potrà, 
voli- ridillo,  d  lei  ture  -il  utl iu.v-o  := jlctI I  codi  cit-tlii  | nu f ■  i-j  di'] In 
purità  del  testo  compreso  nel  presenti;  codice.  Seni'  alcun 
avvertimento,  seno  titolo,  son/ argomento  alcuno  incomin- 
ciasi dal  primo  verso  del  Trionfo  1°  d'  Amore 

Nel  tempo  che  rinnova  i  miei  sospiri, 
e  dopo  1'  ultimo  WiSO  del  Trionfo,  ci'  è  V  ultimo,  della 
Eternità, 

Hor  die  Uà  dunque  ii  livelle  ci  ii  io  Cielo? 

.tetta  sialo  fnlu  ci  ppctrn  aulete  deff  Universo.  Qui  finiscano  < 
Trìamphi  ii  meu.  Franasela  Petrarca  poeta  fiorentino.  Àmen. 

Dopo  di  ciò  ìcggonsi  le  seguenti  parole,  eh'  io  qui  fedel- 
mente trascrivo  come  vi  slancio  scritte,  eceelloché  di  supraji- 
porre  il  punto  alla  lettera  r  —  SidUiKimlra  i-homiaecranno  i  ri™ 
eli?  Dante  Aldnjliien  in  j~iureiii.il,:.-  fu: e  ni  Inijuisitnre  the  Ineeu 
aotrteta  p  eretichi!  eoli-iiila  fù  dire  Dante  rimiro  i  frati  ilelknliiii 
■.fa  Snn'o  l'ranùocho. 

Sono  ottanta  due  lor/.ìne  nelle  quali ,  leggendole  e  rileggen- 
dole benché  a  grande  stento  per  lo  inusitate  e  stranissime 
abbreviature  che  ad  ogni  stante  vi  si  rincontrano,  parventi  in 
alcuni  luoghi  potei'  riconosce!  e  ìa  penna  di  quel  Divino,  od 
in  altri  non  poter  riconoscerla  più.  Ma  ciò  che  importa,  dissi 
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fra  me?  non  potrebbe  forse  essere  questa  una  delle  prime 
prime  rompr.sì/.inni  poo;  lidie  (l>'l  no'.'ni  Mligliìerì?  \malore 

d*  una  volta  io  m'  ebbi  a  vederne  qualche  quadro  condotto 
senza  dubbio  alcuno  dal  suo  pennello  ed  insieme  non  al  tutto 
degno  di  lui.  Ma  il  Vecollio  comincio  a  dipingere  quadri,  si 
come  Dante  cominciò  n  scriver  versi,  (iii'j  dunque  non  toglie, 
chr  quelli  non  stami  mi  esser  possano  della  mano  dì  lui,  e 
questi  (iella  penna  del  nostro  Alighieri.  Onde  liberarmi  pos- 
sibilmente dal  dubbio,  m'  indirizzai  ad  alcuni  miei  amici 
letterati  d*  Italia  chiedendo  loro  in  primo  luogo ,  si?  le  soprad- 
dette terzine  (delle  quali  mandai  loro,  coinè  qui  appresso,  un 
pinolo  sit^io  )  siano  mai  siale  posti'  iti  luce;  in  secondo 
luogo,  se  nel  eliso  negativo  ponevano  giusta  il  loro  avviso 
essere  attribuite  a  Dante.  Alla  prima  delle  due  ricerche  mi  si 
rispose  che  noti  r OTHiscevaseiie  la  pubblicazione;  e  qnant'  è 
poi  alla  seconda  mi  si  lascio  nelle  mie  inc.f'ili'z/.e  e  nulla  ini 
si  disse,  per  cui  in  qualche  pa:ie  alinenn  pot^sero  di  mi  unii'-  i. 
E  benché  la  risposta  che  diedemi  1'  amico  tu  io  Gamba  sin  ilei  fa 
stessa  natura  di  tutte  V  altre  quant'  è  al  togliermi  de'  niiei 
dubb] ,  Puro  '-55'1  prudente',  e  si  giusta,  ed  in  fine  si  degna 
di  lui,  che  senza  chiedergliene  la  permissione  vo'quì  trascri- 
verlo—.Ho  fatto  (ci  mi  scrisse  il  di  tC  giugno  1 836 J 

.  dire,  liltribuile  a  limile.  A  l-gaii/./are  la  Irei)  iiitlenlieilà  vale 

•  assai  meglio  dell'  esame  degli  eruditi  quello  dei  prediletti 
■  delle  nove  sorelle.  Fate  che  questi  le  considerino,  le  vaglino, 

•  e  che  decidano.  Se  è  poesia  degna  di  un  Dante  si  dia  fiato 
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■  alla  titillili;!,  e  .se  ■:  del  mirilo  1 1  ■  - 1 1  -  -  versioni  a  lui  attribuhi' 
»  del  Creilo  e  del  Pater  mister  sì  Listi  tranquilla  in  un  sonni) 
"eterno.-  Invito  dunque  i  prediletti  delle  nove  sorelle,  con 
alcuni  de'  quali  per  mia  fortuna  io  mi  Irovo  pur  legato  per 
islrella  amicizia,  a  voler  far  palese  iì  Ioni  giudizio.  E  se  vor- 
rà i>  i-i  i  avern  sullo  de^li  (ir  eli  i  :  i  rupia  di  tu  (Ir  le  i.nv.iric.  m;ri 

Luì:  i  che  rivole.er.sl  ,il  sii;  e  ili'  1  ,;^v,iliE;e  ,  eli'  r  min  ile' 

/oLinti  conservatori  di  ipiusla  rr<;ia  biblioteca,  ed  io  sono  lien 

■  ■erto  die  gentile  si  eoni'  erjli  è,  ed  a  inni  ore  e  fervido  culli  vittore 
della  nostra  lingua,.  i'i  si  presterà  a  satisfa  ri'  I'  onorevole  loro 
desiderio. 

Le  due  prime  lrTf.il  Ir  per  tallio  danno  ,;  Ir^iTr  ri  une  m^ii.. 
rifinite  eli  io  1"  oblìi  a  cliiarii  Ic/.ione  sopprimendo  le  abbrevia- 
ture, srislifiicndii  1'  i  all'  y.  ponendo  «ii  accenti  ove  oecor- 


[..'  lor  IV.lii  ìii'  i'    il  ;k::i'1I.m-  mi:iI  | i : i 1  " ■  " 


Kd  in  .sulla  line  dopo  iat'a  un'  invocazione  ;i  Maria  \  creine 
cu'  segue.nli  versi  : 

Salire  regina  vergine  Maria 

Più  eh'  altra  donno  benedetto  e  pio 

conchinde  e  termina  cosi  : 

0  vergin  benedetta  sempre  tu 

Ora  per  noi  clic  Iddio  sempre  perdoni 
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E  dacci  graia  a  viver  si  quaggiù 
Che  paradiso  al  nostro  fin  ti  doni 
Deo  grati  as.  Aman. 

57. 


j)3/i.  Rime  inedite  di  Luigi  Alamanni,  e  d' aliò  autori. 

Carlareo.  iil-i"  piccolo,  caratteri  conivi ,  secolo  ut*,  iti  |jag.  600. 


S'  egli  fu  con  vera  gioia  del  mio  animo,  eh'  io  disili  per  la 
prima  volta  a  conoscere  non  già  alcune  poesie,  ma  bensì  un 
iiiL(T')  volimi''  .''impilili  di  ijiiatli.i  cimili  pagine  ili  pin-sii; 
tulli'  L j l i_- ci i  1 1  -  di  Luigi  Al;:ii)Hiii)i  clic  .ii  c.ini'.'tva  nella  lìiblio- 
teca  del  re  (  vegga;>i  il  rodi  re  segnato  nuin"  487  ),  con  altrcl- 
tanto  e  vie  maggior  mio  piacere  fo  adesso  noto  agli  amatori 
sLmlidii  dell'  .-mena  noiLa  l-ft.-rutiii'a  il  codice  preseiilc,  clic 
dell'  Alamanni  allei;  pnesie  inclite  comprendi! ,  e,  ciò  rh'  è 
ancora  più  in  aumento  del  suu  firegio,  y  riamali  1  d  aulo^jle. 
Cadde  in  animo  a  qualclie  Irtl'-rato,  0  ?e:iipliei:iiierite  amatori- 
eli'  l'i  iu-iw'  dell,.'  rKi-.li'''  li'  LI  1  ■  11' .  di  rncnjjjlit!'!!  'pia  11  li'  pi  il  pnlè. 
rime  autografe  de'  poeti  del  tempo  suo  clic  fu  quello  dell' 

Alamanni,  (M  quale  per  t;  'ji!!'"1'  l1:ll'i''  """o  -1  p p  I"  le 

rime,  clic  si  contengono  in  quello  volume,  i'è  faremu  noi 

maraviglia  alunna  di  lauta  r  À  Inditi  foi'luna  ilei  liei  ritti 

ri  diedi  tote,  di  si  preziosi  scrini;  pinchi:  •S  ci  fu  un  framese, 
sì  com'  c  ben  probabile,  non  avrà  dovuto  sostenere  grandi' 
fatica  onde  procacciarsi  questi  dell'  Alamanni,  il  (juale  si  sa 
che  pel  corso  di  anni  venti  dimorò  in  ['"rancia  dove  si  rifuggi 
per  affari  politici,  dove  fu  colmalo  di  favori,  di  onori  c  di 
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graiit:  da  Francesco  1°,  e  dove  sen  morì  l'anno  i55G.  Non 
saprei  pur  tanto  come  ri  ni  alienili  dall'  invilire  qualche  .Tinn- 
toro  studioso  della  nostra  letteratura  a  voler  far  trascrivere, 
ottenutane  la  permissione  die  generosamente  suole  sempre 
conccilcre  il  governo  Francese,  tutte  quante  sono  le  poesie 
iii^,li|.'  i!d  nostro  \1  Jjilalllli .  che  lui  collier  m i[i fato  della 

Biblioteca  del  re,  ed  in  questo  comprendonsi,  e  quindi  poste 
in  Ime  inni!'  un  liei  'lori"  «ila  repubblica  !<-t ti'iLir i.i .  Innanzi 
pen'i  di  chiudere  il  presente  rirticoio  dehho  pur  far  saperi'  a' 
lettori,  che,  sccou  riodo-  .s'  è.  a  [in  ninnalo  <li  sopra .  alt  ri-  poesie 
e  tulle  autografe,  e,  per  citi  eli'  io  |iotei  conoscere,  tutte  altresì 
inedite  si  contengono  in  questo  volume  di  N.  Pallavicino,  di 
Filippo  e  di  Vincenzo  Strani,  del  Molza,  di  liiovau  Balilla 
-Susio  della  Mirandola,  e  ili  Pietro  Bosso  inedito  Milanesi', 
(■invisi  por  dunque  il  lettore,  si-  cosi  gli  piaci',  di  queste  im- 
portatili notizie. 

38. 

0,35.  Hiine,  rosi  «ununciaU:.  di  .Iacopo  ( '.orboielli. 


Non  è  soltanto  a  Luigi  Alamanni  che  la  Francia  sia  dobi- 
Irin-  di  il l  condici uta  e  siisi 5 tu  la  iioesia  italiana,  ma  In  an- 
cora ili  rie,  benemerito  Jacopo  (  iorhinelli  Fiorentino,  elle  visse 
per  anni  molti  in  l'al  iai  presso  il  Duca  di  Augia,  clie  lo  ac- 
colse col  carattere  ili  erudito.  Quivi  per  tanto  in  qualità  ili 
cdil-Mv  pollinico  uioite  opere  italiane  con  tale  zelo  ed  erurli- 
-/.ione,  die  .si  meritò  le  lodi  ile'  letterali  suoi  roniein  por.-.in-i . 
Irà  le  quali  il  Coiliaecìo  di  Giovanni  Boccaccio  1'  anno  lòfio, 
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la  fisica  di  fri  Paolo  del  Rosso,  nel  ]  S77,  la  bella  mano  di 
Titiisto  de  Conti  nel  iSjii,  ed  altre  molte  eh'  è  qui  imitile 
di  annoverare.  Ma  clic  il  nostro  Corbiuolli  oiirr  dir  ]>j  ■;(] 
editori  di  poesie  italiane  debba  pur  essere  riconosciuto  tra 
gl'  italiani  poeti,  come  si  dichiara  in  iju.^tn  codice;  e  non 
pur  iii  un  qualclie  liofilo  ri  r::ln/i!in!  ina  lii'lla  pili  pule  il''' 
poetici  compimmo  di  che  qui  sono  raccolti .  ciò,  dico  il  vero, 
iccerni  alquanto  maravigliare  non  trovandosene  fatta  men- 
zione da'  nostri  bibliofili  .  ncc.nltoc.ht!  rial  Quadrio  c  e  ora 

vedremo,  e  specialmente  nò  puc  dal  Morelli,  il  quale  non 
|iarla  di  lui  se  non  se  come  di  un  uomo  dì  stufo,  essendo 
■  ■U7li  all'ire  il  Goiliiin'lli  rou^liiiv  m'irli  all'ari  jiolilici  piv^,, 
Errico  HI',  ma  non  come  d'  un  uomo  (li  lettere,  e  di  un  poeta. 
Consultai  dunque  il  Quadrio  nella  utilissima  stia  opera  della 
sturia  •  delia  m/ione  d'ogni  poesia,  ed  alla  pagina  ini  del 
volume  secondo  trovai  la  notizia  seguente  —  Sentimenti  di 
amore  [tenlimms  d'anioni-,  cosi  )  da'  n-.'iiiii-ri  imù  moda-m 

kduijoai-t '.urlimi  Hi ,  i'nnui  putii:,  hi  l'an:j>,  pmyi  .\iratn  Le  (irai, 
I  GSjÌ  ,  \a-\i.  Sono  rime;  e  l'autor  d'esse,  per  nome  Jacopo,  fa  Ita- 
liano e  Fwrcntmn.  Ma  benché  stampato  in  l'arici,  per  quante 
ricerche  abbiami  latti:  noti  poli'i  aver  m'Ho  inani  il  detto  vo- 
lume, e  soltanto  nella  Biblioteca  dei  re  trovai  due  volumi 
in-8'  con  questo  litolo  —  Srulimein  d\tmn\ir  lirrs  .i's  nirr/ffiris 
/icrluì  aiuihriu.-,  riL'r  Jnniaa  CorhniiUÌ.  Paris,  1  f 5 7  1 .  Parveini  per 
ciò  di  poter  concili  udcrc,  che  II  Quadrio  cui  era  nota  la  pri- 
ma parli;  ili  ipii'Sla  raccolta  ili  pi,csic  in  I  i  ijlj.hu  itili, uni  iiiita 
il.il  (.iorbinclli  i  lienclir ,  coite!  abili  ani  veduto  nel  titolo,  non 
vi  si  trovi  da  lui  nominalo  i.Iih  soltanto  per  Jacopo  e  Fioren- 
tino) non  conoscesse  la  stessa  raccolta,  che  in  (lue  volumi 
ossia  in  due  parti  era  già  stata  anteriormente  pubblicata  in 
lingua  francese,  ina  che  ne  avesse  solo  un  sentore,  per  cui 
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dandone  il  filalo  italiano  Sml/mr-Mi  ih  «mwr,  soggiungesse  fra 
parentesi  (lendiiicns  i/'riiji.wr;.  Posimi  dunque  ari  esaminarne 
In  poesie,  dio  in  lingua  francese  in  ossi  due  volumi  conten- 
gonsi,  «  non  ne  riiiVE-i)uì  che  e .or  risponda  no  a  quelle  elle  in 
liliali,!  italiana  pi  lesomi  ni'-  presento  codice.  Se  non  clic 
dopo  di  lullo  ciò  conviene  pure  di'  io  dichiari  a'  miei  lettori, 
eh'  io  non  potrei  afleriuare  che  ilclle  poesie  italiane  in  questo 
villi  me  compresi!  sia  veramente  ,111101  e  .Iacopo  liorbinelli,  non 
avendo  io  ciò  annunciato  da  bel  principio  se  non  che  sulla 
felle  di  chi  nella  prima  pagina  scrisse,  con  carattere  però  di- 
voi-so  da  quello  con  cui  fu  scritto  il  codice  —  /(imi  ili  Jin'fu 
Corbinclli.  Ad  ogni  modo  cercai  pure  di  poter  confrontarne  la 
scritturo  con  qualche  altra  indubitatamente  autografa  di  esso 
Corbiuelli;  ciò  che  oli  riuscì  nella  India  liiblioleca  dell'  ottimo 
mio  amico  signor  l'ariseli,  e  trovai  che  eoi  tinnente  non  fu  dei 
Corhinelli  la  scrittura  di  questo  codice,  intorno  a  cui  non 
dovrei  andarmene  più  oltre  trattandosi  di  un  letterato,  che 
cerio  non  deve  In  propria  celebrili!  alle  sue  opere  poetiche,  se 
pur  ne  compose.  Con  lutto  ciò  ad  ogni  buon  fine  e  perché 
nullo  più  manchi  al  presente  articolo,  metterò  qui  sotto  de- 
gli ocelli  de*  miei  lettori  un  piccoli,  saliti  tulio  appunto  dalle 
poesie  clic  nel  proseliti'  codice  si  eoiiieupouo.  o  che  gli  ven- 
gono attribuite. 

Quando  eh'  io  miro  il  delicato  viso 

Di  quella  sola  clic  mi  ticn  legato 

Se  per  sane  li  vedo  trar  un  riso 

E  panni  ili  veder  il  paridi»; 

Gì'  apporta  al  cor  un  tanto  e  tal  disio 
Che  per  diiheua  il  viver  ipu-i  idillio. 
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50. 

93G.  Arietio  italiane  poste  in  musica. 


non  ii,  parlando  della  musica,  di  lak'  importai™  sì  coni'  è. 
quello  eh'  ù  segnato  col  uunr  5i 3.  Non  i  musica  antica  por 
Ciri  «li  amaloii  possano  esaminarla  con  ìrutto,  .il meno  in  ciò 
clic  si  riferisce  alla  slm  ili  ili'll'  urte;  unti  è  allatto  moderna, 

per  no  T)o:::-aiid  t,j in c  firn  piacere  il  metodo,  clic,  come  si 
sa,  cangia  ad  ogni  alante  per  adattarsi  appunto  a'  successivi 

•  rapidi  cangiami  ut:  delie  novelle  nostre  disposi /.io  ni  alle  ili: 

1'  utilità  del  presente  codice  relativamente  all'  arte  medesima. 
Quanl'  ò  poi  alia  poesia,  eccone  un  piccolo  saggio  trascri- 
vendone qui  una  delle  ariette  : 

Non  voglio  legami 

Voi  .lite  eli1  io  v'  ami 

Rispondo  di  00 

Se  amar  poi  volete 

Saperlo  non  vuo. 
K  ciò  basti  su  questo  articolo. 
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40. 

937.  H  Decamerone  dì  Giovanni  Boccaccio. 

Cartaceo,  iti  rullili,  nijill'ii  filili,  snelli         il!  fidili.'  r>  -j  r» . 


laudo,  ci  riporta  il  leMo  (alnu'tio  in  molti  ili  ipie'  luoghi  ov'io 

,iltr  i  coditi  del  Dee.iuieroiH'.  Vile  prime  dirti  pagine  si  con- 
tengono  gli  argomenti  delti'  novelle;  ne  seguono  due  bianche; 
nuli  Hinnncb  il  testo,  oli'  è  disposto  sempre  a  due  colonne 
sino  al  line.  S' intitola  da  principio  cosi  :  Comincia  il  iilim 
tliiitiitttln  Di-rttitienittrtìiiit/iiiitiiitiiilf  j.iir-.-ii'i-  1 1  titillatiti  nel  anale  si 
rwt/fine  <cnln  n'ieilie  in  %  ili  ■in  irph-  danne  et  tre  tjioiant  haemtni 
l'im/iilntn  ri  filili  ji  messi-r  Gini-tinni  ili  li,;tii,t,it,  tir  trrtnltltt  /inetti . 
Proemiti,  llti.mti.iid  ■■■un.  i:  ìnetre  t;m/  ■a-,i.viw  n-i'i  niìiili,  r.-:  .f.  I-Ii ] 
in  fine  del  volnme  leggesi  così  :  Qai  filò*  la  *■  el  ultima 
t/iuriitilti  tiri  iiliiti  Mt imiti  iteirelli  rltitmiitiii  Dtrhttmrrwte  —  con- 
tjnominalo  prenript  (mir-tti  rum/iilittn  tj'ttllti  p  maser  Giovani!  di 
'lìocliitcrio  tilt  «Titilliti  puelit. 

In  (|UL'I  pasio  del  proemili  della  v'  novella  del  Li  piorriiita  V 
—  .Sicura rum le  se  la  ieri  ci  tijjl 'itjesli,  Iti  ti  luti  oggi  lauto  tliliticate 
(  giusta  il  Marinili  j,  o  dilettili--  \  ^w,iu.  la  ventisetlana  ],  trovai 
in  questo  codice  scritto  chiaramente  dilettalo.  Avverto  però, 
clic  1'  intero  passo  non  corrispondo  (ini  alla  leiionc  datane 
dal  tralice  segnalo  1111111'  1117  della  Lridinleca  ilei  >v,  e  quindi 
per  non  ripetere  le  medesime  cose  rimetto  i  lettori  a  ciò  eli'  io 
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dissi  rii'sri-ivfriilii  il  r.-irjicf  supradrleiio.  Intanto  stiano  pur 
in  lede,  die  il  ]  'sente  matsosci-itt-j  fu  tolto  cerici  non  le  da 
Intuii  esemplare  ,  e  die  ben  iiiorilerolilio  esso  pure  d'  essere 
ri  unni  tato  nel  caso  elio  dar  si  vultjsse  nuovamente  in  luce 
questa  classica  opera  della  nostra  letteratura.  Ma  gli  invito  ad 
armarsi  ili  somma  paranza  ed  essere  ben  disposti  a  durare 
una  grande  fatica,  poiché  il  carattere,  non  sapendo  io  come 
dirne  altrimenti,  che  dichiarai  da  principio  gotico,  È  davvero 
si  brutto,  si  barbaro  ed  in  alcuni  luoghi  ai  intralciato  per  ìe 
stranissime  abbreviatine  di  cui  è  ripieno,  clie  spesse  volte  ne 
imluci;  ud  indovinare  citi  clic  vi  ci  dovressimo  leggere. 


0.38.  Raccolta  di  lellere  indiril.to  a  personaggi  diversi. 


Cadde  in  animo  a  ta3u.no  di  far  la  copia,  non  potendo 
avere  in  proprietà  le  autografe,  di  quante  lettere  potè  aver 
(ielle  mani  scritte  a  personaggi  ili  qualcbe  distinzione  nel 
tempi.,  suo.  Non  lutto  peni  koihj  d-.'V'n  stesa  penna .  per  cui 
dogliamo  dire  die  li  ricnglilotv  In  aiutato  [iella  Min  impresa 
da  qualcbe  suo  amico.  Le  lettere  sono  pressoché  rutto  fami- 
liari e  di  argomenti  privati  e  domestici;  cosicché  parrai  ben 
poco  lume  per  esse  ridondar  possa  alle  scienze,  alle  arti,  o 
alla  letteratura.  La  prima  e  i  nd  ìli  II  fi  a  monsignore  .Spinelli 
Canmcioli  governatore  ili  frodinone  dandogli  avviso  dì  una 
quantità  di  tabacco  introdotto  in  lìotna  per  fronde  ;  e  1'  ultima 
é  indirilla  al  marchese  Tassoni  ringraziandolo  della  nolizia 
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rimìitnicata  allo  scrittore  ilrìla  lellero,  tulle  e  due  dubbiamo 
pur  dirlo  dellale  con  multo  poco  lino»  garbo.  Ciò  che  v'  ha 
ili  singolari1  anzi  iUn'i  ili  sliviuo  il)  (jucsla  Ibccolla  è,  che  gli 
amanuensi  ci  diedero  i  nomi  ili  coloro  a'  quali  sono  siete  in- 
dirizzale le  lettere,  tacendosi  poi  i  nomi  degli  scrittori;  eie1, 
ehe  per  altro,  il  ripeto,  seinhrami  tornar  non  deliba  a  grave 
danno  della  nostra  letteratura.  Uri  resto  essendo  desse  più  di 
trecento,  forse  elle  riuscirà  a  taluno  de'  miei  lettori  il  rinve- 
nirne qualcbcduua  eli'  essergli  possa  di  utili  lì,  e  quindi  essere 
satisfatto  di  avemelc  lette. 


[leu  degno  davvero  è  questo  codice  ili  min  rciria  J ■ililioteea. 
Le  stesse  carte  geografiche,  che  al  imnicro  di  vcnlisei  SÌ 
contendono  nella  celel.nr  edizione  clic  della  Coso  ingiallii  di 
Tolomeo  si  pubblicò  in  Bologna  f  anno  11179  (cioè  i4Ka , 
essendone  stato  di  poi  riconosciuto  1'  errore  tipografico  in 
quella  data  }  le  stesse  carte,  dico,  noi  rincontriamo  in  questo 
codice,  ma  colla  ben  notatile  dilfereina,  che  quelle  di  Bo- 
logna sono  d' intaglio  in  rame,  e  queste  sudo  tulle  con  molta 
inaesli'ia  delineati'  a  penna,  indi  riiiivouiriili'i minte  eoloi'ale. 
\ì  ■■■■I-"  ile:  |:rimti  loglio  e  dipinlo  all'  acquerello  II  ritiutto 
di  Ti  1  lumen,  e.lie  seni  ni  1  uri  Me  lo  lollo  da  <  pi  al  ci  ir  a  11  ticinesi  un, 
codice;  ciò  elio  lien  eliiino  risulta  per  la  ualura  del  disegno 
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fra  le  mani  uri  libro  aperto  su  fui  legarli  —  livjiiit  (.usnn,- 
grapkm  Ptolumei,  inrouiiticiano  li'  supradilrllc  carte  eei>|nadi- 
clie.  In  prima  delle  quali  dà  a  conoscere  Jc  ville  d en om in a- 
zioni  de'  vcnli,  ed  i  luoghi  donde  spirano;  la  seconda  i  diversi 
mari;  e  così  di  mano  in  mano  sopra  varj  ai^umenli,  e  V  iil- 
lima  si  riferisce  al  Man  Indlcam,  ed  a  l' Insula  Taprobana.  I  Si- 
pelo  e  confermo,  che  nulla  dì  più  esalloe  di  più  diligente  po- 
trebbe desiderarsi  m'Ha  esecu/ioiic  di  e  | .  j  t- .-.  L  i  ■  carte.  Ma  ciò  die 
aggiunge  un  < | iiiil fi nL  mudili  pugili  a  quc-slo  uianoscrillo  i' . 
die  dopo  V  ultima  di  esse  carte  trovasi ,  composta  di  i38  stanze 

la  Sfera,  scritto  da  Goro  di  Staggio  Datici  cui  secondochè 
ce  ne  insti uisce  il  Tiraliosdii  abbiamo  già  molle  edizioni,  delle 
quali  la  prima  fu  data  alla  luco  in  Firenze  l'anno  i  jSa,  ma 
questo  codice  ni  senza  dubbio  alcuni)  a n ("scritto.  E  poco  im- 
porla, die  sia  ipii  pur  I'  amanuense  o  per  cliiinupii'  si  sia  al- 
ili li.  :i  l,i  quesf  tipi  ra  .1  Brunello  Lai  ini  ,  pui  di  r  !  analogia  di 
alcuni  argomenti  Iratlatì  nel  Tesoro  di  iinmcfto,  e  nella  Sfcm 
ili  Ginn  della  quale  non  conosceva*!  da  colui  clic-  qui  scrisse 
I'  autore,  sarà  in  lui  stala  la  eliminili'  di  questo  equivoco.  Do- 
menico Maria  Manni  pero  nella  sua  prefazione  al  i-'n/i/ur/j.-B- 
iiien.'i'  Jtl!:Jai:ili  ili  l-.^ijn- .  ]  udì  Idi  e. il::  in  Ve  nenia  1'  anno  177H, 
afferma  die  il  vero  autore  di  quel  poema  non  Tu  già  fioro 
di  Staggio  Dati,  ma  bensì  Era  Leonardo  Dati  Dominicano 
suo  fratello.  Comunque  ciò  siasi,  la  copia  die  qui  ne  abbinino 
l<  bellissima,  sì  quanto  ai  cai-alteri  die  quanto  alle  ligure 
delle  quali  ne'  margini  delle  pagine  e  ornato  il  poema,  0  cel- 
iameli le  condolle  per  quella  stessa  mano  die  disegnò,  delineo, 
e  colorì  quelle  delle  quali  è  adorna  la  Cosmografia  di  Tolo- 
meo, dì  cui  s'  è  detto.  F,  fune  die  potrà  11011  essere  al  tulio 
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inutile  eli'  io  qui  trascriva  le  memorie  autografe  clic  irovansi 
nella  prima  pagina  del  codice,  di  coloro  cioè  clic  successi- 
vamente ne  furono  i  posseditori.  Sono  queste-— 
i.  Taborati  sum  suorumque.  i58a. 

i.  E>  Bibliollieca  Vintimiliana.  Dono  dedit  Doniinus  de 
Monlissns. 

3.  Ei  Biblioteca  S;incl.i'-Crnr.is  l'ansii'n.tis. 


gio.  Le  isole  dell'  Arcipelago. 

Camma,  in-iiiglìu  umide.  c.ii-.iMi  i-i  i-.jte-ìvì  .  leccio  ivll".  disagine  ni. 

Si  comprendono  in  questo  cori  ir*1  lo  radute  dell'  isole  dell' 

mente  plorate.  Precede  un  Indice  1"  tulli  li  luoghi  principali, 

baie  ;  e  cosi  l' indice  clic  la  tavola  sono  disposti  per  ordine 
alfabetico.  Si  dà  principio  dalla  veduta  della  Fortezza  di  Chisme, 
e  I'  ultima,  di'  è  ia  cinquantesima  quii  ria  ó  il  Profilo  ili  .SWu. 
Non  risili!.!  fi'  aìcmi  Ìiioliì i  <1 1 ■  1  aulici-  ohi  sin  sialo  i'  alitino  ili 
qnest'  opera,  ma  per  ciò  clic  mi  pare,  bt'iie  esaminati  i  disegni 
ed  il  modo  di  colorarli,  sembra  esserne  stalo  un  amatore  o 
Clinic  Manin  solili  diri'  un  Jilrtlaate,  die.  per  suo  piacerti  s'  in- 
nati un  osse  in  cori  fatti  travagli,  e^ilniiicntu  però  e  nobili  ed 
utili. 


Dlgruzad  Dy  Google 


DELLA  UEG.  IHBLIOT.  DELL'  ARSENALE.  303 


44. 

9 ili.  Fiorila  d' Italia. 

Cirneco,  in-i*  grande,  ccralLeri  gotici.  verso  la  Une  del  secolo  li»'. 


lidie  sacre  e  profane  raccolte  dal  Frale  Guido  da  Pisa,  pure  non 
abbiamo  ipiì  die  la  copili  di  quel]'  opera,  che  sollo  ìl  tìtolo 
ili  .li)uiìei'.la  et  un  prendisi  nel  codice  segnato  bue"  72,  ove  s'  é 

vedutii  essere  ijul'LI.i  ,  eli  e  iili  1  ailemici  ilei  hi  Crusca  eilarano 

più  volle  sotto  il  titolo  di  Fiorita  a°  Italia.  In  fatti  cercando  io 
in  sulle  [iiinie,  iuiian/.i  ili  ponili  all'  esiline  dui  manoscritta . 
unaqualebe  notizia  intorno  ai  inorili  lcllcrarj  dei  sopraddetto 
Frate  Guido  da  Pisa,  e  non  I  invaili  lune  t'aUa  nieniione  alcuna 
da'  nostri  più  diligenti  ed  el  udili  bibliografi  conchiusi,  cb'  fi 
■  lo ni I ne.  lienr.ji:  ti  chiami  rti.-ytitnir  ih  itane,  non  fosse  clic  un 
amanuense  si  come  appresso  ni'  avvidi  esser  egli  pur  tale  nel 
caso  presente.  Ma  poicliè  i  suoi  caratteri  souo  brutti  oltrem- 
111:  ni.  1:  pivsKidiè  inmlelli^diii; .  ed  olire  a  ciò  ei  ira  scrisse 
quest'  opera  da  un  esemplare  sconelt  issi  ino ,  così  è  cb'  io  ri- 
metto i  lettori  a  quella  copia,  clic,  come  ho  delto.  abbiamo 
dell'  opera  stessa  nel  endice  qui  su  pia  ce  italo. 
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i>ti:>.  Della  prima  guerra  punica  Ira'  Romani  e  Cartaginesi, 
opera  di  Leonardo  Aretino;  giunteli  le  vile  di  Dante 
Allighicri  e  di  Francesco  l'etrarra  tlello  slesso  anfore. 
Cjrtacuu.  li- 4".  cai-.iH(.TÌsruii«()liiù.  jia-nln  n".  (li  jisgiin  toh. 


Dino  chi!  volendosi  niellerò  all'  esame  dell'  opera  coiilenula 
nel  manoscritti)  atitecetlc:ik  cui  titolo  ili  l'iunin  il'  iinìiii  invitai 
il  lettore  studioso  a  Rimarsi  dell'  altra  cnpiii  più  corretta  e 
più  facile  alla  lellura  clic  serbasi  nel  endice  segnato  n"  75  , 
in  questa  di-Ma  prima  guerra  punica  Ira  i  liouiani  ed  i  Carla- 
cinesi  di  Leonardo  Areliiio  li.  invilii  a  giovarsi  del  codice  pre- 
sente, die.  fu  scrino  ila  un  amanuense  più  diligente  e  più  cv- 

favella;  e  che  oUre  a  ciò  ebbe  sotto  degli  occhi  un  esemplare 
se  non  correttissimo,  almeno  scevro  di  que  tanti  e  mador- 
nali errori,  rie'  (piali  va  pieno  /.eppo  il  codice  segnalo  11"  fin, 
\ulla  più  dunque  io  debbo  suggiimgerr  iiilorno  all'  opera 
contenuta  nel  codice  presente,  la  quale  lieti  sì  sa  elle  fu  già 
dala  più  e  più  volle  alle  stampe 

Diri)  soltanto  clic  non  poco  pregio  acquista  questo  codice 
per  la  giunta  fattavi»  in  fine  delle  due  vite,  1'  una  dell'  Ali- 
ghieri e  V  allra  del  l'eira  rea  composte  dallo  slessu  Aretino,  e 
ciò  per  essere  qui  trascritte  con  molla  correzione,  e  penso  che 
un  novello  crii  [ore  delle  opere  ili  rpie'due  sommi  poeti,  vo- 
lendo riprodurle  ed  ornarne  quindi  la  sua  edizione  con  queste 
due  vile,  potrebbe  ìpoiavii  con  inttìo  .letta  copia  presente. 
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46. 

9ii3.  Notizie  storiche  intorno  alla  conquista  di  Costantino- 
poli, fatta  per  la  con  le  di' imitine  ile'  francesi  e  de  Ve- 
neziani in  su]  principio  del  secolo  SUI*, 
'..^[■r^i-j.  in  :V  sr:inik\  c.ir.v.Lni  coi.-ivi.  ■■■a:ù\o  ili  p^im-  un. 


L'  autore  delle  sopraddette  unirne,  seri  Un  uri  gì  imi  mente  in 
lingua  francese,  fu  il  signor  Grofredo  \  ille-llardouin  ;  e  per 
In  prima  volta,  .-ccoiidoclié.  ce  ne  iiittruis™  il  ■>igii"r  lirniiet 
alla  pagina  <io8  del  supplimento  al  suo  Manuel  da  librai/e,  fu- 

Abbiaino  in  questo  codice  la  versione  italiana  della  soprad- 
detta opera,  ile] l.i  ([ii ilici,  [h  i  le.  ragioni,  che  addurrà  appresso, 
debbo  porre  solin  degli  ocelli  Uri  min  lettori  tutto  intero  il 
Iran  l.ispi  zio  o  titolo  ed  e.;ai'.i:]ieii'.e  come  \\  ti  logi'C.  Il  tìtolo 
è  questo  :  Binaria  o  vero  Cronaca  del  Sig'  Godijfnalo  di  Villa- 
Harduin  Miirecinit-  di  t.iii:ii:f.n.iiui ,  i:  di  Romania,  Rappresentata 
parola  per  pandi:  in  intimi  imiju.i  Jmnccsc  da  va  vecchissimo  esem- 
plari- imuwsiritto  che  si  trova  Ira  U  amìclii  nrehiij  delta  Sertniu" 
Itepab"  di  Venetia,  i/aal  —  Contiene  In  co nn m'ita  dell'  imperia  di 
Costantinopoli  fatta  dalli  Bacmi /cinesi  m/nikid",  ed  uniti  con 
li  Sin"  l'indiani  I'  anno  noi,  —  l'orlata  in  qacsta  lingua  dal 
P.  M.  L.  Reydellet  D.  in  S.  T.  in  !..  C.  «  C.  Constai,  e  Limo- 
sinano del  Re  Christianissimo.  A  Lyone,  per  li  Hercdi  di  Gai- 
alelmo  lìonille.  Dopo  di  ciò  segue  la  lettera  dedicatoria  dell' 
Opera  ad  Errico  IV",  solluscritlu  dall'  erede  di  Guglielmo 
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111  m  il  Ir,  dilla  di  Lione  l' illuni  itioi  ,  i>  clip  incomincia:  .  Suini 

n  sicuro,  Siro,  olir  Vra  Maestà  non  bavera  per  male,  eh'  io 

«  delti;  guerre  fntlc  olirà  mare  1'  anno  1201  per  la  ricupcra- 
■  lioue  della  Terra  Santa,  ec.  ec.  ■  pregandolo  appresso  di  vo- 
ler benignamente  accusili.' re  e.  leggere  questo  libro  in  seguii 
ilei  siiu  nutrente  affilia  et  tlìciitianc. 

Volinomi  ora  ari  alcune  colisi. Icra*itmi  e  ricerche,  che  De- 
cessa ri  ai  ne  11  le  da  tolto  ciò  che  si  è  esposto  siamo  costretti  di 
Iure.  Lasciamo  (la  parte  il  ilnliliiu  se  il  r rer Ititi inw  acni/ilari 
die  1*  crede  di  Guglielmo  Rouffle,  coir/  ei  dice  nella  sua  let- 
tera, presentii  ai  re  l'osse  i[nel  medesimo  ivcr/iii.iimn  at-mpiuic 
maiuwriitn  ctn:  si  linai  «ryà'  itrchvj  di  l'itititia  come  leggiamo 
nel  titolo  dell'  opera  surriferito,  oppure  se  fosse  un  altro  vec- 
chio esemplare  copiato  dall'  originalo  vecikinima  di  Venezia; 

diililij  clic  in  lilUa  l.i  lien  I1111c.ii  deiiicili  ni.i  liei   II. mille  1  

sono  tolti  a  bastanza,  e  spero  die  i  miei  lettori  me  ne  faranno 
raginne.  Lisciami*  e!tic-i  di'  parie  il  meri!:)  ile  Ila  j  ire.  ente  vei- 
si.ilic  i  tal  lana,  elle  ne  Ini  limi  putti  ;  se  unii  die  i:f  inside  ra  in  Itisi 
l'atto  do  uno  cui  essa  lingua  non  era  la  propria,  dobbiamo  pur 
cuiLk'lilarc.iTi.'.  tao  clic  pili  imporla  .'  la  risposi.!  alle  .lue  u'- 
jruenti  ricerche.  La  prima  è.  se  questa  versione  italiana  sia 
mai  sLata  data  in  luce;  la  seconda  olii  ne  sia  stalo  il  vero  tra- 
duttore Quant'  e  siila  prima,  esaminando  alcun  poco  il  fron- 
tispizio e  la  sua  disposizione,  pare  che  si,  o  almeno  che  ìale 
si  liis.se  I' iiilesuii.iii'  del  lloiiille  di  p ni.ililic.il re  ijiiest'  opera  j 
d'  altra  parte  perà  per  le  indagini  che  ho  fatte  sembra  che 
no,  poiché  non  mi  riuscì  anelili  per  le  instrir/.ioni  else  lio  presi; 
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qui  d'  alcuni  erudii!  bibliografi  mici  ami  ri  ili  conoscerne 
l'edizione.  Ciò  che  sembrami  più  im  porl.ini  e  è  lo  se  ini;  1  imeni:) 
della  seconda  qnistìotie ,  cioè  chi  sia  stato  il  vero  traduttore  io 
lingua  italiana  di  questa  Cronica  del  signor  Villc-Hardouio. 
Confesso  eh'  io  non  saprei  come  ben  Irarmi  .li  questo  im- 
piccio, ma  forse  non  sarà  cosi  a  qualcheduno  de'  miei  lettori, 
che  volesse  occuparsene  più  di  quello  eh'  io  mi  potei-  Egli 
è  necessario  per  tanto  di'  essi  sappiano  quanto  sejrue.  Pri- 
mieramente che  sul  foglio  che  precede  il  frontispizio,  che  ho 
già  riportato  dell'  opera ,  si  legge  scritta  da  penna  non  antica 
ma  non  però  un'atto  moderna  quest'  mi  notazione  —  Ilisloire  de 
la  conqacite  de  Conslantinoptc  par  G.  de  l'iìhhardain,  IraimUa  Bit 
ilaliea  par  M.  de  Paiilmy,  evtque  ile  Mwtei.  Notisi  in  secondo 
ioiigo.  i.iie  imi  [r;mti:;pizio  a  mi  rif---H:;>  si  didii.uj  iianr.aoien  li- 
—  open  portata  la  quota  liagaa  dai  Sif  f-  M.  L.  Iteydetlct.  la 

li1!-/.-:  Illudo  si  1.(1  risi;  li  ■]■[  ,  die  tulle  in  li:  li:  io  seri  ti.  i  r  ili  maini 
di  esso  erode  di  (incielino  Luiiille,  e  di  più  di'  e  un  lodili  lo. 
ed  intorno  a  ciò  ni*  stiano  in  Cede  i  lettori,  poidn'-  ci'  indi/j 
anzi  le  prove  ne  sono  evidenti  e  certissime.  Dopo  di  tutto 
ciò  voghiamo  ad  min  conclusione,  l'u  egli  dunque  l'autore 
di  questa  traduzione  itali:. nr;  ilsi^iior  Ile  ciclici,  u  verunic-nfc 
il  signor  l'aulmy  vescovo  di  Rodcs,  oppimi  lo  stesso  lìovillio, 
die  sembra  la  presenti  al  Re  come  cosa  sua  propria,  e  che 
d'  altronde  si  sa,  di'  egli  amava  assai  e  coltivava  la  lingua 
italiana,  avendo  poste  in  luce  ila' suoi  torchi  molle  opere 
italiane,  fra  le  quali,  pur  nini  far  parola  clic  de'  soli  classici, 
pubblicò  il  Boccaccio,  il  l'ctrarcii  e  di  questo  nienti!  meno 
die  quattro  edizioni  i1  Quanto  a  me,  dico  II  vero,  sarei  un  po' 
inclinato  a  crederne,  il  Irudotlore  il  liowllio  medesimo;  il 
quale  giudizio  però,  qualunqu'  ei  siasi,  a  quello  de'  miei  let- 
tori interamente  sottometto.  Del  resto  se  taluno  di  essi  loro 
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desiderasse  di  avere  particolari  notizie  biografiche,  storielle  e 
letterarie  intorno  al  celebre  scrittore  e  Storico  benemerito, 
■  [il ih'  ni  fu  ccvbnii'iilr  (lenili •  •!■.>  \  die  li.irdouii)  non  uvrà  clic 
rivolgersi  alla  pgina  ]  5o  del  tomo  diciassettesimo  dell'  opera 
clic  lia  per  titolo  —  l'Hiituit.:.  /.V(:r ,1  r'.v  eV  In  Fritncc,  e  troverà 
di  essere  ben  satisfallo  delle  milizie,  di'  egli  desidera,  por  ciò 
clic  scrino  ri;il  L'iliacissimo  Dmnoii,  iwinlii-o  doli'  Insiitutu  (li 
l-'i.'int-ì.i ,  e  cuslode  ^cuciale  r],.j,ii  nielli-,  j  del  legno. 

17. 

9'i  V  Documenti  storici,  poìiliei,  e  diplomatici  coiiccnn.'riti 
i  diritlì  della  Corte  romana  sopra  gli  slati  di  Castro, 
Moti  tallo  e  Ronciglio!]  e. 

Non  può  veni ii ii' ntf  dirsi  assai  iliietlnfr.  l.-i  lollefionc  elio 
in  questo  cuti  ice  coni  prendesi  delle  memorie  storiche  c  de' 
documenti  politici  e  diplnm.il.ici  intorno  a  que'  diritti  che 
aveva  o  pretendeva  di  avere  la  Curie  di  Roma  sopra  i  ducati 
di  Castro,  di  Montalto  e  Ronciglione,  ma  non  può  né  pur 
dirsi  ciilli'/iuiii-  o<-mi|ili;l.i.  Tale  si  trova  però  nella  lidiliolecn 
del  re,  e  quindi  sarebbe  al  tutto  inutile  eli'  io  qui  mi  facessi 
a  descrivere  ad  uno  ad  uno  tutti  quo'  documenti  che  sopra  il 
detto  argomento  si  conleiigjoiio  iti  questo  codici',  avendogli 
noi  sria  indicati  e  descritti  a'  luoglii  loro  nella  Biblioteca  del 
re,  e  quelli  altresì  che  a  coiiipiineTilo  della  collezione  ivi  si 
serbano,  e  non  sono  in  quest'i  codice.  Quindi  no  a  taluno  de' 
miei  lettori  occorresse  d' iiislruirsi  preiiameiile  di  lutto  ciò  clic 
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in  ordine  a  quei  documenti  di  raccolto,  mia  avrà  clit  rivol- 
gerti ai  codici  segnali  nom'  188,  J91 ,  (•&■•  e  671. 


9Ì5.  Notizie  sloriche  di  alcuni  Conclavi. 

Cartaceo,  in-fogli".  rarcilteri  corsivi,  s.'colo  ivli*.  dì  pagine  6: 


Contangonri  in  qnesto  codice  le  notizie,  ossieno  memorie 
storielle  ili  alcuni  rondavi,  ne'  (pali  furono  eletti  in  sommi 
Pontefici,  Pioli"  ndT  anno  1457;  Nicolo  V-  nel!'  anno  1477; 
Pio  IV"  nel  i5Goì  Pio  Vnel  i56G ;  Gregorio XIII'  nel  16715 
Sisto  V°  nel  lS85,  Urbano  VII"  nel  i5yo;  il  quale  non  visse 
nel  Pontificato  che  giorni  tre;  Gregorio  M\  1  nel  1 59o;  Leone 
XI"  nel  iGo5:  Innocenzo  IX'  nel  l59i;  e  Clemente  Vili' nel 
i  592.  Le  stesse  storie  di  questi  Conclavi  a  troiano  nella  Biblio- 
teca ilei  re,  dove  alcune  sono  -n  i tir  con  illaidii!  maii^ior  r.or- 
rezione,  e  non  avrà  il  lettore,  se  così  fosse  di  suo  piacimento, 
che  rivolgersi  alla  Tavola  !'  dell'  altro  volume  la  quale  con- 
tiene i  numi  delle  persone  nominale  ne'  manoscritti  di  essa 
Biblioteca.  Abbiamo  di  più  nel  presente  codice  l' Orazione  falla 
nella  presenza  tlcl  /iV  ili-'  linimmi  l-Wri-im,  d,i  Fnai  Silvio  Prauff- 
mini  da  Siena  Regio  secretorio  ed  ambasciatore,  delia  morie  di  Eu- 
genio 1V°,  orazione  die  leggesi,  come  fu  scrilla  e  recitala  in  la- 
tino, nel  codice  segnato  n°  374,  ma  della  prosente  versione 
non  possiamo  farne  gran  lode. 
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S9. 

nflG.  Relazioni  o  notizie  storiche  di  alcuni  Conclavi. 

Uitrtwii.  iii-i"  p-amlc.  carallfri  .ansivi,  secoli!  ini',  di  [ialini:  fin. 


Questo  codice  pure  non  contiene  che  lo  storiche  notìzie  ili 
alcuni  Conclavi,  ne'  quali  si  elessero  in  sommi  Pontefici  — 
Marcello  il",  Paolo  IV*  Pio  IV-,  Pio  V,  Gregorio  XIII",  e 
Sisto  V.  Tutto  quello  eh'  io  dissi  del  codice  procedente  in  ciò 
ohe  concerne  la  Biblioteca  del  re  si  applichi  a  questo.  Noterà 
soltanto,  che  la  Moria  del  Conclave  ove  fu  eletto  l'io  IV"  è 
qui  scrina  in  lingua  latina. 

50. 

9Ì/.  lustrazioni  date  al  Cardinale  Ginetli  inviato  a  Colo- 
gua;  giuntevi  alcune  risoluzioni  e  documenti ,  che  si 
riferiscono  alla  successione  ai  regni  del  Portogallo. 

Cullami ,  iii-lòrjin  grande,  Giallori  corsivi,  secolo  ivif,  di  pagine  7*0, 
di  buona  conservizioue. 

I ostruzioni  èlle  dui  Pupi:  L'illuni  I  Ili'  al  Ctirdinaì(!  Giurili 
limandolo  in  qualità  di  suo  Legato  a  Colonna  per  trattarvi,  in 
anime  t:uj/r  altri  l'riuiipi  Criiliuui,  li  jia,e  iji:iu:rak.  io3fi.  Tal 
è  il  titolo  della  prima  parte  del  preseli  ir  codice.  Si  avvedrà 
il  lei  ti  ire,  perei  nTt!in  lo  le  Ire  Involi'  rle-Sl'  altro  volume  de'  co- 
dici itnliruii  deliri  Kililiutecn  del  re.  che  ideimi  seiilli  ilii'  in 
questo  codice  si  trovano  concernenti  la  famosa  assemblea  di 
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Cotogna  c  ]'  Ìni]ini  In  ri  tu  ii  IVr,  vn  rivi  In  puri:  ^■urnilii,  si  rincon- 
Li-jrio  pure,  in  essa  lì'iMiolcca.  Ma  qui  possiamo  dire,  o  almeno 
n  me  cosi  pare,  chii  In  c'illi'/hine  .-aa  compilila,  h'ij  (i  il  -iipiii 
descritto  titolo,  irisue  noa  lavi. in  generali'  eli  tutti  1  capitoli, 
clic  direttamente  o  iiirìirettniiiiinlc  ramcr.nicino  il  di-ilo  argo- 
mento. Indi  scoili:  altra  tnvnla  ,  ri  ni  li  a  pur  titolo  —  Sommario 
delle  imitazioni  ii/1  l'or-.tif.ee  a!  Cardinale  (iintui,  citandone  i 
passi  di  maggiore  importanza  al  numero  del  foglio  rispettivo 
del  volume.  Comincia  di  poi  1*  instruiione,  the  abbraccia  pili 
rli  trecento  pagine,  cui  succerlono  !,■  ..cgnmli  memorie,  in- 
torno alle  quali  si  contenti  il  lettore  de'  soli  titoli,  che  qui 
trascrivo.  1°  Breve  relatione  dille  difficoltà  frappostesi  nel  radaiuirr 
il  Congresso  in  Colonia  aiutili  I' l'ininetitii.iitno  signor  Cttnlinal 
Cintiti  Legato  de  ialere  ltì37,  i638,  io3o.  11"  Discorso  interna 
alt  Assemblea  che  si  radano  in  Colonia.  Non  ha  nome  di  aulore. 
Ili"  Pno/rUo  ili  f  I  min  rnt.-.n  Ci  edito. inda  II"  futi,-,  ir,  li.tt'sl«.!in  i!  ili 
ijiiiiidi'-.i  di  dir.nnbrc  drlf  min  i  Hi. iti  per  la  pace  fra  lai  ed  il  He  ili 
Spiiana  ti/i  min  pone,  e  In  Regina  di  Seczia  dall'  nitrii.  IV"  Ragioni 
per  la  anali  il  re  di  Spagna  non  può  senza  sao  danno  e  disonore 
acconsentire  al  piogeno  dell'  Imperatore.  V"  Strfvoevndotto  per  li  Prin- 
i  ini  dell'  Impera .  la  repan  di  Seeziti ,  c  le  picrinrie  unite  de'  Paesi 
Bassi  per  assistere  alia  conferenza  di  Cotogna.  VI"  Estratto  della  ris- 
posta dell'  Imperatori  al  re  ili  Spagna,  i-  della  risposta  di  questo  all' 
Imperatore.  \  II"  Copia  ikìia  triterà  rlir  il  re  ili  Spinino  scrisse  ol 
signor  Bolognetti  nunzio  enfino™  rjtf  Papa  presso  di  Stia  Maestà. 

nella  città  di  Cotogna  per  ternani  Ma  piL  generale.  ÌX° 'ed  ul- 
timo. Del  ramiti  e  prerog/ttiie  d'  onore  -.  Ite  debbono  essere  corine- 
rate  al  re  di  .Spagna  mi  Imitato  ài  pan  frn  San  Munta  e  I'  Impe- 
ratore. Questo  è  lutto  ciò  clic  crinnTiii1  quel  i^i-a  lidissimo  a  lima? 
della  pace  generale  tra  luti'  i  Principi  cristiani  Dell*  annu 
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1 63G ,  e  clic  fu  opportunainciiic  raccolto  in  quos(o  volume ,  di 
cui  la  scrittura  &  chiara  e  nitida.  Alcuni  di  que'  documenti 
sono  scritti  in  lingua  francesi::,  nu  Mimai  bone  di  metterli 
tutti  sema  eccettuarne  alcuno  sotto  degli  ocelli  dello  studioso 

lettore. 

I.a  seconda  parie  di  qui'itu  etnlire,  clic  inniminria  alla  pa- 
gina :'iàS,  (joniv.'i'iu!,  cijnie  .s'  e  del  Ili  ila  liti  [uinuinio,  il  remilo 
ili  IWogaUo.  Vguirù  lo  stesso  includo,  trascrivendo  i  titoli 
negli  aigtiini-nli,  r:lm  vi  si  trillami.  I"  Ahimè  risolatimi  che  si 
riferiscimi  alia  Sitcrmsi.inc  dei  m;.'if  di  ì'i,r:vi),i'.iu.  11'  lini/iiaii  p.-r 
le  quitti  fili  Kmhiaiti 'suini  Sii/noit  Ciiiiliunli  della  Cmigregazinnc 
di  Stata  dreni»  persuadere  a  nostro  Signore  il  riessere  t  Eccellen- 
tissimo Monsigir.irc  l'estimo  di  l.aiiìi-gn  oimr-  ambasciatore  d'obiie- 
dieaza  ilei  Serenissimo  Domino  Giovanni  Terni.  Ritpoita  dei  re  di 
Portogallo  alla  Santità  Sua.  111°  lìisposta  storica,  politica,  e  giuri- 
dica dei  re  di  Spagna,  nella  i/Dii/e  il  rigettano  le  pretensioni  degli 
{ispiranti  al/a  Corona  di  l'iirlugidb'  :  si  iliine-slrano  lesi  i  diritti  di 
esso  re,  e  si  prava  che  ì  Lusitani  uniti  al  Dura  di  Bragama  sono 
ribelli.  Questo  scritto  è  in  lingua  latina.  IV  Memoriale  clic  il 
Marchese  di  Castel  Rodrigo  presenti,  a  S.  M.  Cesarea  il  dì  io  di 
ijf ultimi  il:-lf  muti'  i  ii/|(.  1-  ijiici-lii  irriti' i  ''■  in  lingua  spaglinola. 
V"ed  ultimo.  Trattato  fra  Giovanni  IV  re  di  Portogallo  e  gli 
Stati  generali  delle  procincie  unite  de'  paesi  bassi,  conchiuso  nella 
i-imi  deli'  Afa  il  ili  i  -t  ili  gnigno  deli'  anno  ]  64l ,  nel  quale  si  è 
convenuto  di  una  lega  reciproca  per  anni  dirci,  nude  prnli-gi/t  re  la 
navigazione  e  il  libero  commercio  fra  le  due  nazioni,  e  prestarsi  a 
ciecnda  i  necessarj  aiuti  contro  Filippo  11°  re  di  Spagna.  E  questo 
scritto  è  in  lingua  latina.  Giovisi  dunque  lo  studioso  de'  do- 
cumenti storici  di  quieto  codici?,  (li  -  cerio  sono  di  non  plica 
importanza. 
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51. 

□48,  "\  inizi  a  Iure,  ed  matrimoni  date  d'alcuni  Ponteliri 
a'  loro  Nuiiij  presso  le  diverse  potenze. 


Delle  istruzioni  date  a'  loro  fiunij  da'  Sommi  Pontefici, 
le  quali  si  comprendono  in  questo  codice,  se  ne.  Si:i-h.-inf>  lì- 
mite nella  Biblioteca  del  re,  ma  non  tulle  quelle  pero  die 
qui  si  raccolsero.  Per  ciò  onde  non  annoiare  inutilmente  il 
lettore  e  ine  medesimo  nel  farne  la  scelta,  penso  di  darne  qui 

può  ^desiderarsi  più  nitida  e  più  correttale  istruzioni 
pertanto  idi  io  quelle  elie  seziono  :  1"  losl  ru-ione  a  Monsignori1 
Visconte  minilo  al  Concilio  di  Trento.  Il"  Al  Vescovo  di  Ri- 
mili! nunzio  alla  repubblica  di  Venezia.  111°  A  Monsignori! 
(.jirtioi  in  l'i^neij.  I\  \l  Padri1  l'olii.]  1,oioii:i  mandalo  per 
servigi  particolari  del  Papa  al  re  di  Francia  e  al  duca  ili  Sa- 
voia. V"  All'  areiicstmo  ili  bdeucia  vice-legato  in  Avignone. 
VP  All'  arcivescovo  ili  Patrasso  nunzio  in  Fiandra.  VIP  Al 
vescovo  ili  _\icaslro  in  Coloni,!.  \  I f I"  Al  vescovo  di  Campagna 
negli  Svizzeri.  IX'  Al  vescovo  di  Risegli  Collettore  in  Porto- 
gallo. X"  A  Matteo  Bagliori  pagatore  delle  soldatesche  spedite 
.lai  Papa  nella  Valtellina.  XI"  Air  arcivescovo  di  Tebe  nunzio 
in  Spagna  per  trattare  col  re  siili'  affare  della  Valtellina.  XII" 
Al  signor  Duca  di  Fiano  stillo  stesso  argomenlo.  Adii"  Altra 
allo  slesso  Duca  di  Fiano  destinato  dal  Papa  a  pigliare  il 
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deposito  do'  l'orti  nella  Valtellina.  XIV"  mi  ultimo,  è  ima  lunga 
e  lieu  eirroslan/iala  ed  alieni  puri  ini:  i  rui  .l/.lih  1 1-  storica,  politica, 
amministrativa  tirila  n'pnhhlica  ili  Venezia  alla  regina  (li 

regina  intonili  a  -nei  pi'npi  |  iddi  siali  Kuropci,  —  Vede 
senza  più  il  lettori'  ili  quanto  gl'amie  importanza  siano  i  do- 
cumenti l)ni  l'armili  per  [ii  storia  ile'  letnpi  e  dello  naiioni. 

52. 

i(  '(ij.  Sii  (vili  le  nuli /.il-  liiiwiiilirhe  e  pilli  I  ir  he  ile'  Calli  inai  i  . 
elie  vivinaoi  in  Milla  meli  del  secolo  M  III". 


risulta  d'  alcun  lungo  del  codice,  ligli  è  certo  perà,  che  il  loro 

aiili.ee  crii  rnnleni-ioranc  1  i—  i  (  iard'uiali  :  ehi'  si  dà  a  en- 

no-cere  assai  hene  nistniltn  de'  falli  Inni:  che  il  suo  stile 
semplice  ed  insieme  .iniendiilii  ila  nudili  piacere  a  rlii  legge  ; 
e  che  in  line  per  la  franchezza  con  cui  detta  le  sue  notizie, 
ed  alln  stcs-o  tempii  la  manilesle  proprie  r.pinii .ni .  iiimn,. 
trasi  evidentemente,  che  questo  scritto  non  snlo  non  fu  mai 
dato  in  luce,  ma  che  sccuramentc  noi  poteva,  almeno  a'  suoi 
giorni.  Fa  palesi  i  difetti  e  le  virtù  di  ciascheduno  ili  que' 
Porporati  in  maniera,  clic  il  lellore  si  avvede  subito  della 
buona  fede  di  ehi  serive,  e  lo  allontana  da  ogni  sospetto  di 
parzialità.  Ed  è  pur  curioso  il  vedere  coni'  ci  prevegga,  per  li- 
ragioni  elle  adduce,  che  il  tale  o  lai  altro  Cardinale  non  po- 
trà mai  ascendere  al  Trono  pontificale  ;  si  come  per  esempio. 
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parlando  del  C.iidinali  l'Vd  trito  Marcello  Laulo  ilici'  ;  «  OucjIo 

■  signore  non  polii  mai  di vtrci'n-  Papa,  non  oslanle  che  sia  naLo 

■  l'ì-irjci [■>.  e  limitano,  pfi fiottili-  L  IVuni-lh  ili  ini,  od 

■  più  par  li  col  armonie  sono  sempre  slati  troppo  attaccati  alla 
t  Francia.  •  E  parlando  del  Cardinali-  Gii'ol.imo  Bardi  dice 
ci ii'  :  '  Pri-  i-s-erc  l'  iiuci)!iiiu  mii-.i  im;i(wil>-li'  di'  .-i  pnw  mai 

dopo  di  tutto  qwrsto  mica  in  :i!ttii'.o  ilo'  mini  lettori  il  desi- 
derio pur  ra piinii'vnìr  ili  sapore  i  mimi  ili  tulli  qnc'  Catilinali, 
di'"  ijusli  fi  (Ianni)  le  tu  iti  /  lì'  in  e  ;  ■  i  >  -  »  «  f  ludiee  ;  non  solo  per  la 

r.ioile  di  qualchuduno,  ma  altresì  e  mollo  più  per  le  l'aiiiigilie 
clic  vi  appartengono,  essendoché  molto  no  sussìstono  ancoro. 
Adempio  dunque  il  dover  mio  e  ne  do  qui  l' indici)  a  Ha  hi:  li  co. 
Misi  ascendono  .il  immoto  di  sessanta  duo,  c  sonoi  seguenti  — 
Al  merda —  Albani  Alessandro  —  Albani  Giovanni-Francesco 

—  Bussy  —  Baviera  —  Borghese  —  Bcsozzi  —  Bardi  —  Bo- 
lognetti  —  Banchiere  —  Coscia  —  Cavilthini  —  Crrsren/i 

—  Corsini  —  Colonna  Girolamo  —  Colonna  Prosperi)  — 
Chigi  —  Delcì  —  Doria  —  Delfino  —  Durici  —  Enriques 

—  Fci-roiii  —  Galli  —  (ìuadiiiTTii  —  Impi'i-i.ihi  —  Lescari  — 
Lamherg  —  Landi  —  Lantc  —  Lanze  -  -  Medozza  —  Ma- 
nuel —  Millini  —  Mesmer  —  Malvezzi  —  Malici  —  Millo 

—  Mesca  —  Oddi  —  Orsini  —  i'assiuliei  —  Portocarrero — 
Paolucci  —  Pozzobonclli  —  Quirini  —  Rczzonico  —  Ricci 

—  Rochefoncauld  —  Ho  bau -Sonili  se  —  Spinelli  —  Sacri- 
pante —  Sloppani  —  Sorlielloni  —  Sorsata  —  Teucin  — 
Tamburini  — Troyer  —  Tempi  —  Torrigiani  —  Valenti  — 
Yorcb,  Giovisene  dunque  a  suo  piacimento  il  lettore. 
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53. 

95o.  Documenti  che  concernono  ì'  Accademia 
di  San-Luca  in  Roma. 


Tanto  egli  6  inutile  il  parlare  dell'  Accademia  cosi  della  di 
S.  Luca  in  lloma  a  coloro,  die  non  ne  sanno  o  non  ne  vo- 
-  IÌ!)ju>  Kijii'iì'  dell'  ìli  I  i  lidie,  i  quali  però  jii'i-  -i-aiirle  fni-tuiia 
sono  assai  pochi,  quant'  unii  è  ululile  il  dire  dell'  utilità  e 
drlla  celebrila  di  quell'  Accademia  j  colorii,  die  pi  diesami , 
coltivano,  od  andie  amano  sol  Lauto  li;  ai  li  belle,  i  quali  a 
nostro  comune  conforto  sono  ir.  iiran  numero  ila  per  tutto, 
non  manca  in  Ioni'  Li  più  ;iic<  ola  ddle  misi  ri  città,  r  (piasi  di- 
rci il  piò  deserto  ed  oscuro  villa^do.  Ne  viene  da  ciò,  che  i 

numero  degli  amatori  del  bello,  gradiranno  mollo  la  notìzia 
di  questo  codice,  i  cui  scrilti  tulli  si  riferiscono  appunto  alla 

medesima.  L  tarilo  più,  clic  il  codice  e  per  la  nitidezza  ile' 
caratteri ,  e  per  la  sedia  della  carta,  e  per  la  Sontuosità  delia 
sur,  legatura,  e  mollo  piò  pc'  bei  disonni  di  mi  \a  adorno 
merita  un  particolare  riguardo,  non  colante  clie  lutt'  i  do- 
cumenti clic  vi  si  contendono  sienu  itali  già.  e  prtssocliO  tutti, 
posti  in  luce  ne'  diversi  tempi.  I  disegni,  di  cui  s'  è  dello, 
sono  lumeggiati  all'  acquerello,  e  mi  sembrano  di  varii  ed 
esperti  pittori.  Muditi  però  sopra  tutti,  eli  e  v  edesi  alla  pagina 
;  del  volume,  rappresentante  I'  ['.vangelista  S.  Luca  (  ili  quali; 
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io  unii  so  vcraiiinrii  il  [icvcho  •■  Jmiili-  ,■  1 1  nhiiisciiidi,i  i'  ,n  ii- 
.imi  In  professione  ili  pi  [(ore  !  in  il t tei  ili  di  | > L 1 1 >; ■  ■  i  e  Malia  Vi  i  - 
gine  poi  binubi nn.  Hip  eli  appariscono  Iva  ir  nuvole  .  ed  .i;;'.:;- 

rifili  (■celli  mici  operi;  di  ai-ai  valer,  te  pittori:,  :iota:]dovi.-i  ;u  ■ 
pvatdilln  1'  estrema  puiv/./n  elfi  disegno  ne'  contorni  delle 
teste  0  specialmente  dulie  estremità,  cii  che,  come  ciascun  ne 
conviene,  è  la  parte  lorse  sienci-ah  nenie  reputala  la  piò  liiciic 

  è  l;i  jiiii  ilillicilr  a  vendersi  tieni'  n;  II'1  fi.n-inv.  1  diurni  di 

oiiumento  semplice  ii.no  odo,  spaisi  quii  là  ind  codice ,  il  qua  li- 
ba principio  dal  Ti  l  eve  did  l'i  in  le  (ice  I  vi  inno  \  Ili",  clic  <  (ri- 
mando il  Breve  del  suo  predecessore  clic  Fu  Gregorio  XV°  di- 
chiara (pali  siculi  eli  obblighi  cri  i  dividi  in  generale  di  essa 
Accademia  .  non  clic  quelli  in  pj  vii  coline  di  In!  lì  qne.'  membri , 
die  rome  scultori,  |iidun  od  architetti  vi  appartengono.  Il 
Urne  di"  eccello  il  pvinvipio  i  d  il  tini'  e  in  lini;  ni,  i  In  liana  ha  In 
-ietti  'Miei'  Kiii'.'  seduci  il  e  :  l'illuni  /(ei.'KC  -.iiutil  . \( urla I/a  ric.;» - 
Majmrm  sali  aìiliìlh  l'iiluliiris ,  'li:'  jiriaio  m-Uibrit  11.  D.  C.  XHV1I. 
l'orili  finitili  (e  ili  !  ".'(ne  e- «.'.'il' e.  Dopo  di  rio  succedono  gli  —  Or- 
dini deli  ActaimÒa  Romana  eretta  Mito  C  invocali»™  di  San  Luca, 
iviln  ij'i.'iié'  -i  ita.  Iie  7'ìit  urti .  >  «ilaia.  .In  UlMimt,  et  ojnt  ultra 
j  ili  ;/<■.'.'  "ine  ili  illirifl-i.  I.ii  vacci  il  la  ilei  ijna-i  oidi  ni,  clic  eonccr- 
norio  i  regola  me  liti  e  lo  instidi/.iotii  e.rni-ridi  e  particolari  Mail' 
,\rcadeiiiia,  i ni ominviii ndosi  dal  ino  l'rinci  pò  lino  a!  più  basso 
illudale  ed  ini  pi  e-.,  lo ,  è  dedicata  dall'  \ecnileiiiia  sterna  per 
sua  lettera  —ÀS  flffiw  et  «™  Sigiare,  il  Signor  Cardinale  fran- 
ccsv.i  Maria  del  Mante,  eh'  eranc  in  quel  tempo  1'  illustri!  prt> 
leggiiore.  Sembrami  ntj  codice  questo  per  molti  rispetti  pre- 
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54. 


gài.  Dei  governo  dolili  Stillo  Veneto,  relazione  scrina 
dal  ravalien;  Soranzo. 

Cartaceo,  in-foglio  piccolo,  caratteri  conivi,  jecolo  ITO",  di  papa?  i56. 


Lina  delazione  storica,  politica,  e  dell'  niiimiirislra/iono 
delia,  ri-piibblioa  ili  Venezia,  ([nani'  i:  a  «io  s  pedalini.-"  le  che 
concerne,  il  suo  governo,  comprandosi  in  questo  codice.  Creilo 
non  poter  in  altro  miglior  modo  dar  a  conoscere  a'  miei  let- 
tici Li  condotta  dell'  opera,  die  ponendo  loro  sotto  degli  oc- 
chi tutt'  1  capitoli  iti  cui  è  divisa  1'  opera  stessa.  SÌ  dà  prin- 
cipio per  1'  introduzione  dell'  autore,  nella  quale  dà  alcune 
notizie  sali"  origine,  p  mg  cesso ,  e  stalo  attuale  di  quella  re- 
pubblica ;  rourli'  miriono  'lei  metodo  da  lui  lenulo  nei  suo  la- 

(lll/inlie  meri. ^ima.  e  per  !|Oeili  ,-ln-  addur  rà  a  pjnessi.  nel  cor  vi 
dell'  opera,  di  far  si  olio  il  lettore  •  possi  pesarne  il  rilievo,  e 

■  pronosticare  insieme  se  per  1'  interna  disposizione  possi  es- 

■  ser  sicura  la  poema  ne  u/.a  della  repubblica,  o  prossimo  il  tuo 
•  pericolo.!  Dopo  la  quale  introduzione,  clic  abbraccia  niente 


—  Di  Corfi  —  Del  Capitano  a  Raspo  —  Del  Bailo  a  distanti- 
impali  —  De  Coasoli  in  Sona  ed  Alessamlii/i  —  Cuvi-rnntia-ì  Jt  Ile 
entrate- — -Proi-vedilnn  ni  Sah-  -■  Capitani/  annerale  da  Mare  — 
Inquisitori  in  Terra-ferma  —  Cancelliere  grande  e  segreturj  — 


degli  argomenti  «In 
Del  Rettore  di  Tine- 


'ine  —  Del  proviedito, 
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Senato  —  Collegio  —  Senato  sotto  altre  lupetto  —  Camu/lia  de 
Dieci —  Qimraatle —  Doge  —  Procuratori  di  San  Marco  —  Con- 
siglieri della  Signoria  —  Censori  —  Jccogatiori  —  Governatori 
delle  entrate  e  provcidit'in  a!  Sale  considerali  nella  particolare  Iota 
autorità  —  Magistrali  dirmi —  .llfissncr  Ninrc'iivi'i  di  tulli:  il  corpi, 
della  repubblica  —  Massime  prinapitli  Jrj/i  mi  pik  importali!:  pra- 
ticati tlalla  repubblica  mi  governo  di  se  stessa,  nel  rcn/n'iunu  da' 
sadditi,  e  nelle  politiche  coi  Principi  —  Delle  forze  terrestri  e  ma- 
rittime: di  essa  repubblica  —  E  da  ultimo,  della  sicurezza  e  della 
Jabbietà  ilrlla  sua  permanenza.  Adempiuto  cosi  il  dover  mio  di 
aver  poste  sotto  degli  occhi  de'  nin  i  lettori  lutto  le  prli  delle 
i[uilli  comporrsi  quost'  oppia  dimandai  a  me  medesimo;  ma 
chi  è  c*iì  poi  questo  cavaliere  Soranio,  che  come  autore  della 
|ire.senle  storie,  relazione  dichiaralo  uri  codice?  fio  certa- 
mente Giovanni,  uè  Lorenzo  che  furono  Halli  a  Costantino- 
poli, e  di  ciò  me  n'  avvidi  ben  tosto  soli ■  in  leggendo  qui  I'  bi  - 
luce quest'opera?  Tutt'  i  bibliografi,  che  potei  «insultare 
non  ne  parlano  minio.  IV  altronde  il  nome  del  Soranzo  è 
certa  murile.  «  almeno  assai  probabilnierile  un  Veneziano,  e  lo 
stile  con  cui  c  dettata  I'  opera  stesso,  il  quale  si  avvicina  più 
a  tjiie.t  dialrllo,  clic  alla  lìngua  nostra,  mei  conferma.  .Sono 
altre  copie  di  quest'  opera  al  di  fuori  e  specialmente  in  Italia  ? 
Dico  ìl  vero  eli'  «ssendfi  mia  patria  e.  carri  pniri.1  Veiieiia.  di 
che  per  mia  fortuna  mi  glorio,  m'  incresceva  non  saper  ben 
(ni;1  irriti  i  da  qurnli  ilnlilij ,  e  pi  ili  cola  ninnili'  da  quello  eh.-  si 
riferisce  al  vero  autore  di  questa  storia,  benché  a  parer  mio 
non  meritevole  rie'  piò  granili  f-Insy.  l'eiisai  dunque  di  rivol- 
gerli li  all'  ni  limo  .'(I  ermi  il  issi  il  ni  .no  reo  loro  signor  Vii.  Ili  Ilio, 
Bibliotecario  della  Marciana,  il  quale  cond estendendo  gra- 
ziosamente a  satisfare  tutte  le  mie  dimanrìe,  ini  rispose  ne' 
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seguenti  lori"  ini  per  sua  lettera  ini] irli taini  (li  Venezia  il  ili  li  fi 
agosto  dell'  anno  i83G.  -  La  Relaziono,  dello  Stato  Veneto 

■  scritta  dal  Cavalieri;  Soranzo,  clic  avute  per  le  mani,  non 

■  mi  riesco  ninna,  essendosi  già  latta  conoscere  per  la  prima 

■  volta,  come  ben  sapete,  il  al  signor  Da  ni  sol  li  >  i|»fsli>  pseudo- 

■  nimo,  avendola  ejrii  ritrovata  costa  mila  I  lililiot.'ca.  cuoi'  e; 
niiii-e,  ili   1/,)iin",'iir.  Quell'  opera.  Ltli  esemplari  manoscritti 

■  Hi  Sta  .-.| utile  si  miilliiilir.irouo  sino  alla  noia,  nelle  copie  sparse 

•  in  cotesto  parli  porla  II  ninne  del  Cavaliere  Soranzo,  od  in 

■  i [un! le  elie  girarono  nello  biblioteche  ili  Venezia,  e  da  queste 
■■  tirali  ultimi  .unii  [il  .ss  a  n  ni  il  aitimi',  o  restarono  in  Venezia, 

■  trovasi  espresso  come  autore  il  Conte  Francesco  della  Torre 

■  Ambasciatore  Cesami  presso  li  Veneziani  a  nome  di  Lcopol- 
.  do  1°  Imperatore  néll'  anno  i  CSfi ,  si  come  rilevai  dalla  storia 
»  di  Mie  liei  e  l'oscar!  ni  ristampala  por  opera  ili  \pi)slolu  /t'in.i 

■  noli'  anno  i  721 ,  pag.  'z.'iti.  In  risei  in  Ini  adiiuipui  alla  vostra 
»  carissima  le  Itera  sappiale  rhc  1'  opera  non  fu  inai  stampala,  e 

■  siamo  ben  d' a  urinilo  a  ne  Ini  in  ciò,  elio  non  merita  di  esserlo, 

•  coiiteneiidu.  si  come  avrete  vi 'doto,  non  [incile  falsi  là,  e  sctoc- 
i  idiozie  veianiiint''  ridicole.  I,.i  copia  ciie  scrliasi  in  Ila  m.-l r.i 

■  biblioteca  porta  11  nome  del  Conte  Francesco  della  Torre  l[lii 
»  poco  sopra  acecnoal.ovi.  Ciò  premesso,  avverlilc,  clic  molte 

•  copie  si  l'orerò  di  (|uesr  opera  sulla  line,  del  secolo  xvil";  che 
«  ipielle  clic  passarono  fuori  di  \  enezia  in  ituoÌì'  eooca  [inrlauo 

-  iinme  del  (.Ionie  fra  ori  leu  della  Torre;  clic  i  nomi  di  èioranzu. 
»  e  della  Torre,  eonie  aulori,  sono  pseudiuiiiiiì  ;  e  elio  io  Ime 
1  esaminato  lo  stile  e  le  cose  mudate  dubbiamo  ciucicelo  un 
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■  (lolle  cose  pallio.  A  (ulto  ciò  aggiungete,  die  quel  lavoro  di 

pulibikó  pi'V  la  primi!  vi.ltj  i;p  non  L-baiiliu,  unii  remweil- 

*  maino  [[fluire  d-j  l'i  irpu!':i<i<i,-  /"■.■,') i.-c.  in  l'nrigi,  1'  anoo 
«  1676,  poscia  riprodotta  in  volumi  Ire  nel  itì8i,  e  nel  170!) 

■  pure  in  tre  volumi.  Noi  possediamo  ni  Ite  queste  tre  edizioni. 

«  Non  ,1p|iiTi.l  arrivò  in  \i  ue/ia  ia  r.Mpis  11  i.eritln  rol  uiow.o 

»  del  (.■oriti.1  ToTiimiisu  Si.iriiij'o  di  essa  Uelruiione,  il  Conte  Leo- 
"  nardo  Manin  lessi'  duo  memorie  nel  nostro  Ateneo,  colla 
«  prima  ddioqnnli  provò  falsa  la  su  ppo-i/.iunoidie  siane  autore 

■  un  cavaliere  Soranzo;  e  colla  seconda  dimostrò  cvidentc- 
t  mente,  che  l'autore  (qualunque  vogliasi  )  di  quell'opera 
t  non  fece  clic  dare  '.111  coutcoi  tlelhi  Stori;]  di  Amidol,  citando 

■  e  produccndo  gli  squarci  interi  cavati  da  questa,  e  vcrbal- 

■  mcnlc  tradotti.  ■ 

Spero  che  i  mici  lettori  saranno  ben  contenti  di  questo 
articolo. 

55. 

g5a.  Documenti  diversi,  che  concernono  la  repubblica 
di  Venezia  ed  il  regno  di  Francia. 

Ila  principio  al  codice,  scritta  in  lingua  francese,  ima  re- 
lazione storica  e  politica  del  governo  della  repubblica  di  Ve- 
ne/.ia,  incominciandosi  ibi  suo  Consiglio  e  dalle  sue  ìc^'gi, 
e  terminandosi  coli'  esposizione  de'  suoi  Trattali  con  tulio  lo 
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potenze  europeo,  od  esponendogli  (udì  <t tallii lainnrilc  e  par- 
titnmcnlc  mio  ad  uno.  quale  itI j/.iijm'  e.  impresa  in  s-C55;inla 
pagine,  scrii  li  nel  secolo  ivi",  e  die  non  ha  nome  di  autore, 
sembrami  di  rpulclm  importali /.a  por  ìa  storia  di  quella  re- 
pubblica, e  così  pura  d'  nitri  stali;  ed  è  per  ciò  clic  benché 
scrino  io  lingua  francese  volli  renderla  nota.  Dopo  (li  ciò 
seguono  —  Gli  ftalati ,  l'agi.  '<  ardini  de.ili  Sie.iu.iri  Iwpusituri 
di  Stato  in  Venezia,  tarilo  nella  ercttione  loro  quanto  ne  tempi  mo- 
deriti ,  ce.  ce,  ili  ioìì  Cucitoli.  Hi  qnt-lo  importantissimo  do- 
cumento mancami  molle  e  molle  pagine;  ma  il  lettore,  se 
cosi  gli  piace,  può  riiolg'Tsi  a!  endice  spulilo  luiin'  ou.'i, 
dove,  il  troverà  compililo  e  ci  uro  li  ani  rute  ncrilto.  Succede 
i  [inoltre  1'  opinimi:  lini  l'iulav  fra  l'uniti  i  Sarpi  ;  servita,  eoiliul- 
il:  Slti.ia,  \a  finali:  nitia/.  .li  IMa  :::  1 1  nani:  i:l  reiir'iiil1!  a  li rlt"t lumi 
iitteratuneltte  ri  1-r.ltrtiaaieiite  nei-  linieri:  perpetua  ilmnima.  Alleile 
questa  bella  opeirlla  del  Sarpi  i:  difellosa  (li  molte  panini' 
verso  la  line,  ma  nllrccliò.  l'n  già  dala  alle  stampe,  serbasene 
pur  ni  l'ulivi  ina  copia  mi  ri  ><  hiv  ;  'guaio  r:  iith,>  .'(lì  7,  Da  ultimo 
trovasi  in  qurslo  rodicr  1111  Snimnuria  m-anlngko  degli  affari 
eh'  ebbero  ì  re  di  Trancia  collo  due  repubbliche  di  Veneiia 
e  di  Genova,  col  Gran  Dota  ili  Toscana .  eoi  Duchi  ili  Mo- 
dena, di  Mantova,  e  di  l'amia,  e  coi  Principi  di  Monaco;  il 
quale  sommario,  scrìtto  in  lingua  fraiii-fsr,  incomincia  dal 
secolo  XIV",  c  giunge  sino  verso  la  (ine  del  mi". 
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56. 

g53.  Lettera  ossia  Durale  dei  vernilo  governo  indirilta 
a  Sebastiano  Marcello. 

MlTIllil.lll.ir  i  ri  .    ]||..'|r.   ^,|'„H<TÌ    rinvivi  .   l.l-lkl   (•  l".  ifi 

lj<ni!;i]-rndr.~i  in  qm'.to  pi i  /.ii w)  rodici'  uno  ili  quelle  lui  lui v 
chiamale  Ducali,  che  il  veneto  governo  indirizzava  a  quel 
Nobile,  eli'  era  sìalu  ch'Ilo  pivciiuioiv .  nella  qualilà  ili  Ca- 
pitano o  ili  Potestà,  di  una  provincia  fluii')  Sialo.  Su  ne  con- 
servano non  poche  di  tali  lettere  nella  Biblioteca  del  re,  ma 

dichiarano        olibli       ^eiu'rali  d'ugni  IVileslà  o  llappre- 

dalaglisi,  ma  contiene  aliivsi  la  serie  di  fjuu'  Decreti  che  in 
varj  tempi  emanarono  dal  Gran-Consìglio  di  essa  repubblica 
intorno  all'  aiiiininislru/.iiiiir  ernerale  ile'  suoi  liappi'usun tanti, 
liorishiile  a  np.lt]  lo  alia  pruM'iile  Dm  ii'c  i  qui  ili;  dir  'lai  Du-i' 
Marino  Grimani  fu  indiritta  a  Carlo  Pasqualino  eletto  in  Po- 
testà in  Castelfranco,  e  clie  può  vedersi  nel  cullici:  segualo 
niim"  ino.  Questa  è  del  Doge  Girolamo  Friuli  a  Sebastiano 
Marcello  nominalo  nidi'  anno  i565  Capitano  di  Brescia,  o 
l'i'ùv.-ivlilcro  di  Salò.  Villa  pio  il  inique  parrebbe  in  vista  eli'  io 
«vessi  n  subiti  liscie  su  qucsln  codice;  ma  la  sua  Wlliv.za,  la 
sua  autenticità,  ed  insieme  la  sua  li  mina  l'orinila  meritano  siano 
pur  note  a'  miei  Li-ltoi-L.  Il  codice  pur  lauto,  eli'  e  di  estrema 
conservazione  per  tuli*  i  rispetti,  è  anche  con  nitidi  caratteri 
«crilto,  legato  con  vera  ma^niliuunza,  con  quella  cioè  che 
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attender  pucssi  da'  legatori  de'  libri  di  tre  secoli  addietro; 
egli  è  1'  autentico,  die  il  Priuli  inviò  al  Marcello,  stando 
Htrul | :l  lei  in  tara  Iteri  iì'  su  Milli1  coperte  del  volume  il  seguente 
indiriizo —  A  Stl.aiùiino  Mttn.lb.  'iui.svi  c  soprallutto  egli  e 
adorno  in  sul  [irincipio,  e  di  lla  graiide/.ia  di  tutta  la  pagina, 
di  due  miniature  sì  graziose,  si  finite,  si  ben  colorate,  e  sì 


il  Mara'Ui.  in  allo  -li  adnraiionc,  ili  preghiera  c  di  giuramento. 
L'  altra  i-iipiii'fiwnt.n  In  (iiusti/.ia,  clic  siringe  nulla  man  destra 
uua  spada,  e  tiene  nella  finisti:.  In  bilanci'.  Al  di  sotto  di 
questa  lielli-siuia  ligura  stallini  il'  una  parie  la  Vergine  col 
bambino,  e  il  Siili  Giovannino  eli'  c  in  atto  di  pregare  desìi 
a  voler  proteggi'!'1  il  novello  l'ulcslà;  e  dall'  altra  «  rappre- 
sentata 1'  Aliboridmiza.  In  -ninni. è  lim1  niinhiiiii.'  clic  ricordano 
ben  clini  an!en(  -  ìa  fi:  ind.;  ili'  n:.i-.'~ij  \  ('telilo,  e  non  augi  inibii 
più  oltre;  se  non  clic  fu  davvero  straordinaria  la  fortuna  di 
questa  Ducale,  che  le  sue  miniature  siano  sfuggile  agli  occhi 
e  alic  mani  'li  coloni,  i  4u.1l-  inni  -0  qui  lanuneemi  dal  ri- 
petere ciò  clic  già  dissi  ili  alcune  ili  queste  disgiaiialc  vende 
liniere  governative  che  si  conservano  nella  Biblioteca  ricl  n  ) 
i  quali  con  amore  illecito  amando  le  roso  brllc  •■■  sema  sjh>s;i, 
cedono  vilmente  alla  ten tallone  d' impossessarsene. 
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57. 

()f>'i.  Relazioni  di  Ambasciatori  vendi,  ritornandosi  di  lli' 
loro  amba  se  !■  ne  presso  lo  diverse  potenze  europee. 


iliidi  Amhaieiaìooi ,  eli'  erano  stati  im  iati  dal  -malli  inoilesimo 

jjrciSii  !■■  dii'i;:*'  pruine  rniopi'e.  chi;  si  i  -. u i ti-i i  in  i|ie'.i.(> 

codice,  sono  le  seguenti  —  1"  Relazione  di  Morino  Cavalli 
riti. inalidì;?]  ilall.i  l'unici,  i.  IT  ili  Antonie  TiepeVi  ri  toro  andrai 
da  (aistaiilinupili.  IH"  Dell'  Aliata  lìugpero  dulia  Polonia.  IV" 
Di  Domenici!  Trevisani!  da  Cusljiiiliiiopuli.  V"  Di  Marcantonio 
Barbaro  da  Costantinopoli.  VI"  Di  Francesco  Gondola  sopra 
alcuni  a  II. Iti  drl  Tu  rei  i.  \  Il  I  li  Mi  r  ludi;  Sii  ri. uhi  rillilnaiido-i 
dalla  Spagna,  VII!"  ed  ultimo.  Di  Marino  Cavalli  dall'  Impe- 
ratco;  darlo  \  '.  f.i'  (inali  iieìa/itmi  tulio,  ninna  eccettuata, 
i-i  li.. vani,  ipià  la  -|iarse  ne'  r.odioi  diSh  llililiateca  ih-:  r..,  ,■ 
ijllilldi  ili  un'  ,.lllM  li  (ili  là  ofiV  al  lei  In: r  studioso  il  endici!  ini; 
sente,  che  di  averlo  qui  In'.ti!  riunite  in  un  solo  vulirnu:  Suini 
anebe  scritte  con  carattere  chiaro  e  nitido,  ma  tlisi;ia/ia[a- 
nii-ule  alo  uni  de'  primi  fu-li  ÙV1  iodico  sono  «unsli,  od  alcuni 
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i.  Relazione  ili  Cristoforo  Canale  al  Senato  Veneto 
inlomo  od  alcune  isolo  dell'  Arci  [io lago. 


CnsUilb.ol.liu.idenoinl,;: 


[luminili  Irai;  e  può  tram'  ila  (incile  isoli'  dell'  Vicipelami 
eh'  erano  soggette  al  governo  della  veneta  repubblica.  Delhi 
(jua.i1  iii];iorlaiL:i>sima  Kelai.ieiie  pi  la  sturili  ile'  tempi  udii 
incoi!  oli«  ili''  Inumili  snhiisi  iilh a  copiu  uri  codici-  segnalo 
iiimii"  (itili.  M.i  ciò  elle  Ili  ili  >in-iiliiM-  la  copia  pce-senle  .si  è, 
di'  e  [jnella  siesia  die  il  Cui. ile  nn.i  Ibi-se  riserlula  pei  se. 
scritta  di  sua  mano,  imi'i  là  puslilhilo  con  alcune  giunte,  ed 
in  somma  I'  autografa. 

59. 

ya(ì.  Notizie  delle  prime,  spedizioni  armate  de'  Veneziani 
contro  i  Turchi,  di  Giovanni  Battista  Moro. 


l'er  la  storia  ile'  (empi  e  singolarmente  de'  luoghi  è  fuor 
il'  unni  iluliliiu  ili  min  [«usi  iiiipiniaii/si  il  endice  presente,  il 
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cui  titolo  conili  !irj,'">rsi  nella  prima  pagina  e  mine  qui  lo  Ins- 
crivo—  Prime  Mosse  delle  armi  eenele  conti»  V  Impero  Ottowuw 
nella  campagna  delY  anno  mpcliiaiv,  descritte  dal  Padre  Gii: 
Ballista  Moro  maestra  in  Sagra  Ttologia.  Indi  si  dà  principio 
colla  —  Dùscrilionc  del  Silo,  qualità  e  presa  di  Murarseli  et  della 
sua  Provincia  di  Prinwrje.  Segue  di  poi 'la  —  Descrittone  dell' 
attacca  <•  presa  della  IWft  ;;a  di  Santa  Maura,  e  dell'  isola  di  Leu- 
radia.  in  ici/.o  lungo  h  —  /Awm'opif  .(V.'i't  prc.orosi  jittli  oelle 
slmrco  ilei  Periodi  Drag.mestrt.  In  quarto  luogo  è  la  —  Dm- 
'■niione  della  l'nne-iu,  insedia  e  resa  della  Preresa.  Ila  1.1 1 1 i n 1 1.1  la 
—  Desentiltne  del  pome  \iueiitn,  et  della  l'erre  di  iWili  ^Il'Jri 
rfalV  firmi  ifjlr/c  utlnitiiduie  doli'  l-'.rriwu.  So/  Pietri,  Valter  i/elte- 
rale  di  Dalmalia  et  Allunila  l'anno  i(i84.  Liì  quali  notizie  si 

[fillio  il  li;  riolorate,  ondf  in  skiilii.iso  letture  possa  l'ormarsi  un' 
idea  il  lì' .siti  e  ite'  luoghi  non  solo,  ma  altrui  della  natura 
delle  prime  mari  ili  me  imprese  de'  Veneziani  conlro  i  Turchi. 
Ho  fatte  molti'  licerci  ir  per  sapete  e  dei  Padre  Moro,  e  di 
ipifhla  sua  opera,  ma  l'iniaromui  inutili;  e  quindi  <■  ri-do  jm- 
tersi  affermare  clic  il  presente  scrino  sia  inedito,  e,  secondo 
libi'  mi  pare,  forse  1'  autografo. 
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60. 

<p-.  Privilegi,  ìmn ninìtii ,  ed  esenzioni  ili;'  Veneziani 
nel  regno  di  Napoli. 


della  sereaLima  VnpMIiL  di  /,;„■_- ,7,  r,fo„o  nel  regno  ili  Napoli 
per  concessione  e  eonjerma  jattane  dalla  Maestà  de  Serenissimi  Re- 
gnanti. Compendio  o  sin  menila  in  cai  si  comprendano  anche  oli 
ordini  dilli  da'  l'iteri-  di'!  mjrv;  <-d  nitri  riijj  superiori,  principili- 
un-iit:  ili  iv.'.hr  Ikij.'ii.  lite  t::\!ii:'.:i  pr,iau  Ikkijutii  de'  Xrijiizj  di 
Ma  baione  in  osserauua  di  detti  ptivileaj.  l'ormala  mi  «fama 
MUlfaTo.  signor  Pietro  Viro  Residenti,  diesai  Serenissima  Repah- 
liiiin  in  ijiirstti  fedelissima  Città;  Per  In  II'  .Sino  de'  MaìiilaiM-nti 
Stefano  ile!  Gianw  Attilliate  della  Drlrijnzione  Veneta. 

'Succede  poi  no!  secondo  l'eolio  una  lettera  indiritta  al 
Broncia  da  Pietro  dei  Dolce  Residente  dello  repnbblicB  .li 
Venezia;  nella  <pi;d  lettera  gli  dimoslra  la  iireessilA  di  riunire 
in  un  solo  libro  tutta  la  rnci.clt.;  .li  ..■  ss i  |>"ivilei;j;  dopo  è  un 

indite  alfabeti™  ile'  privilegi   desimi  i:  delle  particolari 

pers  :  privilegiala  ;  ■■  da  "Iti  ino  plinti  |>ia  la  serie  de'  soprad- 
detti mandamenti  e  decreti  ,  e  fui  ([uesti  pulitesi  sino  alla 
fine  del  volume.  Sì  avvede  bene  il  lettore,  benebe  siano  già 


chi  ciò  non  ostarne  potrebli'  essere  arle.-so  ili  (pialclie  Litìlili 
il  irnienti!  codice. 


lìrnclic  per  una  gran  parto  Li  li  scritti,  olir  sono  alati  rac- 
colti in  questo  volume  si  [iiirouli  iini  sparsi  i|ii,i  li  '  codici 

ilella  Biblioteca  de]  re,  pure  essendone  rpiì  fatte  con  molla 
diligetela  le  cupio,  c  d'  altronde  contenendosene  alenili  clic 
non  tono  in  essa  Biblioteca  (sì  conio  ben  iaciluieiiLe  |>L>trantir. 

clic  sia.  migliore  ■■:.i)f(!ic]tte  U  d.ir  qui  loro  ]'  indice  srnnplr 
di  tutti,  onde  posano  jriuvarMiiic  a  l«r  piacimenlo.  Kssi  Mimi 
i  Sfigliolili.  1"  Commentarti  ile]  regno  di  I1' rancia  di  Michele 
Su  nano.  Il"  tMiuimn  ilr Un  stesso  Sii  riunii  iutni'ini  ai  re  Filippo 
di  Spagna.  111°  Detmikne  dol  ìvgno  (lì  l'<  ni  inailo.  IV"  Hdaiianc 
ili.'ile  cose  osservalo  nel  regno  ili  Persia  da  \  incrino  dogli 
Alessandri.  V  Dùco™  sopra  1'  imperio  del  Turco.  VI"  Della 
tariffò  di  crcaiione  del  l'apa,  e  delia  origine  de'  Cardinali. 
\li°  Discùto  sulle  alieni  del  Conclave  di  Gio.  Francesco 
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Lottino.  Vili"  //  '."'in' -fri di  Felice  Gnillliero.  IX  1  Girisr'nYra- 
ri'eiu' sulla  .Sede  l'uni ilieia  vacanti'.  X  '  Hwirai  come  l' Imporlo 
dipenda  dai  Papi.  XI-  IMk  di  lla  olil.fi) ir  117-1  ti»  è  dovuta  dal 
re  de'  Romani  alla  Sede  Apostolica;  il  quale  scritto  è  latino. 
XII*  Delia  elezione  e  con  l'orni  a  ni  imo  del  re  de'  llomani  (  e  queste, 
scritto  pure  è  latino.  XIII"  Lettera  del  re  de'  Romani  in  risposta 
alle  congratulazioni  del  Papa.  XIV*  Discorso  sopra  la  proce- 
deva tra  la  Spazia  «  la  Francia.  XV*  Intere  del  Cardinale 
di  Lotaringia.  X\'l°  Del  Duca  di  Fiorenza  sopra  iJ  titolo  di  Gran 
Duca.  XVII"  Delt  Imperatore  Massimiliano  sopra  i  titoli  di  Al- 
tezza e  Serenissimo  li  Gran  Ducili.  WIII"  Del  Continole  -lì 
Cimo  sopra  il  liinyi  tlffrli  Anilias^ialori  nella  tJii|Ji>.-l  1 .1  Pontifi- 
cia. XIX"  Dell'alletta  al  Papa  PioV".  XX" Consùlerazioni  intorno 
a  ciò  elio  deve  osmtv.u-ìÌ  nel  mondo.  XXI"  Ricordi  ai  nunzj  e 
ministri  politici.  XXII'  Parere  di  Cosimo  de'  Medici  sulla  Coi  te 
di  Roma.  XXill*  Discorre  di  Folio  Mitranti  al  Cardinale  San 
.Sisto.  XXIV"  l.ctìciu  scritta  di  Yene/ia .  per  la  quale  si  pre- 
dice il  sacro  di  Roma.  XXV"  Dì  Girlo  V  al  Senato  Romano 
dopo  accaduto  il  sacco.  XXVI"  Dtff  ArdinijhiUo  al  Cardinale 
Farnese  sopra  la  pace.  XXVII"  Di  Monsignor  della  Casa  ai  Car- 
dinale Carraia.  XXV11F  Distorso  indiritto  ad  esso  Cardinale 
onde  ottenere  dall'  Imperili  Siena.  XXIX"  Discorso  sopra  la 
guerra  del  Papa  Paolo  IV  con  Marcantonio  Colonna.  XXX'  Es- 
tratto iM  processo  del  Cardinale  Curi-ala.  XXXI"  Risposta  del 
re  Cristianissimo  sopra  le  del  Cimiilio.  XXXI1J  Conside- 
razioni Intorno  alla  Lcj;a  coiiclnusa  al  tempo  di  l'io  V".  XXXIII* 
Lettera  del  l'arco  Amumlh  scritta  ai  Polacchi.  XXXIV"  Uitere 
dal  Baimi  inviato  dal  Papa  Gregorio  XIII*  al  re  di  Polonia, 

XXXV  '  Snmaui.no  del  li:  1  ha.-.  i  rie; -li  imiati  dui  re  di  l'oli  mia 

alUi  Dieta  di  l'alinomi.  XXW  ]-  l'i:,!eslo:ioai  del  re  Criiliaiiis- 
simo  contro  Tra  usi  Km  mj  eie  Ito  iv  di  Polonia.  Questi  tre  ultimi 
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scritti  sono  Ialini.  XXXV  11"  Lettere  intorno  alia  prigionia  de! 
Principe  Don  Carlo.  XXXV1U"  M  Principe  dì  Baviera  al  Car- 
dinale Madruccio.  XXXIX"  Dtl  Baca  d'Aida  n  Gregorio  XIII» 
sopra  la  sua  partenza  dal  re  Cristianissimo.  XL°  Iitrmione  ad 
uno,  che  veglia  Ivn  saìi'-nir  iletì.:  di  ver:;1  qualità  di;'  vini, 
(ili'  entrami  in  ['«mia;  .-ni  rimili)  ili  usarne;  e  di  que'  vini  che 
pili  |i;.ilitolarn->ciitc  piacevano  al  Papa  Paolo  III".  XLI°  ed 
ultimo.  WiJiiicjii  |">i'clié  tinse  trovato  e  iiilriiiliittO  il  giuoco,  e 
parti  col  arni  ente  quello  che  chiamasi  del  Torrocco.  Sono  questi 
tutti  -li  sili-itti  :-|n:  si  i;oiii|ii-iiirÌiiTio  uri  |uvjr:ik;  toilice,  e. 
Ira  quelli  che  non  sono  nella  lìiblioteca  del  re  penso  che  i 
mici  lettori  nmiiosi-iT.-iimo  di  qualche  importanza  quello  che 
s'  è  indicalo  sotto  il  numero  XXXVI",  sì  come  pur  utili,  pia- 
cevoli, ed  insieme  curiosi  a  leggersi  i  due  ultimi  posti  sotto  ì 
numeri  XL°,  XL1". 

CI  bis. 

9&y.  Memorie  storiche,  araldiche,  e  genealogiche  delle 
nobili  famiglie  \  eno.lc.,  incominciandosi  dal  secolo  su", 
sino  verso  la  fine  del  \\°. 

<';i[lHLtn.  ill-r.ij;1i.i  iii-.iii.li-.  |-||-.Lirh[-i  n.i-iiii,  snelle  (VII*,  [ti  panimi  7^0, 

ben  conservato. 

Non  risulla  d'  alcun  huiiro  ilei  codice  chi  sia  stato  1'  au- 
tore di  questo  lavoro,  nel  quale  si  comprendono  le  notizie 
0  memorie  di  niente  meno  ili  trecento  c  cinquanta  quattro 
illustri  famiglie,  che  col  decorrere  de'  tempi,  abbandonando 
per  varie  ragioni  il  loro  suolo  natio,  vennero  a  fermare  la 
lor  dimora  in  Vcneiia.  incomincia  il  codice  da  un  indice  al- 
fabetico di  esse  fami-li.;,  i:i  iiiu  uarlc  ami  la  massima  parte 
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delle  quali,  colili.' può  ben  credere  il  letture,  sunti  pà  esimie. 
Sigile  dì  |ioi  una  intiodiminHo  ali  opera,  nulla  quale  si  dà  in 
sucf.ii ilo  la  sturi,!  ili  \ene/.ia  i Lilla  sua  origina  finn  verso  il 
termino  del  secnlo  sv,  e  del  perete  molte  famiglie  nohili 
dell'  II. ili. i  ali!ji;iui>  1  r;isi:i'lNi  quella  (ell.i  il  pi-rli:ien/,i  d'o;;uÌ 
altr.ì  ,  lùyiuilcm/.i  ■  io  .  e  con  i|uesli'  ] lamie  (in isti»  1'  ini  induzione, 
la  MioRli  d' Iddio  per  la  «curatala  de  V  Italia.  Le  notizie  che  si 
danno  delle  famiglie  sodo,  generalmente  parlando,  assai  brevi, 
si  corno  per  esempio 
soltanto  cosi  :  7  grafia 
fecero  far  la  chieia  di  . 
ad  un.  Quanl'  è  d 
miglio  delle  quali  si 
trarne  potrà  lo  studio 


utilità  agli  amatori  della  scienza  araldica  e,  che  troveranno 
in  questo  codice  di  tutte,  niuna  ccrat Inalo  ,  le  sopraddette  Jài 
laminili-  le  Ioni  unni  o  -l,  r.,u.i  -.■jitil'uj  suliicieelcnieulc  de- 
lincati a  penna,  indi  upportunaineole  colorati. 


qOo.  Documcnli,  e  notiiie  diversa,  li 

repubblica  di  Venezia,  raccolte  dal  dollore  in  medicina 
Cimati  Carlo  Siuos. 


Per  far  conoscere  a'  miei  lettori  lullo  i|iiellu,  elio  conlicusi 
nel  presente  codice,  penso  di  mettere  qui  loro  sotto  degli 
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occhi  ud  avviso  o  piccolo  proemio  clic  precede  l'opera,  e 
trascrivcrnclo  fedebneiilo  tome  vi  si  legge,  onde  possano  pur 
eindieace  della  sua  denatura. 

.Alli  lettori. 

.Trovante  dopo  la  prefazione  del  presente  libro  d'arme 
-do'  Nobili  la  sua  Tavola,  ma  nel  lìce  del  secondo  libro,  ove 
.  sono  descritte  le  Casade  de'  Nobili  estinto  vi  trovarefe  la  sua 
.Tavola.  !>oi  mia  nota  di  Chiese  n'  ioa  fabbricale  in  questa 
.  città  dalle  sopraddette  Casate  del  primo  et  secondo  libro. 

•  Vedrete  anco  il  gran  miracolo  che  fece  San  Marco  l'anno 
.134°.  W  fehraro.  Una  copia  antica  J  un  privilegio  fatto  da 
.Alessandro  Magno;  et  una  copia  d'un  privilegio  fatto  da 
.  Messere  Domenico  Michicl  Dose  alla  eitti  de  Bon  V  anno 
.  i  ìaa,  con  la  sottuscritlioiie  de  'ìfi'i  Nobili.  La  copili  simil- 

■  mente  della  sentcnia  fatta  dal  Santo  OfBiìo  1'  anno  1 54; , 

■  CTI  ottobre,  conlrn  il  clarissimo  signor  Francesco  Ilarozzi. 

•  Una  noia  de  tutti  li  signori  Cjnliual:  de  Sanla  Chiesa  Venc- 

■  tinnì  coti  li  suoi  tempi  si  de'  Nobili  \eiietiani  come  de'  Cil- 
.  ladini  et  d'altri  sudditi.  Una  nota  dei  Procuratori  delle  Case, 

■  che  vivono  con  li  suoi  tempi,  et  anca  dei  Pro  cu  calori  delle 
.  Case  esilili  e.  1  un  nota  lilialmente  di'  tulli  li  Dosi  et  Maestri 
.  de'  cavalieri  non  li  suoi  tempi.  Prima  fondanone  di  Veneti» 

Dopo  di  questo  avviso,  nel  quale  io  min  saprei  indovinare 
il  porche  si  ometta  di  far  sapere  a'  lettori,  clic  questo  codice 
mi  mio  serenile  libro  rntitiriie  a'tresi  tutta  tiiste-amenlr  Li 
storia  della  fimo.*  congiura  ili  liaiamonte  Tieiioln  accaduta 
il  di  io  di  giugno  dell*  anno  i3io,  seguo  la  prefaiione  od 

illlrodll/.ioiic  all'  noeia  ,  le  cui  prime  lil  lir.iiiaii.no  chi  ne 

fu  T  autore,  incominciandosi  cosi — .Bella  et  curiosa  Cronici , 
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■  ma  non  de  piemia  fatica,  si  può  mie™  in  questo  libro  des- 
i  crill.a  realun'iile  da  ine  (iiovan  Ilario  Sino-,  medico  ilollijii- 

■  del  i|u  Kocelleritissimo  signor  Pietro,  nella  quale  se  ritrova, 

ce.  i.  e  Hi  lisi  i-  coi  li:  segui  oli  [)  Ir,  le  (piali  Insidi  è  non 

Deneganti  al  mio  proposito.  ]ini(!  nuli  su  rimanermi  dal  tras- 
crivere —  «Cori  I'  aiuto  deli  K  terno  Civatore  ho  dato  une  a 
»  lauti'  fatichi1  et  peHeehonuntr  fornilo  ile  scriver  quest'  0]iera 
..  l'anno  ìGu.  Vivendo  il  beatissimo  Papa  Paolo  V,  Francesco 
..  Vendramin  Patriarca,  et  Marcantonio  Memo  Dose  de  Veneti  a. 

■  Con  pregare  Iddio,  la  Vergine  Maria,  et  1'  Evangelista  San 

.  tolica  et  Nohif  Città  Vergine,  di  Herder, deh  da^uclli  die 
.  cercassero  la  destruttione  sua. .  Ed  in  questo  altresì,  come 
nel  codice  antecedente ,  trovai  di  ciascuna  famiglio  l'arnie  o 
slemma  gentilizio  delincato  a  penna  e  dipinto  a  colorì,  ma 
non  si  dà  notiiia  che  di  sole  161  famiglie  mciiiiiiiiciandu.si 
dal  secolo  ivi*  e  giut.g.uidosi  lino  a  pressoché  tutto  il  xvif". 


cjt.ii.  Serie,  de'  l'ntri/j  vendi,  che  rilevano  verso  h  line 
del  secolo  xvt°e  in  tuLto  il  setolo  xvu°,  giuntivi  i  nomi 
delle  loro  mogli. 

Scritto  con  bei  caratteri,  ornato  degli  stemmi  gentili*]  lina- 
niellili  dipinti  ad  uro  e  rollili,  legalo  con  qualche  magnili 
conia,  è  questo  un  codici  llo  che  a!  certo  fu  fatto  espressa- 
mente per  farne  un  dono  a  qualche  gran  personaggio  di  quid 
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tempo,  ondo  ottenere  la  sua  protezione.  E  così  è  elio  dopo  il 
titolo  —  rt'omi  di-'  X'-lìli  irnciinui  mg  li  km  matrimoni  ''• 
lej-'gosi  i"  line  liei  secondo  foglio  la  sri<iicnle  inscrizione  in 
caratteri  maiuscoli  :  Questo  libro  è  slato  fabbricato  nelìeprigioni  di 
l'enclia  I'  anno  ifi(i4,  di  cai  l'arma  ani  di  sopra  appartimi.  tal 

appunto  al  di  sopra  di  (jiiesla  msciiiiono  è  mi  ;ir  -li  ni  u  la  mi 

oro  e  colori,  rap|iirseiil:i  ni-'  d'  una  jiarl.-  un  eraiipiilu  d"  .ìv;i,  .■ 
dall'  altra  un  lionc  in  piedi.  Li  famiglie  patrizie,  delle  quali 

cuna,  sono  al  numero  di  i(|5,  c  vi  sono  poste  non  per  ordine 
■  ■minilo"!™  dell'  anno  in  cui  fu  riconoscili  la  r  dichiarata  In 
loro  nobiltà,  ma  per  oidi  no  alfabetico.  Non  saprei  veramente 
(jiiid  vnn'ai^io  vic\  la  storia  del  tempo  e  di  (juclle.  hint^li'1 
1-ÌMillarni'  jxilisso  rial  |i]'e-eule  codice,  se  nuli  chi'  torsi'  dai 
nomi  delle  mogli  elio  di  contro  a  quelli  dei  patrizj  sonovi 
registrati,  insieme  cogli  anni  della  nascita  dello  sposo,  e  del 
suo  matrimonio. 

Oli. 


p,6a.  Vita  del  padre  fra  Paolo  Sarpi.  scritta  dai  padre 
fra  Fulgenzio.. 

t .  il  lun  i:-.  iu>':!:li.i  [lir.i.l.. .  .-.n^i'vi        --..i .  -11..I1  ■  !■  r '.  :!i  ||       li-  \ih  . 


tifila  l'ila  del  Reverendo  Padre  {cosi  lesosi  nella  pi  1 1  un 
pgina  )  Maestro  Paolo  de  renella  dell'  online  di'  Stri-i  Thiok,r 
delia  Serenissima  Repubblica  di  Vcnetia;  scritta  dal  lì.  P.  Maestro 
l'olijtn.zio  Un  irc;.'ic,  de!  oa disiai*  iWi.'ri'  'ihr;lo-10,  clic  Clnliensi 
in  i(ii«s1o  codice,  ne  abbiami)  i_'ià  molte  edivàoni;  e  (>iù  copie 
manojeritte  si  serbano  nella  Lìibliotrea  del  re,  le  quali  pili 
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i:um.'llsssinia  ,  è  filila  curi  un  po'  più  ili  dilijri'u/.a  ili  qm-lU: , 
ed  in  fine  del  volumi:  trovasi  il  —  Oilnh'fn  dii/ii  Traumi  ili! 
l'udir  l'unii),  di'  ijiiidì  e  Julia  nini;iiilii:  ili  liti,  HiCIfi  « 

slampa.  E  questo  è  tutto  ciò  che  io  posso  dire  a'  miei  lettori 
intorno  .il  presente  codici!.  Ouaiu'  l'i  poi  al  inerii  o  letterario 
delio  scritto  non  lipoleru  loro  rio  '.tu'  pancini  poler  dichia- 
rar!? (letali  alili  [-orlici,  che  si  serbano  m'Ha  iiiMioteea  del  ri' 
dolio  scritlii  incdisinin,  a'ijuali.'e  cosi  li  ir  piacerà.,  potranno 
ri  voi  gii  i-sì. 

65. 

l|'ì:;.  I.a  Sicilia  deseritla  con  mrda.dir  ih  l'ilippo  l'ami. i. 


[Iella  cclekralissìma  opera  di  Filippo  Panila,  nella  quale 
descrive  la  Sicilia  e  ne  illustra  la  descrizione  con  medaglie 


e  studio  di  Marco  Maier^della  qualche™  gli  amatori  non 
furono  ben  satisfalli.  Qtial  e  dunque  )'  immediato  vantaggio, 
eh'-  potrà  tornarne  a'  miei  lettori  per  rpiesto  codice?  In  ve- 
lila nessuno,  l'ur  deve  sapersi,  che  questo  è  lo  stesso  serillu 
linieri  li  ::o.  dir  -.'i  vi  di  'io pio  iill.i  ^l.inipa  ridia  ir- ma  c:lii:one 
i:r]i;i  -opradilelta  opera  ilei  ('aiuta,  la  qo.lio,  come  s'  è  dello 


Digilized  Dy  Google 


DELLA  I1F.G.  BltiLlOT.  DELL'ARSENALE.  537 
apparve  in  Lione.  Ledi  è  |kt  ciò  un  endice,  che  per  questo 
solo  rispetto  nn-ritava  eli  essere  conservato,  curii' egli  è,  in  una 
pubblica  biblioteca  dcìln  Francia. 

60. 

i)G.'l.  S'oLi/ic  ^neal'i^iclie  delle  noliili  Onni^ie  del  regna 

di  Napoli. 


Il  titolo  che  si  dà  a  questo  codice  nella  sua  prima  pagina  è 
come  segue  —  Il  Tono,  e  '(  Dritto  dello  NoiM  Napoletana  es- 
posta al  f  etro  della  Ferità,  ovvero  notizie  genealogiche  delle  fami- 
glie rfci  oiii/iu  St-iti/i  dilla  Città,  r  lli'jim  di  \u/mh.  L  e;;li  questo 
vi  illi,  I' anioni-ilo  mi  rn-ij',iii;i|.!  doli'  autore  :  qualunqni'  ei 
siasi  non  risultandone  p.T  sicuri  mede,  il  nome  nel  codice' 
No  curia  mente  ;  ed  i  miei  lei  lori  mihio  Irene  clic  non  è  ne- 
cessaria h  |.iù  grande  r.pcrien/.n  indi'  esame  e  studio  de'  ma- 
jjon-r;tti  |:cr  poVr  ira  neomenie  e  curi  tult;i  vi.'li  t;'i  piooLinoi.iri: 
di  cosi  falli  giudi ij.  Questa  è  dunque  una  copia  traluto  da 
ipndciie  ;:llr,i  copia,  0  riii'l'  anìoe/raio  stc.--u;  il  [n:i  ( 1 1 > V . ■ 

si  trovi  io  non  saprei  dirne,  ma  probabilmente  in  qualche 
pubblica  o  privata  biblioteca  del  regno  di  Napoli.  —  Fu  ella 
data  in  luce  quest'  opera  ?  Al  tempo  in  cui  fu  scritta  mi  pare 

trova  esposta  in  si  ciliari  ed  insieme  ben  poco  convenienti 
modi  al  Vetro  della  ferità,  che  non  può  mai  supporli  che  il 
suo  autore  avesse  nUoiict.i  la  permissione  di  pubblicarla. — 
Sari  dunque  stata  posta  in  luce  negli  anni  appresso?  Benché 
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si  rincontri  !»  stesso  usine,  il»  liallandusi  di  famiglie  non  per 
anco  lutto  estuilo,  pure  filili  ri  coi-*)  a'  nostri  liililio;i\-i)i, 
cno.iillnml')  Hi f| u-.L  Inlti  d;i  prima  il  Tii|i[ii  nella  -un  Iliblwttrn 

Xapvlflttna  ed  il  In  i.-rilo  suo  eontituinlore  Mcorlenio,  ini 

non  nell'ovai  fallii  rocn/.iuin!  alcuna,  per  cui  poliamo  quasi 
essere  certi,  elio  questo  sentiri  è  inedil»,  si  min'  è  iridubilnlo 
clic  può  tornino  ili  mollo  vantaggio  ajtli  studiosi  dolili  Storia  , 
i-  specilli  inorilo  a'  \iqiolotani.  R  ciò  Imito  più,  elio  I'  autori' 
protesta  AW  Jmico  Letture  { e  sembrami  già  dimostrato  per  la 

■  otti ira  'li  II'  [mi -[a  j,  olio  -  ■■  Orresle  noi  me  genealogie  In'  n'ii 
l  pomi  rlii  n  ili)  pori  ria,  an/.i  ingenua  olio  disili  lai  ilo  il  lambicco. 

•  eh'  è  quanto  ilire  spina  violenza  di  sdegno  nò  paiv.iiilil.'i 

•  fi*  amore;  sicotro  ossenerai  in  ipieslc  cari''  mia  candida  ve- 

•  rita  tanto  più  vene  i  n  rida  i [minio  mori  viglila  ili  valili  iihhol- 
"limenti  redolici,  ma  solamente  ornata  d'alcuni  attcstati 

■  tratti  da  pubblici  arctiivj,  o  da  scrittoli  di  tutto  credit», 

■  autorevoli  per  far  nolorio  i*  oscuro  e  '1  chiaro  d'  ogni  pro- 

•  sapia.  Per  ciò  altro  nome  non  li  dù  so  non  di  specchio  di 
-  veri  là,  or.,  oo.  <  Vi  ci  il  rp  io  s'Vlj.'i  rei  n'unii,  rioo  ili  Capuana, 
ili  Milo,  di  Montagna,  di  IWlnnova.  e  di  Porto  si  danno  le 
nDli/.io  di  novanta  famiglio,  olio  udii  sono  disposte  pei1  online 
ni  in  liei  irai,  tua  Simo  divise  il"'  ris|ielìivi  li  Jt  s'-f;s;i ,  ilitomin- 
ciaruiosi  dalla  laiiiigiin  Carnocioln  del  leggio  'li  Capuana, 
o  terminandosi  eoli"  ( )rilia  od  Origlia  eli'  è  del  seggio  di 
Porto. 
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07- 

96Ì.  Sediti  poiitif i  11  diplomatiti  dell'  Abate  Laudati 
Carraia,  Li  più  parte  oonoenienti  il  riunii  di  Napoli. 

Cartaceo,  in  i',  cai-alteri  conivi,  secoln  ivir,  di  pagine  1B0. 

in  due  parti  dividesi  quieto  mdicr.  Nella  prima  si  con- 
tendono io  negoziazioni  politiche  e  diplomatiche  ili'lf  Ab,-fo 
Laudati  Carraia  intorno  agli  affari  del  regno  di  Napoli  dopo 


r anno  ,647 

;  e  nella  seconda  ciò  di'  eKti  adop 

citta  di  Messi 

na  e  pe  duo  regni  di  Napoli  e  di  .Si 

cilia'dop 

che  accaddero  Tanno  iGyfl  nella  cil 

ti  soprad 

.letta.  E  poic 

he  non  solo  al  regno  di  Napoli,  n 

la  a'  reSi 

altresì  della  t 
cuiuent!.  che 

'rancia  e  della  Spagna  si  riferiscono 
in  questo  codice  sono  compresi,  tr< 

alcuni  do 
ivo  oppoi 

tuno  di  dan 

ir  il  lì.  rumente  i  tìtoli,  come  qui  5 

;  io^,u 

ondo  i  Icttoi'i  pomario  jjifuiirsnii;.  I"  l.illi-in  stri/ turni  tini  Dniìl 
N.  in  cai  ci  e  aiuti  I'  iiifiasuittn  ìnstralti-mr  jmvlii.  \\°  Lata  di 
quello  che  lì  rctjlw  fi  «'idi  iti  bufoli  fi/njilhii  il!  Ili  ili  cinulii-ilaii 
•ihiiii.  rtllalln  lini  irijislii  ibtl'  lumn  Ili"   Mimmii-  iintial- 

licr  per  fiKilhim-  In  oinrjllistii  tiri  1-11/11,1  ili  :\npi,ii.  IV'  ilemoric 
.irai  il  minili  ili  far  ia  ainirit  ulti  Spaglinoli  ir,  lutila  ii-n  atltif- 
ifinr  juctcìm  rhf  per  il  piimitii.  V"  P.i\  illtiilul.  Itaijinm  rhe  indu- 
rano eucre  piti  raiitniiiji-nn  alla  Fìiihi  i;l  iti  a  ll'.  .iar,-  .-(■'(  .Isiitiii' 
il'  Italia  ptr  miuilmrrla  liher:i .  rh,:  ,[  iiiipiMsesìani  tir  stilli  che  fi 
Iciliputii.  l,o  (|toil   lìr/iiini  .1  dichiarami  non  Milo  l'V.intiii , 

ma  alla  repubblica  di  Venezia,  al  Duca  di  Parma,  al  Duca  di 
Fiorooia,  B  al  Duca  di  Savoia,  eli  è  il  primo  Principi:,  come 
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qui  leggisi,  (1  crii  li  ilutrrUi-  far  ('  iiji-rlnni  liti  p'OgeUo.  Tutti) 
il  restanti:  del  codice  contiene.  Li  Miele  delle  tiogii/ia/ioiii  di- 
plomatiche del  Laudali;  i  motivi  dei  s:ifi  viaggio  in  l-'raier.a; 
qnalclii-  lell.era  dei  Cardinali!  Ma/.arinn;  de'  docuincnli  diplo- 
matici del  marciume  di  Fonia  nav,  ed  alcuni'  memorie  dei 
signor  di  1  '(mi  pi  ni  in;  alloiaclic  In  nominalo  dal  ie  ili  Francia 

di  non  |ioea  importanza  per  la  storia,  sembra  poter  essere 
I'  autentico  che  ili  Roma  inviò  ili  Francia  l'Abate  Laudati  a 
(j  uà  lei  le  grande  poi  sooaggin ,  e  Iiii-hi-  al  re  meile>imo.  K  dorato 
sui  fogli,  In  penna  n'  e  diligente,  i  caratteri  nitidissimi,  la 
carta  assai  bella,  eri  è  adorilo  sopra  le  coperte  de'  gigli  di 
Francia  impressivi  in  oru  a  quel  tempo.  Non  rinvenni  ne 
nostri  bibliografi  nicniioue  alcuna  ilo'  supraddescrilti  docu- 

68. 


966.  Storia  della  conquista,  che  del  regno  ili  Sicilia  fece 
i!  conte  Rugieri,  scritta  da  fra  Simone  di  Lentini. 


F.gli  fu  nell'  anno  1071,  che  il  conte  Rugieri  di  .Norman- 
dia fi'L-e  colli1  sue  anni  la  compiila  del  regno  ili  .Sicilia,  dis- 
cacci.union  i  .Saraceni  che  per  anni  molti  avevanvi  loiiiiala 
ia  lor  dimora.  La  storia  di  tale  conquista,  secondochè  qui 
baiamo,  in  suina  a  ipie"  leiii[ii  rie  Ira  .Smiooc  Lentini,  ed 
ù  in  lingua  siciliana  slrariaincnte  barbina,  poiché  i  Siciliani 
ed  i  lìarbari  cercando  allora  d'  intendersi  scarnhievolinenle 
e;l  ailatituuiloii  di  pronunciare  alceoe.  paiole  barbare  latina- 
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mento  ed  alcune  Ialine  barbaramente,  venne  cosi  ad  intro- 

veramente  eliminare  la  madre  1»,-  li  c,m,.  1,.  lingue  barbare, 

(ioii-ultat  col  'l'oppi  tutt*  i  nostri  Liilil io (l  ,  e  'ipeciainii  ale 
il  Cofcli  nel  suo  Catalogo  delle  storie  particolari  d' Italia,  il 
quale  nell'  articolo  die  riguarda  la  Sicilia  ci  ila  notizia  di 
ninne  Minili  ■':ln'  'li  .in  ocnlinaitj  di  icrillti  i  intonili  alle  rotr 
di  [[tiri  l'ugno,  ina  non  trovai  fatta  menzione  della  presuole 
opera  di  fra  .Simone;  pur  cui  può  ln.'n  l'aiiiotirvolininle  niu- 
cliiudersi,  eh'  essa  sia  inedita.  Venendo  ora  a  dire  de*  ineriti 
ilei  codice,  non  possiamo  indurci  a  sperare  un  grande  van- 
tn^j;t(i  |ii'r  la  sua  lettura.  Oltre  clic,  come  s'  è.  detto,  scs-ilto 
in  una  lingua  che  ne  vorrebbe  la  traduzione,  è  difettoso  tu 

Ad  ogni  modo  s'  &  tanto  raro,  come  sembra,  qut'slo  lavoro 
fliil  Leni  ini,  pulì  r-inc.  applicare  a]  presenti'  coi:  ice  ir  nel  ycccni'i 
detto  eh'  egli  i  par  meglio  aver  qualche  casa  che  niente. 


<\l>i.  Rivmj  fuiTukn  delle  ji.\i[ÌLÌc;ii:  e  diplomatiche  iii:l"o- 
/.ia/.ioiii  dii'  i-i^iiiii'i  d'Ai'ijyiison,  aiuli.-iscialoi  i  [le!  re  cris- 
tianissimo in  Italia  al  teuino  della  guerra  del  Piemonte 
Irà  i  Francesi  e  gli  Spaglinoli-,  di  Giovanni  Veueronì. 
Cartaceo,  ìn-V  (limilo,  f..i'.itti-i'i  resivi,  ii'imlo  ivii-,  'li  pagine  160. 


Do[io  il  sopraddrscritto  tilolo,  agfjiiingonsi  ([tirslr  parole 
 Il  UHlo  EilraU-  1Ì11!  tilt-,  iL  II,-  //l'ii'irtV  ■;"  /,'e/iVi,  i.'r  i7r',T>,'m!" 
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Unisoni.  Lo  quale  storia  il'  lìali.1:  del  Unisoni,  seeotidoehe  in- 
dice il  Maziiicchelli./u  aspramente  criticata  come  opera  di  scrii 


storio  d*  Italia  dei  sopraddetto  Unisoni.  Ad  ordì  modo  sic- 
come il  Vencroni  non  e  qui,  che  un  compilatore  cui  saranno 
slate  ben  noie  le  aspre  criliebr  che  si  pubblicarono  contro 
1*  opera  del  lìr  usuili,  cosi  v'  ha  luui;o  a  credere  od  almeno  a 
sperare  che  non  essendo  egli  un  mercenario,  avrà  pur  voluto 
dilendersi  dalla  titeeìa  (li  l,u:!wil„.  Il  letture  studioso,  cui  pia- 
esse  iiiteitineisi  -opra  T  arsomeli  lo  d:'l  presente  coditi.,  po- 
trii  quindi,  iusliltii'nd.me  o])|ioi!nui  esami,  «ii imi- iti'  edi- 
tamente la  verità.  La  detta  lìn'-nhn  unii  è  «impresa  che  in 
sessanta  pagine,  e  lutto  il  restante  del  cedici-  ne  abbraccia  la 
trailn/.Kjne  in  lingua  Ira  no  ■se,  giuntevi  poi  .-decine  annutationi 
intorno  a'  lucidili  ed  .> I J . ■  |nrso:ic.  delle  quali  si  fa  niciuinne 
in  essa  tlaaolbt.  Non  Irovai  ne'  nostri  bibliografi  alcun  cenno 
di  quest'  opera  uè  del  suo  autore. 

70. 

q(iii.  Compendili  della  stona  generale  delle  pciiloipali  au- 
lir 111',  e  moderne  monacHin-  Mini  al  principili  del  svitilo 
xvil°,  o  particolare  de"  Ile  di  Savoia  e  Principiai  i'iemuiile. 

Ciiljctc.  in  fl'eji'i  ei.Li:.!.'.  l'Msll.li  .  ni  A\\     S'Tuin  \\\(  .  di  lii::. 

Si  dà  principio  al  codice  per  le  seguenti  parole  in  carattere 
maiuscolo,  e  scritte  cosi  che  a  prima  giuutji  li  sembrano 
impresse  a  stampa  :  Hutorica  disco™  al  Serenissimo  Filippo 
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t\manvek  di  Savoia  ci  Principe  ili  l'irmaitìe.  V.  [jm-sta  la  copia, 
clic  per  ordine  dell'  autore  fu  tratta  dallo  scrino  suo  ori  finale 
ond' essere  pei  prcsriilala  .1  f'ilippo  timnamìelc  di  Savoia  ? 
\<m  rivivi  1! Ulìriil :i I i-.n tiii  ili  :i  ITV-i  unirlo.  I'li  dessi)  di  poi  offerta 
al  Principe,  ed  accolta  dal  I  VÌtku|1i.'?  fso  certamente,  poiché 
le  molili  e  gravi  mutazioni  e  giunte  che  vi  sono  state  intro- 
dotte, inni  s;iii  per  la  pi'nna  dell'  ama  use  1!  d'  iiltri  rhhin- 

i|iu'  ni.)  di'lT  autore,  dir-iostrario  a  bastanza,  clic  questo  esem- 
plare se  pur  li)  per  qualche  tempo  tra  le  inani  ilei  Principi', 
se  ne  ritornò  di  poi  tra  uiclle  dell'  autori'  nii'df.iinio.  L'  opera 
è  divisa  in  libri,  ma  disgraziatamente  manca  di  non  pochi 
logli  nel  line.  Fu  essa  data  alla  luce?  No  certamente,  curne 
vedremo  qui  poco  appresso.  La  me  ri  ti  Telili  e  1  l'eoli  studj,  le 

.1  chi'  stupidi  et  insensati,  per  inslintii  iti  natura  sorti)  volon- 
terosi di  sapere  Oltre  quello  ch'io  già  da  malli  anni  ho 

.  osservato,  saputo,  udito  et  anco  veduto,  mi  sono  avveduto 

■  aver  questa  mia  latira  presa  forma  di  compendiosa  liisloria 
o  con  l'accrescimento  t  he  [■IÌl-  ne  ha  porto  le  generose  im- 
.  prese  del  serenissimo  Duca  (iarlo  Kiniitanucle  non  poco 

■  aiutati'  dalla  somma  prudenza  et  naturai  valore  della  scre- 
.  nissima  Donna  Caller  ina  il'  Austria  infanti  di  Spagna,  geni- 
li  tori  di  Vostra  Vllcz/.a. .  ,  .  !io  giudicato  non  essere  disilirrvolc 
.che  questa  mia  opera  hiuiiilmi  iile  s'  apjirfsenli  a' piedi  di 
.Vostra  Altezza,  per  contenere  in  se  tuona  parte  delle  più 
»  niiiahili  attioni  del  jji-an  ('.irlo  \"  Imperatore,  del  cui  real 
.sangue  Vostra  Altezza  è  successivamente  discesa,  ce.  ec. . 
Ma  dopo  di  tutto  ciù  e  ben  tialnrale,  che  i  midi  lettori  sog- 
gìndgeranba  :  Diteci  in  fine  chi  è  1'  autore  di  quest'  opera, 


«Padre.  Di  questo  Dìsmnn,  ctu1  no»  fu  (lato  in  Ines,  molti 
«  sono  gli  esemplari  in  l'iumonte.  La  vaia  bibìruti'ca  ne  poi 
■  sede  duo.  li  pili  compiuto  comprendo  ì&à  carte,  è  in  foglio 
-pìccolo,  e  termina  con  tutto  l'anno  iGoa.  È  scrittore  ac- 
r.mìi  l.iln  pnr  quanto  concerne  allo  cose  per  fiso  raccontati' 
.  come  con  temporaneo.  Questo  è  ciò  clic  mi  occorre  dirle  per 
•  soddisfarò  alla  sua  domanda,  ec.  ec.  ■ 

71 

L)f><i.  Della  guerra  fra  1'  Austria  e  le  Corti  Borboiuclie  ; 
Relazione  di  Marco  Pescarmi. 

I.:-m-i;l'.-.i  .  iei  W  piccola    f,-.riillcTÌ  coirvi,  secolo  vai  .  di  [libili!'  i^i-. 
ben  conservalo. 

Nella  primo  pagina  ild  milice  sto  scrino  con  bri  carallcn 
il  titolo  seguente  —  Relazione  Mia  guerra  passata  fra  ìa  Casa 
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d'Austria  e  le  Carli  Borboniche  con  il  /(Mìchc  ili  Ducali  il:  l'ara:: 
r  I'i:mn:u.  .Sogiii-  ili  pili  unii  lettici  dedicatoria  imlirìlln  — 
A  Sua  Emllcn-.a  U  Signor  Marci.  Ruzziti.  Vienna  il  dì  prima 
Mèmbra  i735;  in  fine  (Lolla  qual  letica  si  sottoscrive  come 
autore  dell'  opera.  Marco  Foscnrùi.  Era  egli  in  quell'  anno 
Ambasciatore  dulia  Veneta  repubblica  presso  Carlo  VT  Impa- 


ni luce  in  l'ailova  per  Ir'  slaiupe  di  quel  Seminario  l'anno 
17.ÌJ,  iu-foglio.  L'  opera  die  t-onlieiiM  Ì11  questo  codice  è  di- 
visa in  due  libri  ;  il  piinio  ile'  quali  uienmiiida  cosi  — •  Fra 

•  le  tante  muta/inni  arcatili  le  alla  misera  Italia,  da  ppoioli  e  si- 

■  dato  1'  empito  ilei  popoli  scìtemi-ìonali  venne  a  ricomporsi 

•  in  più  ci  vìi  forma  di  governo,  niuna  è  da  paragonare  a 
<  quella  ili'  è  nuroisa  nel  solfi  ffm  ili  quindici  mesi,  compi  liti 
-al  gennaio  ili  quest'  anno  i-;ì:>  :  denlio  il  qual  Lievissimi. 
.  tempo  Carlo  Sesto  Imperadoro  sì  trovò  dì  aver  perdute  le 
.  due  Sicilie  e  il  Ducato  di  Milano  :  Cosa  tanto  più  strana  e 
.  maraviglia,  die  secondo  ogni  regola  d'umana  prudenza, 
.pareva  assodai  issi  ma  in  quelle  Provincie  la  dominatone 

■  alemanna,  e  accompagnata  da  lanii  vantaci ,  ce.  ec.  > 

lfu  essa  stampala  qiit'-t'  opera  ?  (itaisultai  Ind.'  i  lalilioi^i  aii 
die  pulci  aver  fra  le  inani,  e  non  [rovai  che  alcuno  ne  abbia 
fatta  menziono  lì  eph  questo  uno  scrìtto  autografo?  fto,  cer- 
tamente. E  dov'è  dunque  l'originale?  Meriterebbe  la 

luce?.  . .  in  verità  che  sono  tante,  e  tali  e  sì  belle  le  cose  che 
vi  rinvenni  per  la  storia  di  quel  tempo  non  meno  che  de' 
tempi  che  si  succedettero  e  si  sui  cederanno,  e  the  concernono 
1'  Austria  non  sulo,  ma  la  Francia  altresì,  e  la  Spagna  e 
l'Italia,  eli'  ir:  penso  tonii'|-tiilie  a  lira  od  issi  111  a  ulililà  tifila 
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storia,  delie  scien/.e  poliliebe  e  ili  pioni  a  lìdie  e  della  leltera- 

tma,  i/li'  ri  liiwn  pubblicato.  Asili  io  non  ni  i-ini.iui: fcni  del 

.soli  ".lare  ali,  ii  lieve  s'.ilii-ii  <li  Ir.i-rrivi  ir  e  quindi  mettere 

distesamente  sotto  degli  occhi  de'  miei  lettori  la  sopraddetta 
lettera  ri  ■  ■dienti  .ria.  per  la  quale  essi  verranno  a.  capo  di  poter 
conoscere  latto  l' inlendìmonto  eh'  ebbe  1'  illustre  autore  nel 
comporre  questa  sua  opera,  1'  opportunità  eli'  egli  ebbe  per 
ben  condurla  al  suo  tenti  ine,  e  tutto  ciò  die  vi  si  contiene. 
Del  resto  tra  Ila  orbisi  di  ii ti  si  stupendo  e  'I  direi  nel  suri  tenete 
classico  lavoro  di  uno  scrittore  presso  di  noi  non  solo  ma 
presso  tutti  in  altissima  stima,  rlieri  il  vero,  sia  vanii  troppi)  a 
cuore  special  niente  di  sapere  n.iu  rertef.a  se  tu  mai  pubbli- 
calo nel  corso  di  quel  secolo  nel  quale  in  eseguito  il  lavoro 

lll.-.le.-ililii.    Dulie  togliermi   pei  l  i:':  rie'  miri  dnlilij,  niente  di 

muglio  io  mi  poteva  fare,  che  di  rivolgermi  al  più  volle  lo- 
dato eh'  Abate  lìettio,  bibliotecario  della  Marciana,  il  quale 
ebbe  la    lumia  di  i  is|lund['riui ,  per  sua  gentilissima  leltera 

di  Venezia  a'  38  agosto  t83G,  come  segue     I.1  opera  mano- 

«  Potrebbe  forse  trovarsi  in  Vienna  nella  Uìhlioi™  Cesarea, 
■1  essendosi  per  rpvsln  acquistati  tulli  li  eliditi  maiiosci  illi ,  e 

■  tutti  gli  aludj  di  quel  Doge;  io  però  non  la  conosco.  \  ivele 
«  intanto  sicuro,  che  1'  opera  è  illudila;  e  rerto  si  renderebbe 
«  un  grande  servigio  n  noi  e  a  tutti  se  si  pubblicasse,  intcros- 
«sando  assai  tutto  quello,  che  usci  della  penna  del  l'osiarini. 

■  Amatemi  si  eouie  fate,  ce.  ce.  ■ 

Ma  dopo  di  tulio  ciò  eccomi  adesso  ad  attenere  la  mia  pro- 
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t  A  .Sua  Kcr.ollen/a  il  ."•ivine.r  Marco  Uncini. 

■  Un. nido  mi  venne  minile  di  Jt.j  in.-ii--  ipiost'  opera  intorno 
.  al  regno  di  Carlo  Sesto  lmperadore  disposi  altresì  di  offerir- 

.  di  quelle  condizioni,  che  furano  al  monda  chiare,  e  che  hl 

'  illit'COIid.l  per  altro  il'  non  lì  ri  L  granili.  V.  sebi:.:  ne  la  scelta 
ideila  l'ersnmi,  cui  dedicare  i  propcj  cnitipmiimenli ,  soglia 

■  venir  Lilla  diluii  anlnri  ;i  lanini  pecie/.ionatn  ,  in  [hismi  lille 

■  euri  verità         ella  (]i.ies;a  vob.i,  non  -ni:1  andata  in  trincia 

'  ili  meditazione,  ina  avermi  incoraggilo  all'  impresa,  e  ag- 

■  giunUiiiil  vigori!  (1:1  soni  irtsf:  ria.  Uerc.occlié.  in  anlc\a  (lei  (le- 

■  sidcrio  di  tramandare  a' posteri  qualcbe  perenne  tcstimo- 
mianza  di  gratitudine  verso  un  mio  tanto  benefattore,  il 

■  (|:.;ale  nuli  isdesiló  (li  air. n lare  c(  urlili  jjiiirlìij  ie  pinne 

i  mosse  della  mia  vita  civile,  e  presene  poi  si  faluniic.ntc  le 
i  azioni  in  tutela,  elle  dava  a  conoscere  non  innovelli  l'Ljli  pili 

■  da  risnoll;:  di  p.-.ivutatlo  che  tra  noi  l'osso,  elio  per  estinto 

■  proprio  di  hr-nelicrn/.a.  Ma  in  mezzo  al  corso  de  mici  desi- 
iderj,  e  quandi)  erami  di  maagior  uupu  l'  .aiuto  suo,  cessò  di 
'vivere  con  infinito  rincrescimento  de'  suoi  concittadini,  i 

■  i  piali  leep'miul  [inisi  cariai  d  anni,  ma  non  incurvato  ancora 

■  silttn  Cjiiolln  veneranda  yecroic/ta ,  spennane  (iure  clic  per 
i  alto  disegno  di  eterno  consiglio  restarebbe  almeno  consor- 
i  vaio  ni  In  Hopnhliliea.  sino  n  trucia  fuori  dalle  agitazioni 
i-preMcti.  Quindi  non  potendo  io  per  ciò  conseguire  direl- 
.  ta  niente  il  firn-  divisato,  e  cerando  come  ottenerlo  per  altro 
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■  modo,  lio  risolto  d' intitola™  questi  litri  all'  E.  V.  clic  oltre 
.d'  essere  Nipote  «I  ilufuiiln  Principe,  e  averne  ereditata  colle 

■  furimi!'  In  giuria  il(>[[ic.siii-ii.  lo  ra  opro-™  tali-  al  viv  'He 

■  doti  -ohlimi  dei:'  in^uo  e  rie  Un  |ii'udiwa.  'l'arno  qui  multi: 

■  pi»  ragioni,  clic  ni'  invitavano  a  risarcire  di  voi  la  jallura 

•  incorsa  nella  morta  del  Zio,  cioè  la  naturai  gentilezza  clic  vi 

■  adorna,  e  la  limolati:  a!:(v.:o:io  ri  ir  ~i  iu  |i  io  :ni  dimostrasti.; 

■  ann  pure  1'  avervi  io  gii  sperimentato  cortese  accettato^ 
■■<]':  l''j!ioT  (limo  lilluiclir  ^|j]!,-ii/l  ai] | n].-?i, i  iii'lla  l!.'|,Lil;lilir.i 

o.i.i  di  ollerirvi  ut»  mio  'l'ratliilr.  siili'  ari lunare  improvviso. 

•  che  si  frequenta  m  i  governi  liberi.  Il  quale  non  vi  fu  grave 
'  di  lecere  da  un  capo  all'  altro,  benché  tessuto  rozzamente, 

•  i  vuoili  di  ijnrlla  ■i.|ii:il;'i,  r  1 1 1 -  ii.-ii.-a  di  aeroiii  pannarsi  ini 

.primo  fio»  degli  «.dì. 

■  Or.i  mi  siie'.la  (ii  render  con:o  a  \  .  l'i.  del  Libro,  clic  le 
di'dir.o,  de:  I  <>p]»n  tonila  .iviila  [ivi  espelli I elio  ,  e  dell'  ijili'n- 

■  dimenio  dell'  opera.  i\"nn  avevo  io  einnp:iiio  un  anno  intero 

•  di  questa  Legazione  die  in  sul  line  del  i  7 iti!  -ruppio  colliri  ■ 

■  Osare  1'  all'ori'  «uciTn  min  per  anni  : spenti! , -la  quale  in 

■  poco  andar  di  tempo  lo  mise  fuori  il'  Italia  tutta,  ecccttoebc 

■  dalla  eitti  ili  Mantova,  ridotta  aneli'  essa  a  mal  termine  in 
.questi  giorni  medesimi. 

.persone  concetti  apposi i  alla  positura  intrinseca  delle  rosi'. 
'  Sopra  tutto  li  fortuna  d-1  Urinanti:  1  uiprr.ìdoie  aecier'i  jili 

■  uomini  anco  meglio  tejMienli  j  -aro  esscudo,  rlie  dine  scor- 

■  gansi  gli  affari  camminar  bene,  e  non  uno  0  due  ma 
.molti  di  numero  e  per  lunga  distensione  di  tempo,  ivi 
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•  presuppongasi  inni  albergar  senno,  e  non  abbondarvi  ogni 

■  sorla  dì  mezzi  conducenti  a  rendere  vigoroso  un  IVinci  tirilo. 
«Che  se  pur  dentro  questa  r:ill.i  medesima  davasi  ahjujif- , 

■  il  quale  non  mettendo  fede  uella  faccia  e.sltriore-  di'i  «ovcrno, 
i  cercato  avesse  ili  spiarne  a  ioiulo  la  vera  costituzione,  egli 

«allresi  arrivarono,  le  quali,  disneliliinln  la  h-.iIì«ìth'  dell'  tu- 
<  pillino,  aprirono  quasi  in  istante  In  scena  dei  pasvili  dtsor- 
«  dini.  Vi  fu  elio  alcuni  per  -irlo,  altri  por  interesse,  c  chi  per 
.semplice  curiosità,  cominciarono  a  ricercare  più  intensa- 
.mento  le  origini  di  nna  tan'a  rovina.  L'  altra,  cbe  i  partiti 

■  della  Corle  accusandosi  vi  re  od  evo!  melile,  peiflettern  «li  an- 
»  liclli  rispetti,  e  i  mali  cbe  sino  a  quell'  ora  erano  stali  se- 
«  polli  nella  dis,imulazio!ic,  uscirono  iu  aperto. 

.  Trovandomi  in  dunque  lo  si  fatti  tempi,  ne'  quali  accad- 
'  detle  forse  il  più  «rande  avvenimento  elle  veduto  abbia  Italia 
«  da  più  secoli  in  quii,  e  conversando  fra  quelli,  io  cui  danno 
1  ricadevano  queste  vìtende;e  poloniiii  fnoil  ile  addcnlrar- 

■  mi  nella  radice  loro  pei  la  pubblica  lir.-r.ia  dei  parlari. 
:  credei  li  iipportniio  di  neon  limi  aie  ij  limile  più  11.  ili  /.le  potessi, 

■  e  quelle  ridoni-  soldi  un  qualche  argomento,  lanciarne  ai 

■  posteri  memoria.  .Nò  il  disegno  mi  andò  fallito,  siccome  V. 
iE.  vedrà  in  leggendo  queste  calle,  nelle  quali  produco  le 
'intimi;  oe.ii.nii  ili  quesiti  ahi  lassamente,  ili  Casa  d'  Austria, 

■  ripescandole  non  ina  negli  evenli  della  guerra,  ma  da  fonte 
«altissima;  cioè  sino  da  quando  Cesare  Irovavasi  nelle  Spagne. 

■  E  quindi  lo  sieguo  sul  Trono  d'  Allcmagna  osservando  i 
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"costumi  suoi.  Don  meno  die  il  talento  di  coloro,  eli*  egli 

•  adoperò  circn  le  cose  dello  Stato,  o  si™o  economiche,  o  mi- 

■  litari,  o  politiche;  e  tulli'  queste  parti  medesime  fo  vedere 

■  come  fossoio  amministrate,  componendone  una  specie  ili 

•  storia  civile,  se  non  appieno  jierfetla,  eupinsa  però  e  bas- 

■  tante  al  mio  assunto. 


né  battaglie,  ni  m 


..  iti  rt;c/.7ii  .11  411:1  li  pa:  Inebri  ven-.i  minsi  disi-^pi'ii:ido  li:  11 11 
..,„«  M  p»,  i  p,„i„i  i.,pir»i  d.  un  Brami™ 

•  fortuna,  e  le  innne  serbali!  cosi  nel  reirola  mento  delle  Pro- 

■  vincie,  che  nel  manegniar  nceo/.j  eoi  l'riricijii.  Su  girilo  per 

•  la  gravili  delle  cose  utilissimo,  e  ameno  per  la  varieià  loro; 

•  ma  per  ciò  appunti:  ronl  nin.lcr  alquanto,  e  mal  pieghevole 

•  sotto  la  penna  dello  scrittore.  Moirer.cliè  le  tante  differenti 
«  azioni,  die  bisognavano  allocarvi,  non  erano  di  natura  da 

•  potersi  disponerc  dentro  il  Dio  degli  anni;  c  moltissime  poi 
.  race  Illudendo  in  se  più  d'un  rispetto,  Tacevano  incerto  il 

•  luogo  dove  annidiiarle.  Onde  non  fu  poco  fastidili  quello 
■■  ili  r arcolai  e  111  i;uisa  li-  parti  della  ma  ti' ri  a  .  e  he  il  distinsi! 

•  non  ayesse  ad  esserne  mmÌiio  e  disonnale,  ma  piano  e  con- 

■  filmato;  prestandogli  da  Inori  quelì'  ordine,  ette  non  aveva 

■  da  fondu  proprio. 

1  Ciò  mi  è  panilo  di  avvertire  ,  non  per  arrogarmi  vanto 
.  d'  industria  o  di  fatica  tolerata ,  ina  perché  V.  E.  abbia  di 
.  che  temperare  il  vigore  del  suo  lino  giudiiio,  compartendo 

•  tra  me  eia  materia  la.  colpa  di  quella  durezza,  che  riscon- 

■  trasse  nel  passar  frequente  che  dovetti  fare  d'  una  in  altra 
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■  tosa.  Pei-  altro  il  genere  della  scrittura  è  misto  fra  il  nar- 

■  rativo  e  il  discorsivo;  il  (pai  tempre n memo  !'  Ilo  aldiror- 

•  ciato  volumi. 'li  per  certa  mia  rii'ilenia,  elio  lo  attenersi  ad 

•  una  sola  delle  suddetto  forme  produca  noia  o  dispetto  in 

■  alcuni  dei  leggitori.  1  quali  se  sono  uomini  di  alto  intendi- 
i  mento,  lianno  in  nausea  ili  venire  ri  ni  ma  estrati  a  lutto  an- 
«dare,  e  se  sono  di  ii!c-;;:,i  no  ÌN^eirII0  ImnuiiD  ili  trovar  np- 

pestio  ili  loro  pensii  ri  ;  mante  che  la  mera  narraiione  di  folti 

■  polititi  accorila  all'  altrui  eiuili/.io  troppa  liliorni  di  vacare, 
■■  ■:  i!  ingionaine  sro7.a  po.-a  :j  re;tiine;e  più  del  bisogno.  Ondi' 

■  tenendosi  da  noi  la  strada  di  ine/./.n,  avverrà  forse  elie  non 
.  dispiaceremo  interamente  a  nessuno. 

•  Quanto  poi  alla  sc.ka  delle  noiiiie.  non  femmo  sempre 
■■  renilo  della  ilieniki  e  granifv/,!  lori:  per  accoglierli»  in  rpiesl' 

•  opera,  ma  ne  togliemmo  anco  di  meno  ad  affari  privati,  ed 

•  i  sneeeiii  i^noliili;  che  però  vi  si  leggeranno  quando  n.ir- 
.  ragioni  curiose,  e  [pianilo  novelle  ili  li, isso  genere.  C.iù  non 
■'Ostante  non  si  hanno  gin  'fieno  .i  prendere,  io  enndmonc 

.speciose  di  lorò-  Mcrcecchc  gioveranno  allo  schiarimento  di 

■  (acccuile  importanti,  o  all'  in  test  immune  ili  costumi  notabili. 
Ami  dove  ni, nielli  dignità  alla  materia,  ivi  traspirerà  meglio 
la  diligenza  volutavi  a  trarre  dal  buio  una  tanta  copia  di 

■  minute  condizioni  ;  circa  le  eguali  non  meno  che  intorno  alle 
.altre  di  maggior  momento  si  sono,  avanti  di  stenderle,  con- 
«sullati  documenti  veridici,  o  persone  di  carattere  ingenuo, 
»  che  per  lo  più  assisterono  di  presenza  alle  cose  che  narria- 
<mo;  essendovene  altresì  non  poche  di  quelle,  che  passarono 
n  sotto  gli  occhi  mici  proprj.  Del  resto  a  chi  ci  desiderasse  più 

•  laconici  nel  descrivere  le  liriche  della  Corte,  o  meno  distesi 
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'in  far  apparecchio  allo  faccende  poliliche,  non  ci  peserà  11 

»  r.on  l'essa  ri-  avervi  noi  usata  più  irai  ralcz/.a  die  non  adili- 

■  mudava  la  cuiiusilà  delle  persone  viventi.  Ma  rilìi'Ucndo 
ii  (piani"  ditello  apportino  le  disdillo  notizie  dei  falli  antichi , 
..si  i:  si  liliali!  cu;:]  ili  piovvcdere  ni  desi-lei  io  ili  quii  ci  li-  ver 

»  rallini.  Ci  mi:  insili  a  chi'.'  i  lumi,  elle  u^ni  r  ■  1  ;\  spande  sulle  azioni 
»  proprie,  lui  li  no  in  «ali  nato  ili  limili,  i  quali  inni  Ire  pensavano 
..ili  sfuggire  ie  su  perii  11  ila  incorsero  nel  vizio  contrario,  ila 
..  parte  lasciando  ci  riatta  n/.r  pieni  p]ii)itc  evi:  leu  li,  atteso  1'  es- 
»  sere  dive.nul.e  la  ni  liliali  per  il  granii'  uso,  massime  nelle 
-  cillà  dove  risiedimi!  dirli.  Olire  ili  che  siliatii  arsomeli  li  a]i- 
«  pillilo  cspo-ili  alle  ilicerie  ile)  *o!go,  era  il  ece  lisa  rio  die  uni 
.ne  prendessimo  cura,  veleni  Ioli  eoi  rei.-  sforma  li  o  tronchi 

■  |jcr  le  Imi  .  he  ili  lei,  non  si  ina  [icrieolo  di  «rf  eoi  lempo 
■■  ricevnli  nelle  se  ri  ili  ire  cosi  coinè  vaiiuo  al  Ionio,  se  non  ye- 
.  niva  chi  li  purgasse  da  mille  ignoranze,  e  lì  riducesse  allo 
«  sialo  ior  na  In  in  le  per   mi  di  un  fidalo  e  sehiello  racconto. 

"Dico  liensi,  die  pighcro  in  pace  qua!  si  voglia  accusa, 
.■  l'norrlir  ipiella  ili  autore  mnCuniiKilo  per  nuilevoleo/a  in- 
ii  ve  i-si  i  11  ■inverno  preso  in  suggello  d' isloria.  Il' quale  vizio 
••  tanto  meni.,  ci  sarebbe  da  perdonare,  (pianto  che  nìuna  pro- 
.  voca/.ione  abbiamo  da  maecliiarne  qursli  libri,  o  riguardisi 
.la  Persona  0  la  Patria  nostra;  eie'  (pianlo  a  ine,  essendo  io 
..  eia  vissulo  presso  a  Ire  ,-uuii  nella  Coi  le  imperiale,  v'  inenn- 

■  trai  sempre  benigno  accodi  melilo  dalla  parli!  di  Cesare,  e 

■  [(illesi  maniere  ib:  (jiiella  di-'  suoi  ininislrì.   li  (pianto  alla 

■  di  essa  non  regnò  inai  privala  animosità  di  partilo  circa  le 
'briglie  forestiere,  come  pur  vedesi  arrivare  in  più  Paesi 
id1  Italia;  morcocchè  sia  (|uesto  mi  efiello  d'animo  slacccn- 
.dato,  cui  manchi  In  casa  propria  di  che  occupaci!  la  mente. 
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■  Mii  i  Nobili,  la  Dio  merre.  In  miratimi  pili. .  il  mantenere  l'i 
stalo  loro,  nò  d'  alleo  si  ruuim.  Clic  se  pure  io  lio  sentilo 
11 11  quaicbe  .ili  tln  m'ir  iillo  (li  scrivere,  111  ili  solo  sdegno 

-  tercsse  di  un  ondilo  IVineipe  ;  e  laudi  andai  lungo  dal  tom- 
:  piaeemieil'-,  l'In'  ami  mi  pn-s<-  piel.'i  di-ll.i  Mmi'Tiiia.  Ma  min 

■  per  questo  abbiamo  ircull alo  il  .vivi,  ih';  ili.-siiiiulali  i  man- 

■  ranu-iiti  del  Principio,  mloiin>  ai  quali  deve  aisiiluaiiicnte 

■  ragliarsi  ijllnt'  (.pera. 

i  ['ercioerlié  ir  cagioni  di  un  tale  abbassamento  di  Potenza, 
.  invano  .-i  i-.en-arebla-ro  neìli-  -.uii,-.iii'  virtù  ,  (  nei  buuni  or- 
.  dini  dolio  sialo. 

■  Chi  pniii  menti-  iiulladimrno  alla  discretezza  c  misura 
.■adoperale  nello  scrivere,  rimosceià  essersi  da  noi  pesata 
>  multo  lirrn.'  In  lama  di  coloro,  le  i:iii  azioni  l'uni  ino  costretti 
.di  n:  uso  rare.  Imperocclic  non  si  uccellano  leggermente  111- 
»  inori  popolari;  e  dove  le  noli  zìi;  sieno  dubliie,  si  rappor- 
n  tano  dubbiosamente  ;  e  (piando  un'  azione  non  sia  in  lutto 
•  prava  si  cliseupie  anco  per  il  boou  lato,  e  se  ammetta  eiiui- 

-  mento  favorevole,  non  si  lascia. 

.  Por  altro  poi  non  è  mio  intento  di  mandare  in  luce  colle 


■  talczza.  E  per  issa  usure  ambedue  le  censure  non  vi  è  altro 
mezzo,  se  non  far  come  di  enti  frutti,  1  rpiali  si-libcne  r.on- 
.  ilo:li  ita  iialur.i  ii  qin-1  più  di  [natili  ila  che  in  sulla  pianla 
,  aver  pos.-aiio.  pi  rebì.  |iero  subito  eoi:!  lieseouo  acerbi  al  pa- 
•  lalo,  soglionsi  custodire  buon  tempo  in  disparte,  ove  deposta 
,  (jueib;  natila  erudita  si  riducano  a  slajrmnamcnlu  perfetto. 
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■  Con  V.  £.  perù  questa  non  ei  a  circ.uspc7.ione  ila  aversi  ; 

■  mentre  V  asprezza  ilei  11  1 i III >  che  l.'  preseulo,  non  risii  ile 

■  mila  sostanza  della  rosa,  ma  piuttosto  in  alcune  .ilTezioni 

■  del  tempo,  le  quali  alterano  il  jrtisto  universale  circa  i  seiu- 

■  piici  ed  incorrotti  sapori  (Ielle  sldric  iti  fresco  argomento. 


(vinse  per  av  veni  lira  ai  pulitici,  cui  vi  il  L'ere  dell'  et  il.  alquante 
dello  presenti  unirne,  multe  perù  ve  ne  rimarranno  oppnr- 
I  un  issi  me  .iti  ..-ni  I  empii;  come  per  s'  e.ipiu  (pr.  Ile  ci  e  ii|> 
parlcugono  alla  scienza  universale  dei  costumi,  u  clic  dino- 
l.auo  la  caducità  delle  cose  umane,  <>  clic  siiic^.ìtin  t;li  effeui 
ilei  In  [in .spera  e  dr'f  avv.  Isa  Ini  luna  ;  e  i] nel  Ir,  mule  a  prova 
si  inoslra  cpiantu  gran  male  siri  io  le  limimi  Ira  i  consiglieri 
Ji  un  Principe;  i!  come  riesca  a.  subita  rovina  lo  allonta- 
nar^ dagli  instimi!  aulici,,  ;  u  por  le  altra  che  fanno  esempio 

e  la  lra.se Urania  dei  [irrirnii  minnrr.isii.  MuNe  di  Ile  ipiali 

poi  servirà  uni)  a  disvelare  i  mancamenti  delle  monarchie 
esposic  a  perire  sotto  i  vizj  di  puchi.  11  clic  iarà  clic  i  nos- 
tri Cittadini  si  chiamino  avventurosi  di  essere  nati  in  Patria 
libera  e  saviamente  ordinala,  [loie  le  tante  pesti  clic  l.'uìis- 
(ano  i  lleyni  non  vi  si  possono  insinuare,  e  ie  altre  cui  le 
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-  llcpubblicho  soffia  cebi  no  vi  slamici  lontano  in  fona  óVllt! 

■  buono  leggi. 

'Cosi  ahi  ilisfijiii  almeitii  in  iiil>:  ni'll'  animo  qu.ìiitlo  mi 

<tnif.ur.-i  ili-I  mio  (Irsiilerio,  n  1 1. 1 1 l-  aoehr  in  parti:  nessuna, 
imi  runsiilriò  monti!  ili  meno  di  unii  miralo  rolla  volontà; 
ila  (|iiale  sporn  Mini  Imi.']  iti..,  ehi-  abliiami  a  valer.;  presso  a 
i  V.  li.  per  raccomandarle  qot>f  opera,  'l'anlo  più.  clic  noli' 

■  cerco  allri.ii  ili  far  al  inondo  pali'si  eli  obli lijjlii  mici  viumi 
'  I'  E.  V.,  a  coi  Inaino  Oj-ni  iiiajjjjiur  coulcnti:/.ia,  e  incrc- 

■  Di  Vostra  Eccellonia, 


.MAUCO  KOSCAI1JSJ.  ■ 


li  benché  sia  breve,  ami,  '.■«usili  era  ta  la  noi;  pili  -tamii.- 
ma  jjravi'  mia  olà,  brevissimi!  il  lonijni,  ili  cui  mi  saia  ancor 
dato  di  poter  disporre;  dov.-mli)  io  quindi  cercare,  quant'  i 


lavoro  di  storia,  ili  -i iiiisprinleo-.'.a,  ili  politica,  e  di  lettera- 
tura. Se  non  che  restituito  eli'  io  ai  ebbi  alla  lìibiiotcca  il 
volume,  mi  passarono  per  la  mente  quo'  versi: 
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Di  poi  che  sullo  '1  del  cosa  non  vidi 
Stabile  s  ferma,  tutto  sbigottito 
Mi  lobi, e  dissi  i guarda  ;  in  die  ti  fidi? 
Soggiungendo  quindi  a  ine  stesso — e  die  nspouderebboii 
oggidì  il  Fcecarimsegli  dicessi  :  Eppure  queir  Austria,  dell 

:|U;ili<  IIIUWII   dir   IH,  l|U!l]lll:]l.l[lt>  lui)  lll^"[Mll,>,  Volrs-i  [>r, 


essa  è  1,  mia  pai, 
Penso  dunque,  che 


Mi  VLL"i:iri  bin  tlic  E  muii'i'j  ni 


72. 

970.  Servigi  resi  da'  militari  allo  slato  ili  Parma, 
nel  secolo  xvnf. 

coiiservatiisimo. 

Qualora  io  abbia  posti  sullo  dq;li  .itclii  de'  mirti  lettori . 
come  l'aro  qui  appresso,  i  dite  frontìspizj  o  titoli  clic  1'  un 
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1'  altro  si  succedono,  scritti  con  caratteri  maiuscoli,  nelle  due 
prime  carie  di  quclo  codici',  penso  clic  nulla  | j n c'a  alilila.-.!  a 
desiderale  (ia  ni..',  inule  :;ir  piieiair.i.'iiir  inani:',  il  e.:  ai  rullio 
del  codice  stesso.  H  primo  titolo  è  :  Sereiiij  dnjli  affinali.  Stu- 
denti e  Cailrtli  tli-t  /  ì  ri;  i/ òli  ci  le  hifiiiìlmii  ili  l'urina,  deijli  i-sìslmiti 
a  filtra  Vmvni'jfi  1 7  (  «  ;  1  ;  e  1'  al  irò  li'.olo  clic  a  quoto  .succede  e 

line  del  quale  sono  anclic  «1'  ìndici  ili:'  nomi  c  cognomi  rie 
membri  rum  pone  ni  1  In  «lalu  inalinole,  di 'gli  I  Ilici  ali  e  liassi- 
Uflìcia]i,  de' Capitani,  de' Temimi,  de'  So  Ilo-Tenenti,  .le' Ser- 
genti, e  da  ultime  de'  Cadelli.  eolia  qualità  ile'  uervi^j  clic 
resero  allo  stalo,  e  quindi  delle  riioiupeiiv  alle  quali  Inumo 
diritto.  Mi  si  ripeterà  l'orbe  lulornii  a  qiicslo  codice  il  cui 
tono  .'  Veramente  non  saprei  come  rispondere;  se  non  se  clic 
l'urne  potrà  nini  n-ir  a  Ila  Ilo  inutile  il  cnna.ccrc  la  natura  de' 
senigj  e  delle  ricompi  li.-"  de'  militari  a  quel  tempo,  ed  al- 
tresì l'orse  non  inutili  ìe  noliiie  di  que'  militari  'ncdeiiir  i  alle 
famiglie  Ioni  tuttavia  csistuuli. 


371.  Memorie  sacre  e  profane  della  città  di  Pisa, 
e  del  suo  Distretto. 

Cariaceli,  in-foBlie.  laiuil'.rii  curvivi,  "■i  nln  vviin,  di  pagine  G3o. 

Memorie  sucre  delie  glorie  di  Pisa,  con  un  Imre  cmnpnului  d,-lk 
riti-  dei  Santi  e  lìcali  dello  Cina  e  .'ire  Dtsl.ri:ll'i,  na.ti.lUi  da  Pian 
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qm-st  opera,  ihlnnia  alla  creda  opportuno  trascrivere 

un  annotazione,  clic,  d'  altra  penna,  ma  elio  seminami  assai 
beni*  instrulta  delle  parti  col  a  ri  Li  di  questo  endici!,  precede  li* 
sopradilrUe  memorie.  ■Sciv'im  (V  '.Weii,  come  i\ui  li-jiar-si, 
c/i'  mi  (lutirittirjiu  .4 /(ri  i:«sri  .■('(■'  1/n/iW  ni  /'uri  .pota  ryjcrvi  (|J 
nij.'tiii_-a  i/iV  (min  /Jum  C'ujiniri,  e  >t"  i/iii.eni  impiimrre,  ma  avellilo 
trovato  dcylì  ostacoli  In  Fila  a  causa  di  alcune  fatniq he,  che  si 


alla  stori»  della  citta  ili  fisa  e  clie  mi  pare  possa  chiamai:,! 

.|U»]i  il  primo  0  :  Oroiiir  r/i  /',■,'(.,..■  /,'<■  r/r  Gn-si  Jijit „!„,!■  ./, 
/'uri  in  7osriifl.il  ;  il  secondo  :  Origine  di  l'isa  e  drt  .siiti  nume  ; 
il  terio  :  Gingillili  r(r  7'r'sn  in  [Vie  (cm/ir..  /«  nlijit  iiln ,  et,  er.  e  ter- 
mina essa  prima  parti!  con  mia  breve  memoria  intorno  aliai 
flt/iiiili.iiir  tirili!  l'iti  t '.usti  i/r'iri  ìliscrimnìia  di  l'isti.  Unirla  tiro- 

lliea  ilei  Cji illusi  è-  diversa,  co        abbinili  velini"  nell'  iliiimla- 

/ione  -nprarldesciiila,  ila  quella  che  ne  diede  in  luce  l'aula 
Trinici,  di'lla  quale  pi'rn  ni-  la  qnalclie  elogio  anebe  il  nasi™ 
Tirai  inselli,  i'  tornerebbe  quindi  a  parer  min  ili  molili  ulilità 
alla  storia  di  l'isa,  che  qualche  lettorato  amatore  studioso 
•  Ielle  tosi'  patrie  si  ponesse  uh'  esame  deli'  mia  e  dell'  altra, 
e  conoscere  dove  questi  line  scrittori  disi'OiivenKono.  e  davi; 
Minn  t\"  arconlii  nmli:  virininriiliii  a .  - 1 T  i  I  i  i  -  :  i  ■  i  -  la  storia  i:i  q-].li.i 
famosa  ed  illustre  città. 

La  seconda  parie  ilei  collier,  die  ne  abbraccia  più  di  due 
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le™ ,  .dà  in  succinto  le  vite  ili  Hilt*  i  santi  e  beati  della  citta 
medesima.  -Si  rli  piini'ijiio  colln  vaia  di  .S.  Terpé  martiri:  l'i- 
sano,  rìtrtnantiiisi  I'  Imperniare  AVi'inc  in  '/'ijj'Yjrin  r.fjli  ultimi  nani 
del  me.  imperio:  e  termini  colla  vita  del  Beato  fià  Tommaso 
■1.1  lieiluiiilti  aiutami,  t siila,  il  ijimì frale  muri  l'anno  1.Ì10.  Due 
indici,  I'  uno  alfabetici,  delle  tmmi.rir,  sacri:  dei  Sanli  e-  tirati  rie 
«'  ranti'iijiijni  «et'n  presente  opera,  i'  altro  cronologico  di  alt'  i 
l'csiwi  e  .ttì:iieu\,et  ili  i'isn  insiliti  ali'  unni:  170!!,  danno  r.0111- 
|iimento  a  questo  di  li  pentissimo  lavoro. 

74. 

1)72.  Relazione  intorno  alla  r't'|m!il>lir a  di  San  Marino, 
scritla  da  Matteo  Valli. 


CirtatM.  ia-S",  cjLalli'ii  rollivi,  -f-nln  >.vriu,  Hi  pagine  367, 


Mica,  Precede  I'  opera  una  lettera  latina  di  Gabriele  Naudco 
indirilla  a  Matteo  l'aver,  per  la  quali:  si  viene  a  conoscer 
esser  vero  ciò  clie  fu  notato  dall'  Ilaym  e  diJ  Inauri  on.-;  ti 
intorno  a  questa  npercLta  ili  I  Valli,  cioè  a  dire  ch'essa  sia 
siala  poliliìir.iila  per  [-lira  ili  t'sso  Nandeo,  Ciò  ohe  v'ha  di 
i.in-id.Lrr  10  qi.esiu  indice  1:  la  -iunla  clic  vi  In  latta  delle 

seguenti  ii|ii>iTlle  ariiiriiiiii'.  elle  indiceli;  aite  si  rileji.scorid 

alla  storia  di  essa  repubblica,  delle  quali  a  lume  de'  lettori 
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ni;  trascrivo  qui  i  (itoli  i:  •<<  li-e^nuo.  I"  Urtavi*  ile  plu/iain 

lirrrs  /min  Wiimr  fr  /einiiip-  ile  Cnir  <lr  ISareiìnc  ìt  ìlimiai 
par  le  lliihiiali  mi  ramnirn.-t-nicnl  rfr  f«  ((Kivrc  lielìi:  ile  Vampa  ri 
ile  lm:  11"  lìiintH  ile  i('«'7tyn™  /nifi  Ics  /./ri.'  mrm'jrrf /■/■■.<  ile  l'Ila- 
taire  ile  Gìtee  ili  fifiiit  ili  piiirsml.  IH"  Ciml/nltiitlim  hillariir 
ruminili:  il  /inumili  mi  (ir-yinl;l/;im  iti  ijuo  ■1>(ji.'/  (h'idelitak  Im- 
penniti. Le  quali  npi'ielle  Min»  Lulle  ililijjculeiiieiile  e  corret- 
tamente scritte. 

75. 


i)73.  Raccolta  ili  upiTcilc  di  Vrì,  I'ìioId  Siirjii. 

Carlietli.  ini-,  «ii-alntì  cursm,  «collo  mti",  ili  panine  (ili, 


Intorno  al  [notule  cullici,  die  r.oiu  [menile  uienl.e  menu 
:ho  oltre  a  sei  tanta  diverse  oper'ctle  ilei  nostro  eelehre  Fri 


ili mt>  di  voler  conoscere  se  tutte  le  operette 
accolte  come  noli'  altro  codice  sopraddelt 


e  alla  novella  e  compiuta  edi- 
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76.  : 

tf-h.  Supplici  del  rotile  Fa\-ola  di  San  Maioìo  a  Lodovico 
XIV4.  onde  ottenere  fa  rediniegraiione  de  diurni  ragio- 
natigli dalla  Spagna. 

di  boom  conscrvationr.  '  % 

La  diligenza  dello  scritto,  la  scelta  della  carta,  1'  eleganza 
de'  caratteri,  la  sunluosili  della  legatura,  gli  ornamenti  im- 
pressi in  oro  supra  le  coperle  ilei  volume  rappresentanti  i  jfi- 
^1i  di  Francia,  tutto  ciò  induce  a  credere,  elio  sin  ipic^io  il 
codici:  uncinali:  ivi  aiikulici.i,  clic  dal  supplicante  fu  deposto 
al  Trono  di  Lodovico  XIV".  Se  non  A'  innuediata  utilità  alla 
storia  in  generale,  potranno  l'orse  riuscire  gradite  a'  lettori 
le  parlici  ila  ri  noli™  clic  ci  presta  ipicslo  documento  intorno 
ad  alcuni  tuonili  e  ad  alcnnc  persone;  ed  e  per  ciò,  eli  io  mi 
pongo  a.  descriverlo.  11  frontispizio  o  titolo  6  come  segue: 
Sappìica  di  Primi  Conte  l'assola  di  S.  Maialo  Heggente  generale 
delle  vaili  ili  Sesia,  rovinato  da  Ì  Spegnuti  in  odio  di  Fatta 
Maestà.  Nella  cut  giustijka:iohc  si  leggono  i  diritti  della  Corona  di 
Francia  sul  Ducato  di  Milano.  Dominila  erigit  eìisos,  Dominrn  diligit 
justos.  Sai.  ii6.  Segue  appresso  la  lettera  del  Conte  al  Re, 
dopo  la  tinaie  ir.CMiincia  In  -duplica,  rh'  i;  divisa  in  cin- 
que capitoli,  e  sono  :  I"  Destri-Jone  delie  talli  di  Sesia.  II'  Della 
casa  ilei  conte  di  San  Maialo  di  Valrassa.  111°  Reggenza  del  sup- 
plicante, congiura,  e  persecuzione  fattagli.  IV"  Giustijitjiiione  del 
sapplicante,  per  la  quale  si  dimostrano  i  diritti  di  V.  M.  sopra 
Milano.  \   <      l      i  Uella  fjual  supplica  in  iit.-n 
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«  rimanermi  dal  trascrivilo  Ir  primi;  lince,  che  donno  a 

legger  rosi; -Sire,  il  lìgnei  ,il  |iiiuio  linimento  de]  vostro 

■  poverini  l,a  I. invilii  in  ii il  forilo.  La  Borgogna  in  una  sci- 
li un  ili.  1.3  l  "].-.inìr;i  ili  imo  e  ; 1 1 ( i t  1  ;i l; r  1 . j .  I.'  Olanda  in  1:11  mi  se. 

■  [.'  Imperio,  In  Spagna,  la  Daniiiiarra  in  una  guerra.  L'  Un- 
i  earia,  V  Arcipelago,  la  Li -uria,  la  Barbarla,  1'  Africa,  c  sino 
.l'America,  il  Mediterraneo,  il  I bilico,  e  l'Oceano,  alla  sola 
.  vista  delle  vostre  bandiere,  «ino  tesliuionj  |ierpi-tui  .li  siu^i 

.  lari  (rimili.  \inminsi  sopra  ludi,  ne.  ita.  ■>  I.'  opera  è  pror.e- 
dota  danna  carta  topografica  dello  valli  di  Sesia,  e  dello  stalo 
di  Milano. 

77  —  78. 

97ÌÌ.  Notizie  genealogie  In;  e  sloriche  delle  famiglie 
nobili  di  Milano. 

In  due  parti  è  diviso  questo  i  icnso  lavoro,  compreso  ap- 
punto in  duo  gran  volumi  ,0  die  ha  per  titolo  :  liso  irò  gema- 
i'iii.i.ti.  dell?  fmv'jbi:  aaliiU  ili  1/tfdmi  ;  e  dico  tramenso  per  la  mul- 
liplicità  e  dirci  infinita  di  ricerche,  d'indagini,  e  di  cure, 
che  avrà  necessaria  niente  adoperate  1'  autore,  onde  venirne  a 
capo  crai  i;ii. diligilo,  esali™.;!,  e  Ì-A<  Ita  olir;  non  sono 
inai  bastanti  in  così  fallo  genere  di  travagli.  F.t  esperto  crede, 

Pom'peo  Lilla1!  il  quale  non  alle  sole  nobili  ed  illustri  famìglie 
milanesi,  ma  bensì  a  lolle  ijiiell.'  d'Italia  da  juipcclii  anni 
rivolse  i  suoi  pensieri  ed  i  proloruli  suoi  studj.  Non  risulla 
d'  alcun  luogo  di  questi  due  colliri  a  ehi  atti  ilmir.i  deliba 
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tale  onoralo  lavoro  della  genealogia  delle  nobili  la  mi  glie  ili 
Milano,  elio  —  a  tosto  di  siinVi  e  fnliche  ben  avmtrase  per  il  carso 
di  piò  e  più  anni'  si  i  pollila  ninnare  ed  autorevolmente  approvare 

ili  mduiimi  i/cl/c  fiu.i'jli'-  ili.'™  ■:  !:'((./fl.'.  di  ryi.V.Kii  (IliflCa  ri) (  ( iyi('« I i- 

laiw  Emisfem.  Cij.si  lediamo  Dell'  introduzione,  la  quale  tutta 
s'  aggira  nel  dimostrar?-  la  m cediti  ed  insieme  il  vantalo 
clic  ne  deriva  dalia  diverbi;,  delle  condizioni  fra  gli  uomini. 
Ma  dopo  questo  piccolo  min  preandiulo,  ''gli  è  hen  naturale 
che  i  miei  lettori  vogliano  ria  me  air  mie  noli/.ie.  deicritlive  ili 
quest'  opera  quanto  al  «un  meri  tu  m  e.-Urinsecii  die  intrilisic.il. 

tper.li  due  toilii'i  risi  lato  (iella  materiale  loro  e.-.-eeiuioiio. 
nella  quale  a  parer  min  inni  già  alenili  mi  si  uni  pio  ili  qnal- 

ipi.dità  della  tarla,  ar.a  ir.tiùe'/.i  ile  caratteri,  alla  !e;.iliira 

ti v i  articoli  io  non  sa] irei  faine  clngio  Instante.  I.c  famiglie 
elio  iiMienilono  al  numero  di  2È7  sono  descritto  per  ordine 
alfahelico;  ed  iti  fine  del  volume  11°  si  trova  l' indice  gene- 
rasi, per  ait.ilietiro  di  èva.-  famiglie  di  -cri  Ile  in  ambitine  i  vo- 
lumi; c  di  più  la  serie  degli  astori  dm  comprarono  la  presente 
w'm.  ijtianl'  è  poi  a  far  conosi-cre  a'  lettoci  il  lucrilo  iritrin- 
sico  di  questo  lavoro,  dirò  in  poche  parole  clic  fu  per  sola 
sua  modestia  die  !'  anioni  vi  appose  il  li.olo  semplicismi!)  di 
Teatro  genealogico  delle  famiglie  «abili  di  Milano,  mentre  che  in 
verità  non  e  la  sola  genealogia,  ma  la  storia  altresì  e  le  notizie 
particola  ci.  eh'  ei  qui  ci  diede  di  tutte  le  sopraddetto  l.iiiiiglii-, 
che  rendono  quesl  opera  della  più  grande  inqiortanza.  E 
poiché  loci  qui  sopra  onorata  menzione  del  conte  Pompeo 
Litta,  sappiasi  elie  questa  illustre  famiglia  alle  pagine- io i, 
■joa,  in3  del  volume  II",  ò.  descritta  in  tre  mini,  come  ivi  si 
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denominino,  e  questi  divisi  in  tre  Tavole,  cioè  :  Tavola  1-  lina 
Marchesi  di  Gambolo  Comi  di  Vaile ,  primo  ramo;  Tavola  IP  Lilla 
M»reluf.i,  stamil'i  rum::;  Tavola  111"  Lilla,  (crai  rumo.  Le  quali 
tre  Tavolo,  come  dissi,  non  già  la  sola  genealogia,  ma  la 
storia  particolare  di  ciascheduna  di  ■'sii'  l'.iuii^lic  ci  fìanno  .1 
conoscere;  Il  quale  metodo  poi  esattamente  si  serba  nel  des- 
criverò In  Ile  general  meu  le  In  L'imitilo,  die  ìu  questi  due 
volumi  sono  comprese. 

78  bil. 

0,76.  Serie  de  principali  magistrali  dulia  Repubblica  F'io- 
renlina,  incominciandosi  dall'  anno  l 'jtìa  sino  all'  anno 
1532. 


tu'  annotazione,  che,  scritta  per  la  penna  dello  stesso 
amanuense  .  prrccih'  (pie.sl'  opera,  darà  111  visLa  a  conoscere 
a'  lettori  1'  intero  contenuto  del  presmle  codice.  Leggisi 
così  :  •  Questo  libro  si  cliìa       /'riunita,  così  detto  a  Priora 

■  '.opali  ;  ti 'm  sono  udì  ali  per  ordine  et  .secondo  Y  uso  del  <;o- 
. verno  che  !a  l'icpniiMica  riurriilina  Ifjinc  fiali'  anno  della 

■  salute  del  mondo  ia8s  a  1'  anno  1 53  a  :  Tutti  li  signori  H 
■.  ^oii!ai"nii.TÌ  r.l'c      :  1  ino  in  esso  supremo  Magistrato  di 

•  Signoria  di  man  in  mano  et  di  puì  dello  leni]  10  -  essendo 

■  assunta  la  Cfi.'u  de  IMi'riad  assidi]  in  l 'ri  uri  palo  ■  Cessò  cumc 
°  piacque  a  l.òo,  ia  pi  i.slimi  connine  wU  .■tuhìclUi  i/f  i/'.iifvc.  : 

■  dove  in  es-sa  si  vedeva  la  ilÌL'iiilà  ti'  un  li  un/ ninni ere,  la  quale 
'■  era  (la  compararsi  a  mi  erande  Principe  o  a  mi  He  :  sì  come 

•  dì  cojì  altri  ri  bcuno  Inaiai;  s.-niio.  Uopo  di  ipiosu  amioia- 
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■  Al  nome  de  Dio.  Amen  ;  1'  infrascritti  sono  e'  nomi  et  co- 

■  gnomi  di  tulli  quelli  Cittadini.  Fiiirenlini  che  nel  li  infra- 
-  scritti  (■■inpi  sono  riseduti  nel  supremo  Minisi  iato  Nzgm 

■  Irci  ."Signori  Priori  et  (lonfalonicre  di  justitia  de  la  Città  di 

■  Fiorenza  el  loro  notaio  ci  f  lane  e!  li  un;  citrulli  voljfaruicnle 
•  dal  libro  chiamato  Prie  rista  esistente  nel  \rchivio  pubblica 

■  delle  Ili  Tur  jjinjii  ,tf.i|;i  ('.ini  pr,  ■,!,:! 'ri.  [-11.  prima  dilli  filini 

■  Priori  entrati  io  oìlitio  uel  mese  di  junior  12S2.  Bartolo  di 

■  M.  Jacopo  de  Bardi,  ce.  ce.  • 

Vede  ora  dunque  il  lettore  di  che  si  tratta  in  lutto  questo 
codice,  die  da  capo  a  l'ondo  non  fa  clic  dm  la  serie  di  tuli'  i 
sopraddetti  Priori  e  Gonfalonieri  sino  all'  anno  i53s,  in  con- 
formila dell'  autentico  scritto  originale  che  si  conserva  in 
Firenze.  Ma  ciò  che  .seinhraini  ili  qualche  importanza  nel 


plimeiHv,  cluni:  qui  si  chiama  e  che  [invasi  sol  principio  in 
otto  intere  pagine,  di  notizie,  ili  documenti,  di  memorie, 
d'  instruiioni.  che  rischiarano  in  alcuni  luoghi  la  detta  urie. 
citando  il  ninnerò  delle  pagine  deve  la  urie  al>lùsii;;na  di  ini 
malizio-  Ionie  o  il:  qualche  schiari  niente.  Li  cosi  pur  sappiasi 
che  in  fine  del  codice  si  trova,  compresa  in  trenta  pagine, 
un'  appendice  scritta  parte  in  francese  e  parte  in  italiano, 
che  cf'iuiene  alenile  iémcrcNc;  un  fi  ,'7/rsfi-irt  /r'wriiirre  ..'ir 
Machiacel,  e.  più  un  Su/^ìemenl  ,<ru:  Otistrrntiiiiu  ilo  Mudùnret; 
e  da  ultimo  un  Kttntit  ih  une  iatilnh1  la  Toscane  franaiise,  pur 
ì'nsUi,  imprime  >:jc  .b'ttr'ji r-.Arc.-y nn ,  «u  .Seij.j-ir/.'rii,  tan  1061. 
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(ili  studiosi  fiorentini  amatori  delle  cose  patrie  si  giovino  di 
ipiosli  scritti  cortamente  inediti ,  che  danno  fine  a  quesl'  opera 
del  l'riorisui ,  i  quali  mi  semlir.iiio  degni  d' essere  presi  in 
esame  ad  utilità  uon  meno  della  storia  particolare  della  lor 
palria,  elle  alla  generala  altresì  dell'  Italia  tutta. 

79  ed  ultimo. 
977.  Statuii  dell'  Ordine  de'  Cavalieri  di  Malta. 

Cartaceo,  in-6' gniniic    curuliuri  cucivi,  secolo  ivie",  ili  [Bigine-  niu. 

IVI  sopraddetto  titoli!  appositi  al  pre.onlr  endice  s'  avveg- 
gono Facilmente  i  lettori  del  suo  contenuto,  eh'  6  gii  beo 
noto;  ina  per  dar  poi  loro  a  conoscere  altresì  le  particolari  là 
ilei  codice  stesso  nulla  di  pili  opportuno,  clic  di  trasenvere 

una  storica  e  :iililii.j,-ra(i<-.-.   iot..iit.iiii- .  clic  lcj;™.'visi  da  bel 

principio,  la  (pule  c  come  scoile  :  II  Urna  Miustiu  di  Muik: 
I/tutti  stittnnìu  '/.uiidadnri  morlu  nel  17:13  aveva  iniiirirahi  I-m 
(imi-unni  fi-  S/iini'ìn  Ci'imn-n-  t'  Mimt.ru  di  ini  munii'  n  .\hita  'il 
nj>.,rman  ijii  staimi  tUI1.'  Ordini-,  unii:-  jt\\- .  i-  filmmi  imprimi  in 
Buina  ntl  1719;  ma  ifi.Wii  più  11  iiiiiittliitlii  i/i(rf//r  <:di:ii<ttii  il  in/,, 
di'  C-.ifiìi-iri,  furori"  ii<  rum'»  'luì  >iie>/r;r'.'iei  ii'tivo  ni.wiiii-iiiiti  {in- 
famo una  nuova  utanpu  a  l'urici  :  e  'ftttuto  i-  I  rvinidm-j  nnip- 
Bflja  mandato  1  non  impresi".  V.  Ci.  Diplom.  Ma  fle/ij.  del  P. 
l'auli.  Niente  più  mi  occorre  ili  animisele  intorno  a  questo 
cullici',  e  riportandomi  snltanln  a  ciò  eli'  io  dissi  nella  descri- 
I.i<ìue  che  lui  data  ili'!  roiliee  -esililo  11"  'i'Mi,  leni;»  por  l'ormo 
che  non  sola  i  torchi  francesi,  ma  ni'  pure  jri'  italiani  vor- 
ranno mai  più  occupa™  delia  novella  impressione  di  questi 
Statuti. 
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APPENDICE. 


Coni  enei!  dosi  qualche  altro  scritto  italiano  in  alcuni  de' 
codici  latini  c  francesi  di  questa  Biblioteca,  io  noli  debbo 
i  Iti  minali  ii,  iti  con  fornirli  di  r.'-ij  l'i"'  o:c!i::  t  al  inulte  io  mi  sonu 
}jropostrj  in  questi  mici  lavori  bibliofilie!  e  lettemi],  del 
darne  come  farò  qui  appresso  le  noliiie  opportune.  Ne'  eodici 
]ier  tonto,  clic  in  questa  Biblioteca  stanno  registrali  sotto  il 

ym  Num°  119,  in-(i".  —  VComeoiioai  ed  aggiustamenti  tra 
la  repubblica  di  Vinata  ed  il  Pontefice  Paolo  Quinto  conciliasi  nei/' 
anno  1607.  —  D*  Trattolo  Ini  Errico  Secondo  ed  il  Duca  di  Fi- 
renze firmato  e  conchiuso  ranno  iSSi.  —  IH*  Trattale  fra  h 
nesso  Errine  Secomta  ed  il  Conte  di  Pitigtiauo,  firmalo  e  conchiuso 
in!  inpr.iddetln  ninni  10011.  —  IV"  Miinifi-iln  di  Onomtti  Sn-nidi- 
Principe  di  Monaco,  pubblicato  il  di  18  gtiTn  \6i\.  —  Copia  di 
una  lettera  mritt,<  dallo  stasa  Principe  al  Coati  di  Sirtiela,  dalli 
di  Monaco  il  dì  1 8  untemi™  1  fi* 1 . 

919.  Nuin'  liti,  iii-foglio.  —  1°  Avvisi  dati  al  Re  dall' 
Abate  Laudali  Carraia  Nanolilanu,  che  si  riferiscono  a-rli 
ailari  (lolla  cillà  ili  Messina  e  dir'  i.ii;,u  di  Nnpoli  c  di  Sicilia 


WMtRte  alla  Francia. 
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Minti"  .r>74,  in-  A"  -  —  Sotto  ili  <p  testo  11  li  meni  sono  ridisi  ih  li 
nullo  Itililiotcea  ventìcinque  volumi  Ialini  0  francesi, 

nella  più  parie  de  gitali  è  unni  preso  <pialelic  scritti)  ilaliano. 
come  segue  : 

9S0.  Nel  volume  IV"  si  cornuti [:o no  le  sotfiKrri/ioiii  ed  ins- 
crizioni <li  lettere  scritte  al  Ile  Cristianissimo  dal  Papa,  dall' 
Imperatore,  dal  Ile  di  Sparita,  ud  altri  Ile,  Signorìe,  Prìn- 
cipi, u  Hqmblilit'lit;  di  lettore  clic  la  rugina  Maria  de'  Medici 
scrisse  a  varii  personaggi  alloracli'  ella  era  fuori  del  regno; 
0  di  lettere  scritte  alla  stessa  Ileana  dai  Principi  e  Signori 


Arcivescovo  di  Spalatro  de  Doiniuis,  clic  come  eretico  fu  con- 
d, innati.)  alla  morie  l'anno  1(124.  —  11°  Inslruiìotie  inloriiii 
al  buon  governo  del  regno  di  Napoli,  tratta  da  una  lettera 
del  Conte  d*  Oli  va  rei,  scritta  l'anno  1007. 

985.  Nel  volume  Vili".  —  Dottrine  canale  dalla  sacra  scrittura, 
dulia  bine  ranomai  c  cinte,  111  ctmjvrmulimtc  del  matrimonio  H 
Baca  d'Orleans. 

984.  Nel  volume  IX'.  —  Si  contengono  alcune  Stame  sali' 
llnli'i  :.j.jiressn ,  itiilirilte  11  Curi"  Etmiiaiuii'le  di  Savoia,  [riii 
pubblicate,  ed  attribuite  d'alcuni  al  Tassoni,  e  d'altri  al  Tosti. 

985.  Nel  volumi'  \".  —  Cttmpi-eiiileii  tntii  inslrmione.  clic 
diede  il  Papit  a  Molisi  e, tuo  '  liivarola  destinalo  Ninnili  alla 
Corte  di  Francia.  E  difettosa  in  line  di  alcune  pagine. 

9Hfi.  Nel  volume  XV*.  —  1°  Lettera  di  S.  A.  Serenissima  il 
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Duca  di  Savoia  itala  li  i3  marza  dell' anno  ]63o,  sentiti  al!! 
SODI  popoli  dt/pa  la  amati  tirili-  'limi  frnirr.si  i unirti  ijli  sitili  siwi. 
—  11°  Capiloliii.it  H  tjtitili  si  rrittlrra  liti!  sitjiittr  Dani  Cario  Caìl- 
zttga  la  /liti::,!  ili  l'ttlìtt  tìlli  Signari  Hatrira .  Ct'laiuir.lii  ti  Sin/tati 
Generali  delle  battaglie  dell'  esenilo  di  Sua  Maestà  Cesaiea  li 
'ii'jtinri  Hit-ranni  ti'  liilriiitiheti  ti  Man-,  titillassi/.  —  111°  Arti- 
eoli  falli  in  materia  .Iella  pare  folla  con.  la  Manta  Cesarea  dell' 
Imperatore,  il  Chriaianissimo  Re  di  Francia,  Duca  di  Savoia, 
Dna.  di  Mantova,  ci  altri  trattoti  in  Clicrasco  a  li  6  di  aprilo 
dell'  anno  ,63l.  —  IV'  Àooiaslaminto  per  esecntione  del  Trattalo 

ci'alwT  ci  Plclìpolenliarii  di  Sua  Maestà  Cesarea  et  di  Saa  Maestà 

degli  ostaggi  che  fa  la  Sanlitó  di  N.  S.  Urbana  Vili'  per  l'ese- 
entione  della  pace  d  Italia.  —VI*  Copili  di  teucra  scrina  da!  Sere- 
niamo Signor  Duca  di  Parma  al  signor  eavatitlt  Alfonso  Cana- 
lini suo  Residente  in  Roma.  —  VIP  Copia  di  alcune  lettere 
anonime,  che  furono  scritte  noli'  anno  iG35  intorno  alle 
guerre  d'  Italia. 

987.  Nel  volume  XVU".  —  1°  Discorso  di  Lodovico  Zam- 

Ix-irnri  miIih'iio  Jiyli  .ìll'nri  ili  li  il,  iniiirilln  al  l'jip.l  I  rbim.> 

Ottavo.  —  II-  Discorso  di  Giovanni  Antonio  della  lìocea  sulla 
Corte  di  Roma.  —  111°  Discorso  del  Cardinale  Tosco  da  Reg- 
gio sulle  contese  fra  la  Chiesa  e  la  repubblica  di  Venezia.  — 
IV  Diseoiso  anonimo  sopra  le  ragioni,  che  ha  il  tic  Cattolico 
sul  nuovo  Emisfero. 

088.  Nel  volume  XVIII".  —  Coirteli  smisi  non  pnclie  \tms\i: 
ili'ILi  più  grandi'  um/tiìIi'i,  alcune  ilcllc  quali  sono  dell'  Are 
tino,  altre  del  Franco,  ma  In  piò  parte  anonime,  e  quest'  ul- 
timi' specialmente  in  Ir  credo  tutif  per1  humia  sorte  inedite. 

989.  Pici  volume  XIX".  —  I*  Versioni'  italiana  di  Giovanni 
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Franceseo  Diontlo  ili  LHi.i  ieilera  elle  !a  iei_-i]l:i  il'  Ind:i!unii 
scrìsse  al  suo  figlinola  il  Principe  di  Galles.  —  11°  Lettera  dal 
Conte  Pi puoj-a ritiri  .il  Nun/.io  elfi  Papa,  ed  all'  ambasciatore 
«moto  Morosini  in  Parigi,  data  di  Carobray  il  di  5  settembre 
dell'  anno  idii;). 

900.  Nel  volarne  XX".  —  Si  comprendono  alcuni  docu- 
menti, memorie,  e  strilli  diverto  -i  situici  iriie  diplomatici 
intorno  ai  due  regni  di  Spagna,  r  del  IVirlognllo,  ed  intorno 
ad  alcuni  stali  principali  d' Italia,  si  come  di  Venezia,  della 
Savoia,  e  della  Sicilia: 

991.  Nel  volume  XXI"  A.  —  lieiaiione  di  Marco  Antonio 
N.i'i.iiKi  Dottori ■.  Cavaliere  ed  Ambaiciatore  in  l'ionia  appresso 
Paolo  Terzo  per  la  Signoria  di  Venezia  I'  anno  i  olili,  intorno 
a  quella  Girli'  Pontificia.  —  II"  lìela/.ioue  dulia  pace  segnila 
pel)'  anno  l634  fra  il  re  di  Polonia  ed  il  Gran  Duca  di 
Mosi-oiia  ;  della  musa  delle  guerre  Ioni;  dell'  ambasciala  rifili 
Moscoviti  in  Polonia;  della  loro  entrata  in  Varsavia;  degli 
abiti  loro;  rie'  loro  morii  di  trattare;  rifila  loro  partenza,  e 
de'  regali  che  ricevettero  dal  sopraddetto  Ile.  —  111°  «accolta 
di  alcune  Memorie  mandate  da  lìoma  I'  anno  1637  al  Cardi- 
nale di  liirlielii:ii  mimmi  alla  ele/.ii  lei  tulli  iti  l'oiitcfici'. 

992.  Nel  volume  XXI"  C.  —  V  Copia  di  una  lettera  cito 
scrisse  il  Galilei  ad  Elia  Diodati,  ed  in  sua  assenza  a  Pietro 

iG3ì.  Per  le  indagini  die  bo  fatte,  sembrami  che  dichiararsi 
pn-sa  inedita  questa  lettera.  —  11"  Copia  di  una  lettera  che 
scrisse  Fra  Paolo  Sarpi  al  Siglimi;  ili  Smi-Mars;  e  cosi  copia 
ili  due  aliie  leiten:  dello  slesso  Sarpi  .ri  Sigimi-  rio  l'Ie.ssis- 
Mornay. 

Oli  Tv  VI  inl-.ii:ii'  Wlil-,  —  i'  La  c.i]iia  ili  una  ielle' a,  eli  e 
scrisse  Giovanni  Capellauo  agli  Aecademici  della  Crusca  sul 


DELLA  REG.  BIBLIOT.  DELL'  ARSENALE.  371 
sito  disparere  col  Mcnagio  intorno  ad  un  Sonetto  del  PiHmuch. 
— 11°  Copia  dello  lettera,  clic  sopra  lo  stesso  argomento  in- 
dirizzarono al  Hi'imgiri  eri  al  (Spellano  «li  \reariomici  della 
Crusca.  —  111°  Copia  d'  altra  Unterà  de!  sop  midollo  Giovanni 
Capcllano  agli  Accademici. 

994.  Num'586,  in-fbtfic  ( classe  Histairt).  —  Gli  scritti 
italiani  io  questo  volume  compresi  sono  i  seguenti.  —  I"  Es- 

del  Papa  al  He  Cristianissimo  s^pra  cose  di  guerra.  —  111" 
Lettera  del  Cardinale  f.odovisio  al  Ministro  di  Stalo  di  Sua 
Maestà  Cristianissima  ringraziando  il  He  de'  due  Priorati  di 
San  Martino  e  di  Argcntugliu  affidatigli. 

995.  Niim'72i,in-i"  (classe  //«(mre).  —  Questo  codice  è 
pressoché  tutto  in  lingua  Ialina  e  francese,  tranne  alcuni 
pud  l  lirici,  riunii  in  inizia  ilslijtjj  .  elio  si  HWisivnin  alla  —  ■ 
(ieuealaijia  tirila  atta  ù>st« ,  mhili  Chiamai  (Venni™  i  quali 
Ir-,  tifi  un:  :nifw\-  tbt  Riij".tìl.tt.  lìti  mr'i  tlttl  luw/uo  ti  ti  t/linti/ti, 
el  tu  ■■sui  rum  «aio  de  euntri ,  itnyt/lini  i:  tulli ,  ri  uni  rti  itti  litthilar 
il  Genova  l'unni  non.  Così  punliiaìiuonte  leggesi  come  qui 
ne  ho  data  copia. 


DESCRIZIONE 

ED  [LLUSTMEIOXE 

DE'  MANOSCRITTI  ITALIANI 

DELLA  REGIA  BIBLIOTECA 

DI  SANTA  GENOVEFA. 


REGIA  BIBLIOTECA  DI  SANTA  GENOVEFA. 


Digitized  0/  Google 


DESCRIZIONE 

ED  nj.L'5TBJirONE 

DE'  MANOSCRITTI  ITALIANI 

DELLA  REGIA  BIBLIOTECA 

DI  SANTA  GENOVEFA. 


1.  (HOULI 

Discorsi,  Hci.niioni,  e  i  Ieri  unenti  diversi  intorno 
al  Concilio  di  Trento. 

Codice  cartaceo,  taranti  rorelvi,  del  ifcolo  ni",  di  pagine  35o. 

(ili  scritti,  the  sì  coni  elicono  in  questo  o  ni  ice-  :  jiie.-orlie  lutti 
roti  ce  mono  l.i  storia  del  celeberrimo  Concilio  di  Trento.  Sono 
opere  di  diversi  autori,  de'  quali  però,  eccettuatine  aleuni, 
incesi  ii  nome.  Lesinisi  pur  alcune  m. 'morie  sopra  lo  stesso 
argomento,  le  quali  sono  in  lingua  latina  ;  ma  poiché  sembra- 
mi di  non  poca  importane  il  presente  volume ,  penso  dì  met- 
tere sotto  degli  occhi  do  lettori  tutta  ciò  che  vi  sì  contiene. 
1"  Si  dà  principio  da  un  Discorso  in  generale  sopra  il  Concilio 
dì  Trento,  che  fu  scrìtto  1'  anno  i56a,  e  vi  si  espone  lo  stato 
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In  cai  trovava»  il  dello  Concilio  in  quel!*  anno.  Non  ha  nome 
di  autore,  ed  e  in  fine  nj^iiiiìii  soltiinto  rullìi  lettera  M.  Parmi 
veramente  un  disrw.s'i  defilo  d'  imit  lotto.  11°  Relazione  di 
Miiltsitjnnre  Cturtiiundtiiit:  fittiti  ni  Lr'iitli  il,-!  l'.tmrilia  di  Trento, 
dell' animo  di  Sua  Mutuili  Giuria  intarli:/  td  Acjr.-i't  Cniialiare 
Iteli'  anno  1  o(h.  Ili"  Summuriu  itili'  inlrn:itittr  tiri  Ih:  <'it!l"lìf"  ti 
D'in  l.ititji  ili  /.miiipt  Gattittn,J,t!frt  Mii./ijiiin-  :/"  II,  alitarti  stiprti  il 
CmuiUo  ili  Trento.  I"'u  .scritto  in  liunni,  conio  lesesi  in  lini'. 
die  xxvin  nutriti  win.ini.  \\ "  liiv-fiiiiftiis  futr,r  piiiiiuiiilws  lial- 
lartìia  caia  ttiiittitat'iftitìtin  Doiniintriim  l.rtpt li ,rim  Giuriti!  ri  Da- 
miiiiirnut  Curd'irtiiUtim  lltimiiitaratil.  V"  .titnolaliniiis  tjn,rdam  ti  reti 
infittola*  (jnìhriim.  VI"  Ihiilittilii.if*  ri  tra  ir.iiiittilla  t:r  petilirinilitis 
Gtliliruin.  VII"  MttlrriiC  f.eiittpln.  e.r  petititntihlis  propusilis  ti  Con 
sttituiis  Majcstalis  Cesante,  t/ilarum  ratio  Iutieri  fioslet  ani  a  S. 
lietttitiuìiiu  ani  ti  Salit  iti  Srtaitlf,  trini  atitjtiiliin  lanuti  moitcrn- 
Utiarnssimo  circa  le  cose  del  Can- 
to di  Manna  eomgfiero  ti  efemo- 
Jl'nar»  ordinario  del  ìitt.  l\°  Inslmttione  dei  Re  Cattolico  a  Don 
.llnysta  ti.triln  per  /(.ima  set/ira  il  ititi-utia  liti  Cute-ilio.  Il  lie.  In 
Madrid  ali.!  ?m  ili  iioiriatm  ioli'!.  In  il  Re.  X"  berretti  di'.rrut 
tarlili  tem/irtrihis  fte  t-t  per  iìlitstrii.à'uttis  Dviniims  :ii;ijujr;fr.iin 
inerì  Tridentini  Concitii  ti  tlittnis  episcopi!  co 
anno  mmjvi  jautarii.  XI*  od  ultimo.  I" 
.•tt/rtar  Dul  ie  .diltlau tattil  e  )  tr  il  l'tr  a!  C.-i,i  ititi  di  !ìtdnt/iut,  Kritte 
a'  13  di  agosto  1'  anno  1SÌ7.  Alilóiuuo  di  esse  memorie  una 

Non  dubito,  che  oornerrniino  nircu  licn  facilmente  i  lettori 
sulla  iinporlani.il  del  pi-escnie  Ridice,  mirilo  per  essere  tutti 
inediti,  per  quanto  io  mi  sappia,  f;li  scritti,  clic  vi  si  con- 
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2.  (™d.) 

()f)7-  Pro  posi /inni ,  Risposte,  Decreti,  Orazioni,  Monilorii. 
Annotazioni,  clip  si  riferiscono  .il  Concilio  di  Trento. 


Il  titolo,  che  ben  con  veni  cu  lem  eli  le  fu  dato  a  questo  co- 
dice, e  ■  Libro  ddh  msr  tmtlatc  in  Cintili;  ili  Trailo  ne!  l'unii 
ficaio  di  Pio  Quarto;  ed  incomincia  da  una  —  Instrtittione  di 
alcune  cose  occorse  in  Conciliti  ile  milatlin.  Onesta  instruzione 
nuli  a  Miracela,  die  sole  venti  patri  ne.  ludi  seguono  molli  docu- 
menti sullo  stesso  argomento,  tra  li  quali  è  un'  oranìone  del 
Cardinale  di  Lota rinvia  rci:inu.i  1'  anno  ì  afi  j  ,  olla  presenta 
di  tutto  il  Concilio;  più  le  protestali oni  del  Ile  Cris'.iaiiiisimo 
ad  alcune  prnpusiiiom  in 1. 1 <  Biy  .lai  Concilio;  ed  altri  scritti 
nel  proporlo,  ma  seno  tulli  in  lingua  latina.  Viene  appresso 
la  risposta  in  lingua  italiana,  clic  in  nome  del  Re  Cristianis- 
sima fu  dala  a)  Concilio  dall'  Abate  di  Manna,  della  quale  e 
:ilt:a  copia  nei  eoo!  li  e  LinnredeiLte  :  ed  eccetto  alcune  hmis 
siine  scritture  sullo  stato  del  Concilio  neU'  anno  1 562  ;  la  copi* 
del  memoriale  lascialo  al  Concìlio  per  la  esosa  ileììi  Capitani  Si-hzeri; 
e  più  altra  capii  J:-!ì>t  Di-:hìar:ti'"i>e  del  Sacro  Concilio  sopra  le 
di-lridww  tirile  pit/jlie.  ile  SM:ti  nuiiKuli,  tulio  il  rimanente  del 
codice  è  in  lingua  Ialina.  Lascio  quindi  a'  lettori,  che  interte- 
nersi  \.ilc;srro  sulla  storia  rii  i[iiel  ianio.-o  Concilio  1'  e.-ami-  ili 
questo  scrino  e  dell'  antecedente,  lieti  eerto  clic  novelli  e  franili 
hi  mi  trarne  potrai:!  io  aneln'  dal  in  si  udiri  ili  c-si  due  codici. 
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3.  {.™c] 

998.  La  Monarchia  del  Messia,  opera  di  Tommaso 
Campanella. 

Cartaceo,  caratteri  pressoché  tondi,  secolo  xvr\  dì  pagine  160. 

Compendia  della  Monarchia  del  ilessìa,  delle  ragioni  M  dam- 
ma aiksinstkn,  i-I  ili  tatti  li  l'riiieipi  nn-mhm  jric  dì  F.  T.  Cam- 

l'iuh-Hu.   [Iiilln  Irailim  '  ilnliaiia  ili  ipi.'st'  opera  (n-lnilralis- 

sima,  Clic  giti  apparve  per  in  piiina.  v:.ilt,i  strilla  il]  lincila 
latina  f  stampala  in  Ausi,  I' 11111111  iG'.VS,  erli/.iurie  orinai  l'alta 
assai  rara  siicoridoclu!  re  111'  influisce  il  signor  Brune!,  con- 
servasi allo  copia  nella  Biblioteca  del  re,  ma  quant'  è  alla 
[liligim/a  di'll'  ainaniiL'iisn  .-il  alla  l'iirre'ioni:  rlrllu  Slrilto,  la 
presume  ir  mnlto  superiore.  Al  sopra  (Ideilo  Compendio  suc- 
cede altra  opera  br-n  nota  essa  pure  del  medesimo  Campa- 
nella, la  (piale  per  ùlulo  • —  Iai  Munir,  lùa  ili  Spagna  ;  in- 
torno alla  quale  rimello  Ì  lettori,  che  volessero  conoscerne 
lutt'  i  capitoli  in  cui  è  divisa,  ai  due  codici  segnali  n"  33G 
e  n-  395. 

k.  («-TOOL».) 

999.  Considerai  im  ti  iisidie,  ^  odiali  eh  e,  astronomiche, 
ed  astrologiche  stili'  universo  mondo. 

Cailaceo,  carallrri  riu  nii  i,  sito!o  11  h",  di  pagine  1S0.  mal  e fjnsrrvalu , 
e  dileiioso  Ji  ali-uni  fugli  mi  mt:ua  e  nel  Une. 

.  In  questo  principio  si  Ira '.'.ci  j  dell'  onniptli'iitn  rivalkinc 
.  dell'  universo  mondo  :  cominciando  per  il  numero  ternario  : 
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•  principio  :  nieizo  :  e!  fine.  Osservando  in  questa  prima  parte  : 

■  del  morelli  inli-liiyitiH-'  -  ■e^uii.indo  secondariamente  dei 

•  mondo  celeste  :  lìnahiienlc  si  concluderà  con  ii  mondo  elc- 

■  mentano.  *  Cosi  si  dà  eoininciai'ienLo  all'  operi  compresa 
in  questo  codice,  la  quale  è  divisa  in  tre  parli,  come  al]l>i.uu 
veduto;  e  ci.iscuna  parte  l'i  divisa  in  capitoli.  Quanto  n'  è 
bnittu  il  carattere,  tanto  non  ne  sono  spregevoli  le  ligure  iii 
cui  è  adorno  il  cor  li  ce.  l'isse  sono  eira  quaiiiuta,  diseen.ito  a 
[ieri  ■mi  una  pa/.ieii/a  clip  direi  qna-i  infinita,  e  rapprc- 

restri,  ed  in  una  parola  noi)  v  Ila  capitolo  alcuno  special- 
mente delle  due  ultime  parli  dell  opera,  il  quale  non  sia 

iirnnfn  d.dlii  li-ur.i  allusa a  .1  quell'  ac-n  idi,  elie  vi  ù  (ralla. 

Lo  scritto  ó  certamente  1'  autografo,  e  molte  ragioni,  fra  le 
quali  la  prima  dei  cangiamenti  e  sostituzioni  (requrutissniie 
non  solo  ili  parole,  ma  di  scusi  e  di  cose,  ce  ne  assicurarlo. 
L'anonimo  autore  che  non  era  punto  letterato,  non  sapen- 
done »  almeno  non  curandosi  al  tutto  ne  della  dizione,  né 
dello  stile,  e  mollo  meno  dell'  ortografia,  panni  diasi  bene  a 
conoscere  versatici:]]:!  oclìe  inerire  le  pia  suiiiimi  eil  astrusi.'. 
L'Vli  è  1  Inni  pie  a'  11  dei  mi  pienti  Irtluii,  eli'  io  rimetto  1'  esame 
e  quindi  il  giudicio  del  inerito  iiili'insieo  di  questo  lavoro. 
.Noterò  .-■oliniito,  che  1'  autore  fa  spesso  menzione  di  alcuni 
^e.i^r.iiì,  tisici,  liuti-malici,  ed  astronomi  clic  scrissero  innanzi 
a  lui  sui  movimela!  de'  corpi  cedesti  e  terrestri,  e  non  no- 
mina punto  il  nostro  Galilei;  dal  che  'ice  l'jc/ioncvolnirnle 
possiamo  dedurre  .  ''he  il  (emiri  lesse  apparso  dopo  di  lui. 
Piacetiii  intanto  riportare  le  seguenti  lineo,  clic  leggonsi  alla 
pagina  373,  per  le  quali  )>c.u  chiaramente  scoprasi  il  suo  sis- 
tema, e  al  tempo  stesso  ili  .1  conoscere  che  ipiello  del  Galilei 
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cominciavi!  gii  a  seguirsi  presso  di  alcuni.  Leggiamo  dunque 

così  :  »  La  terra  è  fissa  et  stabile  :  solida  ci  opaca  :  l'acqua  e 

•  liquida,  densa,  traiisparontr  et  sopra  alla  lena  sì  muove  si 
-  regolatamente  che  li)  termine  .li  boro  (i  a  fumiti  una  quarta 

•  prie  (iella  lerra,  et  in  norc  aA  a  revisitata  tutta  la  circon- 

•  lercnza  del  hi  lena.  Hilhitiamo  adnoqaie  quii;!.:  f.iisa  eipinioni- 

■  che  la  terra  sia  mollile.  È  repugnante  a  tutta  la  Sacra  Scrit- 

■  tura. . . .  per  che  se  ìa  lei  ni  fosse  mollile  et  insieme  1'  acqua , 
»  rimi  iarehbi.ino  discordanze  ili  min  i menti,  ce.  ce.  • 


io.  Delle  guetre  Ira  il  Pontefice  Paolo  1V°.  ed  il  Re 
Filippo  li". 


Se  a  tutto  ciò,  dir-  intorno  alla  vita,  e  alle  opere  del  Pon- 
tefice Paolo  IV,  ed  alle  cose  tutte  occorse  nel  tempo  suo,  iti- 
riuiiiiidaiHlosi  dalle  storie  diverse  ili  quel  famoso  conclave 
ove  In  egli  assunto  ai  Pontilica-o,  e  che  in  grande  copia  di 
scritti  e  dociinicnli  limiamo  raccolto  nello  Hibliotcca  del  re. 
a  J!;i  nomasi  irmelo  \tdnm(:  sulle  linerie  clic  accaddero  Ira  il 
Papa  ed  ii  re  fiilppo  II",  eredo  hene  che  nulla  più  rimanga 
11  di '.-idi  ■[arsi  sulla  storia  di  esso  Papa,  il  cui  Pontificato  In  si 
cclehrc  e  da  nobili  azioni  illustrato.  —  L'  opera  è  anonima, 
e  parnii  sia  scrina  con  molla  prudenza  ed  avvedutezza,  non 
meno  che  con  la  più  grande  imparzialità  e  buona  fede.  È 
divisa  in  quattro  libri,  ed  6  pur  dettata  non  senza  qualche 
eleganza  di  stile.  Per  quanto  io  ne  sappia  può  ritenersi  ine- 
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dita,  ed  è  certamente  di  molta  importali/,-!  per  la  storio  di 
ciuci  tempo.  Ad  (igni  buon  lini',  e  perdi  è.  di  studiosi  b-ltuii, 
se  cosi  lor  piace,  agjriungano  alle  mie  ic  indagini  loro  onde 
.issicii  rarsi  sempre  più  s'  essa  filo  no  data  aite  stampe,  do  qui 
il  comi  ne  lamento  del  primo  libro,  ed  è  come  segue  :  <  La 
-guerra  die  a  mdioil  eorso  del  presente  secolo  gli  Spagnuoli 


sonsequenza  che  portò  seco  atrocissima  e  funesta  ben  degna 
:licse  ne  serbi  memo  ria ,  ce.  ce.  »  Sappiasi  altresì,  che  1"  ama- 
jense  adoperò  la  più  grande  diligenza,  e  che  la  scrìttola 
è  chiaro,  corretta,  ed  uniforme  dal  principio  al  fine. 


i  ini  i .  Rutaitotiij  dei  Semidio  dell'  ìmpeialorv  de'  Ti  ire  ili. 
sonila  da  Ottaviano  lìon. 

l_:nb.i'il.  .iiultoii  rorshi.  sc^il  '111'  «Il  jia^ine  ilo. 

Di  Ottaviano  Bon,  che  fu  uno  de'  più  colehri  ambasciatori 
veneti,  del  quale  scrisse  la  vita  Luigi  Lollino,  abbiamo  iti 
qualche  pubblico  archivio  e  specialmente  in  Venezia  la  co- 
pia delle  molte  Relazioni,  eh'  ci  fece  alla  veneta  repubblica 
rilfiriimiiloM  dell.'  sue  ambasci-rie  prrssu  li:  diverse  [hoU-uit- 
..'inopi' e  ;  e  jpivlla  siii^iliii'iiii'uie.  .-In-  (  iiuipi  i-iidi-i  mi  euilie.' 
segnato  u'  '.io-,  dei  s:io  ritorno  runic  ambasciatine  presso  hi 
Corte  di  Francia,  e  ili  non  pora  utilità  per  la  storia  ili'l  tempo, 
e  della  Feaueia  medesima.  Panni  però  elle  la  presente  di'  <-i 
scrisse  io  sui  principio  dei  secolo  wii'  allmar.bù  ritornavasi 
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ricl  ilio  Ih  Ilario  in  Cr~laiitinopol: .  nella  quali;  [li  alla  ii- 
Hiioriii  veneta  miri  .4  i'it.-^n  .■  circoit;ir:j.:.-(r!  liclrirvioiii'  del  bi;r 
raglio  del  gran  Turco,  consiilenitasi  in  singolarità  ridi'  argo- 
mento, e  più  la  somma  diìigcma  adoperata  nel  trattamelo, 
crei  Ini'  dililia  ini  risiiti  crio  par  ti  colare  di  leggerla.  Per  le  in- 
dagini elle  ho  Tane  essa,  può  rejiul eii-hì  inedila,  e  crederei  di 
non  inalo  apponili  anVriiiAtKlu  dir  niiTitniiiUe  ii'  tssiTC  (Ulta 
alla  pubblici  lucn,  e  clic  ne  sarebbe  pur  generalmente  gra- 
dita la  pulilicaiione  anche  a' giorni  nostri.  11  Foscarini  fa 
inenv.ione  di  itiostn  Ri:Liaiur:i  inedite  del  ISon,  ma  non  parla 

«ritta,  coiiA  ben  probabile,  dopo  iHua  opera  della  Lette- 
rafani  mwzùum.  Incomincia  la  Relazione  cosi  :  .  11  serraglio 
.dove  habita  il  Gran- Turco  con  tutta  la  sua  Rea)  casa  di  ser- 
■  villo,  è  posto  in  un  -ito  :niiu!iile,  !■(  appunto  in  t: ii.-ìi,i  pane 
.  (Une  piiin  i  Ir.  iribl:jic.-,lo  lìii.-nlio  sopra  mia  «ran  pinna  di 

•  ci  in  ti  nel  II-.',  fluì  i;  u;,  ri  In  .il  la  Iicitìi  il  ri  mar   ;;^iorr  in  Imma 

:  trian^ebro,  baenalr:  da  due  parti  ri  il  mare  li  {rèo,  ee.  ce.  • 
Omini'  (':  alla  ma  le  r  in  le  scrittura  dell'  amanuense,  risa  e  chiarii 
i'  nitida  cosi,  clic  non  può  desiderarsi  piii  ulti  e. 

6.  (  m-rooLio.  ) 

1002.  Cronica  della  città  di  V curari,  e  notizie  delle  nobili 
famiglie  di  quella  Repubblica,  di  Jacopo  Celso. 

i:;>l  ■-zil-.il  I  :- 1- i  :i:  [UL.h:  .■iiìii-i  .'.I  ni  paiL.;  ■  .•:i]:|;.i;i.\: .  v  ri  :u  1,  line  ,1.0 

iccolo  IIV"  c  sul  |ir[nd|iii)  tifi  iV,  di  pruine  190,  di  buona  couicrvazione. 

In  tre  parti  ri  divìso  questo  codi™.  .Nella  prima  si  dà  1'  c- 
lenco  dì  lotti  quii'  cittadini  di  Venezia  i  quali  1  se  oDèrser  alla 
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«  guerra  de'  Zcnovcsi  de  anelar  co  le  sue  persone  ali*  acquisii) 

■  ile  Chiazza  li  quali  tulli  .sono  popularì  persone  da  licn  el 
•  de  bona  fama,  ce.,»  il  quali'  elenco,  giuntevi  pur  alcune 
notizie  delle  famigli'1  di  .'s»i  uiltadini,  fu  scritto  —  «nel!'  an- 

■  no  del  nrB  Signor  M'  Jcsu  Christo  del  i37,j  del  mese  ili 
.  deccmbrio. .  jNella  seconda  parte  condensi  la  serie  per  ordine 
alfabetico  di  tulle  1,;  .  Nobili  famiglie  et  casaile  de'  Venetiani 

«hanno  edificato  chiese,  ec.  ec.  »  Nella  Biblioteca11  del  resi 
iriinsi'rvano  ni'jl:i  '""ilici  ci i l-  -i  nier. senni'  alla  :-lcri;i  della 
i-epuhlilieu  veneta,  tic'  quali  pili1  si  Irova  Li  serie  ora  Crono- 
logica Ora  illi'.lbl-lii'J  (lr:.!r   iiollll'  l',iLL,i-LLi-  Veneziane;  [1111 

;|in  ;l,i  di'  e  Eli  ess:i  iiuiv  mila  soprai.decn  Inkicleca  coni, 
vedremo  qui  poco  appresso  ).  oltre  al  so  in  mini  si  rare  di  cias- 
cheduna di  esse  faniiiUic  notizie  particolari ,  ha  di  più  i  loro 
slennm  mi  alni:  i?cLililizic  dipinte  con  que'  colori  co'  quali 
ii  li  pillai  inculi'  li  dipingevano.  I.'  uhi  imi  u  ri  la  serie  è  In  lanii- 
iil  in  7.vii:i'eiiÌL!Ì ,  della  qn.il>'  -  In  inni  M'  Pietro  Zeni  leniti' 
*  Dose  1'  anno  1 0l3  e l  stette  anni  h  CI  mesi  i  in  Do^ado  el 


di  cui  la  Biblioteca  ilei  re  possedè  lo  sci-ilio  autografi]  ne! 

ii'aLte:ini  iorsj  l 'in  chi;  min  eiii'.veiiiva  .  ciò  In  a  line  che  i  mìei 
lettori  avessero  In  descrizione  ilei!'  n|ieia  un  |>n:  più  chiesa  di 
quella  che  ne  ho  dala  m:\ì  altro  volume. 
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6'.  (l.WCCUO.) 

lon.ì.  Osserv  azioni  sopra  le  Storie  di  Cornelio  Tacilo, 
dì  Trajano  Boccalini. 

ililellosn  ili  slmili  fogli. 
È  già  noto  a'  miei  lettori ,  che  I'  opera  per  la  quale  il  Boe- 

T.icilo:  i'  noti  si  tosto  furono  conosciute  uni  tuonilo  li  Iterano 
tulio  quo!  le  eh'  re,li  avv;i  cinti  polir,  -ni  primi  libri  di  osso  Ta- 
cito, e] ir'  «ili  vii  [orsi  il  poro  in  lini] no; ioli  colia  tlulii  di  A 1 1 1~- 

tcrduni  !  .inno  i  li  77.  in  i°col  li  lido  ili  —Quiimcìiliirii  di  Tru/ai,! 
/invaiò:!  i.irj.'i  l.''.if;!i:i'(.-:  '/«■■.■l'ili.  I.a  liibliolccj  ilo!  re  ne  conserti 
più  copie  manoscritte,  ma  nesso,  na  va  olire  il  lihro  secondo; 
dovi.!  elio  11  d  prr-feiiir  coiiico  com-prendesi  anciir  ii  libro  Irrio 
Il  tilolo  11  eotiio  segue  :  Oiii'rnilioni  s-ipru  !'  Ilisfrjrìe  ili  I'.  Cor- 
nelio  Tacilo  del  tignar  Trctjtm  Bocchini;  intorno  al  qu.il  tilolo, 
rio'  ri'  fillrimir  ii'inluMiol  11  sti^i ino  poiché  in  vero  non  sono 
c  he  semplici  osservaiioni,  non  saprei  spiegare  II  porcile  lo 
slam  patere  di  \tnslei'lani  ubbia  votolo  die  bina  rie  Cummi-n- 
i.itni  io  illeso  di  <);;:"r.i:t-i;<i,  come  appunto  rosi  .ir.t.'idikie i 
di  leggere  in  loti'  i  mar.iM ritti  ohe  mi  vennero  sullo  deijli 
ocelli ,  se  non  eh--  l'orsi:  per  lìivorire  h:  piopri:i  i:nmes:i  con  un 
Ironlispizio  ri:  m:i|.';ioiv  impuiteii/.i  pi-'  le  li  era  ti.  Comunque 
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ciò  siasi,  ([iiaulo  è  correiiamotite  scritto  il  presente  collice, 
tanto  disgradatameli  te  manca  di  sci  pagine,  in  lnu^y  rli.Hi 
((itali,  ildjiii  l.i  pnsptu  .  Iiiiojio  dii H'  .11  ns  usi:  il  dal  pos- 
seditore rivi  elidici!  stesso  sosliinile  tir  cul  li.  Ijifliudie,  il  line 
clic  si  sapesse  r-lio  li  tuanosci'il-n  dal  quale  fu  traila  questa 
conia  mancava  appunto  ili  ipirlic  sci  papille. 

7.  (IK-FOCL..O.) 

ioo.'i,  Descriz.ione  della  (.'ueria  mossa  da  Carlo  Gustavo 
re  di  Svezia,  contro  la  Polonia. 

Cartaceo,  caratteri  mr>ii-i  .  mutuif.  ili  pagine  |86. 

Trascrivo  lutto  il  titolo  drl  codice,  |iel  quale  il  lettore  ne 
conoscerà  subilo  o  pienamente  il  eonlctnito,  non  clic  1'  im- 
portanza - — ■  llislurkn  tlmerittiaar  delle  case  pia  co  "inferrai  A  e::- 
mrir  mi  tempo  della  eri  :i  Sitlese  ri.  l'uknk,  ri»  r.ct  ri  (a  in  Lu- 
;,■(!■■'  ('.-/'  ìtijj,  terminala  in  Maijifio  l'A"  l6tìo  con  (a  pace  di' 
Oliva.  TìiI  è  il  frontispizio  ili  t[uesto  liei  codice,  diligente- 
ne-titi  M  i-ino  coprii  sceltissima  cinta,  cu  Ioidi  dorati,  colle 
pagine  inquadrale  a  colori,  legato  in  marocchino,  con  qual- 
che ornamento  in  oro,  e  eli i oso  co'  fer  ij.li  di  seta.  L'  autore 

dt  quest'  opera  è  anonimo,  ed  egli  stesso  nel  proemio  dichiara 
che  non  vuol  essere  nominalo  s  fine  (li  poter  con  più  jran- 
cliez7.il  r  lilierlà  esporre  i  propri  pensieri.  Snppiasi  però, 
che  l'opera  fu  scritto  ori jdn.itm ente  in  iiricma  Polacca,  ed 
essendo  filili  la  Ira  leu  i  dell'  a  il  olii  licerla  ili  l'olile  in  {  Lu- 
dovica Maria  j  coni  lo  essa  :id  un  letterato  per  nome  /'eiVef.  .. 

Mi.ri.'im  (li  iarne  Ir.'  traduzione  iti  un'  ahra  lingua,  che  al  di 
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flUill  l(W  lidia  della  Pljlae.lii.  Il  Mirano  obbedì  ;  e  poi- 
ché la  r„>j-iria  lasciavalo  arbilro  della  sedia  della  lingua,  ei 
si  appiglio  idi'  italiana,  si  conio  ,i  lincila,  nella  quale,  coni' 
egli  dice  nella  sua  lettera  imliritta  alla  Regina,  la  ma  penna 
i'  /mi  .omini.  \"nti  siili!  pur  ciò  eh'  io  ne  ho  detlo  di  alcuno 
parlicihuiL'i  di  questo  mdice.,  ina  si  molto  più  [ut  hi  sotto- 
scrizione autografa  del  Mìcigno  in  fine  di  essa  lettera,  io  non 
ho  alcun  dubbio  dì  a  fibrillare  essuiM  il  presente  manose  ritto 
1'  autentico,  clic  il  traduttore  offerse  od  aveva  in  animo  di  of- 
frire alla  Regina.  «Soluto,  clic  Carlo  Gustavo  (cosi  incomin- 
.  eia  la  slorica  descrizione  delia  guerra }  fu  dai  concordi  voti 
■■  delii  Siali  della  Svelia.  .  . .  assunto  al  Trono  di  quel  restio. 

spinta  l;I  i  ■celili  deidi  uh  mi  r-'/n'-  a.d  sue.  Ma  ilmiu  h.iv  r  poi- 
..  breve  tempii  pas-capiido  mi!  Theatro  della  Fortuna ,  oc.  ce.  > 
Per  (pianto  io  mi  sappia  non  fu  mai  data  in  luce  questa  tra- 
duzione., e  lasceremo  poi  al  benemerito  proferir  Ciampi 
d' iuslruirci  se  ne  fu  mai  pubblicità  1"  oliera  nella  Mia  lingua 
originale  in  eui  fu  composta.  Intorno  ai  murilo  di  (piesla  ver. 
(ione  in  ciò  ehe  spella  .-.Ila  diuone  e  allo  stile,  è  veramente 
da  puro;  ma  secondoehc  panni  (leve  ledersi  in  molta  stima 

alenili  squarci,  provami  pur  di  leggervi  descrìtte  appuntino 
alcune  vicende,  ehe  ar.cn Mero  a'  «ionii  nostri  a  quella  sven- 
turati nazione. 
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inoy.  Vila  sii  Paola  Sarpi  m'vìHìi  dal  padre  Fulgenzio. 

Beu  poche,  coiti'  io  credo,  sodo  le  biblioteche  e  special- 
mente le  pubbliche  in  Francia  cosi  clic  in  Italia,  le  quali  inan- 
ellino di  .ma  copia  manoscritta  della  vita  del  celebre  Paolo 
Sarpi  composta  dal  padre  Fulgenzio  innanzi  che  fosse  data 
alle  stampe  ;  grandissima  ed  universale  essendo  la  stima  in 
cui  tenevasi  quel  grand'  uomo,  quale  si  fu  Paolo  Sarpi.  La 
sola  Biblioteca  del  re  già  rie  possedè  due  copie,  ma  per  dir 
vero  assai  maltrattai,  dagli  amanuensi.  In  questo  eodiee  è  cor- 
rettissima, e  di  nitida  scrittura  dal  principi.,  al  lino;  ed  olir,. 

ciò  contiene,  che  succedono  ad  essa  vile,  molti.'  c  moire 
lettere  latine  anonime  scritte  dall'  anno  i  Co8  sino  all'  anni. 
i6i3,  delle  (piali  alcune  .■oliremmo  k.  siesso  Sarpi,  altro  la 
Corte  di  lioma,  altre  il  Concìlio  di  Trento,  ec.  ce,,  ed  in 
fine  del  volume  v*  ha  pur  un  lungo  e  scusato  discorso  che 
ha  per  titolo  —  Delle  Coalrìbationi  che  debbono  /are  gli  Ecch- 

|iohi'i  irodcre  ili  ipiel  [empo,  eh'  io  non  ho,  a  percorrere  tulli- 
1'  edizioni  e  tutti  srl'  indie:  delle  opere  clic  abbiamo  a  stampa 
del  Sarpi,  onde  conoscere  s'egli  sia  l'autore  di  questo  dis- 
corso, come  a  me  sembra;  ed  in  questo  caso  accertarsi  s  epli 
è  inedito  o  no. 
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9.    (  .rWOGLIO,  ) 

i  noli.  Dell»  vita  civile,  libri  quattro  di  Matteo  Palmieri. 

C «B«o,  caratteri  semigotici.  secolo  iv*,  dì  pagine  171, 


Si  dà  principio  al  codice  per  le  seguenti  parole  —  Comia- 
■  in  il  primo  libro  iklla  vita  civile  compilo  da  Mattai  Palmièri  Fio- 
rentino, ci  prima  il  proemio  ad  Alexandre  degli  Alexandre  aptimo 
ciptadino.  Scorrettissima ,  come  ben  sanno  Ì  letterati,  fu  la  pri- 
ma adizione  di  questo  bel  testo  di  nostra  lingua,  pubblicata 
in  Firenze  pe'  Giunti  1'  anno  iSag  in-8°;  ma  pili  malmenata, 
iirli>|>i'ti>  qui  le  parale  stì'ss^  ilei  iio-Im.)  (iamlin,  ne  fu  la  ris- 

Chc  mi  rimane  dunque  a  dire  intorno  .il  codi™  pi-iwiilK  !'' 
Dirò  clic  avendone  io  fatto  un  attento  esame,  è  ben  a  desi- 
derarsi, che  il  novello  editore  di  quest'  opera,  fjià  per  se  pre- 
giatissima non  meno  quanto  al  merito  suo  iiitrìn-ico  filosofica 
e  inorale,  che  quanto  all'  offerirci  un  esempio  del  hello  e  po- 
lito scrivere  in  lingua  nostra ,  si  ponesse  allo  studio  di  questo 
codice,  nel  quide  noti  .si  i-iuixJiitrjiiju  quegli  irrori,  contra- 
stisi, ed  alici-azioni,  che  scorporisi  nelle  succitate  edizioni;  e 
lauto  più  eh' eccetto  alcune  abbrevi  a  turi',  veramente  poco 
usi  tu  te  ma  perà  non  multo  distili  a  sciogliersi,  In  lettura  n'  6 
da  per  tutto  facile  e  chiara. 
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10.  (™,o.) 
1007.  Trattato  di  mascalcia,  di  Giovanni  Battista 


È  diviso  questo  Trattato  io  trecento  e  sol  Un  usti  rapitoli, 
il  primo  de'  quali  traila  della  didini/.inni-  ili  qnell'  nr li-  elio 
chiamasi  ueterafe  onero  Monescakatìu ;  •■  i'  ultimo  inyiirnrr  il 
unirlo  (li  l'ignari:  il  divalla  dalie  malattie  prodotte  da'  venni, 
i  quali  esle  ri  orme  lite  oil  iiiLoriiniriento  -i  lus-eio  inlrnd.illi 
nel  suo  corpo.  In  fine  dall' opera  lujIKesi  ia  seguente  impor- 
tantissima a  uno  la  zinne  scritta  per  la  stessa  penna  —  Mxlracla 
■  ir  priEscfis  ctijiiu  ali  tmtjuuth  libra  II!"'  Jwiiiuì  Ihptìstu:  l'ìijntilcllì 
dopo  rli  fin'  3i:puft  una  'l'avuta  ossia  un  sommario  d-li  ai-o- 
lllfllU  di  luti'  i  capitoli  ili1'  q  11 J  li  (Miiip-.lncói  I'  opera  ni  ridi  -ina, 
la  quale  per  le  indagini  eli'  io  lio  fatti'  creilo  possa  reputarsi 
inedita.  L'autore  probabilmente  ri  ■>  un  Napoletano;  ciò  eli'  io 
desumo  non  tanto  dal  suo  cognome,  clic  certo  ricorda  quello 
di  una  chiara  laminila  uhi:  al  redini  di  Napoli  appartieni;, 
quanto  dallo  itile  e  da'  modi  ili  dire  ben  pò™  propri  .din  in 
nostra,  to'  rpiali  i:  ilettali!  I'  opeia  «essa,  li  Tii-alin-i'-lii 
cella  sua  StonaJello  letteratura  ilalianu  fa  ineniioiin  bensì  d' un 
Pignntelio  Bartolomineo  Napoletano  e  di  alcune  sue  opere  di 
jus  rarionico,  ma  non  la  parola  del  nostro  (ila  libri  lista  veleri- 
nario.  Qnaiit'  è  dunque  al  merito  iiHiinsico  ili  questo  suo 
Trattato,  i  professori  di  qaell"  arte  0  scienza  si  utile  e  bene- 
nieril.r  ne  Jlilldielieraonu.  E  in  villi.  ■■In-  .iriivi.-lilirnii 
nominarla  scienza  piuttostochc  arte,  considerata  massime  la 
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;;r.iM'lr  |  .;-(>!'■  J  n  h  I  i  1  i'i  (li  i:;i^iii;.:(j:ir ,  ili  cui  filmilo  esser  devi'  tllì 
la  pi-tifi'.-isti.  I'.  forse  die  T  iiupipndpro  Li  curri,  e  ir  rea  r  In  pus- 
"i-i'.mc  ri'  nU-mio  maialile  di  animali,  clip  non  parlano,  o 
coinè  si  espi-lroc  I'  autore  uri  mio  proemio,  die  .  non  li  sanno 
dire  le  loro  ragioni;'  che  appena  appena  si  querelano  del 


ma  è  — Air  f/Jiiri  >rr  ,:,r  p:ikr  ymnr.  rrrr  curiiHo  eie  Sia  M». 
II"  Si  danno  in  compendili  i  iliiìorrrili  mrnli  d'  imbriiriiaiv  il 
l'avallo,  e  mi  sono  qui  [Inseriti.!  nu\auU.  il!'-  .Si  rlie.liiarriiiu  li; 
■  li\,  i-.i-  ioiroe  ili'llr  lui -ilo,  ci  ir  possono  adoperarsi  secondo  le 
i,i rie  iliipusiikuii  lisidir  il  inorali  dd  cavallo  incrleiiniu.  I\"  ed 
ultimo.  Aenerlimr-nù  ri  >:^ilkalim>i  il  imbrigliature  .laleci  M  Sig' 
■lìji'uw  ìinggitm.  .Succedono  di  poi  alcune  altre  operette  scritte 


incitarlo  al  ci 
ipiestc  operette  si  dà  line  al  codice,  la  c 


Oigiazed  ai  Google 
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II.  ( ra-rwmo. ) 

1008.  Delle  fortificai  ioni  matematiche,  opera 
di  Giovanni  Scala. 

r.ii-i:,™   i  ji-.ivt.i  rcrsiv:  .  f f) I -;i  ivi",  ili  ai-ine  dtu-o  sui  ibC]i. 

(Jucst'  opera  sulle  Fortificazioni  maleraaiithe  composta  da 
I  Munirmi  Scala  T  autóri;  ilclle  I.iiiimi  ili  <jaimtnria,  delle  quali 
In  Bibiictocn  del  re  ni:  pos-Side  (lue  copie  ne  codici  degnati 
n"  ia  to'  8  a  j  j,  apparve  in  luce  per  la  prima  volta  io  Roma 
sema  nume  di  stampatóre,  I'  unno  1  ;><jf>,  in -inailo.  Nuil  è  a  mia 
notizia,  che  sia  stata  di  poi  ristampata;  ma  «irto  è  che  a'  suoi 
tempi  fu  tenuta  in  molla  stima,  ed  a'  nostri  s'  è  fatta  rara, 
min  avendola  io  rincontrata  che  nel  catalogo  della  libreria  del 
marchese  Capponi,  dove  però  osservai  clic  non  sono  indicate 

per  alcun  minio  le  ligure,  ili  cui,  e  e  pare,  durava  esser  adorno 

il  volume.  Xel  presento  coriìri'  adumpie  ideiamo  la  copia  ma- 
iiuscrilla  dell'  open  aopraildctta,  la  quale  termina  sì  come 
m'Ha  sl.lULpa  con  li'  si;l'U''ti1Ì  panile  ;  ,  1!  clit;  seguirà  ludo  il 

■  contrario  quando  vedrà  poi  una  Forlciza  non  solo  ben  in- 

■  Irsi  secondo  gli  usi  moderni,  ma  ancora  piena  da  tutt'  i  lati 
«  di  variate,  sottili,  et  gagliarde  invcnlioni,  come  di  sopra  ho 

«  più  ampiamente.  ■  Uopo  di  ciò  succedono  appunto  esse  figure 
0  disegni  11!  numero  di  cento  e  riodici,  bene  intagliati  a  bu- 
lino, ed  a'  quali  fu  apposto  il  frontispizio  generale  di  tutta 
1'  opera,  eh'  è  dedicata  ad  Errico  IV"  di  Francia.  Convicn  dire 
per  tanto,  che  la  presente  copia  dell'  opera  dello  Scala  sia 
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siala  tratta  forse  dall'  autografo  stesso  poich'  è  correttissima, 
e  chi'  fiativi  M.iLr  ,1-L'iuiiti-  h:  'r.-'voii-  mi;  tematici];'  i^binio 
i  disegni  allora  die  furono  pubblicali. 


loog.  Poesie  di  Pietro  de  Nores  poste  in  musica 
da  Bartolomrneo  Grassi. 

Cartaceo,  caratteri  ambi,  secolo  Iltn",  dì  pagine  68.  dorato  wi  foKli. 

Nella  prima  pagina,  e  nel  bel  mezzo  di  un  disegni]  Invìi- 
rato  a  penna,  rap|ii'issiui(a]i',c  le  a  risii  ili  V'rsuna,  sin  rinchiuso 
il  sfumiti'  tiiolo  ■  --  Tninìnuhnr  c  r-rxtri;t<r,:r:  di  iJarid.  I'h.m 
del  signor  Pùtro  de  Nores  al  Chrislianissimo  ile  Luigi  XIII';  piala 
in  intiii™  da  Ilarlolommm  Grassi,  e!  alla  iiiK-.hìitno  0\r:<t:amì- 
sima  Maestà  dedicala.  In  due  parti  divise  il  Nores  questo  suo 
poetico  componimento;  la  prima  doliti  quali  si  riferisce  al 
peccato  commesso  dal  Profeta  David,  la  m  conila  al  suo  pen- 
timento. 1  pensieri  per  lo  più  gli  tolse  qua  là  dai  salmi  di 
esso  Profeta,  fi  comi!  |>i'r  riempili  dal  -almo  die  incomincia 
—  Cmli  enarrali!  jforàra  Dei  : 

Cieli  voi  che  narralo 

Con  eterni  concenti 


(1  Grescimbcni  nella  sua  Storia  e  ragione  d'  ogni  poesia  paria 
bensì  di  Giasone  e  di  Francesco  de  Nores,  come  pur  ne  par- 
lano altri  bibliografi,  ma  non  fa  punto  menzione  di  Pietro, 
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dir  proba  1)  il  mento  avrà  appartenuto  a  quella  famiglia.  Co- 
munque sia  di  ciò,  seminami  the  i  suoi  versi  non  meritino 
una  totale  dimentiean/a.  Quanì.'  è  poi  al  pregio  in  die  possa 
o  debba  teneri!  la  ili  il. ieri  do:  Glassi.  I  ;  l  r  ;  li  è  amatore  coni'  io 
sono  e  cr.liivnUne  quasi  ili  rei  passiona'.')  di  .pioli'  arie,  roles- 
liale  e  divina,  nulla  io  ne  dirò,  massime  trattandosi  dì  lina 
mugica  composla  iìnr  sondi  addietro,  nella  quale  gli  studiosi 
e  professori  sapranno  l'orse  discoprire  quo'  inorili,  che  genis- 
ral menti'  slnggutio  agli  otdn  rio'  moderili  amaioi'i  e  compo- 
sitori. V-  dico  il  vero,  eh'  io  sentirei  ben  volentieri  il  giudizio 
Inni  iridami  a  ijrrelie  line  si  ni  ori  re,  l'Ire  si  f  rovai  in  I'  una  dopo 
la  prima,  e  V  altra  poco  dopo  il  comìnciamento  della  parte 
seconda  del  e  odi  co  ;  perciocché  a  senso  e  giudicio  mio  mi 
paiono  so  non  aliatili  insulso,  almeno  privo  di  ipitilln  spirito 
M'li/ii  il  errali:  irmi  può  la  masioa  in  ah  un  tempo  agire  sullo 

nostre  sensazioni. 


1010,  Avvisi  politici  per  governare  gli  stati,  ovvero  ragìo- 
lari  re  la  mi  ni  della  Spagna  eo"li  altri  siati. 


Di  t] ui--.il'  ojniiM  ilei  i  r!i  lire  Campanella  ni-  alziamo  urà 
due  altre,  copie  nella  Biblioteca  del  re  ne"  codici  segnati  co' 
11  n mori  iSlifi  e  ,1'  quali  rimr-ltn  lo  studioso  lettore.  La  pre- 
solile  copia  corrispondi;  pi  rfetl arile:) to  alla  prima,  eli'  o  sotto 
il  a°  336,  e  non  avvi  altra  differenza  tra  loro,  se  noii  ohe 
questa  è.  scritta  con  maggior  diligenza. 
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lk.    (m-F0GL]O.  J 

101 1.  Paraieilo  tra  Lodovico  XIII",  re  di  Francia, 
e  Giosia,  re  degli  Ebrei. 

Ciruceo.  caratteri  conivi,  secolo  ini",  di  pagine  Ai, 

Silvestro  Manfredo  Vannino  per  una  sua  lettera  indiritta  a 
Lodovico  XIII",  e  data  di  Homo  m  mano  i63a,  gii  offre,  de- 
dica e  consacra,  questo  suo  lavoro,  clic  pin  ta  il  .-<■;; unii,-  [Itola 
■ — Paraieilo,  nel  quale  si  dimostra  per  oracoli  d'  alcuni  Santi, 
Beau,  ci  iihsslri  scr-3-miCji]  coni::  /''usi  -a  Maestà  Xm~i  Luduaai  XII t 
il  Gitolo  et  il  Porle  ile  di  Francia  et  di  Navarro  si  ritrova  lineo- 
Sarmenti-  deslirniiu  tùia  ■ìislnuii'i'ir-  iti  svili-  k.  Sttt-:  contrarie  a  Santa 
Chirvi  ni  in  iji-xsc  'ìil  tirati  Turco.  Il  tutto  corroboralo  per  ia:nilinti. 

profetato.  Dopo  la  lettera  dedicatoria  si  dà  principio  al  Para- 
!dlu  ini  i"i  Hi  Giosia  ci  il  li'!  A  «io.  —  l'uó  pensar  di  leggieri  il 
lettore  quanto  grande  sia  stata  la  pazienta  del  Vannino  per 
tener  sempre  fermo  il  suo  paraieilo  sul  fondamento  di  soii 
passi  scelti  qua  là  nelle  sacre  Scritture  c  ne'  santi  Padri.  Non 
trovo  fatta  meniione  da'  bibliografi  di  questa  operetta,  nè  del 
suo  autore,  e  può  reputarsi  inedita.  Dopo  la  quale  succede  ut) 
discorso  — che  per  sedar  le  aacrrc  civili  tra  i  Principi  Cristiani  i 
spcdiente  riuscibilissimo  il  convocarli  tatù  a  far  guerra  offensiva 
contro  il  Turco;  del  sianor  (iiuìio  tìtiffdir.i .  Lasciai) ilo  .1  pjrtr  la 
natura  di  questo  argomento,  che,  grazie  a'  progressi  de'  lumi 
e  della  civilizzazione  europea,  diviene  non  solo  odioso  ma  ri- 
dicolo altresì  agli  ocelli  nostri,  sembrami  non  ispregevolc  il 
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modo  con  cui  è  scrino,  t  preceduto  da  un  sonetto,  raramente 
un  po'  languido,  clic  un  Andrea  Laurenzj  compose  in  lode 
del  BnHklbì  e  del  sopraddetto  suo  discorso,  che  per  quanto 
io  mi  sappia  è  inedito.  Non  trovai  che  nel  solo  catalogo  della 
Ribliolw.a  diìpunì  noinni.-.tu  (jm'SUj  scrittiin;,  di  cui  però  non 
si  riporta  che  il  solo  —  Discorso;  goal  partito  dee  prendersi  da 
an  vero  cavaliere  in  caso  Ai  gmrcìc  cavaUmsihc.  Roma,  1  S37> 

15.  (m-roouo.) 

1015.  Casale  liberato,  componimento  poetico  del  Ripa. 

Cariar™,  carnieri  conivi,  scrolli  ivn*.  di  pagine  Sù .  dorato  sui  fogli , 
beo  COnKTfMO, 

Scritto  con  caratteri  d'  oro,  e  preceduto  dallo  stemma  di 
Francia,  non  mal  disegnato  all'  acquerello,  leggesi  il  frontis- 
piiio  seguente  —  Casule  liicrato  da!  Come  Hcrrico  di  ^rcurt, 
Generale  del?  armi  Christianiss.  m  Italia,  Drama  del  P,  Maestro 
Ripa  Agostiniano  al?  eminentiss.  et  reverendiss.  Sig"  il  Stg'  Car- 
dinal Duca  di  Rkhcliv.  Succede  appresso  la  lettera  dedicatoria 
data  di  Roma  a'  i5  dicembre  i64o,  e  sottoscritto  dal  — 
Padre  Ripa  di  Ascoli  Agostiniano,  Predicatore  di  S.  M.  Christia- 
nissima.  La  Biblioteca  del  re  possedè  dello  stesso  autore,  nel 
codice  segnato  n°  9G,  un'  orazione  in  lode  del  sopraddetto 
Cardinale  di  Rklitdùm.  Vejrg;a  il  lettore,  se  così  gli  piace, 
quello  che  ivi  b  è  detto  intorno  a  quella  operetta,  e  senza  più 
I'  applichi  a  questa,  nella  quale  il  Ripa  vuole  anche  farsi  co- 
noscere poeta,  ma  veramente  meschino  poeta.  Qualche  anno- 
tazione però  di'  è  posta  qua  là  ne'  margini  dello  scritto,  può 
riescir  utile  alla  storia  del  tempo;  si  come  non  dubito  di 
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allenii  arti  rss.:ro  il  presi'nte  endice  l' uuii'niìco,  cbe  il  Ripa 
ollerse  al  Cardinale,  le  cui  armi  stanno  impresse  in  oro  sulla 
coperta  del  I -or lice  stesso. 


i  o  i  3.  Notizie  storiche  de'  due  Pontificati  di  Alessandro  VP, 
e  Martino  V. 

(■JJI.ILI'O,    I  -LlMlliri  "irMhi.  M<.  il:'  ìVIl'.  ili  |.IL;Ì!ir  :'|  7  .'|  . 


Non  sono  di  poca  irnpoil.-iu/a,  massimi:  per  la  storia  del 

t,'J]L|:0.    Il'   TUlli/ir       1 1 . 1"  U'.}  1  !   .    (H -li  1  jdlf   C    li  i  |  '!(  HU.Ui  flit',    fili.'  -i 

trovano  raccolte  in  questo  cfulio^.  Mi  cmihnon'i  ,1  iimueirir  fdi 
ardimenti  wllo  tirali  ordii  del  lellorc,  e  sono  i  seguenti  : 
1"  Compendio  delie  cose  pia  notabili  occorse  sotto  i!  Pontificato  di 
Papa  Alessandro  VI'.  S  incomincia  dall'  anno  i5oo,  e  si  pro- 
WK"1'  li11»  all'  anno  1  finii;  il  (piale  compendio  è  scritta  in 
ìi urlili  Ialina.  I!1  Si  ol  ia  concernente  la  Corle  di  Roma  innanzi 
['.he  se  ne  partisse  per  l;i  I1' rancia  ululi'  Icimar  di  poi,  si  come 
fece,  la  sua  dimora  in  Avignone.  DI  questa  storia  mancano 
pur  lo  meno  due  fogli  sul  principio.  Ili'  Storia  fjjnci'riicn Ir- 
la Corte  di  Roma  dopo  il  suo  ritorno  d'  Avignone  in  Roma. 
IV"  llìsltirie  /Wrutf  ilei  ì 'i:i.,,;/à  ri  fi.  di  \l.-irtiim  l'upn  Quinta;  rs.se 
storie  inaimi  nei  ano  d:iil'  n  11:10  1  .'11  7,  e  giungono  sino  sii'  ari- 
no iu8a.  V* Falli  occorsi  nella  guerra  elio  insorse  tra  il  Papa 
Siili)  IV"  t'il  il  Merlili-  liubrilf  di  Rirnìlli  rimilo  l'iT-rtiniiiido 
He  di  Napoli.  Sono  tulli  scrini  in  lincia  'a:inn.  r  portano 
[jnestn  titolo  —  ile  bilia  aimmisso  Inter  Sixtuin  et  i).  ììnbcrlvm 
dà  Jrimino  ex  ima,  ci  Rei/rat  Fenlinandam  Dacemqae  Calabria  ex 
ahi  ni  punii/vi.  il  il?  m-i/ic  dLu  /.(omini  ItiAcrii,  unno  ii8a. 


16.  [«-reouo.) 
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VI°  ed  ultimo.  Seguono  ili  poi  notizie  >.li>[lr:l i.^  copiosissime, 
le  quali  occupano  pressoché  la  meli  di  lutlo  il  codici;,  sentii; 
parli;  in  il.lliain)  t  parli;  in  Ialino,  intorno  a  ciò  die  accaddi; 
noi  tempo  del  Pontificalo  del  Papa  Alessandro  VI",  incomin- 
ciandosi dalla  sua  elisione  al  Trono  Pontificale  sino  allo  sua 
morte;  lo  quali  notizie  per  inavvertenza  dì  chi  lego  questo 
volume  sono  state  qui  trasportate,  ma  dovevano  precedere 
1'  articolo  1°  com'  è  ben  per  se  manifesto. 

17.  (,™o.) 
ioti.  Atti  pubblici  e  privati  della  romana  inquisizione 
contro  le  dottrine  del  dottore  Molino». 

Cartaceo,  caratteri  corsivi  di  amanueDji  diversi,  scroio  MI", 

Agli  studiosi  Intieri  i'  specialmente  n'  T rollai  mi  sarà 
l'orsi:  discara  lrt  miLma  o  descrizione  ili  una  llaccolta,  per 
quanto  io  mi  sappia,  compiuta  e  quale  coni  prendesi  in  questo 
codice,  di  tutti  -li  ani  pullulici  i;  privati  eh'  emanarono  dal 
TrUmnale  delia  nniiaiia  Inquisizione  rimiro  li:  dntli  liu-  drl 
Dottoro  Michele  Molinos  Spagnuolo.  Ne  trascrivo  qui  i  titoli 
con  quell'  ordine  stesso  come  stanno  registrati  nel  codice,  ben- 
ché, coni'  esser  dovrebbe,  non  cronologico.  I"  Ristretto  del 
processo  e  della  sentenza  toni™  Michele  Molinos  figlio  del  Siif  Pietro 
\hitim:i  nidao  Ji  \huicKa  Diuresi  di  Saia/Otta  in  Aragona  di 
anni  fio  ai  presente.  \l°  Altro  compendio  dello  stesso  processo, 
di  diverso  scrittore.  Olii  peni  fu  ili  più  .ingiunto  I'  elenco  e 
I'  ■■sanie  del:i:  pioposmoiii  del  .Molino--,  elie  furono  con- 
dannale. Ili"  (ìimlizio  liu-inale,  che  In  dato  dai  li  Cardinali 
Inquisitoli  specialmente  deputali  dal  Papa  all'  esame  delle 
sopraddette  proposiiioni.  IV*  Condanna  generale  e  particolare 
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di  esse  proposiiioni.  V"  Pene  e  penilcnie,  clic  i  deputati  im- 
posero al  Molinos.  Vl°  Allic  brevissimo  compendio  del  pro- 
cesso, che  fu  instituito  contro  di  lui.  VIP  Relaziono  dell'  ab- 
biuraiione  pubblica,  eh'  esso  Molinos  fece  nella  Chiesa  della 
Minerva  iu  Roma  il  di  3  settembre  dell'  anno  1687.  Questa 
Illazione  eoa  die  il  breve  compendio  antecedente  toni)  scrini 
iu  lingua  francese.  Vili*  Decreto  degli  Inquisitori,  pel  quale 
si  condanna  il  Molinos  e  la  sua  dottrina  ;  il  quale  decido  In 
pubblicamente  annunciato  alla  presenta  del  Papa  Innocenzo 
XI",  e  di  tutto  il  Concistoro  de'  Cardinali.  1X°  Altro  Decrelo 

mille  sles.se  Ibrtne  pubblici!  io.  pel  quale  particoìaruiettU'  si 
cnridatin.i  la  sella  tic  Quietisti .  eli'  ebbe  origina  dalle  [fon n ne 
divulgale  tini  Miilititis.  X':  Mini  llecielo,  pel  ipiiiic  si  lonib-.n- 
nano  e  proibiscono  molti  libri,  e  specialmente  le  opere  del 
Cardinale  Pclrucclii.  XP  e  XI1°  sono  duo  altri  Decreti,  che 
peil  ;ii  m  la  ci  uni  ,1 11 11  ìi  e  jir.iibi7.il  me  ili  molti  altri  libri,  i  quali 
ìicdiit  imenle  u.l  irti  mediatamente  concernono  le  dottrine  del 
Molinos,  assumendone  la  difesa.  Questi  iti  ultimi  articoli  sotto 
a  stampa,  alcuni  de'  quali  hanno  la  forma  di  piccolo  libro, 
ed  nitri  ili  cartello  come  sogliono  nUi^efii  nelle  pubblichi:- 

18.  (,,-,™..) 

ioi5.  Eaccolta  di  Relazioni  diplomatiche,  di  memorie, 
editti,  accordi,  instruzioni .  letlere  e  discorsi,  tutti  re- 
lativi alla  Francia. 

Cartaceo,  caratteri  conivi,  iccoli  ivi"  e  xin',  di  amanuensi  diversi . 
di  pagine  331  h  l»cn  conservato. 

Benché  non  tutti  ì  documenti  clic  si  comprendono  in  questo 
codice  sicno  scrìtti  in  lingua  italiana,  essendone  alcuni  pochi 
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in  altro  lìngue,  si  come  latina  e  francese,  pur  io  spero  si  tro- 
verà conveniente  eri  utile  il  riportameli  tutti  dal  primo  all' 
ultimo,  e.  con  quel!"  online,  stesso  con  cui  furono  raccolti  nel 
pie.ciite  voi  li  me,  ove  Mino  [iugulili  nel  umile  Manente — 1°  Pia 
adinamlìo  ad  umili  i  Caliti-lic-'S  mper  his  ,y,\',(.  [inni  li-1'  Uispanii  can- 
tra aLvdtil.ioiinn  Itttjis  ìlt-nriei.  Il"  Capta  dilli  irr.'Nìifr  passati  tra 
la  Santità  di  N.  S.  Jaiio  y  et  il  Recerendif  Cardinale  Tornane 
in  nonir  A:  Hi:  Chii.aiiiiissiiilo  t  unno  l  ìi'.i:--..  Ul"  l'roposla  fatta 
per  nome  dei  Re  Clinslionis"  alla  Ht-p-iililiiita  ili  Gennai  'ina  al 
.menna  di  Furala,  <  rispunta  ih  essa  Rt-pnlMirit  al  He.  nel  nifse 
di  Inulto  dell  anno  1 5Ò2.  IV0  Editti  del  Re  Christian^  sopra  la 
pare  fatta  tìrea  li  tumulti  dt-l  .ma  renilo  ili  Frimrìii,  pnhldienio  in 
JVimji  uri  Cir-.sigiia  del  Orna  Parlamenta  a  il  agosto  iÒ-jO,da 
S-.tn  Germana.  V  Inttniltìoac  di  anello  ohe  coi  Don  .intanto  di 
Toltilo  Priori  ili  l.ian  mio  Cugini:,  ih  I  mio  C-mìglio  dì  Stata,  et 
mtj  C-.n:a.lÌ!ri::a  ilnq-ìior- haeett.  -la  feri  et  -la  Imitare  in  l-'r,in:a. 
dare  al  presente  noi  :i  inalidiamo.  Il.it. i  i!i  Tulerio  a'  1  di  set- 

ttl  1 1 1 1  TI-   I    il  11 110    ]  ."ili";  I'  (1(1|1(>  1.1   MltiUM.LÌ-/.MI]LI>  (L'I  Ri!  I!  qncìlii 

di  CoiuìkÌu  l'ir.v..  L'i  questa  iustruiionc  abbiamo  altra  copia 
nel  codice  segualo  ri*  riS.  VI"  Arlitoii  e  Aretmti  in  nome  del  Ut 
pei-  la  Titillila  Madri-  ila  nnapitrle,  l'I  ai'  W-ms'  Cardili'  di  Bar- 
bane et  Ghisa,  ali  Dnr.ln  di  Ghisa  et.  Uiiirna  per  'ora  caini  fer  'jli 
altri  Principi  Par,  di  Francia,  ufficiali  della  Carena  SS"  Gentil- 
htiotnini  et  nitri  -sii'  hanno  seguitala  la  ìar  parte,  al  eh  e  fu  presente 
I'  Clini!.  Itaca  il'.  Lorena.  I  qiuiii  il  iti  «ili  ed  il  ci'. 'ili  li  .-.(ino  siali 
si  illuseci  t.l.i  tlalir  tur  proprie,  mani  ila'  detti  Signori  il  giorno  di 
Doint-niea  7  .'iiy/ic  i  ìi>>  j.  VII  '  .  fura  delia  Mao  tiri  Lia  di  Francia 
in  l'arnn.iti.  Le  più  gr.-Jirii  pei.e'i/.e  (li  l.jnopa.  cil  i  più  pie- 
co!!  Stilli  ii'  II, ili, i,  ei-~ei;  In.;  , 1 1 li  ìi  inni  u  |in'.,i!!Ìicliisi'iic 

il  ili|:ctllu'  licitine,  fui'ns.-.iic  iì  ;ubliietlu  bur  iescraMeMlc  sii, 
ma  al  tempo  atesso  assai  politicamente  trattato  di  questa  lunga, 
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allejeniica.  e  quiisi  rìirci  poetica  (Ilenia,  sfritta  verso  la  rarità 
(lt'J  .secolo  rieri  <no..ell  imo.  \  11]1  Copia  della  fellem  scrìtta  ilniia 
Maestà  Christianissima  al  signor  di  BracgnB  san  Rendente  in  Fene- 
lia  sopra  gli  affari  de  Principi  mal  contenti  di  quid  regni:,  fi  ilata 
d'  UbcviUe  1!  la  giugno  i6A i ,  al  è  sottoscritta  dai  Fé  e  dal 
sig"  Bouchilìier.  IX"  Dùcerto  ci  avvertimenti  ai  Sig'  Cardinale 
Gaetano  per  la  ina  Legatane  in  Francia,  È  data  di  Roma  a'  3  di 
Ottobre  T  anni)  1:189.  ^°  Parere  sopra  il  discenti  et  tiuiertiiniali 
dati  al  Sig'  Cardinal  Gaetano  per  la  ino  Legationc  in  l-'rnwa 
/'  anni  1  jSj).  XI'  Disiurs'i  satini  r  Sftjtjrlti ,  nei  ijnali  piisSa  ca- 
dere la  Corami  di  Frantili.  Termina  il  discorso  ™>1  modo  die 
segue  —  ■  Concludo  dunque  clic  la  Corona  di  Francia  sin  a 
.  toccare  al  Duca  di  Ghisa,  parchi  le  cose  de'  Cattolici  con- 
■  tinuino  a  padani  felicemente,  conio  hanno  cominciato,  et 
.  egli  si J  liberato  dalla  prigionia  come  si  spera.  -  Sembrami 
un  discorso  di  non  poca  importanza  per  la  storia  ili  ijuel 
tempo.  SU'  Copili  ili  lettele  scrii  le  rial  lic  Cnsliariisiimo  .il 
Papa;  di  yarj  Cardinoli  ad  esso  Re;  di  Relazioni  di  alcuni 
accidenti  occorsi  al  Carri  inaiti  Legalo  in  Bordcain;  della  let- 
tera liei  Carilinalo  Borrire;,!  intano  al  .-oprai  li  ietto  Legato; 
de'  diversi  Decreti  del  Parlamento  di  Bordeaux;  di  due  let- 
tere, 1'  una  del  Cardinale  Ubaldinì  al  Re  Cristianissimo  data 
di  Tours,  e  i'  altra  del  Re  medesimo  al  Papa  ;  i  quali  scritti 
cominciano  il  a  li  anno  1  ti  1  ;i,  e  giungono  sino  all'anno  1616. 
Xiii'  /ìc'udiii!,-  ili  ìì'  iuldti,nriu  slr.r.nliuaria  ul'it  C'erte  -Ài  Francia 
dell'  F.ccìmH  Sig'  Cavaliere  Battista  Nani  Veneziano  in  occasione  della 
pan:  siglila  ini  le  due  Corone  per  implorar  soccorso  contro  il  Turco, 
Iella  in  Senati!  /'  intuii  1  (50  I  -  ili  [pie-Ma  ben  lurida  ed  importan- 
tissima Kela7.ioii0  ab  Li  amo  altra  capii  nel  coi  lice  segnato  ti  uni'' 
338,  ma  la  presente  iscritta  con  più  diligenza,  e  più  corretta 
■■li  rpiclla.  XIV"  Copia  i!l  /elitra  ."-Udii  da  M-msignure  Xantit,  in 
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Francia  ai  Sig'  Cardinale  Borghese  il  1 5  loglio  i 61  a.  XV°  Decreto 
del  Clero  di  Francia  intorno  alla  recellione  el  paUlicatione  del  S. 
Concilio  diTn-nto  in  quei  min:.  ;  nuli  soglie  —  il  tenore  del  Decreto 
de'  Siali  qci\tn;lt  ron/o.-mr  a  jcilbitìli  .VairiVù:  "insilivi  appressa 
altri  scritti  sopra  Ui  slrsso  incoisi  e  riti,  dui  Condilo.  XVI"  Copia 
rifila  —  srvifivi.-.ri  ih  !  I.m-qnli  ii:n!i  ii'-iii-  ili  Parii/i  1  caini  1'  arringa 
dì  Monsig'  Coadjatore  di  Roani..  AVII-.l'n'ii^ir.a  Vaivcr-i  (milia- 
ram  Cirri  ad  ììfgrm  ChrisliriKÌssinnuii,  limili  snìnlis  miltrsimv  sr.i- 
i-niltni:i;-ii!<ii:il:i  ijimrlii  iiin.inlu.  Gnu  vini!  il  Gnu- il  io  (ti  Tremo. 
XVIII"  Lei  Cardinanx,  Althevéqaa,  Evèyua  etc.  après  avùit  ma- 
rmati deliberi  a»  Coment  da  Aagmtins  A  Pari,  itir  la  pablication 
da  Concile  de  Trenti,  cK.  ;  dì  poi  —  email  la  (flueur  da  dit  ariti, 
di  la  Chambre  Ecclesiastiqac  dei  itati  conforme  à  celai  de  la  No- 
blesse.  Indi  succedo  nello  stesso  argompiiln  —  Krtrnil  ih  i-n.ii, 
Dario!  de  l'Assemblèe  venerale  da  CAvai  de  Franse.  XIX'  Discus- 
sioni, osservazioni,  c  ratifiche  intorno  agli  alti  tifi  (luricìlio  di 
Trento,  c)ie  incominciano  cosi  :  Articoli  concimi  et  firmati  frà 
il  signor  Principe  di  Condè,  et  li  Deputali  deli  Assemblea  Mattai) 
di  Nimei  in  nome  di  «Bei  della  Religione  di  qaesto  Regno  e  della 
Provincia  di  Smirne;  diipo  che  ini  Deputati,  ce.  ec.  XX"  inin-ni- 
tions  datu  dall'  Assemblea  generale  delle  Chiese  riformate  di  Frati- 
eia  ai  SS"  Deputati  da  essa  verso  il  Sig'  Principe  di  Condè.  XXI' 
Arti-idi  sttthiìiti  ni-ll'  Aannlhi  i/m-rnìe  dell:  Chiese  riformate  di 
Francia,  ce.  ec;  a'  quali  articoli  succede  il  —  nolo  eh'  ha  data 
il  signor  Principe  di  Qmdè  al  Re  nel  suo  Coiisìi/lia  swira  i  arlindu 
del  teno  State,  le  ctmtradilioni  del  Clero,  e  i  Decreti  del  Parla- 
mento; a  li  di  gennaio  i6i5.  XXH°  od  ultimo.  Ilelatione  fatta 
al  Re  di  Francia  dal  ino  Ambasciatore  nei  tao  ritomo  da  Coitan- 
limipdi.  Vedi;  sema  più  il  lettore  di. quanta  importanza  aia  per 
se  stesso  questo  codice  non  meno  per  la  storia  generale,  che 
per  la  particolare  del  regno  di  Francia. 
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1.  [m*.ì 


1016.  Consiuera>.ioT>i  sopra  l'Homo;  opera  del 
marchese  Gorini. 

Cnrlnr.Tj,  nuiiln'.i  mr<ii I.  -ri  ìli.]  Jn  ;i:n-U-     in  pili*  hNinipaiii . 


11  marchese  Gorini  Corio,  già  noto  anelli;  per  alcune  suo 


Uomo,  libro  I".  —  Le  passioni  deli'  Uomo,  libro  IP.  —  /  doveri 
dell  Uomo,  iriiu  III',  l'osta  in  lumi  questa  sua  opera,  non 
nudò  esenti'  dalie  critiihe  e  dalle  censure;  ma  o  per  i  mpelili 
nobile  sei'ittine,  n  y.i  ali:c  ragioni ,  di  dir.  io  non  cerco, 
i  loro  autori  gliele  fecero  giungere  manoscritte.  I)  Marchese 
nella  see.onda  edizione  di  (jiiesla  sua  opera,  che  pubblicò  in 
Lucca,  1'  anno  1766,  presso  A.  R.,  di  cui  è  questo  appunto 
un  esemplare,  pensò  d'  inserire  con  tutta  la  buona  fede  appiè 
di  pagina  ed  a'  Uiu^Ji1.  liu"  li'  sr .iJi-ideV-llu  liti !■  ■  <;s.;eivii7.io- 
ni,  quali  gli  cratiu  siali;  ui'ivf  temente  trasmesse  d'  alcuni  let- 
terali, si  come  dall'  abate  Fichi,  dal  Filem.io,  dal  padre  Ve- 
nini,  dal  padre  Angelo  Moria  da  Siena,  dal  padre  Lucili,  dall' 
abate  Scotti  e  d'  allri  molti,  anteponendovi  anche  i  loro  nomi. 
Ma  nella  iumjsLui7.a,  clic  di  ijiiesl'  ojiern  doveva  porsi  in 
luce  in  Francia,  e  ben  probalùlinente  in  P  irici,  una  tradu- 
zione in  lingua  IViineese,  i  sopraddetti  letterali  misero  lesiti 
in  opera  tutto  il  loro  sapere,  e  mandarono  al  niunhese  Je 


produzioni  P« 

dcraiioni  fisici 
divise  in  tre  li) 
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nuove,  e  molto,  e  lunghe  loro  critiche  considerazioni  intorno 
ad  alcune  opinioni,  eh'  egli  aveva  dichiarale  noila  seconda 
odi/ione.  Lo  li  Ir  riuni  lotte  queste  riiiirlie  roiistilera/.ioui 
manoscritte  nel  presente  cseiu p^ire  della  sopi'.,di!e11a  .ronalii 
cdÌ7.ione,  collocandole  a'  1  liolj.'iì  bri;  convenienti,  bcuclic  al- 
cune n  dir  vero  avessero  dovuto  riuscirgli  un  po'  aspre,  se 
non  amare.  Neil'  inviare  per  lauto,  eli'  ei  fece  in  Francia 
questo  volume,  scrissi;  in  mi  principio  di  sua  propria  mano 
alenile  linee,  elle  ini' imi  ente  trji  nano  in  onor  suo.  Ini  le  quali 
piieemì  trascrivere  le  seguenti  —  «  flai-comando  che  I'  indice 
■  sia  chiaro  e  copioso,  lo  mi  rimetto  a  tulio  ciò.  che  sani  fitto 
.  da  armi  il  li  illu.slri  fiiT.a  questa  mia  opera  ;  essi  aggiungano, 
.  il  ini  inai  si:  .ino,  eorreggaiin,  eisel  nari  no  ;  il:  di  III  Ito  ini  aceon- 
.  lento.  Questo  stesso  ho  fatto  qui  in  Italia,  come  compare 
•  nel  libro  medesimo;  e  più  vnlonlieri  in  Francia,»  Fu  già 
dato  a  suo  tempo  il  giudizio  sul  merito  scientifico  e  lettera- 
rio di  quest'  opera;  e  noterò  soltanto,  che  gli  scrii  lori  hi  hi  io 
grafi  il'  Italia  rlie  vennero  dopo  ili  lui,  tra'  quali  il Tiraboschi, 
con  mia  maraviglia  non  fanno  punto  menzione  di  essa  opera, 
ni  del  suo  autore.  Del  resto  non  già  in  Francia,  mi  bensì 
il]  Ginevra  essa  apparve  tradotta  in  francese  col  seguente 
titolo,  comi-  leggosi  nel  catalogo  de'  lihri  ile  la  Valière  — 
l.'tmlìinlpijijfji'j,  tritìi  Uh 't«ì i,S'.i'r(r;,;,  frrefei;  il-.-  i';i,i!im,  ilx  inur- 
ijttis  limili  Curio.  Genève,  Ihxvjxil,  1  '/fi  [  ,  -j  voi.  in-S*.  Iluanl' 
È  poi  a  quel  manoscritto  francese,  che  serba  vasi  fra  i  endici 
del  fu  sig1  Boulard  in  Parigi  col  titolo  —  Traiti  Jc  fiamme, 

appunto  il  catalogo  della  biblioteca  di  esso  sig1  Boulard,  eh'  ei 
non  fosse  ebe  un  compendio  in  lingua  francese  dell'  opera 
del  Goriui. 
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2.  (■*.) 

1017  Poesie  italiane  poste  in  musica. 

Csrtu».  «rettori  corsivi,  secolo  inr,  di  pagine  100, 
di  buona  conservai  lune. 

Sono  raccolte  in  quesiti  bel  volume,  ri  copiarlo  ili  pergamena 
roii  qualche  ornamento,  e  dor-alu  ?ui  fogli,  alcune  poesie  ita- 
liane di  vario  metro  poste  in  musica.  Non  sono  prive  di  me- 
rito esse  poesie,  del  II'  quali  a  giudizio  mie  è  uno  colo  1'  au- 
tore di  tutte.  Ma  non  è  cosi  delle  musicali  composizioni,  delle 

linifd'  un  Giacopo  Carissimi,  e  ti  un  Marco  Marauoli,  l'uno 
o  1'  altro  nome  de'  quali  \-?<\n\  soprau  posto  .ni  oloil  poesia 
là  dove  comincia  In  music:!,  l'i  tulli  questi  cun: po.itort  rii 
musica  del  secolo  xvu",  troviamo  notizie  biografiche  e  lauda- 
tive nel  DirtìtiHituirr  ih-s  mwk'.ws  «:iti:-i<',  ri  moderna  stampato 
in  Parigi  1'  a  11 00  1817  in  due  velo  mi  io-8r,  por  cui  agli  occhi 
duL'Ii  amatori  e  Modio-i  di  qoell'  arte  nulnii-^iiia  e  din-i  quasi 
divina  pira  rinvili  grata  mio  solo  ma  utile  altresì  In  notiiia 
rii  q  14 ps  10  endice,  oode  poter  instiluire  i  loro  confronti  tra  la 
iiiii.ii-a  applaudila  due  secoli  sono,  e  quella  che  applaude-i 

stessa  delle  musicali  composizioni ,  ma  alle  varie  disposiiioni 
altresì  cui  di  tempo  in  tempo  sottostanno  le  sensali oni  nostre, 
attribuirsi  debba  una  sì  grande  diversità  delle  nostre  opinioni 
e  del  nostro  gusto  tra  la  vecchi»  musica  e  la  moderno. 


DELLA  REG.  BIBL.  DI  SANTA  GENOVEFA.  407 


5.  (■*.) 

1018.  Compendio  storico  della  ^de  pontificia;  opera 
d  Alfonso  Loschi. 

Cartaceo,  rarjtleri  corsiTÌ ,  leralo  Ittf,  di  [lagine  730. 
ben  conservato. 

Innanzi  die  il  conte  Alfonso  Loschi  ponesse  in  luce  questo 
suo  lavoro,  che  ha  per  tìtolo  —  La  Santa  Sede,  ciò  che  fu 

sieno  compcndj ,  fra  i  quali  possiamo  noverar  quello  delle  — 
tksicr.Jxrt:.,-  de  i'rcnapi  Senraissmn  di  Europa,  che  apparve 
1'  anno  1665.  Nulla  per  tonto  io  diro  sul  inerito  delle  pro- 
duzionì  Letterarie  del  Loschi,  perchè  gii  a  suo  tempo  oc  fu 
ridia  |HiMiiicainnili;  il  giudi/m  da  molle  e  molte  persone 
dutlissìiuc,  imparziali,  e  rispettabili  per  ogni  riguardo.  Con- 
tentisi dunque  il  lettore  ili  nò  fin'  ne  disse  il  Tirabosehi 
nella  sua  Storia  della  letteratura  italiana,  alla  pagina  38o  della 
parte  seconda  del  tomo  ottavo.  Passando  egli  a  far  conoscere 
gli  Scrittori  della  Italia  de  lampi  Ioni,  scrive  così  :  .  Or  venendo 
.  più  da  vicino  agli  scrittori  di  storia,  pochi  ne  abbiamo,  che 

•  a  tutti  i  tempi  e)  a  tutte  le  nazioni  stendessero  le  loro  ricer- 

•  che.  Ed  oltre  i  compendi  storici  del  conte  Alfonso  Loschi, 

•  che  non  sono  in  gran  pregio,  appena  v'  ha  libro  che  qui 
1  possa  essere  mentovato,  ce.  ec.  ■  Fedeli  noi  perà  all'  antica 
massima  dell'  aiiicaiqae  suum,  dobbiamo  far  molta  lode  di 
quell'  amanuense  che  trascrisse,  e,  secondo  che  a  me  pare, 
dall'  autografo  stesso  prima  della  sua  pubblicazione,  con  in- 
finita pazienza  c  con  caratteri  nitidi  e  cnstaitloiiienle  uniformi 
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d:il  prìoeipio  .il  fini:  un  si  lurido,  li  L'i  ir  Li;  compendiato,  la- 
voro ilei  Loschi. 


ioli).  Lettera  di  governo,  ossìa  Ducale  veneta  indiritta 
ad  Alessandro  liadoer. 


In  questo  codice,  ma  ■■ni  fica  meliti  ledalo,  culle  .irmi  vem'lr 
i  cu  presse:  in  oro  sopra  la  coperta,  m  torji  dorali,  e  eli'  è  cer- 
tamente 1'  autentico  clic  il  Doge  Antonio  Priulì  mandò  ad 
Alessandro  liadoer,  condensi  una  di  quelle  lettere  che  da'  Ve- 

ì istituito  Podalà  di  Monsclice  il  sopraddetto  liadoer,  dichia- 
rate! Calili  tuff'  i  SII'.']  rìili'.li  e  tuli'  i  Milli  obblighi  lli'ì  L;OV!TD(l 

clic  andrà  ad  assumer''  dui  dello  luogo.  Molle  di  queste  Dil- 
uiti si  lamsenaiio  nella  Ilililiolec.a  del  re,  ma  nella  presente 
è  una  «iunta,  clic  è  0  può  esseri1  di  qinlelie  importanza  per- 
la (-Iona  ili  rpielh  rfpublilìra  e  ile'  I  pi  sur  tersivi .  e  elle 

non  trovai  In  alcuna  dell'  altre  clie  mi  vennero  sotto  degli 
ordu.  (luciti  i  una  notizia  od  elenco,  colle  soltoscriiioni  au- 
tografi: si  del  cancelliere  elio  dei  segretario,  di  tulle  le  Parli 
i  decreti  ;  («Tir  rei  lìitwsi  (■.■w.i:  in  anuria  titilli  l'alinea  Mi  pri- 
7 r>- n r ,  iucuiDijieiandoii  dall'anno  i58o,  c  giungendosi  lino 
all'anno  1611. 


sivr,  Hi'fH.L.  svi",  ili  pagine  1  90  , 
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5.  (■»*-.) 

>.  Altra  Ducale  veneta  ad  Alessandro  Badoer, 


Anche  questi:  endice  spli-ndidamcnlc  legalo  in  velluto  Cre- 
misi, ri'  SII|,:  [':tllia;;l:  ili  sHo  r  riuratu  SUL  ll'^i.  0i:mplvll(l'' 

un'  altra  lettera  del  governo  veneto  ossìa  Ducale  indiritta  dal 
L>oc,c  r'rancesco  ì'.iu:»i  alii  .slesso  Alessandro  Ikeloor.  f  pollo 
medesime  ilicliiaraiiimi  si  t.tnm:  nella  aritcrrileille-.  per  l.l 
quale,  dopo  a\er  eunqiìuLi  !.i  sua  missione  ili  IVl^là  in  \lon- 
sclicc,  tu  nominalo  ed  inslituito  Podestà  a  Concgliano.  Le  sol- 
loscriiioni  aulof^-afe  del  Cancelliere  e  del  segretario,  oltre  ciò 
che  s'  è  detto  della  sua  legatura,  fanno  ampia  fede  dell'  autei)- 
ti<-ìti  del  presente  codice. 

6.  (»*.) 

ioai.  Trattato  teorico  e  pratico  della  cabala  ;  ovvero 
scienza  cabalistica. 

Cartaceo,  caratteri  corsivi,  secolo  ivii*.  di  pagine  6o, 


Trattasi  in  qiics.li>  codieclln  ili  un  argomenti!  noi  quale,  si 
turno  in  altri  e  molli,  lo  mi  dichiaro  al  tutto  ignorante  quant' 
è  spLi'ialmenio,  ciò  olio  più  imporla,  a' suoi  ultimi  risultati, 
Lascio  dunque  a'  lettori,  tire  si  dilettano  d'  inleileneisi  in 
cosi  l'atti  itinlj,  l' esame  e  il  uiudi/iu  del  merito  di  quest'opera, 
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che  viene  attribuita,  sccondochè  ieggesi  nello  prima  pagina, 
ad  un  Prospero  Aldovisio.  Essa  i  formata  iti  line  parti.  I.a 
prima  è  teorica,  ed  ì  divisa  m  libri,  e  ([m'iti  in  capitoli  de' 
quali  il  piinin  è  —  Chi:  tutu  i  datala,  l'I  a  clic  è  alile,  hi  comin- 
cia il  capii! ilo  |iri]]in  usi  niiiilii  .veniente  :  i  Cabala  anticamente 
»  scienza  celeste  (Lata  ad  Israele,  clic  per  le  sue  perfide  tras- 
.  cu  ramini  fu   dl'eain  sii  essi-rne.  privo  psT  vampre,  bonrbé 

•  d'  liaverla  si  vanti,  boa  e  fatta  hiunana  et  terrena,  onde 

-  q  11,1  M  voglia  hiiomo  che  soppia  solo  numerare  è  capace  ad 
»  apprenderla,  ce.  ce.  "  la;  [il  ;;pi>si/'nmi ,  die  in  i| licita  pi  ini n 
parte  si  annunziano,  sono  tutte  dimostrale  per  via  di  numeri, 
o  di  lettere,  o  d'  alil  i  sentii  eonltinni  alla  natura  della  propo- 

■  iz.kme  annunciala.  Terrniini  es.a  primn  prie,  <  dicluai  nulo 

■  che  in  questo  lavoro  non  habbiauiu  iiesmri  imirci'.se.  ne  spc- 

■  riamo  alcun  guadagno,  e  si  è  fatto  per  mera  cortesia  e  gen- 

■  tileiia,  ni  si  viintsT:'i  alcuno  clic  sia  stata  venduta  questa  nsi- 

-  bilissima  scienza.  -  Dipo  di  ciò  succede  la  ria  rie  seconda  deli' 
opera,  clie  concerne  la  prillici!  della  scieri/.a  cabalistica,  e  che 
ha  per  titolo  — ■  Odavi  di  cabala  intelktliin  che  per  numeri  ap- 
pi-ria -li  l'ina  (iene.  —  i  lesola  generale  ti  sia  che  venendo  da 

•  numero  pari  parili,  all'  bora  il  negotio  e  di  principio  e  di 
■■fine  sarà  perfetto;  se  ili  impaia  pan  cominciata  Tallivo  e 
«  finirà  bene;  se.  di  pari  ini  pari  comi  urlai  à  bene  e  Un  ita  male: 

■  se  di  impari  impari,  male  in  principio  e  in  fine,  ec.  ■  La 
scrittura  materiale  di  questa  parte  seconda  è  d'  altro  ama- 
nuense. Ella  ijiianl.'  e  alla  di/ione  -embiaiiii  dello  stesso  anloi'e 

di  tutta  l'opera,  la  quale  per  quanto  io  mi  sappia  non  fu  mai 
pubblicata. 
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7.  [mJP.) 

.022.  Copie  di  lettere  inionio  al  Concilio  di  Trenlo,  scritte 
dal  Cardinale  Scopando  e  dal  nunzio  Visconti  al  Cardi- 
nale Borromeo. 

Cartaceo,  cimiteri  conili,  secalo  ini*,  di  pagine  3o6, 


In  due  parli  ir  diviso  ijiiesln  codici-.  .V-lls  prima  i:  una  rac- 
colta di  —  Lettere  deli'  Jllmo  et  lì*'  CWmafe  Seripando  scritte 
da  TutHt'  all'  MS  li  li""  Cardinale  Borromeo  dell'  annu  i56a  e 
i  ."i(iy  in  matr.ria  ilei  C.iinr.iìiu  Tridentini/.  (IlliT  eli'  è  hen  limito 
il  r.lniiti'ri:  ilell'  amamele,!?,  ri'  è  M:o]Ti.'tti~niiua  jiitn-  i  cjlli'Stn 
sua  copia,  e  ben  a  ragione  un  letterato  scrisse  nella  prima 
pagina  —  //  est  ètnnmid  ■:,:inl,iii/  ■■;/■■.<  f/niniiliint  de  faates,  et  il 
sentii  li  soiihaiter  aae  dei  perscnms  iittelliijentes  se  fuisent  mèlèes 
d'in  r.ji.rmrr  i::i  filali  i'ur'J/irjii/f.h.i-  ri  in  p.'iirtmilinii.  Se  talami 
però  ilriiilerawe  di  libere  i[iu.'sle  ini [urUiril i.^inii'  lettere  in 
bella  e  corretta  scrittura  non  avrà  che  a  rivolgersi  al  codice 

di'  —  Lettere  di  un  ministro  Pontificio  \  che  fu  Monsignore  Vis- 
conti, rescoto  di  Ventimi!.»  e  di  poi  Cardinale)  interinino 
al  Concilio  di  Trento,  le  ouali  non  sono  state  vedute  né  dal  Potano 
m:  dui  l'aihtirann.  La  copia  di  q tifile  lettere  ilei  Visconti  al 
IluiToinfo  min  i:  u  dir  n:m  iconfttn  cosi  rutile  li  prima  ilelle 
lettere  del  Scripando,  ma  con  molta  diligenza  e  maggior 
coireiione  trascritte  possono  pur  leggersi  queste  nel  codice 
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8.  (•*.] 

im3.  Narrazione  di  ciò  die  accaddi;  in  sui  principio  del 
secolo  xvn°  tra  il  l'ontcfice  Paolo  V°,  e  la  repubblica  di 
Venezia. 

Cjrlacco,  caratteri  f arsivi,  secoli!  sui",  di  pagine  i3oo. 


l'xci'tlo  in  diveisilà  iti- 1  lilolo,  clic  qui  appresso  mi  t,n;'i  ,1 
IrascriTere;  eccello  il  lacerai  il  nome  dello  scrittore  ;  e  la  dlf- 
fcrenza  di''  caratteri  ossili  della  iii'ona  ilill"  amanuense;  l'o- 
pera clic  conliciisi  nel  presule  endice  e  rpiclla  slessa,  eli'  è 
uni  codice  segualo  mini"  3.">3,  ove  .-I  li.''  pur  nolo  clic  1'  autore 
ne  Fu  un  Giuseppe  Malalcsla.  Il  liioio  è  qui  come  segue  — 
/iWttl.w  hisl.iricti  il  puliti' -i  dalli  '/;//;  rr'ji re  unte.  Uv  Papa  Paul»  /" 
et  t  V indiani  f  e.nio>  ili  co  l'AU  no.i.-iati  'li  diversi  Principi  d  mi- 
nistri di  Corone  d  jinalmcnte  I'  aroinfc  xyuito  Ira  I'  'ina  e  f  aitili 
pinti:  Conironlai  questa  eolla  sopraddella  copia,  c  posso  ac- 
certare i  lettori,  che  quant'  òalla  diligenza  e  alla  correzione, 

nitro  non  si  trovano.^  Capii  delia  lettera  di  man  propria  di  N. 
S"  al  SernTo  Duce  di  Venezia  per  V Ambasciatore  Molla,  II"  Copia, 
della  lettera  della  SerhTà  Signoria  di  Fenetia  al  Sommo  Pontefice. 
Questo  duo  ìolteie  uno  riguardano,  clic  alcuni  maliu lesi  oc- 
corsi tra  il  Nunzio  del  Papa  {che  In  Sisto  IY°)  iti  Venezia,  e 
la  repu  hlil  ita.  Ili'  Altra  Uopi  il  di  min  lunga  le  Ile  ta  dello  stesso 
Pontefice  .Sialo  IV  alla  repubblica  di  Venezia.  Iiu|iurlanlis- 
simo  scritti.',  clm  concerne  non  solo  I  argomenti.)  del  famose 
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interdetto  clic  luliiiino  il  Papa  coiil.ro  ili  essa  repubblica,  ma 
C.1Ì  itati  alluci  componi1!! li  I'  Italia  tutUi,  i'  VL'raiiii.'nli-  degno 
(!'  •  ■sacre  con.inll.it ...  p<T  la  ftc.iia  ili  (pici  incoio.  1\"  «1  nltinio. 
É  ima  lellera  autografa  di  Giovanni  Giglio  indirilta  al  Cardi- 
nale Borghesi'  e  dala  di  ruTara  il  di  <>  pyuaaìo  1607  ;  pur  la 
ijiial  lettera  si  la  veliera  come  i  l'api  cercarono  sempre  ed  iti 
ogni  tempo,  cioè  (lacchi  divennero  Papi,  di  aumentale  il 
poter  loro  temporale. 


osi..  Lellera  di  Monsignore  Nunzio  \isr.,iili  al  liai. liliale 
Borromeo  intorno  agi:  all'ari  del  Concilio  di  Trento. 

CirWtcn .  eira  litri  rorsivi,  M-nulu  \iW,  ili  pagine  Sili, 


Non  è  questo  codice  se  non  so  un'altra  copia  ili  ipicllo,  du- 
lia la  Biblioteca  dal  re,  segnato  col  num°  372,  al  quale  di 
buon  grado  rimetto  i  lettori  perdio  di  scrillura  più  accurata 
e  più  concita  che  nel  presente. 

10.  \w+.) 

ioli.  Dell'  atto  del  navicarti  Trattato  toorico  e  pratico 
ili  Bernardo  Acciaiolo. 

Cannceo.  caratteri  confai,  iccolo  m*.  di  pgùie  1  tio  , 
dì  bella  ctìmorvmione. 


Questo  bel  codicetto  nitidamente  e  correttamente  scrit- 
to, dorato  sui  fogli,  e  che  fu  legalo  dapprima  con  qualche 
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magnificenza  ma  sveltone  di  pi,  non  saprei  dire  il  perché, 
I'  originale  sua  legatura  non  ne  rimasero  se  non  se  alcune 
tracce;  adorno  di  molte  figure  allusivr  uri!;  argomenti  dir  vi 
si  trattari!),  li'  quali  sono  (pianili  pini  ilrsir!rrai->i  exal  tannili  le 
e  finalmente  delincate  a  penna  e  a  colori,  è  diviso  in  tre 
parti.  La  prima  porla  questo  litolo,  elio  general  mrnte  ah- 
hrar'r.ia  tutta  I'  opera  —  /.'  arie  de!  lumtjiire ,  con  il  re- 

pììi/n'"  tirili  T™ninnt.ir.ti  r  tilt  Saie;  t  11  vera  regola  et  OMCraOIUO 
■.tri  j!mv,  ,:  rr/hisa  tirile  M.jr.i:  latin  l/rvvn  i  o.'ji;;«.',VrD  tinovainrtili:  ri- 
dotta. La  seconda  parte  lia  per  titolo  —  Della  altura  del  Sole; 
e  la  terza  —  Conta  c  m/ola  del  flusso  e  reflusso  delle  uiaiw.  t.'  ri- 
pera  è  preceduta  da  una  lettera  dedicaturia  —  All'  Rimo  et 
Eccell""  Signor  llrttrira  iti  .'jjy.-JUiVmr  Gran  Priore  ili  Francia, 
Ikraiirjn  /kfiawio.  iSrjn  lia  ia  data  dei  luogo  dove  fu  scritta, 
ma  bensì  quella  dell'  anno,  cioè  t58o.  Che  questo  codice  sia 
1'  innografo  in  noi  nolrci  certo  .isserirc,  ma  non  lio  dubbie 
alcuno  di  affermare  essere  1'  autentico,  che  1'  autore  offerse 
al  Gran  Priore  Errico;  s'  ei  sia  stato  posto  in  luce,  per  le 
lustro/ioni  chi-  ho  prese  io  col  credo;  e  se  in  fine  pe<sa  mr 
r  :  I  .i  i  :n-  la  |  ni  1)1  il  ira  /ani  ir  ,        M'.irli/iat  i  [ir  giri  li  uh  ['ramni.  Ilei 

■.obi  Fritta  menzione  alcuna  di  quesl'  opera  ina  nò  pur  del  suo 
autor./,  al  quale,  rolli'  ri  prillata  m  ila  ietlrra  iludicaloria  . 
essa  costò  lanahe  fatiche  e  (rarajK.  11  Morcni  nella  sua  bibliografia 
ilari/ i:-r,iyiniiata  della  Toscana,  cita  le  opere  impresse  e  ma- 
noscritte (Irgli  Aeeiaioli  Donati),  Jacopo.  Nicolò,  Kob-erto  , 
V  incenzo,  /.anobio,  ma  non  di  Bernardo.  11  solo  Tiraboschi 
alla  pagina  858  del  tomo  Vi*  della  sua  Letterata™  italiana  fa 
menzione  di  un  Acciaiolo  Bernardo,  dilla  I'  unita  .Irtlinn  per 
la  fama  da  lai  aajnàtata  ne//'  improvvisare,  ma  benché  nienti' 
s'  opponga  a  ciò  clic  un  fisico,  un  matematico,  un  astronomo 
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possa  essere  buon  poeta,  ahbiamo  qui  il  coso  dell'  eccellono; 
poiché  il  sonetto  elle  del  nostro  Bernardo  leggesì  dopa  la  dtr 
dicatoria.  e  non  gii  improvvisato  ma  meditato,  è  tale,  che 
ccrtaiiiuuie  non  può  avergli  fatta  acquistarti  i.  lama  dell'  mimi 
Aiì.'iia'.  Del  rutto  in  non  so  ri  ma  mirini,  innanzi  di  dar  fine  a 
quieto  jiiicuìo,  di  par  re  tutto  dusdi  ucclii  de'  mici  lettori  al- 
cune linee,  the  intorno  al  movimento  del  Sole  leggerai  alle 
pagine  38  e  3i),  pur  In  quali  sembrami  eli  e  ii  nostro  Acciaiolo, 
dirci  quasi  volendo  e  non  volendo,  cominciasse  a  presagire  in 
qualche  maniera  la  famosa  dottrina  ossia  la  grande  verità  evi- 
dentemente dimostrata  dal  nostro  Galilei  sopra  il  detto  argo- 
mento. Leggiamo  così  :  ■  La  circonferenza  di  tutto  questo 
•  globo  inferiore  A  di  miglia  circa  uv  milia,  li  quali  sono  ca- 
nni nati  dal  Sole  in  spatio  di  xsiui  hore,  a  ragione  di  circa 
.miglia  niìli/i  per  ciascuna  bora,  secondo  la  manifesta  li  one 

■  nostra.  Ma  nei  Cielo  è  tantalo  sua  velocita,  che  è  cosa  incon- 

■  sii  [invi  In  le.  jVn.'.iJi'  ili  irmi™  a  ami/ ui  il  pari:  ;ìlvik/j  !a  risili 
.  nostra  ci' ci  non  «  laurnia  ;  dì  che  n'  è  cagione  la  gran  distanza, 

■  che  6  da  noi  od  esso  Sole,  ce.  ce.  ■  Termina  il  coelice  coli' 
Aliata  di  liiModim  di  tallo  il  mare  mediterraneo. 

11.  (r*ù-.) 

1056.  Notìzia  e  Descmione  di  alcune  erbe  medicinali. 

Cartaceo,  caraUerì  gotici.  secolo  II*,  ili  pagine  HI, 


Si  comprendono  in  questo  codice  (che  apparti  inni'  mi 
tempo  od  un  cardinale ,  le  cui  armi  veggonsi  impresse  e  in  sul 
principio  e  in  sul  fine  del  codice  stesso  )  alcune  brevi  noliiie 


'i  16  MANOSCRITTI  ITALIANI 

inforno  a  quelle  crlic,  il  cui  uso  salutare  qui  si  propone  o 
per  [in:  M'iva  rei  o  per  gnai'irci  da  ipio'  dilloreuti  morbi,  a' 
quali  soifjriacioiio  li  i;urj)i  imslri.  (In  osi'  erbe  ijiiivi  descritte, 
r  regi  SI  l'aie  111  111'  co'  loro  nomi  pri>!)i'j,  .sono  ili  rumi  Crii  ottani' 
ima;  e  non  solo  il  ramile ,  ma  sono  altresì  disegnate,  rappre- 
sentandocele quali  co  le  dà  a  veder  la  natura,  ed  imitandone 
pure  i  colmi  lor  rispettivi.  Se  non  die  dopo  quattro  secoli 
ilaerln'  lo  i  ■  1 1 1 1 1 )..--[. i  [jiif.'slii  operella  ehi  non  sa  ipiali  immensi 
[ìiML'iTssi  non  abbiano  fatto  le  scienze  naturali,  c  speciali!];  nk 
la  botanica  i:  Smiliiariini  dunque  al  lutto  inutili  oggidi  le 
iioliv.ie  che  in  ipieslo  argomento  tornisi  riunite  nel  presente 
coline ,  e  rpiinrii  ridico;;]  ci;.?:;,  I'  ollerirlo  all'  .■sanie  ed  al  giu- 
dico de'  doni.  Se  si  consideri  però,  che  il  lavoro  è  anonimo; 
clic  non  porla  nò  por  la  dala  del  luogo  ove  fu  scritto;  crii-  ne 
fu  fatta  I  i.;'eit;-.  ini  or;  allo  perse  Ilario;  e  <  li.-  per  li'  instiu- 

a  qualche  scicmiato  e  specialmente  amatore  della  botanica 
di  i'oji  si 'e  l'are  al  Lene  di  questa  scirti/.a  loia  tiie/j.'  ora  a  per- 
correrlo, e  chi  sa  forte  con  qualche  frutto! 


1027.  Trattato  di  fortificazioni  militari;  giuntovi  altre 
operette  di  geometrìa  pratica,  di  aritmetica  e  di  architettura. 


[là  principio  al  rodici:  l'opera  se  jj  nei  ile  —  Minia  ih  fiiHÌ- 
jicare,  di  far  fuochi  artificiati,  nane,  eoi ,ecii uff,  cmalurn  amiti, 
el  disporli  bene  in  lattar/Ha.  K  diviso  questo  lavoro  in  trenta- 
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ijil.1tt.ru  capitoli,  ili-'  (|  11,1  II  ;i  lumi-  de'  ie.Uon  |)nilni  infissali.) 
il  tcj.icrivi  i  nii ,  mini;  i[  li  ■  si  lirpnjirj,  gY:  ii:'L;oiilf]]li ,  ir  ■Olio 
questi  :  1°  Delle  fitj  art  ijeemitriciie  c  hro  titilliti.  II"  (.)i/t(ti  tifili 
siti  pialli.  Ili"  Delti  monli  et  de'  Ioni  difetti.  I  V°  Di  sili  fora. 
V  Udii'  triangoli  et  modo  di  foriifiauii.  VI*  Del  quadro.  VII* 
M  /aure  ptntaymc.  Vili'  />//e  /nrtcize  di  «i  irt/.  IX-  Me 
jtjnwA"  notó  fafi  X"  De/  Moan/o.  XI"  Afe  cortine.  XII"  Delti 
fossi  et  delìi  controfossi.  XIII'  Mi  «pari.  XIV  Mi  parapetti. 
XV-  Ma  ammulina.  XVI«  ZWfn  confrajeaipo..  XVII'  ZMIi 
arjini.  XVIII*  Delle  sortile.  XIX'  De/fa  porle.  XX"  Delìi  orec- 
chioni. XXI"  Delle  travene.  XXII'  Del/i  ordini  chi  ji  tengono  nel 
condurre  gli  eserciti  et  nel  combattere.  XXIII1  Della  marnerà  d,  as- 
salire le  ft>rte;;c.  XXIV1  Come  si  detr  umiliare  con  gli  eserciti 
art  pani,  di'!  nemici.  XXV'  Colin:,  si  :kn:  accampali-  et  alliyniu.ii! 
i  esercito.  XXVI"  Disegno  del  Forte  ove  si  Aanno  et  accampare  le 
con  più  importanti  insicurezza.  XXVII'  Del  modo  di  assalire  per 
eia  Mi  baìoardi.  XXVIII"  Deila  maniera  di  far  le  mine.  XXIX" 
Come  sifanno  H fuochi  artificiati .  \\\  Deità  mistura  delle  trombe 
et  del  ino'/.:-  ili  caricarle.  XXXI"  Del  modo  di  fare  le  palle  ptiadt 
o  annidi.  XXX  11"  l'albi  per  :  alce  di  notti:  in  ogni  luoijo  ma  non  in 
a-iqua.  \XXHI"  Per  fare  unti  mistura  die  li  appicci  con  acqua. 
XXXIV"  ed  ultimo.  Delfo  fattura  ed  uso  di  armi  diverse  così  di 
tifi-Hi  ila  di  di  fi-iti .  I)ii|ir.)  eli  [[iliisto  Trillati)  (li  liii'liJ'iciixirim 
iiiililun  succodorio  le  seguenti  operette.  I"  Brere  trattata  deli 
aritmetica.  Il'  Misure  delle  fortificano™  fatte  da  Cestella  mate- 
matico inventore.  Ili"  Misme  delle  fortificati  fatte  da  Manu 
Bianoaini  matematico.  IV*  Breve  trattato  delle  cose  attinenti  alle  for- 
lijicationi.  V"  Della  Architettura.  VI'  Della  Artiglieria.  VII"  Defi- 
nitami- .i  l  numeri,  eui.i.  \  III"  ,:d  iiiiiiim.  ' Ti'iin ina  il  codice  col 
—  modo  di  fare  una  lettera  incisi  ti/c  cir;r/r  a'tchc  queliti  clic  la 
porta  non  sappia  havere  lettera.  Tutte  le  quali  operette  contenute 
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in  questo  codice  sono  anonime,  e  per  le  inslniiioni  clie  ho 
jiotulo  prenderne  sono  anche  tutte  inedite.  Resterà  poi  a'  dotti 
lettori  il  giudicare  del  merito  loro. 


1028.  Regole  per  ben  addestrarsi  nell'  eserciiio  della 
memoria  arliliciale. 
Mnui  Jenni1:',,  ivrullcri  loadi.  *''iy!u        ili  |>a£Ìnc  88 . 


Questo  liei  codicctto  adorno  di  molti  disegni  0  penna  con 
grande  lincila  eseguili,  e  die  pur  avreblwru  un  merito  non 
(■«intuir:,  snello  ;t]  ciò  c_  1 1 1  ■  l'i  e;  u  e  l 'dr.!  l.i  r.i:ii][n:-i/.ii)LLc  <::1  il  di- 
seguo,  se  per  dis^rn/.i  j  loro  110:1  Fi  mito  stali  malamente  co- 
lorati da  miniatore  non  hone  esperio,  conli  lo  iettili'  j;in 

ali  .intico  (.■.■■.uniscili le  e  ri  .'t'.Tiiunate  ner  sajiei'  timi  addestrarsi 

m'ir  «serciiin  dell  emoriii  ;u-l ilici  11  Ir.  l'iwc,  rome  ognun  sa, 

si  fondano  specialmente  in  ciò  clic  cotioi-ine  le  persone,  1  luo- 
ghi, ti  le  cose  iulonni  ni!..:  quali  I'  autore  ili  esse  redole  in- 
ibititene cuti  Inula  precisione,  che  pilrelihcsi  intitolare  la  sua 
operetta  un  Trattato  de/la  memoria  artificiale.  Sul  quale  argo- 
mento altri  se  ri '.'.e.  ri  ]--uH)l:.c,\rfmi!  t  loro  pensieri,  si  come 
(>,  inp';ri;i/!,i  dio.  Hii'''.l.i  dell;  l'urla  nel  suo  Tralttit'.i  '!•■!!'  'tri. 
del  lUmdmv,  elle  In  pnslo  in  lini.'  in  Ntqmli  jiei  le  slampe  ili 
Matteo  liancer  1'  anno.  1066,  io-i°.  Chi  sia  poi  1'  autore  dello 
scritto  presente  in  min  sajuci  ilirno;  e  per  le  riccrc.lie  n  cori- 
frouli  che  In,  insliluili  ei'eilo  possi  [ini-  i-epulani  inetliin.  Ail 
ogni  modo  penso  di  trascrive  ine  le  prime  e  le  ultime  linee, 
per  le  que^i  forse  a  taluno  de'  miei  lettori,  le  sue  agghignimdo 
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alle  mie  indagini,  potrà  riuscire  a  conoscere  il  nome  dell' 
autore  medesimo.  Incomincia  cosi  ■  Vinato  da  gli  soliciti  et 
■•  con  li  imi  unii  jirinL'Iii  lia  ile  lenirò  lieti  h  t.t  quei  ;irilrn!is-iiiu> 
■'  disili  ijnal  di'  i;irliiici;d  memoria  min  siili  i  in  fidine  litei  ale 
«ma  iti  apparente  intanine  bavere  1'  arto  :  a  colai  a  me  al- 
jquanlo  alliimaii  Invino  piiiicr  mi  Im  ilisposlo,  te.  ec.  •  E 
finisce  con  queste  parole  — "Di  che  ad  honore  del  Sir-nor 
-  nro  iili'i  pompila  balliamo  la  opera  nra  la  quale  tanto  ti  va- 
•  lera  quanto  vorai.  ■ 

14.  (..-«■  ) 

1029.  Sonetti  in  lode  (li.Ha  lesina  M;i:-iu  de'  Medici. 


Preceduti  da  una  lettera  dedicatoria  indirilta  —  Al  Sefmo. 
Don  Comode  Medici  (inni  Principe  di  Toscana ,  si  comperili  I  rum 
io  questo  codice,  che  per  tutti  gT  indiij  è  1'  autografo,  ven- 
tiquattro Sonetti  in  lode  delia  regina  Maria  rie'  Medici .  coni 
posti  da  F.  Pietro  Pieuliii,  si  comi;,  oltre  clic  in  lini'  [Iella 
stessa  iellera,  lesesi  pure  nella  prima  pagina  die  porti  il 
titolo  Mee,iienle —  Trinajf  lUìa  .fe.r""  Madama  Maria  Maini 
GhrisUaHÌsf"  lirry/im  di  Frauda  ci  di  \aniira,  draritto  ita  F. 
Piilr.i  Vienila  da  Corsiijiuinii.  Sili  inerito  di  qui-sli  bonetti,  an*i 
prose  pili  dir  Silurili,  dubbiarne,  dire  dir  non  ve  n'  ha  al  tutto; 
e  ciò  che  f  autore  di  essi  scrisse  per  modestia  c  eredo  pure 
di  buona  fede  nella  sua  lettera  dedicatoria,  noi  trascrivermi d 
qui  anche  in  onore  della  verità.  .Quanto  ta  mia  persona  (  ei 

■  soggiunge  )  sia  affettionata  verso  V.  A.  S.  conoscerà  tu  parte 

■  se  si  degnerà  di  ricevere  queste  'liionio  descritto  da  me  in 
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.Smielli,  non  per  mostrare  esser  Poeta,  clie  mai  attesi  a  lai 
■  arte,  ma  por  mostrarlo  solo  (pianto  le  debbo.»  Nulla  più 
dunque  occorre  di  ingiungere  in  torno  ai  prrsrnlc  codice. 

15.  (■-*.} 

io,to.  Trattato  di  magia,  composto  da  Tommaso 

Di  questo  infaticabili;  scrifloiv.  l\\vjÌi:  si  fu  il  liste  Tom- 
maso Campanella  Domcnicami,  i  padri  woi  con li-.t ti-1 1  i  <Jue;il 
ed  Echard  nella  loro  grand'  opera  che  ha  per  titolo  —  Scrjp- 
tòresonlmis  Prinlini u-iwa ,  M:.iU|i;in  in  l'arici ,  X  amiti  1719,  in 
itili"1  volumi  in  loglio,  1:1  d.mn:i  i.  ci'aìogc.  clic  oertamrnie  ii'- 
pularsi  deve  come  il  più  compiuto,  di  tutte  le  opere  odile  e  in— 
edile  (li  lui.  Esse  ascendono  niente  meno  clic  a  cciitiiupinulii. 
Venendosi  a  lar  ineii;.k>m:  dei  presente  tratlato  di  magia,  non 
si  dichiara,  egli  è  vero,  eh'  ci  sia  medilo,  ma  egli  e  vero  al- 
tresì che  non  si  do  la  data  del  luogo  e  dell'  anno  dell'  im- 
prf-.iionc.  ciò  Cile  piln'.u..liiiiT.tc  j.i  m  ):it[o  ibi  padri  Quelli'  ed 
licbard  nelle  descrizioni  li  lidi  oprali  die  elle  ci  diedero  di  tulle 
le  altro  opere  pubblicate  del  Oinipitiiellii.  Passiamo  dunque 
ben  ragionevolmente  repoi.ii e  questa  inedita,  fi  tome  pur  pen- 
siamo che  probabilmente  sarà  stala  una  delle  ultime  fatiche 
del  nostro  Cini  puntila,  e  forse  quindi  falla  in  Parigi  dove  passò 
gli  anni  ultimi  della  sua  vita  nel  convento  che  fu  de'  padri 
E  ) ,  i  [  1 1  i  1 1  j  h  ■  ; .  1 1  j  n.-Mii  ,l:-.uii.  ili  S.ini'  Gilrcl'.o.  limilo  dotilo  ili 
stra  ondina  rio  ingegno,  c  ài  molla  crudi/ione,  ma  veramente 
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povero  di  giudizio;  per  alcuna  sue  strane  opinioni  e  poli- 
tiche, e  filosofiche,  e  sociali,  e  moraii,  e  religiose  passò  la 
metà  circa  della  sua  vita  in  prigione;  e  sembra  impr:wi':ii]i  , 
che  privo  del  piò  prezioso  tesoro  dell'  uomo,  qua!  è  cerla- 

Hll IT: Li ■  quello  delia  lik-|tà.  avesse  S|)il'i[(j  si  forte  elle  gli 

permettesse  di  comporre  tranquillamente  tante  opere  [punir, 
ne  compose,  menlre  sappiamo  che  le  più  importanti  ei  le 
scrisse  appunto  in  prigione.  Venendo  noi  ora  a  dir  qualche 
cosa  intorno  ,.1  presente  codice,  contesso  che,  sapendone  io 
ben  poco-eli  tutto  il  resto  e  nulla  affatto  di  mogia,  egli  fu 
perciò  clip  la  curiosità  mi  spinse  ri  leggere  in  alcune  parti 
quest  opera,  nella  quale  vi  rincontra:  cosi;  tali,  elle,  il  ripeto, 
non  possono  attendersi  che  da  un  uomo  d'  ingegno  veramente 
siraordiiiariu.  Ma  perche  a  laluuo  de'  miei  lettori  potrà  forse 
uon  riuscire  discaro,  eli'  io  gli  die  un'  esalta  drsrri'ione  dell' 
opera  slessa,  per  poter  io  quindi  ciò  l'are  come  cui.vieusi  mi 
gioverò  delle  divisioni .  elie  ce  ne  diede  V  autore  medesimo, 
lì  titolo  del  codice  è  come  segue  —  jWurys'n  in  rumane  ri  san  ilt- 
iìsìom;  ili  fra  Tla:-tiai!n  C.naiealieìlti  Ihiniiii-ane-,  Solili  dietim- 
uove  i  capilo!!,  ne'  quali  e  eomprcso  nulo  il  Trattato.  Ogni 
capitolo  ha  il  proprio  argomen'.o,  e  questi  quale  1'  autore 
I'  ha  [imposto  io  qui  lede  Ime  n  le  trascrivo.  1°  Dei  mani,  ri 
della  loro  scienza,  11°  in  Afatji-.t  jeerj. ,.;(.,- ( air  ■■  ce/.''  un '-/-itti 

del  I.  irmterr..  ni:  n  Janni:  miratoti  .ir  n,ai  da  /  arie  di  Dio.  111°  Li 
mira-ati  falli  s.-n;u  umidita  dirimi  Hall  essere  mi  miratali ,  ma 
natnralc  magia  ù  II i. -t UH-, t  xuiui'i  mat't  roti  citinoti  h  iniettile. 
Vi*  Lì  miracoli  dr.  nuotatori  essere  ijinntlit  d'asttilia,  et  malli 
contenere  verità  et  la  differenza  Ira'  miracoli.  V  Tulle  le  scienze 
ri  arti  servire  alia  niatjìtt,  nu  tii,:ni,e  piti  i:ri.ra:i:;!dtncntc.  VI"  Gli 
effetti  iiutiiritii,  -he  inn-n-imo  il  ntuflri  per  venire  ai  san  eff  lta.  \  11° 
Ala-liti  natami,  ili  allun'jare  et  alArmarc  la  cita  in  niiicennie. 
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Vili'  Nelli  cadaveri  sento  ritrovarsi.  W  Ne  ali  enti  sfiati  restart 
ifwi  anti'cciltnte ,  ti  nuore  prore  mirabili  mugiche.  X*  A'on  solo 
rimali?™  il  stasa  lontano  tini  untimi?  poieiie  è  sfntto,  ma  ancora 
mM'l'/:' (misi  il  nitri  ir,  si  convertire ,  si  prova  nella  mortimi  delle 
'filmatoli:  ili  Puglia,  et  cani  arrabbiali,  et  si  tamprv  jran  Itiu- 
glu  a«:ulla  dn  aiulio  fa'  kora  intesa.  XI"  Della  legge  ilella  Lepra 
Mi, ai  dimostri,  che  il  me  e  I'  a/ì'eite  ti  i  i.i.ìiiiiiiii'la.  il  ttitiltipliciii 
pare  tra  le  case  itissiniilissinir.  et  lontane,  et  il  senio  si  comprala. 
VII"  lirgtiìc  utili  ili  ina-arr  f  hilmlnltinne  et  mataa:a  itegli  affetti. 
MIl  Ile-iole  il'  applicare  animali,  piante,  et  minerali  all'oso  ma- 
ijico.  XIV"  Dall  occhio  infetto  li  produce  Form  di  trasmutare,  et 
per  eonsenso  attiva.  XV"  I  urie  apparente  fi  illusioni  fare  Urie  et 
I  .homo  all'i  ruta  servendosi  della  natura.  XVI"  Li  tuoni  in  quanto 
moli  et  in  fannia  segni  linieri:  fona  laagien  stupenda  et  certa. 
XY1I"  Le  parole  bufere  ipinh  he  foez-.i ,  et  li  cerimonie  dell'  assente, 
ma  spesso  intronili!  rsi  il  Dimoili.  \\  111  Magia  delia  generittioaf. 
\I.Wil  ultimi!.  Kssere  lotesstiti:  t'.lsle nonni  al  mayi  l.iiono  et  lei 
ma  fona.  —  Dopo  il:  1 1 1 ito  r.iò  l-Wjvìsì  ehi  vinili:  (ti  i  rinato  Trut- 

l.llil   Yl'l-ailll'llll-  IM1IUIM1,    IH -Il    jljil    llllOUt  TlI-Ull   Mlll   l>S.«'l]7il  Hill 

cerio  nuovo  nel  suo  sistiuit.1,  poiché  sappiamo,  che  il  Cailipa- 
iipIÌh  con  era  dò  uq  misero  copista  nO  un  frodilo  imitatore. 


io3i.  Trattato  di  Astrologia. 

Carni™,  ranneri  corsivi,  secolo  Xltf.  di  pagine  Ho 


Ed  eccoli  mi  un  al  Irò  (li  i|Lic«ii  arsili  mi-i]  li  iii-llii  trilli  Liiionc 
de*  quali  non  v  eraiisk  il  ninnerò  iìc  ricini  che  s'  iutraticu 
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gano,  bendi'  ci  però  sia  assai  maggiore  che  in  quello  dell 
antecedente  intorno  filli  niafri.i.  V.'iu:  se  a  lume  <{i-A\  «liiiliiisl 
e  curiosi  lettori  abbiam  trovato  opportuno  «li  porri;  sullo  desili 
occhi  loro  tutte  le  divisioni  clic  il  Campatila  ci  d>di-  il.'l 
suo  Trattalo  sulla  magia,  tanto  più  sembrami  conveniente 
eh'  io  no  faccia  altrettanto  su  questo  Trattato  di  Astrologia. 
Né  dal  principio  del  codice.  ili:  da;  prò  'ir.io.  né  diti  fini;  dell' 
opera  risulta  chi  rie  sin  .stato  I'  autori'.  "I" ltj Vili  siilo  m-U'  ultima 
pagina  del  codice,  scritta  cou  carattere  di  quel  tempo  ma 
divi'i-iii  da  ipii'lli)  ilei!'  opera,  la  si^iti'ìilc  ai  mutai  ioni;  alla 
(piate  il  lettore  darà  quel  peso  che  potrà  e  vurrA.  Li'irirevisi 
cosi  —  L'ori  pense  tjuc  Tailleur  se  immun  /,(u;iyi,  midecin  da  l'ape 
Urban  Vili'.  Quant'  È  poi  al  merito  inlrinaico  di  questo  la- 
voro, ebe  per  altra  nota,  di  eoi  liin'i  In  tmsci-l/.iune  alla  lini' 
del  presente  articolo,  ù  elevato  ad  un  alto  grado  dì  stima,  i 
dotti  ne  daranno  il  giudìzio  loro.  I-'  uni  in'1  puri  un  lo  dell'  opera 
è  come  segue  —  Capitolo  I"  Trattato  tiri!'  .ianihyin.  l'nvmw. 
W  Delti  Elementi  et  misti.  111°  Del  numero  et  ordine  delti  Cieli. 
IV  Del  movimento  delle  ttelle.  V  Del  Zodiaco.  VT  Mi  natura 
dei  sogni.  VII"  Della  natura  dei  Pianeti.  Vili"  Delle  Dignità  illa- 
idii. IX»  Delfi  Jotinnii  delle  Pianete.  X"  Delti  infortemi  delle 
Pianete.  XI°  Detti  Almuten.  XII-  Delti  Aspetti.  Xlll=  Delle  pattimi 
dei  Pianeti.  XTV"  ed  ultimo  della  Parte  prima.  Del?  eaaicitia 
delti  Pianeti.  Segue  di  poi  del  Trattato  la  Parte  seconda.  Ca- 
pitolo 1°  Della  fgura  celeste.  Il*  Deffn  fortitailine  delle  cale.  IH" 
Delle  lignifteationi  delle  case.  IV  Del  dì  natante.  V  Del  giamo 

modo  di  mettere  le  pianeta  nàia  figura.  Vili*  Della  l'arte  della  fur- 
lana. —  Succede  appresso  dfl  Trattalo  la  l'ari.-  terza.  Dell: 
giadilii  astrologici;  parte  puma  Mia  natività.  I  iapitolo  I"  Dell,. 
Spatio  dellavita  in  genere.  11°  Delle  malattie.  111°  Delle-  inclinatali: 
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,■(  foniti  dell'  anima.  IV  Delti  Aphorilmi  venerali.  V  Dei  modo 
di  applicare  delti  Apkorismi.  VI*  Delia  roba.  VII*  Dei  matrimonio. 
Vili1  /W/i  fttìlwlì.  ]^  '  iWii  /«Jfiun  et /intensioni.  V  iJr'/l  [Trif/yi. 

XI  iW*r  JKJii.i  i'/  inimici.  MI"  /Win  Priijtiiii.ii'.  Lessi  «mi  qii'il- 
i  lit'  Lr.  ji/-:tJ]it-  ijin^lo  Cipilolu.  umìe  poter  fura?  umuscer.- 
lidi*  autore  tli'lla  piTM'ulu  opn.-i  ii  Campanella ,  ma  certa- 
mente uon  n  è.  —  XIII"  Deife  ondili,  Ma  morte.  XIV"  Delie 
Cnwocran'e.  XV"  Delie  Dirtttioni.  XVI"  De/le  signifeationi  delle 
Direnimi.  XVII*  ed  ultimo.  IW  giaditio  della  Reoolutione.  — 
Segui;  iridi  ilei  Trattato  la  Parte  lena.  Delli  giudilii  univer- 
sali. Capitolo  I"  Dei  juunf™  delle  Conste!la;ioni generali.  II*  Deifc 
mnjne  Conjinm™.  Ili"  Dei/i  £WrW.  IV*  De/le  revolution  an- 
nue. V  Deli«  VI-  DeiiH  epidemia  et  malattie.  VII"  Del/r 
fratti.  Vili'  Dei  dominio  delti  segni.  IX"  Delie  aaalfro  itojioni. 

X'  Delti  meli  et  attorti  della  Lana.  XI"  Delle  matafioni  dell'  aere 
per  ogni  di  —  E  ih  ultimo  succede  ilei  Trattalo  Parte  quarta. 
Delle  interrogalioni.  Capìtolo  1°  Delti  errori  degli  astrologi. 
Il"  Delle  parti  delle  cose  domandale.  Ili"  Delli  generi  delle  interro- 
gationi. IV"  Delti  significatorii.  V  Delle  qaistioni  del  primo  ge- 
nere, et  le  loro  tre  regale.  VI"  Delle  qaistioni  del  secondo  genere. 
VII"  Delle  quistwiii  del  ti:r:u  geiarii,  et  le  loro  quadro  redole. 
Vili'  Delle  interreg  ottani  del  quarto  generi:  l\"  Delle  inlerruga- 
titnit  del  quinto  generi:  X1  Delle  cii-ctiniUuH'.i.  XI"  Delli  viaggi. 

XII  ■  et]  ultimo.  Delli  furti.  I.'  alluniamone,  clic  intonili  al  me- 
rito intònsi™  ilei  presente  codice,  scritta  in  un  foglio  vo- 
lante immilli  alla  prima  pagina  ed  essa  pure  con  caratteri 
elei  secolo  XVI]0,  ma  diversi  affatto  da  quelli  dell'opera,  e 
della  quale  promisi  qui  sopra  darne  la  trascriiione  in  fine 
ti i-l  pie-Miti-  articolo ,  è  come  segue  —  Ce  manascrit  esl  Irci  rs- 
limé.  Il  CSI  singulini;  li  retai  iiiltlligilili-s  tei  f.rt'ti:/ile.s,  Ics  legles  et 
les  principes  ile  l'Astrologie  qne  iej  ancien)  onl  fentts  oSjeurj.  La 
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sciente  y  est  traiUe  parjaitiment  et  saccinctement.  I  dollì  lettori, 
clic  vorrà ii ritj  interteiicrsi  ridi'  tamt  iti  quest'  orina  sfinisi- 
dieraiinii  tiri  suo  lucrilo,  e  quindi  del  valori;  ili  «ssa  anno- 

17.  [,„*.) 

loii:-.  T  Trionfi  ili  Aslrea;  poesia  del  padre  Ripa. 
Membranacei!,  carni  ieri  loniii,  scrolli  un",  ili  pigine  80. 

L'  autore  della  Orazione  in  lode  dì  Armando  di  Riehalieu , 
intorno  alla  quale  può  il  lettore,  quando  cosi  gli  piaccia, 
vedere  ciò  chi'  ili  essa  aMiiaiii  delio  nella  descrizione  del 
codice  segnato  nnm°  96,  ò  puri'  autore  dei  coni  po  ni  me  11  lo 
pudico  chi'  coni  prendesi  in  questo  bel  codice;  r.idice  vera- 
mente magnifico,  e  per  in  su  lla  delle  porgamene,  e  per  la 
nitidezza  ed  eleganza  de'  caratteri,  e  per  la  sua  legatura,  e  per 
!a  bella  miniatura  rappresentante  le  armi  del  personale  mi 
1'  opra  fu  dedicala;  e  quindi  mi  sembra  che  per  Milli  qiie.sli 
inrliij  il  codice  reputarsi  possa  !  autentico  clic  fu  oilerlo  al 
personaggio  medesimo.  /  'l'riunfi  di  .l:.nin.,  per  in  .iiifinsuaini-i 
intuir  Zi  ìkljino  Ai  Francia.  Del  P.  Itipa  Agostiniano.  Tal  é  il 
titolo  dell'  opera,  la  quale  è  preceduta  da  una  lettera  dedica- 
toria dall'  autore  indiritta  —  Alt  lllmo.  cf  Eccitimi.  Sif,  il 
Signor  Francisco  Annibale  d'Iitré  Matthew  di  Court,  Maresciallo 
di  Fronda,  e,  Ambasciatore  straordinario  del  Re  Ckristianissimo 
appresso  la  Santità  di  N.  S.  Urbano  ¥111°.  Questo  poetico  com- 
ponimento è  [lumaio  di  stanze  in  oliava  rima  al  mimerò  di 
scssanliiiie.  Credo  clic  facilmente  polii:  darsi  retto  giudizio 
ilei  merilo  in  generale  ili  tulle,  uascii  vendimi-  imi  1111:1  sola. 
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ami  quella  odia  quale  non  pur  c  probabile  ma  è  certo,  ebe 

il  pocln  avrà  posto  ogni  suo  studio,  cioè  la  prima  che  dà  a 

lejrirer  così  : 

Del  monarci  de'  Galli  il  Cane,  c  '1  Giusto. 
Canto  i  trionfi  pii.  la  Regia  Prole; 
Olirle  tra'  Franchi  il  Samuele  Augusto 
Nascer  velini  ri]  uiu  ,\m;:i  Aii.'liia.j  il  Sclc. 
Tu  cbs  del  Regio  l'arto  il  lotto  onusto 
Fai  Santo  Spirto,  i  Carmi  spini,  e  voi  e 
La  Faina  e  cangi  a  me  la  tua  Colomba, 
In  Timpano  la  lira,  e  'I  Plettro  in  Trami™, 
Sr  ne  giudichi;  ebe  quanto  a  me,  dico  il  vero,  non  posso 

ilinin'iir  contento. 

18.  (m-a*.) 

to33.  Le  vile  eli  '  Cappuccini  della  provìncia  di  Sani' 
Angelo  di  Puglia  ,  srril.leda  ira  Girolamo  da  Napoli. 

ben  conservalo. 

I!  ln-.rili>pi/.io  il']  nuli. vi  se  ri  Ilo  ad  iiiii lavimi  ■  delia  stani] 
incollata  visi  pur  noi  li.'i  mezzo  una  piccioli  stampa  il'  intaglio 
a  bulino  rappresentante  Gesù  Cristo  clic  porla  (a  croce,  segui- 
tato da  un  cappncciii  i  -L-p.il  iltivsi  con  la  sua  croce,  e  tutto 
citi  l'orsi:  penili  I'  autori:  rle.lf  opera  aveva  in  animo  di  porla 
Iti  luce,  lo  che  per  le  indagini  die  lui  falle  e  per  inili'i  da  li  mi 
dal  codice  stesso  sembra  cerici  non  aver  avuto  luogo:  e  come 
segue  —  /n  riwnc  ili!  Si;/ n n re  iurr.miii'.itl  In  l'.rnnichuttn  de  l'nili 
mìmiri  rttjiuccuii  drilli  l'rmìplìil  di  S.  hnp'li  di  Pai/llii,  parli 
prima:  con  la  Tavola  delle  cose  notabili  rondi:  ntc  m  i.-si.  compilili': 
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dal  !'.!■'.  (ìindamn  da  \npi.li  ni  Lucani  di  l'aglio  /' aiioo  riW  Svjioin 
l(it."i.  Viene  iijijin-ssn  il —  Calahuo  i/c'  /-'nifp  uW.'ri  Prvvìitiit: 
di  Simt  Angelo  [delirali  in  questo  libro,  •■  sono  dessi  cinqu;»;- 
tacitai'.  Di  [un  i':  un  ìiroyo  disc.irìai  in  Ialino  suih  uiieane  de' 
cappuccini  ;  e  questo,  coma  ivi  leggesi.  era  sialo  già  impreco 
1'  anco  1 587  ;  indi  due  altri  discorsi  in  italiano,  1*  uno  sulla 
lorma  dell'  abito  loro,  e  V  altro  da  chi  fosse  fondala  et  hacesse 
orìgine  Iti  Pnivintin  di  S.  .Iiojido  ;  dupli  di  ci";  incominciami 
le  vile  e  si  dà  principio  da  quella  (li  Fra  Leone  da  Gcnua.  Le 
quali  vite,  a  dir  vero,  quant'  è  a  ciò  che  concerni:  la  lingua 
nostra,  sono  dettate  cosi,  che  non  può  farsene  lode  alcuna. 
Oltre  dì  ciò  vi  si  leggono  introdotte  qua  là  alcune  storielle,  e 
aneddoti,  ii  racconti,  e  mi  radili,  i  mia  li  io  erodo  elle  non  pur 
a  coloro  clic  gcueritlinonte  vi  ci  prestano  poca  Fede,  ma  a'  pii 
■?  devoti  eli;:';'5".,  riuscir  ileliliano  ili  Deca  e  dirci  ninna  ediii- 
c.i/iotie  siiiril.nale.  (.un  lutto  ciò  non  deve  dirti  un  codice  in- 
utile: perei i.cc lie  dopo  di  merci  ilala  la  vila  di  alcuni  Frali, 
I'  autore  ci  descrive  opportunamente  il  Itineu  ove  fu  stabilii» 
il  tale  0  tale  altro  convento  che  fu  aiutalo  da  quel  frale,  di 
cui  ci  aveva  dala  la  vita.  La  quale  descriiione  topografica  <■ 
storica  si  trova  qui  di  alcuni  ben  piccioli  luoglii  dalla  Pu- 
glia, de'  quali  non  pur  L  Geografi  generali  ma  forse  i  parti- 
colari slrs^i  iiid  l'^im  h  1c.-ì L ■■  ■  Itue  Sn-i ] i. ■  unii  ne  avranno  tallii 
jiicn/.ioni'  nelle  op^re  loro,  accadendo  talvolta  di  dar  notizia 
d-:  un  lunari  <li>vo  ni  n  n'ii  eli,-  il  yih,  romenlo  . il-.it. ila  ipnl 
frate,  del  quale  erasi  data  la  vita,  e  di  qiulcbe  altro  clic  non 
aveva  se  not;  clie  due  0  tre  misere  ciisnccie  di  contadini  d'  in- 
di Caste)  I  ucci  0 ,  di  Sa  ri  no,  di  Tri  vento,  ri'  Annoile,  <V  Ischi  in . 
della  Ocrignola,  della  Serra,  di  Rodi,  di  Venafro  {ove  nacque 
Silvano  che  commentò  le  poesie  volgari  del  Petrarca,  e  sarà 
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forse  per  ciò  iì  menu  oscuro  di  lutti  gli  altri),  rli  Lucerà,  r!i 
Minili-  Sani'  Angelo,  ce.  i-t.  Sprro  ijuiiitit  elio  i  mici  lettori 
vorranno  conformarsi  al  mio  avviso  intorno  alla  utilità  elle 
potrebbe  risultarne  dallo  studio  di  questo  codice.  11  Toppi 
untili  sua  /li Urodeli  V/nj/iV.-inn,  <'d  il  \icodrnio  uelln  conti- 
nua/ione di  i'mììi  lìildioicca  unii  [iiiuio  menzione  alcuna  ih- 
di  quest'  opera,  né  del  suo  autore. 


niii'i-  rlivioiii  de"  iiKi_'iilrali  ixl  ullizj  delta  liepiibblii'.t 
Veneta,  falle  dal  Consiglio  Maggiore  e.  dal  Consiglio  de 
Prcgadi  della  Repubblica  stessa. 


Mnijistrmii  ili-/ iiiwn a  >■!  e//iV.n'  <■!>■■■  switi  Jespeiisiiii  /M'i-  l'.'ffiroiif 
'U'!  muijijror  CVes*  et  ik!  I.'nii'  tic  i'raja/li  si  In  i'cnrUu  ,  come 
In  mare,  Tcrra-l-crma,  ei  per  tallii  i7  .Sui-"™"  IhTiln  l'cncltù  ci  Prima, 
l'.'iietia.  Tal  è  il.tilolo,  scritto  con  caratteri  rossi,  cLe  di  questo 
endici',  diviso  in  due  parti,  leggesi  in  sul  mcu.a  della  prima 
pagina,  Miri  codici  sullo  stesso  argomento  sono  nella  Biblio- 
teca del  re,  come  il  lettore  potrà  riscontrare  ben  facilmente 
coli'  aiuto  dello  Tavole  rispettive  ;  ma  U  presente  è  alquanto 
diverso  da  quelli,  non  solo  perchè  si  conlina  alle  sole  eledoni 
fatte  dal  Gran  Consiglio  e  dal  Consiglio  de'  IVegadi,  dove  gli 
altri  vi  uniscono  antlic  quelli  del  Scindo  e  d'  altri  supremi 
Magistrali,  m;i  allii'M  |h-it.Iiò  ad  ogni  carica  od  idillio  .sia  ag- 
giunta la  ricompensa  io  denaro,  che  dal  (i 
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I'  pittili  alla  carica  stessa.  Per  esempin;  ì invilii i ntia  dilla  cìltà 
di  Venezia,  come  abbialo  veduto  nel  titolo  del  codice,  e  vi 
li'ggìaimi  sr.ritlij  (."si  ;  l'air.tiu.  Il  Scema.  /Vm.-yie  sta  III  tittt 
i-aii  ducali  cento  d'ora  alla  animami;  somma  che  ben  tenne 
vi  ri -libo  calili,  e  allora  c/rancR-sima;  ir.di  -  ■  ■  Ciwlìcr  -jininh 
Guadili  ila  in  vita  con  ducati  i5oo  alV  anno,  ec.  re.  e  cosi 
fino  all'  ultima  elezione  cui  ha  diritto  il  Gran  Consiglio, 
eh'  è  quella  dell'  Ammiraglio  dell'  Arsenale.  Ed  è  pur  sin- 

parie  del  collice  compi'.'iide  le  eledoni  ilei  l.ionsi-lio  rie'  l're- 
ginli  .  la  (ni  in  a  dillr  liliali  è  rp iella  di!  l'ai  ria  rea,  fsl  è  ilii.bia- 
eiila  semplici  mente  csì —  /,'  Ubila,  a  liana-.  Maai-iu'  Pairijr.:-, 
de  l'unclia  sta  in  cita.  È  il  solo  eletto,  a  cui  il  Governo  noti  cor- 
rispondesse la  più  piemia  ricompensa  in  denaro.  Ed  anche 
qui  i  miei  lettori,  com'  io  credo,  saranno  meco  eccitati  a  far- 
vici  sopra  alcune  ponderazioni,  e  specialmente  siili'  altissima 
stima  e  reverenza  in  cui  tenevasi  dalla  \  encla  Ile  pubblica  il 

. 1 1 1 1- i  iam  dell'i  religione,  nello  Mal:,,  ■  (piali  si  stanano  in  aita 
i-olle  proprie  rendile,  ma  non  mai  pe'sussidj  del  tesoro  pub- 
blico, onde  non  potasse  dirsi  che  il  Patriarca  era  pagato  ed 
in  certo  modo,  come  ora  dicono,  salariata  dai  Ci  ove  ni  n  ;  ciò 

onorevoli  cosi  pel  Governo  che  ilA  come  prì  (ilero  che  riceve. 
Termina  il  volume  con  una  Tavola  alfabetica  ilei  —  nomi  de 
tolte  k  evade  Ma  nateli»  de  Ventila. 

Ma  qui  considerando  io  da  una  parte  alle  belle  e  »j««e 
iiisv.timinli,  (Ielle  quali  col  pro-ref:-o  1  multi  e  nielli  li 
arasi  arricci ii la  la  cara  mia  pallia,  quali-  tu  appunto  la  Repub- 
blica di  Venezia,  e  dall'  altra  ponendo  io  niente  al  perché. 
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rimanermi  del  proporre  all'  animo  ile'  mici  lettori  un  5ug- 

f.  l'I  li:  Unii  -i'i  'il  pollili'.!,  Il  1.1  lli'nsi  ili  UIC-li  I  HI  Uil  I'.'  -"ile  II  (Il  lille 

nostre  miserie.  —  Cbi  non  sa  che  cinquaut'  anni  circa  or 

-Olio,  llihillilhi  (  11'  Hibc  la  t  ranfia  il  «OV'I'IHI  ili:'  IT  sta.'lse 

i[iiclln  'li-Ila  lìi'iiiibblka  ?  Clli  non  sa  eoli  i  [  li  il  u  Io  niiloii'  alv- 
brocciossi  questo  novcli'  ordine  di  reggere?  Clli  non  sa  con 
quanto  /l'Io  propagarsene.  I'  utilità  mulo  1'  l.nropa  tutta  ne 
ululasse  1'  esempio  1  Chi  non  ni  de^l'  imin.'iisi  il'oiv.i  (V  oj.'ni 
ita  tura  «  d' ogni  genere,  d' o^in  spoeto  :  e  s'egli  >':  un  pleonasmo> 
nirl  si  perdoni  j  clic  a  tabi  elìci  tn  buono  ptisli  in  opra?  Non 
v'ha  chi  non  sappia  rullo  quesiti.  Rene.  Ma  quali:  In  (ine,  ed 

quale  ne  fu  il  risultato  ? . . .  Quale  ? . . .  11  risultato  si  fu  la 
ilisinu.iune  i.lfjlli  iln.j  riepubliliebo,  di'  (unii  allora  in  Italia, 
qiu'l'.a  e.:oe  ili  \i:in/ia,  i:  quella  (li  Cenila,  l'or  li1  quali  pa 

:iil...   r/r  in  aitinosi  al  |irevuile  arlieoln  ir  n  Inltiuilu,  il 

ripelo,  d'  invitare  i  mici  lettori  ad  alcuna  qualsiasi  consi- 
■  le  rnimii  i-  ooliiic-, ,  m.i  .iolLuilo  n  voler  pur  mei  li:  are  laivoka. 
si  come  dissi  qui  poco  sopra ,  sulle  umane  nostre  miserie. 

2.  (■»*.) 

io35.  La  filoria.  ossia  Legenda  di  Barlaaino 
c  di  Giosafatte. 

Membranacei),  caratlni  semigolrc:.  versi,  I.  metà  del  secolo  ut", 

Prezioso  cotlieetto,  non  solo  perchè  comprende  uu  lesto 
di  lingua,  ma  altresì  perche  posseduto  da  un  uomo  illustre 
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nelle  lettore  quale  si  fu  certamente  Jacopo  Corbineìli.  In  fritti 
,11]  iirinrijiii  ni  l'ili!  prima  pii^iua  l'^^'^i  1  ai  10"!™  e. ne  srj.ueule 
— -  Di'  Jacopo  Corbintlli  per  dono  di  Achilli'  Stalin,  portoghesi  ;  e 
tli  più,  accaddemi  di  osservare  che  le  spiegazioni  di  alcune: 
voci  in]  oscure  wt  inrcrlt:  nel  ini"  significato  sono  le  auto- 
L-riiic  dello  si  esso  libimi:  Ili  f  conoscendone  io  liunc  il  carat- 
tere) clic  le  collocò  opportunamente  oc'  margini  inferiori 
di-Ile  papne.  l.a  llihlio'uoa  del  re  possedè  (li  (picsla  s'iuia 
due  differenti  codici  segnati  anni"  noe  nuin"  J8  a,  ma  nulla 
ha  che  fiirf:  alcuna  di  quelle  sturili  con  la  presente.  Sia  essa 
poi  opera  di  S.  Giovanni  Damasceno,  sia  essa  una  traduzione 
dal  provenzale  o  dall'  antico  lin^uas^-tu  IroiLcese,  sia  in  fine, 
come  vogliono  alcuni ,  un  romanzo  spirituale  ed  anonimo  de 
tempi  addietro,  cerio  è  clic  li  (."ui  iiinclli  teneva  in  «rati  conto 
questo  codice,  e  il'  e  una  mina  evidente  quella  d'  essersi  in- 
trattenuti] nel  dare  agli  studiosi  colle  sue  annotazioni  una 
niii«;;ii)-e  l'invilii;',  mila  lettura  del  codice  stesso.  E  un  po'  sin- 
golare il  titolo  clic  il;  In  1  principio  .si  da  a  rpiest'  opera  già 
chiamata,  come  ognun  sa,  ora  Storia  di  Barlaamo,  ora  Leg- 
genda di  San  Giosnfatte,  ora  Vita  iti  S.  Barlaamo  e  S.Giosa- 
fattc,  ce.  ce.,  e  qui  intitolasi  con  queste  parole  —  Incipit  Ma- 
■I  ■■'f.'cr  ili  i,i  ./.'(.i;(.  /I:iiii(,;j,(.  .Mi  ri  1 1 1  fi  nero  ìi  inscrivere  alcune  ilei  li- 
prime  linee,  ed  alcune  delle  ultime,  ondi'  possanogli  amatori 
studiosi  della  nostra  lingua  i [istituire  eoo  (pulita  pazienza  acni 
severità  eh' è  necessaria  tutti  que' confronti ,  che  sono  indispon- 
sahili  in  co-iflallo  genere  ili  anlielii  !e!  lei-i.  rj  :;e,-ui.  I.c  luci 
ili  ilici  il  unioni  ilei  '.iurbinelli.  che  nei  endice,  come  s'  è  dello, 
stanno  ne  margini  inferiori  delle  pagine  rispettive,  le  darò  qui 
fra  pareolesi  io  continua/ione  del  te.slo  medesimo.  Incornili  eia 
in  questo  modo  —  ■  In  quel  topo  che  limonaste)  !  si  rum  melo- 
ni, V  iwemriirm.'e.'u.  i  il  edificare,  iil  lliiilliìuiliiiii  d.-i  monaci 
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'«I  dei  liomili  comincio  acn-scire.  Hi  la  n-nomala  (irvieinmic, 
j,im,i[  di  io™  lu  l,-,ii1i>  allora  .;apul;i  clic  amo  iudelalc:-a 

■dindin  mei]  =  ;  wHir  di  quelli  1 1 ■  3 r ■  ■  i z -i L  cin'  iasv        Inni  |>o>- 

■i  setìone  il  con  ver  Lione.  In  quella  loca  avea.  uno  Reo  f  Re)  die 

■  aria  nome  Avemiir  io  (pale  lo  dimoilo  i;rai!c  poteri-,  et.  ■ 
E  termina  la  storia  con  questo  parole  — ■  Et  ctiam  Dio  ne 

guardi  dimalc.  Et  per  suo  piacere  Elli  ci  faccia  aiiilmro 
•  (Amboni)  vederi'  mundio  jipjtuali    lai"  IWiscj  e-bciie 

■  sfusa  nullo  male.  A.  E.  \.  l'inito  lilin.  beali  .tosjqdiat  rt-iis 
.Indie,  rofewiims  grà  Xpo  Dni°,  ■  —  La  storia  non  è  divisa 

al  line  senza  interni/ione ,  eccetto  elio  a  quando  a  (piando 
Li  seriìlura  se  ne  i\ì  a  capo  con  ima  icllera  ini/.iale  iiisj. 

3,  (m-8\) 

io36.  So  alla  sanità  de'  nostri  corpi  convenga  più  la 
semplicità,  ovvero  la  varietà  de'  oibi  ;  volgari? lamento 
di  Macrobin  intorno  ad  essa  qiiislione. 

Mn  armiamo,  caratteri  tondi,  ìccdIo        di  p;;i:i<  'i  ù . 

Precede  qnt'sla  operetta  una  inscrizione  in  caraLleri  aui-ei 
maiuscoli  tini  ili  un  (ondo  miniato  a  colore  anurro,  la 
quale  io  qui  Irnscrivo rome  ivi  leggesi  —  Al  nai/nijkv  il  C la- 
rissimo  Srr  (iTtcn'ir/d  Dm  ha  ila  TVur  Putriti»  irnetoet  sentitale 
innijcmm'i  .foumti  Baplislu  Cidtiaum  SmwduU  ndutc.  Uopo  la 
quale  msori/.ione  sutiedc  I  epi.-ioln  drdicaloiia  ai  sopraddetto 
signori'  IVnedeLto  ili  Casa  Pesaro,  india  quale  gli  racconta  — 
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■  Ch'  essendomi  per  mano  venula  una  elegante,  polita,  ci  co- 
«piosa  disputatìcnc  tra  due  escelìcnti  Greci  appresso  Mari-o- 

■  bio,  quale  sia  agli  corpi  umani  più  salubre  ti  convenevole 
.«osa,  ovvero  il  sì mpli ce  ovvero  il  vario  cibo  usuro,  ho  vo- 

■  iuto  cum  il  basso  mio  intuii  i il' r  essere  cosa  degna  di  tua 
-  inlellitdilia  (le  |  ; 1 1 " " i- 1 . i  ir.  parola  ini  la  millenni  mislra  ri 
«  usala  lingua  tradurre.,  fi  .il  «i  ineroso  tuo  nome  dicarc,  ce.  ■ 

bio,  espone  n  dovi  si  dapprima  I'  ar^umcnlo,  indi  la  qnislinnc 
qui  poc:  sopra  annunciala;  ed  in  lullo  seguendosi  appuntino 
V  ordine  e  le  parole  del  testo  originale.  .  Egli  si  addinianda 

■  di  mimine  mvero  li-impllrc  ci  uniforme  :  ovvero  il  vario  et 

■  uillUiplice  cibo  :  perche  noi  vediamo  molli  il  simplice  :  nl- 

■  ncntia  come  superba  :  ci  con  Uhi  uri-  :  et.  ili  fc  stessa  osici  i- 
«  talriee  :  et  coiitra  la  appctrntia  ci  desiderio  piacevole  ci 

■  ameno  i  uni  liinir  siriusi.  Adiuepie.  i  e.  ce.  ■  Di  molli  e  molti 
dotti  e  letterati,  ed  artisti  della  famiglia  Colonna  trovo  fatta 
menzione  ne'  nostri  bibliuipnlì  e  specialmente  nel  Tirabosclli, 
ma  del  sacerdote  Giovanni  non  ne  veggo  fatta  parole.  Quatit' 
è  allo  stile,  ed  al  bello  scrivere  nella  nostra  lingua  mi  pare, 
che  pe'  saggi  datine  non  debba  farsene  mota  lode,  ma  né 
pure  dispregio,  potuiriosi  ben  faci  line  ni  e  r.idilri/.iaryici  alcuni 
passi,  e  il  tutto  ridurre  a  buona  e  sana  lezione;  di  guisa  che 
converranno  forse  meco  i  lelturi  che,  e  per  la  piacevole/za 
dell'  argomento,  c  pel  modo  filosofico  c  serio  con  cui  é  trat- 
talo, potrebbe  ì'  operetta  meritare  la  luce,  che  nella  nostra 
lingua,  pei'  quante,  io  mi  sappia  .  eoo  ebbe  mai.  Ami  In  sedia 
delie  perdamene,  p  elepano  ile'  caratteri,  la  nobiltà  della 
legatura,  tulio  m' induce  a  credere  esser  f[ucslo  lo  scrino 
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autentico  che  il  Colonna  offerse  al  Pesaro,  e  quindi  proba-  ■ 
bilmente.  V  unico  i-ìi']ti])1;ìit  manoscritto,  clic  di  esso  volga- 
ri™  incuto  ri ii «in trarsi  possa. 

4.  (b-s*.) 

1037.  Notizie  storiche  e  geografiche  dell'Impero 
Rom  ano-Ge  nn  ani  co. 


e'  tempi  scorsi  al  Car- 
mi di  Reims  (  vegga  il 
.1.1  sturici  che  di  questa 
qui  premessa  alla  des- 
contienc  alcune  notizie 
'.ro  romano-gern 


/eduU 

li  remile 


in  beli' 


dinalc  Maurii- 

regia  Biblici  lei 
emione  de'  sui 

ordine  condoti 


nincia  cosi  :  ■  L' Imperio  Romano  trasferito  da  Costantino  ii 
Inaride.  da  Koma  a  lliianiio,  conservassi  per  quattro  secoli 
ni''  l',\v:ì  dir  manfrinino  indi'  Italia  qnalclie  dominio,  lin- 
dn'i  (n;ci]|i:iio  I'  Oci'irli.'nii'  tutto  da  straniere  finzioni,  c  di- 
venuti gì'  Imperatori  deci  drd>oWiini  iii  l'ur  ie  e  contumaci 
alla  Chiesa,  ec.  ec.  ■  È  diviso  questo  lavoro  in  quattordici 
capitoli,  e  ciiisdiediii]  ni  pi  lui  0  è  suddiviso  in  paragrafi.  Nel 
primo  rapitolo  ii  dinuislrn  —  h  1  !h/l:l'.i:ii  liijf  hl\p ■:  ':<.■  K--M--I- 
iw-t'inmimitti,  e  indi'  ultimo  jr  Irnllii  MU  Aìpi.  Chi  sia  I'  au- 
lire di  r[ii"Sla  bei!'  i:per;i,  rio  non  .".pniiii.ice  u;  modo  aknin. 
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dal  codice,  fattovi  pur  eli'  io  u  chili  un  attentissimo  rsamt. 
Nella  Ttililinme.a  del  n:  si  conservano  niente  meno  elle  mille 
ed  ottocento  opere  divise  r;  sL.-nup;i  sulla  storia  in  generale 
della  Ccrmailia,  e  p;i rti rt .1  ìlt-tii.^ji Ih-  altresì  sulla  sldi'U  dell' 
Impro  Ilonijino-Gfi-nLauifo.  >ou  me  nr  sgomentai,  i!  ne  tras- 
corsi tulio  1"  indice,  ma  non  vi  ci  rinvenni  l'opera  presente. 


ci,'  essa  è  inedita.  Ad  ogni  modo  per  maggior  lume  de'  lei- 
tori  trascriverà  dell'  ultimo  Capitolo  il  rnmincia  monto  del  pa- 
ragrafo 3°,  che  tratta  del  pasto  dette  Alpi  per  venire  in  Italia, 
nodi'  [Bissami  instiliiir.'  ali  opportuni  cord  n  ili  ti.  Plinti  pia  cosi 
il  detlo  paragrafo  :  ■■  11  passa^io  degli  antichi  liomani  per 
-l'Alpi  mariltimc  ò  d' Italia  in  Francia  era  la  via  Aurclia,  clic 
«  da  Savona  passava  per  la  Rumina  lino  ad  Ariy  in  Provenza. 
»  Hoggidi  le  Alpi  si  passano  in  quattro  luoghi.  Primo  per  il 
u  lido  del  mare  di  Savona  ad  Anlibo.  Secondo  per  il  moole 

■  nella  Contea  di  tenda  delta  Col  di  Tende.  Terio  per  il 
»  monte  Argentare  dello  Co!  d'Argentiere.  Muarto  perla  valle 

•  di  Arigrone  e  di  Perosa  alla  Tom  di  Marebouel.  Francesco 

•  Primo  passò  da  Briamon  alla  valle  d'Argentiera,  0  di  Pie 
.  di  Porco,  per  le  balie  di  San  Paolo  alla  bocca  d' Ilalia  sotto 
,la  guida  di  Gio.  Giacomo  Trivullio.  V  era  ancora  il  quinto 
.  passo  per  meno  al  Monviso  forato  quanlo  sarebbe  un 
.  tiro  d  arebibugio  d'  onde  si  sboccava  nella  valle  del  Pò  e 
-Marchesato  ili  Saluto;  ma  questo  passo  ora  è  chiuso.  Il 
.  Mùiivisii  allessili:.!  indille  La  nella  mi.i  cima  un  piccini  l.t:;c 

■  che.  ce.  ec.  :  Aggiunga  ora  il  letture  le  sue  alle  mie  inda- 
gini, e  cerchi  di  conoscerei'  aulorc  di  si  bel  lavoro,  che  farmi 
incrivoi  e!  di  e  la  luce. 
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5.  (m-8*.) 

i  o38.  Raccolta  ili  air  ime  <>peret!e.  smiuvu.c,  ed  aneddoti. 

rolla  di  vario  sentenze,  e  aneddoti  tolti  <[uii  là  ria  buoni  au- 
Inri,  e  taivnlta  [iiiifi  d'autori  n  classici  o  molto  pregiali,  si 
clinic  rial  l 'et rarca.  dui  Tosoni,  ■•  il'  «iSlrt.  La  quali'  Haculla 
è  partn  in  lingua  francese,  e  parte  nella  italiana.  Principia  il 
codiw  da  una  serie  eli  ale ii n e  mastini'  scrìtte  in  francese,  dis- 
parate al  lutto  T  una  dall'  altra  ,  e  senza  un  ardimento  deter- 
minala della  serie,  sì  come  per  esempio  —  II  naat  mieax  ne 
penser  pas  ti  Ditti  ijiw  it'i-n  ilitiii-  uni- iipiii'uiu  i/ni  Ini  mit  i  ji/ lineili  e  ; 
e  poco  innanzi  —  Le  tempi  ne  nuns  hìwe  fiere  ijiie  pnur  nani 
fnire  miMiiii:  ntc.  Dopa  di  ei.i  succede  una  collez.uiiic  «li 
brevissimi  sa^i  di  poesie  ilaliane  ili  aigiimeiMu  diverso  e  ili 
diversi  anturi,  e  ipieslc  seguite  d'  altre  massime  pur  in  lingua 
italiana.  E  cìiitidcsi  il  volume  con  una  novella  serie  di  — 

Itraer.ia  l'irci  una  ter/a  parie  del  volume;  ili  eoi.  imitandoli 
nel  lecerlo  ìa  pazienza  di  (.hi  lo  scrisse,  non  è  dubbio  clic 
potrà  ritrarsene  un  qualche  fruito. 
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6.  (IB-8-.) 

1039.  Trattateli!  della  salute  eterna,  de'  sette  peccati 
mortali,  delle  virtù,  e  d'altri  argomenti. 

nostra  favella,  a  per  le  indagini  clic  liu  fililo  iiifdiio,  contiene 
Ir  r-c-ui  iili  openccio-iir.  |-  /li  cemiiii  Uni  ii'l;  Tka  Avi  ataen.  In 

succede  un  breve  proemio,  irl  quale  V  -muoio,  chiunque  ci  si 
sia  pr>icln;  ciò  non  risulta  in  alcun  modo  dal  codici',  si^ni- 

I  l'iititi  il.i!  Ubi:'  In  il^il-i  ■/ wi'.-v,.  in  yirihialo,  1'  ne  dà  partita- 
mente  le  divisioni.  Incomincia  cosi  :  ■  l'or  dure  biuvc  inlro- 
■1  .Inclinili-  dulie  cose  alla  saluto  necessarie  a  oiasolirdunn  lo 
quale  dc-idei-a  di  salvar*'  sonomì  ^Indiato  di  ridurre  le  diete 
«  cose  lutto  brevi!  compi  od  io  re  tracio  dal  libro,  ce.  oc.  »  come 

s'  ■•  delio  [(Ili    poeil  MI  pi  a.   Iodi  ^:.;!;nilie.  -  r  Olio- In  ii.nl.- 

■  fello  avrà  sei  parti  principali.  \o  la  prima  si  pone  breve 

■  eipositione  de  la  Fi '-r I ■  ;  ralbolica.  \e  la  seconda  si  pone  li  sa- 
-crami'iiti  de  la  Giovili.  No  la  Icr/.a  si  pone  li  dieci  eumaiida- 

■  incili:.  \e  la  quatta  si  ponr  Ir  tipore  de  la  caritil.  .\e  la  ijuiiita 
..  brevi'  expii.silinnc  de  li  selle  peccali  mol  lali.  Ne  la  sella  li 
'tratta  de  la  confessione.»  Tal  ò  il  semplice  prospetto  di 
questa  bella  operetta,  di'  e  certamente  una  delle  pili  impor- 
tanti del  codice.  —  Seguita  appresso  un  altro  trattateli  in- 
torno ai  sctk  peccati  mortali .  snaliizaniLOiJi  ad  uno  ail  uno. 
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>■  |imjniio[]i]i>si  inficine  il  modo  inule  poter  rimediare  .i  quo' 
trulli,  clic  avessur  recali,  l'dibi  .stilili  dcjrli  ut-eli i  diversi  senili 
■ria  ilnti  alle  stampe  di  iaiii  Jiilielii  anturi  sopra  questo  ar- 
gullU'llld  de'  selle  peccali  mortali,  ma  non  ne  rincolli™  ai- 
enne  elle  messe  elle  [are  eoi  |ire.senl.e.  ■ —  Viene  appresso  mi' 
altra  breve  i. peretta  sui  sacramenti  ;  dopo  la  quale  è  unii 
eiipiesa  ractolt.i  ili  decreti,  speeialmeule  di  Pontefici  (■  ri'  .litri 

maririne  delia  pagina;  cuiitertieiili  il  Leu  essere  nostro  spi- 
rituale; la  quali  molla  è  suina  in  latino  col  titolo  — 

lin  ipim:  iiutiililiu  /)"  iHiitum,  il'-. .  ineeiniiiciatulusi  da  .Saul'  Isi- 
doro. —  È  puro  scritto  in  latino  un  altro  trattatilo  diverso 
dall'  ali™  sui  sari-amenti  In  lingua  italiana  ;  si  coni'  è  pur  in 
latino  1'  ultimo  tratta tello,  ceri  cui  Unisci-  il  volume,  De  pnt- 
/.'ciilm,  !■(  e/tu  !■!.-; ititi;;;  ti  ik  /ii's  ijrifir  /'i-eiTii:ttn!.  l'armi  che  di 
questo  liei  coilicetto  debba  l'arsene  molla  stima. 
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toio. Giornali  storici  in  lingua  italiana  e  spagnuoln. 

CirL-icco,  ia  ti",  r:irallrri  corsiti,  secolo  mi',  ili  pigine  3oo  . 


11  titolo  eli'  estenui-iucutc  -i  dà  n  i|iieslo  codice  è  :  Para- 
yuan  tra  le  dite  ',-«.)![''  iVilimui  e  Sp'.ienvùla.  Sì  fjriin-.ijiin  coli  al- 
l'aliflio  italiane],  di  rìnconlro  al  quale  trovasi  I' alialn'io  ...p.v 
gniiolo.  In  fine  poi  del  volume  sono  le  conj umazioni  do'  verbi, 
inciHiiinciitndiLsi  dai  verbo  estere,  e  terminandosi  COI)  un  pic- 
eni" dm<ni:irìi>  di  [lonii  e  di  awerbj,  ìl  tulio  espo-.li>  urlìi- 
sopraddette  due  lingue.  Sembrami  veramente  elio  ben  poca 
si  im  a  si  meriti  ([unsi»  Livi  un,  noli  solo  per  rsseie  assai  limitalo 
m'Ha  Mi-elt.'  di''  coiil'niuti  Ira  1'  una  e  1'  altra  lingua,  ma  altresì 
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pi'i-clii;  fu  l'olii  (ri.  rome  pare,  ria  un  Italiano  il  i|  iirt]o  ilassi 
n  conoscnrv  Inai  poco  ijiilnillo  co.sì  della  propria,  clic  ridia 
lincia  spasimila.  Ma  ciò  clic  può  tornii;-.-  di  ipiaklie  olitila 
alla  storia,  è  la  riunioni.'  clic  i|ui  slitto  il  titillo  di  < ì'.nrmttì  ali- 
biamo  di  alcune  parli  ci  il  ari  notizia.  Ire  quali  si  riferiscono  alla 
Spagna  ik  irmi  che  alla  frauda  in  r  poca  brìi  memo- 
rabili1, coni,'  v.'iSm'liiii,  .'lì  io  rp.i'stu  indici'  tra-pinlatc  io  is* 
fini-  lingue.  Si  contenti  i!  lettore,  di'  in  «11  lessema  ì  titilli  ili 
essi  giornali,  elio  sono  divisi  in  quattro  parli,  onde  volen- 
dolo |)'i-sa  "iinnr.elie.  hi  ri  .ni  in  ri. i  oit  :  Ciinrnuìi  iAji.K-i  ceti  fi- 
nente tedi,  ci*  c/m  s  è  possale  A"  no/aWc  tic!  viajjrà  del  flt  (Lodo- 
vico XIV"  jel  il  Saa  Eminenza  (il  Cardinale  Giulio  Masarino) 
dopo  fa  loro  partila  Ai  Parigi  li  venti  cinque  giugno  dell' anno  milk 

Maestà ,  et  Mia  pare,  generale  sino  «I  lem  ritanto.  Con  una  esatta 
r.cfrjrii'sJiMK  (V  ri-';  ohe  »  e  fall-i  hi  ((.;  ieiif,n  i-.;e  ile  ijli  (/.«■  ministri, 
et  in-/  matrimonio  del  Ut:  eoli'  infanta  ili  Spanna  a  Faiitnrat-ia  ri  „ 
San  Giovanni  di  La;,  li  f  infm'n  /ora  in  /ulte  Io  città  di  toro  pal- 
in,;r/i  ni-Hfi  dir  f.iM.-m  i-ilfri  (Ir  Puri'/i.  V.:\  in  fine-  ili  rjn.-.sl.i  prima 
parti'  del  diurnale  lesesi  cosi  :  E™  la  prima  parte  de!  eiuggio 
di  Sua  E.,  si  in/™  nel  sei/Ulta  tilt  disii.rsa  la  eenlìnnn:iiine  delle 
ronferei!?'',  i  loro  smussi,  il  la  loro  eonelnsioiie  della  paer  eh'  i  stato 
I  inr.eroiianiento  ili  aneli:.  Brandi  i  ah/rioni  lamini.  Uopo  ili  ciò 

SPguc  il          .Sii'iilnf'i  giornale  /infume  n-nlim  nle  la.  rrlalione  veni  e 

fedele  dei  viaggia  del  Re  c.  di  Sua  Eminenza  pur  lo  Trattato  ilei 
matrimonio  di  Stia  .1/acsfà  s  della  pace  generale.  Indi  succede  il 
— Terzo  giornale  laslorieo  eoiiùnenli  la  rrlalione.  ee.  il.,  coinè  nel 
giornale  secondo  ;  c  di  poi  il  —  Quarto  giornale  historico,  che 
porla  lo  stesso  titolo  de  due  precedenti  non  essendo  che 
In  ri  >n  ti  un  rodimi.'  didla  sopraddetti  Itela/ione  concerneiilc  il 
viaggio  del  He  i*  la  conclusione  didla  pace.  Da  ultimo  leggesi 
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ima  —  iVuoiin  refolionc  cnntim-nli:  i'  i:\lmcilnla  ti  i/iitramemo  élli 
Ile  prr  ì  inti-txi  acjM'oiic  àeili  pure.  fnsìi-ino  unte  le  particolarità 
rf  i-erenmuc  fili:  si  ssnn  fatte  net  mainmmi'i  li-I  He  e  ileìii:  litjiiHU 
di  Spagna;  coti  tutte  i'h'i  fhei  è  passati  ili  pia  liijiiarilfii.k  tra  ijuati 
dac  potenti  monarrhi  .tino  li/I'  tinnì.  N'ori  duldio  punto,  clic  gli 
studiosi  nii.'i  li.itiiri  volendosi  i:ilertenc:T  con  essi  gainiali , 
benché  .issai  male  dettali  e  quanto  allo  alile  e  quanto  alla 
ili/i'ii]'',  "di  ri^onoseerau  im  ili  ni.ra  importanza  per  la 
storia,  e  per  i  singolari  documenti  ed  aneddoti  che  com- 

pnuidfinsi  mila  d<;serizi  '  dì  quel  i  i  li  lnv  viaggi»  'ni  <d>br 

si  gran  parte  il  Cardinale  Ma/.aimo.  La  quali'  destri/ioni; , 
die.  di  quel  viaggio  trovasi  ne'  giornali  in  questo  volume 
ciuiLpiesi,  fui  assicurato  non  aver  clic  fare  con  quella  che  ci 
diedero  i  fogli  o  violinili  publdiei  di  l'urici  e  i.ii  Madrid  in 
quel  tempo  e  orila  sopraddetta  circos'.nn/a. 

325. 

ioAi.  Stato  dell'  Erario  de'  regni  dì  Napoli  e  Sicilia  verso 
ìa  fine  del  secolo  xvu",  ed  in  su  la  metà  del  secolo  sviti'. 

Cartaceo,  in-ibglio,  i-arati,  ri  cottivi,  acculi  \\a°  c  iviti".  di  pagine  fiu. 

Alla  bililiotcca  del  nostro  cdclirc  Cardinale  fu  fatta  1*  al- 
lerta, «  torsi;  da  un  proprio  muri  lladiiiii .  di  i;nr.-ln  jirilissiiiKi 
eri  elegantissime  endici',  clic  niente,  lascia  a  desiderar.;  né 
quanto  alla  nitidezza  de'  caratteri,  riè  quandi  alla  disposizione 
dell,...  in;iti' rie.  uè  in  line  i|iiaulu  alla  [namiilii-eu/a  della  sua 
legatura.  11  titolo  ossia  Y  argomento,  che  sto  scritto  in 
sui  principi'.)  della  prima  pagina  dà  a  lugger  cosi  :  lìnlntta 
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ijracrtile.  dir  manije.ilu  il  pmih.ll-i  tintimi  dirsi  ntini-  da'  Ijttjii  del 
fi"  Erario  de  m/ni  iti  Stipali,  Siiiìio,  e  Praidii  di  Tonanti,  li 
dinwsim  tatti  ijli  esiti  j-o  I-i  Triijf  i .  <.'.'it  gli  l'olitil  i  di  i  iiueliidnita 
Teim-rìti.  Ben  ginslamcutc  può  chiedersi  quale,  utilità  possa 
lì.ultaine  dilli'  un:  <li  ([ìic.hi  cullici'.  In  vi'ciLi  che  mi  sem- 
bra non  possa  sperarsene  ili  assai  grande.  Tuttavia  oltre  il 

ehi'  1'  insliluiiv  il  cncifrocitu  Ira  quel  prmiollu  fi  1'  attuale 
linlielili'  i-sseiv  MiCiji'nìo  i!:  qiuiehc  ululili  lume  aiili  emulimi 
pulitici,  ed  ai  politici  stessi,  ed  a  colino  specialmente  rlu- 
consacrano  i  loro  sludj  ed  il  loro  solo  al  sempre  miglior 
essere  di  qiie'  due  ilegni. 

385. 

n>4'j.  Slato  delia  religione  salicilica  in  tutto  il  mondo 
naif  anno  1677  ;  (daziane  dì  Urbano  Cerri. 

beo  conservalo.  ? 

Di  questo  immenso  mi  utile  bm.m  storie»  e  civilistico  ab- 
biamo già  altra  copia  e  nen  più  nitida  e  più  corretta  di  questo 
nel  codice  segnato  n"  Gii.  ;il  quale  per  ciò  e  senza  più 
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540. 

lort3.  La  giusln  slnlèrn  de.'  l'orpornli  verso  In  mot;i  del 
secolo  xvn";  giuntavi  la  notomia  de'  Cardinali  papabili 
nella  sede  vacante  di  Urbano  VHP. 


IVI  Miiril^n  discorso.  c\n;  li.i  pi- r-  lilolo  iji  yiasfri  Shiùm 
de  Perennili,  dio  cOriliensi  in  riuc.au  vdume,       l:i  I M j J 1 L ■: . : i ■  i- 1 

'ld  iv  nn.i  <lilis;-'iilì— iopi  I  <'ui!  ii-.'  se:iu;i1<j  n'  >;". 

alla  quale  pini  ri  voi  iti' il  leltorv,  cui  piacessi''  ìiilerteiiersi 
inlornn  al  sopraddetto  arr-oinciiln.  din  clic,  v'  ha  di  singolare 
nel  codice  presente  è,  clic  dovi'  nidi'  anzidetto  segnato  n"  3711 
si  dà  una  semplice  110t.i7.in  ili  Miti'  i  Cardinali  clic  furono  nel 
Gin  eh  ve  dopo  Li  umile  del  l'onlelicn  L  ritmo  \  HI",  qui  se 
ne  influisce  un  esame  particolare,  il  quale  per  ciò  s'  in- 
titola .Yofonirn,  e  di  que  soli  Cardinali  die  per  una  ragione 
o  per  I' altra  potevano  essere  fletti  ili  Pontificato. 

095. 

io/i4.  Vita  e  morte  del  frate  Girolamo  Savonarola. 

bei.  conservato.  ^ 

Della  —  Vili  et  unirle  del  tir/ricade  l'adir  Fri:  Girùlitnm  Sti- 
rcliorJn  .-in  Fin  curri  dell'  ■.■(dite:  da  Padri  Piali:  <iU.i  t  disd  illa  dai 
molto  Reverende.  Padre  Fra  Timoteo  da  Perugia  del  mcdeiimo 
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ardine,  ce.  te.,  che  «inlioiisi  in  ijneslti  endice,  tu'  ahliiaino 
jlt.ru  copia  pili  corrotta  delia  presente  Della  Biblioteca  del  re 
nel  i  udire  M-i:ti,tli>  u"  ,  nel  quale  pini'  si  lima  il  —  Dis- 
ama sopra  la  dottrina  et  opere  del  Sawaawla  di  Fra  Pau/inn 
r»:m,tr-iiit\  de.  Luciti,  clic  succede  ad  essa  vi  tu  anelli'  qui.  Ciò 
die  renile  questo  codice  di  qualche  ma ggiiiri1  importanza  e, 
clip  no  fu  posseditore  il  l'adre  Qm'tif  il  celebri.'  liililiogndo 
i-  con  h  a  tei  lo  lidio  ilr:«)  .Savonarola  dell'  ordini'  de'  L'r.iti  l'ir- 
dicalori,  0  elio  le  iiiinotuitmi  marginali  che  t|llii  là  veg^'onsi 
apporr  special metili'  éiI  discorso  del  Bernardini  sono  le 
autografe  dal  Quetif  medesimo.  Del  resto  rimetto  i  miei 
lettori  11  ciò  eli'  io  ne  dissi  intorno  a  queste  due  operili  lo  ili 
Fri  Timoteo  e  ili  Fri  Paolino  descrivendo  il  sopraddetto 

rndieo  segualo  il"  3f*7  drll.i  l^biioteca  (lei  ir. 

717. 

io/|i>.  Della  f;ilihr:c;i7.inn(;  (Itile  (.inimica;  opera 
di  Giovanni  Battisi»  de  Dominicia. 

Di  questo  tanto  grande  quanto  dilanile  lavoro,  clic  a  ca- 
isllci'i  niiisuiciili  pillili  [ut  titoli,  urll.i  [iiiioa  pagina  —  />(■(' f/i 
l'tiMmi  K:itnit  diiìi-  i'.iil'ii.u'i,  ììlii  ij\i,i!lri-  iti  C,  i,  ira  uni  Battista  de 
Di.-miniàs  7i tritimi!,  non  trovili  filiti  mi'iiiione  alcuna  no  not- 
ili hiblioirrnii.  V.  dico  lav-oro  lauti:  armati-  frinii  In  itiliijfiik- , 
poiché  il  mio  li  lloiv  non  può  forse  imaginarc  la  niultipli- 
cità  i:  dirci  in  finità  di  riccrclic,  che  il  de  Doroinicis  ha  insli- 
luito  ondo  introdurli'  presso  le  na/.ioni  europee,  e  specialmente 
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presso  1'  Italia  r  l,i  Trana;!  Ir  fabbrichi'  ib-Hr-  (.cimieri  possi liil- 
meiile  uggiosa  dì  quella,  che  sono  stabilite  nell'  Indie.  L'  ori- 
gine di  tali  vestiti,  la  maniera  di  formarne  dapprima  e  poi 
disponi;'  i  colori,  ijurlLi  di  («ji'raiv  (  nt'iienn  le  tiene  t:ri::<  , 
I'  al  Lia  deli   r;.v.  flit  funi  di.  -  dil  'j.v'mi',  ,r.  nii-:il:  -  siitj:;;i 

allo  studio,  olle  cure,  agli  esami,  alla  pazienza  del  nostro  au- 
tore per  offerire  in  tale  argomento  un  lavoro,  di  cui  nienti? 
più  avesse  a  desiderarsi.  Ma  ipialora  considero,  eli'  esso  fu 


viliti1  oa/.ioni  si  saranno  falli  ben  grandi  progressi  nello  sta- 
bilimento e  udì'  esercizio  (li  (.'ssn  (ribliriclic,  e  ben  probabil- 
mente più  granili  ili  ipn'lli  dir  11  de  nominici*  poteva  fard 
;ll  li  ira  .-perai.-  per  bl  Mia  opii.1.  si  pini  fiiir.òiiiiLurii  «In-  ij  limi  lo 
milita  ejjli  di  loilr  pd  suo  /i  lo  verso  il  pubblico  lieun,  tanto 
è  certo  ebe  gli  scienziati,  gli  artisti,  ed  i  fabbricanti  d'  oggidì 
non  potranno  ottenere  per  (Jucsl"  opera  novdli  lumi  nel)'  ar- 
L-oiiieotr.  iiieilesimr,.  T'.-.llavia  ibi  .;a  ri. e  in  ipuntc  novecento 
padne,  Maille  pulì'  imi  rarattiTi  iiiiniilissinii  ,  udii  accada  di 
ritrovarvici  per  entro  nascosto  ipiidche  principio  finora  sco- 
nosciuto di  utilità  nel  proposito  !  Ed  è  per  ciò,  che  volendo 
io  ora  invitare,  si  come  fo,  il  lettore  scienziato  e  studioso  del 
sopraddetto  argomento  a  voler  porsi  all'  esami!  di  ipiest'  opera, 
orami  dapprima  necessario  f  accertarmi  eh'  essa  non  fu 
il  pubblicala;  dò  che,  per  ipiello  di'  io  oc  dissi  (ti  sopra. 
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721. 


:  o/ill.  Discorso  sopra  In  persona  «  la  casa  del  sommo  Pon- 
tefice Iunocemo  X°;  giuntevi  le  notizie  de'  Cardinali 
viventi  1'  anno  i6Ò2. 

C.IVt.irCO.  Ìll-/r.  l'IUM  1 1<  TI  filici  .  :,<■.■.]!..  IVI  T.  [Il  p^'r.f-  I  Hn  . 


Egli  6  intórno  alla  persona  ed  di'  origine,  della  famiglia 
o  casa  del  Pontefice  Innocenzo  X"  di  onorevole  memoria,  elle 
fu  scritto  nel  unse  di  settembre  citali  anno  j  Bài  il  discorso 
contenuto  iu  quoto  codice.  Chi  ne  sia  stalo  1'  autore  non  ri- 
sulta per  aleno  modo  dal  codice  stesso,  ma  per  ciò  clie  vedre- 
mo di  qui  a  poco  seni  lira  non  sia  stato  un  romano.  Comun- 
que ciò  sia  è  indubitato  eh'  l'i  fu  un  personaggio  assai  hetw 
instruitn  delie  eose  del  suo  tempo,  e  panni  noclie  tanto  ini- 
o.iiv.i.ile.  ne'  suoi  eaii'li'.j  (pianli!  fedele  oe'sr.oi  raoeooli.  Inco- 
ìnineia  d  discorso  cosi  :  «Gode  al  presente  Roma  una  for- 

■  tnnaltssiina  tranquillila  sotto  il  sag-io  governo  di  Papa 
Iniiocentir.  X'  nel  tempo  eoe  udendosi  lotti  i  Regni  e  le 

■  Provincie  in  disordini  clic  poli  iano  direi  fatali  si  prova  allret- 
■■  tanto  grande  il  ripiisu  in  qnell:i  ti  Un  inerte,  eli  e  ai  tristi  .si  usa 

■  rigorosa  giu.slif.ia  e  li  buoni  ic.slano  premiati  ad  cleulone  del 
.  Papa  medemo.  Onde  già  si  vede  rimettere  lioggi  ciascheduno 

■  alla  strada  delia  vii-sù  per  avn.iiarr  fori  Mila  ;  rqjoia  i  !ie  nei 

■  passalo  tempo  II l  fallirne.  L'  origine  della  Casa  ilei  Papa  viene 
»  ila  fin  111  ài  i,  er.  ee.  i  Dopo  il  quale  disrnrsn,  eli'  è  roinpresO 
in  sediti  panine,  si  danno  le  notizie  storiche,  statistiche , 
sociali,  e  politiche  di  indi  rpie'  Cardinali  elle  vivevano  nel 
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p.mtilicalo  di  esso  l'apri  Innocenzo  X". — fissi  furano  al  numero 
di  sessanta  selle,  ed  il  primo  di  cui  si  dà  ia  relaziona  è  Giulio 
Roma  Milanese,  e  l'ultimo  è  Camillo  Asfalli  Romano.  Sul 
rniiieip'o  (L  I  ini ice  .'■  hi  'a  vola  alla  lie  lira  di  (|n,-'  se^anlr!  selle 
("ardinali,  de'  quali  si  [lanini  le  rispettive  notizie.  La  scrittura 
material'.!  n'  è  molto  diligente,  ed  il  codice  legato  con  qual- 
che rt i In:,  r: ^.i  e  doralo  Mii  logli,  per  cui  può  snpporsi 
essere  stato  allerti j  ai  ("audiiiale  -tesso  al  quale  deve  questa 
Biblioteca  la  sua  ibndaiione.  Non  alziamo  altra  copia  del 

presente  scritto  in  ninnila  di  lle  1 1  [ri i-  iSÌÌ)IÌol"llie. 

857. 

1047.  L'  ordinario  della  santa  Messa;  giuntevi 
alcune  preghiere  da'  fedeli  clie  vi  assistono. 
Cartaceo,  in-ia*.  caratteri  corsivi,  jerolu  uni*,  di  pagine  ilo, 
ben  conservalo. 

In  segno  di  rispetto  e  di  gratitudine  verso  la  signora  Mar- 
chesa di  Lusignano  cadde  in  animo  a  Madama  l.aroclieche- 
vreusc  di  tradurre  in  lingua  italiana  le  orazioni  tutie  che  fa 
il  snoerdole  nella  messa  .  aggiungendovi  alcune  pregliieie  de' 
fedeli,  esse  pure  dal  latino  trasportate  in  it.tliano,  e  di  de- 
dicare ipiesli,  .u-.i  lanini  .ill.i  sopraddi'l  Ir,  Marchesa  di  l.usi- 
guaini.  ■  \  Vui,  Signora  .  ellVu  in  nule -  -io  le  mie  primizie  rie  II' 
-  Itala  lingua,  ed  a  \  oi  e:  ir  avete  i:i  Imola  di  tenermi  lungo 
.  di  amorosa  maitre  gì  usta  me  n  le  dovute,  n  Tali  sono  le  prime 
linee  della  lettura  dedicatili  la.  nelle  quali  il  lettore  vorrà  forse 
ri  eoo  ose  e  re  più  la  penna  del  maestro,  che  quella  della  scolara; 
e  ciò  noti  solo  in  essa  lettera,  ma  in  tutto  altre..],  se  gli  piacerà 


di  1i.'sj;i.'Ho,  il  presente  volgarizzamento,  tjuaut'  è  al  merito 
estrinseco  di  questo  codicotto,  die  porti  l.i  data  dell'  mino 

i-t'r*.  ru.n  piò  di-siiler.ir.i   e^inre  si   [ice  l'eleganza  di'' 

caratteri  fi  per  la  correzione  dolio  scritto,  che  per  la  stessa 
Ifaj.ilnra.  stando  im messe  in  or;> -opra  I-  coperte  di  nmiwc- 
cliino  le  tre  lettere  iniziali  C.  L.  li.  clic  sudo  ben  facili  a 
spingami. 

87-'l. 


Lesesi  nella  prima  pagina  scritti!  con  bei  cai-alteri  il  titolo 
o  Inmlispmn  scalici!  le  :  /.'  umor  fra  f  (UTOr.  I)r,taiaui  yforeie  fir 
Vinile  /In  lìijipivfrninr.ii  u,  i  Traini  drilli  Unti  dr-s  ùiades  aelf  aa' 
frodai  tWI'fl.w.  lyfjo  in  l.islmui.  Se  sia  stata  uno  eseguitala  rap- 
piesen  Unione  di  questo  Dramma  in  i|ucl  Teatro,  in  quella 
Città,  eri  in  ipieH'anno  io  non  saprei  dirne;  e  confesso  clic  pel- 
li ig  Merini  di  questi  ilublv  ihìii  iio  instituiln  l.i  più  piccoli  in- 
dagini:. Orlo  i'  clic  quaiilii  all'  idea  concepita  cri  all'  intiec- 
cìamenlo  di  esso  Dia  nona,  e  quinti  r>  allo  stile  ed  alia  di/ione 
con  cui  e  dottato  n.'Lla  nasini  lingua,  i  miri  le:len.  s>-  n\iant:o 
la  piir.ienj.a  di  leggerlo ,  non  potranno  giudicarlo  che  qua! 


Nicolò'lassi  Fiorentino,  cl»e  n'  è  I'  autóre,  abbia  egli  stesso 
offerto  il  presente  esemplare,  eli'  è  doralo  sui  frinii  e  legalo 
in  seta  cremisi,  a  questa  regia  Biblioteca. 
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891. 

lo/ig.  Varie  tragedie  a  slampa  di  Vittorio  Alfieri  con 
aitili»;  tuiTtiioiii  ali  t  oprali:  siili'  union:. 
Due  volumi  in-8"  grande. 

11  primo  di  ([iiesii  ilnr  volumi  i/.oiiIÌmio  In  Inisjudif  -guniti 
—  1'  i\jjanii.'riinnm,  I'  OniMe,  Ui  ['.i  i-m  u  in  la,  l'Olla  vili  e  la  Mi- 
lli [>:;,  di-Ila  ;or  (jrirn.i  i:dizi:jiu;  di  iiii.-na  ;  il  Koomlo  Cuntiem' 
dm;  rupie  (liviirsc  ilei  ì''ili|i|m.  1'  intignile,  ■;  l'olmi™,  della 
filmimi'  Iiiijinsii  in  k.ilii  JUVS.SD  Sl.i-.isìuu-«iì  i'  anni!  17%. 
La  più  slimata  fra  le  molte  edizioni,  che  di  nssi-  tragedie 
l'unum  pubblicai!'  1:  r.i-ila lui; uh-.  ipii'U.i  ili  l'arici  iJk!  In  -i-i 
■l  <  j  I  il  in  i  Ìii-^'jjtjIiiÌi'  apparvi-  ili  liur  da'  Kirclii  di  Tiiool  m.m- 
i;ion:  .esistita  e  riveduta  dall'  autore  medesimo,  ii  quali;  vidi.- 
che  ne)!'  ultimo  ili  essi  volumi  l'ossero  ristampate  tre  tragedie 

ci  idop.no  ir  proli!  ilCiPC  del  (di'  Gamba,  .v  tu:  riwjii-nst 

il  migliora  mento,  spezialmente  per  nunntu  riijuimla  tu  siile.  l'o.*  

quindi  bini  jrbisiaiurlilf  (diiamai-i  priv.iosi  ipii-li  drlr  si  il  unii 
prrciottb'.'.'  anicdiiti  di  rimile  variazioni ,  (Jiiiite,  0  «irreziorii 
a  ti  Lucili  Ir  del  «i-amli:  Iraguai  ilaliaim.  Il  signor  Tliirlicaiil  di' 
Berneaud,  vice-biblioteca  rio  di  questa  regia  Biblioteca,  avendo 
nei  suo  viaggio  che  fece  in  Italia  stretta  amicizia  col  nostra 
Alberi  fili  ebbe  da  lui  io  dono,  ed  al  suo  ritorno  in  l'arigi 
ne  fece  egli  puri'  novelli!  e  spontaneo  dono  alla  Bibliolrca 
medesima. 
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909  bis. 
i ciào.  Libru  ili  Cabala  intellettiva. 

Render  conio  ili  un  Libre,  il  quale  per  via  di  lettere,  o  con- 
sonatili 0  vocali  die  sii  no,  insegna  all'  nomo,  secondo  la  po- 
si/ione, limoni'  o  disunione  loro,  a  poter  Irartir.  una  regola 
eerla  onde  ben  condursi  in  lineata  vita  Fuggendo  sempre  il 
mali'  <:■  sempre  ali  braccia  mio  il  liene,  non  è  davvero  cosa  pia 
invilii-  li  coloro  specialmente  .  coni'  io  ini  somi  lo  lai  numero, 

i  quali  noi  salirai  e  non  vogliono  punto  saperne  ili  minili- 

qualunque  siane  II  genere  e  la  specie  Ioni.  Ma  poiebe  il  detto 
Libra  è  in  questa  ISiblintera .  dubbiamo  pur  secondo  il  nostro 
proponimento  far  nula  almeno  la  sua  i'iif>L<-n/.;i.  nG!i  cloqucn- 
-  (issimi  lletorìci  i  così  si  da  riiminriauu  olo  all'  opera  I  usano 
.  nel  principio  della  Oralioue  il  proemio,  uri  [piale  destami  et 
-accendono  «li  animi  degli  aiulieoti  ail  ascoltare  più  atten- 
tamente quello  eli'  eglino  sono  per  dire.  La  quale  perfetta 
cousoetudiiie  vi  don  ti  eri  ecrrarenio  aoeora  noi  d'  imitare  in 
.  questo  nostro  ragionamento  della  Cabala  intellettiva  sapendo 

■  quanto  ella  sia  utile  e  necessaria  a  ciascuno.  Et  prima  mos- 

.  sia  agevole  impararla.  Ter  manifestar  dunque  la  dignità 
sua  ,  er.  ce.  i  In  li».'  ilei  codice  è  une  pi -calile ra  in  lingua 
Ialina  iinliri//al.'  .di'  eie  [dillo  Sigimi1  nostro,  eli  e  1"  amore 

■  Iella  (.iii-ufu  iotelli  tina  rirli ielle  dagl'  imparanti  aia  recitata 
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innati?,!  alle  operazioni  loro  lidia  pratica  caballistica;  intorno 
al  quale  argomento  veggano  i  lettori t  ;c  cosi  ]or  piace,  il  co- 
dia: segnalo  n"  ni'  i  i  a  se  pai  ile.slderawn,  ili  ri  Pf.  ic  .1 

fondo,  se  'I  potranno,  U  diijnila,  V  utilità,  h  .■invilirai  di  questa 
Cabala  pongami  alio  stm!in  del  presente  Uhm:  che  quanto  a 
me,  il  confesso,  ne.  ho  detto  anche  più  di  ciò  eli'  io  mi  era 
proposto. 

910. 

lo5l.  Traduzioni'  dalla  lingua  lianoe.se  nella  itali;   dell' 

opera  che  ha  per  titolo  :  Gli  amori  d'  Ismena  ed  hme- 


La  stessa  signora  l.arocliedievieutj.,  clic  dal  latino  tra- 
dusse in  lingua  italiana  le  ora/anni  (die  nella  mesa  la  il  sa- 
cerdote, e  le  preghiere  de'  fedeli  ehi'  li  assistono  (veggasi  il 
eodiee  di  (niepì.-i  liililioleca  segnato  nnav  ìo.i;  .  e  I'  muore 
della  versioni!  presente  di'  è  latta  sopra  di  quella,  che  dall' 
originale  ili  Kusla/.io  in  lingua  greca,  posto  in  luce  in  Parigi 
1'  anno  i  fi  17.  fi-re  in  lingua  IVaucso  il  si-nor  di  Inviudianips 
die  la  pubblicò  pur  in  Parigi  l'anno  17  j3.  Il  titolo  clic  a  guisa 
di  frotltispisio  grasiosane'rte  disposte  leggesi  ri. dia  prima  pa- 
gina, è  come  segue  :  Gii  amari  <f  hmena  c  Ismcniasc  tradotti 
dal  francese  dalla  ignora  IjtHKtecheweati.  HDltLXIl!  Dedica 
essa  signora  questo  suo  lavoro,  die  ucrio  inerita  lode,  al  pro- 
jirii:  ipiril-i,  inermi  in  riandò  la  lettera  dedieate.ria  da  qoesle. 
parole  :  -  Per  le,  mio  Spirito,  occupo  i  miei  oiiosi  momenti; 
.  a  te  ne  dedico  1'  opera.  Lodato  il  Cielo  che  hammi  fatto 
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■■  nascine  culla  felice  J'aiilasia  ili  divi; iti rti.  ben  so  che  mi  af- 
»  l'alleo  [n:r  un  iirjraloj  lutti  i  Inni  dilelti  Hinu  .1  me  ben  noti, 
»  e  non  ributtami  ni  [ilo  la  mia  rii-taii-/.a ,  et.  ec.  ■  Per  questi 
n]  alni  km  pili  i:;iiaii  |:.-:-..i  di  questa  li  ^'-ia  -i  la  manifesto, 
eli'  essa  non  tu  i-hi-  al  le^oi-leaiui-nlf  im  li  ri  Ita  dalla  vipiad  della 
-ignora  al  sin.  spirito,  ma  die  ni'  Li  invia  ail  un  qualche  sue 
famigliare  od  intimo  amico. 

99/1. 


IO&2.  Poesie  seelte  da'  migliori  poeli  italiani. 


lìaccolta  di  Sonetti,  Caconi,  Àrie  Ite,  e  diversi  passaci  de  mi- 
i/linri  puri:  su  iti  dalla  sii/nora  Cantrssaili  ì.usianano.  li  fedelnirnli 
,i  questo  titolo,  clic  in  liei  l'aratici  i  lesesi  nella  un'ina  pa- 
gina, corrispose  lo  studio,  la  diligenza,  ed  il  lino  discerni- 
mento della  sopraddetta  ..ignora  nulla  scelta  d'essi  poetici  con,- 
ponimcnti.  Non  solo  dell'  Alighieri ,  del  Petrarca,  dell'  Ariosto, 
e  del  Tasso,  ma  del  Mctastasio  altresì,  del  Filicela,  del  Ma- 
lini,  ikl  Manfredi,  del  Guaimi  e  d'altri  celebrali  serhiori 
furono  qui  raccolte  alcune  poesie,  e,  coni  essa  signora  gli 
appo!!;;,  iliirrsi  /iiliìn,/,;!.  Qnant'  r  poi  a  ciò,  die  concerne  la 
penna  dell'  amanuense,  non  fimi  desiderarsi  né  più  nitida  ne 
più  corretta. 
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1055. 

io53.  Conclavi,  die  si  succedettero  dall'  anno  i54g 

Le  Relazioni  storici»!  di  que'  Conclavi,  de'  quali  si  dà  nu- 

PootenciTcioe  —  a  Giulio  IU'.  a  Innocenzo  iX".  a  Clemente 
Vili",  a  Leone  XI",  a  Paolo  V",  e  ad  Urbano  Vili-  che  nell 
anno  i6s3  succedette  ,1  (ìio^tìq  XV",  nel  qual  anno  fu  per 
Jil  pelimi  voliti  posta  in  uso  !n  Hlill.il  della  Khr.wiK,  uiiliblicata 
appunto  da  esso  ['osiicfic-!-  Gregorio  XV".  —  Di  lutti;  queste 
Uela/.imii.  oltreché  in  questa  sicsii  biblioteca  abbiamo  copia 
anche  nella  biblioteca  del  re,  «imi;  i  loilni-i  |ioiriiiiuo  .edete 
'  percorrendo  li!  tavoli'  rispettive  ile'  due  mimili.  Se  non  elle 
T  amanuense  eli'  e  qui  alquanto  diligente,  V  ordine  crono- 
logico di  essi  Conciavi,  ed  il  discorso  die  precede  la  notizia 
tifi  Cordavi!  in  i:uì  fu  «ietto  Imiticeli  io  IV',  tutto  ciò  pur 
rende  di  qualche  impoj  i.m;  ■  li  [it\\--e.nti  collier. 

ioaa. 

io54.  Trattalo  di  Heltorica,  composto  da  Bartolommco 
Cavalcanti. 

Cartaceo,  in-6",  caraitcri  semìgolici,  «colo  au,  dì  pagine  150, 

Quanto  sia  yetieralmenti;  pregiala  quest'oliera  del  Caval- 
canti, e  per  essere  reputata  da'  letterati  la  piò  compiuta  nel 
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flt:1[ii  ;u-j;ciiih-liL(j  .  e  per  ['«nv  diluii  Accademici  della  Crusca 
riposta  fra  i  buoni  testi  di  nostra  lingua;  e  dir  delle  molle 
eiliiiriiii  clic  se  ne  pubblicarono,  fra  le  quali  le  due  più  sti- 

per  le  stampi '  del  Ci.  ili  In,  I'   mi  fiòu.  dilli"  autore  medesimo 

riveduta,  orni  film  1'  altra  clic  in  quel!  anno  slesso  apparve 
il]  l'esani;  tulio  cui  ripelere  a^li  erudii!  mici  lettoci  sareblie 
eosa  affatto  iiiulile  e  poco  opportuna.  Clic  diri  io  dunque 
del  presente  codice  I'  Davvero  clic  nessuna  lode  in  posso  farne 
né  quanto  alla  Mia  ni ;i Ieri, ile  scrii  turo  essendone  ben  brulli  ì 
raralli'ri,  ne  (jiianlo  alla  cicce/ione  del  lesto  clic  vi  e.  mal- 
menalo in  luti'  i  modi  si  riguardi:  a!!'  or'ognil'ia  elle  ,i'  .sensi 
stessi  ed  alle  panile;  e  quindi  comi1  ojpnio  vede  nulla  più 
mi  occorre  di  a  filili  pere  a  questo  articoli).  Xoleró  soltanto, 
clic  in  line  del  volume  si  contengono  m  siile  quattro  pagii.c 
raccolti,  e  scrini  in  lingua  francese,  i  precetti  generali  di 
IWtori ra  tratti  appunto  dn  quelli  die  ne  diede  il  Cavalcanti, 
ma  che  il  nostro  eh"  Gandhi  io  penso  non  troverebbe  «è  pro- 
lùsi, né  complicali  ili  troppo. 

1050. 

lo55.  Discorso  in  forma  di  dialogo  Ira  un  Francese,  uno 
Spagnuoln,  od  un  Veneziano  intorno  ubi:  fri ifi-r<-..  che 
accaddero  io  Italia  io  su  la  metà  del  secolo  svit°,  ed  in- 
torno alle  rivoluzioni  della  l'Yaneia. 

Cariaceli,  in-S\  raiallcri  corsivi,  secolo  •vii',  di  pagine  Hoo. 

Chi  sin  l'autore  di  questo  Dialogo  non  risulin  per  alcun 
modo  dal  codice,  se  pur  noi  fosse  di  qu<-l  personaggio,  clic 
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vediamo  sottoscritto  in  fino  del  codice  stesso  in  una  Intera 
rudi  iediriiMi  ìi  Loiìovicti  XIII",  della  (inali'  l'arenili  men- 
zione lj ni  poco  appresso.  iL'  altr'  bicri  un  mio  amico  udì  par- 
li lare  dentro  una  camera  di  corti  geniilhuomiui  del  l'rincipe 
«  X.  X.  alcuni'  persone  d  indegno  sopra  li  tumulti  della  Pran- 
■  eia,  c  secando  questo  amico  me  1'  li n.  riferio,  io  lo  scrivo  a 
«  vostra  J'.r.oelleu™.  Era  mi  Ire  persone,  uno  ili  facliimr  spa- 
.  [muoia,  3- altro  francese,  e  l'altro  veneliano;  e  vennero  a  dire, 
.  che  il  Re  di  Francia  Lodovico  XIII'  havova  intontione  di  li- 
.  bcrare  1*  Italia  da'  Spagnuoli ,  c  da  ogni  gente  Forestiera ,  e 
-  che  per  ciò  fare  procurava  die,  ce.  ec. .  In  tale  maniera  in— 
comincia  il  sopraccitato  ben  lungo  discorso,  il  (pialo  termina 
con  queste  paiole  :  .dosi  liniro  il  parlare,  ci  il  mio  amico 

,  In  scriverò  e  V.  lice"  alla  quiU:  br.c.ic-  le  mani.  Da  Eutropia 
.  il  dì  i5  gbr?  iG3a.  P.  F.  T.  — C.  D. .  —  Quanf1  t  all'  im- 

ptirtania  ili  questo  Dialogo  Ira  piTiimi:  4'  ini/r.jia,,  come  ivi 
è  scritto  e  che  davvero  per  tali  vi  si  manifestano,  pei'  la 
storia  generalo  ili  quel  tempo,  e  pnr1ir.oi.iri:  t!eì!<  tre  \a/.iniii 
interno  allo  sialo  polit'u  (i  delie  i|uaii  a[i|iunlip  si  aggira  tulio 
il  Dialogo,  stiano  pur  certi  i  lettori  eh'  essa,  e  grande,  non 
meno  per  le  memorie  e  (loco  mei  iti  elicsi  som  in  in  i-I  rami  n'ia- 
li vau lente  mi  esse  tre  Nannini,  elle  per  le  -aggio  e  ben  avve- 
rluli'  eoe'jidcra-.'.ioni  e  rillciioni  eh'  escutici  fiditi  spirili:  .le' 
Ire  in  te  ri  oc  u  tori  ;  ed  in  somma  e  mi  Dialogo  clic  merita  di 

panile,  che  poco  fa  abbiam  riportale,  succedono  j;li  scritti 

Francia,  e  parili  ili  Spagna.  Il"  Anvrliiiu-uù  ci  iaslrultiwie  lima 
ila  un  AmhuciaWri:  Catlnlirn  in  llamit  al  sta/  Miimiore  nella  ,tm- 
linseiitria ,  circa   ii  mail,,  clic  t/fre  tenere  nel  .mn  acgoliu  cita  In 
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tri  Milii.inni  nella  UililiiiLeca  (L'I  va  multi  (litri  il! 

tali  avvertimenti  ed  ìnstruiioni  agli  Ambasci  alo  ri,  ma  il  pre- 
sente lavorìi  pillili cìj  e  diplomatico  è  a!  lotto  divrr.in  da  quelli, 
e  narrai  vrr.-iiivnle  ne  in. 'riti  h.  p-eleiviir.a.  Iiinauinci a  co;i  : 
.  \  usila  l'iccrlìeii/a  in  questa  llinle  ili  limila  Ila  ila  Ira  Ita  ri-  ili 
□  diversi  ini^olii  con  diverse  persone.  Io  il  uno,  no  nel  ìiiodu  ini- 
«  gì  iure  idm  sappia  disr.ori'crò  d'  essa,  e  ili  loro  quello  clic  per 
.esperienza  di  lauti  ano!  ini  visto;  ci  aucorrlié  In  pruilon/.a 

-  è  comprala  di  varie  ustioni,  come  Italiani  naturali  e  forcs- 
•  tiei'i,  Spagiiuuli ,  Francesi,  ltorgognoni,  et  altre.  Gli  Italiani 
.  naturali  con  la  eattiva  educatone  hanno  dì  maniera  perduta 

■  quel!'  aulica  vinii  e  visure  1  icic.ano,  clic  oggi  quadra  loro 

■  bene  il  detto  di  Tiberio,  hominus  ad  servitutem  nati.  1  loro 

.■tji-n!i'ii--:t  .<!  He  di  .S'.ei  jiii: ,  lìn-  unii uttari ii.'i li  ratini!;  yriji'.nimii 
alla  Santa  Stili-.  IV  IJiieilu  che  deliba  jinv  ii  l'eeniipr  per  jn/wr 
In  m-iià  iteli?  iii.-r  ehi-  pn svi ii a,  [usi  nei  ;nd  Imperio  rosie  appiani 
jii  offri  l'rcncipi  per  il  buon  joterno  def/o  5(a(o,  e  per  Iti  ™ht.i- 
.-.mai.  (i'/'n  Jiw  /ii;r.«ijin.  V  Munii,  ri,,.  ,Ì.J  /,,/,■ jls j(' ,„..  ,fr  W 

;>o?i\  È  indiritlo  al  re  di  Spagna,  allora  padroni!  di  quegli 
Stati,  onde  ottenere  la  diminutione  delle  gabelle  ed  imposi- 
zioni. II!  li -Limili!  i:  qiui  l/.n.  ;'/■■*  sembra  die  non  duve-s' 
ossei  ne  slata  allora  permessa  la  stampa;  ma  io  parole  eolle 

df^tojiddiisimo  popoli  16*7.  VI"  Ritmilo  blatte  lo'salrale 
(Mfsmf(!i-|>  eie  eie'.  i'(  ile  .il  .Sr.iiiaa.  \  1 1  "  ed  ultimo,  /.«(mi 
|>cr.m risavi  iiHii  1/ursli'r  CJiriiliiniinim'i  (  1 ,1  illuvie"  MH"  i  xritUujli 

lì,!  S  lul.-  lllir:  (.'i.'f"«ì(-i  l/l"  .I  JI./iÌii  Ìt-,-  yì,|,-..  f>#   ,S«T II l'i J Ull .1   Di  ÌK 
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£  Austria.  Tutti  questi  scrìtti ,  ecwitu  l'orse  quello  eh'  è  qui 
registralo  sotto  II  riunì*  V,  per  li'  Indagini  die  lui  falli'  pos- 
sono  reputarsi  inediti,  e  parini  c'ir,  ^enei-alineiio:  parlando, 
tornarne  potrebbe  di  qualche  utilità  ed  insieme  ili  piacere 
siili  studiosi  la  Inni  lettura.  ]  quali  Mirini  italiani  non  com- 
pii-Tifitjno  e. :iì:  In  iinilii  ilei  nif-i.-nli:  volimi:-,  c-ir-mlo  l'altra 
in- 'Li  iicc.ujintn  li'  nitrì  serilii  in  Ini;;  ili  limi  ersi;,  i  ([Uni:  l'iena  e- 

del  regno  ili  Francia,  ma  di  pressodiù  tutte  h:  i\'a/.ioui  euro- 
pee, e  dà  fini;  al  volume  mi  lu iigo  Trattato,  pur  in  lingua 
francese,  tulli  materia  delle  finanze. 


io56.  La  Costanza.  Commedia  composta  dal  Principe 
di  Canneto. 

Cariaceli,  io-i* grande ,  caratteri  conivi,  secalo  noe,  di  |iag.  170, 

11  contenuto  di  questo  codice  è  una  Commedia,  divisa  in 
tre  atti,  che  ha  per  titolo  la  Cosiamo,  e  che  fu  composti, 
come  leggiamo  nel  mezzo  della  prima  pagina,  da!  I'rin':ijif  di 
Canneto.  1  nomi  degli  attori,  che  si  nascondono  sotto  i  fìnti 
nomi  degli  interlocutori  iii'lla  Coumieilì.i ,  l'unum  il  soprad- 
ili'tiu  f'iincipe.  il  (i glifi  di-I  Duca  Coranrili,  il  Conte  ili  [Vi- 
ncastro, il  Duca  Riario,  il  Duca  di  Cassali o-Sc i  ra,  ed  un  mer- 

di  tatti  (L  nomi  trovasi  in  carta  separata  nel  fine  della  Com- 

di  sotto  d'  un  disegno,  elir  pmeeile  1'  opera,  la  Terrazza  ilei 
Casino  del  Duca  Albarelli,  udii  orti  ptnsiìi  contigui,  idrata  dal 
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siiflmi  /.).  Friiurif.ìt  iliiili  un  l:\Mln  Xuptililumi  uri  Oirjmmfr'  tlr!f 
nimn  1771,  e  ililiiiiti'a  Jaì  Munhrf  (,7r>.  H:\tltslu  Maìa!;;vui  Tir: 
GiW  ni  inni»  ili  Suu  Mainiti  Siciliuna.  feci  non  poche  inda- 

rpiesta  commedia,  ma  turiiarmimi  inutili,  l'orse  sarà  siala 

!<ri.l<<  ali  -  [m^inle^pcioltr,  e  di  pLo  merito,  tra  le  quali  sem- 
brami ponisi  questa  riporrete  ne  sarà  perduta  la  traccia 

sia  di  ciò,  sarà  sempre  graia  In  imlixia  del  presonle  omlicc, 
■  :ìu:  fu  offerto  a  ipicsta  Kiblioleoa ,  a'  puiilan ■  amatori  e 
ricoglitori  delle  cose  patrie. 

1067. 

1007.  Dizionario  italiano  e  francese. 
Carneo,  i»-BnRra.iuli-.  carallixi  fornivi,  secolo  un1,  di  jiagiiu-  ami. 

Do  notizia  del  pi  esente  end  lue  ,  mio  predir  la  lìiblioti  r;;  il 
possedè;  clic  del  resto  sembrami  che  gleni 'l'ai  meo  te  sia  per 
1. Rullarsene  nulla  la  sua  utilità  dopi  mi  si  gran  numero  di 
ili /.innari  s'aliarli  •■  francesi,  rlie  npfiarvcni  alla  luce  in  questi 
ti  II  imi  due  secoli,  e  sempre  con  novello  giunte,  e  correzioni, 
e  miglioramenti  si  riguardo  all'  una  elio  all'  a  lira  lingua,  Cam 
lutto  ciò,  risanandola  iiiiista  massima  che  Irati  a  11  (Lisi  spe 
cialmrnte  di  vecchi  codici  non  doesi  stabilirne  troppo  lac.il- 
nionle  la  loro  assoluta  ioni  iii  la ,  chi  sa  che  qualche  L'Iteralo 
dell'  olia  0  dell'  allea  nazione,  non  trovi  a  poter  fani  qual- 
che opportuna  osservazione  intorno  alla  scella  di  alcune  pa- 
role ed  alla  dilléreuza  delle  versioni. 
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i  ouS.  Raccolla  di  scrini,  che  concernono  f  autorità  del 
sommo  Ponlelice,  e  i-lie  inedhilajueNle  o  iuiun-diata- 
menle  si  rii'cri-rmio  .illa  l'Y.innn . 

C:in;i[L'l.,  ili-i'  lurci'ln,  r- :ltìi1  1       rT.l-ivi ,     cult.  M  11"   'li  [luirilli'  .'<  j  .1  . 


Uopo  la  quale  dicl.iarazu.ui;  <)  vogliamo  dirla  Lanslilkazioue. 
Che  fa  il  Papa  delia  sua  cunilulla  verso  i  Vescovi  di  Francia 
i:.Ih-  ;is;l.-U-'0'I(.  . l  1 1  : i  -ii[.;-.i(]il'.LUi  ii'rsn  I'Avimi- 

blèo  stessa,  succedono  alcuni  scritti,  i  quali,  come  abbiam 

i[i;tlu  Lji.i  Mi[iij  ;i  ri  n  un  il  Il  !'  Ji;:ii]iii'i;[rj  dei  [ .  i.    ■  1 1  lh-  mdicr. 

"1  11  ■[  I^c  i  >i:t  ■  tulli  u  "U'ilu.UiUUTlt'J  (ili  ilUUlClli.il  Ilio  ili: 

Francia  medesima.  Trovo  opportuno  a  inajjjjior  lumi!  de'  miei 
lettori  mettere  loro  sullo  degli  «celli  i  libili  od  ar(jonieiiii  die 

procedono  essi  scrini  i  si  coni?  vi  si  ledono,  onde  possano 

a  loro  scolla  piò  laciìnicnlo  i;i(n  ìii'.m'.iio.  I  '  Hispvsla  e  l'alo  sujim 
I'  a<c,»iwilament'i  tirile  r»?,r  'Il  Francia  dell'  -HiLile  ili  S.  Calli. 
II"  Siailimcnli  dd  liaaar  Cardinale  Cimai,  saprà  Ir  Halle,  eia-  i 
l'enee:  dell'  .hsrmhlèa  ](i<-k>  di.raan.lana.  ìli"  Hiquiita  aJU  melui 
del  signor  Cardinale  Camus,  enn  i  amili  si  tenia  imìuire  Sua  Snn:iià 
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il  limi  pmislni-  nrlln  irniif.in  i-Ila  asinina  ili'  sopraddetti  Siloetti. 
1\  "  (ks  fri  ■«fin  ut"  saprà  la  Seri  II uro ,  elie  eumiiicia  ni  ijaesilù  :  se  il 
Papa  delia  proeedere  alle  Chiese  tara  vacanti  in  Francia.  Somma- 
ri» delle  osservatimi.  V*  Marni,  presentale  dal  signor  Cardinale 
Giazora  alti  Sianori  Cantinati  delia  Congregazioni  creila  da  Nostro 
.Sonore  P.  P.  'Innocenzo  XIP  per  riconoscere  ali  affari  Mia  Fran- 
ila. VI"  l'ilio  di  un  C.  T.  sopra  I'  «i|.y  [inflitti  ivi  fi;  Min  spnli-mnt 
dell-  {Udii  .  ria-  Jìina:i  lai  lai/nta  In  Side  .tpnslalii.n  la!  ali-ani  Sty- 
(Ai  niti:.l':vi;-.  all'  MierahUa  di!  (Hill-  (.allieuni.  dell'  untai 
ili  Hi  ,  e  /ile. mi  ji-.n  inanimiti  dui  l'ili  Min'.i  «In  inni  per  /'esuliti  ili 
alcuni  Vescovati  della  saa  Cernita.  Tradotto  dai  latino.  VII"  Scrit- 
timi dell'  Emincntissimo  Lanria  intorno  al  sopra  detto  argomento. 
Vili*  Se  eonuOTja  al  Pontefice  distinouere  la  differenza  della  He- 
aaìia  nrlf  aggiailtmeato  con  io  Francia.  IX"  Sentimento  politico 
di  nno  ohe  ama  la  verità.  X"  od  ultimo.  Replica  dell'  Male  Sj'on- 

coilire  'li  lutti  i  suprn  indicati  dottimi.1  liti  ridai:',-;  din  ct;=c 

[li  Un  l1' imiti  a  uri  I  in  il  (i  ar-iiosii'Tilii  ile!  I.i  l'ijii'.iildi'ltn  I  sfi 

Awiiililéa,  che  vi  si  Itnne  I'  anno  ]  fiS-j  ;  e  ti»  limiti  più  che 
in.,»  ni-  abbiano  altra  copia  in  alenili  tlrìl.r  i-cìik  IjiblioUichf 
ili  i|iiitsta  Capitale. 

1161. 

ir>5().  Strilli  storiti,  polititi,  u  diplomatiti  di  autori, 

tempi ,  e  luoghi  diversi. 
Cartaceo,  in- i"  gran  tic,  c  intieri  corsivi,  secolo  ira",  ci  pugne,  610, 

Umidir.  1  li-ila  pili  jiiulf  i'f«li  -crini,  (  h,:  nel  presente  cudice 
si  con t,:  11^1110  tlibiaiisi  copie  sparso  qui  là  io  questo  pubbliche 
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iiililioii'rjir.  e-  «pori  ni:  nei:  Ir  in  qurlln  re.  rio  min  o-trul'.r 
il  ritrovarsi  qui  riuniti  documenti  ili  trillili  impi>rtali/.rl  per 
la  storia  di  vario  nazioni ,  e  di  aver  avuti  altresì  por  fortuna 
amanuensi  Ei- r I . - 1 :. .  i! il:. briniti  i.  corretti,  non  dubito  clic  per 
tutto  ciò  non  sìa  per  essere  cosa  ben  grata  a'  miei  lettori, 
eh'  io  qui  ponici  loro  soflo  degli  occhi  i  titoli  tutti  od  argo- 
menti l'inni'  vi  si  1i;lì [.'(HI rìdigli  "niili  medesimi,  fissi  per  [.Ulto 
sono  i  seguenti  :  I*  Relatitme  in  fornii  di  disuma  de  coltami, 
ri:clie?:c,  /o.':.-,  '^ri^'iN .  ' rr ■ .  n  i:io:i,,  t.'i  i.'e.ireii  -le  Pu/si -/ùr.'-yi 
ih  ìnecrbi  autor:'.  Questa  Itc-lni'.imie  tonasi  pur  uri  codice  ti- 
gnato nulli"  G-jti  l'il  lui  il  titolo  ili  Diiscrluiiiutr ,  mei  lo  scritto 
ir  il  morirsi  mi...  Il"  Qintpeli-.li'J  di'ip.l  ifjft"  e;  ']'.:::  r:t>  ili  Fiandra 
nei  tempii  iW  /(e  Fdippc  I  umili  1Ì78.  MI'  /(f/iiliiiii:'  i'i  (,"ifi;i,i;im 
(aldi  in  icny»  del  premiti:  Imoi'i'ittiire  IwMfo  li'  d'-loslrm:  itellti 

sol  ri  tnvoln  as.vii  estesa,  ed  ni  tempo  stesso  mollo  lirne  i  in  n  pi- 
nata e  disposta  dà  un  idea  giusta  al  lettore  di  tutto  ciò  che 
di  più  importante  m  essa  Ucla/.inne  i-onipri-ndiisi.  Del  quale 
scritto,  ili  ni i  ha  copili  Li  Itibliolei-.a  dr.-l  i.i  nel  colliri-  seminili, 
num"  6i5,  non  risulta  clii  ne  sia  stato  1'  autore,  ma  certo  è 
eli"  egli  fu  un  uomo  di  stato,  e  ben  instrutto  di  tutti  gli  af- 
fari delta  ti  ititi  imia  in  ipicl  Ir  rupi:.  H  '  M'Alitimi'  di  (iermitnin, 
dove  si  vede  i/imfi  si'™»  li  Cattolici  e:  idilli  ohi-  inno  Ltiferani  et 
m'tit  s-A.ti,  fi  un'ara  (ini (ii  Au  sono  ikitt'iì.  V'  iihunìi  per  Mi- 
nistri di  Principi  •  In-  nrijod'aii*  /n'isso  ad  altri  Principi  per  laro  se- 
cretane et  per  fare  mi  ritono  a  suiti  Principi  le  fi  e  fu  rioni.  VI"  Re- 
I.Ti'fiif  l'.ilta  dal  durissimo  signor  Tommaso.  Coiitarini  nel  ritorno 
della  sub  Ambasciarla  di  Spagna  fanno  L 5g3.  VII"  ed  ultimu. 
Huìit'i-mr  del  .'.'11171  ''"'■"'■''  ('"■l'.'Ji.'o  Michele  li-unta  Alnliincin- 
toro  £  Inghilterra  l'amo  1 577.  Di  queste  due  Relazioni  trovasi 
copia  ne'  codici  segnati  num'  i33,  e  num°  3i5. 
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1365. 

lofio.  Rflazioiii  -li Tifili:  ili  alcuni  Conclavi. 

ben  conservalo.  m 

\.»  l'Mazimii  ii  memorili  storiche  ili''  Conclavi,  clic  si  con- 
ii'ji^'iiiu  in  questo  rullici.:  riti'rismno  alle  elezioni  ile'  ar- 
guenti Pontefici,  cioè  di  Sisto  V",  ili  Urbano  VII",  ili  Gre- 
gorio XIV",  d' Innocenzo  IX»,  n  dì  Clemente  Vili'.  Delle  quali 
Illazioni .  niuuii  l'cci'Huata,  serbasi  copia  anzi  più  aipii:  in/Ila 
Biblioteca  del  re,  come  il  lettore  potrà  accertarsi™  rivol- 
P'iuloii  alili  ìnvclu  I'  il''H'  : 1 3 r r- ■  h  volume.  Nulla  |.iu  iluriqur 
(uxorie  qui  di  so«;pimi«rr(i  iutomo  al  pi-eienlc  curii tr  le  non 
eh'  è  scritto  con  diligenza  e  un  po'  più  corretto  degli  altri, 
che  ci  danno  le  storie  medesime. 

1565. 

1061.  Trattati  teorici  e  pratici  di  Politica  generale, 
e  particolare. 

Cartaceo,  in-l'ogUri.  inrunei-i  ciiiiivi  ,  arcuili  wri".  di  pegiiir  oio 

Si  di  cominciameli to  al  codice  pel  seguente  titolo  :  Traitelo 
d,-ìia  ì'alilKti  iica  nvyuiK.  ■.'Miiiiiaili  j /(i-iKcifij  e  le  massime  yencndi 
à\  ijiirilK  .viii'J!;:!  r:(  nitri.!',  sona  rnpj.ri s.-nl:i!i  mil\  i  .fll'.CTi  di  tmwm 
i;n  le  massimi-  ■.un  In  ijitali  i  l'rinripi  ri.  itejialMiihe  delhano  i  laro 
ij.-il;  ;i. T/'r t !<im i'u Ir      -un an  QhiisIu  Iuii^u  Trattato,  di  cui  non 
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risulta  il  nome  dell'  autori;,  e  diviso  in  duo  parti,  clic  sono 
pnc  ilutc  da  un  Proemio,  il  quale  principia  cosi  :  ■  La  po- 

■  litica  di  cui  intendiamo  ili  ragiunaie  la  divideremo  in  due 

■  parti  :  1'  una  in  speculali!';,  in  cui  Imi tareinn  dei  ìirincipj 

■  in  li  vergili,  generi,  lamie  di  governi,  et  alice  cose  spellanti 

■  a  la  natura  ili  ipieUi  :  I"  allea  in  politica  piai  Ica  ne  la  ijualc 

■  si  esporrà  cerne  !  IVincipi  e:  Siati  s'  liaiihiaiiu  ,i  reseco  ''1 
»  governili!!  i  popoli  ™  Ir-  maxime  proprie  !-pellanli  ni  huon 
«  governo;  el  acciò  procediamo  con  eli  ìa  mira  et  non  ca  in  in  ia- 

-  mn  1:1  tenr  lire  !a  di  bisuirun  elle  i:iaiui>  [iii:iei|iio  dalla  tua 
.  defuiitlicnc.  La  l'olìiica  dunque  vieu  definita,  ce.  oc.  .  Dopo 
di  questo  Proemio  si  passa  alla  tettai».»  della  prima  delle 
duo  partì,  la  quale  è  divisa  in  ..[«..muove  capitoli.  Il  primo 
è  esposto  in  tali  termini  :  .  Capitolo  primo  nel  quale  si  mos- 
«  tra  come  sta  in  piedi  c  si  ritrova  nel  mondo  la  scieu/.a  della 

■  Politica ;n  e  l'ultimo  e  diiliiaraio  cos'i:  -Capitolo'  ig°  nel 

■  quale  sì  cerca  quale  sia  la  l'olestà  ili  !  sommo  Pontefice 

-  romano  sopra  i  Principi  secolari  in  caso  che  pecchino  con- 
i  tei>  la  Religione  et  oll'endano  il  culto  divino;  c  so  possa  con 
.  poloslà  Icinpuiale  [iriviirli  di  lli  Stati ,  assolver  1  sudditi  dal 
.  giuramento  di  fedeltà,  et  concedere  i  remili  prins  occupanti.  ■ 

Succede  .appresso  la  —  «  Seccnih  parie  de  la  l'oli  Lira  in  cui 

■  si  espone  nel  teatro  il  Prinripe  non  in  astratto  et  ideale  ma 
in  contrito  ci  in  pratici!  cuoi.,  dehìia  Iiìti  jruvecnare  i  suoi 

■  sudditi.  Vi  si  aggiunge  un  Trattato  della  vera  et  leggitima 
.  Ragion  (!ì  Stato  da  praticarsi  da  un  Principe  giusto  et  ìeg- 
.  gitimo. .  L'  autore  di  quest'  opera  cita  frequentemente,  si 
come  in  confermazione  de'  proprj ,  gli  avvisi  o  consigli  clic 
diedero  ili  tale  argomi'olo  allei  .scrittori,  tra  i  quali  semlira 
eh'  fi  dia  preferenza ,  non  dirò  se  a  torto  o  a  ragione,  al 
celebre  frate  Tommaso  Campanella,  del  quale  sono  già  noti 
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■  inulti  sfritti,  di'  ri  pubhlirn  appunto  intorno  ali»  «cì«ru4 
.Mia  politica.  Comunque  sia  è  i  ad  obi  tato  eh'  esaminandosi 
quMin  li  rum  nelle  varie  sue  parli  vi  si  nnMinlrano  tuo  pia- 
frre  nilupp.Hr  •  roti  tn-.A'.a  jj n >f. >r.<) i I ."■  ìIi.'jiip  massime  chi-  si 
rilnisconoalln  l'olii  irn  si  ^onerale  r.liii  partir  i  hi  ri  ■.  Pel  calo  dir 
V  aninnui;nsr  avessi-  una  si  hi  ulta  penna,  fosse  si  ned  i  gente ,  e 
non  solo  min  si  ruriM  punto  ili  orlOL-raii.i .  ma  non  nr  .-a- 
pcssc  al  lutto  delle  regole  le  più  comuni  della  lingua  nostra 
coni'  ci  fa  conoscere  nella  copia  che  fece  ili  questo  Trattalo. 
Del  u  sto  i  pochi  passi  eh'  io  ne  ho  qui  trasentii ,  non  gli  ho 

vrelihervisi  1  i^gerv.  —  Dupii  il  (puh:  Trattato  tronco  e  pratico 

delhltyiene di  Stalo.  Esso  è  diviso  in  tre  rapitoli,  il  primo 
de'  quali  e  nel  ino  titolo  esposto  come  segue  -  Che  mai  sia  Ra- 
lf imi  ili  Slitta,  r  f  eltitpnt'i  inumali!  ed  amnlaisi  imi  /,;  Ihliijiurir 
lesi  the  lliimo  iiilnilille  iiisirme  sema  Hcn-ssitit  ili  irempa:')narsi 
f  unii  dall'  akra.  Il  capitolo  secondo  lia  questo  argomento  : 
!tf insilile  perniile»:  ili  Mmeliiiiielii  Ai  /it'yi'Jr  1/11  l'i  in,  ìpi  l-yjituiti 
quali  si  timo,  F.d  il  teno  capitolo  dimostra  come —  Un  Prin- 
ci/-.  ii:i-i-->iUòi.a  ii\  iiiii  .Sialo  qoti  rr,  arsi.  In  comincia  tosi  ;  ..  Otiosin 
y  titolo  ili  Principe  nuovo  lia  varj  e  diversi  significati.  Può 

■  chiamarsi  nuovo  rulni  die  di  nuovo  entra  in  possesso  di  stati 
»  ereditar],  e  nuovo  così  quello  clic  può  essere  clottivo  si  rome 
.11    Puioiiin  on  Ile  n.ivelliim.Tile  eleiln,  in   [ionia  il  sommo 


arf/rii.v(«ri(  i-ed'itu  i/rutin  et  ullreii  per.lcria .  Nel  coilire  segnato 
nuni"  '.io/ù  Pilliamo  altro  discorso  sopra  questo  stesso  argo- 
mento, ma  e  heu  diverso  tlal  presente  trattato. 
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1309. 


062.  line-colta  di  [f  dazioni  storidto  'li  alcuni  Ronchivi. 


Si  comprendono  in  questo  codice  le  Relazioni  ste-riche.  di 

i]1if' fiondavi,  I".''  qiuii  l'uri  ■Itili  ili  l'onlefid  —  Leone 

XI*,  Paolo  V",  Gregorio  XV",  Urbano  Vili',  ed  Innocenzo  X". 
follie     '■  ilrlld      !  (indice  di  qil(ll,la  lìilllju: ■  :l: n  -l'^iiilli; 

molte  copie  la  Biblioteca  (lei  re.  Qiunt'  è  poi  alla  correzione 
dello  scritto  (issa  6  inferiore  nel  presente  codice,  a  quello  del 
aopraccilalo. 

1386. 

io63.  La  santa  Messa,  e  varie  preghiere. 
Cimato .  in-n".  «iriillrri  nirsivi,  sfrnlu  ivm'.  di  pagine  36. 
ben  conservato. 


Tal  è  il  titolo,  ([lini  l'ini  ilj  11  irla  hn|  ni  wipril,  il  conU-milf. 
ilrl  Oliscine  codice.  i.\  (je.ile,  n'i-llo  qnidcìi^  ilin  l'ili'i  rn-ìl:: 
scella  di  alcune  preghiere,  può  il  lettore  applicare  tulio  ciò 

Biblioteca.  Non  v'  ha  qui  lettera  dedicatoria,  e  non  è  qui 
dichiarati)  il  nome  dei  IculuKoiv ,  ina  posiamo  rwrc  certi 
eh'  egli  t  lo  stesso  che  s'  è  veduto  nel  codice  ^oprnddcllo,  c 
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noteremo  soltanto  che  quello  porlii  b  data  dell'  anno  1  763  , 

eri  il  presente  cjuelta  dell'  anno  1760, 

1387. 

\  lofii.  Raccolta  di  proverbj. 

Sono  sitili  raceolti  in  questo  codicetto  niente  mono  clic 
mille  trecento  ed  undici  provei'h} ,  dettati  d'  mia  parte  in 
lingua  IVaiieosu.  '■  Indolii  dall'  :l1  J ■  (ì  11  lingua  ilsliaiia.  Altri 
mi  in  viirj  lciii|ii,  come  ben  sanno  i  miei  lettori,  si  Declina- 
rono a  riunire  e  pubblicare  qualche  serie  piò  0  meno  estesa 
ili  pnncrbj,  ma  la  presente  si  superiore  a  tutte  le  altre  pel 
numero,  beiitliè  la  sfella  lattane,  l'orse  pel  solo  piacere  ap- 
punto di  annientarne  il  numero,  non  sia  tuie  che  possa  far- 
sene molta  lode,  (.iuant'è  poi  allo  stile  ed  :dlj  dizione  ilaliiioe 
penso  che  i  miei  telluri  potranno  con  tentarsene. 

1486. 

1060.  RegOÌe  della  lingua  italiana, 
tarliceli,  in  S'.  cintu  ri  corsivi ,  =cr<hLu  tini'  :li  fidine  1 .  1. 

Il  i-oiitemiln  e  la  mira  di  questo  codici;  sono  a  bastanza  di- 

Compcnlo  MU  rcjoie  della  linqnl  ,/aliLIad  «so  di  S^J.  Sina 
Mbniigaan  il  Come  di  Bamphil.  —  3,  tea.  1789.  È  già  ben 
noto,  c  specialmente  in  Francia,  che  i  membri  componenti 
I'  antica  ed  illustre  lamiglia  A'  Orleans,  incominciandosi  dal 
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Buco  di  Chartres,  clic  fu  ili  poi  Duca  d'  Orleans,  ed  ora  Re 
de'  Francesi,  e  così  i  due  suoi  fratelli  quali  furono  il  Duca 
di  Montpellier,  ed  il  Conte  di  BeaujuloU,  ebbero  tutti  una 
particolare  affezione  alla  lingua  italiana,  non  ohe  al  dolce 
e  felice  suolo  ov"  ella  si  pria.  Qua!  maraviglia  per  tanto, 
eli'  fisi  rei  cassero  ri'  esserne  assi  ri  uni  nenie  a  inni  australi,  o  si 
addestrassero  per  loro  medesimi  nelle  regole  pratiche  di  essa 
liliali»?  Clii  è  die  non  sappia,  nbe  Luigi  Filippo  I"  fermo 
per  alluni  tempo  nejili  anni  ani]  riti  la  sua  ilimur;,  :.n  Pali-imo . 
ov'  erasi  allora  tutta  riunita  la  regia  Corte  delle  Due  Sicilie, 
e  che  ivi  sposò  Maria  Amalia  figliuola  di  quel  re,  die  fu  Fer- 
dinando l'i  Non  t  Ila  io  creilo  nessuno  per  poco  instrutto 
di'  ci  sia  delle  cuse  pai.ru : .  chi'  nini  sappia  Luttn  questo.  Ma 

dosi  nel  presente  codice,  chiunque  .liane  l' autore  ina  ben  ruii- 
liabilmenle  uno  de'  più  (Involi  a  quel  Principi'  inule  tributar- 
gli  '-lini  al!u  rìi  ossequio,  bendle  [  iluivildi.  la  aerila  aver 

sempre  il  s;:r,  leo^o .  nislit'.ir.o  ci;'  io  n'  ebbi  un  qualche  esami: 
non  possa  farsene  molta  lode,  certo  è  che  il  nome  dell'  alili 
personaggio  al  cui  uso  fu  eseguito  il  lavoro  medesimo  ben 
meritavaglionc  per  ciò  solo  la  conservazione. 


io66.  Rimedj  proposti  dall'  arie  delia  Mascalcia 
per  le  malattie  de'  cavalli. 

Membranaeno,  ìn-ti",  r.-irrifrcri  inibivi ,  in  in!  pr[nci|iiu  dti  si:.:l:>  v.  ii'. 


Molti  codici  abbiamo  in  queste  regie  Biblioteche,  ne'  quali 
trattasi  doli'  arte  della  mascalcia,  si  relativa  mente  alla  teorica 


1566. 


di  pagine  5o,  ben  cor 
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l'Iti;  ^u;i'TH.'i-L  in'l  UM.'-itu  tosi  .icii'llilljf.o  (:] i . ■  Irtteiimo  eI  pre- 
-l'illi'.  il  ipiiii'  ni: ri         ( ii ■  IH-  si'  11: HI  sr  dirupi  -i:,'il.-:  di  .pi-.l-rlu- 

spedali'  nnii'din  per  ì i: ■  i i j . ■  prfici}|;iri  malattie,  infermila,  o 
rattivi-  ti is [.H.I5 i /.inni  ile'  cavalli.  -  -  -  Kstralti)  Lai  e  il  comin- 
«  ciammtii  "^iii  litnln  di']  endice;  I'^IiìiIIii  de  ideimi  ivincdii 
«clpcrimeiitati  ri  sin  Rilucisi!  ini  pi':-  luigi  uuitn  criniti  ili'l  S. 

.ogni  staila  de  Soa  Maestà  pJ  comandamento  di  quello.  • 

il  :  I  lu/urnl"  pi  i  l'i  grnh'  dtl  rutafl"-  S  i :i-m -l_'ii.ì  II  u:ri:li>  di  pn' 
parare  e  formali'  ipesto  imitiie-iito,  e  poi  si  concliiudc  :  ne 
untumi  (foli'  e  lu  muli-  tirili,  •  ■ornilo  :  <■(  serit  yirejfn  guarito  tun  In 
gratta  de  Dio.  .\ull;i  più  ijc.coneuii  di  iilt^'Ìiiji pere  intorno  al 
presente  codice. 
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